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Il 3 

•J* .Ai, jIa «Ji« 4fo* ut*> 

Notizie 

StokicoGenealogiche 



Della Famiglia de' Signori da Cumino , 



\j)econdo le mie promefle io doveva dare al pu- 
blico le Notizie Storico-Genealogiche de’Signori da 
Camino, e già io m" era accinto all’ardua impresa, 
quando seppi , che il inedefimo penfiero aveva il 
P. M. Federici dell’Ordine de’ Predicatori. La ma- 
teria non poteva edere in mani migliori delle sue, 
effendo quefio soggetto pratichiffimo della diploma- 
tica, versatiffimo della patria Storia, e raccoglitore 
indefeflTo di antichi monumenti per tutti gli archivj 
della Provincia : delle quali cose egli aveva già dati 
saggi non equivoci nelle sue opere colleftampe pu- 
blicate, e specialmente nella sua recente Storia de* 
Cavalieri Gaudenti . A quello benemerito perso- 
naggio ho lasciato dunque tutta l’ incombenza dì 
quello difficile lavoro , ed 2’inotandovi alcuni di 
que’ lumi , eh' io aveva già raccolto pel mio og- 
getto, meco egli soddisferà all’impegno con quella 
critica, e con quella erudizione, ch’é sua partico- 
lare j e senza più entriamo nella materia . 

Principiano tutti i Genealogifli nollri a dare per 
primo comune ftipire della famiglia Cammese mt 
Guido al 1050 incirca, e lo chiamano de Montana - 
ria , luogo non molto dinante dalla Livenza, e dalla 

A 2 Città 
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Città di Ceneda , di cui invertito lo dicono dall’ 
Imperadore Corrado , eh! dice 1. e chi II. Io cre- 
derò che prima di lui vi lìano flati ancora degii 
altri ricchi e potenti di quella nobile famiglia ; ma 
quando tocchiamo il mille, torto le tenebre fi spar- 
gono, e con le carte sono periti delle famiglie gli 
anteriori veturti lumi. Le Città non serbano, che 
confuse memorie , e piò ancora le Cartella ed i 
Villaggi , che vestivano ad ogni tratto saccheggiati 
e^diftrutti, di (loriche cognizioni, di falli, e di 
genealogie del tutto spogliati. I soli monafterj , e 
le Chiese ci hanno conservato qualche piccolo do- 
cumento; e in erto qualche donazione , qualche do- 
natore, o donatrice: ma chi aflìcurerà quelli con 
i semplici nomi indicati eflere dell’origine fteffa 
dique’,che dopo il mille cognominati fi rinvengo- 
no? Sono perciò per lo più favolose le genealogie, 
che prendono da’ Longobardi , e dai più vecchi tem- 
pi principio, te quali per una qualche fimilitudine 
di nome , o altra circoflanza credono aflìcurara la 
non interrotta discendenza. Del gufto medefimo è 
l’opinione di quelli, che riguardando tutti gli abi- 
tatori Italici per un ammalio di miserabili, la gran- 
dezza riconoscono e le ricchezze ne’Germanr, quali 
fi vogliono dagl’imperatori Ottoni edEnrici, Con- 
radi e Federici invertiti di Cartella, e terreni, 
da cui folfer nate dappoi le ricche, e potenti fami- 
glie, che abitarono nel suolo Italico . Favole tutte, 
e sogni di romanzi . 

Guido dunque di Montanara, Italo, da vecchi 
fiorici Turrianeo (i), e Zuccato prodotto, perchè 
in niuna carta discopertoli finora, non è il primo, 
che da noi fi segnerà, da cui ogn’ altro discenda, 

con . 



(i) S’avverta che quello Storico Turrianeo è quel 
medefimo da noi tante volte citato col titolo di Ano- 
nimo Fosc'ariniano ms. 

/ 
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DE' CA MIMESI. $ 

con tute* altro nome forse appellato che di Guido . 
Anche i Signori da Prata, che emularono de’ Ca- 
minefì la grandezza , ed il potere principiano la 
loro genealogia con Guido: ed i Caminefi, ed i 
Pratenfi uniti in parentela i nomi fieflì serbando 
de’ Veeeili , Biachini , e Gabrieli, forse hanno po- 
tuto confon d e rfi. 

i GUECELLO. Abbiamo bensì nell’ accreditata 
collezione diplomatica del Sig.Conte Vettore Scotti 
in Tomi 14 compilata dagli archivj della Città di 
Trivigi all’anno 1 116 un giudicato di Arrigo Impera- 
tore , in cui fi aflegnano a’ Comuni di Valdobiadene 
nel difiretto Trivigiano i suoi confini (1): fra Giu- 
dici eletti vi fi leggono Enrico Duca di Carintia , 
Gerardo Vescovo di Trento , Arpone Vescovo di 
Feltre, Torrengo Vescovo di Vicenza, Enrico, Odo- 
rico. Arpone , ed Adalberto Conti, e fra i primi 
della Marca Trlvigiana , o di quefla noflra regione 

yectllum de Montanarìa jLlbrtcum £ce/i - 

num germano s de Alnaria . Si dice Germanos non 
di nazione ed origine germanica, ma fratelli, del 
sangue fteflb e germe nati . Quello Vedilo o Gue- 
cello , che noi diremo primo, scrivono gli Storici 
più accreditati all’anno 1089, che avendo molto 
operato per la gloria del Conte di Ceneda , abbia 
da quello perciò ricevuto in feudo molte terre fra 
la Livenza e la Piave. Ermano Conte di Ceneda 
chiamavafi il donatore (2). Gueceilo torto fabbricò 
su quelle terre un forte Cartello , che nominò Ca- 
mino, e da quello, lasciato il primo nome da Mon- 
tanara , cominciaflèro Gueceilo e i suoi discendenti 
' a chia- 

(1) Quello Giudicato fu llampato nel mio Codice 
Diplomatico Eceliniano. 

(a) Secondo alcuni Scrittori, e specialmente lo 
Storico Mondino quell’ Ermano era della famiglia dei 
Conti di Porzia . 

A i 
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a chiamarli da Camino. Se quello racconto fia così 
vero e certo , che di e/To dubitar non fi poffa, il 
lascio decidere all’ erudito lettore . Io dirò poi, che 
un Genealogica Padovano più antico del Turriano, 
dello Zuccato , del Piloni, e del Bonifazio, descrive 
l’origine di tre famiglie degli Ecelini , de’ Campo, 
sampieri, e de' Caminefi, e le fa tutte e tre da un 
medefimo Ecelo derivate: dice perciò che un Gue- 
cello diede a'Caminefi l’origine. Guido dunque non 
vi entra più, e Guecello non erafi da Montanara 
cangiato in Caminese , ma da Ecelino venne Carni, 
nate . Odafi Zambono de’ Favafoschi così cantante 
in barbari verfi , e discordante cetra. 

Ecelidum preclara domus Tatavina quondam 
^4. rcis & ^Arsedi, poflhec Romana vacata, 
Curtis Honarie proceres , dominique Solagne. 
"Primi tus origo fuit Ecelus : inde secuti 
^tlbricus , Guecellus, Tyson, atque Gerardus «. 
De Guecellone sa ti nome n tenuere Camini, 

Jura Tetri SanSi ciati tenuere Tisones. 

Guecello dunque figlio di Ecelo fabbricò, e do- 
minò il Caflello da Camino, e da lui i Caminefi, 
Quella fiorietta ha peravvcntura più dell’ altra sem- 
bianza di vero ? E’ cosa certa peraltro, che nelle 
vecchie pergamene fi ritrova beniflimo , che gli 
Ecelini, i Camposampieri , e i Caminefi erano con 
firetti vincoli di parentela congiunti, ma che aves- 
sero una flefia origine non so come persuadermelo . 

2 GABRIELE . Io non trovo alcuno detto da 
Camino in vecchie carte avanti il 1164 (1). 
Nel 

(1) Nei mio Cod. de’ Documenti della Marca Tre- 
vigiana pag. zo. Tonni, accenno però un documento 
del 1155, in cui è nominato Guecellone da Camino , 
e la Coutefla Soffia sua moglie; e così un altro del 
n(o. 
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Nel Codice Eceliniano (i) Federico Primo Impera- 
tore riceve sotto la di lui protezione Bonifazio 
Conte di Verona , Io invede della piena giurisdi- 
zione nella Valle Pulicella, e di altre Cadella e 
terre, alla quale sono presenti Obizzo e Bonifazio 
Marchefi d’ Erte, Vecello da Camino, Icelino da 
Onara. L’Ugbellio all'anno Beffo accenna un’inve- 
ftitura del Cadello di Cesana fatta dal Vescovo in 
favor di Gabriele da Camino, il quale fi codituisce 
Avvocato della Chiesa , e Vescovato di Feltre . 
Quello Gabriele I. potrebbe effer figlio di Guecello 
< I. e padre di Guecello II. Ma perchè potrebbe es- 
serlo? Lo fu certamente; imperciocché in carta del 
1120 fi trova Gabriele figlio di Guecello detto da 
Montanara (a) . 

Io trovo poi che all'anno 1076 in carra dei Co- 
dice Eceliniano fra i tedi ino» j interviene un Ve- 
celfo, ma non fi dice né da Montanara, nè da Ca- 
mino . Ora chi aflìcurerà , che qaedo Vecello fia 
quello da Montanara del 1120? E quando tutto ciò 
fi dimoftraffe, rederebbe tuttavia incerto, se fos- 
sero entrambi ascendenti di quello, che al 1154 
appellali da Camino *, Io non propongo che dubbj , 
mentre discopro colle mie ricerche de’ piccoli iu. 
mi. Solamente con certezza dirò, che 
$ GUECELLO II. fu uomo di grande importanza, 
e che fu marito fino dal 1130 incirca di Soffia Con- 
te ffa 



(1) Codice Eceliniano Doc. num. XXVII. 

(a.) La Carta fu flampata da Monfig. Canonico A vo- 
garo nel Tom.XXV. N. R. d’ Opuscoli; e nuovamen- 
te nel Tom.I. della mia Storia della Marca Trivigia-r 
na a! num. XII., e contiene una donazione fatta da 
Rambaldo Conte di Treviso, da Valfredo Conte di 
Colfosco, da Ermano Conte di Ceneda , e da Gabrie- 
le figliuolo di Guecello da Montanara , alla Chiesa 
di S. Maria predo la Piave. 

A 4 
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tefla di Colfosco. La molte carte portate negli An- 
nali Camaldolefi , dove della fondazione G tratta del 
Monaflero, e della Chiesa della Follina, non lascia*- 
no luogo a dubitare. Soffia fu unica figliuola di 
Valfredo Co: di Colfosco, che plaufibilmente con i 
Collabi detti allora Conti di Trivigi fi vogliono 
uniti, ed identificati, i quali soli in quelle parti 
erano Conti di Città, e non rurali , che sono chi- 
merici , e senza appoggio . Valfredo fu marito di 
Addetta , offia Adelaide erede unica del di lei pa- 
dre Ermano Conte diCeneda, e Signor del Cartello 
di Zumelie , di Serravalle , e di altri beni nel Con- 
tado Cenedese. I noftri più antichi Storici, coir,* 
1 * Anonimo Turrianeo, eloZuccato, scrivono, che 
il padre di Guecello prendeffe in secondi voti Ade. 
letta, ed il figlio Guecello la figlia Soffia, onde an- 
dare all’intiero portello del Contado, e de' beni tutti 
di Ermano, e di Valfredo. Tutte le carte della Fol*. 
lina, che parlano di Guecello e di Soffia, se parla- 
no di Adeletta madre, e di Valfredo padre* non 
parlano mai di Gabriele da Camino,; nè con altro 
nome appellato , padre di Guecello, e marito di 
eflà. Nelle citate carte della Follina fi dice Soffia 
Contesa di Colfosco nel viaggio di Compoflella.all’ 
anno 1175 defonta (1); ma in carta di donazione 
alla Chiesa di S. Maria di Piave, detta ora di Lo. 
vadina, all’anno 1120 fi trovano unitamente con 
vincolo di amica pietà Rambaldo Conte di Trivi. 

g«> 

(1) Soffia fu donna celebre ne'suoi tempi e valo- 
rosa, la quale al tempo della Lega Lombarda s’unì 
agli altri Collegati; anzi fi legge negli Annali di Bo- 
logna del chiar. Sig. Senator Sa violi Tom. If. pag. 46 , 
come intervenne personalmente con molti cavalieri 
nel 1175 coll’esercito della Lega Lombarda alla libe- 
razione delCaflello di S.Caffiano afi'ediato dall’eser- 
cito Imperiale. Convien dire che intraprendefle il 
viaggio di Compoftella dopo di quello fatto. 
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DE' CAMINESt. 5> 

fi, Valfredo Conte di Colfosco, Ermano Conv di 
Ceneda, e Gabriele figlio diGuecelIo da Montanara, 
tutti e quattro viventi ex natione no firn lege longo- 
barda , donatori , e sembra che averterò qualche pa- 
rentela fra di efli donando delle terre alla Piave 
vicine , sopra le quali tutti quattro dicono che ave- 
vano ragioni e diritti eguali (i). 

4 Gabriele oltre al figlio Gueceiio II. sem- 
bra, che averte quattro altri figliuoli, ed una fem- 
mina. Quelli compariscono nominati in carta del 
iiSo a’ io di giugno (2), in cui fi segnano i con- 
cordati di pace fra i Padovani, i Coneglianefi, e 
l-Cenedefi, e sono presenti come Consoli e Rettori 
di Conegliano =: Bartholomeus de Camino , Vecilis 
■ Padovana * , Mucilis de Camino , Gironcius de Ca- 
mino , Ì30 Conr*dus ejus filius . Che quelli fo fiero 
fratelli di Gueceiio, non oscuramente fi discopre in 
documento dell’anno medefimo 1180 a’ 30 di lu- 
glio ($), leggendoli in erto che Vecello e Gabriele 
fratelli, e figli, come vedremo, del qu. Gabriele II, 
da Camino promettono prò se , fratribus suis , 
ÌT barbanis . Quelli fratelli dell’avo, cioè Gueceiio 
li. vivevano nel 1180 a’ 30 di luglio, e nell’anno 
medefimo a’ io di giugno vivevano pure Bartolam- 
meo, Mucile, Vecile, e Gironcio tutti detti da 
Camino senza veruna diftinzione, da Gueceiio II. 

da 



(1) E di fatti prelTo Girolamo AlelTandro Capellari 
Vivaro Vicentino nella sua Cronica delle famiglie 
Venete patrizie in Voi. 4 infoi, nella libreria publica 
di S. Marco ms. lì trova, che Metìlde figliuola di En- 
sedilio di Colialto era moglie io primi voti di Ga- 
briele!. da Camino padre di Gueceiio. Ecco a buon 
conto la parentela fra le due famiglie de’ColJalci , 
e de’ Caminelì, secondo 1 ’ autorità di quello croni!!* 
Vicentino. 

(z) Nel God. Eceliniano. 

(3) Nel Cod. Eceliniano. 



IO ' N - O T t 2 I E 

da Camino nominati . Gironcio aveva un figlio 
chiamato 

5 CORRADO, e quefio forse fu Signor di Soli- 
g,o, che ad eflò per parte paterna era toccato nelle 
divifioni ; onde dagli Storici fi dice , che i Signori 
di Soligo erano una cosa Iella con que’ da Camino 

(1) . Nella Collezione Scotti all’anno 118S 6 luglio 

(2) , fi leggono i nomi de’ tutori , e curatori de’fi- 
gliuoli di Gabriele II. infiituiti da Guecello II. Tu- 
tores dato r in teftamento per dominum Guecellonem 
de Camino nepotibus suiti e fra quelli fi legge Gue- 
celione da Soligo, che nella Genealogia del Mauro 
fi dà per figlio di Corrado , ficcome Biachino e 
Rizzatelo. 11 Caflelio dunque di Soligo era di ra- 
gione de’Caminefi, e ad elfi apparteneva, non co- 
me eredi di Guecello II. e di Soffia, ma come figli 
di Gabriele I. e di Metilde Contesa di Collabo - 
Quella notizia servirà a rischiarare molte oscurità, 
che in progrelfo di quello, ragionamento ci fi pre- 
senteranno . 

6 TOLBERTO. AH’ anno 1212 i figli di Gabrie- 
le II. vengono inveliti di Oderzo da Filippo .Ve- 
scovo di Belluno, e divennero per se, e loro di- 
scendenti Avvocati della Chiesa Bellunese . Quel' 
atto viene firmato solennemente da Tolberto da 
Camino Giudice di Trivigi, e da Schenella Conte 
di Trivigi, Quella compra 0 inveftitura venne fli- 
pulata previo I’ erborso di lire dodici mila ; ed è 
ringoiare il modo , con cui nell’ autografo fi segna- 
no, non con numeri o parole, macoli* M. Romano 
replicandolo dodici volte. All’anno 1218 fra i Col- 
lettori e Riformatori degli Statuti della Città di 

Tri- 



fi) II Mauro nelle sue Genealogie Trivig. segna 
Corrado da Soligo figlio di Giroccio. Ecco il Girori- 
cio da Camino. 

(2) Ved. il Doc. ftampato nel Cod. Eceliniano. 



D E' C A M I N E S I J II 

Trfvigl fi legge che vi fu Tolbertus de Canino, 
All'anno 12 16 quello medefimo Tolberto da Ca- 
mino fi trova coflituito tutore e curatore di Tol- 
berto figliuolo di Biaquino I. , e fratello di Guecel- 
lo III. così in carta dell'Archivio de’ Predicatori di 
Padova (1), che poco a baffo daremo, E quello 
Tolberto da Camino Giudice di Trivi gi , e uomo 
di tanta autorità , da chi discende J Ei non dicefi 
fratello di Gueceilo li. nè di Gabriele li. figlio o 
fratello.; non mi pare lontano però dal vero, che 
folle figlio di Bortolamio, oppure dell’altro Mucile 
fratelli di Gueceilo II. , come era di Gironcio fi- 
glio Con rado , 

7 N. N. Sorella di tutti quelli, e di Gueceilo II. 
padre di Gabriele II. fu una figlia, che moglie fi 
fece con Enrighetro di RoveroTrivigiano. Incarta 
1192 (a) altro Enrighetto qu.Sulimano confeffa es- 
sere in lui pervenuto certo feudo per conto della 
madre del di lui padre Sulimano, quale la dice da 
Camino, chiamando zio Gabriele II. figlio di Gue- 
cello II. Henrighettus qu. Sulimanì de Hor^erio con - 
feffus ftt'tt cor am domino Mattheo Cenetens . Episco- 
po , quid feudum il/ad , quod ipie Henrighettus re- 
cepii a filiis domini Gabrieli! de Camino patrui 
ipfius Henrighetti ex avia babuit ipsum feudum a 
Cenetenfi Episcopatu . Quella Camìnese dunque era 
figlia di Gabriele I. sorella di Gueceilo II. , ed amira 
di Gabriele II. ficcome età a via di Enrighetto. 

8 DRUDO. Non minore anzi maggiore è l'oscu- 
rità degli Srorici sopra di Drudo o Druso. Fu effo 
prima Prepofito della Chiesa Cattedrale di Trivig», 
e’I fi trova all’anno 1170. Fu poi fatto Decano de* 
Canonici , e durò In quella dignità fino al 1177, 

nel 



(1) Cod. membr. joo. rot. 7 6. 

(») Stampata ne’ Documenti della mia Storia della 
Marca Trivigiana num. 34. 
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nel oual anno ad una maggiore fu eletto i cioè à 
Vescovo di Feltre (i); e in efla fi mantenne fino 
all’anno 1200, come con carte fi dimoftra. Errò 
righelli nel farlo Vescovo avanti, cioè al 11(54. 
Fu elfo il primo Vescovo, che portaffe il nome di 
Conte, e alla Feltrese Chiesa reggette unita la Bel;* 
lunese: così due eruditiflìmi personaggi Monfig. Lu- 
cio Dogiioni Canonico e Decano di Belluno, e 
Monfig- Co: Canonico Rambaldo degli Azzoni Avo» 
garo, con documenti alla mano dimoftrano. Ma fu 
egli della prosapia da Camino ? Tutti gli Storici 
Feltrefi e Bellunefi lo scrivono ne* dittici Episcopa- 
li — Drudo de Camino : Antonio de! Corno fiorico 
Feltrese , e Giulio Dogiioni j che fiorirono nel se- 
colo XVI. scrivono: Drudus de Camino Feltrenfis 
& Bellunenfis Episcopi , sub quo primum uniti sunt 
Episcopati Be/luni & Feltri. Ma i due noflri cè- 
lebri antiquari non fi arrendono a corali teftimo- 
nianze ; e se il Piloni, Bertondelli, Cambrucci , 
ed altri ci recano una carta ali anno iì6o , in cui 
Rizzardo da Camino supporto Capitan generale di 
Feltre e di Belluno, rammemora il comando che 
in quelle Città esercitò Drudo di lui barbano , co- 
me di entrambe Vescovo e Conte, non mancarono 
altri a spargervi de’ forti dubbj permettere in dif- 
fidenza l’autenticità della medefima , e la genuinità 
(2). Ma carta affai vecchia , e con gran gelofia cu- 

rtodita 

(i) Nel 1179 l’Imperator Federico con suo Diplo- 
ma conferma a quello Vescovo, e alla sua Chiesa i 
di lei beni , e gli concede la traslazione della Città 
di Feltre in altro luogo più alto efimendola da ogni 
soggezione da altra città della Marca o della Lom- 
bardia. Ved. il Doc. ftampato nel Tom.F. della mia 
Storia num. XXIII. Anche nel Cod. Ecelin. vi è un 
documento all’anno 1187 a cui fi parla di Drudo 
Vescovo di Feltre e di Belluno. 

(1) Quella carta è rigettata come falsa da’dueeru» 

di- 
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fiodìta il Bertondello dimoflra che forte , e .«e vi 
è difetto, è molto probabile che Io fia nella data, 
onde anziché leggere 1200 legger fi debba 13 , 6 : 
errore da vecchi copifti nato, e da pofteriori scrit- 
tori softenuto; quando però ad altro Rizzardo ri- 
ferir non fi debba fratello di Biaquino IV. detto il 
novello, che morì anche in Belluno in quel tempo, 
e fu sepolto nella Cattedrale . Per la qual cosa se 
Drudo fu barbano di Rizzardo da Camino, era dun- 
que del sangue Caminese. Lo sarà fiato dice talu- 
no per affinità, ed io rispondo, effer più probabi- 
le, che lo fia fiato nelle discendenze de’fratelli di 
Guecello II. figlio di Bortoiumio e fratello di Tol- 
berto Giudice di Trìvigi . Con quelle se non evi- 
denti , certo però plaufì bili dispiegazioni tutte fi 
conciliano le opinioni , e sciolgono le qppofizioni , 
specialmente nel discoprire, che nelle controverfie 
feudali , e ne’ documenti del secolo XIII. non ven- 
gono mai riconosciuti , o non fi dicono germani , 

0 nipoti , barbani e congiunti i fratelli di Guecello 
II. , e i di loro figliuoli, e la grandezza de' Cami- 
nefi da Gabriele II. incominciò, e ne’ suoi figli fi 
trasfuse pel Contado di Ceneda e di Zumelle , e 
per le grandi signorie da Soffia in erti tramandate . 

1 Caminefi non contavano nella Marca che poco , 
per cui degli ascendenti non fi tenevano ad onore 
di far menzione , e come del loro sangue citarli ; 
e di fatti anche nel convito di Dante vengono qua- 
lificati per Villani ricchiflìmi e non più. 

9 BON- 



ditiffimi personaggi , e in quelli fhsdj versatiflìmi 
Monfig. Co: Canonico Ranibaldo degli Azzoni Avo- 
garo, e Monfig. Canonico Lucio Dogi ioni nelle loro 
Dillértazioni sopra i Vescovi di Feltre e di Belluno 
nei Tom. 34 N. R. d'OpuscoIi . Io pure l'ho riget- 
tata come spuria affatto nel libro primo della mia 
Storia della Marca Trivigiana pag. 101., e ne ho ad- 
detto le ragioni. 



*4 Notizie 

9 ' ONDASARIO. Prima di progredire per I# 
varie diramazioni de’Caminefi io penso di non ommet- '• 
tere una notizia , che leflì e botai non ha guari i ri 
Un Codice membranaceo detto Catartico magno dell* * 
archivio di S. Agoftino di Padova de’ Predicatori 
rag. 14. Ivi fi trova il tertamento di Jacopo Bocca- 
negra da Camino; ^». MCCLXXXII.' p. facobinus 
Boccanigra Civis Paduanus fi/ius domìni Bande sar ir 
qui fuìt de Camino. Quello Boccanera Cittadino 
Padovano figlinolo di Bondesarid da Camino sareb- 
be mai discendente da Vecile da Camino detto Pa- 
dovano, che di sopra abbiamo indicato al 11 So fra- 
tello di Guecello II. ? Se così forte $ avreflìmo una 
nuova generazione Caminese ; Boccanegra^ come fi 
legge nel citato tertamento, avea tre fratelli; Ba- 
leftario , Corrado, Bortolamioj e la moglie di lui 
chiamava!! Maria . Si legge pure che avea due figli , 
cioè Alberto, e Gerardo, e due femmine, Mabilia 
che fu la prima , moglie di Jacopo da Malizia no- 
bile e potente Cittadino di Padova , e Fiordelise li 
seconda , moglie di Giraldo che non fi sa di qual 
famiglia . Gerardo ebbe due figlie, Catterina e Bea- 
trice. Tutti querti sempre fi dicono de Camino. 

Fra le altre fingolarità , che fi leggono in quel te- 
flamento, ordina, che da’suoi eredi fi tenghino venti 
figliozzi ai battefimo per dieci anni prò dei amore 
Ì3r< remedio anime sue. Fu notajò Galvanus fìliusqù. ' 
Gumberti Imper. auflor. fan offic. Epìsc. Curie Ta- 
due. Si dice D. Bondasarius , qui fuit de Camino. 
Sembra con quelle esprertìoni fignificar fi voglia, 

0 l’origine veramente Caminese, oppure il luogo 
donde venne. Ma quel Vecilis Paduanus de Camino 
nel Doc. XII. del Codice Eceliniano , perché non 
potrebbe efiere di Bondasario il padre? E’ vero, 
che non molto lungi da Padova eravi un Cartello , 
ora Villaggio, detto Camino, di cui diconfi Signori 

1 Dalesmannini ; ma come i discendenti di Bondasa- 

rio „ 
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Ho, qui fuìt de Camino , fi dicono semplicemente 
de Camino , e fra’ Cittadini proceri Padovani? An- 
che nel Friuli con fimile appellazione ritrovali un 
Cartello , ma non diede queLo mai nominazione ai 
di lui Signori. Nel Piemonte, ed in Turino vi è 
una nobiliflìma famiglia, che dicefi de’ Conti da Ca- 
mino , ed ha la Signoria di un Cartello con queflo 
nome medefimo chiamato da Camino 1 Quello Ca- 
rtello fituato nella Provincia e Diocefi di Casale di 
Monferrato alla delira sponda del Po , tra Cartel 
S. Pietro , Montefion , Monbello , la Rocchetta detta 
delle Donne, e la nobil Villa di Pontertura territo- 
Ho fertiliflimo , che produce vini squifiti , e som* 
minirtra petrificati , appartenne sempre a’ Marche!! 
di Monferrato , come dalle inveftiture riferite dal 
Cronifia Sangiorgio , e da carte efiflenti ora negli 
archivi reali , e della Camera fi vede chiaramente . 
La pii vecchia, che abbiali potuto riscontrare fi è 
al 1214 dei Marchese Guglielmo fatta alla presenza 
di Jacopo Vescovo di Torino, e del Vescovo d’Ivrea, 
con la quale fi promette di darlo in potere del Co- 
mune di Vercelli. Nel 1527 i Signori Scarampi 
ricchi della Città d’Afti lo comprarono da’ Marche!! 
medefimij e quelli Signori, che tuttavia fioriscono 
nobililfimi, ne mantengono il diritto, ed il titolo. 
Sarebbe artai intereflante lo scoprire, se il Cartello 
e titolo di Camino del Marchesato di Monferrato 
Ila ftato anteriore a quello nella Marca Trivigiana, 
€ nel di ftretto Opìtergino fabbricato, oppure se que- 
llo a quello , e se veruna circoflanza accaduta fia 
in que’ vecchi tempi, per cui il titolo dell' uno fiali 
|K>tuto rifondere , e riltabilire nell’altro. Vi sono 
delle combinate ralfomiglia nze di nomi negli uomi- 
ni, e nelle donne, per cui portòno beniffimo veni- 
re delle ragioni , onde ricercarne a fondo i motivi . 

io Né è fuor di propofito fare un cenno pari- 
menci de’ figliuoli di Corrado Signor di Soligo figli» 

uolo 
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uolo di Gironcio , i eguali furono Rizzardo I. Goc- 
cilo IV. e BiachinoII. Abbiam veduto , che a Cor- 
rado toccò de’ beni patemi il Camello di Soligo, di 
modo che i di lui discendenti fi differo poscia non 
più da Camino, ma da Soligo, i quali fi veggono 
comparire ne’ trattati della Marca Trevigiana , con 
pari autorità e potere degli altri loro congiunti Ca- 
mmei! . Guecello IV. fu Visdomino della Città di 
Belluno, e Rettore di Conegliano , e all’anno 1199 
a’ dodici di giugno infieme a Guecello III. e a Ga- 
briele da Camino lo vediamo farfi Cittadino di 
Trivigi, e porto nella consorteria de' Cammei! (1). 
Egli fu dertinato tutore da Guecello II. de* nipoti 
figli di Gabriele II. , e comparisce in molte carte 
alla famiglia da Camino attinente . Figliuoli di que- 
llo Guecello furono Liazaro e Senzanome , come 
nolla citata carta chiaramente apparisce del 1199, 
e in erti terminarono i Signori da Soligo , il qual 
Cartello cadde nella linea de' Caminefi di Guecello II. 
fratello di Gironcio, come a suo luogo vedremo* 
Ora è tempo però di ripigliare il filo della noftra 
narrazione descrivendo le discendenze diquertoGue- 
cello li. il quale ebbe un unico figliuolo chiamato 

li GABRIELE, che fu secondo di nome, e dal 
quale principiò la grandezza e la potenza Camine- 
se . In molte carte fi legge il padre Guecello agire 
per se , e pel figlio suo Gabriele , ficcome il figlio 
Gabriele per se, e pel padre suo. All’anno 11S0 
a’ io di giugno fi raffermarono i trattati fra Pado- 
vani , Coneghanefi e Cenedefi , e Gabriele da Ca- 
mino per se, e per suo padre Guecello fi obbliga, 
e fi sottoscrive fa), e ficcome Gabriele era l'unico 

figlio 

(1) Documento publicato dal Muratori Differtaf. 
med. *£vi Tom. IV. pag. 175. 

(i) Il Doc. fu publicato nel Cod. Ecel. Anche nella 
Storia della Marca Trivigiana al n.ifi dell’an. medelimo 
1180 padre e figlio fi trovano presenti ad una carta. 
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figlio di GueceiJo II. nato da Soffia , così nel citato 
documento fi rammemorano le donazioni da molto 
tempo fatte dal Co: Valfredo dt Colfosco, e da Er- 
mano Conte di Ceneda de’ Contadi di Ceneda e 
Zumelle a Guecello, e suoi discendenti, e padre e 
figlio promettono, e danno parroTa per se, e discen- 
denti di non diflèntire dallo ftabiiito trattato: Con - 
jejjio five projejfto super ve ter i da tiene Comitis Vai- 
ire di , iy predecefforis per parabolani Vecillonis de 
Camino , Ì 3 " Gabrieli! ejus filiì , {$•» ex eis descen- 
dentium . Gabriele II. ebbe a moglie Engelenda , 
così chiamata nel tefìamento di Gabriele III. figli- 
uolo di entrambi (i). Oi qual ftirpe foife Enge- 
lenda , che è un anagramma di Magdelena , non fi 
dice , nè da verun Scrittore viene segnato finora . 
Gabriele morì prima di suo padre Guecello poco 
dopo il uSz, e di lui refìarono quattro figliuoli , 
ed una femmina , cioè Gabriele III. Guecello III. , 
Biaquino I. e Tolberto II. (2), e la figlia aveva 
nome Giovanna detta Ravagnana. Quelli figliuoli 
rimasero sotto la tutela dell’avo Guecellone , il 
quale pria di morire al 1188 dispose de' nipoti as- 
•segnando loro i tutori e curatori . Così in un do- 
cumento della Collezione Scotti del 1 1 SS 6 di lu- 
glio ($). Tutores datos in teftamento per dominum 
Vecellonem de Camino nepotibus sub. In carta dell* 
Archivio del Comune di Trivigi 1 1 *>1 17 decem- 
bre , e nel Cod. Eceliniano num. 57, fi trovano no- 
minati quefìi quattro figliuoli di Gabriele il. Gue- 
cellone e Gabriele fi dicono già usciti dalla tutela , 
■ ■ • - '• e fer- 

(1) Publicato nella mia Storia della Marca Trivigiana 
al num. 51. 

(2) In carte del 1188, e 1191 nel Cod. Ecclin. 
'nel qual anno era ancor pupillo, e 1193 io Io trovo 

nominato anche Alberto. / 

t (3) Stampato nel Cod, Ecelin. 

Tom.mil. B 
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e fermano i patti di cittadinanza Tri vigiana perse; 
e pe' suoi fratelli, specialmente per la manutenzio- 
ne del Cafl elio di Zunielle, di Camino, e d’altri 
beni podi nel Bellunese, e Cenedese. La sorella 
che fu chiamata 

12 GIOVANNA detta Ravagnana , ci viene di- 
scoperta nd citato teflamento di Gabriele III. i 
Item relinquo sorori mee Havagnane fi ve Jeanne . 
Da quedi fratelli le varie generazioni illuflri de* 
Caminefì , e lesucceflìoni varie fi fiabilirono , e coi! 
ogni più esatta disamina e chiarezza di dimoftrarle 
fa di meflieri , non mancando chi dal solo Biaqui- 
no I. ogni discendenza proponga , e chi da Gue- 
cello III. Fin qui i Caminefi ebbero flemma egua- 
le , titoli , ed invefliture ; da indi in poi vennero 
le discordie negli ftemmi , feudi, titoli, Caflella , 
nemici gli uni degli altri , chi Guelfo e chi Ghi- 
bellino, tutti però potenti, e della religione non 
inimici . 

13 GUECELLOIII. e BI AQUINO j. formano i 
due principali colonelli . Guecello e Gabriele al uSS 
;o luglio erano fuori di tutela : Guecellus (? Ga- 
briel fratres filii qu. domini Gabrìelis de Camino 
prò se & fratribus suis . Da Guecello III. vennero 
i Caminefi di sopra , oflìa della parte del Contado 
di Ceneda superiore , e da Biaquino 1. que’ di sot- 
to , oflìa Conti della parte del Contado inferiore. 
Guecello III. età maggiore di Biaquino I. , pure 
tutti e due vennero invefliti dal Vescovo Alberto 
di Ceneda , e confermati ne’ feudi , che ricevettero 
il padre Gabriele IL, e l’avo Guecello II. Fu dun- 
que conceduto il Contado di Ceneda di sopra a Gue- 
cello III. e suoi discendenti , cioè le Caflella di 
Zumale, Solipo , Valdimarcn , Serravalle, Formini- 
ca , Regenzuolo , Fregona , Cordignano, e Cavolano; 
ed a Biaquino I. il Contado Cenedese di sotto, cioè 
le Caflella di Camino, Caftelnuovo , Credazzo, la 

Motta, 
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Motta, CefTalto, ed Oderzo (i). Guecello III. ebbe 
tre figli» ed una figlia, cioè Biaquino III. Gerardo 
I. , Rizzardo II. ed Aica, e Biaquino ebbe due figli 
solamente, Guecello V. e Tolberto III. Nel Cod. 
miscellaneo del Cornane diTrivigi fi porta |‘ inve- 
ftieura a’ fratelli figliuoli di Gabriele II. all' anno 
1212 del Cartello di Oderzo fatta da Filippo Ve- 
scovo di Belluno, per cui vennero per se, e loro 
discendenti dichiarati Avogari della Chiesa e Ve- 
scovato Bellunese, e da quella appare che (2) 

14 TOLBERTO II. offia ALBERTO era morto, 
è soli rettati Biaquino I. , e Guecellone III. e Ga- 
briele III. Dom. Biaquinus major , qui fu.it ultra 
mare , fuit inveflitus prò se, & fratribus suis dom. 
Guecellone , isn Gabriele , a dom. Vhilippo dei gra- 
tin Bellun. ir Feltrenfi Episcopo de Cafro & cu- 
ria Opitergii anno 1212 * Biaquino fi dice maggio- 
re, non perchè de' fratelli forte il maggiore , ma 
perchè di ogni Biaquino fu il primo fra i Caminefi. 
Nel teftamento di Gabriele III. figliuolo di Gabrie- 
le II. fatto nel 1224, fi dice che morendo senza 
prole maschile vuole , che la eredità vadi a’ suoi 
nipoti figliuoli de’ suoi fratelli Guecello II. e Bia- 
quino I., e quefta non in capi, ma in rtirpe: {y< fi 
decejfero fine filiis , rogo, quod ultima ( delle due figlie 
Addetta ed Enghelenda ) reftituat ereditatem nepo- 
tibus meis filiis dom. Guecellonìs , isr dom. Biaquini 
in ftirpem, & non in capita . Ma più chiaramente 
nel Cod. membranaceo 200 n. j 6 dell’ Archivio de' 
Predicatori di Padova al 1226. Dom. Biaquinus qu. 

dom. 



(1) In molti documenti del Codice Eceliniano, e 
nel teftamento di Gabriele loro fratello sono nomi- 
nati entrambi qu. Gabriele qu. Guecello . 

(2) Per altre notizie del suddetto Biaquino che fu 
oltremare fi veda più a bado al num. 19. 

B 2 
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fion . . Guecellonis , & dom. Guecello filius dom. Èia- 
qui ni de Camino verbo fan auBoritate dom. To/berti 
de Camino euratoris eorum presentir , l? idem Tal * 
bertus tutorio nomine Tolberti fratris diBi Guecel- 
lonis fecerunt paBum de non petendo dom. Gabrieli 
de Camino patruo suo , & ipse dom. Gabriel eis 
Biaquino iy Guecelloni & Tolberto recipienti tutorio 
nomine jam diBi Tolberti de omni eo quod fibi vi - 
cijfim , vel suis heredibus devenire vel petere poffent 
aliquo tempore occafione alicujus paBi , vel conven- 
tionis de refi itut ione hereditatis uni alteri , fi ali- 
quis decederet fine beredibus masculis ex se descen- 
dentibus . ABum Tarvifii in Camino domine Comi- 
tive Darie , qui eft super Cagnanum . Ecco dunque 
Biaquino III. figlio di Guecellone III. che all'anno 
1226 era già morto: dom. Biaquìnus qu. dom.Gue- 
cellonis , e quelli erano de’Caminefi di sopra. Gue. 
cello padre di Biaquino nelle carte della Follina 
all’anno 1221 fi segna già defonto ; ma in quell' 
anno vivevano Guecello figlio, e Biaquino padre, 
iS' dom. Guecello filius dom. Biaquini ; ma quello 
Biaquino non altri che Biaquino I., e quel Guecello 
non altri che Guecello V.: di quello dicefi fratello 
Tolberto III. , che all'anno 1226 era sotto tutela 
di Tolberto da Camino curatore, e tutore di lui. 

Ma ancora più chiaro . Al 1242. nell' Ughellio 
vi è un giudicato, in cui ad iilanza di Alberto Ve- 
scovo di Ceneda fi dichiarano decaduti da' feudi Ce- 
nedefi Riaquino da Camino di sopra ( e quello era 
Biaquino III. qu. Guecello III.) e Guecello qru. Bia- 
quino (1) . Morto era Biaquino I. ; imperciocché 
nato poco dopo il uéo, e morto poco avanti il 1230 
dicendoli nel citato proceffo , che Biaquinus major 
vixit ultra septuaginta annoi. Il maggiore de’ suoi 
figli • 

(1) Stampato anche nella mia Storia della Marca 
al num. 85. 
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figli Guecello V. venne spogliato de’feudi tut. ! Ce- 
nedefi per delitto commetto da lui contro la Chie- 
sa e i diritti del Vescovado di Ceneda; e quelto fi 
avverta bene per quanto saremo per dire in segui- 
to ; perchè ora è d’ uopo favellare di un altro 
figliuolo di Guecello III. chiamato 

1 5. GER ARDO I., il quale da Giovanni Bonifacio fi 
fa fondatore degli Eremitani di Trivigi pretto S. 
Margherita, il che non accadde, che dopo il 1260, 
e dall* Ughelli fi dice Vescovo eletto di Ceneda al 
n;o. (1) . 

1 6 . R 1 ZZARDOII. Altro fratello vi fu di Biaquino 
III., che nominava!! major domus de Camino desu- 
pra . Sopra effo discordano gli Storici di Feltre , di 
Belluno, e di Trivigi, e di lui certamente fi parla 
nel procedo all’anno 1285. nella cit. Raccolta Scotti . 
Domimi s Biaquinus de Camino fuit beres domini Ric- 
ciardi filii qu. Domini Guecellonis . Quello Rizzar- 
do fratello di Biaquino è diverso certamente da un 
altro Rizzardo , fratello pure di un Biaquino , che 
dicefi Novello, di cui nella citata carta; Biaquinus 
novella s obiit ante Ricciardum ejus f rat rem , qui 
Ricci ardui obiit in Civitate Belluni , sepultus 
fuit in Ecclejìa majori . Il primo Rizzardo era fi- 
glio di Guécello Ili. * e fratello di Biaquino III. , 
ed 11 secondo Rizzardo figlio di Guecello V. , e fra- 
tello di Biaquino IV. detto il Novello . E così es- 
sendo, ecco andati in fumo i molti dubbj, che ven- 
gono prodotti contro la celebre carta del 1260, in 

cui 



(1) Quello Gerardo Io lo trovo nominato come fra- 
tello di Biaquino , e figliuolo di Guecello in carta 
del 1262 llampata al num. 12-4 della mia Storia del- 
la Marca Trivigiana; e non vedendo che ivi gli fia 
dato’il titolo dijVescovo , mi fa credere o Jche 1 ’ Ughelli 
abbia preso uno sbaglio, o che il Gerardo Vescovo di 
Ceneda Ha diverso. 

B 5 
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Cui un Rizzardo da Camino fi vuole Signore di Fel- 
tre e di Belluno; imperciocché non Rizzardo IV. 
ma il III. potevalo effere , da cui Drudo Vescovo 
ragionevolmente fi diceva Barbami* meus (r). Padre, 
figlio, e fratello del medefimo nome, ed al tempo 
fteflb hanno potuto mandar in errore i più diligen- 
ti Scrittori , poche e minute effendo le note , che 
ne (labiliscano la differenza (i). Di più ancora G uc- 
cello III* ebbe una figlia per nome 

17. AICA , ed un' Alca ebbe pure Guecello V. Della 
prima , filha il suo teflamento nel Catartico magno 
membranaceo de’ Predicatori di Padova al 1280. pag. 
16. in cui così fi regirtra.* T^obi/it mulier jLìca de 
Camino filia qu. Domini Guecelli de Camino uxor 
qu. Domini Guizzar di , il qual fi crede che folle del 
Negro procere Padovano potente e celebre. Quella 
donna fu di Guecello 111 . figlia, poiché Guecello V. 
ebbe la figlia Aica , ma refìò nubile , e forse tale 
morì: così leggendoli nel Necrologio de’ Predicatori 
di Trivigi ; 1277 obiit Domina Jlica de Camino , 
& sepulta pofl Ecclefiam S. T^ico/ai . Dal medefimo. 
teflamento fi rileva , che Aica moglie di Guizzan- 
do , e figlia di Guecello aveva una hipote col mede- 
fimo nome moglie di Geboardo da Monselice, e so- 
rella di Gerardo , figlia perciò di Biaquino , alla 
quale ella lascia un legato affai confiderabile . 
All’anno dunque 1280. erano viventi Aica zia , 
ed Aica nipote . A quali di queste due appar- 

f ten,- 

( 1) Ma altri dubbj fi promuovono.contro quella carta , 
aliai più forti, come ho detto nella mia Storia; 

(2) Nella Storia del Friuli del Palladio p. I. Lib. 
Vili. pag. 337- fi dice che due figliuole di Gerardo 
da Cuccagna furono da! Patriarca Bertrando maritate e 
dotate pei favori ricevuti dal padre, una dèlie quali 
ebbe Rizzardo da Camino il vecchio, e l’altra fi ma- 
ritò in casa Savorgnana. Se ciò è vero il marito del- 
la da Cuccagna non puójelfere altro che quello Rizzaxdo* 
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tenga 1' atto , o legale appello riportato dal chia- 
riss. Muratori nella Diflertaz. 22. mediì <evi non 
saprei aflìcurare . Solo conghietturando dirò , alla 
seconda; equi devo avvertire, che il gran padre del- 
le Antichità non trovando neiratto la data di sor- 
te alcuna, ei lo segnò circa 1190; ma poiché ivi fi 
disputa intorno all'eredità di Daria qu. Alberto da 
.Baone, e Daria fi ha di certo, che viveva all’an- 
no 1226, come abbiamo di sopra notato , così se- 
gnar fi dovrà quello circa il 1290. Quella donna 
Aica nobile da Camino non fi dice di chi figlia, e 
di chi moglie, e solo fi vede , che unitamente a 
Tisolino degli Ongarelli reclama sopra l’eredità di 
Daria qu. Alberto da Baone contra Obizzone Mar- 
chese d’Efte. = Trorurator nobilis mulieris Dom. 
diche de Camino, iy Domini T isoli ni de Vagar el- 
iti Civium V adttc proteftatus denunciat , iy dicit il- 
luflri viro Dom . Obizzont Eflenfi Marchioni , quod 
Dom. Jticha sttpradìcia , iy Dom. T irolinui jam di- 
8us parata , iy paratus e fi , fi aliquid de jure te- 
rntur agere , traBare , compiere tibi Dom. Marchioni , 
tanquam succejfores Domini Alberti de Baone , iy 
Dom. Darie quondam ejus filie . Alberto da Baone 
fu marito dì palma novella nata figlia di Ecelino il 
monaco, e sorella di Alberico e di Ecelino IV. da 
Romano. Di quello Alberto, e di quella Palma con 
1 (ingoiar indagine fi parlò nella Storia degli Ecelini 
(1), ed io crederò che non sarà discaro all'autore, 
se col documento Muratoriano dica : Daria è una 
figlia di Alberto da Baone marito di Palma novel 
la da Romano: e quella Daria è quella, di cui al!’ 
anno 1226, aHum Tarvifii in camino Domine Co - 
mitijfe Darie que eft super Cagnanum , come abbiain 
veduto di sopra; ed era moglie di Gerardo Campo- 
sampiero, da cui India moglie di Biachino III., e 

madre 

(1) Tom. I. pag. 99, e seg. 

B 4 
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■madre di Aica , di cui parliamo . Per la qual cosà 
ìBiachino il Padre e Gerardo il Figlio erano di Ece- 
iino IV. e di Alberico parenti , ed aveano con eflì 
flrecti legami di parentela anziché di, amicizia . 
Un’ altra figlia di Alberto da Baone , o di] Daria 
sarà fiata in Tisone degli Ongarelli , da cui Tisoli- 
no, perciò Aica e Tisolino fi dicono sue ceffores Do- 
mini Alberti de Baone , ^[Domine Darie qu. ejusfilìe . 

iS. Diamo lume maggiore intorno alla differenza 
di. Biaquino III., Rizzardo II. ed Alca qu.GuecelIo 
III., dà Biaquino IV. RizzardoIII. ed Aica qu. Gue- 
celloV.il quale fufiglio di Biaquino I.(i). All’anno 
1264 forse in virtù de’ patti sopraindicati 1226 , 
nacque ftrepitosa controverfia fra Biaquino III. , ed 
il di lui figlio Gerardo III. da una parte , e le fi- 
glie di Guecello V., e moglie Azola madre di quel- 
le, nominandoli i due figli già morti Rizzardo III., 
e Biaquino IV. Le figlie erano Tommafina marita- 
ta in Manfredo Dalesmannini nobile Padovano e po- 
tente, Aica ch’era tuttavia nubile , ed Agnese de- 
fonta. Si radunarono dalla Marca tutta Trivigiana i 
più illuftri soggetti da Verona , Vicenza , Padova , 
e Trivjgi, e nella cattedrale di quell’ ultima nel dì 
14. maggio 1.264 si tenne placito , e solenne giu- 
dicato: Tarvifiì (quefla belliflìma carta d’innume- 
revoli notizie feconda ce l’ha prodotta 1' eruditiffi- 
mo Sig. Ab. Dot. Giuseppe Gennari di Padova (2). ) 
Tarvifiì in ecclefia majori domi . Si disputava in- 
torno alla porzione di eredità , che alle donne toc- 
car dovea per la morte di Gabriele III., di Gue- 
cello V. loro padre, di Biaquino e Rizzardo fratelli , e di 
Agne- 

(1) Quello Guecello io Io trovo nominato qu. Bia- 
quino, e fratello di Tolberto in carta del 1233. 29. 
Aprile ftampatà nella mia Storia della Marca al nu- 
mero 66. 

(2) L'ho anch'io fiampata nella mia Storia della 
Marca al num, 134, e 135. 
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Agnese sorella, eredità , dicefi , que contingit eisdem 
dominabus Azole 4 y> Tomafine , alle quali in segui- 
to fi giudicò, e fi diede. La controverfia era con- 
cra Biaquino III., ed il di lui figlio Gerardo III., 
i quali avevano impugnato le porzioni devolute alle 
donne, e loro fi contrattavano , che però anno do- 
mini mille s. ducente* . sexages . quarto , indili. FU. 
die quartadecima menfis majì , Tarvifii in ecclefia 
majori Domi , presenti bis i due Rettori di Pado- 
va , ediTrivigi, il celebre profeflbre di leggi Gui- 
do da Sozara, ed altri giureconsulti , e uomini le- 
gali ed autorevoli , Dom. Aczola & Dom. Aita 
tjus filia & Dom. Manfredus de Dalesmaninis per 
some della di lui moglie Tommafina da una par- 
te , fa' Dom. Gerardus de Camino prò se , fa pro- 
curatorio nomine patris ejus Dom. Biaquini dall’ al- 
tra compromiserunt ne' due Rettori Matteo da Cor- 
reggio, e Gio. Tiepolo. 

Confermiamo tutte le suddette succeflioni , evie- 
maggiormente illuftriamole con documento tratto 
dall’Archivio del Comune di Trivigi, in cui i Ca- 
rni ne fi di sotto all'anno 12-85 dimandano al Comu- 
ne di Trivigi i feudi da’ loro maggiori pofleduti , 
da Ecelino occupati, ed ingiuttamente da’Trivigia- 
ni ritenuti; di Oderzo spezialmente ivi parlandoli. 
Il documento è il voluminoso procedo in parte pu- 
blicato nel Cod. Eceliniano Docum. 195, e che in- 
tiero nella Raccolta Scotti serbali, di cui mi servi- 
rò . Si risponde se fia vero , che Dom. Biaquìnus 
major , qui fuit ultra mare a tempore quo fuit in- 
ve fi it us recipiens prò se fa fratribus suis Dom. Fe- 
ditone fa Gabriele a Dom. Filippo dei gratin Bell, 
fa Feltr. Episcopo de Cafiro fa curia Opitergii us- 
que ad tempus morti t sue. L* inveftitura è fatta co- 
me dicemmo nel 1212, partì per la crociata dopo 
il 121S. e viveva ancora nel 1226 , dopo cui leg- 
gefi morto . Quello Biaquino fu famoso nella spedi- 
ti 0- 
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zione di Terra Santa, montato avendo una galera a 
sue «pese nominata la Biaquina, per cui i suoi dis- 
cende nei nello stemma vi posero la Croce , come 
da Codice ms. di genealogie antico fi segna. 

Si profiegue : poft mortevi ditti Domini Biaquini 
Dom. Guecellus (se Dom . Tolbertu / jratre < fi/ii 
beredes qu. ditti Dom . Biaquini tenuerunt & pojfi- 
derunt dittum Caftrum, cioè dal 122 6 dipoi: predi - 
ttus dominus Guecello tempore mortis sue usque ad 
tempus mortis sue fimul cum domino Tolberto fru- 
ire suo tenui t dittum Caftrum, fino cioè al 1245 « 
in cui Guecello V. in fresca età di anni quaranta 
in circa morì prigioniero de’ Trivigtant , come il 
Bonifacio racconta , e confermasi nel cir. procedo 
per aver ucciso Marin Dandolo Fodefià di Trivigi. 
Si annunziano in seguito di Guecellone V. i fivli : poft 
mortem ditti Dom. Guecellonìs Biaquinus novellus , 
Dom. Bjzzardus fratres fi/ii qu. preditti Dom. 
Guecellonìs fimul cum Dom. Tolberto eju< p attuo , & 
ipse Dom. Tolbertus cum eis tenuerunt dittum Ca- 
ftrum usque ad tempus , quo dittus Dom. Tolbertus 
affociavit se cum Dom. Ecelìno de nomane , e que- 
llo accadde al 1 246 exiftente Dom. Tedino de Ro- 
mano cuoi exercitu circa pontem Tlavis , ir Dom. 
Tolberto exiftente cum eo cum exercitu dittus Dom. 
Tolbertus exiftens in poffeffione , (y> qua fi spontanea 
voluntate commifit cuftodiam caftrorum suorum , r ci- 
licet Opitergii , Motte , Cesalti , Camini , Serravai - 
lìs , & Prepone ditto Domino Ecelino , ut debe- 
ret facere cuftodìre ditta Caftra prò ditto Domino 
T olberto . 

19. Dimoflrate tutte quelle differenti venerazioni 
dispieghiamo ora il ramoncello di Gabriele HI. , 
che dopo la pace di Coflanza co’ suoi fratelli Gue- 
cellone e Biaquino con certe condizioni sottomise 
tutte le sue cartella non a Feltre , non a Belluno , 
ma a Trivigi, per cui ne vennero tanti litigi, spe- 
ziai. 
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zia! mente a cagione dei Camello di Zumeìle perve- 
nuto ne’Caminuli dalla loro ava Soffia . Gabriele fu 
il primo che eftese il dominio nel Cadore , e tro- 
vali a decidere delle vertenze fra gli Agordini, ed 
il Comune di £oldo, come sovrano. Egli teflò al 
1224, come abbiam detto di sopra . Gabriele autore- 
vole entra nelle confederazioni e trattati seguiti nel 
ut} per mezzo di Fr. Giovanni da Vicenza fra 
Trivieiani ,-Coneglianefi , e Cenedefì . In carte del- 
la Foliina al 1241 1247 1255 1262. fi ha di lui 
memoria, dopo il qual tempo morì . Fu padre di 
Addetta, che vivea nel 12 66 , e trovafi morta al 
1280, come da carte dell* Archivio de’ Predicatori 
di Padova. Quella donna fece molti atti giudiciar}, 
che fi leggono in quell’archivio, per mantenerli in 
polfefib deli’ eredità del padre. Appellali dal Patriar- 
ca al Papa , e sono giudici delegati il Pievano di 
S. Barnaba , ed il 'primicerio di San Marco . Tutti 
quelli atti Hanno nel Cod. 172 rotol. do. enei rot. 
6}. dicefi Domina <Adeleita de Camino fil. qu.Dom. 
Gabrieli r de Camino ; suo procuratore Dom. Guercio 
da Cafielnuovo ad iites, e nel Cod. 250 rot. ij. 
diceli sorella di Engelenda , e tutte due, sorores 
filie Dom. Gabrielli de Camino nel Cod. 250 rot. 
•25. , e vi fi leggono pure nel Cod. 200. ror. 74. 
all' anno 1220 1224 1251 alcuni atti solenni di 
vaffalfaggio , e di giuramento di fedeltà dagli uo- 
mini, e masnade di Cison , Maren , S. Vito, a Ga- 
briele, ed alle figlie Adaletta, ed Engelertda. Ade- 
letta net 1280 morì , come da sepolcrale iscrizio- 
ne, e sepolta appreffo de’ Predicatori di Padova con 
mausoleo magnifico pollo nel cemeterio verso la por- 
ta settentrionale così leggendoli : 
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Carne Caminenfis , quamftravit mori, *Ad aletta 
De superis menfis meretur vìvere l età , 

Stirpe , fide , vita pia femina claruit ifla . 
Truffe jacet attrita, quam claudit saxea cifta. 
MCCLXXX. Inditi. Vili, die VILexeunte Septemb. 

Nel suo teflamento (i) Gabriele chiama sua mo- 
glie col nome di Maria, ma di qual illurtre ftirpe 
non fi discopre: Item uxori mee Dom. Marie... di- 
ce di non aver figliuoli maschi , ma le due figlie 
Adeleita, ed Engelenda, che vuole fiano le eredi ,r 
computato id quod babuit jl dekit a in dotem . Sem- 
bra che il di lui marito forte Pietro Trivigiano 
Nob. Veneto , e primo Procuratore di San Marco 
di quella famiglia, che da molti fi pretende deriva- 
ta da* Conti di Trivigi , oflìa Collabi; come anche 
fi ftudiò di comprovare in una sua lettera nell’ediz. 
noviflìma Veneta Tom. I. Apoftolo Zeno d’immor- 
tale memoria. Engelenda sembra che foffe moglie di 
Tiso da Camposampiero, di poi di Aleardino de* 
Cattane*! da Lendinara , che fi vogliono derivati da’ 
Conti di Padova, ma per quanto ciò io legga ne* 
genealogifti Padovani , e Trivigiani , toltone il se- 
condo, io non trovai ficuro documento • Gabriele 
all'anno 122 6 fece fabbricare le mura del Cartello 
di Serravalle , che tuttavia sebben diroccate fi veg- 
gono , quanto forti per que’ tempi e magnifiche; ed 
alla porta della Chiesa del Monartero di S. Giuftina 
leggefi quella iscrizione scolpita in caratteri gottici 
barbari in marmo (2): 

Do. 



(1) Quello teftamento fu ftampato nella mia Storia 
della Marca al num. 57. 

(z) Trasportata dal Cartello rteflo dove ritrovava!!, 
e collocata dove ora leggefi. 
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Domìnus Gabriel de Camino 
fecit fieri boc opus 
currente anno Domìni 
MCCXXVI. India . XV. 

AU' anno 122S arricchì pure la Chiesa , e rno- 
naftero di S. Giuftina di Serravalle , dal Vescovo 
Alberto di Ceneda dato a’ Monaci Camaldolefi di S- 
Maria della Foliina , e da Gabriele concerto a’ Mo- 
naci neri di San Benedetto di Padova, al quale di 
larghi e ricchi poderi concedette e donò , come da 
iftrumento di donazione preflfo le Monache di S. 
Giuftina di Serravalle , citato da Andrea Minucci 
nella sua Vita di S. Augufta Protettrice diSerraval- 
le (1). 

20. Ora conviene favellare de’ Caminefì al rango 
di sovranità innalzati nella Marca Trivigiana. Do- 
po che le Città Italiane con tanto impegno agogna- 
rono la libertà , fi videro piò che mai fatte 
Schiave sotto il dominio di alcuni de’ Cittadini pro- 
pri, fatti grandi , e con 1 * accortezza sovrani delle 
fierte. Nella Marca Trivigiana Ecelino IV. ed Al- 
berico da Romano furono i primi che tentarono una 
così ftrana metamorfofi con tante ftragi e morti, e 
con la intiera deftruzione di se medefimi , e della 
loro prosapia . Appreflò poco piò di anni venti seb- 
bene con altra aria lo tenrarono i Caminefì , ficco- 
me e gli Scaligeri , e i Carrarefi , ed i Turriani , 
ed i Visconti fi fecero Sovrani . Biaquino III. che 
pure era nemico degli Ecelini , ne fu il padre . Ei 
fu marito di India da Camposampiero , la quale da 
Daria da Baon , e quella da Palma novella da Ro- 
mano nasceva. Così iti una genealogia de’Caminefi 

fat- 

(1) Quella carca fu da me prodotta nella mia Sto- 
ria della Marca con altre due apprerto al num. SS* 
36. 37. 
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fatta dal Canonico Manfredi ( i ) . Biaqulno ebì>è 
due maschi , e due femmine . Il primo figlio dice- 
vafì 

21. TISONE , e fu in minore età d3 Innocenzo 
IV. fatto Vescovo di Feltre e di Belluno -, come 
provano i Brevi del Papa medefimo citati dall* 
Ughefii . SI dispensò anche dall" età richieda ne* 
Canoni !per effer Vescovo ; ma fu! sempre im- 
pedito dai prenderne il poffeffo dalla potenza de* 
Signori da Romano dominatori nella Marca Trivi- 
giana , Inimici de'Caminefi di sopra , quanto ami- 
ci di que'di sotto. Nel cit. proceffo 1286 fi depo- 
n< 5 :| quod Dominus Tiso qu. bon. m. Dom. Biaquinr 
de Camino eleBus Bellunenfis fa* Feltrenfis fuit a 
X£. annis cifra per unum annum in poffefftone , fa* 
quaji pojfefiione dilli Episcopatus , fa' jurisdiBionis 
ejùsdem ; ad que respondit Dom. Liberalis , quod cre- 
dit quod fuit eleBus , sed non credit quod fuerit in 
poffejftone ec. Nientedimeno da carta 1256 5. ago- 
fto preffo 1 ’ Ughelli nelle aggiunte Tisone cosi s’ 
intitola: Dei far Jlpofiolica grafia Feltrenfis fa* Bel- 
lunenfis eleBus , fa* Concordiènfis Ecclefie Trocurator : 
Ricevette Tisone nel I252 in commenda la Chiesa 
di Concordia per rifiorarlo dalle sue perdite * vio- 
lentemente tenuto lontano dalla sua sposa . In S. 
Francesco di Portogruaro legge!) la di lui iscrizione 
collo flemma Caminese scolpitovi sopra la lapide se* 
polcrale con quelle parole: 



Mie 



(1) Che quello Biaquino nascefTe da Guecellone 
molte carte lo comprovano , e fra le altre quelle da 
noi prodotte nella Storia della Marca alaum, 76. 77. 
e 124- 
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Hic facet fransi ut us nobili s vir eleflus Veltri 
& Relluni Dom. Tyro frater magnifici viri 
Dom. Gerardi de Camino (i) 

22. SOPRANA fu figliuola rii Biaquino III. che 
prima fu moglie di Ugone Signor di Germania 
(2), indi morto il marito bramosa di allontanarli 
dal mondo abbracciò vita monadica, econ altre ver- 
gini unite fondò in Serravalle un moniflero, cedu- 
tole da’ monaci di S. Benedetto di Padova , a’ quali 
spettava, con la Chiesa di S. Giuflina con un cam- 
bio equivalente pel monaflero e beni al monaflero 
attinenti . Presero la Regola di Sant’ Agoftino , che 
tuttavia fi mantiene , lasciando Soprana con esem- 
pio di pietà generosa una ragguardevole succeffione 
di monache. Tanto da autentici documenti , cheser- 
banfi preffo le Monache Andrea Minucci nella cit. 
Vi- 

(1) Di quello Tisone Vescovo portano licure prove 
Monfig. Co: Canonico Rambaldo degli Azzoni Avoga, 
ro , e Monfig. Canonico Lucio Dogiioni nelle loro 
Notizie de’ Vescovi di Feltre alla pag. XXXVIll. 
e 33. 

(2) Di quello matrimonio fi hanno ficuriflìme noti- 
zie in due carte dal Nob. Sig. Gio. Antonio Sanfior 
eftratte dall’archivio di S. Giuflina di Serravalle , e 
da me prodotte nella mia Storia della Marca al numi 
Ì09. e no. La prima contiene la refìituzione di do- 
te Ifatta da wulrico alla detta Soprana vedova di 
Ugone suo fratello , e la seconda una retroce filone 
in affitto che Soprana fa a suo cognato wulrico 
delle sopraddette poflelTìoni . Nella copia trasmes- 
sami era scritto Ulrico di Tuvo, ma dubita il mede- 
fimo nobile trascrittore , che quel cognome legger fi 
debba in altra maniera efìendo scritto in cifra e in 
abbreviatura; ed io credo che quei Ulrico fia quello 
ileflo che fi nomina de Tauurcs in un documento pro- 
dotto al num. 203. e di Tafres in altro che produrrò 
al num. 1386. 
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Vita di S. Augufta (i). Dell’altra figliuola di Bia- 
quino ili. di nome Aica abbiam parlato di sopra al 
num. 17. 

23. GERARDO. Dalle dignità Ecclefiaftiche , e 
dalla pietà fi diè principio ad una Angolare gran, 
dezza, e Gerardo III. figlio di Biaquinolil. fu l'aftro 
luminofiflimo , che fece risplendere i Caminefi , come 
sovrani. Conosceva il genio vacillante del popolo, 
e della sua nazione facile alle congiure , e fi con- 
tentò del semplice nome di Capitano generale della 
Città di Trivigi. Gli affari tutti sebbene in appa- 
renza dal maggior Configlio , e civici Magi firati fi 
trattaffero , sempre però da Gerardo prendevano e 
movimento, e termine . Molto perciò fiimato non 
solo nella Città , e Marca , ma per tutta la Lom- 
bardia . Dante in più luoghi della sua Commedia 
ne parla, e sempre con grandi elogi. Nel Purgato- 
rio c. r 6 . lo propone qual modello dell’ onefià , e 
cortefia Italiana — Corrado da "Palazzo e 7 buon 
Gerardo =. più chiaramente dappoi quando diman- 
da chi fia quello Gerardo : 

v» i 

Ma qua! Gerardo è quel che tu per saggio 
Di chi è rimaso della gente Spenta 
In rimprovero del secol selvaggio! 

O tuo parlar m’inganna, o e’ mi tenta. - 
Rispose a me che parlandovi Tosto , 

Par che del buon Gerardo nulla senta. 

Per altro soprannome i’ noi conosco, 

S‘ i* noi toglieffe da sua figlia Gaja. 

Gaja era figlia di Gerardo famofifiima per tutta 
la Marca, e Lombardia, di cui fra poco. Nel Con- 
vito poi così di Gerardo favella Dante c: Poniamo 

che 

- - -- - ■ ^ 

(i) Soprana divenne col tempo A bidelli di quel 
Monaftero, come fi bada due documenti prrcdotti al 
num. 310. 311. della mia Storia, 
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che Gerardo da Camino folle flato nipote del pii 
vile villano , che mai beveffe del Sile , o lei Ca- 
gnano, e la oblivione ancora non fcrffe del s lo avo- 
lo venuta: chi sarà sì ardito di dire , che Guardo 
da Camino forte vile uomo, e che non parler ir- 
co dicendo quello effere flato nobile ? Certo neffu- 
no , quanto vuole fia prosontuoso , però eh’ ei fu ce- 
lebre , e fia sempre la sua memoria immortale. E 
se I* oblivione del suo baffo antecertore non foiTè 
venuta, ficcome fi oppone, ed ella forte grande di 
nobiltà, e la nobiltà in lui reduffe così apertamen- 
xe , come appunto fi crede, prima sarebbe fiata in 
lui , che ’1 generante suo forte flato , e quello è 
maflimamente imponìbile — E per verità Gerardo 
diede un luftro alla sua prosapia , che mai ebbe . 
Gerardo generoso co’ Principi , e suoi eguali , Pro- 
tettore de’ Letterati , e de’ Poeti maffime Proven- 
gali, accogliendoli , e trattandoli nel suo palaz 70 di- 
venuto la regia delle musedelSile. Ei edificòTem- 
pli, e monafierj , e dal popolo fi fece sempre ama- 
re. Pieno di militare valore era riguardato pel piò 
illuflre magnanimo Principe della Lombardia , i pro- 
ceri da lui ricevendo nelle felle , e tornei le inse- 
gne cavalleresche. Governò dal 12S3, in cui con 
publico solenne affenso e volontà fi fece qual sovra, 
no di Trivigi , dominò con Trevigi Feltre , e Bel- 
luno, e gran parte del Friuli fino al Tagliamento . 
Incontrò valoroso battaglie, ruppe le macchine de* 
congiurati , e fi rendette superiore all’ invidia , ed 
alla gelofìa de’ magnati. Ebbe grandi controverfie col 
Patriarca d’ Aquileja , nè fi lasciò così di leggieri 
atterrire dalla fulminatagli scomunica , da cui glo- 
riosamente fi liberò, e con lui la patria. Ebbe due 
mogli . La prima fu Alise da Vivaro figlia di Os. 
tergerlo da Vicenza , così leggendoli indocum. 1262 
tratto dall* Archivio di fiaffano : Carta procure Dom. 
Attici s fitte qu. Dom. Osbergerii de Vivano de 
Tom. Vili. C • . Fin- 
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Vincent ’^ uxori s Dom. Gerardi de Camino Ulti Dotti. 
Biaqui'ti (i); ed in altro documento del fi 

nomina ^Ailixia de divario, e la di lui madre Dia- 
dace. Il primo ifìrumento di procura dicefi: ^fUum 
Serravalli in pa/atio domini tìiaquini de Camino 
die Veneris primo Decemb. L’altra moglie fu Chia- 
ra dalla Torre di Milano, di cui nel Necrologio di 
San Niccolò di Trivigi =: ot n. 1299 obiit Dom. 
Clara della Turre uxor Domini Gerardi de Cami- 
no . Da queste due mogli ebbe Gerardo tre figliuo- 
li, e tre figliuole * e due femmine di commercio il- 
legittimo. Conviene, per quanto sarà poflìbile, esa- 
minare quali delle figlie , e de’ figli nati fiano da 
Ailice, e quali da Chiara, per dare indi tutta la 
maggiore chiarezza alle nofire di moli razioni . Rla- 
zardo ed Agnese sono da Ailice * Beatrice , Gaja , 
Gabriele, e Guecello da Chiara; le due figlie natu- 
rali erano Ailice, così nominata da Rizzardo nel suo 
teftamento (2) zz Item relìquit isn legavit sorori 
sue jtilifie naturali ; l’ altra chiamava!! Margheri. 
ta, che dicefi moglie di Prosavio da Bazzoletto no- 
bile Trivigiano, e figlio di fr. Alberto ricco e po. 
teine Cavaliere de’Gaudenti. Così da carta dell'Os- 
pitale di Trivigi al 1309. 

Intorno alla morte di Gerardo non camminano in 
concordia gli Scrittori . Molti la segnano all’ anno 
*505, e nel mese di marzo, 1 quali al Cronifta Bor- 
tolamio Zuccato s’attengono , ed altri al seguente 
la riportano. Gerardo tefìò nel 129$, come appare 
da un fragmento del teftamento di lui recatoci da- 
gli eruditismi Annalifli Camaldolefi (5) . In effo di- 
vide 



(1) Stampato nella ntia Storia della Marca al nu- 
mero n6. 

(2) Stampato nella mia Storia della Marta al nu-> 
mero 544. 

(3) Quello teftamento fu poi da lui rinovato nel 

1303. 
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Vide a' due suoi figli i beni , i feudi , e gl» flati da 
éffo lui acquiflstl. Grave d’ anni bramando vedere 
afficurato net governo della Città di Trivigi , di 
Feltre, e di Belluno, come egli fteiTo lo fu, il fi- 
glio primogenito Rizzardo, ei fierto lo propose al- 
le Città e popoli , e lo vide da tutti accolto nel 
1305 a' 26. di marzo (1). Depofto il governo Ge- 
rardo lasciò al figlio ogni penfiere, e fi ritirò me- 
nando una vita privata e divota . Nell* anno poi 
t$o7. nel mese di Marzo morì , così segnandoli la 
sua morte nel Necrologio di S. Niccolò speleo da 
ttoi citato " 1307, mense martii obiti nob. baro 
Domt Cerardus de Camino. (2). Gerardo fu in ma* 
gnifico mausoleo sepolto, come egli ordinò, e nel* 
la Chiesa di San Francesco di Ttivlgi , dove tut- 
tavia fi veggono le insegne , e la iscrizione , che 
riporteremo piò a baffo, e solo qui recheremo una 
memoria, che in quella Chiesa conservali , oscura* 
mente scritta , che par che poffa appartenere a Gè* 
rardo per quanto effa viene d’ alcuni intendenti 
Interpretata , quantunque a me sembri peraltro as- 
sai lontana dal vero. 

An- 



1303. a’ 4. d’Agofloj e lo ho ftampato nella mia Sto- 
ria della Marca al num. 434. 

(j) Peraltro dal documento da noi prodotto al num. 
439- fi vede che Rizzardo era già Capitanio generale 
di Triviso, Feltre e Belluno al 1304. 15. Agofto. 

(a) Sull’ autorità dell’ Anonimo Foscarlniano o 
Turrianeo, e su quella degli Annali Camaldoiefi Tom. 
V. pag. 257. ho fidato nella mia Storia della Marca lib. 
III. pag. 61. la morte dì Gerardo a' zi. di marzo del 
1306. L’autorità di quello Necrologio par di maggior 
peso, quando non vi folle errore nell’ anno per difetto 
di chi Io trascriffe, e però fi dovrà correggere quel che 
ho detto in quel luogo della mia Storia . 

C * 
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'jlnno domini MCCCVll . IndiB. quarta (i) die VIT. 
exeunte decembri completum fuit hoc altare in dei 
o/oriam iy honorem B. Marie Virginis & Matris y 
sartélique Joannis Evangeli fte . Rogat scriba mini - 
mus de Camino domus Tatriarche , quod prius- 
quam mutetur opus hic levetur altius in augmen- 
to locus , quodque fibi luceat flatus , atque motus . 

II Burchiellati ne’ suoi dialoghi sopra gli epirafi 
Trivigiani commenta quella iscrizione, e vuole che 
quell’ exeunte fi debba riferire al giorno ., e non al 
mese, quafichè intender fi debba efferfi ciò fatto nel- 
la sera del giorno VII. di decembre. La buona cri- 
tica diplomatica, ed i maeflri di quefta hanno in- 
segnato , che infrante , ed exeunte erano da' notaj a- 
doperati , computando 1 giorni del mese dalla metà 
al principio, e dicevano intrante , e dall’ ultimo del 
mese alla metà segnavano coll’ exeunte ; roficchènel 
caso noflro, die VII. exeunte decembri fia appunto 
il giorno 2^. del mese di decembre alla natività 
santiflima di Gesù Crifto consacrato . Si rinvengo- 
no nientemeno ne’ notai delle variazioni . Da Ge- 
rardo fi inalzò nuovo flemma Gentilizio, quale da 
ogni altro de' suoi discendenti Figli e Figlie trova- 
li usato, come più a baffo diremo. 

24. RIZZARDO IV. figliuolo di Gerardo IH. fa 
il succeffore nel dominio , perchè primogenito del- 
la fariiiglin. Rizzardo al 1288 nella celebre causa 
del Comune di Trevigi contra quello di Padova per 
le pretese di Tommaso da Caponegro nobile Pado- 
vano 



(1) L indizione quarta indica l’anno 1306. correndo 
la quinta nel 1307. onde io giudico che anche nel mii- 
lefimo di quell' iscrizione vi fia errore, e che legger fi 
debba 1306. invece di 1307. 
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Vano figlio di Aicardino a motivo della eredità di 
Ensedifio de’ Guldotti , e spezialmente pel Cartellò 
di Selva venduto dal Comune a Gerardo da Cami- 
no, e dal padre ceduto al figlio, trovali nominato 
e già fuofi di tutela. Rizzardo al 1504. succeduto 
nel governo di Trivìgi, Feltre , e Belluno al pa- 
dre, fu aggregato alla Veneta Nobiltà co" suoi dis- 
cendenti maschi-, come amico: dileBìJfimui amicar 
nofier , così da Ducale di Pietro Gradenigo Doge 
impariamo (1). E(To ebbe due mogli. La prima fu 
Catterina di Ottemburg, detta anche d'Octingen, 
prosapia nobiliflima e principesca dèlia Carintia , al 
sangue de' Sovrani della Germania unita. Catterina 
senza aver dato figli alla luce morì nell’anno 1508 
nel mese di maggio , così segnata elFendo la di lei 
morte nel necrologio di San Niccolò ~ 1308 

mense maji obiit dom. Catberina Comitiva d' Ottem- 
burgh uxor dom . 3 \iciardi de Camino . Passò torto 
alle seconde nozze, e sposò Giovanna di Gallura 
figlia di Nino Conte, e Giudice di Gallura nella 
Sardegna divisa allora in quattro giudicati , o figno- 
rie . Nino fu marito di Beatrice d’ Erte . Quella , 
morto il marito Nino, fi rimaritò con Galeazzo 
Visconti di Milano, onde Giovanna da taluno fu 
detta figlia del Visconte. Altri dopo Bonifacio nel- 
la Storia Trivigiana confondono i fatti, ed i tem- 
pi, e vogliono Giovanna di Gallura figliartra di 
Galeazzo maritata a Gerardo da Camino padre, e 
non nel figlio Rizzardo. Galeazzo Visconti fu nel 
1308 Podeftà in Trivigi , ed allora fi celebrarono le 
nozze. Malamente perciò scrive Bonifacio = niz- 
zardo era parente di Galeazzo fatto Vodejià di 
Trivigi 1310 per aver avuto Gerardo da Cantina 
suo padre per moglie una figliaftra di Galeazzo , 
■l v nata 

(1) II Documento fu ftampato nella mia Storia del- 
la Marca al num, 439. 

C 3 
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Hata da Beatrice d' Efle sua moglie , e da *>{/## 
f. Pisano Signor di Gallura in Sardegna suo primo 
marito. Confermalo sbaglio poscia scrivendo al 
.4 3 12. (i). 

Dal matrimonio di lui con Giovannìna di Gallu- 
ra ne parlano il Giovio, ed il Corio, ed ultima- 
mente il Maccioni co' documenti alla mano nella 
iloria della famiglia della Gherardesca. Scrive que- 
llo ultimo = Beatrice sorella di Azzo d’Hfte fu 
maritata in Nino Scotto, cioè Ugolino Viscon- 
ti della Rocca, il quale nasceva da una figlia di 
Ugolino della Gherardesca, e morto M marito si 
sposò l’anno tjoo in Galeazzo Visconti figlio di 
Matteo il magno. Beatrice aveva avuto da Nino 
una figlia detta Giovanna, la quale maritò inRiz- 
zardo da Camino. Aveva ella quando si maritò 
sua madre Beatrice anni otto, e Beatrice Jì. Ga- 
leazzo suo padrigno era Podeftà di Trivigi l’anno 
jjc 7, ed in tal anno maritoffi Giovanna in Rizzar- 
do Caminese, onde doveva avere anni 15. Fin 
qui il Maccioni (2) . Del matrimonio di Beatrice 
con Galeazzo parla Dante nel Purgatorio can. S , 
è fa che Nino querelandoli di Beatrice ragioni con 
la figlia, che suppone maritata col Caminese. Al- 
lude alla vipera flemma do’ Visconti , ed al Gal- 
lo flemma de’ Gallura celebre nella Toscana , e spe- 
zialmente in Pisa. Benvenuto da Imola, l' ottimo* 
commentatore, e Landino con altri spiegano la can- 
tica, ed il dialogo di Dante con la Boria da noi 
annunziata, e dal Maccioni con docum. afficurata: 

Ver 

(i) Dove dì una figlia e di una Madre ne fàdué, 
feppure la Moglie del Padre la fa poscia moglie del 
figlio. 

(*) II matrimonio con Giovanna non poteva effe- 
re eseguito, che dopo la morte di Caterina cioè 
1 308» 
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Ver me fi fece , et io ver lui mi fei , 
Giudice N’m gentil, quanto mi piacque. 
Quando ti vidi non effer tra’ rei . 

N»no di Gallura così risponde al Poeta : 
Quando sarai di là da le larghe onde. 

Dì a Giovanna mia, che per me chiami 
Là dove agl* innocenti fi risponde. 

Non credo, che la sua madre piò mi ami, 
Posciachè trasmutò le bianche bende, 

Le quai convien , che misera ancor brami . 
Per lei affai di lieve fi comprende, . 
Quanto in femmina' foco d’ amor dura. 

Se l’occhio, o’I tatto speffo non l’accende. 
Non le farà sì bella sepoltura 
La vipera, che Milanefi accompagna. 

Come avria fatto il Gallo di Gallura . 



E per verità nel suo teftamento Rizzardo nomina 
Beatrice madre di Giovannina di lui moglie, e 
sembra , che Beatrice non foffe moglie del Viscon- 
te, ,o che Galeazzo foffe già morto, chiamandola 
unicamente per Marchesa d’Efte. E poiché abbia- 
mo fatto menzione del tefiamentodi Rizzardo(t), 
ci piace notare , che egli aveva un figlio naturale, 
detro ba (lardino , e che sembra nato fia da una no- 
bile concubina Cunizza de Saneis detti Signori di 
Biancade nel distretto Trivigiano, perchè dopo a- 
ver lasciato ss Baji ardivo suo decer n milita lib. 
deitar. parv. de bonis suis , immediatamente seguita 
così: Item reliquit , & dari juffit de bonii suis dom. 
Cu»ize sorori domini Zafonis de Sanzis ccccc. lib. 
den. parv , quas fibi dare ex debito tenebatur . li 
bafiardino di Rizzardo morì fanciulletto , e fu for- 
• se 

(t) Fu ftampato nella mia Storia delia Marca ai 
num. 544. 
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se col padre sepolto , indicato nella iscrizione coti 
quelle parole: ac gnatuli offa . Benefica Chiara di 
lui nipote figlia della di lui sorella Gaja, e di Tol- 
berto da Camino. Quella Chiara trovava!! a piedi 
del letto del moribondo Zio materno, quando tes- 
tava , così ella medefima nelle depofizioni fatte 
per ordine della Chiesa Romana, delle quali fra 
poco, affermando. A Chiara lascia mille marche 
d’argento. Lascia e vuole, che fi diano a Giovan- 
nlna di lai moglie mille marche d’ argento , quali 
ad effa donò per il morgencap ( dono, che soieaft 
fare nella prima mattina dopo la consumazione del 
matrimonio dal marito alla propria moglie (i) ), 
quattro servi de’ suoi , e quattro femmine, camera, 
gioje,- e di ogni suo avere, contado, dominio, ed 
impero in Trivigi, Belluno, Feltre, e Cadore la- 
scia erede il di lui fratello Guecellone . Suoi Com- 
miffarj vuole che fiano Tolberto e Biaquino fratel- 
li da Camino Conti di Ceneda , Rambaldo Conte 
di Trivigi, quali erano anche presenti , ficcome lo 
erano Serravalle da Camino , Odorico di Cuccagna , 
Ardengo degli Ardenghi da Parma , e Dufio degli 
Scotti di Conegliano Senescalco di Rizzardo. 

In quello teflamento vi fi legge polla una con- 
dizione , che manifefla il genio di que’ secoli, la 
divozione delle genti illoflri , se anche di partito 
Ghibellino alla Santa Sede dì Roma, e la verità 
delle donazioni , che fi facevano di intere provin- 
cie e regni alla medefima. Si Comanda, che se 
nello spazio di meli dieciotto non veniffe adem- 
piuto, quanto egli ordinava, tutti i suoi beni pas- 
- • sar 

(i) Di etto ne hanno parlato a lungo J’imrrortaJe 
Muratori Dilf. xx. medii tevi., e Monfignor Canoni- 
co Avogaro in una sua Diflertazione publicata nel- _ 
la Raccolta Mandelliana spiegando la parola incontrum , 
che leggeli negli flatuti Trivigiani. t<i - . . 
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sar dovettero nella Chiesa Romana . Quella condi- 
zione ebbe il suo effetto; e poiché non fi effet- 
tuarono gli ordinamenti , ed i legati da Rizzardo 
prescritti, la Chiesa Romana fece le sue dimande, 
e spedi un nuncio Apoftolico Bernardo da Lago in 
Trivigi, il quale formò il proceffo per rilevare 
chiaramente, e con ficurezza, sefoffero fiate o no 
eseguite le dispofizioni di Rizzardo (i). Molti so- 
no gli esami , che vi fi fecero , e da quello fatto 
a Chiara da Camino , fi può di leggieri rilevare il 
retto (2) . Qual effetto ne fia da ciò derivato non 
lo saprei dire, e solo è certa cosa, che datali la 
Provincia Trivigiana dopo infiniti tumulti in brac- 
cio alla Veneta dominazione, i beni tutti de* Ca- 
rni nefi pattarono in protezione non della Chiesa 
Romana, ma de' Veneti, che in fingolar modo pro- 
teffero 1 Caminefi , ed i loro beni , da’ Caminefi 
deri varo effendo principalmente il felice avveni- 
mento del sovrano dominio della immortale nofira 
Republica sopra la Terra Ferma, mediami le vo- 
lontarie dedizioni delie Città e popoli, quali da’ 
Caminefi fin dal 1292. ebbero inaugurazione: quei 
fi/i* , faufium , fortunatumque fit. 

E giacché della morte di Rizzardo abbiamo fat- 
to cenno, sarà bene porla in chiara floria, come 
quella che fu d’ innumerevoli (Iran! succedi in Tri- 
vigi , in Belluno, Feltre, e Conegliano di funefie 
discordie, e di bellici tumulti cagione . Convengono 
gli Storici, che fia fiata comandata dagli Azzoni, 
procera gente Trivigiana, e da’ suoi partigiani, e 
solo discordano nell’affegnare il vero motivo. Al- 
cuni 

(1) Quello procedo offìa esame di teftimonj sarà 
fiampato nella mia Storia della Marca Trivigiana al 

num. 1 ni- 
fi) Chiara risponde che quanto ordinato avea Riz- 
zardo in molti capi non fu eseguito. 



1 
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cuni dopo i Cprtusj l’accagionarono per vendetta 
dell’ offeso talamo maritale, per la moglie dom. Te- 
desca Foffaltea di Alteniero Azzoni dal lascivo Ca- 
minese tentata , ed altri per ispirito di libertà , 
cui gli Azzoni agognavano sovra ogni altro nella 
patria. Così il Ferreto, ed il Cronifta Zuccato . 
Giovanni Bonifacio abbracciò il partito d’ entram- 
bi . Poteva uno effer pretelle all’altro. Il popolo 
facilmente effolle, chi alle novità, ed alla libertà 
Io invita, e speffò i difensori della libertà sono i 
più ambiziofi , e solo cercano la propria gloria , 
mentre l'altrui vogliono depreffione. Certo è che 
nel giorno cinque di aprile dell'anno ijia. due 
giorni avanti del citato teffamento , quale dicefi — 
die septima infrante aprili — scritto, ei fu colpi- 
to nella cella, mentre nella propria casa giuocava 
a scacchi , e nel giorno i a morì . Così nel necro- 
logio di San Niccolò. *Anno ijia die quinto apri- , 

lis vu/neratus fuit dom. Riciardus de Camino in ca- 
pite ab uno ruftico sub fobia sua circa horant no- 
nam fa' die ia dilli menfis obiit ex causa di3i 
vulneris, I Cortusj all'anno ijia poco diffimìl- 
mente narrano il fatto . Rufticus quidam de Trivi- 
gnano famu/us dom . Ritenerli de Jtzxonibus ap- 
propinquavìt ad eum , fa aperto clamide suo griseo 
clam traxit de sub clamide suo ronconem ferreum , 
fa virum nobilem percujfit in capite . Tale fu il 
fine di quell’uomo, che pure era non solo flato 
erede dello flato il più grande di quanti Principi , 
o Regoli erano nella Lombardia, ma ancora deile 
virtù del padre, sebbene folle egli creduto alquan- 
to superbo, per cui lo fteflb Dante nel Paradiso 
can. ix. 

E dove SI le, e Cagnan s’accompagna. 

Tal fignoreggia, e va con la teli’ alta. 

Che già per lui carpir si fa la ragna. 

Un’ 
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Un’altra ricerca dagli Scrittori noftri fi fa , e 
piacerà di vederla ben diciferata, quando cioè Riz- 
zardo fiafi non solo detto Capitan generale, come 
ii padre Gerardo, di Trivigl e suo diftrefto, di 
Feìtre e di Belluno, ma eziandio Vicario Imperia- 
le, titolo di sovranità, per cui ad imitazione di 
Eccelino da Romano molti in Italia fi ereflfero in 
Signori di qualche Città , e dalla privata pacarono 
alla condizione sovrana. Si pretende da qualche 
erudito, eh? Rizzardo non fiafi nominato Vicario 
Imperiale, se non dopo, ch’egli da Enrico VII. 
con sedici mila fiorini lo acquifiò, e tanto fi vuo- 
le contenerli in certe lettere figillate col figlilo del 
Comune diTrivigi, cufiodite nell' archivio , e por- 
tano la data primo luglio jjn. ( 0 * Ma se alcu- 
ne carte che serbanfi , non fieno fiate interpolate 
da’copifti, convien dire, che avanti il suddetto 
anno davafi a Rizzardo quefto spezioso titolo, e 
che per la dimofirata divozione all’ Imperatore En- 
rico lo abbia conseguito per se, e suoi eredi, e 
col citato diploma fi segni la solenne conférma . 
In un cod, memb. ms. in cui sono regi firati gli 
antichi ftatuti dell’antico e celebre Collegio de’ 
Trjvigiani Giudici, leggefi la conferma de’medefi- 
mi fatta da Rizzardo, e fi dice replicatamente Ca- 
pitan generale dì Trivigl, F.:itre, e Belluno, e 
Vicario Imperiale, e quello ha la data i joS. Indi!!. 
VI* die jovis ultima februarii . Udite la formula 
e i nomi degli allora viventi Giureconsulti e Giu- 
dici Trivigiani . Tarvifiì sub lobia Confila dom . 
Capitane:, presentìbus dominisSer avallo decantino, 
Ta- 



ti) Nella mia Storia della Marca ai num. 526. e 
517 ho portato le credenziali delITniperador Enrico 
a Rizzardo da Camino di sua elezione in Vicario 
Imperialo, ma quelle han la data de’ dieci maggio. 
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Jacob ino Ri co milite & legum doBore , Titoliti* 
de Confiantino milite Ì9* legum doBore, Meliore dé 
Arpe, Alberto Rainaldo , Joanne de Caserio judi- 
cibus , Bartolomeo de 'Fjordiglo, & Bono qu domi- 
ni Benajirudi & aliis . Conftitutis coram magnifica 
potente suo , iy Coltegli judicum Civitatis Tar* 
vifii domino , ac speciali benefaBore dom. Ricciar- 
do de Camino Tarvifii , Feltri & Belluni Capita - 
nto Generali , fa' Imperiali sicario, dom. Tebald * 
de Rover io Judice Antiano Collegii supradiBì prò 
se , is* socio suo Guidone de Monteclis ejusdem col- 
lega firn il iter antiano , , Alberto de Rainaldo diBo - 
rum Antianorum confiliario prò se, ÌSr dom. Sirno- 
ne Bell agrand a altero fimiliter Confiliario nomina 
ipfius collegii , ÌT dom. dom. judicibus ìnfrascrìptir 
cum eis nomine Collegii superius nominati vi d elicer 
dom. Jacobino Rico, dom. Virolino de Confiantino 
militi bus , isn legum doBoribus , dom. Meliore de’- 
Arpo , dom. Joanne de Caserio, dom. Rotondino 
de Francia , Ir Tisone de Arpo judicibus omnibus 
prediBi Collegii, ir ejusdem Collegii nomine de vo- 
luntate , Ì3r consensu omnium supradiBorum memo- 
rato domino Capitaneo generali , iy> l'icario Impe- 
riali , nomine & vice totiuj Collegii prediBi^, di - 
Bus dom. Melior humiliter exposuit , quod judice t 
Torvi fi ni sua fecerunt fiatata circa dei reveren- 
ti am Ì3n eleemofinas per eos faciendas, incirca or. 
dinationes suas , & sui collegii, circa officia, te* 
officiales Collegii judicum .. .. ÌT petiit a predtHo 
dom. Capitaneo generali , & l'icario Imperiali pre- 
diBa fiatata confirmare , Ò" in volumitie ftatutorum 
Communis Tervifii scribi , & regiftrari . Il che da 
Rizzardo fi eseguì volonterosamente eflendo egli 
pure membro del Collegio fiefio . Indi appare la 
conferma dello fleffo Rizzardo, che Capitan gene- 
rale , e Vicario Imperiale s’ appella . Quando erro- 
re non fiavi nella data, quando non vi fia occor- 
sa 



Digifeed by Google 



De* C a m i n e s i.' 45 

sa interpolazione» chiara cosa é, che acanti il 
1} li Rizzardo Vicario Imperiale fi chiamava (i). 

25. GUECELLONE VII., morto che fu il fra- 
tello, entrò come Capitan generale di Trivigi, 
di Feltre , e di Belluno , e come Vicario Imperia* 
le, e ben lo dimoftrerebbe , se altri argomenti 
mancaflero , il figillo di lui trovato nel 1041. 55. 
giugno nel Cartello di San Zenone , e pubiicaro 
per la prima volta dal sempre benemerito Monfig, 
Canonico Rambaldo degli Azzoni nel suo vera- 
mente compiuto trattato della zecca di Trivigi , 
in cui vedefi una torre a tre punte nel campo con 
due aquile a’ lati, e l’epigrafe all* intorno -j-, s. 
V tesili fi/. dom. Gerard i de Camino. Si segna il 
padre per diftinguerio da un altro Guecello V/II. 
del pari grande, valoroso, e potente, che al tem- 
po ffeflo viveva, figlio però di Biaquino VI. Ca- 
minese. Guecelione VII. era ammogliato con Ma- 
bilia di San Bonifacio figlia del Co. Vinciguerra 
de’ Signori di Verona, e di Capellina de’ Scrove- 
gni di Padova figlia di Enrico. Che Mabilia forte 
di Guecelione VII. moglie, appare dalcit. procerto 
fatto al 1338. (2), in cui sembra che viverte an- 
cora, per l'eredita del qu. RizzardoIV., deponen- 
dofi in erto, che era presente, quando fi scriveva 
il tertamenro del detto Rizzardo, Mabilia moglie 
del qu. Guecelione: Domina Mabilia uxor qu. dom. 

Gue- ; 

(t) Peraltro si deve olìervare che in tante carte 
da me prodotte nella mia Storia della Marca ninna 
datata prima de’ dieci maggio 13 u. dà a Rizzardo 
quello cuoio di Vicario Imperiale, e però io sarei 
d’ opinione a dire , che quegli ftatuti fi follerò incomin- 
ciati a compilare nel 1308., ma che terminati, tra- 
scritti , e confermati follerò nel 1311, in cuigiàRiz- 
zardo aveva conseguito il titolo di Vicario Imperia- 
ci) Che sarà ftampato al num. 1333. 
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Guecellonit de Camino . Che Mabilia fofle de! sarti 
gue Ssmbonifacio , in antico documento tns. citato 
da Baldaffare Manfredi fi afficura ( Da Mabilia 
Guecelione ebbe due figli , Gerardo e Rizzardo; il 
primo morì in affai giovanile età , nè ci lasciò di 
se ‘memoria , come in copia Ce ne diede il secon. 
do. Ebbe pure una figlia per nome Alca o Gaja , 
di cu! piò a baffo parlerò. 

* Compiuto non ancora un anno di governo della 
Città di Trivigi, Guecelione VII. nel mese di 
decembre t$t 5 ., come scrive il FefrttO , da mol- 
ti Trìvigiani venne discacciato, mentre da molti 
altri fi amava i Trofiluerunt ad arma dictntei ! ex- 
pellatur dé domo dominar Guecello de Camino , ut 
noftra Civitas libera permdneat in communi . Arri- 
go VII. Imperatore , che Conosceva il merito di 
Guecello suo Vicario Imperiale, tofìo fece le piò 
risolute rimoftraiize contea de’ Trivigiani , che spe- 
dirono perciò degli Ambasciatori a Cesare per so- 
ftenerfi in libertà, adducendo delle ragioni per ab- 
baffare l’ira, ed ammollire lo sdegno dell’Imperato- 
re, quale senza fallo avrebbe rimeffo Guecelione 
nel suo seggio in Trivigi, se morte non l'avefTe 
rapito ne' suoi piò bei giorni. Si mantenne però 
Signore di Feltre e di Belluno, sebbene da'Trivi- 
giani tutto fi faceffe per movere quelle Città , e 
discacciarlo. Il Podeftà di Trivigi nientemeno ad 
elfo Scrivendo nei ijt 6 cosi lo chiama = Egre- 
gio iy potenti viro dóm. Gue celioni de Camino Co- 
rniti Cenetenfi , nec non peltri iy Belimi Capitaneo 
Generali suo civi dileBo Franciscus de Mezzovilla » 
nis de Bononia Toteftas Tarvifti salutem prosperane 
iy felice m ... . Datum Tarvifii in Communi Tafa- 
tio die mercuri i Piti. Decemb. Indili. XIV. Così 
ne* repi Uri del Comune. Ed all’anno 1317 il Po- 
deftà di Serravalle eletto da Guecelione scrive ai 
Trìvigiani dando al suo Signore quelli titoli piò 

anco-. 



y Google. 



D E* C A M I N E S I 47 

ancora onorevoli, e di maggior giurisdizione: OEk 
bertus poteftas SerraVallis prò magnifico, prudenti , 
iS' potenti domino suo domino Guecellone de Camino 
Comite Cenetense Civitatum Feltri {y Bel/uni, Sa - 
ci/i > Canìpe &c. &c. domino generali < Sopra di 
quelli &c. fi eccitò ne’ Trivigiani grande tumulto, 
e negli anziani e sav; eletti ad consulendum intor- 
no a’ disapori , ben sapendo , che Guecellone chia- 
mava Trivigi , e tutto il Trivigiano domìnatum 
suum: fi rescrifTe però defiderando delle dispiega- 
zioni , emende, e limitazioni, che mai volle Gue- 
cellone concedere . Così in documenti delia Rac- 
colta Scotti Voi. j. pag. 382, e Voi. V. 

Furono fingolari d’indi in poi i bellici movimen- 
ti intraprefi in Trivigi da molti fautori di Gue- 
cello per rimetterlo nel governo della fie/Ta Cit- 
tà, ed al 1318. specialmente il famoso tradimento 
tramato da parecchi primari Cittadini alla patria , 
per darla in mano al Caminese. Di queftó celebre 
avvenimento compose una fioria non inelegante un 
coevo scrittore Liberale da Levada , publicato con 
tante belliffime note e documenti dall’immortale 
«offro Conte Canonico Avogaro.-L.’ opuscolo s’in- 
titola: De proditione Tarvijii. 

Segnano gli Storici Trivigiani la morte di Gue- 
cello seguita in Belluno per un tradimento fattogli 
dall’altro Guecello Vili, figlio di Biaquino VI., da 
cui lo vogliono ucciso con una freccia avvelenata, 
e segnano il giorno 27. gennajo del 13 ài. e ne 
rimarcano molte circoffanze. L’Anonimo Tufria- 
fìeo, lo Zeccato, il Bonifacio uno copiandofi dall' 
altro dicono Io fleffo, ed il Piloni non meno, che 
il^ Bertondelli ne danno la conferma. Anzi torto 
gli fleffi fiorici Bellunefi, e Fieltrini vi aggiungono 
anche i’occifione fatta dal medefimo Guecello VIU, 
0 per di lui comando del Vescovo Manfredo di 
Collalto, non però figlio di Chiara da Camino , 

quan- 




48 Notizie 

quantunque di Rambaldo, che con la prima moglie 
Coftanza de’Guidotti generollo, il che da erudito 
scritc >re fi confuse. Vescovo che pochiffimo gover- 
nato avea le due Chiese di Feltre e di Belluno: 
cosicché aggiungendovi il terzo omicidio fatto nel- 
la persona dell' innocente Biaquino VII. Ca. 
minese, secondo i medefimi Storici dallo Beffò 
Guecello Vili, eseguito, come più a baffo dirò , 
comparirebbe quello il più crudele, che mai siavi 
flato , avido sol d’ imbrattare le proprie mani nel 
sangue de’ suoi più llretti congiunti. Io difenderò 
da cosi ingiufle macchie quello valoroso e beneme- 
rito Caminese , e con lo splendor delle carte vec- 
chie gli errori discoprirò degli scrittori recenti. 

Primieramente riguardo all’ uccifione di Guecel- 
Jone VII. il Bonifacio cade subito in una madorna- 
le contraddizione, facendolo risuscitato due anni do- 
po, quando da'mfniflri della Chiesa Romana da 
lui si ripete l’esecuzione del teflamento del fratel- 
lo Rizzardo, esigendo a nome della medesima Ser- 
ravalle, Zumelle, Fregona, Cordignano , Cavola- 
no, Orsago, Bibano con i palagi e poderi, che a- 
vea Rizzardo in Trivigi, Conegliano, Vicenza, 
Padova, Meflre e Callelfranco (1). 

Esifle nell'archivio di S. Niccolò di Trivigi il 
Teflamento di quello Guecellone figliuolo di Ge- 
rardo e padre di Rizzardo , e quello all'anno 1324, 
giorno 12. agoflo di domenica indizione settima 
(2). Infermo gravemente nel suo Cartello e palaz- 
zo di Serravalle delle cose sue dispone non facen- 
do alcun cenno di procuratagli morte, ma da na- 
turale malattia oppreffo, e sano di mente. Lascia 
' di__ 

(1) Al num, 961} sarà poi ftampata la sentenza di 
scomunica contro Guecello e Rizzardo suo figliuolo 
per motivo di quella eredità . 

(2) Sarà llampato al num. 976. 
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di efifer sepolto nella sepoltura del di lai padre 
nella Chiesa di S. Francesco di Trivigi pretto la 
sacri (li a ; lascia erede di ogni suo dominio, dirit- 
to, e bene Rizzardo di lui figliuolo, e ad erto 
raccomanda di renderli amabile, benigno, e grazio- 
so a tutti i suoi sudditi sì liberi, che servi, come 
vero imitatore , e discendente della prosapia da Ca- 
mino. Sembra poi che dopo del fatto tefìamento 
da lì a poco se ne moriffe , perché torto fi vede 
fatta la pubi Razione e la copia del notajo des- 
so (i). 

Morto che fu Guecellone» il di lui cadavere fi 
trasportò solennemente in Trivigi nell’arca, dove 
il padre, e il fratello erano fiati sepolti, così nel 
magnifico mausoleo scritto leggendoli, per quanto 
Bortolamio Ourchellati ne’suoi Commentar) Trivi- 
giani ci dice di averne fatto la copia nella nuova 
iscrizione , eh’ ei vi pose , ed é quella che ora si 
legge: 

Cerarii de Camino , Ricciardi & Guecellonis 
ejus filiorum ac gnatuli ossa . 

lArcam atque arcum cum omni firuBura de anti- 
quo loco , nec quidem lucido tunc translata sunt , 
quo ho fratres commodius fibi eo loci sacrarium re- 
par arent , dy in apertiori templi fitu tantorum ci- 
vium domìnorum ac ducum memorie speBarentur . 
r. V. V. 

diario Virg. Vartus MDCXI. 

Sublatum e fi prceluftriumC amine» fium mausoleum, 
atque alibi in tempio pofitum , quo scilicet sacrarti 
farei cequius responderent ; quare ego ad arcam no- 
bilem in faBi , atque hominum memorìam id cen- 
siti reponendum . 

Se 



(») Nel eit.TelUmento fra le molte notabili me- 
Tom. Vili. D mo- 
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Se l'arca antica secondo il teflamento di Rizzar- 
lo, e di Guecello dicefi porta profi oflium sctcriftie , 
non mi pare fi a molto esatta la memoria , che il 
buon Burchiellati ci volle lasciare, quando e della 
Ciiiesa e Monartero allora non fi dimoftrino diffe- 
renti le fituazioni, ed i luoghi. 

26. GABRIELE IV. Più brevemente del terzo 
figlio di Gerardo 111 ., e fratello de' due sopralloda- 
ti , che fi chiamava Gabriele. Quelli passò a! chia- 
rirò de' Frati Predicatori di S. Niccolò di Trivigi, 
e trovali di lui onorata memoria negli annali del», 
la Città e del Convento. Erto fu impegnato per 
sedare le civiche turbolenze nella Patria, e per la 
propagazione dell’ordine militare de' Cavalieri Gau- 
denti in Trivigi . Trovafi nelle più critiche circo- 
ftanze consultato dalla Città . Fu Priore del Con- 
vento all'anno 1320. e 1328., e ad effo fi affidaro- 
no le refiamentari? commiffioni a favore de' pove- 
ri , delle Chiese, e luoghi pii, cioè da Baroncino 
Baroncini , da Sibilla de Apibus , da Galaflìa Marta, 
da Sora di Colbertaldo, e da Benedetta di Visnade- 
lo , generose benefattrici dell' ordine rteffo ; come 
appare dalle loro tavole tertamentarie efirtenti nell' 
archivio di S. Niccolò di Trivigi. Con il fratello 
Guecello et fuggi dalla Città , e poscia fu richia- 
mato. Beatrice da Camino figlia di Gerardo III* 
e; di Chiara dalla Torre al 1321. nel suo teftamen- 
to, mentre era Signora di Trivigi, benefica fr. 
Gabriele, e lo chiama suo fratello senza veruna li. 
irritazione, 0 nota di illegittimità, il che fia det- 
to contra di que’genealogifti , che per effer flato 
frate lo dicono naturale , quafichè non forte quello flato 
competente di. un figlio legittimo di un Principe. 

Bea- v 

morie spettanti la Storia di que’ tempi della Marca 
Trivigiana, avevrtiti damo, che tuttavia correva la 
condizione servile secondo le leggi Longobarde. 
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Beatrice nomina fr. Gabriele nel modo (le/To , che 
nomina l’altro fratello Guecellone VII. Anche Ser- 
ravalle da Camino al lo benefica in modo 

diftinto, e lo elegge suo Comniiffario , e perciò 
nella galleria degli uomini iUuftri Trivigiani eret- 
ra nel Convento di S. Niccolò di Trivigi, dove fi 
veggono da pennelli infìgni di Bartian dal Piombo, 
Caracci, Giacomo Battano, Tiziano , Andrea Vi- 
centino, Ferigo Barozzi, e di altri j dipinti que’ 
soggetti, che per dignità, letteratura, e merito di 
virtù onorarono la patria nell’ordine de Predicato- 
ri, da Giacomo Ballano vedefì dipinto fr. Gabriele 
Ili atto supplichevole verso il Cielo, ed al vivo, 
con quefto elogio sottoportovi: Fr. Gabriel exprin- 
cipibus Caminenfibus magni Gberardi Vrincipis fi- 
lius , Ricciardi ter Gaecellonis , nec non Beatricis 
ComitiJfiC Goritienfisfrater , Ccenobii alumnus Vrafe- 
Bus , <ir Benefattori In civitate prudenti <e ter pie • 
tatis p/ur a reliquit argumenta . strino 1333- Nel- 
la data epoca segnali l’ anno emortuale, giacché 
nei Necrologio del Convento legge!:: ^ inno 1333 
obiit dom. Fr. Gabriel de Camino mense novemb. 

27. RIZZARDO VI. Per dar compimento però 
alla Genealogia de’Caminefi innalzati al rango so- 
vrano e principesco nella linea di Gerardo , offia 
de* da Camino di sopra, parlar deggio di Rizzardo 
VI. figlio di Guecellone VII. Rizzardo fu uomo 
valorófiffimo e bellicoso, e molto operò per riac- 
quiftare l’impero del padre sopra Trivigi, Feltre, 
Belluno, éd il Cadore, aggiunger volendo a tutto 
ciò l'intera provincia del Friuli in gran parte da 
e(To lui conquista coll' armi, e con l’ardire, di- 
venuto poi padrone di Sacile, Spilimbergo, Medu- 
na, ed altri importanti Cartelli. Tentò l’afledio 
di Udine, e poco ci volle, onde interamente ve- 
derfi di quefta Città dominatore e sovrano . Fu ma- 
xito di Verde dalla Scala figlia di Alboino fratello 
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di Cangrande. I Cortusj sembra, che aflegnino 
quefto matrimonio all'anno 1320., ma i regiflri del 
Comune di Trivigi ci conservano una lettera di 
Guecellone VII. in data 1$. marzo 1315. (1) di- 
retta agli Anziani, Podefià , e Comune, con la 
quale partecipa il contratto matrimonio del figlio 
Rizzardo con Verde dalla Scala, invitando i Tri- 
vigiani tutti ad intervenire alle nozze, che fi ce- 
lebrerebbero nel 19. novembre dell'anno fletto : 
coficchè io non dubito, che interpretar fi debbano 
le parole de’ Cortusj in quello modo, che effendo 
già la nipote di Cane, Verde, moglie del figlio di 
Guecellone da Camino per vìe più firingerfi in 
parentela se non in amicizia all’anno 1,20. diede 
l’unica figlia di Guecellone in moglie a Cecchino 
Scaligero suo nipote; Dominus Cairn, scrivono i 
Cortusj lib. 11. cap. neptem suam Viridem de- 
dit in uxorem filio domini Guecellonis de Camino ; 
te* unicam fìliam domini Guecellonis dedit in uxo- 
rem domino Cecchino de la Scala nepoti suo. Scri- 
ve peraltro il cronifia Zuccato all’anno 1323, che 
Cane teneva grand’odio contra Guecellone il vec- 
ch io, avendo egli persuaso Rizzardo suo figliuolo, 
acciò ripudiasse Verde sua nipote, che gli avea 
dato per moglie. Il Bonifacio fedelmente segue 
Zuccato, e solo al 1325 scrive; Cane andato a 
Verona fi riconciliò con Rizzardo Caminese , per- 
chè fi contentò di ripigliar Verde sua moglie, del- 
lo Scaligero nipote, che prima a persnafione di 
Guecello suo padre, come fu detto, egli avea ri- 
pudiata . Da quelle parole appare , che da Rizzar- 
do in fatti fosse fiata ripudiata Verde sua moglie; 

ma - 

(1) Stampata nella mia Storia della Marca al num. 
730. Peraltro Verde fu prometta sposa a Rizzardo 
nel 1312. fi rinovò la promiffione al 1315- e fi ese- 
gui il matrimonio al 1316. 
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ma è certo, che la riprese, se la ripudiò, opptf-* 
re che non la ripudiò, come più a me sembra ve- 
nfimile, e perchè fra Rizzardo e Verde sempre vi 
fu (fretto maritale amore, e perchè lefimuità, di 
cui parlano Zuccato e Bonifacio ad altro Guecello, 
e ad altro Rizzardo con Cane riferir fi deggiono, 
come diremo* 

Quello che abbiamo di cèrto fi è , che i fratelli 
di Verde dopo la morte di Cane innaspettata ed 
immatura, entrati al governo della Marca Trivi- 
giana, Maflino cioè ed Alberto, dimofirarano tut- 
ta la propenfiorte al loro cognato Rizzardo . Da’ re-* 
girtri delle lettere del Comune di Trivigi al 1334* 
Cod. Reform. memb. dal 1529. al j 3 3 7. pag. 271 
abbiarrìo , che gli Scaligeri danno espreffo coman- 
do a Pietro dal Verme Podeflà di Trivigi, acciò 
ponga in po(Te(To Rizzardo da Camino loro cogna- 
to amatiffimo della Terra e Cartello di Cavolano: 

1 quod viro egregio Ricciardo de Camino cognato no- 
ftro dilecto libere dederimus terram , fortalitia 
Cavo/ani = Datum Verone die XV. junii Indili. 
11. Per la qual cosa Rizzardo scrive al Podeftà 
Pietro del Verme, acciò giuda il comando di Ma- 
flino, e d’Alberto dalla Scala consegni, e ponga 
in poffeffo a suo nome Rizzardo da Soligo suo ger- 
mano dilettiamo, quale ei manda come suo nunzio 
ed ambasciatore: caftrum ij> fortilitia Cavolant 
Ricciardo de Salico germano noftro karifftmo dare 
veliti s , fa' facere noftro nomine confi gnare Da- 

tum Serravallo in caftro noftro die Iurte vigefimo 
inenfis junii Indili. 2. Perchè Rizzardo da Suligo 
dicafi germano del Caminese più a baffo ftudiere- 
mo Indagare. Ma Rizzardo nell’anno seguente do- 
po la perdita fatta di sue genti nella guerra del 
Friuli contro il Patriarca d’Aquileja, mancati i 
soccorfi degli Scaligeri, morì. Non è poi vero, 
che quello Rizzardo VI. Ila morto disperato , dopo 
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di aver ucciso il germano Biaquino VII. , come 
scrivono il cronifla Zuccato, e lo dorico Bonifa- 
cio. Imperciocché Rizzardo per nulla entrò nelle 
brighe, che fi suscitarono contro Samaritana de’ 
Malatefli Vedova di Tolberto IV. da Camino, e 
tutrice del figlio Biaquino pel Cartello di Porto- 
buffoledo; ma chi le suscitò in parte fu altro RJz. 
zardo, e quello il VII. figlio di Guecello Vili. 
Verde dalla Scala fu tolto publicata per tutrice del- 
le figlie di Rizzardo, eflendo morto senza discen-* 
denza m3 sc °l'* n a> e grata alla memoria di suo ma- 
rito fece ergere un illuflre mausoleo nella Chiesa 
di S. Giuftina di Serravalle, in cpi é scolpito lo 
flemma della famiglia coll'aquila Imperiale. Quat- 
tro illuflri guerrieri ne softengono il peso, e quat- 
tro genj alati ne sublimano l’ impresa . Con molti 
fimboli e geroglifici non ineleganti leggefi una lun- 
ga iscrizione forse nel secolo XVII. da Guido Ca- 
soni, come corre tradizione, ri Ito rata- e rinnovel- 
lata. pila sa del secolo , e solo sperar fi può, che 
sarà fiata lavorata sulla vetufla ed originale (i). 

28. AGNESE. Dai figli ‘di Gerardo III. illuftrì 
e potenti alle tre figlie celebri del pari il noftra 
ragionare fi porti. La prima fù Agnese. Quella al 
1287. fu fatta moglie di Niccolò da Loezo nobile 
Padovano Pròcero. Di quello matrimonio così scrì- 
ve 11 Piloni nella sua ftoria Bellunese più di ogni 
altra meritevole: Si fecero gran fòrte in Belluno 
per le nozze di Agnese da Camino figlia di Ge- 
rardo con Niccolò Maltraverso figlio di Guido Con- 
te di Loezo , e di Coftanza d’Efle. Guido era ai. 
lora Podellà di Belluno rr Ed il Bonifazio più diffu- 
samente nella sua ftoria Trivigiana: li gennajo se- 
guente Gerardo da Camino maritò Agnese sua fi- 

• gliuo- 

(1) Quella iscrizione sarà ftampata fra i documenti 
della mia Storia al num, 127;. 
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gliuola a Niccolò Maltraverso Conte di Lozzo Ca- 
rtello del Padovano ; per le quali noa'ze furono 
fatte per otto giorni solenniffirai bagordi con gran 
concorso di Padovani e di Furlani ; le quali fornite 
fu la sposa da Obi zzo Marchese d’ Erte condotta a 
Noale , ove raccolti da Artico Tempefta Signor del 
.Cartello pattarono la notte» e la mattina seguente 
udita la metta partirono per Padova , nella qual 
Città molti giorni net pubblico palazzo furono fat- 
te belliflìme feste , e piacevolifltmi giuochi per es- 
ser Niccolò ricchìffimo e nobilittimo , nato da! Con- 
te Guido, e da Costanza figliuola del Marchese d* 
Esce Obizzo di gran memoria , e di sagaeittìmo in- 
gegno , magnanimo e sopramodo cortese, ma più 
d’ ogni altro ambizioso, e di tanta autorità, che 
come nelle storie Padovane è scritto, ad ogni suo 
comandamento pronti erano settecento soldati ,. di- 
lettandoli di effer da una grande schiera di uomi- 
ni sempre accompagnato. Dicono molti storici mo- 
derni , che i Conti di tozzo e Maltraverfi , oflìa 
Conti di Padova e di' Vicenza fottero la stessa co- 
sa, tutti dalla ducale Veneta gente Candiana discen- 
denti . Il Salici nella sua Genealogia de’ Conti di 
Padova e di Vicenza , ed il Co. Jacopo Zabarella 
ne’ suoi Alberi dicono la medefima cosa, ma dell’ 
origine vanno co’ loro cervelli intrecciando de’ fa- 
volofi racconti , e nomi fino dal tempo di Attila 
(1 ). Niccolò intanto ed Agnese ebbero un figlio per 
nome Guido, che sposò Verde Nogarola, da cui 
Catterina ultima delia famiglia, che divenuta mo- 
glie dì Guecello Tempesta Avogaro, e Signor un 

tem- 

(i) Monfignor Agoftino Gradenigo Monaco Cafii-r 
nese prima Vesc. di Chioggia, poscia diCeneda aman- 
te di ogni erudizione antica, in una sua lettera scrit- 
ta al Brunacci, aflicurò de' Coati di Padova 1' ori- 
gine . 
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tempo di Trivigi, seppe renderli illustre nella pie- 
tà, della quale con Angolare erudizione, lìceome 
de' Tempesta bellilfime, e ficure notizie l’ eruditi»* 
fimo Sig. Ab. Dor^ Giambatista Rolli ci preparò * 
Agnese vivea certamente al 1312, di ella facendo- 
si memoria nel Testamento di Rizzardo di lui fra- 
tello: Ite in re/iquit Agnefi sorari sue de bonìs suis duo 
mille marcbas argenti ad modum Aquile). Ecclejìe . 

29. GAJA 0 A 1 CA succede ad , Agnese l'altra 
più celebre fiiglia di Gerardo, volendoli che fia 
un nome stesso anagramatizzato, nel che non dis. 
sento . Questa fu moglie di Tolberto da Camino 
Conte di Ceneda di sotto, come diremo. Tu così 
famosa questa donna per la sua bellezza, ed ones- 
tà secondo alcuni, e per la sua dissolutezza e la- 
scivia secondo altri , che meritò di esser celebrata 
da Dante nel Purgatorio, come dal Bembo la Re- 
gina di Cipro Catterina Cornaro ne suoi Asolani . 
Dante la chiama donna conosciuta per tutta la Mar- 
ca e Lombardia; imperciocché parlando il poeta di 
Gerardo da Camino ei dice, che per la figlia lì 
conosce più che per ogni altra sua qualità . 

Per altro nome io noi conosco 
S’i' no! togliesse da sua figlia Gaja. 

Gaja, dice Benvenuto da Imola ne' suoi Com- 
mentar; publicati dal Muratori , Gaja erat f a moft fil- 
ma in tota Lombardia , quod ubique dicebatur de 
ea : mulier quidem vere Gaja ir vana , & ut bre - 
viter dicam tota Tarvifina Ò" amorosa : que dicebat 
domino Riciardo fratti suo : procura tantum mihi 
juvenes procos , isn ego procarabo tìbi puellas formo- 
sas . Multa jocosa scìens pretereo de fi emina ifta «Li- 
cere , que pudor prohibet . Quello commento per 
verità fa poco onore a Gaja, ed alle. Tri vigiane 
donne di que’ tempi , quafichè corresse comune opi- 

nio- 
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hl'One, che le donne Trivigiane erano g'ìe, vane, 
e di genio amoroso e libero: affai lignificante è 1' 
espreflione di Benvenuto: iy< ut breviter die am to- 
ta Tarvifna & amorosa . A quello genio amoroso 
delle donne Trivigiane sembra alluder voglia Facio 
degli Uberti nel suo Dittamondo quando canta : 

* 

Noi troviamo Trevigi nel cammino. 

Che da chiare fontane tutta ride, 

E dal piacer d'amor, che quivi è finoé 

Il Landino commenta, che per effere belliffìma, 
ed oneftiffìma fu nominata per tutta l’Italia, fa- 
cendo così poco onore al reffante delle donne Ita- 
liane belle quafìchè noq foffero onefte, come se 
per effere onefta conveniffe effer brutta. Anche in 
un altro commento di Dante suppofto di Benvenu- 
to in lingua Italiana tradotto, e fìampato per Ven- 
delino da Spira in Venezia, 1477 fi dice: Gaja fu 
figliuola di m. Gerardo predillo , e fu donna di ta- 
le reggimento cercha le delegazioni amorose, che 
era notorio 11 suo nome per tutta Italia. Fa por 
di effa onorevole menzione Giammaria Barbieri 
sull'autorità di fr. Giovanni da SerravaUe poi Ves- 
covo di Fermo , il cui tefto piacenti qui di tras- 
crivere: „ L’altra quella Gaja figliuola del buon 
,, Gerardo da Camino, della quale fa Dante men* 
,» zione nel xvi. canto del purgatorio , il qual lo- 
,, co commentando fra Giovanni da SerravaUe della 
,, Diocefi di Rimino e Vescovo di Fermo, che fu 
,, discepolo di Benvenuto, & traslatò Se commen- 
„ tò in latino la commedia di Dante a petitione 
„ di certi Prelati della Magna, dice di Gaja le se- 
,, guenti parole: De ifta Gaja fili a diSi boni Ge- 
J} rardi poffent dici multe laudes , quia fuit pru- 
,, deus domina , /iterata , magni confini , <*$■> ma- 
„ gna prudenti a, maxima pu/ebritudinis , qua 

„ scivit 
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,, jcivit lene lo qui rbjtmatice in vulvari. „ Fu 
Gaja certamente una delle prime coltivatrici della 
poefia Provenzale , donna perciò celebre per tutta 
la Lombardia, di valore e di oneflà. E quello pro- 
priamente era ciò, cui il poeta sembra alluder vo- 
leffe, celebrando il padre Gerardo protettore de’ 
Poeti Provenzali, che erano quelli che fiorivano 
allora, nominando la figlia fattali poeteda famosa . 
Gaja morì nel 1331 nel mese di Agofìo, eoa re- 
gifirandofi nel Necrologio di San Niccolò, jCte* 
13 ir mense augvfli obiìt dom. Gaja filici dom. Gi- 
rardi de Camino (1). 

30. BEATRICE è l’ultima figlia di Gerardo, la 
piò illuftre e la piò ignota: Io dico piò ignota , 
poiché degli Storici , che hanno trattato de’ Patriar- 
chi d’ Aquileja, e delle rivoluzioni di Padova e di 
Trivigi nel secolo XIV. niuno la nomina, anzi la 
confondono , e come di altra prosapia la celebrano. 
Togliamo le tenebre , e fatte denfifiìme dall' auto- 
rità di grandi uomini dilììpiamole. Beatrice fu nel 
1297 maritata con Enrico Conte di Gorizia e del 
Tiralo, e vide con lui luminosamente , quand’an- 
che come Vicario Imperiale fignoreggiava per tut- 
ta la Provincia Trivigiana, cioè fino al 1321, in 
cui Beatrice morì . Ebbe pure un figlio , che nell* 
età di anni venti dicefi morto, nominato Mainar- 
do , per la cui morte Enrico , sebbene avanzato 
molto di anni, passò alle seconde nozze nell’anno 
1322 con altra Beatrice figlia di Stefano Duca di 
Baviera, da cui ebbe un figlio per nome Gian-En- 
rico. Il padre però Enrico nel 1323 nel mese di 
aprile morì, e refìò tutrice la madre Beatrice, 
unitamente al nipote altro Enrico Duca di Carin- 
tia Re di Boemia e di Polonia, del figliuolino che 

vide 

(1) Di ella Gaja fi tornerà a parlare quando fi 
favellerà di Tolberto suo marito al num, 35. 
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riffe solo fino al i $36, dopo il qaal tempo Bea- 
trice passò ad altro marito Principe dell’ Alema- 
gna. La Beatrice Bavara , e non laCarninese, go- 
vernò per più di tre anni la Città di Trevigi do- 
po la morte- del marito. Il dotto P. Bernardo de 
Rubeis ne’ suoi Monumenti Aquilejefi tutto vedefi 
impegnato nel sofienere, che Beatrice prima mo- 
glie di Enrico Co. di Gorizia era non di altra fa- 
miglia, che dalla Torre di Milano, dietro la qua- 
le altri fi sottoscriffero, e sembrava a tutti quefli 
d-imoflrato, che Turriana dir fi doveffe la prima 
Beatrice, e non Caminese: coficchè in altro fiflema 
Spiegar non fi pollino i documenti Aquilejefi pro- 
dotti dal Chiariff. de Rubeis . Ma npfi è la cosa 
Ih quello modo, ed uopo è. eonfeffare quanto arduo 
e malagevole ftudio fia quello delle carte antiche. 
Si crede talora dopo la lezione di molte, ed il 
collarionamento di effe aver raggiunta la verità, 
e poi una carta, che a caso portafi alle mani, ro- 
vescia e manda in fumo tutto il combinato argo- 
mento , Noi fiamo al caso . Il Signor Co. Rodolfo 
Coronini nel suo Tentarne Genealogico de’ Conti di 
Gorizia scrive, che nell* Archivio Auflriaco iib. 
II. fol. 5S5 del Repertorio fi ha il contratto nu- 
ziale di Beatrice figlia di Gerardo da Camino, e 
quello all’anno 1297 2 maggio, e fi affegnano 
per dote venti mila marche. Scrive pure che Mai- 
nardo figlio di Beatrice fu promeffo in isposo colla 
figlia del Conte di Croazia nascitura (1), chenon 
fi eseguì, promeffo poscia con altra figlia del Co. 
Palatino Duca di Baviera. Si può dire nulla di più 
forte e concludente ? Uditelo, nientemeno al 132 r 
nel teftamento di Beatrice, che serbali nell’archi- 
vio 

-(1) Notabile coiiumaaza di que’ tempi, ne’ quali fi 
celebrano gli sponsali con uomo o donna non anco- 
ra nati , , • . . 
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Vio di S. Niccolò, e fi esamini, e fi consulti (’i); 
In Chrifti nomine amen ìs'c. J^obilis domina do- 
mina Beatrix qu. nobilis & egregi i mi liti s bona 
memorie domini Gerardì de Camino Comitis Cene- 
tenfis , uxor nobilis isr magnifici doni. dom. Henri - 
ci Comitis Goritie Ì9* Tirolis , ^Advocati Eccle/h 
sAquìlejenfis , & affiori tate regia Vie arii Civitatis 
T arvifii , £ 9 * diflriftus fere, egra corpore &c. Se 
muore vuole elTer sepolta appretto S. Francesco de* 
Minori di Trivigi in arca qu . dom. Gerard i de Ca- 
mino ejus patris , & qu. dom. Ricciardi ejus fratrie» 
Effendo Beatrice morta in Trivigi , e di quefta ma- 
lattia , come piò sembra dimoftraco , ella sarà fia- 
ta ficuramente sepolta dove ordinò, e sono in gra- 
ve sospetto, che nella rinnovazione del mausoleo 
Caminese in S. Francesco fattoli a’ tempi dell’anti- 
quario Bartolammeo Burchiellati , come notammo, 
avendo nell’antico avello rinvenute quattro tefle , 
ed una minore delle altre tre, con ossa a quattro 
cadaveri dovute, senza esaminar davvantaggio , seb- 
bene medico fifico ed anatomico, fi fia da lui fatta 
la memoria che — Gerardì de Camino , Ricciardi 
& Guecellonis ejus filiorum ac gnatuli offa = quan- 
do forse doveafi dire ac Beatricis. Per la qual co- 
sa senza dispiegarli piò chiaramente quelta parola 
Burchietlatica gnatuli manda in giro gli fiudiofi 
antiquari per sapere qual fosse mai quello figliuoli- 
no , se il bafiardino di Rizzardo, o Gerardo III. 
figlio di Guecellone, che in tenera età morì. Ma 
io sono più persuaso , che anziché offa di un gna- 
tulo fossero di una gnata . Sono poi firrgolari le pie 
dispofizioni , che ella fa per la fondazione del mo- 
nafiero de’ Minoriti irt Gorizia, per beneficare tut- 
te le case religiose di Cividale del Friuli, di Ge- 

mona, 

(i) Stampato nella mia Storia della Marca Trivr- 
giana al nutn-947. 
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mona, di Conegliano, e di Tri vigi , fi» tome a’ suoi 
fratelli vìventi Gabriele e Guecellone, ed alle sue 
damigelle al numero di cinque nominatamente be- 
neficate. 

Ma per diciferare qualche altro punto di fioria 
Goriziana da quella Camìnese dipendente , e dal 
Co. Coronini confusamente narrato, è da sapere 
che Beatrice di tutti i suoi beni mobili ed immo- 
bili lascia erede il Conte Enrico suo marito con 
condizione , che morendo senza figliuoli legittimi 
tutti i suoi beni fiano diftribuiti a’ poveri. 

Di qual madre poi fossero figlie del Co: Enrico 
di Gorizia , detta unaAlcibert'a al 1512 in Niccolò 
diPrampero, ed Elisabetta l’altra nel 1 32; in Olive- 
rio Forzetta ricchiflìmo Cittadino Trivìgiano mari- 
tate , ora fi può esaminare . Di una donna detta 
Eufemia prima moglie di Enrico, risponde il Con- 
te Coronini coll’autorità del Bauzero. Ma io cre- 
do di Eufemia concubina, e non moglie; imper- 
ciocché quando Beatrice teflò nel 1321 Elisabetta 
viveva, ed era ancora nubile, poiché il Co. En- 
rico nel 1323 al giorno 5. d’aprile firma il con- 
tratto nuziale con Oliverio de futuro fugali ipfius 
dom. Elisabetbe , trovandofi allora in Gorizia, co- 
me leggefi nel contratto membranaceo dell’ Archi- 
vio dell'Ospitale maggiore di Trivigi = aBum in 
palatio Cafri Goritie ; e nientemeno Beatrice con- 
fessa di non aver figli, né figlie, lasciando perciò 
tutti i suoi beni mobili ed immobili al marito Co. 
Enrico, condizionando quella sua volontà, che se 
mancasse e morisse senza figli , e figlie legittime 
ei debba tutti i suoi beni dispensare per l’anima 
di entrambi . Si notino le esprefiìoni cum hoc con- 
ditone, quod fi fine legitimis liberti ex se descen- 
dentibus decederet. Sapeva be»;flimo,che Enrico 
avea due figlie , ma quefie non legittime , ma na- 
turali , e però non verificavano la condizione. 

E 
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E quanto a.la morte di Enrico, che soleva Sabi- 
tare nel convento di S. Francesco qualora rifiede- 
va in Trevigi , nel cronico di Giuliano publica- 
to dal P. de Rubeis così fi riferisce la morte di 
etto: jtn. dom. MCCCXX 1 II. dom. Henricus Comes 
Goritie in fefto S. Georg ti bora vespertina tripudiì 
( per le nozze della figlia Elisabetta ) venite! que- 
dam infirmitas , de qua flatim ex improviso mor- 
tuus e fi in Tarvifio , iS' ibi bonorrfice sepultus . Per 
verità non abbiamo memoria alcuna, che ci additi 
dove fia fiato sepolto in Trivigi. Noi facciamo 
una offervazior.e : nel giorno 5, aprile dell’anno 
152? Enrico firma il contratto nuziale della figlia 
Elisabetta con Oliverio Forzetta , e ritrovava!? ap. 
punto in Gorizia: in pai atto Cafiri Goritie . E’ mol- 
to verifimile che dopo celebrando le nozze di que- 
lla figlia non in Trivigi, ma in Gorizia nel giorno 
24 fia fiato rapito dalla morte, ed ivi le fette fi 
celebrarono ai 2$ e 24 di aprile. Il necrologio 
di S: Maria de Rosaccis pretto dell’erudito Signor 
Co. Daniel Concina apografo segna la depófizione 
di Enrico e di Mainardo in quella celebre Abazia 
di S. Maria . Con tutto quello però mi dà un gran- 
didimo peso l’autorità di Giuliano, che chiaramen- 
te scrive: mortuus efi in Tervifio, Ò* ibi hónorifi- 
ce sepultus . Nel necrologio poi tanto citalo di S. 
Niccolò segnafi concordemente: i$2$ mense aprili 
obiit dom. Comes Goritie , iy Siilcìze , qui fuit do- 
mimi. r T arvifii (1). Contro tutti però i libri- delle 
Riformagioni di Trivigi segnano la morte di Enri- 
co seguita in Baviera , così attìcurafidomi 1 ‘ erudi- 
tismo Signore Dottor Giambatitta Rotti .1 Cortusf 
confondendo le nozze del Co.Efirico fatte colla Ba- 
- vara 

(1) Per altre notizie intorno al luogo della mor- 
te di quello Conte fi legga quanto ho scritto nella 
mia Storia della Marca a quell’anno pag. 233, libro 
settimo. 
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vara sposa nell'anno 1322 nel mese pure d’apri- 
le con quelle della figlia Elisabetta col Forzettanel 
1323 , narrano che nelle fette celebrate per le noz- 
ze di se, morto egli fia, ed anticipano cosi la di 
lui morte di un intero anno. Il contratto firmato 
nel 1323 5 aprile fa ben vedere se foflp egli vi- 
vo, avendo anche ottenuto dalla novella sposa un 
figlio, che fu Gidn-Arrigo . Con pari confufione ,se 
non maggiore, scrive il Bonifacio: Efffchdofi . dice, 
con grande ardire, ma con poco configlio di ses- 
sant’ anni ammogliato Con Beatrice da Baviera , bel- 
liffiiha fanciulla, il vigefimo quarto giorno d’apri- 
le , dopo molti piaceri , che in alcune nozze Ai 
erano fatte , repentinamente morì . 

Con tutte quelle soprallegate critiche otte r va- 
ironi sulla genealogia Caminese, e Goriziana refia 
ancora schiarito, perchè nell’ opuscolo de prò diti 0- 
ne Tarvifii all’anno 1319 il Conte di Gorizia 
venghi detto cognato di Guecéllone da Camino . 
Dicefi cognato non perchè Guecellone avette per 
moglie una sorella del Conte, come fin ora fi è 
creduto, ma perchè il Conte di Gorizia ne aveva 
una di Guecellone , cioè Beatrice, cui da taluno 
pretendefi spettar debba l’aureo anello, di cui fa- 
remo parola. Retta pure dispiegato come Caftone, 
o Cattone dalla Torre prima Canonico, indi Deca- 
no Aquilejense, poi Arcivescovo di Milano, e fi- 
nalmente Patriarca eletto d’Aquileja, di cui a lun- 
go il P. de Rubeis ne’ suoi Monum. Aquile?. , co- 
me poteva scrivere ad Enrico Co. di Gorizia , Je 
chiamarlo affine suo cariflimo: Caftonus eleflus Ta- 
triarcba ^ tquilejenfis Isrc. nobili Ì 3 * diletto filio 
Hemico Goritie iS' Tirolis Corniti affini suo caria- 
mo: e nella lettera, quare veflram caram affinità- 
tem rogamus. Come scrivendo a Beatrice poteva 
chiamarla consanguinea sua cariflìma: Caftonus isrc. 
nobili domine Beatrici honoran.de Goritie isn Tirolis 

Co- 
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Comitive consanguinee sue cariarne . Come final- 
mente chiamavafi il figlio di Beatrice , e di Enri- 
co nipote di Cartone: Ceftonus isv. nobili &> dili - 
Ho filio Contesello Mainarlo nipoti nofiro carijftmo . 
Rerta io dico tutto quefto dispiegato, non già per- 
chè , come scrive il benemerito de Rubeis ortam 
affinitatem ex matrimonio Beati ìcis Turriane Cajìo - 
no sanguine connexe , ma perchè Beatrice da Cami- 
no moglie di Enrico nasceva da Chiara Turriana a 
Cartone ftrettamente congiunta se non sorella , che 
fu moglie di Gerardo da Camino ; perciò il Conte 
Enrico affine di Cartone, Beatrice consanguinea di 
luì, e Mainardo nipote. 

31. GAJA o AICA . Porta nella maggior chia- 
rezza ed evidenza quella parte della genealogia Ca- 
minese, da parecchi scrittori certamente ignorata, 
partiamo a parlare di altre donne in quella linea 
del pari iiiurtri e chiare. Guecellone VII. come 
dicemmo, ebbe due figli, ed una figlia, e quefta 
per uome Gaja odia Aica. Quella all’anno 1330. 
secondo i Cortusj fu fatta moglie di Cecchino dal- 
la Scala, nipote di Cangrande =r Doni. Canis , co- 
sì lib. II. cap. 3 6 . unicam filiam doni. Guecellonis 
dedit in uxorem doni. Cecchino de la Scala nipoti 
suo. Cecchino però al 132^ se ne morì, come fi 
segna nel Cronico Ertense , e g'i fteffì Cortusj lib. 
III. cap. 7. al 132 6 scrivono, e Gaja da Camino 
perciò a queft’ anno moglie divenne di Jacopo Pap- 
pafava da Carrara — sororem domini Bice i ardi de- 
sponsaverat Tacobus Vapafava de Carraria. Jaco- 
po Filippo Tommafini nella vira del B. Giordano 
Forzaté scrive al propofito nortro; “ La Signora 
„ Aica da Camino (1) benefattrice del Monaftero 




(1) Il Tommafini parla di Aica da Camino figlia 
di Biaquino III. e sorella di Gerardo il Grande, che 
fu maritata in Geboardo di Monsdice offia Paltonie- 
ri Procero Padovano. 
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„ di S. Benedetto , anzi la figliuola e nipote di 
„ quella Aica nominata Gaja figlia di Guecellone 
„ da Camino Principe di Trivigi, Fcltre, Beliu- 
„ no, fu moglie del nobile, e potente Cavaliere 
„ Jacopino minore da Carrara, e dalla Caminese 
„ Gaja discendono i Pappafava, che oggidì fioris- 
„ cono in Padova , ed in Venezia** . 

32. BEATRICE, CATTERINA, RIZZARDA 
erano figliuole di Rizzardo VI. , e di Verde dalla 
Scala, P ultima delle quali nacque poftuma: dal 
che fi vede che errarono quelli , che una figlia so- 
lamente concedono a Rizzardo. Il nome di quelle 
fi appalesa da carta 1336 24 febbrajo dell'archi- 
vio della Follina nella quale fi dichiara Verde 
tutrice delle figlie, ed eredi dK Rizzardo: Ga- 
briel Gaftaldus Vallìsmarenì prò excellcntiflìma 
dom. dom. yiriie Comitiffa de Camino , iy> Cene- 
tenfi tutrice heredttni qu. bone memorie magnifici 
domini Ricciardi de Camino Comitir Cenetenfis . 
Esse vengono anche nominate in carta 1337 
12 settembre (t) . Altri documenti fi cònser- 
vano in Serravalle di quelle tre figlie citati da 
Andrea Minacci nella sua Vita di S. Augufta ; spe- 
zialmente quando tutte e tre con la' madre fi pre- 
sentano alla Veneta Republica, che da Cittadini 
Serravaltefi era chiamata a ricevere Serravalle nel 
suo; dominio. Il Bonifacio aggiunge che era po. 
„ co prima mo(Ta difficoltà tra Lombardino di Gar- 
„ zia Vice-conte in Serravalle, e in altri luoghi 
„ di Beatrice , Catterina, e Rizzarda figliuole di 
,, Rizzardo da Camino Conte di sopra Ceneda, e 
„ tra Coneglianefi per occafìone delle Ville di Tar* 
,, so, di Arfanta, e di Carbonese, Je quali ancor- 
* chè foflero veramente pertinenti a Conegliano , 
non 

fi) Il documento sarà ftampato nella mia Storia 
delia Marca al num. 1324-. 

Tom. Vili. 



E 




66 Notizie 

„ nondimeno perchè a richiefta di Tolberto daCà- 
„ mino erano fiate da Rizzardo Caminese già Vi- 
„ cario di Trivigi date in cambio al Vescovo di 
», Cenpda per Porrobuffoledo , pretendeva Lombar- 
„ dino, ch'elle non fodero soggette a Conegliano, 
,, onde prima mandò sue genti per introdurli ia 
„ effe.... la fortuna quivi incominciò ad aprire la 
„ firada a’ Viniziani di entrar a! dominio di Ter- 
,, raferma.... 11 Vescovo di Ceneda infeudò come 
„ padrone i Procuratori di San Marto de’ Feudi di 
», Serravalle , Valdemareno , Forminica, Regenzo- 
„ lo, Fregona, Cordignano, Cavolano, e Soligo..* 
„ delle quali Gadella erano flati infeudati i Cami- 
„ nefì di sopra, e Pietro Canale fu mandato prl- 
,, mo Podeflà di Serravalle dalla Republica. ... , e 
„ così fi spogliarono le tre figlie di Rizzardo a d- 
», ducendo per ragione il Vescovo , che il di luti 
„ padre non volle ricevere dal Vescovo la inves- 
„ titura , ed era perciò il feudo caduto già nel 
„ Vescovo di Ceneda, che n’ era., il primo Conte 
,, e Signore — " » Fin qui il Bonifacio , che dice 
molto e bene, ma non dice tutto. Doveva aggiun- 
gere , che al tempo fleffo la chiesa Romana cercò 
di entrare in padronanza delle terrò e feudi sud- 
detti , come coffa dal proceffo sopra cit. pel teffa. 
mento di Rizzardo IV. , per cui ne vennero de’ 
torbidi , e poscia fi convenne tra Venezia e Ro- 
ma, nel Vescovo dì Ceneda, molei diritti sovrani 
rimettendo in nome anco della Santa Sede; ma 
quefle sono ragioni politiche, ed a noi non spetta- 
no, che la genealogia Carni nese unicamente di scri- 
vere, e documentare ci fiano proporti (i). Beatri- 
ce 



(i) Verde colle sue tre figlie fi ricoverò in Ve- 
rona predo Alberto e Martino, come ho detto nella 
mia Difiertazione Scaligera . 
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te pertanto figlia di Rizzardo e di Verde dalla Sca- 
la fu maritata in A'drovandino Marchese d' Efte fi- 
glio di Obizzo. Cosi pretto il Muratori. Segui il 
matrimonio nel 1551, come spgna il Cronico Es- 
tense nel Tom. XV. Rer. Ital. Script. Die xmi, 
Septemb. ^dldrovandinus filius illuftris & magnifi- 
ci domini dom. Obizonis marchionis Eftenfis dtixit 
iti uxorem in Civita te Ferrarle dom. Beatrice in fi- 
liam dom. Hiciardi de Camino , t? 1 nepotem domi- 
ni Maftini de la Scala , & falla efi in Ferrarla 
curia memorabili! . Dal Cronico (tetto poi al 1:577 
die 4 . Junii fi rileva, che una figlia di Beatrici 
da Camino fi sposò con un Principe della Germa- 
nia: quidam magnifica! Joannes Teotonicui nomine 
etiam Conradus filius legitimus Ì30 naturali s dom. 
Federici Ducis Deck cum centum triginta tribus tnt- 
litibus sociatus Ferrariam appulit ad desponsandam 
i/luftrem dominam Viridem natam olim illuftris do- 
mini ^ildrov andini Marchionis Eftenfis , is> domine 
Beatrici s de Camino. Ne' documenti pretto il N.H. 
Glan-Roberto Pappafava chlariss. letterato intorno 
alla casa da Carrara , fi legge che uno , e manca il 
nome, da Correggio sposato abbia una figlia di Rizi 
aardo da camino, e quella non altra che Catterina 
può effere (1). Quel Correggiesco nasceva da una 
Carrarese per nome Dorella, figlia di Pietro V. e 
sorella di Marfilio Principe di Padova. L’ultima 
delle tre figlie Riz z arda fu sposata con Andrea de* 
Pepoli figliuolo di Giovanni Signor di Bologna , e 
tanto appare da Bolla Papale di dispensa per paren- 
tela 

(1) Nella mia Diflertazione Scaligera ho detto, 
che Catterina prese per marito Bertoldo d’Efte, ma 
temo di averla confusa con una figlia d’un altro 
Rizzardo, e di Stilichia daOnigo, di cui più a bas- 
so . Si vegga per maggiori notizie la mia Storia all* 
anno 1340, 
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tela fra di effi , la quale S2rà publicata nella Storia 
della Marca Trivigiana all’anno 1349 sotto il di 
3. settembre; cofìcchè fi maritò Rizzarda d’anni 
quattordici non ancora compiuti (1). 

33. TOLBERTO III. (2). Abbiamo veduto a 
qual grado di grandezza, potere e splendore giunti 
fieno i Caminefi di sopra , ora discendiamo a fa- 
vellare de’Caminefi di sotto, che alla Veneta Re- 
publica fi diedero , e fi sofiennero sovrani ne' loro 
fiati, e che gettarono » primi semi della domina- 
zione Veneta nella Terra ferma . Abbiam narrato 
di sopra, che da Biaquino I. nacquero Guecello V. 
e Tolberto III. Della discendenza di Guecello ab- 
biamo anche parlato al numero r 8 . 0 ra parliamo di 
quella di Tolberto, che fi rendette ne’ suoi faRi 
luminosa e celebre. Tolberto III. che nel 1225 
era ancora in pupillare età , ebbe a moglie Agne- 
se, che da molti fi dice de' Guidoni sorella di Gui- 
dotto. In un albero genealogico presentato al Ve- 
neto Senato nel 1339 da’ Caminefi, fi dice aperta- 
mente Tolberto marito di Agnese de* Guidotti . 
Così predo il Croni fla noRro Zuccato ms. ed i 
Caminefi perciò contraflero cogli Ecelini parentela. 
Nel procedo cit. che fta nella Collezione Scotti fi 
dice. Dom. Tolbertus de Camino art. 1242 condu- 
xit in utcorem dominam *4 gmtem (3) de mense, 
novembri, & poflmodum de mense auguri circa 
medietatem di8i menfts pofl fefium S. Marie natus 

efi 



(1) Di quello matrimonio ho parlato più a lungo 
nella mia Storia a quell’anno. 

(1) Di Tolberto fi è parlato anche di sopra al 
numero j8. 

(3) Dal vedere che il cognome di Agnese fi tace 
nel procedo 1285 sono talora entrato in sospetto , 
che folle sorella di Eccelino IV. ma le carte Trivi- 
giane la fanno sorella di Guidotto dei Guidotti. 
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ijt dom. Guecillo ili Credatio. Quello Tolberto eri 
fratello minore di Guecello = Dom. Guecellus de 
Camino ma)or f rat et dom. Tolbertì de Camino quon- 
dam . Al 1226 nel cit docum. (1) fi dice Guecel- 
lo fuori di tutela , non così di Tolberto . Guecello 
fu Podellà di Trivigi al 1241 al tempo di Albe- 
rico da Romano , e Tolberto fu I alleato di Eccell- 
ilo IV. Nel cit. procedo Dom.Tolbertus avus iftiut 
dom. Tolbertì ( cioè di Tolberto IV. ) semper is* 
usque ad tempus mortis tue , che seguì circa il 
1256 , in cui fi dice morto, e dopo il 1252 in 
cui fi ricorda vivo nelle carte della Foliina (2) , 
babuit , tenuit , is’ pojfedit terras , mansos , ( ppos- 
sejfìones suas , qtias ipse habebat in OpìteYgìo ma- 
xime inveftituré dilli Caftri , percipiendo fruges 
fruSut de eis , tempore quo diBus Ecelinus cufto- 
diebat * ÌS' cujlodiri faciebat di Bum càflrum. Tofi 
mortem dilli dom. Tolbertì dom, Guecello pater ip- 
fius dom. Tolbertì babuit & tenuit usque ad tem- 
pus mortis tue. Tolberto III. con Agnese ebbe due 
figli GueCelio VI. e Biaquino V. così da carta 
1269 del mese di hovembre (3). 

34 - GUECELLO VI. e BIAQUINO V. erano 
dunque i due figli di Tolberto III. Guecello fi am- 
mogliò cóh Beatrice dalla Parte, ed ebbe con eda 
tre figli Tolberto IV. Biaquino VI. e Gabriele V. 
All’anno 1173 in carta della Follina tutti tre que- 
lli figli compariscono nominati, come sotto tutela 

del* 



(1) Stampato nel Codice Eceliniano pag. 528. e 
segg. 

(a) Era anche vivo nel 1256 , perchè in quell’an- 
no lascia alcuni terreni in Gesalto suo Cartello alla 
Chiesa e Monafleto di S. Tommaso de’ Borgognoni , 
per quanto apparisce nelle Chiese Venete illuflra- 
te . 

(3) Stampata nella mia Storia a!*num. 184. 
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della madre Beatrice. Imperciocché nel cit. pro- 
cedo appare che: Guecellus natus fuit in Credatio 
in anno currente 114$ de mense auguflo in feflo B. 
Marie de auguflo , tei in die seguenti , is' obiit sub 
potè jì aria dom. Tefle de Soardis olim poteftatis 
Tflrvifii currente anno 1272 de mense auguflo die 
13 A ugufti ctatis sue 29, il qual anno corris. 
ponde al segnato nel necrologio di S. Niccolò di 
Trivigi: An. 1272 obiit dom. Guecello de Camino, 
& sepultus ad Ecc/eflam S. T^icolai in arca emi. 
venti in introitu Ecclefie ad flniflram. Si rilevano 
ancora chiaramente 1 segni del mausoleo infigne 
con archi e colonne innalzatovi . DI Biaquino V, 
che dicefi Comes Cenete anche all’anno 1247 fi 
principia ad averne memoria, e dopo il 1269 
non più dì lui appare il nome, quando non fotte 
quel Biaquino, di cui all'anno 1274. nel necrolo- 
gio di San Niccolò fi segna la morte , e sepolto 
dicefi nella Chiesa della Follina: Anno 1274 
dom. Biaquinus de Camino , b* fuit sepultus in Ec- 
clefia della Follina . Se a quello figlio di Tolberto 
III. oppure a Biaquino III. figlio di Guecello IH., 
e padre di Gerardo li. il grande, non saprei ben 
dirlo . 

33. BIAQUINO VI. (1) e TOLBERTO IV. De* 
figli di Guecello VI. due ne reftarcno celebri e 
potenti , morto essendo il terzo Gabriele V. , cioè 
essendo ancora pupillo. All’anno 1291 Tolberto e 
Biaquino, come in carta fi luglio (2) danno sotto 
il Veneto dominio i luoghi e caftella di loro giu- 
risdizione , e ragione con alcune condizioni, cioè 
di poter eglino fletti render ragione a' loro sudditi, 

e po- 

,(i) Di Biaquino Vi. li corna a parlare al num. 38I 
quando fi parla di suo figliuolo Guecello. 

U) Stampata nella mia Storia della Marca al num. 
51$. 
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e potervi eleggere i loro Rettori o Podertà cioè 
in Oderzo, nella Motta, Cesalto, Camino e Fre- 
gona; imperciocché al 12S5 avevano ricuperato 
tutti quelli loro beni , e diritti de’ loro maggiori, 
e li avevano tolti dalle mani del Comune di Tri- 
vigi, che se li aveva appropiati dopo l'ertinzione 
degii Ecelini, che tutte quelle Cartella e terre a- 
vevano tenuto in cuftodia, sempre serbandosene la 
padronanza dal loro proavo Biaquino I. , indi da 
Guecello V. e Tolberto III. figli di Biaquino I., e 
da Guecello. V. con i suoi figli Rizzardo III, e Bia- 
.quino IV., poscia da Tolberto III., e dopo da Gue- 
cello VI. con il fratello Biaquino V., 0 con pieno 
diritto, o in altro modo legittimo sortenuta, e 
comprovata nello spesso citato processo ad irtanza 
di Tolberto IV. e Biaquino VI. figli di Guecello 
VI. formatoli in Trivigi, che in parte fi publicò 
nel Codice Eceliniarvo , e tutto serbali nella Rac- 
colta Scotti , di cui mi sono servito ., Dalla dedi- 
zione di tutte quelle Terre fatta da’ due benemeri- 
ti Caminefi il fortunato seme fi gettò , da cui pul- 
lulò il faullo totale dominio della Veneta Republi- 
ca sopra la Marca Trivigiaoa e Terraferroa. Cedo- 
no infatti nella segnata confederazione o trattato i 
due Camlnefi il Cartello della Motta (r) ed ogni 
altra terra e Cartello di loro ragione. Tolberto in 
quell’anno contava l’età d’anni 33 incirca, e ven- 
tldue Biaquino, poiché nel iaS?, dicefi , che non 
ascendeva il sedici di sua età, nato nel 12 6 % così 
nel citato processo. Vedremo in seguito ed i figli 
e le figlie di Tolberto, ficcome il figlio di Biaquino 
__ co’ 

(1) li Cartello delia Motta, ora piccola Città po- 
polosa, e forte, sembra fiafi fabbricato da’Caimnefi, 
fino dal 1185 Biaquino I. dimoftrandofi di erto arto- 
luto Padrone, c sovrano . Ved. Cod. ftatut, Com. Tar-: 
vifii I. fol. 135. 
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co’ suoi discendenti dalla Veneta Republica confidé- 
rati come suoi figli , difefi ed affiditi , per opra di 
«ffi seguito poscia il gran trattato contra degli 
Scaligeri in favore de’ Veneziani all'anno 1336. Il 
Doge scrive a Tolberto , e lo chiama non solo a- 
mico , ma filium suum . Da qui Tolberto e Biaqui- 
no , ed i loro discendenti portavano nel loro flem- 
ma una Torre, come gli altri Catnirtefi, offia Ca- 
flello, o Città, o camino, e vi aggiunsero due 
leoni , che la cuftodiscano : flemma che Gerardo e 
Rizzardo figli di Guecello qu. Biaquino VI. com- 
battendo con le sue genti contra degli Scaligeri di- 
spiegarono pomposamente nel campo, ed è quale 
serbali in un antico cod. ms. predò S. Niccolò. 

Tolberto era il maggiore, e uomo di fingolare 
fiputazione e virtù predò de’ Trivigiani , e di tut- 
ta la Marca e Lombardia . Fu per tre anni Podeflà 
di Trivlgi, cioè dal ia<)8 fino a tutto il 1300, e 
lo fu anche in Belluno nel 130 6, e ne’ più diffici- 
li affari trovali sovra ogn’ altro impiegato. Col Ve- 
scovo di Ceneda al 1307, cioè fr. Francesco Arpa 
Trìvigiano de* Predicatori , fece una celebre transa- 
zione di molti suoi beni, giurisdizioni, e terre, e 
par effe dette in cambio il Cartello di Portobuffoiedo 
col suo territorio, che spettava al Vescovato me- 
defimo. Sta predò 1 * Ughelli ne’ Vescovi Cenedefi 
tutto il lungo trattato (1). folberto ebbe due mo- 
gli ; la prima fu la celebtata Gaja da Camino fi- 
glia di Gerardo II. Capitan generale di Trìvigi, 
Feltre e Belluno. Così dicefi nel di lei figlilo pu- 
blicato dal Sig. Domenico Maria Manni nelle sue 
odervaaioni sopra de' figlili de’ secoli baffi , co’ do- 
cumenti da noi somminirtrati illuflrato, ed ultima- 
mente dal benemerito Monfig. Canonico Avogaro 

nel 

(i> Stampato anche nella mia Storia della Marca 
num, 487. 
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nei suo incomparabile trattato della zecca Tri vi ^‘a- 
na : S.Gaje de Camino ux. dom. Tolueni de Cami- 
no. Il figlilo porta la Torre, o Cartello , o Città* 
ó camino, come tutti gli altri Caminefi dietro » 
Gerardo, e vi fi veggono non le due Aquile, nè 
i due Leoni, ma due rose. Nella Raccolta Scotti 
Tom. IV. pag. 4 S. fi legge all’anno 1301 la com- 
pra , Che fa Gaja già moglie di Tolberto con som- 
ma ragguardevole de’molini a S. Martino in Trivi- 
gi per benefizio della macinatura po’ Veneziani , 
qual benefizio co’molini flelfi in gran parte serbali 
tuttavia per soflentamento della grande popolazio- 
ne di Venezia, ed Isole adiacenti. Quale fia poi 
Rata quella illuftre donna, e non certamente come 
con maligna penna il Commentatore Imolese ce la 
descrive (1), fi può rilevare dal di lei teflamen- 
Co, che autografo fi cuftodisce nell’archivio di S. 
Niccolò (2) . In elfo ella sceglie la sua sepoltura 
preffo di San Niccolò di Trivigi, e vuole che le 
fi a fatta un’ arca magnifica , ed eminente . Quella 
sepoltura con archi e colonne era polla al di fuori 
della Chiesa, dove veggonfi tuttavia le veftigiadel 
magnìfico mausoleo, così notandoli nella memoria 
degl! antichi sepolcri de’ frati Predicatori di Trivi- 
gi : in àrea que ejl in muro ecclesie juxta portarti 
H finiflris exeundo eccleftam dom. Gaia de Camino. 
Ella mori come dicemmo nel mese Hello d’agoflo, 
ìn cui teftò , leggendoli nel necrologio di San Nic- 
colò: ^dnno 13 li. mense augufti obiit dom. Gaja 
jilia dom. Gerardi de Camino. Tralascio i fingolari 
legati ch’ella fa per le Chiese e poveri di Triv-- 
gi. Dichiara sua erede dopo il marito l’unica ci 
lei figlia Chiara. Quell’ unica figlia, donna di pa- 
ri 

(1) Veggafi quanto abbiam detto di sopra parlando 
di Gaja ai num. 29. 

(1) Publicato nella mia Storia al num. 534. 
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ri c^'ebrità per la virtù alla madre , fi maritò in 
Trivio col Conte Rambaldo di Collabo, Conte di 
Tiivigi, e Marchese d’Ancona dal Trivigiano Pon- 
tefice Benedetto XI. fatto poco avanti , come con 
Belare prove il dimoftrò Monfig. Canonico Avoga- 
ro, che ne pubìicò anche il figlilo confermante il 
Marchesato. Rambaldo aveva avuto a prima mo- 
glie Cofianza de’Guidotti , quale morta passò egli 
alle seconde nozze con grandi felle celebrate in 
Trivigi, se bene intender fi voglia jl GronifiaZuc- 
cato all’anno 1313, con Chiara da Camino, da cui 
vennero due figli Tolberto e Schenella , ed una fi. 
glia Alice, maritata in Ziliolo Tempefta Avogaro 
del Vescovado di Trivigi. Rambaldo colla prima 
moglie aveva già avuto due figli , Manfredo cioè 
e Gerardaccio. Manfredo fu Vescovo di Feltre e 
di Belluno, all’anno 1321 tolto di vita, ed egli non 
poteva eflferlo di Chiara, quando fatto Vescovo non 
dicali ancor fanciullo. Tolberto poi fu ammogliata 
non con Lucia , ma con Giovanna de' Lemizoni di 
Padova (1), ed ebbe figliuoli Rambaldo e Manfre- 
do, e se dietro alle forti conghietture andar fi deb- 
ba, anche la B. Giuliana riparatrice del Monafiero 
nobiliflìmo de’ SS- Biagio e Cataldo alla Giudecca 
di Venezia, le circofianze tutte che segnano i] pa- 
dre di e fifa , Tolberto, al figlio di Chiara unicamen- 
te verificandoli (2.). Schenella poi altro figlio ebbe 
a moglie Lucia degli Ervarj qu. Bernardo di Vero- 
na, da cui Marco, Carlo, Prosdocimo, Ensedifio, 
Nera, e Teodora figli e figlie; così dal tefiamento 
medefimodi Lucia fatto nell'anno 1372 a’ 14 di luglio 
in Trivigi nella casa della tefiatrice rogato da Marti- 
no qu. Antonio da Onigo notajo , il quale autenti 
co efifte nell’archivio tante volte lodato de' Pa- 
dri 

(1) Si vegga Nuova Raccolta d' Opuscoli del P. 
Maodelli ec. Tom. 34. 

(2) Ved. Vita della B. Giuliana ftampata . 
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dri Predicatori di San Niccolò CO Chiara vi- 
vea pertanto al i$}8, come parlando <fi Rizzardo 
IV. abbiam detto, ed al 1557 era in Trivigi, di 
e(Ta scrivendo il Cronifta Zuccato, seguito fedel- 
mente dal Bonifacio, che mentre i Cittadini pie- 
ni erano di timore , e fuggivano dalla Città , e 
venivano prefi dagli inimici ( tali dicevanfi i Ve- 
neziani, che per serbare i diritti Caminefi scac- 
ciar volevano da Trivigi gli Scaligeri già fino dal 
1*29 fattifi padroni ), tra gli al ri chiara della 
nobile famiglia da Camino, donna di molto valo- 
re, e che fu moglie di Rambaldo Conte di Col- 
labo, fuggendo in abito di serva fu presa, e spo- 
gliata fino alla camicia, ma dal generale Pietro 
de’Roffi, cui fi condulTe, riconosciuta, fu tolto ri- 
rne/Ta in libertà. All’anno poi 1J4S Chiara fa il 
suo teftamento , che serbali autentico preflo de’ 
Predicatori di Trivigi (2), in cui ordina di effer 
sepolta nell'arca della madre sua diletta Gaja, e 
Yeftita dell'abito di S. Domenico, di cui era di- 
votiffima : Anno domìni milles. trecentes. quadra- 
le*, ottavo Inditi . prima , die dominion isptima 
menfis septimb . in centrata S. Au gufi ini in domo 
habitationi} infrasfripte te fi attici s » presentibus dom. 
fr. Henrico de Tarma preceptore Ecclejie seti domus 
S. Georgi i de Col/alto , dom. Rambaldo qu. dom. 
Ludovici de Villalta , do v. Vedìiono not. qu. dom. 
Amadafii judicis de Doojono de Civitate Bel inni , 
qui habitat nunc in Colialto Isoc. T^obilis & sa* 
piens domina domina Clara filia qu. nobilis militìs 
dom. Tolberti de Camino Comitis Cemtenjts , ÌS' u- 
xor qu. felicis memorie nobilis militìs dom. Ram- 

baldi 

(1) Il quale sarà da noi prodotto a suo cempo sot- 
to quell’ anno e quel giorno nella noftra Storia del- 
ia Marca Trivigiana . 

(1) Il qual teftamerito fi troverà publicato nella 
mia Scoria sotto quell’anno de' di 7. settembre» 
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baldi de Coti alto Corniti} Ta'vijii . ordinanti 
corpus sua ir. pofi diffo/utìonem poni apud Ec eie fi am 
S. icolai fratrum Tredicatorum de Tarvifib ve-> 

fiitum habitu S. Dominici in arca marmorea * 

in qua nobili* dom. Gaia mater ipfius ieftdtricii se- 
putta futi. Dunque è fuori d’ ogni dubitazione * 
che Chiara da Camino moglie di Rambaldo Conte 
di Trivigi era unica figlia di Gaja prima moglie di 
Tolberto , è non già come da molti fi è creduto 
finora e scritto figlia di Samaritana seconda moglie* 
che se altre prove fi ricercaffero , leggali il Teda- 
mento di Alice Contessa di Collalto figlia di Chia- 
ra , e di Rambaldo al 1383 (t), in cui raccoman- 
da a’ Frati Predicatori, generosamente co* beni ma- 
terni beneficati , acciò nelle loro orazioni e sagri- 
fizj fi ricordino della di lei anima, di quella del 
marito Ziliolo Tempefla , ficcome della di lei ma- 
dre chiara, dell’avo Tolberto da Camino , edavid 
Gaja. Si brama di più! 

Tolberto intanto , morta Gaja * passò alle fecon- 
de nozze con Samaritana de’ Malafedi Signori di 
Rimino figlia di Ferrantino, e ciò accadde nel 
1314. Legge!! infatti nella Raccolta Scotti dell’an- 
no (tesso 30 Gennajo una lettera del comune di 
Trivigi (2), in cui fi concede a GuCcellone VII. 
da Camino facoltà di venire a Trevigi per le 
nozze di Tolberto con Samaritana , purché voglia 
venire cum decenti societate . . . ... is* fine novitate 

armorum . Da quedo novello maritaggio ebbe Tol- 
berto una figlia per nome Beatrice , ed urt figlio 
per nome Biaquino, ed erano già nati nel 1317, 
quando Tolberto infermatoli nominatamente nel 

suo 

(1) Eflo pure fi conserva autentico nell’ Archivio 
de* Predicatori di S. Niccolò, e da noi sarà prodotto 
al suo tempo sotto quell’anno. 

(a) Stampata nella mia Storia della Marca al num. 
634- 
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suo Teftsmento i! lascia sotto la tutela della' ma- 
dre Samaritana. Quello Teftamento ri Tolberto 
serbali nell'Archivio di S. Niccolò, e dice così ; 
(1) .Anno domìni milles. trecentes. decifri* septimo, 
Inditi. XV. die mer curii sexto infrante februarii 

___ in^ 

(1) Ecco il Teft amento dì Tolberto da Camino 
qu. Guecello Conte di Ceneda. 

Dall’ Archivio de' Frati Predicatori di Trivigi cod. 
memb. varior. A. copiò il P. M. Federici O.P. 

. Hoc eli exemplum cujusdam exempli inFrascripti 
inflrumenti, cujus tenor taiis eli: Anno domini mil- 
les. trecentes. decimo septimo. Indi#. XV. die mer- 
curi! sexto exeunte februario in presenzia domini 
iratris Almerici de Theupis prioris fratrum Predica- 
torum de Tarvilìo, fratris Guidonis de Varano de 
Arimi" 0 , fratris Artici de Tarvifio, fratris Guidonis 
de Tarvifio, fratris Petri de Nicola de Parma , fra- 
tris Michaelis de Sona de Verona, fratris Compagni 
de Tarvifio, fratris Alberti de Caltro franco, fratris 
Tornarmi de Thodeschinis de Tarvifio, fratris Jacobi 
de Belluno reftibus vocatis & rogatis: Nobilis & po- 
tens vir dominus Tholbertus de Camino Comes Ce- 
netenfis filius qu. domini Guecelli de Camino sane 
mentis, tamen de corpore gravatus nolcns de hoc 
mundo decedere inteftatus tale per nuncupationem 
suum condidit tellamentum. In primis judicavit Se 
voluit corpus suum .sepe li ri debere apud ecclefiam 
5 . Nicolai de Tarvifio frarrum predicatomi!) sub arca 
sive sepultura, in qua sepultus eli dominus Guecel- 
Jo de Camino pater suus. Se vult quod sepultura 
sua super terram fiat aita altitudine duorum pedum 
& vult quod in collrudlione illius sepolture excen’ 
dantur ducente libre denariorum parvorum . Item 
reliquie dirlo Conventui fratrum predicatomi" au- 
centas libras denariorum parvorum prò miflis cele- 
brandis prò anima sua. Item reliquit fratribus mino, 
nbus de Tarvifio vigmtiquinque libras denariorum 

par- 
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in pre reniti domino fratrìs jllmerici de Teupis 
Trhiit fra tram Tredicatorum de Tarvifio , fratrìs 
Guidonis de Varalo de Jlrìmìno * fratrìt àrtici 
de Tarvifio , fratrìs Guidonis de Tarvifio ,• fratrìs 

Te. 



parvorum prò miflìs cantandis prò animi sua. Item 
reliquie fratrìbus Heremitarum de Tarvifio viginti 
quinque libras denariorum parvorum prò anima sua a 
Item reliquie quinquagihta Jibras denariorum parvo- 
rum ecclefie S. Petri de Acano de Forojulio prò re- 
paratione Se utilitare diile Ecclefie. Item reliquie 
quinquagintà libras denariorum parvorum Ecclefie S, 
Joì Baptifte de Esubo prò reparatione Se utilitate di-> 
eie Ecclefie; Item reliquie centum libras denariorum 
parvorum Ecclefie S. Marie de Cruciferatis de Ve- 
netiis prò reparatione Se utilitate diile Ecclefie, Se 
totius domus . Item reliquie ducentas libras denario- 
rum parvorum Ecclefie Sanile Marie majoris deTar- 
vifio prò reparatione Se utilitate diile Ecclefie .Item* 
reliquie centum solidos denariorum parvorum Eccle- 
fie Sanili Petri de domo de Tarvifio prò repatatio- 
ne & utilitate dide Ecclefie. Item reliquit centum 
solidos Ecclefie Sanile Marie de Betbleem de Tar- 
vifio prò reparatione Se utilitate diile ecclefie < Item 
reliquit Centum soldos ecclefie S. Marie de Tarvifio 
prò reparatione Se utilitare diite ecclefie. Item re- 
liquit centum soldos denariorum parvorum ecclefie 
Sanile Marie matris domini de Tarvifio prò repara- 
tione Se utilitate diile Ecclefie . Item reliquit decem 
libras denariorum parvorum ConVentui fratrum Se 
sororum S. Pauii de Tarvifio, ut ipse sorores ofent 
prò anima ipfius . Item reliquit sorori Nicolotte 
quondam domicelle sue Se servitrici , que eli in mona- 
fiero Sanili Pauii vigintiquinque libras denariorum par- 
voruni. Item reliquit decem libras denariorum par- 
vorum Ecclefie Sanile Chriftine de Tarvifio prò repa- 
ratione Se utilitate diile Ecclefie. Item reliquie Ec- 
clefie que dicitur cella de Tarvifio decem libras de- 
nariorum parvorum prò reparatione Se utilitate di- 
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Vetri de 'b^icoolao de Tarma > fratrìs Michael ir de 
Sona de Verona , fratrìs Compagni de Tarvifio , 
fratrìs „ Alberti de Caflrofranco , fratrìs Tommafini 
de Todeschinis de Tarvijto > fr. Jacobi de Belluno 

te- 



de ecclefie . Item reliquie deccm libras denarir-um 
parvoruiT) ecclefie Sandi Titiani de Tarvifio d? Ce* 
nera prò reparatione & utilitate dide ecclc/ìe . Item 
reliquit cuilibec Capelle de Tarvifio live civitatc 
fi ve burgis vigiliti soldos denariorum parvorum . Rem 
reliquit ecclefie Sandi Joannis Baptifle de Opitergio 
•centum soldos denariorum parvorum. Item reliquie 
viginti quinque libras denariorum parvorum prò edi- 
ficatione ecclefie Sandi Prosdocimi in ripa de Septi* 
mo. Item reliquie centum soldos denariorum parvo- 
rum Presbitero Sandi joannis de la Motta prò re- 
paratione & utilitate dide ecclefie. Item cuilibet 
Capelle de sub suo Comitatu viginti soldos denario- 
rum parvorum. Item reliquit quatuor librasdenario- 
rum grofl'orum Guifl'amano & fratribus de Tarfio , 
qui fuerunt de laVatio. Item reliquit fratri Guidoni 
de Varano de Arimino ordinis fratrum Predicatorum , 
qui nunc eft de Conventu Bononienfi patri spirituali 
& confeflori suo centum denarios parv. Item reli- 
quit duo mi 1 1 ia libras denariorum parvorum que den- 
tur & dellribuantur & disponantur per suos Com- 
rnifiarios infrascriptos omnibus per unum idoneum 
teftem probatum & fide dignum , & per proprium 
juramentum quod aliquìd habere debeant a dido te- 
flatore . Item reliquit duo millia libras denariorum 
parvorum dandas Se diftribuendas inter paupcres Chri- 
fti secundum dispofitionem , & juditium infrascripto- 
rum Commifiariorum suorum . Ad omnia autem su- 
pradida , & omnia legata solvenda , & excquenda 
fimpliciter suos Commiflarios cum effedu inflituit , 
& voluit Priorem fratrum Predicatorum de Convento 
Tarvifii, qui prò tempore fuerit, & dominnm Gomi- 
toni Rambaldu m ejus generum , & domnam Claram 
ejus filiam, Odoricum de Foflalta , Guecellum de 

Ca- 
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teflibu r is*c. 't^obi/is & potens vir dom. T ol he * tu t 
de Camino Comes Cenetenfis filius qtt. dom. Guecelli 
de Camino sane mentis, tamen de corpore gr ava- 

tur condidit tefiamentum voluit corpus suum 

sepe- 



Camino ejus nepotem, Petrum de la Motta; voluit 
Se mandavit qtiod Commiflarii sui predilla omnia fa- 
cianf Se adimpleant de confilio & secundum confili» 
predici fratris Guidonis de Arimino confefloris sui , 
dans eis plenum arbitrium, & aulloritatem Se ple- 
nariatn poteftatem in omnibus bonis suis niobilibus 
Se immobilibus, que ipse tefiator habebat dum vìve- 
ret, vendendi , pignorando , in poAeflìonem initìandi, 
& quovis modo alienandi itsque ad quantitatem de 
qua , & de quo omnia sua legata Se lingula superius 
poflìnt solvi'. Se hoc usque ad quatuor annos proxi- 
mos poli mortem ejus. Et rogar quantum poteft, Se 
suplicat, & dcprecatur omnes supradiUos Commis- 
sarios suos per sanltifiimam palfionem domini Jesu 
Cbrifti , ut ipfi diligenter Se sollicite omnia predi- 
lla ftudeant adimplere, ut anima sua cito po.Tit a 
penis purgatorii liberar!. Itera reliquie mille libra» 
denariorum parvorum de aliis bonis suis cuidam 6- 
lie sue ballarde nomine Mabilie, quas debeat habe- 
re quando erit tempus nubendi, lì nubere voluerit , 
de conlilio St consensu fratris sui Bianchini vel pro- 
ximiortim parentum dilli teftatoris. Item reliquie 
Beatrici tilie sue duo millia libras denariorum par- 
vorum in dote tempore quo nubenda erit fi nubere 
voluerit de consensu Se confilio fratris sui Biaquini 
& proximiorum parentum dilli reftatoris ; Se in hoc 
libi heredem inftituit. Se contentam Se tacita m elle 
voluit. Item reliquit domine Samaritane uxori sue 
dotem suam, quam ab ea habuie& quingentas libras, 
quas ei donavit tempore consumationis matrimonii 
inter eos, quod donum appeilatur Morgingap. Item 
reliquit eidem uxori sue hec omnia veftimenta sua. 
Se omnia ornamenta, que babet Se haber?t tempore 
mortis dilli ecftatoris five in auro, live fn argento r 

live 
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ut' Cam in e*i. 8i 
r s*pilìn debere apud Ecclefìam S. 'ì^ico/aì de Tar- 
vifto fratrttm Tredicatorum sub arca , five sepultu- 
ra , in qua sepultus efi dom. Guecel/us de Camini 
pater suus , & vult quid sepultura sua supra ter- 

ram 



five in lapidibus preciofis, five in margaritis, five& 
aliis lapidibus preciofis. Ttem reliquie ei uxori sue 
cotam suam cameram , &quicquid soler ad cameram 
pertinere. Item reliquie uxori sue vidum , Se vefti- 
tum bonorabiiem ficut decet, &quod poBit in domo 
sua tamquìm domina labi tare quousque vidualemvi- 
tam caftam & boneftam voluerit observare . In omni- 
bus aliis suis bonis mobiiibus, Se immobilibus, jtiri- 
bus & adionibus Bianchinum filium suum (ibi uni- 
versàlem heredem inQituit. Si vero dida domina Sa- 
maritana tempore mortis didi teftatoris effe* gravi- 
da, & polita parerei filiam, reliquie illi fiHe duo 
miliia iibras denariorum parvorum, & in illis eam 
fibi heredem infiituie; fi aucem pareret filium mas- 
culum vult quod equaliter Ut heres cum dido filio 
suo Bianchino; Se fi alter eorum decederct in 
pupillari etate , pars decedenti fic alterius super- 
flitis. Si vero in pupillari etate ambo décederent-, 
vel didus Rianchinus nullo poli rum nato, quod deus 
avertat, tunc & in eo casu volt, &ordinat ex nunc 
prout ex tunc, quod pars sua terre Motte, & pos- 
se Unni s dide Gaftaldie cum comitatu non intenden- 
do filiam polle effe de gaftaldia Motte, imo effe de 
ga/laldia Cesalti, pervenire debeat in dominumGue- 
cellum de Camino nepotem suum: Se tunc vult quod 
omnes sui fideles five omnc$ de masnada tam ma- 
sculi, quam femine fint liberi & libere ab Omni de- 
biro serviti! , cujuscunque obligationis , quas eidem 
teftatori eflentobiigati ratione servitutis ,& fidclitatis , 
& hoc facit prò anima sua, patris Se matris sue ; refiduum 
vero dide hereditatis,vult &ordinat quod fit domine 
Clare ejus filie, vel ejiis heredum , & Beatricis ; & fi dida 
Beatrix; deceflcrit^in pupillari etate, bona ipfius 
fint dide domine .Giare ejus. fifio* vel> ejus beredum* 
. Ttm. Vili. F Sedi. 




Notici* 

nm fiat alta altitudine duorum pedum , ty vali 
qttod in coftruBione illius sepulture expendantur du- 
cente libre dea. parv. e fatti moltifl'urii e genero!! 
legati per Chiese , ospitali , e povere persone del- 
la 



& didi Biaquini fi tunc vixerit cum tali conditione! 
appofita, quod dide filie Sue vel eius heredes poft 
decefl'um didi filii sui Biaehini dare teneàntur&de* 
beane sex mille libras denariorum parvorum prò 
anima sua, & parentum suorum predeceffòrutn infra 
tres annos proximos poft mcrtem didi fìiil sui Bian- 
chini, & in iftis diftributionibus requirant & faciane 
secundum confilium Priotis & fratrum Predicatorum 
de Tarvifió, qui tunc Fuerit , Se fratfis Guidobis su- 
pradidi fi vixerit. Se si habere potuetit . Item vo- 
Juit Se ordinavi dominamSamaritanam uxoremsuam 
& tutricem didi filli sui, quousque vitam duxerte 
vidualem, & voluerit cum filio habitare. Se dottri- 
nimi Comitem Ràmbaldum, Odoricum de Foffalta , 
.Guecellum de Camind ejus nepotem. Se Petrùm del- 
la Motta cum dida uxore sua didi filii sui ffianchiat 
voluit Se inftituit effe tutores; Se ordinavit& voluic 
quòd fi didus Biancbinus filius eius in pupillari eta- 
te decederet , quod dide filie sue, & dida domina; 
Clara, Se domina Beatrix , vel ipsorum heredes om- 
hia sua legata in ifto suo teftamento contenta , que 
tane non effent sòluta, integre solvere teneantur , 
quod fi solvere negligerent, secundpm quod ipse te- 
ftator ordinavit, ex nunc prout ex tunc eas privar 
a dida sua hcreditate, & fi.. .•quod eas ex ifto te- 
ftamento competefent, vel fi ambe negligerent, ve! 
alia per que remaneret qood dida legata non soiv«- 
rentur, Ecclefiam Romanam in ifto casa libi here- 
dem inftituit in tota hereditate fi ambe negligerent,, 
vel . 4 . . . 4 aiterìus fi alter earum voluntatem tes- 
tatone negligeret adimplere. Et hoc juflfìc Se vo- 
luit effe suum ultimum teftamentum, Se uftimam 
voluntatem. Se quod valeat jure ultimi tefta menti , 

& ul- 
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ia Motta, Oderao, Ceneda e Trivigi , ed al sua 
confeffore in fingolarità, che era fra Guidone da 
Varano , uomo celebre nell’ Ordine Domenicano , 
cento denari de piccoli : Item reliquit fratri Gui- 
doni de Varano de ji rimino ordinis Vredicatorum , 
qui nunc efl de Conventu Bononienfi , patri spiritila -, 
li & confederi suo centum den. parv. iftituisce i 
suoi Commissari , e li prega a voler sollecitamen- 
te adempiere quanto egli ordinò: supplicat de- 
firtcatur omnts Commijfarios suoi per sanBijftmam 
pajfionem domini jesu Chrifti , ut ipfi diligenter isr> 
soli ic ite omnia predica fludeant adimplere , ut ani- 
ma sua cito pojftt a penis purgatorìi liberari. .La- 
scia a Samaritana sua moglie la sua dote, e di so- 
prappiò il dono mattutinale, fattole cioè nella pri- 
ma mattina dopo la consumazione dei matrimonio, 
' . .... cioè .. 



Se ultime voluntatis; Se fi non podice valere jure 
ultimi tdlamenti, & ultime voluntatis, quod valeat 
jure eodiciìlornm ,. 8e qubcunque modo, Se forma 
melius valere poteft, & firmum fit. Se omnia alia 
teftamenta per ipsum teftatorem fa&a caflavit, &ir- 
rìtavit. Se iftud solummodo affirmavit. Aftuìm Tar- 
Stifii in sacriftia Écclefic S. Nicolai fratrum predica- 
tòfum de Tarvifiò. 

Ego Petrus Caudini de Opitergio sacri palati! not. 
iis omnibus jnterfui rogatus scribere Se scripfi. 

* Ego Bonifapius qu. Ottolini de Theupis &c. de 
Authenrico. &c. de mandato domini Joannis de Mau- 
rico Consulis Communis Tarvifii sub domino Rolan- 
dino de Fojano potellate Tarvifii in MCCCXVIII. 
Indift. I. die veneris vii. intrante aprili &c. 

Ego BenvenutnsOgnibeni de Roya not. hoc scrip- 
tum esemplo exemplavi &c. de mandato domini Me- 
lioroni de Arpo judicis Consulis Communis Tarvifii 
sub domino Azone de Confaloneris de Brixia Potes- 
tate Tarvifii in MCCXXVI. Indift. ix. die Mercuri 
juuii. julii presentibus &c. 

F * 
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cioè il morgingap ; Relìquit dom. Samaritane uxo- 
ri sui dotem suam , quam ab ea habuit , & quin - 
gentas libras quas ei donavit tempore consumatic- 
nis matrimonii intir eos , quod donrtm appellatur 
morgingap . Parla indi della figlia e del figlio : Item 
relìquit Beatrici filie sue duo mille Ttb. denar.parv. 
in. dote , tempore quo nubendo erit , fi nubere vo- 
iuerit de consensu & confitto fratris sui (i) B in- 
quini , & proximiorum parentum di 3 i Teftatoris 

£91 fi ditta Beatrix decefferit in pupillari etate , bo- 
na ipfius fiat dom. Clan ejus filie , vel ejus bere - 
dum. Dunque Beatrice era di pochi anni figlia dì 
Samaritana , quando Chiara figlia di Tolberro e di’ 
Gaja- era già maritata col Co. Rambaldo, che fra 
ì suoi CommifTar; fi annovera da Tolberto: Domr- 
num Comìtem Rambaldum ejus generum maritum 
dom. Clave ejus filie. Ave a pure una figlia natura- 
le per nome Amabilia: Item relìquit mille libras 
dinar, parv. de a/iis bonis suis. cuidam fitte sue 
baftavde nomine ^émabilie , quas debeat babere y 
quando erit tempus nubendi fi nubere voluerit de 
confitto ir consensu fratris sui Biaquini . In tutti 
poi gli altri beni suoi lascia erede universale il di 
lui figlio Biaquino: in omnibus alìis suis bonis 
Biaquinum fittum suum fibi universalem heredem. 
infiituìt , di cui inftituisce tutrice e curatrice la 
moglie Samaritana vedovando però: quousque vi 
tam du-x erit vi duale m, caftam, Is 1 honefiam . All 
anno 1J17 era dunque ben nato il figlio Biaquino 
e grandicello. Quefta evidente illazione servirà 
fra poco a manifeftare uno sbaglio di tutti gli fio- 
rici nollrali intorno a quello figlio, Tolberto ter- 
. . _ mina_..‘ 

(1) Non bert l fi comprende se parlifi di Biaquino 
fratello di Tolberto, oppure di Biaquino fratello di 
Beatrice, poiché se deiprimo, egli dunque era e fu 
superftite al frate II9 Tolberto . 
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hjlóa il suo grandioso teftamento con chiamare e- 
rede la Santa Chiesa Romana , se i suoi legati 
i»on veni Aero compiutamente eseguiti: quod fi di- 
tta legata non solverentur Ecclefiam Romana m in 
iflo casu fibi beredem inftituit in tota bereditate . 
il necrologio di S.Niccolò ci dà a quell’ anno 1 5 Ì7 
morto quello pio e valoroso Caminese , e non co- 
inè altri scrinerò al 1307 o ijzj , poiché all’an- 
no 1518 viene de! suddetto teftamento da' publici 
nota/ fatta la ricognizione e publicaaione : Ego £0- 
nifacius, qu. Ottolini de Teupis S. 1\ not. hoc sum- 
ptum ex autentico supraditti Tetri Gandini not. fi- 
deliter esemplavi , fignoque meo corroboravi de man- 
dato dom. Joannis de Maunico Consulis Tarvifii sub 
dom. Roland ino de E oliano Vote fiate Tarvifii in 
milles. trecentes. decimo ottavo Indili. I. dìe Ve- 
neris septima infrante aprili. Il teftamento poi fu 
ordinato iji 7 India. XV. giorno 21 febbraio * 
Nel necrologio appare che fia morto 1317 nel me- 
se di settembre: mense Septemb. 1317 obiit dom. 
Tolbtrtus de Camino, & sepulius efi in arca pa- 
tris . Che se un nuovo argomento fi bramale , 
udiamolo in una sentenza, che Samaritana all’annd 
ijji 16 .novembre (t) sedendo col figlio Biaqui- 
no prò tribunali pronunzia dando Tinvellitura ad 
alcune persone di aìcnne terre ad feudum. 

} 6 . BI AQUINO VÌI. e BEATRICE erano dun- 
que pupilli entrambi alla morte del padre Toiber. 
to cosi nominandoli nei suo teftamento; fi vero in 
pupillari etate ambo decederent . Cosa dunque dopo 
la morte del padre avvenne? Secondo gli fiorici 
avyenne quanto rendefi nelle rivoluzioni Trivigia- 
ne memorando, e quanto segna l’epoca fortunata 
della Veneta dominazione: il fatto cioè 11 più x \. 

■ fleflì- 

(0 Stampata nella mia Storia dalla Marca al 
>948. 



num. 
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fleflìbilé , che lo spoglio de’ feudi , e la mòrte rf. 
guarda di Biaquino, morte procurata da uno dei 
duoi congiunti, punto che merita colla piti critica 
attenzione, che fìa esaminato da noi, poco certa- 
mente finora riflettuto dagli altri. Seguita la mor- 
te di Tolberto Samaritana come tutrice del figlio 
continuò a comandare nelle Càflella di Oderzo , 
della Motta, Cesalto, p Camino, ed in altre rap- 
presentanze, prendendo per refidenza il Creilo di 
Portobuffoledo, che dal Vescovo diCeneda, come 
dicemmo, avea ricevuto jn permuta poco avanti 
Tolberto, Udiamo ed attentamente confrontiamo 
ciò che ci dicono quattro fiorici intorno alio spo- 
glio, ed alla morte di Biaquino VII. e quelli i piò 
accreditati e principali . I Còrtusj lib. 111 . cap. 7. 
all’anno ija6 scrivono: che dom. Samaritana ...... 

cum Blancbino ejus fi/io expulsa fuit de Caftre 
'Portuibuffoledi per Ricciardum filium dom. Guecel- 
lonis germanum ditti Bianchini. All’anno 13 $4 re- 
plicano il discorso: duo fraìres fufrunt de Caminq 
nobilitimi milite s , B/ancbinus vero duos habuit ne- 
potes Ricci ardum & T o/ber tum. Tolbertus vera 
unicum jilium habuit Biaquinum natum ex dominà 
Samaritana de Malateftij . Hic Bìaquinu t pv.lcber , 
juvenit in cafiro Motta; flrangulatur per Git ar- 
dum suum nepotem. tturtc Biqquinus vìptaveraì, ut 
secum fefia pascbalia celebraret . Hoc fatto ejus oc- 
ftisores invaserunt Cesaltum, Tortumbuffoledum , Ì3* 
Mot t am , matre Bianchini expulsa. Quelli Caminéfi 
tion sono senza grave sbaglio di genealogia recita- 
ti, e credo errore dé’copifli, poichènel Cod. Am* 
brofiano fi aggiunge: Tolberto cum e)us tnatre ex- 
pulso : Qual Tolberto è quello mai? Il marito ‘dj 
Samaritana nò, perchè era già morto fino dal 1 j 17, 
e l’altro Tolberto era figlio di Rizzardo VII., ed 
pra ancora fanciullo . Alla lezione infatti dal Mu- 
ratori datart vien fatta un’aggiunta tratta da un 
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Codice Collaltino, e quefla pure ne’ nomi fletti 
piena dì errori : Duo nobiles mi/ites fratres de Ca- 
mino Cives Tarvijini Riciardus uìlicet , iy Ger ar- 
dui nepotes Biaquini de Camino , qui unicum ftlium 
habuit Tolbertum e» dom. Samaritana de Malate- 
fiis. Biaquittum prediflum puerum pulcherrìmum , 
iy cunBts in dotibus eminentem laqueo suffocarunt , 
quo 1 i/le fi/ia/iter circa patcha/ia vìfitaverat , cre- 
dent fejìa secum ameniter celebrare : quo mortuo 
repente invaserunt Cafira Cerniti , Tortutbuffoleii , 
iy Mothtc , utrisque etiam Tolberto cum ejus ma- 
ire expulfis . Quefto florico dà Io spoglio del Gas- 
Hello. di Portobuffoledo alla madre e figlio 131* 
per opera di Rizzardo VII. figlio di Guecelio Vili, 
e lo, frangola mento, di Biaquino VII. al 1334 nel 
Cartello della, Motta per opera di Gerardo V. ger- 
mano dello fletto Biaquino» malamente chiamato 
Tolberto. Il Cod., Ambròfìano dà Tolberto IV. nel 
1334 ancora fra vivi, ficcome il Codice Collalti- 
no, confóndendoli inoltre I nomi di Tolberto pa- 
dre con quello di Biaquino figlio, e volendo soffot 
cato Biaquino VII. da' germani Gerardo e Rizzardo 
non in Portobuffoledo , ma nel Cartello della Mot- 
ta . L’Anonimo Foséariniano, offia Io ftoriconoftro 
del secolo XV. Turrianeo, segue con plà confu- 
sone la narrazione de’ Cortusj , nè qui ne rechiamo 
fè parole, quelle dello Zuccaro bensì, che alla 
maggior confufione Involgono il fatto . All’ anno 
i$*o scrive = Guecellone da Camino andò all* 
attedio di Portobuffoledo, e quefto Guecellone era 
di Gerardo, = ed al 1326 = Samaritana lasciata 
alla cura, di Biaquino suo unico figliuolo, ed algo- 
; Verno di Portobuffoledo suo Cartello, Ricciardo da 
Camino di Guecelio , che fu di Biaquino, fratello 
dì Tolberto, contraddicendo che a donna con pu- 
pilli non fi richiedeffe il governo di Cartella, nel 
mese di maggio per fòrza occupò Portobuffòlè= Da 

F 4 qui 
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qui prende a narrare gli odj , e le discordie « i tra- 
dimenti , e le ftragi accadute in Trivigi e la ca- 
duta degli Azzoni impegnati amici di Samaritana. 
All’anno poi 1334 scrive così: Ricciardo da Ca- 
mino cognato degli Scaligeri deliberò di torre di 
mano di Samaritana, che fu moglie di Tolbertoda 
Camino, di nuovo il governo di Portobuffoledo., ed 
un giorno fingendo di efferle amico , ed effere an- 
dato a vifitarla , andò ad elio Cartello , nel quale 
ella era con Biaquino, Beatrice, e Chiara, suoi fi- 
gliuoli , dove dando ftrangolò Biaquino d'anni die? 
ci..», la povera ed infelice madre con le figliuole 
fuggì a Venezia , dove a Francesco Dandolo allora 
Principe dolendoli espose il doloroso caso, ed il 
tradimento fattole da Rizzardo. Il Principe turba- 
to da quello rtrano accidente senza dimora mandò 
da Pietro dal Verme Podertà di Trivigi , diman- 
dandogli quella glufta vendetta , e cartigo di tanta 

scelleraggine . Pietro morto a compartìone con 

sua lettera conduffe a pietà Alberto dalla Scala, il 
quale volle, che Rizzardo renderte Portobuffoledo, 
Cesalto, e la Motta, e Camino sue Cartella, e la 
madre ritornò in casa...» Rizzardo dappoi occupò 
Meduna, cartello cosi rinomato dal fiume, che li 
corre vicino. Tentò espugnare Saci le; fu indi sba- 
ragliato, cosicché ridottoli in Serravalle morì dis- 
perato, e così la dolente Samaritana torto per di. 
vino giudizio vide la vendetta della morte del fi- 
gliuolo — Fin qui lo Zuccato dal Bonifacio seguì, 
co al 1326 e 1334 intieramente, e nelle parole 
ftefle, che in mille altri luoghi del pari fi rinvie- 
ne. Secondo dunque Zuccato e Bonifacio nel 1326 
al mese di maggio Rizzardo VII. di GuecelloVIII 
tentò spogliare la madre e ’1 figlio del Cartello di 
Portobuffoledo, e nel 1334 Rizzardo VI. di Gue- 
cello VII. per spogliare la madre di Portobuffole- 
do rtrangolò il figlio Biaquino nato avanti il 1317, 
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e non avea cbe anni dieci, ed alla presenza della 
madre, e sorelle, quali mai hanno svelato il tra- 
dimento, e per molti anni limile delitto orribilis- 
lìmo non lì potè mai sapere da chi eseguito, o fat- 
to eseguire» Io confello il vero, che leggendo co. 
refti autori co’ documenti alla mano mi sento l’es- 
tro di gettarli alle fiamme, il che Umilmente ac- 
caderà a chiunque ha fior di senno in capo. E per 
verità quanto al primo attentato eseguito da Ri*, 
zardo VII. sembra poterselo ammettere per tutte 
quelle conseguenze indubitabilmente seguite in Tri- 
vlgi contro Alternerò Azzoni, e suoi aderenti fau. 
tori di Samaritana , e di Biaquino VII. , ed in fa- 
vore di Guecello Tempefta fattoli Signore di Tri- 
j finché gli Scaligeri dominarono, sempre però 
il partito di Samaritana mal soddisfatto, il che non 
lì mutò che colla dedizione del Trivigiano a‘ Ve- 
neti . 

Due documenti aggiungerò, che nel i$ 2 <J vera- 
mente nacque sopra la reggenza di Samaritana ne* 
feudi di Biaquino controverfia per parte di Gerar- 
do VI. e di Rizzardo VÌI. fratelli, figli di Guecel- 
lo Vili. qu. Biaquino VI, Il primo è quello.* all* 
anno i$2 6 mese di luglio nel tellamento di Tol- 
berto IV. leggo una publica ricognizione, ed esa- 
mina del medelìmo fatta per comando del Podellà 
e de’ giudici per disciogliere la emergente contro- 
verfia, se legittimamente cioè Samaritana forte tu- 
trice e reggente pel figlio Biaquino in virtù della 
teltata volontà del padre Tolberto . In maggio nac- 
que come segna Io Zuccato il litigio, ed in luglio 
fi cercavano i documenti legali per lo scioglimen- 
to: & ego Benvenutus Ogni bene de Rota not. hoc 
sumptum exemplum exemplatum per Bonifacium not. 
de autentico Tetri not. exemp/avi , de mandato dom. 
Mj/iorrnt de Arpo judicis isr Consu/is Communis 
Tarvìfii sub dom. A zzo ne de Confaloneriis de Bri - 
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te/a potè fiate Tarvifii in mille s. trecentes. viger. 
Jeieto , IndiS. IX. die mercurii vige/ima tertia ju- 
lii ix'c. Ma in quell’anno non fi decise, e fi con- 
tinuò fino all'anno 1330, in cui entrò Pagano dal- 
la Torre Patriarca d Aquileja per mediatore. In 
quell’ anno India. XIII. die XIV. menfis junii ìé 
eafiro S. Viti Tatriarchatus Aquilejenfis alla pre- 
senza di molti parlamentar;, e nobili Cafiellani del 
Friuli fi conviene fra le altre cose, che riguardo 
a’ litig; con Biaquino loro barbano fi rimetteranno 
Gerardo e Rizzardo nel Patriarca fieflTo: promi fit 
idem dom. Cerardus suo nomine , ter quo supra ipfi 
dom. V atri arche , quod de omnibus queftionibus ,iy> 
discordiis , quas babent cum Bisechino de Camino 
eoram patruo five barbano , fiabunt arbitrio , judi- 
cio , isr concordio ipfius dom. Tatriarcbe. Fra poco 
vedremo cóme il Patriarca ftudiò di renderli amici 
quelli diffidenti Caminefi, e perchè tanto impegno 
• dimofiraffe per sedare ogni controverfia . Non fi 
ottenne la intiera quietanza, perché morto che fa 
Pagano Patriarca d'Aquileja, e dopo certamente il 
1334 Ritardo rinnovò le sue pretese, e non il 
VI. qu. Guecello qu, Gerardo, ma il VII. qu. Gue- 
cello Vili. qu. Biaquino ; imperciocché quello mo- 
ri nel 1335, e ne'Htig; e morte di Biaquino VII, 
che fu certamente dopo il 133 6, non potè aver 
parte per conto alcuno, come da quanto di luì ab- 
biamo narrato, chiaramente fi deduce. Quello ben- 
sì rinnovò le pretese , scacciò la madre, ed il fi- 
glio dal Caflello di Portobuffoledo , e non lo llran- 
golò, poiché legge!! all'anno 133 6, che colla ma. 
dre rellò rimeffo nelle proprie giurisdizioni , aven- 
do la Veneta Repub! ica , a cui ricorsero la madre 
e il figlio già adulto di anni 20 e più, come al 
suo principe naturale, fatte le più forti rimollran- 
ze con Pietro dal Verme Podeflà di Trivigl, ac- 
ciò Samaritana e Biaquino fi rimettefifero ne' loro 

feu- 
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feudi , e cartella, e fi difendettero da ogni altro 
insulto, come a suoi sudditi naturali Veneti con- 
viene. Dopo di quello è vero, come da quanto 
fiamo or ora per dire, apparirà, che nel 1337 fi 
ritrova Biaquiho già morto , e morto di violenta 
morte , ma da chi propriamente non ben fi seppè 
3 fronte de’ proceffi fatti sotto de’ Veneziani con 
ogni rigore ed esattezza. Dagli Storici dunque, 
che cosi fra se sono discordi, rilevar non fi può 
cosa veruna di certo, ma da carte rileveremo il 
più che fi 3 potàbile per mettere In chiaro un pun- 
to di Storia Trlvìgiana cotanto inrerettante . 

Intanto all’anno 1340 (1) troviamo che dom, 
Pomina dalla Torre figlia di Carlovario qu. Gio- 
vanni in carta di donazione di sua dote ai Conti 
da Prata dicefi moglie del qu. Biaquìno da Camino 
qu. Tolberto. In altra carta 1345 Rizzardo e Ge- 
tardò fratelli fi dicono erèdi di Biaquìno già alla 
Veneta nobiltà con nuovo rescritto aggregati , e da 
quelli Tolberto da Prata, e Manfredo di Porzi* 
èfigono la dote , e contradote , cioè il dono mat- 
futinale, il mofgingap. Fu dunque consumato il 
matrimònio da Biaquìno con Pomina, e i due fra- 
tèlli rton erano yéi Conosciuti , e sentenziati dell* 
occifionedl Biaquinó. Ida Prata e da Porzia agiscono 
fiinanzi al Doge Andrea Dandolo, e sei Consiglieri, 
e d.a quefti fi rispose, che i nobili Veneti secondo 
lò (latuto Veneto non fi pottono sentenziare lonta- 
ni , neppur citare (a). Che più all’anno 1358 i 
__ da 

(i)Docum. che fi stamperà nclia mia Storia al num, 
ljSj. Peraltro ali' anno 1337 al num. 1328. vi è la 
carta di pignoramento fatta a requifizione di Pomina 
moglie del qu. Biaquino da Camino pel pagamento 
della sua dote , di cui avea fatto ficurtà Manfredo 
sfa Porzia . 

(>) Si leggane i documenti che saranno prodotti 

nel- 
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da Prata e da Porzia efigono la dote di Potnina dà 
Tolberto V. da Camino Conte di Ceneda figlio qu. 
Rizzardo, e convengono, poiché Tolberto era ma- 
rito di una sorella di Pomina dalla Torre, ragiono 
per cui al ijjo il Patriarca Pagano efitrar volle 
mediatore nelle differenze dì Gerardo e Rizzardo 
con Biaquino. Le quali cose tutte di moli rano, quan- 
to circospetti effer dobbiamo nei credere agli Sto- 
rici noftri , i quali o per ragion di partito, o pet 
ignoranza de’ fatti , o su di pna voce publica ap- 
poggiati senza altro esame scriffero speffe volte U 
falso , e talora dagli amanuenfì e copilii vennerd 
interpolati e corrotti i fatti fleffi . 

$7 . BEATRICE altra figlia di Tolberto. Di es- 
sa or faremo parola , giacché dì Amabilia niun' al- 
tra menzione fuorché la fignificata dal teflamento 
di Tolberto abbiamo potuto avere. Di ella parlan- 
do lumi maggiori sulla quellione or esaminata fi 
poffono acquiflare . Io trovo che Samaritana e Bea- 
trice non solo sono protette, ma come eredi di 
Tolberto eleggono il Rettore del Caflello della 
Motta , quale da’Viniziani fi confermava avanti an- 
cora la dedizione del Triviglano difirettò, ed a* 
tempi degli Scaligeri. Beatrice fi sposò con Odori- 
lo da Onigo, detto Comparino. Quelli con due 
altri suoi fratelli era figlio di Guglielmo valoroso 
Cavaliere, e di Beraldina..... benemerito il pa- 
dre nort meno che i fieli appreffo la Veneta Re- 
pubi ica, cui tutto il Trivigiaho per grand’opera 
di erti fu sottopollo; nel 1339 4. aprile con parte 
del Senato, e del maggior Configlio fu alla Vene- 
ta nobiltà aggregato e perpetuamente: "Perpetuo in 
noftros cives Veneto s fecimus , itti alti nofiri 

nobile s i? cives Venetiarum fieno Odorico, Eceli- 

no, 

nella mia Storia della Marca delTanno 13+3 sotto il 
dì 9. maggio, e 31. luglio. 
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no, e Andrea da Onigo.' Si dimandavano Cittadini 
Veneti ab extra, come poco avanti fi fece con al- 
tri Trivigiani, Caminefi, Collalti , Pola ed Azzo- 
rti . Odorico aveva avuto a prima moglie Lizabel- 
la Azzoni figliuola di Jacopino qu. Alternerò il 
grande, e di Furlana Tempefta. Morta quella spo- 
sò Beatrice da Camino figliuola di Toiberto. Da’ 
Regiftri delle lettere all’anno i$6o 31 ottobre 
archivio del Comune di Trivigì , fi ha una duca- 
le, con cui il Doge comanda al Podeflà di Trivì- 
gi , che fi sospenda ogni atto centra Beatrice da 
Camino, come erede di Biaquino suo fratello flato 1 
ucciso, e di cui Guecellone e Toiberto fratei It ger- 
mani occupavano le caflella , ed il contado dell’in- 
terfetto , fino a che folfe meglio ventilata la ma- 
teria; così nella Raccolta Scotti Tom. IX. pag. 
72, ed all’anno 1361 5. decembre nella Cancelle- 
ria del Comune di Trivigi evvì una ducale in fa- 
vore di Beatrice' da Camino moglie di Comparino 
da Onigo. Da quelle cose fi conferma, che la mor- 
te di Biaquino VII. non fu mai ben dichiarita , da 
chi veramente foffe fiata tramata, e che sole gra- 
vi erano le presunzioni sopra de’ suoi congiunti , 
Gerardo e Rizzando, de’ quali erano figli Guecello- 
ne e Toiberto. Dagli atti della Cancelleria mede- 
lima Cod. memb. pag. 20 anno i$ 6 zdie secunda fe - 
bruarii fu fatto comandamento a Salvador nótajo 
figlio di Berton Zopolero di scrivere il teflamen- 
t'o della nob. dom. Beatrice da Camino moglie del 
nob. doni. Odorico d' Onigo, e quello ad iflanza 
de’ nobili uomini Schenella , e Rambaldo Conti dì 
Collalco, di Odorico d’ Onigo Cavaliere alla pre- 
senza del nobil uomo dom. Niccolò de’ Pepoli di 
Bologna Cavaliere, e del nob. uomo Francesco de* 
Conllabili di Ferrara: Vreceptum faBum Salvatori 
not. q U , Bertoni Zopo/erii de f, adendo teftamentum 
tteb. dom, dom . Beatrici t de Camino uxoris nob. 
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militis dom. Odorici de Fonico , hoc ad petìtio- 
hem nobilitino virorum do/n, doin r Scbinelle , <&* 
Rombai di Comitùm de Colauto , ip Odorici de Fo- 
nico militis , ip e.orum parentum , preseritibus nobì - 
libus viris dom. J^icolao de ‘Pepai is de Èonon. mi* 
lite, ip riob. viro dom. Francis chino de Ferreria - 
Lasciò usufruttuario il maritò Odoricoi 

38. GUECÈLLÓ Vili. Abbiamo indicato, che 
fratello di T olberto IV. da Camino fu, Biaquino 
VL figli entrambi di Guecello VI. qu. TolbertoIII 
qu. Biaquino I. Da Biaquino VI. venne (a discen- 
denza potente e guerriera ,■ che fi condiifle persuc- 
ceflìoni legittime firio all’intera eftinziorie de’Ca- 
toinefi . Pertanto Biaquino Vf. in alfa! giovanile 
età prendette a moglie Àndriola, o Àuriola de* 
Grimaldi di Genova, nobile e potente ftirpedi quel- 
la Republica; tanto s’impara dà un albero genea- 
logico nel 1339 alla Veneta dominazione co’ legali 
documenti formatoli, presentato i di cui ne parla 
nella suà Cronaca lo Zuccato , e ce ne arreca una 
copia. In fatti' fra gli ordini dati dal Senato al 
primo Podefia di Trivigi per la Republica Vene- 
ta i Marino Faliero, che poscia fu Doge, ed infeli- 
ce Principe, fi legge: quod genealogia dominorum 
de Camino mittatur Fenetias . Cosi nella Raccolta 
Scotti V*l. Vili- pag. 465. Biaquino era nato ai 
la 69, e nel 1285 avea già anni 1 6 , quando il 
fratello maggiore Tolberto ricuperò i beni,- e feu- 
di dalle mani del Comune di Trivigi, e ventidue 
anni quando col fratello segnò l’atto di confedera- 
àfone e vaflallàggio colla veneta Republica. la 
quel tempo ei prendette Àurioja per moglie, da 
Cui il solo figlio ottenne Guecello Vili. Biaquino 
de’ Trivigiani amico nel 1313 viene eletto, e spe- 
dito per Capitano generale, o sopra Capitano in 
Conegliano prò Communi Tarvifii, come dal Cod. 
expensarum della Cancelleria s’impara. Di Aurio- 
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la 11 fa menzione nel tefiamento di Rizzardo I V,. 
al i 312. E vivea Biaquino nel 13H, sembra per- 
altro » che nel 1317 quando Tolberto teftò, che 
Biaquino già folte morto, e solo refiaffe il figlio* 
di Biàquitìo, Guecello Vili , e di quello i due figli 
Gerardo, e Rizzardó, che tutti, col nome de’ pa- 
renti pii vicini ei chiama, ed iofiituisce Commis- 
sari ; prox/mierum parentum . Sempre fu detto Con- 
te di Cenema, è sempre grande autorità e potere 
Ottenne della Marca tutta. Ma quando j è dove 
morto noi sò(i). Guecéllo Vili, figlio di eflo Bia- 
quino ebbe a móglie Beatrice da Prata , e non En- 
gelenda de’ Rolli, come . pi ù a baffo dimóftrerò , 
Nei 1315 trovafi Guecellóde detto il novello $ che 
dà là su» responsale come Cittadino caftrense al 
Codione. <Ji Trivigi, e fra i più diftinti Cavalieri 
pollo nel numero di que’; che con le armi e ca- 
valli difender promettevano la Città, e lo fiato . 
Pi quella (ingoiare fiatujaria azione fatta . in Trivi- 
gi molto eruditamente ha parlato il Sig. Ab. Sig. Dott. 
Clio, Batti fia Ro(fi nel sud celebre antidialogo , 
qualora ad ’mftruire magifiralmenté si pose fin buon 
Asolano intorno al rango e condizione de’ nobili e 
Cavalieri Rufiicani , allora in quefie parti inco- 
minciati, ed abufivamente per qualche lufiro tolle- 
rati, Dalla Veneta Republica gli venne affegnato 
per servigi da’ suoi maggiori , e da elfo predati 
con di cretó del- Senato i novembre 13 iS un’an- 
nua fenfione di ducati d'oro mille. Stando egli 
come Signore in Oderzo $ ch’era a lui toccato in 
parte * mentre la Motta toccata era a Biaquino VII 
mandò ujf ambasciata a’ Trivigiani , e fu ambascia- 
toro fra Gregorio Priore de’ Monaci Camaldolefi di 
San Martino di quella Città, acciò 1 Trivigiani gli 



(1) Di elio B aqujno fi è anche parlato di sopra 
al mini. 35. Vedi le note, 
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spedi Aero soccorfi sollecitamente per refi fiere alfe 
insorgenze di Guecellone il maggiore, che toglier 
voleva dalle di lui mani quell’importante piazza e 
cartello, e ciò fu all’anno 1318 2. decembre (1). 
Contro degli Scaligeri fu sempre all’ arme, sorte- 
auto avendo perciò fiera prigionia in Verona , co- 
me scrivono gli Storici Trivigiani , e Veronefi , 
ma cangiano nel padre il figlio Gerardo , cui toccò 
Alarsene in Verona quafi prigioniere , come diremo. 
Ho detto che Beatrice da Prata fu moglie di que- 
llo Guecello , e tanto s’ impara da lettera del Co- 
mune di Trivigi Regirt. Litter. IX. all'anno 133* 
ao. febbraio, in cui fi dice: E>em. Beatrix de Tra- 
ta relitta iom. Gueeellonii de Camino. Era dunque 
in quell’anno morto Guecello, quale de’ suoi Tri. 
vigiani fu sempre amico , e dell’ altro GueceUone 
contrario (*}. 

3* RIZZARDO VII. Guecellone Vili, la- 
sciò dopo di se due figli, che la gloria softennero , 
ed il potere de’ Carni nefi , cioè Gerardo VI.eRiz- 
zardo VII., i quali molto fi adoperarono contro dr 
Cangrande dalla Scala , acciò padrone e Signore 
non divenifle della Marca Trevigiana, ma doven- 
do cedere , entrambi con altri nobili Cittadini la- 
scia- : 1 

(1) Carta Rampata nella mia Storia della Marca 
Trevigiana al nutn. 906. 

(1) Se gli Storici di Feltre e di Belluno scrivono 
che quefto Guecello pet qualche tempo tir Signoredi 
Feltre e di Belluno come Capitan generale, avendo 
tolto le due Cittì dal potere di Guecellone di sor 
pra, G deve rigettar fra le favole, come ho dimos- 
trato una favola la narrata occifione fatta da qnerto 
Caminese dell’altro GueceUone in Belluno; e cosi 
credo dir fi debba dell’occifione del Vescovo Man- 
fredo di Collabo pure in Belluno eseguita , di cui 
nella sepolcrale iscrizione ~ Qui sub specie pacìs 
sufttilìt fabula necit. -- r. ’ i 
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-sciarono cadere la Città , e Provincia nelle mani 
di Cane. Avevano prima valorosamente spiegata 
la propria bandiera con l'arma Caniinese unita a' 
Leoni, come usarono i loro maggiori, e fi dimos- 
trarono fin d' allora col cuore Viniziani, come Io 
.erano per alleanza . Furono peraltro uniti a Gue- 
cello Tempefla Avogaro nella mina degli Azzoni, 
« de'Calza, ma non seppero mai divenir aderenti 
degli Scaligeri . In più luoghi ne parlano d’ entram- 
bi, i Cortusj, e tutti gli Storici di que’ tempi, e 
In molte carte che fi produrranno al suo tempo 
nella Storia della Marca Trivigiana, vengono no* 
minati come valorofi, e nobilitimi figli di Guecel- 
!o qu. Biaquino. Noi abbiamo due documenti uno 
.tratto da' Cortusj, e l’altro da' monumenti Aquile- 
jefi del eh. P. de Rubeis. Scrivono i primi: Toft 
mortem dom. Canti Ger ardui de Camino, qui in 
Verona curia/iter tenebatur invititi sub specie sca- 
li feri , fugit Caminum, (y cum auxì/io Venetorum 
revelavit ; tamen hortatu dom. Mar fi Hi de Carta - 
ria die XVIII aprilis Taduam rediit ad gratiam 
dominorum de la Scala, qui receperunt ad suam 
gratiam gratiose ; prò securitqte predi&orum Ric- 
ci ardui ejus frater filium suum puleberrimum dedit 
obfidem illis de la Scala die tertio madii, die ve- 
ro nono septembris filini naturali s domini .Alberti 
de la Scala sororem dilli obfidis duxit in sponsam , 
quampoflea nupfit Bertoldo Marcbioni Eflenfi . Fra poco 
vedremo, che quelli sponsali non pacarono mai in 
maritaggio; ma allora ballava per argomento di 
amicizia averli scritti, e con felle solenni celebra- 
ti, talora non solo con figlie e figli appena nati , 
ma eziandio nascituri , come di sopra abbiamo in- 
dicato. L'altro documento é all’anno ijjo. In 
carta 1527 S marzo Gerardo e Rizzardo chieggo- 
no a’Trivigiani cosa debbano rispondere al Patriar- 
ca d’Aquileja Pagano della Torre, il quale voleva* 
Tom. Vili. G 
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che reftituiffero il Cartello di Meduna, cum a Com- 
muni Tarsiano illui a : a per ir. t . Quello affare fi 
sciolse nel i$?o come C legge in documento tolto 
dall'Archivio di Udine, ei al de Rubeis dai Bini 
Gemonese chiariamo dato , che contiene un con- 
cordato solenne tra Pagano dalla Torre Patriarca 
d' Aquileja, e i dne fratelli Caminefi. 

Rizzardo VII. e ’l fratello Gerardo molriflìnKJ 
fi affaticarono, e come Anziani della Città, e 
come condottieri dell'esercito di togliere dalle ma- 
ni degli Scaligeri Trivigi, e la provincia intiera, 
e sottometterla 2'. Veneto impero. Il che propria- 
mente accadde nel IJJ9, ogni aitra anterior dedi- 
zione di terra, o cartello nel Trivigiano con do- 
vendofi riguardare ^ che come irregolare, e senza 
legittimo effetto. I due Caminefi tanto meritaro- 
no in quella memoranda impresa, prima di ogni 
aitra dedizione di Città o Provincia nella Terra- 
ferma eff-r.-’j la Trevigiana, che nel trattato di 
pace cogli Scaligeri, i quali cedettero a' Veneti la 
Provincia Trevigiana con tutte le Città e cartella 
compresevi, sono incluG i Caminefi come rertituiv 
ti nelle loro Signorie e feudi , e come aggregati 
alla Veneta nobiltà non solo nel numero di que\, 
che lo erano ab extra, ma eziandio de intra, per 
cui partecipavano del patriziato Viniziano non sola- 
mente nelle esenzioni e titoli , ma nella dispensa- 
gione degl’ impieghi , delle cariche, de* premj ,e de' 
cartighi. intatti Rizzardo VII. ebbe a moglie Sti- 
lichia d'Onigo figliuola di Guglielmo valorosa Ca- 
vaiier Trivigiano, c sorella di Eceiino, di Odori- 
co, e di Andrea, fatti nobili Veneti, ed all’anno 
* $47 10 gennaio risponde ad alcuni atti ^orenfi , 
che le vengono fatti in Trivigi, dando ad efiì ec- 
cezione con dire , che le venete persone non sono 
dipendenti, che dal veneto foro, da cui solo pos- 
sono effer giudicate, e tale effer ella per parte di 

se. 
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se> 3 0 del marito (t) nani y dice. Veneta sum & 

«M* civitate franca babito & fi aliqua persona 

ctto'enire velit me ....... conveniat me corata meo ve- 
neto judice competente. Qualunque (la jl delitto , 
che commettali , e qualunque la ragione, i nobili 
patrizi non poffono edere giudicati dal foro di una 
Città suddita , ma fi appellano al Veneto foro : 
legge per cui non può il veneto patrizio servire 
veruna eftera potenza nè colle armi, nè cogli im- 
pieghi lnminofi e politici senza incorrere la dis- 
grazia della Republica, che Io riguarda come ri- 
belle , e reo di gravilfima colpa. Alla data eccezio- 
ne da Scil'idlia nientedimeno rispondono i Trivi, 
giani con lettera rispettosa.- J^obili & sapienti do- 
mine Stilicbie uxori magnifici Ì3” potentìs viri dom. 

Ricciardi de Camino Comitis Cenetenfis Vos 

eftis Civis T avvi fin a prtmum natione , isn maritus 
vefter etiam .fi T arvifinus Civis.;... I Signori d’O- 
nigo e di Camino erano e serbarono sempre 1* ori- 
ginaria Cittadinànza Trivigiana* come tuttavia la 
serbano 1 Collabi , i Ravagnini, i BrelTa , gli Spi- 
neda , quali sebbene Veneti patrìzi alle Trivigla- 
ne radunanze , e participazioni civiche tuttavia 
appartengono. Scilichia con Rizzardo diede alla 
luce un figHn, che fu Tolbertò V., ed una figlia 
per nóme Catterina . Quefla fatta sposa col figlio 
di Alberto dalla Scala Signor di .Verona come ab- 
biamo accennato, nati poscia i molti dispareri e 
nimiftà tra gli Scaligeri e i Caminefi, non passò 
al matrimonio, poiché al 1339 diviene mopiie di 
Bertoldo Marchese d’ Efle e di Ferrara; cosi nel 
Cronico Eflense nella Raccolta del Muratori ; dst 
quarta menfis julii ( an. 1339 ) dom. Buttiti.: 
Marchio Eftenfis duxit in urtar e m dominam Ccsdi- 

^ gfg 

(*) Quella carta sarà prodotta nel ■* 
della Marca Trivigiana a quell’anno. 
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nam filiam dom. Ricciardi de Cantine in ferra ri ... 
quapropter magna curia fa' fi a e/t . Stilichia mftri 
nel 136$, e lasciò usufruttuario il marito Rizzan- 
do , e la morte di eifa fi segna nel necrologio di 
S. Niccolò de' Predicatori : mense aprili anno 1 
obiit dom. Stilichia de Fonico. 

40. GERARDO VI. fratello di Rizzardo ebbe 
anch’elfo moglie, e figli. La moglie fu Maddale- 
na , che atiagram mancamente diceva!» Engelenda, 
e della potente famiglia de’ Rolli Signori di Par- 
ma, ed il figlio fu Guecellone di tal nome il IX., 
così in una carta del 1350 22 febbrajo (r): J^ob. 
iso egregia dom. dom. Magdalena de Camino Co- 
mitiva Cenetenfis uxor qu. bone memorie magnifici 
Ì9* genero fi dom. dom. Cerar di de Camino Cotnitis 
Cenetenfis tutrix , ÌF tutorio nomine nob. {30 poten- 
tis pupilli G. cum baculo iy anulo invertisce di al- 
cuni beni ad feudum alcuni suoi vaflalli in Porto- 
buffoledo. All'anno 1350 dunque i Caminefi ave- 
vano ricuperato i feudi, e i beni, che dagli Sca- 
ligeri loro vennero tolti , e spezialmente Porcobuf- 
foledo, la Motta, Oderzo, Fregona, Cavolano, e 
Cesalto , sempre peraltro eflendofi P intiero Con- 
tado di Ceneda a’ noli! i Caminefi serbato. All'an- 
no (leffò Gerardo Vi. fi trova defonto, ed avente 
in pupillare età il figlio sotto la tutela della ma- 
dre. Ho detto, che era della gente de' Rolli SU 
gnor! di Parma , tanto da documenti Carrarefi ap- 
preso il N. U. Gian-Roberto Pappatavi apparen- 
do , e da una vecchia genealogia de' Caminefi, in 
cui fi fa Gerardo con Engelenda ammogliato , Se 
dicefi Rubeorum de Varma . Maddalena 0 , Enge- 
lenda fu figlia di Guglielmo de’ Rolli e di Dorella 
da 

(1) Che sarà prodotta nella mia Storia della Mar" 
Ca Trivigiana a quell’anno, 
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ila Carrara e sorella di Pietro condottierè dell’ e- 
sercito de’ Veneziani nella prima guerra contra gli 
Scaligeri. In carta feudale ne' rogiti di Antonio 
Belloni notajo e florico di Udine all’anno 1349 
49 marzo fi legge: Dom. Giteceli oxus pupillus qu. 
tiow. Gerardì de Cornine Comitis Cenetenfis invefti - 
tus fuit de Caftro Cordignanì , Gerardo VI. ebbe 
discenderia ; ed ecco due generazioni Ci mi refi 
novellamente in piedi, e ciascuna con succeffione, 
nomi, e titoli eguali, per cui quale e quanta con- 
fufione negli Storici ognun lo può comprendere - 
Rizzardo VII. diede una succeflìone , e Gerar do VI 
un' altra ; 1’ una fu piò amica , e 1’ altra mero de* 
Viniziani; una ribellò, e l'altra se non fi man- 
tenne fedele sempre , fi reftituì però e flette con 
pari grandezza fino all’intera eftinzionedi entram- 
be. Principierò dalla maggiore di età. 

41. TOLBERTO V. erede de’ feudi e de' beni 
del padre Rizzardo VII., ficcome del militare va- 
lore, ed attaccamento alla patria e Republica Ve- 
neta, Conte di Ceneda e Signor di Soligbetto, ò 
il primo della di cui sucteflìone io deggio parlare. 
Certa cosa è che all’anno 1330 non poteva efler 
atto al maritaggio con Leonardina dalla Torre, di 
cui poco fa parlammo; conciolfiachè nel nó^na^o 
era il di lui proavo Biaquino VI., e da esso nato 
Guecello Vili., di cui figlio maggiore fu Rizzardo 
VII. padre di Tolberto, di cui ora ricerchiamo nel 
detto anno 13 30 quanta età poteva contare, e cer- 
tamente non piò dì anni dieci, per il che: Dom. 
Carlevarius de la Turre ...... infra unum annum 

proximum faciet sponsalia de matrimonio contra- 
bendo de filia sua Leonardina cum Tolberto dìBi 
de m. Ricciardi .... ÌS' ipse dom. Gerardus versa 

vice promi fit , Isn promittit ad sanBa dei Evange- 
lia procurare bona fide } quod dìElus Tolbertus ne- 
pos suus diBatn Leonardinam in suam recipiet spon- 
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sani , & quod dom. Riciardus pater ipjius doni. 
Tolberù sponsalìbus consentìet supr adiSlis . Si diftin- 
guevano gli sponsali celebrati con tutta la solenni* 
tà dal matrimonio, e spettò da tali solennità so- 
miglievoli a quelle del matrimònio fi sono indotti 
taluni a credere , che un solo fotte l' atto degli 
sponsali e del matrimonio, quando talora vi inter- 
cedevano ben molti anni , come accadde per Tol- 
berto e Leonardina. Volevano darfi un publico se- 
gnale di amicizia fra il Patriarca Pagano , ed i C 3- 
minelfì , e fi voleva celebrare la fella , o trattato 
colla maggior solennità , e non potevano ottener- 
lo, che con un matrimonio in aspettativa de ma- 
trimonio contrabendo , celebrando la solennità degli 
sponsali pofi unum annum , e ciò non per altro , 
se non per difetto di età ne’ contraenti . Ora da 
tutto quello ben fi vede, che malamente io con- 
cluderei, che a tempo debito fiali perciò fatto il 
matrimonio, se da altre carte non me lo venitte 
comprovato. Pertanto in carta del 1345 Tolberto 
viene nominato, ficcome in altra del 1358 come 
erede di Rizzardo, avendo ricuperato molte Cas- 
tella e beni , che nelle rivoluzioni Trivigiane al 
padre, e a’Caminefi suoi consanguinei erano fiate 
usurpate, e segnatamente il Cartello di Cesaito ^ 
Nell'anno fletto 135S viene dal Configlio di Tri; 
vigi eletto Tolberto a nobile magiflratura , e cort 
lettera 20 settembre scrivono gli anziani al me- 
defimo, acciò venir voglia in Trivlgl a coprirne 
l’incarico di Giudice, cioè alla corte di mezzo ; 
gli scrivono egregio & sapienti militi civi noftr'o 
Corniti Cenetenfi , £?> domino So/ighetti dom. Tot- • 
berto de Camino . Così nella Raccolta Scotti Tom; 
Vili. Quello Toibero ebbe tre figliuoli, cioè Riz- 
zardo, Gerardo, e Biaquino. 

42. BIAQUINO Vili. Di quello figliuolo di Toi- 
fierto solamente trovali fatta menzione prettò gty 

Sta* 
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Storici Trevigiani, come il Turrianeo, lo Zucca- 
to, il Bonifacio, e pretto i Genealogici, ma in 
alcuna carta non se ne trova il minima cenno, e 
però convien dire, che non fia comparso nella so.-* 
na di que’ tempi pieni di tumulto , e di rivoluz Va- 
ni , ettendo pattato nel numero de’ piò in età gio- 
vanile . 

43. RIZZARDO X. fu l’altro figliuolo dì Tol- 
berto , di cui fi parla in carta del 1377 2 ^ giu- 
gno, in cui fi dice Heruedifius de Collalto Come s 
Tarvifii filius qu. Sclrenelle sto proprio /tornire , Ìs> 
tanquam tutor Tetri Rolandi pupilli filii qu.ftrenui 
militi s domini Caroli de Collalto fratrìs dom. Hen- 
sedifii , procuratorem conflituit dom. Ramba/dnm de 
Collalto ad petendum & exigendum lib. quìi: gerita 3 
den. venet. parv., que eidem debebantur nominibus 
suprasc.riptis a domini s Gerardo ir Ridar do fra - 
tribus isr filiis qu. dom. Tolberti de Camino Cemitis 
Cenetenfis . Fu Rizzardo marito di Maria Barbo 
nobile Veneta figliuola di Pantaleone, così mani- 
feftandolo nel suo teftamento rogato in Portogrua- 
ro a’ 2 6 decembre 1383, che sarà publicato nella 
Storia della Marca Trivigiana , dove lasciò d’etter 
sepolto nella Chiesa di San Francesco di quel Ca- 
rtello », disponendo lire trecento per un anniversa- 
rio da celebrarli in quella Chiesa. Anch’erto fu 
ribelle a* Veneziani, ma come appare da’ publici 
regiflri rimetto in grazia» 

44. GERARDO VII. che fosse fratello, di Riz- 
*ardo X. e figliuolo di Tolberto V. fi ha chiara- 
mente dalla carta sopraccennata 1377, e innoltre 
da una ducale del 13 76 6 febbrajo, in cui fi co- 
manda ad entrambi , che soddisfacciano alla Con- 
tessa Alice Collalto moglie di Ziiiolo Tempetta , 
per quanto ad es<a appartiene nella facoltà e beni 
Caminefi , discendente e figlia di Chiara da Cami- 
no . Uomo di grande coraggio, e valor militare 
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fu Gerardo, ma troppo incerto e vago nelle sue 
risoluzioni , e perciò perdette se non la grandezza 
ed il potere, certamente la fortuna ed il premio. 
11 Carefini continuatore della Cronaca di Andrea 
Dandolo all'anno 1372 sulla seconda guerra con- 
tro il Re d’Ungheria celebra il valore di Gerardo 
in un fatto d'armi presso Saciie con quello elogio: 
Commiffo itaque predio , fa' quamplurimis Hungarii 
interfeSis tandem noflrì , veluti pauci succumbunt . 
Equis autem sauciatis a sagittis nonnulfi ex nofiris 
ftipendiariit fugerunt , reliìlis Tbadeo J ufi intano , 
Gerardo de Camino Comite Cenetenfi , ter Rizoiin* 
de Azonibus , qui ftrenuijftme rem gerente s capti 
fuerunt , ter Taduarn , ter deinde in Hangar iam da- 
ti ì captivi , dove fletterò fino alla fine di quella 
guerra, cioè fino al 1373 io novembre con grave 
disagio. Ma riaccesa poco dopo la guerra vieppiù 
crudele, ai nemici della Veneta Republica essen- 
doli aggiunti i Genovefi, emuli e nimici antichi 
del nome Veneziano, guerra in cut della somma del 
dominio, e dell’antica libertà fi combattè in odi- 
nato e dubbioso cimento, Gerardo didinte prove 
di militare impegno in piè fatti, e circodanze som- 
miniftrò, finché discodatofi 'da’ suoi si fece aderen- 
te agl’imperiali. All’anno 1380 narrano i Gatta- 
ri parlando dell' assedio dato a’ Trivigiani n£l mese 
di agodo; “ era nel detto campo messer Gerardo 
,, da Camino collegato del Re d’Ongaria, Geno- 
„ veli, ed altri fino al principio di detta guerra 
„ contro la Signoria di Venezia, e quedo per al- 
„ cune promi filoni , che gli fece la lega : onde la 
,, Signoria tenne modo con messer Rambaldo da 
„ Collalto , che il Cadelio di Solighetto fosse tol- 
„ to , come per forza fu tolto , e subito spianato , 
„ ed infieme la badia di Cesaito , e brugiata con 
„ morte di molti uomini, i quali luoghi erano del 
„ detto messer Girardo da Camino Ritornò in 

gra- 
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grazia de’ Viniziani, e allora divenuto nimico dei 
Carrarese quello lo spogliò di Cordignano nel 
ij8j nel dì ty agofto, ed alli 15 di ottobre an- 
che dell' importante Cafìello della Motta, e dallo 
fteflo Carrarese fu fatto prigioniero. Così ne!!a 
Raccolta Scotti Voi. IX. dove fi riferiscono le let- 
tere notificatone al Comune di Venezia, come an- 
che a lungo ne parlano i Gattari . Ricupe rato Tri- 
vigi da' Veneti, e concerta la liberazione a molti 
banditi, fi eccettua Gerardo da Camino: così im- 
parafi da Ducale 14 agofto 1550. Del 1391 1» 
marzo leggefi una depofizione contro Gerardo, il 
quale trovandoli col di lui figlio Ercole predo Ja- 
copo di Porzia , tramava una sollevazione per to- 
gliere Belluno dalle mani de’ Viniziani , e poco 
dopo morì in disgrazia della patria, e del suo Ve- 
neto Principe. Cercali dagli Storici, chi forte la 
moglie di quello Gerardo, e da niuno finora ven- 
ne artegnato. La gentilezza {Ingoiare dell’erudito 
Signor Conte Daniel Concina mi fece leggere non 
ha guari un procello feudale intorno al Cartello di 
Lorenzaga vicino alla Livenza , e mi discoprì in 
una depofizione che vien fatta, che Gerardo avea 
per moglie Elisabetta di Lorenzaga , quali Signori, 
ivi fi dice, che follerò ab antiquo la cosa ftelfa 
co’ Signori di Prata. Ecco le parole del procedo : 
Dom. Elisabeth de Laurenzaga filia dom. Thi/ippi, 
& soror dom. Ricciardi de Laurenzaga prope Li - 
quentiam fuit uxor dom. Gerard i de Camino , qui 
Gerardus interfecit Tbilippum & Riciardum , qui 
nullum habebat filìum , & intravit in poff'ejjìonem 
di 8 ì Caftri de Laurenzaga violenter , & tenuìt per 
certum tempus ; violenter tempore guerre dom. Va- 
duanut a Gerardo de Camino accepit . I Gattari 
non oscuramente il dicono, qualora scrivono, che 
a mert. Gerardo da Camino trovandoli nel suo Ca- 
rtello della Motta, e vinto da’ Padovani fu ferito 

da 



io 6 Notizie 

da ’na verettoni gravemente combattendo con quel, 
li '••nza .speranza di soccorso, deliberò di renderli 
a p .ttl , e di andare con la persona sua a Padova 
nello mani de! Signore, e che la donna sua potes- 
se ridurli co’ suoi figliuoli in Lorenzaga , e condur- 
re con lei sei carra di roba cariche di quel miglio- 
re , che a lui piacele, e così fu fatto. Onde il 
Conte Gerardo da Camino fu mandato sotto buo- 
na cuftodia a Padova dal Signore , dal quale subito 
giunto fu fatto mettere in prigione , e trattato non 
troppo bene. Ciò accadde nel mese d’ agoflo del 
138*. 

45. ERCOLE e JACOPINA nacquero da quello 
connubio di Gerardo con Elisabetta. Di quella fi* 
gl ia ne fa ricordanza con beneficarla Rizzardo suo 
zio nel ci r. teftamento del 1383; e del figlio ci 
reflano quelle memorie : Cercò di rimetterli in 
grazia della Veneta Republica , quando nel 1403 
in carta 2 luglio leggefi annoverato fra nobili Cit- 
tadini di Udine . Fu indi dal Veneto Senato fatto 
Signore del Cartello delle Colle , poiché le Cartel- 
la di Valdimareno prima date a Marin Faliero Po- 
dertà di Trivigi e Doge furono poscia tenute sot- 
to Gartaldia a beneficio dell’erario del Principe , 
come Solighetto e Soligo. Nell* anno 1408 in Ci- 
vidale del Friuli dal Capitolo de’ Canonici fi defli- 
nano alcuni infra di erti per dar esecuzione ad una 
pontificia Bolla dell’ ivi rifugiatofi Gregorio XII., 
e trovafi fra i Giudici delegati Ercole da Camino 
Canonico Civitatense . Egli è probabile che quelli 
fosse il figliuolo di Gerardo, non essendoci noti 
altri Caminefi con quel nome . Certa cosa è intan- 
to che Hercules de Camino Canonicus leggefi nel Tom. 
VI. della collezione del Burmanno in antiqu. Foro- 
juliens. Bafilii Zaccaroli pag. 4 . Nella guerra fra 
i Viniziani, e il Re d’Ungheria egli s’era attac- 
cato al partito di quefl’ ultimo , ma finalmememe- 
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glio provvedendo a se (lesso rirwntò aH’ubbidien- 
za della Veneta Republica, come j diffusamente 
fi dirà nella Storia della Marca Ti l ig. ana ; e giac- 
ché non aveva figliuoli fi obbligò co’ Vir.iziani di 
lasciarli eredi di tutti i suoi beni e feudi dopo la 
sua morte, la quale accadde r.e! 142 r . Allora se- 
condo i patri i Veneziani andarono dubito al pos- 
sesso di tutte le sue valle e ricche posseflìoni , co- 
me fi raccoglie da due documenti del 1422 de’ 24 
febbraio, e de’ 28 novembre, che fi pubiicheranno 
nella Storia della Marca Tnvigiar.a, e in esso finì 
quello ramoscello di Rtzzardo V II, 

4 6 . BEATRICE . Palliamo ora a dispiegare la 
succellione di Gerardo VI. qu. Guecellone Vili., e 
in primo luogo parliamo di sua figliuola Beatrice, 
la quale gli nacque la Maddalena de' Rolli, Negli 
alberi genealogici d ila nobililfima famiglia Celiai- 
to essa fi trova moglie di Ensedifio di Schinelia 
qu. Rambaldo; e così ne’ documenti dell’archivio 
Cobalti no fi comprova, e spezialmente in carta 
del 1350 29 ottobre, che sarà publìcata nella Sto- 
ria della Marca Trivigiana. Quella carta contiene 
la bolla di dispensa pel matrimonio fra Ensedifio 
suddetto, e Beatrice figlinola di Gerardo parenti in 
quarto grado: matrimonio procurato coll'oggetto 
di sedare le discordie, che da gran tempo verteva- 
no fra le due nobiliffime famiglie. La Bolla così 
incomincia diretta al Vescovo di Trivigi . Tetitio 
dilelli flit itob. viri Hensedijìi nati ditelli filii no- 
bilts viri Serenelle de Colalto Comitis T drvijini , 
& d ile He in Cbrifto filie nobilis mulieris Beatrìcis 
nate qu. Gerardt de Camino Comitis Cenetenf s isre. 

47. GIOVANNI è un altro figlio di Gerardo VI, 
come da carta del 1339 dell' Archivio de’ Padri Ser- 
viti di Venezia fi discopre, il quale nell’ordine 
de' Servi di Maria entrato, e per dottrina e pietà 
ìliulìre j Vescovo divenne di Chioggia . Nell' indi. 

caca 
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cata carta fi dice : Fr. Jeanne* de Camino nobilti 
{30 potenti* viri dom. Girardi filiti*, tempo* e ore- 
gii te potenti s domini Ridar di de Camino Corni- 
ti s Cenetenfis , te Veneti arum Civis honorandi. Il 
P. Gianio negli Annali de’ Servi lo dice prima Pie- 
vano di Sant’Antonino, al che l’ illuflratore delle 
Venete Chiese non contraddice , trovandoli a que’ 
tempi altri regolari eletti in Venezia a Pievani t 
L* Ugbelli lo niega, e fra Vescovi di Chioggia al- 
tro' ne annovera, ficcome incerto se ne refla ii 
chiariss, Flaminio Cornaro , che in due luoghi a 
lungo ne parla. Certa cosa però la rendono i do- 
cumenti della Chiesa di Chioggia dal Signor Cano- 
nico Arciprete Carifio raccolti , da cui appare, che 
Giovanni era Servita , e Caminese , e che entrò 
Vescovo nel 1369, e mori nel 1375. 

4S. GUKCELLO IX. per quanto fi ha potuto 
raccogliere ebbe due mogli . La prima fu Elena da 
Prara , e la seconda una Carrarese, di cui non fi 
ha potuto sapere il nome finora . Elena era sorella del 
celebre Cardinale Pileo Vescovo prima di Trivigi, 
e poi di Padova , famoso per le sue vicende nello 
scisma di Urbano VI., per cui fu detto dal Conte» 
lorio il Cardinale de’ tre cappelli, uomo peraltro 
di grande autorità e confiderazione , fondatore del 
gran collegio detto del Santo in Padova per venti 
giovani Ecdefiafiici ivi negli flud> sacri con tutti 
i comodi da erudirfi, e mantenerli, come a lungo 
se ne parlerà nella mia Storia Teologica di Pado- 
va . Ne* mss. di San Daniello ritrovali il teflamen- 
to di Biaquino da Prata , in cui fi ricorda la figlia 
Elena maritata in Gueceilo da Camino, il che me- 
defìmamenre ci fa conoscere lo flesso Cardinale nel 
suo teflamento fatto nel 1401. Da carta 13 69 tz 
gennajo appare Che Elena rifiedeva in PortobufFo- 
ledo qual (ignora e sovrana, e tanto con ducale 
dello flesso anno confermati essendoli lamentata» 
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colla Veneta Republica per alcune violenze u^are 
da' soldati di quel Cartello. La seconda moglie di 
Guecello fu una Carrarese, come ci dichiara un 
documento del 1451 de’ 2 luglio, il quale sarà pro- 
dotto nell'ultimo tomo della Storia della Marca 
Trivigiana. Da quelle due mogli erto ebbe due fi- 
gliuoli maschi, e due femmine; ma per quanto 
porto arguire elfi nacquero tutti dalla Carrarese , 
poiché non è probabile , che se Elena averte lascia- 
ta discendenza di se, il Cardinal suo fratello non 
averte lasciato eredi i figli di sua sorella, piuttos- 
tochè lasciare i suoi beni ad altre persone, oltre 
di che altre prove fi hanno ficuriffime nel cit. do- 
cumento 1451, che almeno le femmine fortero fi- 
gliuole della Carrarese. Guerellone preffo la Cro- 
naca di Galeazzo e di Andrea Gactari all’anno 
1380 fi trova nella lega contrade’ Viniziani , e di- 
cefi Signore di Portobuffòledo ; e nei mese di de- 
cembre scrivono quegli Storici, che trovandoli in 
affedio Trivigi, e la Città nonmeno che le Cas- 
tella in gran bisogno di viveri , “ cautamente fi 
„ tenne modo con messer Guecellone da Camino, 
„ il qual era Signor di Portobuffòledo , e d’altri luo- 
3» ghi, e collegato centra Viniziani a favore della 
,, lega , che egli mandò vittuarie di notte ad O 
„ derzo, Conegliano, Serravalle, edanco a Trevi- 
,, so , la qual cosa fu contra la fede sua, ed anco 
>> della lega ; e il tutto fu noto al Signore di Pa- 
„ dova, il quale subito mandò a conferire co' Con- 
„ soli della lega, e fece cavalcar mess. Valentino 
,, con molti cavalli ongheri a Portobuffoledo , che 
,, senza sospetto di alcuno vi entrò dentro, e 
„ prese il detto meffer Guecellone, ed un suo fi- 
,, gliuolo, ed il Cartello con tutte le sue fortezze 
,, mettendoli sotto buona guardia a comando della 
>» l e f a > e meffer Guecellone, e ’l figliuolo mandò 
** prigione in Ongaria “ . Dopo la pace famosa del 
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x ; S i ritornò Guecellone dalla sua prigionia, e gli 
t'n r e(lituito il suo Cartello di Portobuffoledo per 
interpofizione di Pantaleone Barbo, come più a 
lungo fi dirà nella Storia della Marca Trivigiana, 
e dopo tanti guai ritornò in seno alla sua fami, 
g'ià; dove finì i suoi giorni i 

49. BEATRICE e RIZZARDA . Prima di par- 
)r.re de' due figliuoli di Guecellone facciamo un pic- 
colo cenno delle due femmine, una dellé quali a- 
veva nome Rizzarda, e Beatrice l’altra. Rizzar- 
da fu moglie di Azzo IX. Marchese d’ Erte qu. 
Francesco qu. Bortolamio , e da un documento del 
1451 j luglio fi vede che la sua dote fu di duca- 
ti d’oro 2500, poiché doveva effere reflituita a’ 
Signori di Porzia per oggetto di Beatrice , imper- 
ciocché quella sorella di Rizzarda fu moglie di 
Giacobuccio da Porzia, e di quello matrimonio fi 
trova pur menzione in varj documenti , come del 
1405 e del 1451. Quella Caminese nella disgrazia 
d ' fratelli , e del marito fi ritirò in Venezia, do- 
ve vide per più anni in poverilfimo fiato, soccor- 
sa dalla Dogarefla di Venezia Cornara, moglie di 
Andrea Contarmi , e madre di Francesco ,. che fu 
marito di Maria da Carrara, per cui era Beatrice 
unita in parentela . Come sorella dr Gerardo* tro- 
vali pur nominata in carta del 1 3 97. 

5c. GERARDO e CARLO furono i dué figli- 
uoli di Guecello, e di elfi abbiamo memoria in 
più carte . Gerardo ritornato dall’ Ungheria , dove 
fu col padre spedito, fu amico per lunga pezza de* 
Viniziarii, e fu refi iruito'alla Veneta nobiltà. Nel 
voi. nono della Raccolta Scotti fi legge un docu- 
mento , in cui Ensedifio Conte di Collalto crea un 
notajo, e sedendo prò tribunali fa la funzione in 
Venezia nel palazzo de’ Caminefi a Sant* Apollina- 
re. jtHum Veneti h in domo generofi viri Gerardo 
qu. felicis memorie dom. Guecellonis de Camini 

men- 
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mense decembri , presentibus providis viri t ac 
nerofis Gerardo de Camino prediBo, & Caroto- de. 
Camino ejur fratre anno domini mil/es. trecenti sr. 
nonages. secando die XVI. decembr. Quando i Vi- 
niziani fi fecero padroni della Terra Ferma , e ché* 
insorse la guerra fierittima di Sigismondo Impera r 
re, Gerardó fi ribellò da etti, e s* Attaccò al pàru*. 
to imperiale, unitamente a' Signori di Porzia Sco- 
pino e Nicoluccio , e fu di molto giovaménto alle 
armi di Sigismondo, ma allorché i Viniziani rima- 
sero pacifici poffeflòri di tutta la provincia’* egli 
fu solennemente dichiarato ribelle > e per conse- 
guenza furono meffi al fisco tutti i di lui beni , e 
quelli ancora de' Signori di Porzia , in vigor diche 
sono (lati poscia venduti ne’ pubi ici incanti, come 
fi rileva da’ documenti che fi produrranno nella Sto- 
ria della Marca Trivigiana dell’anno 1422 142? 
1451. Gerardo fi ritirò in Germania* e per quan- 
to io leggo nel Mauro e Manfredi, che noi diran- 
no capricciosamente, in Coftanza,dove ritrovavafi 
anche ài tempo del celebre Concilio generale, e 
dove è probabile, che finisse i suoi giorni. Di 
Carlo poi fi ha da un documento del 1392 20 
tnarzo, che sarà prodotto nella Storia della Marca 
Trivigiana, che fotte Canonico di Aquileja e di 
Trivigi, benché nulla di ciò fi dica nell’ altro do- 
cumento da noi citato de’ 16 decembre dell’anno 
fletto. Scrivono alcuni che morisse nel 1422 , ed 
ultimo della potente e grande famiglia Caminese, 
in giovanile età ante trigejimum ettatis sud annum\ 
ma se nel 1592 era Canonico d’ Aquileja e di Tri- 
vigi , ed era presente e teflimonio dell’atto legale, 
dal Conte Ensedifio eseguito, non può reggere cer* 
tamente quell’ atterzione* 

51. SERRAVALLE. Ora conviene ripigliare il 
filo di un’altro ramoscello che abbiamo lasciato 
indietro, e quello è quello di Serravalle qu. Bia- 

qui- 
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’^ uiqto . Or fi rammenti il lettore la da me dimo- 
i^tra:a diftinzione ne’ discendenti di Gabriele II. , 
choc di Biachino I. detto il maggiore da Biachino 
Ijll. detto il minore con Biachino IV. detto il no- 
vello. Figurò il primo dal 1180 fino al 1228. Il 
secondo dal 1220 fino al 1274. Il terzo dal 1241 
fino al 1264. In quel secolo due altri Biachini ve. 
demmo fignoreggiare : Biachino V. fino al 12 69 , 
e Biachino VI. dal 1285 fino al 1317. Tutti que- 
lli , e ciascun d’ elfi è detto senza riserva alcuna .• 
Biachimts de Camino Comes Cenetenfis. Serravalle 
da Camino uomo nelle rivoluzioni Trivigiane di 
molta riputazione, ed autorità, come vedremo , 
padre di copiosa figliolanza , e ben adulta, quando 
al 1321 fa il suo teftamento, che nell’archivio di 
S. Niccolò di Trivigi serbali autografo ( 1 ) , fi dice 
così : "ì^obilis mìles dominus Sar avallar de Camino 
filius qu. bone memorie nobilìs milìtis Dom. Biaqui- 
ni de Camino Comitis Cenetenfis . Quello Biaquino 
padre di Serravalle qual efter puote de’ cinque /Non 
Biaquino I. perchè morto avanti il 1230, e padre 
de’dué figli Guecello e Tolberto in più documenti 
fi dice, e non di altri. Non Biachino III. perchè 
sarebbe Serravalle flato fratello di Gerardo il gran- 
de, ed a* Camìnefi di sopra appartenuto sarebbe , 
ne’ il primo mai fi dice , ne' il secondo fi può co* 
fatti della ftoria combinare: poiché scacciati i Ca- 
minefi di sopra nel 1312 dalla Città di Trivigi 
non fi vollero piò ammettere, quando Serravalle 
co’ Caminefi di sotto vedefi ammetto agl’ impieghi 
primarj dellaCittà , e fra nobili Configlieri dopo 1 *. 
espulfione degli altri . Il sello Biachino fu di mi- 
nore età di Serravalle, ed il quinto poco viffe, ne* 

sa- 



li) Stampato nella miaStoria delia Marca al num. 
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De’ Caminesi. nj 
saprei se giunto Zìa ad efler atto al matrimonio r 
imperciocché il di lui padre Tolberto III. con A- 
gnese de’ Guidotti fi sposò nel 1242 ,e l'anno se- 
guente ebbe il figlio Guecello Vl.Certo eh’ ei nac- 
que dopo, e nel 12 69 fi trova in pupillare età. 
Dopo di tal anno non fi ha veruna memoria, e 
Guecello VI. ed i suoi figli unicamente sono polli 
in conto come Caminefi del Contado di sotto , nè 
mai fi riguarda Serravalle da Tolberto IV., e Bia- 
chino VI. qual loro parente e congiunto flretto , 
qual sarebbe flato il figlio del fratello' del loro pa- 
dre Guecello VI. Di piò qual ragione fi addurrà , 
perelvè Serravalle , ed i suoi discendenti non ebbero 
mai parte ne’ beni de’ Caminefi di sotto .<? perchè se fi 
dica, che fu figlio di Biaquino V. naturale, parmr 
dimofirarfi non effer vero , perchè sarebbe sempre 
reflata qualche porzione de' beni di Biaquino V. ; 
oltre che io veggo beniffimo, che a que’ tempi i 
figli- naturali non venivano privati de' diritti pa- 
terni anche feudali, quando spezialmente del padre 
portavano il cognome, e da effo lui qual vero e 
legittimo figlio t ratta vafi . Il concubinato allora non 
era così riprovato, che valeffe a privare i figli di 
nobiltà-, de’ loro diritti e prerogative. Altra ra- 
gione dunque vi fu, che a Serravalle e suoi discen- 
denti tolse ogni ragione di feudo , ed ogni azione 
sui beni Caminefi; e quella fi rinviene qualora fi- 
glio fi dica di Biaquino IV., di cui fu anche figlio 
Lancelloto fratello di Serravalle ,* che nel 1^14 
trovali nel Gonfiglio di Trivigi fra nobili del pri- 
mo grado nel numero de’ trecento: Dom. Lancel- 
lettis de Camino de numero trecentorum in grada 
majori. Di Lanceiloto non parla Serravalle al 1321 , 
perchè già morto, e senza figliuoli. Biaquino IV. 
fu figliuolo di Guecello V. , il quale fu spogliato 
del Contado di Ceneda dal Vescovo Alberto , nè 
fu mai da'Trivigianì ri me fio , perchè uccisore del 
• Tom. Vili. H di 
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di loro podeflà Marino Dandolo (i). Godetti 
Biachino del titolo di Conte , perchè ne erti gii 
in pofleflò, ma nello fterminio degli Ecelini fa 
privato di ogni fendo , e di ogni titolo ne* suo! 
discendenti Serravalle,e Lancelloto , perchè e Gue- 
cello il padre, e Biaquino il figlio furono podeflà 
tiranni in Trivigi sotto il governo di Alberico » 
apertamente complici e padre e figlio dei delitti 
di Alberico e di Ecelino, Godettero i figli di Bis* 
chino di molti beni , e spezialmente in Venezia , 
e fuori del Trivigiano diflretto, eh - erano di ragio- 
ne materna non Caminese, non in Trevigì, dove 
decaddero da ogni pterogatìva, fuorché della no- 
biltà, a cui vennero rimedi. Molto fi disputò fra 
Trivigiani, se fi doveffero ammettere idue fratel- 
li Serravalle e Lancelloto nel loro cohfiglio, e ne- 
gli ufficj civici , e con eflì i di loro discendenti , e 
fi disputò perchè di Guecelio V. , e di Biaquino 
IV. discendenti . Dopo molti luftri furono ammefG, 
cioè al 1314, e lo furono anche per le gloriose 
imprese e benemerenze alla veneta nobiltà * Fu- 
rono dunque Serravalle e Lartcelloto figli legittimi 
di Biaquino IV. ( a ), furono come Caminefi di 

sotto 



(1) Come fi è dimoftrato al Num. 14. *S. verso il 
fine . 

(2) Quello è il sentimento del benemerito ed If- 
luftre P. M. Federici, e plaufibiii sono le sue ragio- 
ni; ma in quello punto io m’allontano da lui , es- 
tendo andato finora d' accordo , poiché giudico Ser- 
ravaile e Lancelloto figliuoli non di Biaquino IV. 
ma di Biaquino V. qu. Tolberto III. e baftardi: come 
ho anche detto nel lib. IV. della mia Storia alla pag. 
103. In primo luogo le ragioni che mi muovono a 
giudicar Serravalle hallardo sono principalmente dal 
vedere , che la sua discendenza non molle pretendo* 
ni di feudi, quando s’eftinsero i Caminefi di sopra, 
come fece la linea di Guecelio VI., di modochè i 

i Ve*- 
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sotto conflderati , e fra predanti Cittadini riguar- 
dati ne! IJ14 del primo grado, altrimenti nel te- 
flamento sarebbe espreflo che era figlio naturale 

come 

i Vescovi rispertivi furono obbligati di concedere a' 
discendenti di Guecello molti dc‘ fèudi, che aveva- 
no goduto i CamineG di sopra, pervenuti in efli in 
retaggio nelle divifioni; che se i figli dt Serravalle 
follerò difcefi da ramo legittimo, ne avrebbero an- 
che efH avuto la lóro porzione, eflendo già flati ri- 
medi nella Cittadinanza, nelle cariche, e negli ono- 
ri; oltre di che nè Serravalle, nè i suoi discenden- 
ti avrebbero mai perduto il titolò di Conti, come 
lo aveva il padre di Serravalle, poiché se per l’uc- 
cifione del loro Podeltà i Trivigiani privarono Gue- 
cello V. de’beni paterni , non lo hanno privato di 
quel titolo, non potendolo fare , perchè quel tito- 
lo non dipendeva da efli , eflendo provenuto nella fa- 
miglia per ancichiffìmi titoli ; e di fatti Guecello se 
lo mantenne fino alla morte, e loebbe anche suo figlio 
Biaquino ; ma ne* Serravalle , nè i suoi discendenti Io 
ebbero mai; e se nel 1314 furono Serravalle e Lan- 
celloto rimedi nella Cittadinanza di Trivigi mercè 
l'esborso di grolla somma di danaro a titolo d’ im- 
preftanza.fu perchè l’ anno avanti *’ erano ribellati da’ 
Trivigiani fortificandoG in Caflello San Polo, obbli- 
gando la I&epublica a pronunziar sentenza di bando 
contro di lui, e confiscargli tutti i suoi beni, come 
ho detto nel luogo citato della mia Storia, Nè vale 
la ragione di dire chefe Serravalle folle flato biliar- 
do lo avrebbe detto il notajo nel suo teflamento , 
che fu publicato al num. 946 , perchè infiniti altri 
teflamenti vi sono di baltardi, in cui non fi rinfac- 
ciano loro una tal nota di illegittimità; o per ede- 
re (lati legittimati pofleriormente , o per altri og- 
getti di politica,- o di civiltà, o di non curanza . 
Di ciò potrei addurre molti esempi anche ne* miei 
documenti prodotti , e sol mi piace di accennare il 
teflamento di Melchiorre figliuolo di Beroardo Conte 
di Vicenza flampato al num. 517 che incomincia : 
Noè ili j vir Vominus Melchior diffus Buverius oììm ma~ 
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come fi dice di altri , nè sarebbe mai fiato fra 
nobili di primo grado nella Republica TrivigU. 
«a e Veneta ammetto . Un' altra conghiettura . 
Guecello V. avo di Serravalle ebbe due figli e tre 
figlie, cioè Biacbino, Rizzardo .Tommafina , Aica, 
ed Agnese. Serravalle anch’effo ebbe due figli, 
Tommafina ed Alca , e due figli Rizzardo e Bat- 
tifolle . Quefio ravviamento de' nomi , secon- 
do il gran padre delle antichità Italiane , serve 
spesso per, aver delle succeffioni Je ficure trac- 
cie. 

____ D»- 

gnifici viri domini Beorardi Comitis vincentie fil'.us 
sane mentis è$»c. nè mai in elio finomina la sua il- 
legittimità, quantunque senza queftione; nomina bene 
il Conte Guidone suo avo, e il Conte Beroardosuo 
padre , ma quello titolo perchè era biliardo non gli 
vien conceduto giammai. La ragione poi che mi in- 
duce a credere Serravalle figliuolo di Biaquino V. e 
non del IV. è, che eflèndo morto Biaquino IV., e 
Rizzardo III., le tre loro sorelle Tommafina , Agne- 
se , e Aica nel h 6 a modero lice acerrima per l'e- 
redità paterna, e pe’ beni che pretendevano a loro 
appartenere di Gabriele III. Ved. docum, a) uum. 
134 e 135; che se di Biaquino IV. fodero rimadi i 
due maschi suddetti , quede pretese sarebbero fiate 
promodè non dalle femmine, ma da’maschi, perchè 
la sentenza de’ Trivigiaoi , come scrive il P. Fede- 
rici, che privava Guecello V. di tutti i beni perle 
ragioni addotte, doveva avere il suo effetto tanto so- 
pra le lemmine da lui discendenti , quanto sopra i 
maschi; onde dir conviene!, che al 1164 di Guecel- 
lo V. non fodero rimafte che le tre femmine sole » 
nè alcun maschio da Biaquino IV. Uscirà forse col 
tempo qualche altra carta, che potrà somminifirar 
lume maggiore alle tenebre, che ora coprono la ve- 
rità ; frattanto le ragioni addottemi hanno persuaso a 
seguir nell’albero genealogico , prodotto in fine , la o- 
pinione, che Serravalle fode figliuolo di Biaquino 
V.; tanto più che ciò fi uniforma a quanto ho serie» 
to nella mia Storia . 
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tMmoftrata dunque la legittimità di Lancelloto } 
te di Serravalle , di quello vengo a ragionare , per- 
chè da elfo derivano dieciotto persone illufi ri del 
sangue Caminese, non polle in conto da’ nofiri ge- 
nealogifli vecchi , e moderni, che pure aprono la 
via, e portano lumi esquifiti alla Scoria Trivigia- 
na . Serravalle e Lancelloto fino all’anno 1508 ta- 
citi se ne viflero alla Foliina * come da carte fino 
a quefi' anno fi comprova, e lungi da rumori cit- 
tadineschi de'Trivigiani , e della Marca. Rizzardo 
IV. li chiamò a se, e come principe di Trivigi cer- 
cò di togliere ogni mala impreffione nel popolo, 
e ne’ Cittadini contra di elfi, esaltandoli, e ren- 
dendoli oltremodo onorati nella Corte , e nel suo 
governo. Pertanto fece Serravalle suo Vicvio ge- 
nerale , officio e pollo il più onorevole dopo il 
principe . Così in carta prefio il Sig. Dott. Giam- 
battilìa de’ Rolfi personaggio eruditilfimo ediligen- 
tilfimo al 1310. Anno Domini milles trecentes.de- 
cimo, indiB. Vili* die jovis undecima junii Ter - 
vifii in podiolo palatii Communis Torvi fi , pre- 
sentìbus ec. Dominus Seravallus de Camino Vica- 
rius generalis magnifici viri dom . Rìciardi de Ca- 
mino Civitatis T arvifii & diftrìBus , Feltri & Bel- 
luni Capitaneus generalis Ò»r. Nel 1312 trovali 
Serravalle col di lui figliuolo Rizzardo fra perso- 
naggi più cospicui della Marca presente al tefla- 
mento di Rizzardo IV. Ho detto che al 1514 fu col 
fratello Lancelloto rimetto; fra Cittadini Trivigia- 
ni , contro a quanto il Bonifacio ha scritto , che 
vuole perpetuamente discacciato , come aderente de* 
Caminefi di sopra. Non fu quella la cagione; ma 
perchè dopo il delitto dell’avo Guecello V., e del 
padre Biachino IV. non vennero mai ammeffi i fi- 
gli. E fi accresce una conghiettura noftra, che A- 
zoja moglie di Guecello V., e madre dì Biachino 
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IV. forte della casa di Collabo, veggendo Ramba]- 
do del 1314 fatto Capitano generale , e padre del- 
la patria, che a verun trattato di pace , e di ri- 
forma non aderisce, se prima pop fia fiato conclu- 
sa l’admiflìone al configlio di Serravalle, e Lancel- 
loto ; per la qual cosa nel 1315 Serravalle leggefi 
fra Cittadini primarj, che diedero la responsale , 
che colf armi e cavalli sarebbe!! preftato alle biso- 
gna della patria facendo quidquid ceteri ctves fa- 
cient , come fi legge ne’ publici regiftri. 

Serravalle fu ammogliato con Catterlna, che fu 
di nobile prosapia Trivigiana, come da carta del 
Comune di Trivigi al 13 24 14 ottobre, che pii 
a baffo fi riferirà, chiaramente fi dimottra. Di es- 
sa fi fa pur menzione anche nel suo tefiamento : 
Iter» reliquit dom. Catherine uxori fue , is* matri 
infrascriptorum filiorum suorum heredum (tuo mil- 
ita l'tbrarum denar. par. . Ordina e comanda di es- 
ser sepolto nella Chiesa di S. Margherita 4 i Tri- 
vigi degli Eremitani, e vuole che si fabbrichi da’ 
suoi eredi e commiffarj una cappella indettaChie- 
sa con un altare ad onore di Maria Vergine, e di 
S. Giovachino. Lascia indi molti e generofi lega- 
ti a molte chiese, e monafierj, spezialmente alla 
Chiesa e Monafiero di Santa Margherita di Trivi- 
gi , beneficando ciascuno degli individui annualmen- 
te , ed alla Chiesa di S. Maria di Nazaret di Ve- 
nezia allora dell’ordine degli Eremitani, ora Le- 
mocomio , offìa l azzaretto vecchio , per compimen- 
to di una casa già incominciata o monaftero, che 
poscia divenne ospitale degli infermi , e finalmen- 
te luogo pegli appettati . Inftituisce i suoi commis- 
sari, e li difiingue alcuni pe'suoi beni di Trivigi, 
ed altri per que’ di Venezia , dove avea casa e ren- 
dite, e dove era co’suoi discendenti Cittadino ag- 
^fegato nobile, come fra poco fi vedrà, Djchiam 

poi 
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po! suoi eredi in tutti i suoi beni mobili 'ed im- 
mobili , diritti 3 ed azioni egualmente Battifolie e 
Rizzardo suoi figliuoli ( 1 ). 

Se i Caminefi di sopra fi reggono benefattori di - 
flint! della Chiesa, e de’ frati di San Francesco di 
Tririgi , dove ancora fi veggono i loro magnifici 
mausolei ; se I Caminefi di sotto furono parimen- 
te diflinti benefattori di San Niccolò de’ frati pre- 
dicatori , dove inco innalzarono i loro sepolcri , e 
le vefiìgia appajono della loro sepolcrale magnifi- 
cenza in tre diflinti mausolei all’ efleriore delia 
Chiesa appetì; di un ramoscello di quelli discen- 
dente da Guecello V. alcuni furono benefattori a 
Padova de* frati Predicatori in Sant’ Agoflino , ed 
altri per la maggior parte degli Eremitani a S. 
Margherita di Trlvlgf, dove al parlar di Bortola- 
mio Burchellati ne’ suoi Commentar^» e ne* suoi 
dialoghi , ai suo tempo se ne discopriva lo flemma 
Caminese sopra di un’arca, ed in> una cappella in- 
ciso ne’ marmi : ^Ad diva Margarita Ecclefiam fra- 
trum Heremìtarum extat sacellum , ad cu'jus forni • 
eis fummitatem apparet infigne gentilitìum de Ca- 
mino , ÌS* introrsam ejf arca marmorea nobili s ala - 
bafirinis tapi dibus affàbre decorata , iisdemque Ca- 
minenfium infignibus pariter exornata .... ncque 
ulti appofiti funt charaStres . Ma dal segnato pun- 
to dei teflamento. di Serravalle reità deciso a chi 
spetti Cattare, ed a chi l’arca ;se non che fattefi 
da me le piò. diligenti ricerche accompagnato dall’ 
occhio anche- perspicadlTìmo dell’ antico, noli ro Si- 
gnor Dottor de’RoffC, nulla ritrovai, e nulla, vi- 
di , e quelle insegne e monumenti nel sacco- dato 

a Ile 



(*) Quello tellamento fi trova Rampato nella mia 
Storia della Marca al num. 946. 
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alle sepolture non ha guari di quella Chiesa e md- 
naftero, saranno fiate preda del ferro difiruggitore. 

52. AIC A o GAJA . Oltre i due figliuoli mas- 
chi ebbe Serravalle anche due femmine# la prima 
delle quali chiamava!! Aicà o Gaja, la quale era 
maritata al tempo della morte di suo padre in Bor- 
tolamio Boatino Signor di Sanguineto , Famiglia 
che era del Configlio de* trecento fra quelli dei 
grado maggiore anche al 1^70 in quarterio ultra 
cagn unum , come si ha da’ libri delle Riformazioni . 
A quefia sua figlia lascia Serravalle nel suo teda* 
mento trecento lire : Jtem reliquit trecentas librat 
dettar, parv. jure inflìtutionis domine Gaje filte ip - 
fius teftatoris , uxorìs domini Bartbolomei Boa • 
tini de Sanguineto <b*c. 

5j. TOMMASINA fu la seconda figliuola di 
Serravalle, che in primi voti si maritò con Va- 
lentino Signor di Fonte, Cartello ne* Colli Asola- 
ni , celebre a' tempi di Ecelino cotanto , e per cui 
tante furono le discordie co’ Padovani e Trivigia- 
ni, e in secondi voti, secondo che segna il Dotr. 
Mauro nelle sue genealogie, passò alle nozze con 
Vecellone da Sinisforto fra i magnati di Trivigi * 
Ad erta pure Serravalle suo padre oltre la dote 
lascia dugento lire dì danari de’ piccoli, e sei da- 
nari de’ groffi . Item reliquit dom. Toma/ine flit 
Jue uxori dom. Valentini de ponto-. . . . ultra 
dotem jure inflitutionis ducentas lìbras denar.parv. 
& J ex den. groff. 

54. BATTIFOLLE si nominava il figlio mag- 
giore di Serravalle , ed era ammogliato , quando 
suo padre fece il tettamento . Battifolle in una dif- 
ferenza fra ’l Comune di Trivigi, e quello di Ve- 
nezia si dichiara nobile Cittadino Veneziano, per 
cui pretende derogare alla giudicatura sopra la com- 
miflaria tettata della di lui moglie, e voleva che 
forte eseguita da’ Veneziani. La carta delle rimo- 
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ftranze reciproche fta nel Voi. VI. della Raccolte 
Scotti all* anno 1324 14 Ottobre; Battefollus di 
Camino qu. Dom. ,$err avalli ; e dopo molte con* 
suite de’ giurisperiti si conchiude , che tale com- 
mlfTaria spetti a Trivigi , poiché Dom. Battefolltu 
efi civit Tarvifinui ratione proprie originis patir- 
ne , is- materne , e perciò licet fit ex quodam pri- 
vilegio c'vbis Venetus &c. Di Battifol'e si fa pur 
menzione anche in carta del 1 3 27 6 maggio ( 1 ), 
la quale contiene una supplica per una lite, che 
unitamente a suo fratello Rizzardo egli aveva con- 
tro il Comune di Trivigi per terre in Valledo- 
biadenB, e case in Trivigi . Ivi fi dice : suplìcant 
teverenter domini Battifollus & Rizardus filii iy> 
bere dei domini Ser avalli de Camino Ì3*c. Ma se da 
lui vertuti fieno de’ figliuoli , non lo so con certez- 
za, e solo io dirò che ritrovo nel necrologio di 
San Niccolò all'anno 13S1 nel mese di luglio se- 
gnato : obiit Dom. Riciardus qu. potentis viri dom. 
Jacobi de Camino. 

■55. JACOPO. E chi fri quello Jacopo padre di 
R,izzardo.< > Era forse figliuolo di Battifolle? La co- 
sa è ancora fra le tenebre, nè abbiam potuto ris- 
chiararla, e intanto finché fìdiflotterrano lumi più 
certi l'abbiam pollo nell' albero genealogico come 
figliuolo di Battifolle. Egli era ammogliato certa- 
mente, e sua moglie era ancora fra’ vivi nel 1355» 
come fi ha dalle carte Trivigiane 

RIZZARDO, che chiameremo Vili, era cer- 
tamente figliuolo di Jacopo , perchè oltre alla me- 
moria ficura del citato necrologio di San Niccolò, 
la quale ci dice che morì all' anrto 1381 nel mese 
di Luglio, abbiamo di elToanche una carta del 1374 
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1$. Febbrajo ( i ) , in cui egli fi dice qu. Jacopo , 
carta che fu scritta in caflro Coll alti » ma che di- 
chiara come Rizzardo abitava in Soligo, cartello 
poco da Collalto dlscofto. In altra carta del IJ5* 
»I novembre fi legge : Dominus Rie ciarclur de Sa- 
Ugo qu. Dom. Jaeobì de Camino. Chi forte sua 
moglie non fi sa , ma fi sa bene che 

57. BEATRICE era sua figlia, poiché ir» carta 
del in atti di Ortenfio dal Borgo Cenedese 
è scritto : Beatrix filia Domini Ridar di de Cami- 
no diBus de Soligo uxor Dom. Odorici de Co/lebru - 
fato . Da quello suo marito ella ebbe un figlio per 
nome Rizzardo morto nel 142 6, e sepolto in San 
Francesco di Trivìgi, come predò il Burchiellatl 
ne’suol Commentari , ed una figlia Armellina per 
nome, maritata in Franceschino Spineda de* Catta- 
nei , per cui i nobili discendenti , che fioriscono 
tuttavia con copiose ed iliuftri generazioni in Tri- 
vigi loro patri», polTedono de’ beni Caminefi deri- 
vati in erti da quella donna polli spezialmente in 
Soligo, e riguardanti anche de’ diritti sopra la Chie- 
sa, altari, e benefizi eccJefiaflici . 

58. LUIGIA fu pure un' altra figliuola di Riz- 

zardo, e quelle due sorelle furono eredi de* beni 
de’ Caminefi da quella linea derivati.. Erta fu mo- 
glie di Aldigerio dalla Torre di Ceneda,il di cui 
sepolcro con figura togata a baffo rilievo vedefi 
predo gli Eremitani di S. Margherita di Trivìgi , 
ed all'altare vicino, ed a* sepolcri de’ Caminefi . 
Aldigerio era figliuolo di GaLeazzo, e morì nel 
ij$p. I Turriani di Ceneda erano, una cosa mede- 
fima con que’del Friuli, e di Verona, tutti poi de- 
rivati da que’ di Milano . Quella é 1 * iscrizione : 
Sepultura nobili 1 egregii legum doBoris domini 

Jll - 
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^ 4 ldtgeriì dalla Terre , & hereium suorum , qui 
obiit in MCCCLXXXlX. di» XXIX. Decembris . 

59. GUECELLO . E giacché vedemmo che Ja- 
copo e Rizsardo abitavano in Soligo, opportuna, 
mente qui parlare io deggio di Guecello IX- , che 
al 1 363 trovai! in carte degli atti di Vettor Do- 
giioni nominato, e il di cui figlio dicefi Bernardi* 
no, da cui Rizzardo IX. , che morì senza ere- 
di nel , e tutti quelli fi dicono Guecel. 

lui de Camino di Bus de Soligo , Bemardinus de Ca - 
mino d ili us de Soligo , Tdtcìardus de Camino dì. 
Bus de Soligo. Negli atti medefimi anche la mo- 
glie di Bernardino vien indicata. La erudizione 
ben nota di monfig. Canonico Lucio Doglioni ci 
somminifìrò quelle memorie ; ^ Inno 1359 Me 
%6 menfis ma)i in C ivi tate Belluni presentibus 
dee. Domina Gaja fili a qu. Domini T{ic*lai di 
ToZallis de Cadubrio nunc uxor Dom. Bernardi - 
ni ..... nati qu. Dom. Guecellonìs de Camino , fi 
fa procuratore il marito nella causa contra Gian- 
paolo qu. Dom. Pietro Trevisano di Venezia della 
contradadi S. Maria Formosa. E in quanto alla giu- 
risdizione di Soligo in quella linea di Serravalle per- 
venuta io ragiono cosi : Abbiamo veduto in principio 
della noffra diflertazione , che Gironcio da Camino 
figlio di Gabriele I. generò Corrado , cui toccò 
de’beni paterni il Caflello di Soligo, e che i di 
lui discendenti li di fiero poscia non piò da Cami- 
no, ma da Soligo. Terminata in Liazaro, e Sen- 
zanome nel 1199 la linea di quefti Signori da So- 
ligo, quella giurisdizione cadde nel ramo de* Ca- 
minefi di Guecello II. fratello di Gironcio , cioè 
In Guecello IH. Gabriele IH., e Bìarhino I, , I 
quali la vendettero a* Trivigiani nel 1212 effendo 
Podellà di Trivigi Loderengo Martinengo Brescia- 
no , come appare da carta dell’ archivio del Counu- 
ne di Trivigi in data 2 6 Febbrajo . I discendenti 
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poscia di Guecello V. che furono i figli di Serra- 
valle vedendoli privi de' feudi tutti a’ Caminefi di 
sopra e di sotto spettanti per le ragioni di sopra 
addotte , cercarono di ricuperare il Cartello di So- 
ligo , comperandolo dal Comune rteffo di Trivigi : 
quinci vedemmo Guecellonè IX. da Camino chia- 
marli da Soligo , e così pure il di lui figlio Bernar- 
dino, ficcome Jacopo e nizzardo Vili. , i quali tut- 
ti da non altro sembra venir portino, che da Bat- 
tifolle. Quivi erti avevano i loro beni, e quivi 
erti piantarono il loro domicilio 

6 o. RIZZAR DO V. Dopo di aver parlato di 
quello picciolo ramoscello ripigliamo il fio della 
harrazione parlando del secondo figliuolo di Serra- 
valle, che fi chiamava Rizzardo i All’anno ,1524 
14 ottobre fi ha una carta , da cui apparisce che 
i Trivigiani avevano concedute a Rizzardo daCa- 
mino qm Serravalle le rappresaglie contro Cividal 
di Belluno ( I ). In carta del 1327 lo troviamo 
nominato unitamente a suo fratello Battifolle , co- 
me abbiam veduto. Erto pure chiamavafidi Soligo: 
così s'impara da letteradi Rizzardo VI. Caminese 
scritta ai podefià di Trivigi Pietro dal Verme 1334 
datum Serrava/li in caftro noflro die lune 'oìgefimo 
menfis junii Indili. secunda , acciò consegni e pon- 
ga in polfertò a suo nome Rizzardo da Soligo ger- 
mano suo dllettiflimo , quale spedisce come suo 
nunzio ed ambasciatore: CaftrUm ìs> fortdlìt'm Cd* 
'Uolani I{i dardo de Suligo germano noflro carifltmó 
dare velitis . Quello Rizzardo da Camino ora det- 
to da Soligo fu a Caminefi di sopra sempre addet- 
to, e di erti amico, rammemorato nei tertamento 
di Guecelione VI. all* anno 1324 , e in quello di 
Rizzardo IV. del 1312 ; e ragionevolmente ger- 

mano 
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nano di lui fi appella, perchè dal germe fterto 
Caminese discendente, e con vincolo di parente- 
la , e di consanguinità riguardandoli . Quello Riz- 
zardo fu ammogliato in Mariabella de’ Ricchi figlia 
di Leonardo . Quella famiglia de’ Ricchi , o anzi 
de’ Martignoni , per le grandi sue facoltà sopran- 
nominata de’ Ricchi ,di cui Manfredoall' anno 1242 
fu Podelèà di Vicenza, secondoché nota Niccolò 
Smereglo nella sua Cronaca, e di cui molto scri- 
vono gli Storici, e i Cronifti Trivigiani non sen- 
za indiligenza, e forse anco con favole, per cui è 
tuttavia incerto se Alberto minorità Vescovo di 
Trivigi ne forte discendente, sebbene il fi dica af- 
fermativamente da quelli; quella famiglia era una 
delle piò potenti della Città di Trivigi inter po- 
tentiores urbis Tarvifine. Mariabel la al l’anno r$2j 
JndiB. VI. die VenerisXI.Februarii Tarvifii incontrata 
S. Joannis de Hospitali in domo domini Rìciardi 
filii qu. Dom.Sar avalli de Camino , presenti bus Dom. 
Vecellone de Sinisforto ;, Dom. Valentino qu. Dom. 
Francisci de Tonto &c. fece il suo tellamento ( t ). 
Lascia di erter sepolta nella sepoltura vicino al pa- 
dre suo Leonardo in S. Niccolò de' Predicatori di 
Trivigi, e fatti molti legati, pe’ quali inftituisce 
suoi commiflarj Domino Rizzardo di lui marito, 
ed il priore di s an Niccolò , dichiara erede di o- 
gni suo podere , beni , ragioni , diritti domino Ge- 
rardo figlio di lei, e di Rizzardo suo marito. 
Rizzardo trovali morto all* anno 1341 , in que- 
ll’ anno trovandoli Gerardo , come unico ere- 
de di Mariabella , che vende alcune case , le 
quali erano in Calmaggiore . La carta di vendi- 
ta Ila nell’archivio di J'an Niccolò (2): Anno do - 

mi- 
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m ini 1541 Inditi iove nona dii Jovis XI. Januarii 
ÌS'c- Doni. Gerardus qu. Dom. Rizardi qu. Dom. 
bar avalli de Camino flint is* heres qu. Dom. Ma « 
riabelle filie qu. Dom. Leonardi Richi de Tarvifio. 

61. FERRANTE . Ma se in Gerardo la succes- 
fione legittima di Rizzardo V. terminò, noti fu 
tosi di altre legittime e naturali . Ferrante. uomo 
valoroso e guerriero contra gli Scaligeri difensore 
della patria libertà > e dall* anonimo Turriarieo 
con molta lode ricordato all’anno i 525, così fi 
Chiama nel suo téftamento , che fla nell' archivio 
di S. Niccolò; Ferràntes de Camino filius natura- 
lis nobilis milìtis Dom. Riciàrdi de Camino . Que. 
fio Rizzardo da Camino nobile Cavaliere , ma 
non detto Conte di Cerieda, non altro può elfe- 
fe, che Ritardo V. In tutti i suoi beni Ferrante 
lascia erede il di lui figliuòlo Serravalle: heredem 
inftituii Seravallum ejus filiUm: prova anche quella! 
che Ferrante era figliuolo di Rizzardo qu. Serra, 
valle procurando il nipote di conservar nella faa 
miglia il nome dell’avo. 

61. TEBALDO. Altro figlio per conghiettnra 
naturale, ed illegittimo io ascrivo a Rizzardo per 
nome Tebaldo, di cui fi ha memoria nelle, carte 
della Foliina . Quello ebbe tre figli , cioè Ziliolò 
volgarmente Siloi , Gregorio, e Girolamo. Zilio- 
lo morì all’anno 1347, cosi trovandofi scrittp nel- 
le carte fìeffe della Foliina: Daminus Siloi fiì;T #- 
baldi de Camino moritftr in Villa de Colle Comi - 
tatus Zumellarum . Gregorio e Girolamo nel 1354 
entrarono nella congiura di Fregnano contro Can- 
grande dalla fcala infleme col padre Tebaldo, e 
tutti e tre unitamente furono puniti colla morte. 
Tebaldo era flato cancelliere di Cangrande, ma 
effendo flato scacciato nel 1353 fu motivo, che fi 
uniffe a Fregnano , e che fi tiraffe addoffo la sua 
morte, e quella de’ suoi figliuoli. . r 

Que- 
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Quelle sono le molti pi lei intralciate generazioni 
della principesca famiglia Caminese, e tali furono 
le di lei vicende. Io spero le une e le altre di a-= 
verle polle nella maggior chiarezza, e con sodi 
documenti aflìcUrate . Conosco Che mancano anco- 
ra de’ lumi, e delle carte per vie maggiormente 
aflìcurarne alcune , e però io supplico la gentilezza di 
chi poflìede qualche notizia maggiore ad avere la 
bontà di parteciparmela, acciocché io polla correg- 
gere , dove avrò male ragionato , ed aggiungere dove 
Fui mancante e difettoso. 

Siccome però gli (lemmi gentilizi, » figlili» gl' 1 
anelli, ed altre nobili insegne, ed anticaglie ser- 
vono mirabilmente ad illuflrare la fioria delle fa- 
miglie più rinomate , e dominatrici , le quali tanto 
servono a rischiarare quella delle Città e delie Pro- 
vincie , così al fin qui detto pentiamo di aggiunge- 
re a modo di appendice gualche parola su dì quel- 
le. Non sono pochi 1 monumenti* oltre alle indi- 
cate iscrizioni , e sepolcri ; che conservanti della 
grandézza Caminese. Lo flemma comune deila fa- 
miglia da Camino fino all'età di Gerardo lì. lo 
trovo , che ditto non fotfe , che uno scudo corona- 
to per metà bianco, e per metà nero* e tale lei 
indicammo nel noflro ragionamento al num. ri 
»j 51 è Qualche ftorico blasonica pretende, che 
quando portava!! da’ Caminesì di sopra il nero era 
nella parte superiore, ed il bianco nella inferiore < 
e per oppotlo , quando da' Caminefì di sotto , il 
bianco nella superiore, ed il nero nell'inferiore; 
lo non ho trovato documento alcuno , o sepolcrale 
memoria, che mi confermi quella difiinzioné, an- 
zi se attener mi voglia agli (lemmi portati dal 
Mauro , dal "Manfredi , e dai Petrogalli nelle loro 
genealogie Caminefì, uno e solo era per entrambi 
lo flemma , per que* di Sotto segnandoti nella par- 
te inferiore una Croce nera indicante il valore di- 
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inoltrato nella spedizione della Terra Santa colle 
crociate da Biaquino I., da cui i Caminefì di sotto 
prendono incominciatnento , ficcome dimoitrammo 
al num. 18. Quello infatti è l’originale flemma 
Caminese , quale appare inneftato nella Chiesa di 
S. Francesco di Portogruaro diocefi di Concordia 
sopra la sepoltura di Tisone figliuolo di Biaquino 
III., e fratello di Gerardo II., non altro veggendofi 
aggiunto, che le vescovili insegne di mitra e pa- 
ftorale ; come ho detto al num. ai , ed il Burchel- 
lati ci lasciò la memoria di altri Caminefi nella 
Chiesa di S. Margherita di Trivigi , che rinveni- 
vano a’suoi giorni, in quello forse meno barbari 
de’noflri. 

Da quello primigenio flemma gentilizio taluno 
più ingegnoso, che critico, fludiolTì di dispiegare 
una pari origine de' Caminefi , e de’ Conti di Tri- 
vigi, oflìa di Collalto. Imperciocché, scrive ques- 
ti , i Conti di Trivigi portano per arma uno scu- 
do in quattro parti equilatere diviso in opposizio- 
ne, due bianche, e due nere, quali poi altro non 
sono, che le due pe’ Caminefi, coficchè quelli di- 
vifi da’ primi altro non cangiarono, che tenere il 
nero, ed ii bianco unito, quando ne’Collalti lo 
sono inquartati. A me, confelfo il vero, compa- 
riscono cotali discorfi ingegnofi sogni , e piacevoli 
deliramenti . Se dietro a quelli andar dovrelfimo , 
tal altro ci fa comune a’ Caminefi la nascita cogli 
Ecelini, e co’CamDOsampieri, e tal altro co' Con- 
ti da Prata e di Porzia, che lì vogliono gli anti- 
chi Conti di Ceneda : dunque, o belliflimo impas- 
to! i Caminefi, i Prata, i Porzia, gli Ecelini, i 
Campisampieri , i Conti di Trivigi, ed i Conti di 
Ceneda sono una cosa medefima . Se quello non è 
il moflro d’ Orazio, qual altro sarà mai ? 

Gerardo impertanto i! grande cangiò io flèmma, 
e divenuto Capitan generale di Trivigi, oflw a 

ran- 



/ 



de’ C a M 1 N E S I . 129 

rartgo principesco innalzato , dispiegò per arma un 
edilìzio a tre punte con due ftelle a’ lati: il qual 
edilìzio è soflenuto da un arco , e nella sommità 
merlata ed ineguale fi veggono tre balle volanti . 
Alcuni pretendono in quell’ edifizio lignificarli una 
Città, un Cartello, una Torre; ed altri un Carni- 
no o fumaiuolo . I primi credono poterli difende- 
re col Marchese MafFei negando de’ camini o fu- 
maiuoli in que’ tempi la forma, quale fi ricerche- 
rebbe nella suppofizione , e gli- altri softengono 
non poterfi affìcurare Città o Caftello , perchè non 
fi vede porta, e la base è un semplice arco, e la 
merlata sommità non è qual elfer dovrebbe. In 
autorità de' primi par che li poffa addurre un fi- 
glilo di Biachino, di cui fra poco, in cui nell’ar- 
co fi vede Inserita l’insegna gentilizia Caminese ; 
e da ciò par che fi polla arguire, che l’ edilizia 
non era lo flemma gentilizio, ma un segnale di 
dominio e fignoria , quale certamente nel secolo 
XIII. e XIV. ebbero sopra di molte Città, e po- 
polose Cartella i Camlnefi di sopra , e que’ di sot- 
to, ad entrambi convenendo il contado illuftre, e 
-celebre di Ceneda (i). 

Ma se a lati dell’ edifizio Gerardo portava due 
ftelle , Rizzardo e Guecellone di lui figliuoli , e 
Rizzardo figliuolo di Guecellone, come Vicarj Im- 
periali, vi aggiunsero le due Aquile Imperiali, e 

ben 



(l) Peraltro se io forti coftretto a dir il mio sen- 
timento, sarei persuaso per la seconda opinione, 
cioè che qupll’ edifizio lignificar voglia un Camino , 
e che lia uno di quegli ftemmi, che dai blasonifti li 
chiamano parlanti, e del mio sentimento è pure il 
celebre Monfig. Canonico Lucio Dogiioni , la di cui 
autorità è di un eraviflimo peso. 
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ben fi discoprono tuttavia nel sepolcro dell’ ultimo 
in Serravalle , ed in altri conservati monumenti . 
La Città o Cartello o Camino con due fìelle fi 
usò dal 1283 fino al 1311, che vuol dire anni 28, 
e colle due Aquile imperiali dal gufino al 1335, 
che sono anni 24. Sembra che al tempo fteflo an- 
che i Caminefi di sotto lo flemma innalzartero 
delia Città, Cartello, o Torre, o Camino nell' 
indicato edilìzio 5 imperciocché se Gerardo nel 
12S3 fi fece padrone diTrivigi, e della vafiaPro- 
vincia e Territorio; nel 1285 Tolberto e Brachi- 
no ricuperarono le popolose Terre e Città di O- 
derzo, la Motta, Cesalto, Camino ed altre ; coficcbè 
tutti oltre ad effer Conti di Ceneda incominciaro- 
no a comandare come Principi affoluti. Quindi se 
I Caminefi di sopra usarono prima l' edifizio con 
due rtelle, poscia con due Aquile; i Caminefi di 
sotto lo usarono del pari prima sotto l’arco, che 
forma la base coll’insegna comune Camlnese, indi 
con due Leoni , che manifefiavano la veneta ag- 
gregazione loro fino dal 1291 conceduta , ed il loro 
(ingoiare attaccamento alla Veneta Repobfica. Non 
bene potrei determinare, se l’edifizio co’ due Leo- 
ni cuftodi incorni nciaflfero i Caminefi di sotto ad 
usare, qualora quelli fi confederarono a' Veneti, e 
posero sotto la loro protezione e difesa Oderzo, 
la Motta, ed altre Cartella, che fu al 1291, come 
dicemmo al num. 35, oppure solo quando i di lo- 
ro discendenti, Gerardo cioè e IUzzardo al 1538 
contro degli Scaligeri, lo flemma loro dispiegaro- 
no co’ Leoni, mentre appunto trovavanfi in cam- 
po combattenti e vincitori, per cui quelli due co* 
suoi discendenti fi aggregarono alla Veneta Nobil- 
tà, come indicammo al num. 39: pure riguardo a 
Tolberro io propendo alla prima opinione, e ciò 
per quelle ragioni, che al num. 35 5 6 37 38 ac- 
cennammo. E quello fu lo flemma de’ Caminefi di 
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sotto, sebbene negli ultimi tempi da taluno di es- 
si dimeffò, dandoli ora agli Ungheri , ed ora a* 
Carrarefi , ora agli Auflriaci, ed ora a’ Patriarchi 
d’Aquileja, che fi serbò nientedimeno dal 1291 
fino al 1422, cioè per anni 1$$. 

Discendiamo ora a’ figlili. Il primo fi è quello 
di Gerardo il grande, che serbali da Monfig. Con- 
te Canonico Rambaldo degli Azzoni Avogaro, di 
cui ne abbiamo l’esatto impronto, e che non fu 
finora publicato. Nel mezzo egl’ innalza l’ edilizio 
a tre punte con due (felle a’ lati, che è appunto 
Io flemma, di cui parlammo di sopra. E'di figura 
rotonda, come conveniva, e porta quelle parole 
all’intorno: S. GERARDI DE CAMINO. Quello 
figlilo ritrovava!! predò l'erudito Sig. Ab. Ongaro 
Pievano di Colloredo ; passò indi alle mani di 
Monfign. A godi no Gradenigo Vescovo di Ceneda, 
e finalmente di Monfig. Canonico Avogaro, che 
voleva in un' appendice al suo bellilfimo Trattato 
della zecca Trivigiana publicarlo, ma non giunse a 
tempo in Bologna. Di eflò figillo ne parlò il Sig. 
Ab. Giandomenico Bertoli Canonico d’ Aquileja int 
un'opera ms. intitolata: Raccolta di ftgilli appar- 
tenenti r alla Tatria del Friuli , opera che originale 
fi conserva predo l’illultre famiglia de’ Coo. Fiorio 
d’ Udine . 

Il secondo figlilo è di Guecellone figliuolo di 
Gerardo . Porta in mezzo un arco col medefimo 
edilizio a tre punte con due aquile a’ lati , e con 
quelle parole all'intorno: S. VECELU PILI DNI. 
GERARDI D. CAMINO. Non v’ha dubbio que- 
llo appartenere a Guecellone, che dopo di Rizzan- 
do di lui fratello fi di de e fi riconobbe Vicario 
Imperiale in Trivigi , Feltre , e Belluno, ed inte- 
ra provincia. Fu publicato per la prima volta di 
Monfig. Co. Canonico Avogaro nei suo Trattata 
della zecca di Trivigi > e serbali l’originale pres- 
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ia leruditilfimo Monfig. Canonico Lucio Dogiioni. 

Il terzo figillo appartiene a Biaquino da Cami- 
no, come il dimoltra la iscrizione, che ne occu. 
pa la circonferenza: SIGILLUM BIAQ 17 INI DF. 
CAMINO: e quello fi giudica che folte Biaquino 
V. figliuolo di Guecello, e fratello di Tolberto. 
Sorge in quello figillo parimenti l'edifizio a tr* 
punte conforme negli altri; dunque dopo il 1283, 
.se non che inserita sotto l’arco, che ne forma la 
base. Ila l’insegna antica, che portavano dipinta 
nello scudo gentilizio i Camineli di sotto, alla 
q.ual linea apparteneva Biaquino V., ficcome del 
pari Biaquino VI. figliuolo di Tolberto, che giun- 
se fino all'età d’anni 20, e fignore per poco tem- 
po comandò in Oderzo, Motta, Portobuffoleto , e 
Camino, al quale parrai potrebbe benilfimo con- 
venire, rilevandoli le lettere tratteggiate , ed il la- 
voro rutto in guisa non antica, e poco adoperato. 
Quello figillo fu dallo flelTo Monfig. Canonico A vo- 
garo spedito al Sig. Zanetti a Bologna per publi- 
carlo, ma non giunse a tempo ; ed è perciò tutta- 
via inedito , e merita che da noi almeno fi accen- 
ni , e fi iiluflri . 

Il quarto é di' Rizzardo da Camino. Innalza nel 
mezzo il medefimo edilizio, ma così mai travaglia- 
to, che sembra riferir ci voglia una triangolare in- 
compofla fabbrica. La eorrofìone cred’io chenefia 
Hata la causa. ElTo porta all’ intorno quelle parole 
variamente dal celebre Muratori, e daU’illuflre 
Brunacci lette e rapportate: S. RICIARDI DE 
MARENO. A qual de’tgnti Rizzardi Caminefi Si- 
gnori per la maggior parte della Val di Mareno 
appartenga, non è faci! cosa aflìcurarlo affermati- 
vamente; e solo conghietrurando fi potrebbe dire 
che spettale a Rizzardo X. di cui fiasene servito, 
quando fi ribellò da’ Veneti . Serba vafi nel museo di 

Giovanni di Verdara di Padova de’ Canonici La- 
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féranenfi, preffo de’ quali io ben lo vidi» e sanila 
nai , e ne prefi l’ impronto , che tuttavia conservò'. 

L'ultimo figlilo è di Gaja nata del mentovato' 
Gerardo, e moglie di Tolberto fratello del sopran- 
nominato Biachino V. , leggendoli incise all* intor- 
no quelle parole : S.GAJE D. CAMINO UX.DNI. 
THOLBERTI DE CAMINO. Quivi ancora fi vede 
l’ edilìzio a tre punte alzarli sopra un arco, avente 
due rose una per parte , che forse disegnavano la 
bellezza , e’1 merito di quella donna nella Lombardia - , 
come dicemmo^, ed in tutta la Marca cotanto fa- 
mosa. Studiavano gli eruditi N. H Gian Roberto 
Pappafava , e Canonico Lucio Doglieni da dodici 
anni sono, rfltiftrare quello figilio, e variamente 
lo dispiegavano: quando col teflamento di Gaja,, e 
quello di Tolberto, che seibanfi nell’Archivio di 
S. Niccolò di Trivigì, da me fi tolsero i dnbbj,e 
le difficoltà; coficchè spedito quello al Sig Dome- 
nico Maria Manrri , perchè nelle sue offervazicni 
su’ figlili de’ baffi tempi lo pubiicafle colle carte da 
me pure spedite, e con qualche illufirazione , per 
Ja prima volta comparve allora alla luce, e fu poi 
riprodotto nel Trattato della zecca Trivigiana di 
Monfig. Canonico Avogaro. 

Mi refla a parlare di ufi altro monumento non 
meno illuflre a’ Caminefi spettante, e ad una ma- 
trona di quella prosapia: monumento, che tutta- 
via è inedito , che da Monfig. Agollino Gradenigo 
Vescovo di Ceneda cercavafi di illuflrare, per cui 
negli ultimi giorni del di lui vivere meco ebbe 
a trattare , e scrivere , e per cui il teflamento di 
Beatrice da Camino figlia del Gran Gerardo, e 
moglie di Enrico Co. di Goiizia ad elio ho spedi- 
to . Mori quello grand’uomo, e passò in mano di 
chi con soverchia e non plaufibifecuflodia non volle 
nemmeno darne il disegno . Io nientedimeno feci una 
DifTertazione fin da allora promeffa a! Vescovo me- 

I } de- 
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defimo sopra di quello monumento, che è un anel- 
lo ad una Beatrice da Camino appartenente. E' di 
oro , ed affai pesante con una effigie malconcia im- 
preffavi , ed il nome di Beatrice da Camino scrit- 
tovi a caratteri incifi all'intorno del cerchio anu- 
lare • Softengo io non poterli afficurare a qual Bea- 
trice appartenga , poiché sei sono del sangue Ca- 
minese matrone illuftri in matrimonio con nobilis- 
fimi uomini paffate nel corso di un solo secolo, il 
fciv, e tutte col nome di Beatrice chiamate, ed 
a ciascuna può spettare, perchè nel Contado e 
Terreno di Ceneda , dove fi ritrovò , tutte o po- 
co o molto vi dimorarono. Ma se non fi può as- 
sicurare a chi ascriver fi debba il celebre Anello, 
poffo ben sperare che de’Caminefi 

Io vi diffì il principio di lor fiato. 

Di lor nazione antica, e de’ lor nati, 

E qual di loro a tempo ci ha onorato. 



LETTERA 

DI MOTiSIGT^OR 

CO. CANONICO RAMBALDO 
X) EGLI AZZONI AVOGARO 

AL REPEKENDISS. P. M. 

DOMENICO MARIA FEDERICI 
de’ Predicator i di Trivigi . 
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vendo Ella difieSa una erudita differtazione in- 
torno a’Signorì da Camino, già primari Cittadini 
di Trivigi, e quali Sovrani per alcun tempo, se- 
condo l'uso o l'abuso dell'età in cui fiorirono; 
defidera di vedere, oltre a quanto de’ loro figlili; 
aveva io notato e prodotto nel Trattato della no- 
ftra Zecca, quella parte più diffusa, ch’è rimafia 
preflb di me inedita , attesoché da certo accidente 
ne fu ritardato il ricapito al Sig. Guidantonio Za- 
netti , alle cu! mani effa non pervenne se non do- 
po Rampato il quarto Tomo della sua pregiata 
va Raccolta delle Monete e Zecche d'Italia ; dove 
in quel mio Trattato ivi imprelfo dovea quella in- 
serirli . Ben volentieri ne trasmetto il ms. a lei , 
che illuftra quella Città coile nobili sue produzio- 
ni ; acciocché scusandone colla sua cortefia 1 difet- 
ti , faccia del medefìmo quell’ uso , che più le ag- 
grada : E affettuosamente riverendola me le offero 
sempre . 

L’affinità che hanno colle monete i figlili por- 
ge a me opportuna occafione di ornarne quello 
Trattato (r) con alcuni antichi Trivigiani ; mag- 
giormente che il primo di elfi conferma quanto fi 
è detto dell’ edifizio rappresentato nella prefata 

(i) Quella è la parte, che lì legge (lampara nella 
* menzionata Raccolta dello Zanetti. In Bologna 17S6 
pag. 95, 



zed by Google 



Digiti; 





IjS M O T 1 Z I E 

Moneta, per indicar la Gittà cui ella riguardava 
che portalfe Trivìgi ab antico l’impresa d’una 
Fabbrica, o sborso di Città, cui anche scolpiva 
nel suo figlilo , lacitata poc'anzi di/Tertazione da me 
prodotta (i) l'anno 1752 prova chiaramente; ma 
il ligi Ho inedito , che qui presento, aggiungerà pe- 
so e lume alle cose ivi scritte. 

Fu effo trovato addi 25 Giugno del 1041 a S, 
Zenone, Villaggio del Territorio Trivigiano, che 
risponde in presente alla Podeftaria di Asolo; ed io 
ne debbo il disegno alla somma gentilezza dì Monfig. 
Lucio Dogiioni Canonico Teologo di Belluno. Ha es- 
so una Torre a tre punte nel capo, con due Aqui- 
le ai Iati, e 1 ' epigrafe all’intorno + S. VECELLI 
FILI DNI. GERARDI DE CAMINO; ed è la Tor- 
re 1 * Arme della Città di Trevigi; non già quella 
de’ potenti Signori da Camino , de’ quali la insegna, 
sempliciffima, lìccome le più delle antiche, avea lo 
spaccato d’argento, e di nero. Ciò tuttora fi ve- 
de nella scoltura fattane sopra la vetufta loro Arca 
marmorea , mentovata ne' Commentar; , Memorati - 
lium fi ori e Tarvifina del Burchelato (2) , ed 

oggidì pur efiftente in $, Francesco, Chiesa de’PP. 
Minori Conventuali di quella Città , e lo confer- 
ma il Bonifaccio, dove s^mbia peraltro il fito 
de’ colori, ed aggiunge, senz’ allegarne prnpva, che 
in premio del yalore d» Bianchino ,( o piuttoflo 
Biaquinp ) Catniftese dimoflrato nella spedizione di 
Terra-Santa l’anno 1150 per segno di onore aven- 
do meritata la fascia , quella egli co’ suoi .discen- 
denti portò dipoi nell'Arp?e gentilizia. Ora il mo- 
tivo di afiìimer la divida della Città in luogo del- 
le domellica dee per Gerardo , e pei figliuoli di 
lui 

(1) Tom. XLVIII della Raccolta Calogeriana pag. 
* 99 * 

(1) Burch. pag, 346 Bonif. ili. Trivigiaua seconda 
Ediz. pag. i 4 t 
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lui effe re flato 1 ’ uffizio di Capitano conferitogli 
da’ suoi Concittadini l’anno 128}, e la cagione di 
caricarla delle due Aquile per Io menzionato Ric- 
ciardo figliuolo di lui maggiore, il Vicariato Cesa- 
reo, ch’egli nel 1311 ottenne a vita dell' Impera- 
tore Arrigo VII, mediante lo esborso di nSooo 
fiorini d’oro: del qual Ricciardo appunto un’Iflru- 
mento scritto il dì primo di Luglio 1311 enuncia, 
Litteras figillatas figlilo Communis Tarvifii (1) . 
Succedette nel Vicariato l' an. 1312 al già detto 
Ricciardo ucciso il fratello di lui Cuecello per po- 
chi mefi, dopo i quali, avendo ripreso vigore i 
Cittadini oppreffi , lo discacciarono , e nel primie- 
ro flato Comunale fi rimisero. Ciò e più altre co- 
se raccontano i Trivigiani della Tirannide eserci- 
tata dai Caminefi , per giuftificare la risoluzio- 
ne, che aveano presa di privarli del governo , 
nell’ ambasceria , cui desinarono addi 4 Luglio 
dell’anno 1313 al predetto Auguflo Arrigo, che 
morendo nel sufl'eguente Agofto , li liberò dai falli, 
diofi timori e gravi anguftie , nelle quali le minac- 
ce di lui avean porti li Popoli della Marca Trivi- 
giana , e diede loro comodo di raffermarli nella li- 
bertà di fresco ricuperata. Succejfit ( così la Città 
noflra «liceva nella Iftruzione (2) data ai prefati 
Ambasciatori ) (ibi ( Ricciardo ) frater suus Dom, 
Guecello de Camino, qui Cives Tarvifii tam affliHos 
& confraflos de levi fibi subiecit licet invito s, fa' tenui t 
captivos , quousque Deus per suam mìsericordiam 
ab ejus dominio liberavìt ipc. Nel breve tempo 
adunque in cui Gqpcello tenne in Trlvigi U Reg- 
gimento a nome di Cesare, usò anch’egli la inse- 
gna del noftro Comune , aggiuntevi le Aquile Irn - 
pe- 

(1) Membrana in Tabular. Com. Tarvifii. 

(») Membr. ctd. Refor. Aa, 1313 fol. 84 in Tabu l. 
Com. Tarvifii. 
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ptriali , conforme appare per lo figlilo qui pub- 
blicato • 

Tre figlili (t) oltra quello abbiamo relativi af 
noflro Guecello , i cpali comprovano , se male noli 
mi appongo, tutta la famiglia e consorterìa di lui , 
dopo il Capitanato, cui 1 ' antidetto Gerardo suo Pa- 
dre ottenne dalla Città di Trivigi , avere affuma 
in vece , o unitamente delia Gentilizia loro quella 
del noflro e loro Comune. L’uno è appunto dì 
Gerardo medefimo , che porta la Fabbrica, ovvero 
Torre a tre punte o fiano merli , colle due ftelle 
ai lati, ma senza te Aquile; poiché la giurisdizio- 
ne unicamente da’ suoi Concittadini ei riconoscer 
dovea : e all’intorno la Epigrafe, -J-* GER AR- 
DI DE CAMINO. La sola insegna però di quella 
Città ragion era ch’egli portafTe, come fi levò f 
Aquila Imperiale dal figliuolo, quando impetrò da 
Cesare il Vicariato di Trivigi; del qual coftume, 
seguito anco altrove, ho io favellato delle Mone* 
te noflrali trattando ( 2); e qui a confermarlo ram- 
mento il fatto di Matteo Visconti , che secondo è scrit- 
to negli Annali Milane!! (}) Anno MCCLXXXXV. 
en tunc je yìcarium Sacri Imperli intitulaiiit , iv 
jiquilas imperiale r in suo Vexillo portavit . 

Serviva il secondo a Madonna Gaja ( non Caja, 
come ha la flampa nel Tom. XXV. de* figlili daf 
Sig. Minni illuflrati, figillo XIII. ) nata del me- 
morato Gerardo , e celebratjflima per la onorata 
ricordanza fattane dall’ Alighieri al v. i/fodef can- 
to XVI del Purgatorio: Donna lodata di bellezza 
egualmente , che di pudicizia dai Commentatori r 

trarr- 



li) Giunta tratta dal Ms. annunziato nella pre- 
cedente lettera, e dee Ilare in luogo di quella, etri 
nel cit. Tom. IV ba data il Sig. Zanetti pag, 51* 
(1) Pag. 137 

(3) RR. ]pal. Script . Tom. 16. col. 648. 
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tranne il vecchio Benvenuto. Quivi ancora fi ve- 
de la Torre, non però le Aquile, il nome poi di 
chi lo usava ci (la inciso cosi. -f-.S. GAIE D’ CA- 
MINO VX DNI. THOLBERTI DE CAMINO: 
cioè moglie di Tolbertì fratello dell* infrascritto 
Biaquino . 

II terzo fìgillo eftimo io appartenere a queflo 
Biaquino ( pigliandone indizio dalla forma delle 
lettere e de! lavoro, quanto meno semplice, tan- 
to meno antico ) anziché al Padre del piò volte 
nominato Gerardo, Biachino, o Biaquino eflo pure 
appellato; ed in coteflo lìgi! lo parimente fi alza 
la Torre coll’ Arme propria de' Signori da Cami- 
no sotto l’arco, il qual serve di base alla Torre 
già detta; ma nella parte inferiore il color non è 
già nsro, ficcome il veggiam dipinto nell’Arca 
poc’anzi additata, bensì roffo, quale ce Io disegna- 
no le linee perpendicolari , se pur 1 * Incisor del fi- 
glilo avvertì alle regole del Blasone . La inscrizio- 
ne dipoi che ne occupa la circonferenza , dice dis- 
tesamente, -{- SIGtLLUM BlAQQINl DE CAMI- 
NO; eh’ è il fratello , conforme io divisava, di Tol- 
berto sop ram memo rato ; de’ quali due fratelli ne 
tornerà in acconcio di ragionare innanzi . 

Del secondo de* fìgilli qui descritti, il cui raro 
Bronzo poffede Monfig. Dogiioni Letterato illu- 
fire già ricordato , in presente Decano della Chie- 
sa di Belluno, fu pubblicato il conio dal prefato 
Signor Manni net tomo citato vigefimo quinto de* 
suoi figilli ; i disegni de’ figilli di Gerardo, e 
di Biaquino gli dobbiamo al fu eruditismo Pre- 
lato Monfig. Giannagoflino Gradenigo di sempre 
chiara ed onoranda memoria; e gli originali loro 
efifion tuttavia nel dovizioso Museo del nobiliflìmo 
Senatore Jacopo Gradenigo fratello dell’ antidetto 
Prelato. 

Ora della mentovata Gaja piacemi alle notizie 

di- 
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dinanzi efibite apporne una (ingoiare , comunicata- 
mi dal non men dotto che cortese Sig. Ab. Cav, 
Girolamo Tiraboschi . Egli l’ha ricavata da un Te- 
tto a penna rariflfìmo del Sig. Conte Senator Savio- 
li, contenente il primo libro dell’Opera di Giam- 
maria Barbieri (1) sulla origine delle -Rime, e far. 
ticolarmente de' Toeti Trcvenzali , fra i quali fi an- 
novera dal Barbieri la detta Gaja coll’autorità di 
Frate Giovanni da Seravalle, poi Vescovo di Fer- 
mo; il cui tefio qui trascrivo tanto più volentie- 
ri, quanto che porta onorevole teftimonio della 
noftra Matrona, commendata eziandio dal Landino 
per bellijftma ed onejiijftma, polla però in troppo 
finlllra veduta, ficcome ho toccato di sopra, dal 
vecchio espofitor di Dante Benvenuto, Maeflro di 
Fra Giovanni medefimo. “ L’altra ( così il Bar- 
„ bieri ) quella Gaja figliuola del buon Gerardo da 
„ Camino , della quale fa Dante menzione nel xvi 
„ canto del Purgatorio, quando dice di effo Ge- 
„ rardo ~ 

Ter altro soprannome io noi conosco , 

S' io noi toglie ft da sua Figlia Gaja : 

» il qual loco commentando Fra Giovanni da Se- 
„ ravalie della Diocese di Rimini e Vescovo di 
,, Fermo , che fu discepolo di Benvenuto , e tras- 
», lato et commento (*) in latino la Commedia 
di 

(0 Uomo letteratiss. di cui V. il Primo Tofn. del- 
la Biblioteca Modenese. 

(*) La Traslazione, e Comento qui allegati scris- 
se in latino il Vescovo di Fermo l’an. 1416 fìaodo 
in Coftanza al Concilio, e serbanfi ora nella Vati- 
cana in teflo a penna, che nei Catalogo nella Libre- 
ria capponi , a cui appartenne quel Ms. è segnalo 
num« I. site. XV 4 * 
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di Dante a petizione di certi Prelati della Ma-. 
„ gna, dice di Gaja le seguenti parole. De ifta 
,, Gaja filia difit boni Gerardi pojfent dici mult<c 
,, laudes , quia fuit prudem domina , Literata , ma- 
i nt confilii , & marnò prudentiò > matcìmò pul- 
,, critudinis , quò scivit bene loqui rhjtmatice in 
„ vulgati . “ 

A tale Cultrice della volgar Poefìa, ed al favo- 
le che avrà Ella donato , non meno del Padre, e 
degli altri della sua colta famiglia (*) agli fludiofi 
di quella, penso di non fallire, ascrivendo che in 
quella Città Rimatori allora fioriffero; a multipli, 
car i quali dovettero eziandio contribuire i molti 
Fiorentini che dalle fazioni cacciati delle contrade 
Tosche qui ricovrarono: in fra quelli Pietro Ali- 
ghieri figliuolo di Dante, autor anch’ elfo di Ri- 
me , memorate dal Boccaccio nella vita di Dante 
(t) , e dal Crescimbeni, ed allegate nel Vocabo- 
lario degli Accademici della Crusca fra i Libri de- 
gli tutori del buon secolo ; che in Tri vjgi averla- 

vora- 



(*) Un Ms. della Bibliot. Eftense di Poefie Pro- 
venzali al nome di Macflro Ferrari da Ferrara nell’ 
indice nota di Collui, che fu Giuli are , e s' intende- 
va meglio di trovare , 0 fia poetar Provenzale ec. 
,, quando arrivò ad efl'er vecchio, poco andava ac- 
„ torno, pure lì portava a Trivigi a MeSs. Gerardo 
,, da Camino, e sudi figliuoli, che gli facevano gran- 
„ de onore, e il vedevano volentieri, e con molte 
,, accoglienze, e il regalavano volentieri cc.“ V. 
il Cb. Tiraboschi Stof. della Letter. d’Italia T, IV, 
pag. 183 

(1) Nel Tom. IV delle Sue òpere pag. 49 Fioren- 
za 1713 in 8. Vedi anco il Mazzucchelli negli Scrit- 
tori d' Italia V. Alighieri, dove alcune Rime di es- 
so Pietro ricorda , che fi leggono in Fiorenza nel 
Cod. 38 della Bibliot. di S. Lorenzo, il qual codice 
il memorato di lui Coment» pur serba. 
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vorata l'espofizione della Commedia del Padre cir. 
ca l'anno 1327 afferma 11 prefato Crescimbeni (1), 
cd efTare qui pafTato all'altra vita ci aflìcura il no- 
bile Mausoleo, cui pubblicarono il noflro Burchela- 
to, e Michele Poccianti con altri Scrittori flranie- 
ri: nè soverchio sarà tuttavia, ch’io riporti qui 
apprerto . 

Non ignoro io peraltro, volerti fermato in Ve- 
rona il soggiorno dell’ antidetto Pietro , fino dall’ 
anno 1 308 , e che (2) solo per accidente folTe nel- 
la Città noftra , quando vi morì del ij<St ; di che 
a pruova fi reca il teftimonio del March. Maffei , 
affermante di aver letto un atto del maggior Con- 
figlio di Verona scritto nel 1337 prasents Tetro 
de jLUgeriis judice communi s Verona . E la morte 
di lui nel necrologio del Mcnaflero di S. Michele 
di Campagna notarli così, sotto l'anno già me- 
morato: Obitus Dni Vetri Dantis de Jtligerìis pai- 
tris sororis Aligeria, Gemma & Lucia . Senonchè 
il Maffei computa fra i Cittadini e Scrittori Vero- 
nefi anco Jacopo altro figliuolo di Dante, il quale 
forse non fi partì mai da Firenze (3), ed il Mar- 
chese medelimo pensa, non forte altro che rifles- 
so 



(t) Voi. II. pag. 172: di quella spofizione o co- 
ntento quattro Mss. addita ivi l'allegato Co: Maz- 
zucchelli, cui altri tre lì aggiungano , uno della Bar- 
berina in Roma, un altro in S. Giulìina di Padova, 
e quello che lede in Trivigi il P. Federici , V. la 
Storia de'Gaudenti pag. 194 e che predo il Co:. Ca- 
nonico Giovanni Trierte fi serba . Monlig. Fontanini nel- 
la Biblioteca Ediz. Ven. Tom. I. pag. 351 riferisce 
il titolo del mentovato contento così esprertb: Com~, 
mentum super tribus Comoediis Dantis Aliglterii . 

(2) V. Pelli Memor. per la vita di Dante nella 
ediz- Ven. 1758 Tom. IV. p, 83 
(3) Pelli 1 . c. pag. 31. 
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so "Pietro , chiamato dal Quaccromani (1) Pier-Ja- 
corno : U Necrologio poi da lui allegato , e meffo 
in luce dal Biancolini (2) al di XI. Kal. Maii se- 
gna 13 morte di Pietro aligeri Padre di quelle 
Monache nell’anno MCCCLXIIII. Adducefi pari- 
mente fafferzione di Giulio del Pozzo, il quale 
(3) dice = che Pietro esercitò in Verona la giudi- 
„ catura, e mori nel iftìi in Treviso; ove forse 
y , fi era portato per affari , mentre in detto anno 
„ era Vicario del Collegio di Verona, e del Po- 
,, deftà Niccolò Giuftiniani: e fu sepolto in detta 
„ Città di Treviso nella Chiesa dedicata a S.Cat- 
,, ferina con quefto Epitafio ec. Ma il racconto di 
cotefto Scrittore vacilla non poco , se fi confiderà 
primo un Cittadino le leggi escludere dall' Uffìzio 
di Vicario del Podeffà nella Patria di lui propria; 
secondo: Niccolò Giuftiniano fra i Rettori di Ve- 
rona indarno cercali ne* cataloghi , che il Bianco- 
lini ne diftese , dopo aver fatte le maggiori dili- 
genze per diseppellirli dalle antiche Memorie e 
produrli in due opere (4) di tal soggetto; terzo: 
giuda il citato Necrologio l’anno 1364, non già 
nel ì ftSi quel Pietro ^Aligeri aver lasciato di vi- 
vere ; quarto: il teflo medefimo del suo Epitafio mal 
convenirli a un figliuolo di Dante , che venuto 
effendo in Verona col Padre dell'anno 1308, e 
dopo la partenza di lui da quella Città) di corto 
seguita, ivi non fanciullo rimallo, ed in Trivigi 
paffato a’ piò nel 1364 vecchio dovea enunciarli, 
anziché juvenìs venufius ; onde ridicola sarebbe!! 

re- 



(1) V. Crescimi). Voi. III. pag. 149 
(a) Notizie ifioricbe ec. L. V. P. I. pag. aoo 
(3) Elog. Colleg. Veron. pag. *43 
v*' x P e Vescovi , e Governatori di Verona . Differtaz. 
du 5 ,- Verona 1757 4 . Serie cronologica dei Vescovi, 
p Governatori di Verona. In Verona 1760 4. 

Tom. Vili. K 
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tenuta la inscrizione, che tale il qualificava; quia* 
to: nè vi è ragione inoltre di credere, che cosi 
dispendioso e magnifico Mausoleo fi ergeffe in Tre- 
vigi ad un Forefliere morto qui mentre vi facea 
momentaneo soggiorno» a preferenza di Verona sua 
Patria , e della Chiesa del Monafìero , dove tre di 
lui figliuole vivevano a Dio consegrate; sedo: del- 
la negligenza del Pozzo, facendo anco fede l’aver 
ignorato per fino la Chiesa dove fla 1' Epitafio eh’ 
e’ ri porta, quella di S. Caterina potfeduta dai Da. 
dri Serviti , e ora dalle Terziarie di S. Francesco, 
prendendo in iscambio dell alrra di S. Margherita 
dai Padri Romitani sempre ufficiata. Io darò qui 
frattanto il predetto Epitafio , sema errori non 
prima pubblicato; avvertendo, che tre linee ri 
mancano in fine cancellate a scalpello, ora fanno 
due secoli almeno; giacché ci fi defideravano an- 
cora quando il mentovato Bartolommeo Burcbelati 
(i) lo divulgò , le quali colla cognizione dell’anno 
in cui fu inciso quel marmo altre notizie doveaa 
recare , che ci trarrebbono de’ dubbj dalle cose fi- 
nora dette risultanti. Adunque tal è la iscrizione 
sotto 1’ Arca marmorea dell’ Alighieri scolpita in 
caratteri , che diconfi gotici , e punteggiata ficcome 
le piò delle Romane lapidi . 

Claudi tur. hk. Tttrus. tumulatiti. Corpore. te trai 
iAft. minima, dura. Calefti. fulget. in. art 
t^am.piur. &.]ufiui.j*venis. futi, atque. vtnufius 
jtc. in. jure. quoque, /intuì, perititi, utroque 
Extitit. Exptus. multorum. Ó\ scripta, reptus 
Ut. Librum. Tatris. punBis. apiret. in. atris 
Cum. genitus. Dantis. futrit. sup. afira. volanm 
Carmine, materno, decurso. pror sui. averno 
Monte que. purgata t. animai, relegante, beata * 
Quo. fame. dive, gaudet. Florentia. 

(a) Epitapbiorum Dialogi Vcnetiis xjlj in 4 ,pag. 44> 
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Della fiirpe di Pietro nella soprascritta memo- 
ria celebrato , scrive nella sua fioria Gio: Bo ai fac- 
cio (i)„ della Città di Fiorenza vernerò a Trivi. 
„ gì gii Scolari , i Bombeni, i Barisani , gli Ago- 
,, lanci, gli Adiqiari, e li Alighieri, della <qual 
„ famiglia fu Dante Poeta illuftre, il cui figliuoli? 
„ Pietro Dottor di legge , che 1 ' opere del Padre 
» interpretò, fatto Cictadino Trivigiano , e in Tre- 
„ rigi morto , fu sepolto nel primo chioflro degli 
„ Eremitani a S. Margherita consacrato, dove fi 
„ vede ancora l’onorato suo sepolcro con l’epita- 
„ fio in veri! Leonini comporlo,, e neH’ifieffoMo- 
naftero, soggiunge lo Storico , „ fi veggono czian- 
„ dio molti altri sepolcri de' Fiorentini , che ia 
,, Trevigi in diverfi tempi fermatili , in quelle 
„ luogo fi facevano seppellire ec. » 

In fatti elogi sepolcrali quivi (*) elìdono de’ 
Titti, de' Soma glia, de’ Caccia , degli jddìmari ec.j 
e troviamo ascritti (a)alla Cittadinanza diTrevigl 
Rinfangati e Talento coi fratelli filiti Dot». H.w. 
de Medici s de florentia negli anni 1307 13 14; e 
Panie za Miles Ùom. ^dcurfii ( cioè di Corso Do- 
nati tanto celebre appretto gli Storici Fiorentini , 
nome accorciato A' Stcur fi i , anziché da fiuonaccor- 
so, come opinava il Cresciroheni (5) ) ci fi moflra 
qui dimorante per una carta del predetto anno 
1307: de’ Tealdini da Fiorenza in quel tomo ve- 
liuti a Trivigi abbiamo i documenti nell 1 Moria de* 
Cav. Gaudenti appretto il P. Federici (4) . Ma de- 

* 1 » 



(t) L« c» 

(*) Burchel. fcpitaph. 1. c. 

(a) In Quater. Membr. Gabriel, de Villa Hot. in 
Cancell. vet. z Cronaca del Zuccata in queil’annó. 

(3) Lib. f tfi. della Volg. Vots. £diz. di Veu. p, 

ìli > 

(4) Tom. t pag. 144 

K * 
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fti Alighieri aggregati al corpo nobile di quella 
Città ci aflicurano le due seguenti particole, che 
riporto da scritture autentiche di quel secolo,, 
», Dom. Si motta ux. set Tbolberti de T rivignano 
», (i) de ^Aldegeriu jde Fior, que reliquit Vili. 
5 , lib. par. equa/iter dividendas prò juìs anniversa- 
„ riis solut. i Wiì >, Cosi la prima efi ratta dall’ 
antico Necrologio in carta pecora, che fi conser- 
va nella Biblioteca Capitolarci J* altra è una lette- 
ra Ducale data quattro anni davanti, contenente il 
Decreto del Sovrano Beneplacito, perchè fia pollo 
al ruolo de’ Nobili Trivigiani , prudens vir Laurear 
tius de ^Aldageriis originarius civis Tarvifii , be. 
tteraerito del Principe , come i suoi precettori, qui 
ultra quinquaginta annos fieterunt in T arvifio , cum 
'Poteftas & Capitaneus Tervifti ipsutn Laurent iuta 
de bonefta vita Ì¥> bona conversatici cum Tijjobili- 
bus Tarvifii multum recomendet (2) . 

Chef che però fi voglia credere della dimora qui 
porta, mentre viffe, dal figliuolo di Dante in que- 
lla #ittà morto e sepolto : al colti va mento della 
Poefia volgare fra noi dovette giovare sopra gli 
altri accennati Toscani il gentil Meffer Cino da Ti- 
fioja , già Maertro in Mompelieri del miglior To- 
sco, e nello ftudio pubblico di Trevigi condotto 
dell’anno i $18 ad le&uram extraor dinari am pofl 
nonam cum salario quingentarum iibrarum denario- 
rum parvorum ($), somma equivalente a’ Ducati 
in circa dell’odierna moneta Veneta. Quindi 
oltre la prefata nobile rimatrice Madonna Gaja , 
tre altri noflri Cittadini vantar portiamo , che In 
quei torno volgarmente poetarono ; e de' quali an- 

cpra 

(i) Necrol. Eccl. Tarv. V. Idus Ofl. 

(i) Regifir. Liner, in Canali, vet. com. Tarvis % 
an. 1391 

(3) ifior, Lgtter. d'ital. Tom. VIJI. p. tj; 
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èfiVa ci reflano alcuni verfi . Gualpertino da Cd* 
detta n’è il primo, figliuolo di M. Montefiorido et 
Monflor ito * cui annovera il Cresci mbeni (i) al n. xi v 
fra i cinquanta Rimatori del primo secolo della 
vclgar ’VoeJta , eh' è il XIII. dì noflra salute , senza 
tuttavia indicarne la Patria ; e nella rozzezza del 
Dialetto da lui usato riconosce „ eh' egli ebbe 
i, molta facHirà nello spiegarf? , e per quanto por- 
„ fava !•’ età* in cui fiorì ( che a suo parere fif 
„ circa il 1230 ) fu anche fornito di buoni senti- 
t, menti eo „ . Ma lui eflere Trh’igiano, ed aver 
poetato a’ tempi dell* illuflre Caminesé, C'insegna- 
no le carte noflrali e le ifiorie^ donde impariamo 
(2) , che Monitori do figliuol& dì Giacobo Codetta 
Gentiluomo Trivigiano fu nel Settembre del 129$ 
Todefth di Fiorenza i e fece il suo teflamento l’ an- 
no »$jo (3); ficeofne Gualpertino ài lui figliuolo 
tefiò del 1 j5£ : eflinra in Trivigi qtiefla famiglia 
Verso il fine dei secolo XVI. n'e passò ai Nobili 
da Borso ia eredità. Il secondo è Albertino Ciro- 
logo da Trevigr tra r Poeti Volgari che fiorirono 
nel cader del prime* secolo , cioè verso il «300 
(4) riputato non indegno di onorato luogo dal Cre- 
scimben! , che pure un sonetto ne arreca tratto 
dalla Raccolta dell’ Allacci. Della Moglie di lui* 
appellata Mirabella* fi fa menzione (5) in Tefia- 
merrto Pah. 1319 fatto da Benedetta del fu Matti- 
no de àrcade , vedova di Zambone dei f» Barto*. 

lo- 
fi) Commentar^ teel. Voi. iti. p. 2 tib. i. p. ay, 

(2) Bonifaccio 111. Trivi#, p. , 

(3) Lib. t amili arùm AUgùfti Advogàdrii , & canon. 
Turi), p. 7 

(4) 1 . e. p. 101. di lui fi ha memoria in carta Ca- 
pito!. 1309 

( 5 ) Si trova nell’Archivio del grande Spedale s eg, 

i }79 ri Luglio. 
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/etneo Zaire di /et sorella ; onde appare effere ft*. 
to Albertino di onorata famiglia, congiunta di af- 
finità con altre di quella città, tutte dell'ordine 
de’Notaj qui naoltaconfiderabile. Fa egli poi condotto 
nell’anno i}2 7 a' 2} d» Gennaio dainofiro Comu- 
ne a Chirurgo de poveri Cittadini coll' onorario di 
40 soldi de Grofli, che nella moneta odierna cor- 
rispondono a 2o Zecchini Veneti ; come appare 
dal seguente decreto (i)„ providerunt Anciani Se 
sapiente; &c. quod annuatim provideatur Domi- 
„ nis .VUgiftris Gerardo de Perotto , Se Petro de 
„ Fontanis Phyficis de IV Libris den, groff. prò 
t , quolrbet. Se j libertino Dominici de Pa- 

,, p.igo Cirngico de XL sol. den. groff. qui gratis 
„ Se fine alio salario debeant mederi &c, „ 

Tiene il terzo luogo pìccolo de Kojfi , del quale 
scrive il Crescimbeni (a)„ Niccolò de’Rofìfi da 
„ Trevjgi, Poeta antico è nominato dall' Allacci 
„ nell’ Indice, e dall’ Ubaldini nella Tavola de' do- 
)y cumenti del Barberino , che fi serve di un tetto 
p, a penna di sue canzoni efittente nella Barberi- 
,, na fc • Fu egli non meno de! soprascritto iiluttre 
Piftojese per la perizia nella legge avuto in pre- 
gio, e lo ritroviamo però con effo lui eletto l'an- 
no 1 5 1 S ad letturam extraordinariam pofi J^onam 
in Civ/t. Tarois, cui v salario quingentarum libra- 
rum den, farv, in amo (3) , Aveva ftudiato io 
JBoiogna, e quivi l’anno Inaatui era fiato infignito 
del Grado, allora pregiatifiìmo , di Dottore; al qual 
effetto dalla sua Patria (4) ottenne il suflìdiodi lire 
300 equivalenti a zecchini 63 incirca Viniziani. 
Dell’anno 1335 dovea soggiornare alla Corte Pon- 
ti- 

(1) Cod. Afembr. An. 1327 in Jab. Com . Fo/. t, 
(z) Comment. Voi. IV. lib. I. pag. ij 
(3) teoria tener, d’ Ica I. I. c, 

(4} Cod. Rifornì. 13 17 fol. 63 



> ' 
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De* CahIhiìi, 151 
tifici a in Avignone, poiché la città noftra fra le al- 
tre Commendatizie, onde fornì 1 ’ Ambasciador suo 
Fioravance da Borsa a quella indirizzato per impe- 
trar la liberazione dall’Interdetto fulminato contro 
gli Scaligeri, e i loro aderenti, una ne diede (1) 
Dom. 'P/ico/ao de Rubeit U*u.m Dottori, de aihi. 
benda fide in personam Domini Fioravanti . Abitò 
anco in Venezia , dove fu provveduto di Benefizi, 
e carichi onorevoli; nel catalogo de'Parrochi di S* 
Apollinare incontrandoli (a) all'anno IJ4S: T^ico- 
laus de Rubeir legum Dottor de T arvifio , Canoni . 
cus Caft elianti! ; ned egli fu ingrato agli onori e 
utilità ivi godute, concioffìachè de' suoi avanztfac- 
ti colie rendite della Chiesa inftituì nel suo Telia, 
mento erede ($) 'Prioratum Santte Marie de Mise- 
ricordia de Venetiìs . Agli altri pregi dì quello va- 
lentuomo lì aggiunge, lui efTere uscito delia nobi- 
le consorteria de’ Barbanti , della quale fioriva nell’ 
anno ijij Dobra de Burbanto eletto Riformato- 
re (4) degli fiatati della città di Trivigi con altri 
Nobili e Primati di effa; e Ru/fionut de Rurbantìs 
vedefi nel catalogo dei CC nobili Cittadini des- 
tinati nei 1415 per mantener ciascheduno a pro- 
prie spese un cavallo del nofiro Comune in difesa 
della cfctà : poiché ai ruolo di quelli trovafi ascrit- 

to 



(1) Regelf, Liner. Poteftate Marino Valerio ioì.XL 
aii. 1339 

(1) zccl. ven, jlluftr. Tom. Ili p. 159 

(3) Reg. Liner. Poteft. Donato Mauro 1393: 94 fol. 
49. 

(4) Cod. Membr. ftatnr. fign. 5> *n. 1313. 14. iS 
fol. 150. Suprascrìpta /latina condita fuerunt per 
Dom. A/tinerium de Azonibus , Dobram de Burbanto , 
Miliorem de Arto, isr Rolandìnum de Rragis Judicein 
iyc. & poflnieaum in Consilio CCC approbat a fuerunt 
mil/efimoCCCXlll ind.Xt die veneris XXIV Junii ec. 
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to (>) D, l^icclaus de Utith ctndcm dentri *dJ- 
berti Hubei de Burbantc. Finalmente fra gli ami- 
chi verfifcatcri Italiani, entrando il stc. XIV ap- 
preso di r,ci fìsnziati pcflìano arnoveraje il fio- 
rano di Caquirino , alcuni sonetti del quale (a) £ 
trovar, cMss.r, ella latlerina , ed è menzionato dall' 
occulto Accademico della Fucina nella lettera im- 
frejja colla citata cfera dell' Ubai diri nella Tavo- 
la de' documenti del Barberino. Efa cedui piccolo 
Quirino da Venezia Piovano di S. Pati ©, ii quale 
cogli altri della fez iene di E8;amcnre Tiepelo dal- 
la Patria c fi listo rell’arro 1310 venne a Trivigi-, 
dove dimorò fino a 1315, in cu» non ballando la 
forza della Parte Guelfa qui deminante a seftener- 
vi que’ congiurati centro le inflanze predanti d*’ 
Signori Yinizianl, foton eflì anco dal contado Tri- 
vigiano licenziati (3) addi 27 Giugno con Decreto 
del Maggior Gcnfiglio di quella città. 

Dopo una sì lunga digrcfl.cne, che li condonerà 
)n grazia della nc/ìra iliuflre Rimatrice, alla im- 
mortalità consegnata dal Principe de’ Rimatori To- 
scani; tornando al fìgillo di Biaquino, dilli appar- 
tener quello al fratello di ToJberto, anziché al 
Padre di Gerardo il Grande, per lo suo lavoro, e 
alle lettere, che a me pajono tratteggiate» in gui- 
sa cotanto non antica, quanto più affettata, oltre- 
ché il Gfnitor di effo Gerardo, patiate a’ più £n® 
dall’anno 1271, non svea cagione di segnar le sue 
carte colla Impronta dell’Arme di quella città, 
come la ebbero i Discendenti dopo che il Figliuo- 
lo 

( 1 ) in FroceJJu afferrato in jirebivo Ctlleg. No- 
bili um . 

(1) Crescimb. to. V pag. n 

(3) Ciorn. de' lett. d’ Italia To: XI. pg. 273, & 
'Coìr, e Hi Tlam. Feci. yen. ili. lem. V. fag. 115 Fe- 
derici c. p. 315 
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ió ai lui nel 128$ fu da’ Trivigiani elevato altà 
somma dignità di Jor General Capitano^ Sorge in 
«[ueflo figlilo la Torre conforme negli altri treCa- 
minefi, senonché inserita sotto l’arco che ne com- 
pone la basef conforme già diflì)fta l’insegna pri- 
vata cui portava» dipinta nello scudo gentilizio i 
predetti Fratelli. Fglino (i) dell’anno 1291 per 
guarentirli , come io avviso, dalle superchierie del 
prefato suo congiunto, che quando fi vide ben fer- 
mo nella ottenuta poteftà dispoticamente (2) qui 
governando senza ordine e senza ritegno i Citta- 
dini primarj negligeva, e neppure i suoi consorti 
risparmiava ; cedèttero in guardia de' Signori Vini- 
ziani la Metta (3) e gli altri Caflelli toccati di 
rettaggio alla discendenza chiamata (4) de Camino 
de subtus , per diflinguerla da quella che fi deno- 
minava de supra : della qual dedizione l’iftromen- 
to Jeggefi nel Codice Trivisaneo (5). 

Ora dichiarar io debbo, intendimento mio effe- 
re. che per confettura fi valuti soltanto la inter- 
. pre- 
fi) V- Gio. Bonif. jftor. Trivig. p. 31* 

(z) Dow. cerar dus de Camino omnia ad nutùm 
■tuutn faciebat, & jacitbat fieri c on de mnat ione s mo- 
do suo , nec non absolutiones , iy c a tic e Hat ione s per 
gratiam : dispensabat ad libitum bona Community 
vn'tque auferebat , ip alteri dabati omrtiaque facìe- 
bat preter scientiam Ì3r voluntatem Hominum Confini 
CCC. licet aliquando faciebat sonare campati am Coi ! - 
fiiiì ; sed vocaiis Buflrcìs , & Torenfibus . is' aliis , 
qui non erant de Confitto omnia jubebat , ut fili pi tt- 
cebat ordinare -, (s* alia multa per spatium XX an- 
ta circa , quibus fuit Capìtaneas ( in txcerptis scri- 
pturis ìllorum temporum. Cod. A, Antico Treviso 
Bibliert. Canonie. ) 

(3) Cod. Trivis. doc. CCX^ 

(*) V. Mem. di Bened. Xi. Doc. XVII. 

(5) Stampato nella Storia della Marca TriVigiana 
al rum. jif. 
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prelazione da me data de’ figlili qui sopra descrit- 
ti , maffime in confideraziooe delie difficultà che 
alienano dall’ accettarla il più fiate allegato mio 
dotto amico Monfig. Lucio Dogiioni Patrizio Bel- 
!one*e e Decano di quella Chiesa: il quale opina, 
per la Fabbrica in que’ lìgi ili espreffa , un Camino* 
o fumaiuolo rappresentarli non una Torre. Ques- 
ta , die’ egli, come ivi appare, mancherebbe della 
Torta , di Balconi , e de’ soliti Merli ; ed in oltre 
sarebbe piantata impropriamente sopra di un Arco: 
laddove può riconoscerli nel Camino una divisa 
parlante , applicata in proceffo di tempo a’ Signori 
da Camino , benché dal Villaggio o Caftello di Ca- 
mino primamente cosi cognominati . Per tale ma- 
niera il Cane coll' offo in bocca fn appropriato a 
quelli da Canoffa , ed altri cotali fimboii a molte 
nobili famiglie , colla sola ragione della somiglian- 
za del suono . Si arroge ebe ove alla discendenza 
di Gerardo la insegna della città noftra fi con ve- 
niffe, non doveano affumerla i consorti dell’altra 
linea, de’quali non arrivò niano mai al Grado di 
Capitano o Vicario di Trivigi. Sofficienre motivo 
di affumerla nondimeno io reputava la da me in- 
dicata originaria congiunzione delle due schiatte 
Caminefi , rafforzata maflfimamente col vincolo del 
Matrimonio contratto fra la figliuola di Gerardo e 
Tolberto, favorito perciò dal Suocero nel princi- 
pio della sua Capitaneria (i), ficchè poteffe allora 
occupare a Trivigi Oderzo, cui pochi anni dopo 
ei roedefimo quella città sommoffe a ripetere colla 
forza , ed a solletierne la fatta ricuperazione con 
acèrbo litigio. Quindi non disconveniva punto al 
già detto Tolberto l’inserir nello scudo gentilizio 
la particolar divisa della Moglie, cioè quella del 
. Co- 

(i) Misceli, cod. Membr, L. joi. m. in Tabu/, co/n' 
Tarvijii . 
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Comun ài Trivigi presa dal Padre di le» Gerardo, 
e dal fratel Guecello, ciò giovando a lui per raol- 
ti rispetti s ed appropriarla in oltre coll’ esempio 
loro al Casato: in modo che la portale ancora 
Biaquino , ficcome nel figlilo di lui veggiamo , 
unitamente alla primitiva de’ Signori Caminefi . 
Che se ciò pareffe arbitrario e llrano, niente me- 
no. il sarebbe, che due diverse insegne fi usalfero 
ad un tempo da una ftefla famiglia, come sue par- 
ti colati ; e or l’una, or l’altra, or ambedue s’im- 
prontaffero ne* figlili a capriccio: maggiormente di- 
poi che la già memorata domenica divisa dell' is- 
telToGerardo , la quale tuttora fi scorge nella Chie- 
sa de’ PP. Minori Conventuali scolpita in marmo 
nel parapetto dell’ Avello , in cui 'se ne chiuser le 
offa, è senza il Camino , ovvero fabbrica, che ivi 
omettere non fi dovea , s’era il fimboio da lui adot- 
tato a lignificare il suo Legnaggio e cognome . 
Confiderava io ancora, che la fabbrica impreffa in 
que’ figlili se non è Torre, difficilmente può bat- 
tezzarli Camino ; laddove Torre , fortezza , o altro 
edifizio in fatti per ella venir figurato, rende non 
inverifimile l'impronta di alcuni antichi piombi 
de’ Papi (i) e vetufle monete, nelie quali così fat- 
te ftrutture appariscono abbozzate con molta va- 
rietà e rozzezza , piuttofiochè esattamente dise- 
gnate: ed hanno bensì la forma di Torri, di co- 
lonne, o d’altre somiglianti moli, ma sovente rap- 
presentano le città , cui appartengono. In 
mit pariter ( che ne’figilli ) barbarici aeri Tur - 
res , iy> columna , hisqtie fimi Ha frequenter occur. 
runt ; verum in kìs s<epius imagints Vrbiunt , qui. 
bus percutiebantur repr, dentari , jam notti ; (i) av. 

' vertì 

(») Murar, Dijjertaz. XXXV. Toni. HI. col. 98: 
106, i? 1 1 1 3 

(i) sigillum Atreum tc. 175* venetiis in *, pag. 
XX. 
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freni il dotto illuftrdtore del figlilo di Aléfina Mari 
chesana di Monferrato, Girolamo-Francésco Zanet- 
ti. Giudicava io in fine, che diffìcilmente Camino 
fi potefTe riputare la predetta fabbrica, concioffìa- 
chè la base di un arco disconverrebbe ad un Ca- 
mino, e rimane poi anco da provarli, che camini 
all’uso presente ci fofféro entrando il secolo XIV. 

Quiftionando gli eruditi sopra il tempo ini cui 
ebbero principio tali camini o fumaiuoli , e deci- 
dendo il Marchese Maffei dopo varie drstuflìoni (r)., 
„ che non fi conobbero questi moderni camini , 
„ neppure ne’ secoli di mezzo,,; intorno a che 
vuol che fi vegga il Muratori nelle diflertaziolìi; 
e il compendio di effe; Tratta questi con acci»-' 
ratezza il suggetto nella differtazione XXXV , por- 
ta le autorità favorevoli all’ opinione affermativa * 
sembra però disposto a credere, che i pià precifi 
degli addotti testi mostrino al più ftufe , non ta± 
mini sulla forma degli odierni; e conchiude così 
(a)„ Giovanni de’Muffì Piacentino nella sua Croni-» 
5, ca, ficcome abbiam veduto a! cap. XXIII, ar- 
,, testa anch* egli , che anticamente non vi erano 
„ camini nelle case, e ehe il fumo scappava som 
„ to i coppi , con aggiungere , & vidi meo tempcu 
g, re in plurimis domibus: il che basta per giusti; 
,, ficare l’afferziene di J \icobaldo , del Gataro , e 
„ del Muffo , che al secolo XIV attribuiscono 1 * in-- 
„ venzione de’ nostri camini.,. Non voglio qui 
nascondere, che in Apollinare Sidonio' appreffo il 
Muratori soprallodato ( j ) leggiamo , in bjemafc 1 
triclinium venitur , quod arcuali Camino sepe igni/ 
animatus palla j uligine infecit ; donde potrebbe ta- 
luno peravventura inferire , che i camini da’ nes- 
tri 

(1) opuscoli Raccolta Caloger. voi. 37. pag. 79 

(2) To. 1 pag. 391 delle volgari differtaz. 

(j) To. II. differt. XXXIV col. 4*9 A 
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De’ Caminesi iyj 
tri non diffìmili efisteffero allora sovr* un arco in- 
nalzati. Quid fit arcuali s caminus ( co menta però 
ivi ii Padre dell’erudizione Italica del medio evo) 
alii decernant , certe non bocce in camino nofiram 
caminorum formam deprebendas , quum arcubus con- 
fi aret, iy pulì a calìgine Triclinium nigrifaceret , 
Lo steffo Apollinare poc’anzi (i) avea denomina- 
ti arcuata intervalla le riuscite arcuate che dalla 
Bafilica o fia Vortice aveano l’efito nella Viscina , 
o vogliam dir Tt^atatoria ; le sue parole sono; bue 
elutis e calore venientibus triplex medii parietis 
aditus per arcuata intervalla reseratur: ficchè il 
camino arcuale non altro lignifica nella frase del 
Sidonio se non un foro circolare, un’ apertura pie- 
gata in forma d'arco, per la quale la stufa rispon- 
deva nella sala, dove fi apparedebiavan le mense, 
■Chiuderò col ricordare , che non ostante il como- 
do e quafi neceffità degli odierni camini , efistono 
anche in presence colte Nazioni , le quali fanno 
senza di tale si acconcio mezzo per liberar da! fu- 
mo le stanze; ficcome i Giappone/!, „ nel cuiPae- 
„ se non fi conoscono (a) caminetti, quantunque 
„ abbiano bisogno di fuoco nella fredda stagione 
,, dal mese di ottobre fino al marzo: scaldando le 
„ camere col carbone di legna in caldaje di rame, 
„ intorno alle quali i Giapponefi fanno corona, “ 

Il Fine del Tomo Ottavo. 



(1) In Sirmondi edir. col. 495 

(2) Carlo Pietro Thumbe nella Relaz. sulla Hazion 
Giapponese . Vedi anco il Saimon Tom, I. pag, 150 
Rd:.z. di Venezia » 
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Ntttf. DCCCIII. Anno tjrd.'jo. Agofto. 

Supplica dilla Cimunhi di cAfih alla Città ài Trivi, 
fi, pircbì /• ri fia mantenuti il /olito mercati in ^ri- 
fili e/audita da' Tripitiani. Dall* Efarne delle 
f Ficten fiorii di Afillo P. III. pag. m. 

»>• ' 

Exemplum dcfunjptum ex qaodam libro pergam.no exi- 
ttente in Cancellati» Communi* Tarvjfii cui , rirulus foiis I 
Liber Reformationum faftarum fob Domino Fiancifco de 
Mcrovillanis Poreflate Taivjfij pag. ao. 

Die JCX. Augufti Curii* Domini Potetti ti*, Aneianorum 
te Confu lu m in camino confuero minoris Palarii coram no- 
bili & Capiente viro Domino Francifco de Meiovillanis de 
Bononi* honorabili Poreflare Civitatis Tarvifii, ut moris 
eft folemnirer congregati* firmatoli» fuir per XVII. Conli. 
Jiarioi in concordia nemine diferepanre , quod infraferiut* 
peritio proponatur in Confili. XL. Se CCC. cujus nuidem 
pecitionis renor ralia cfV, A vobis domino Francifco de 
Mczovillanis honotabilj potefttre Tarvifii , vcftnfque curii* 
Aneianorum & Confulum, r»ec non Confilio XL. Se CCC. 
li vobit videbitur expedire, perone Maricus , Comune & 
homincs de Asylto humjliter Se intoitu pietatit, quattnus 
vobi», Se ipfis placcar talircr providere, quod illud quod 
recordata hominum. Ac ultra Se a[ tanto tempore cuiusnon 
errai memoria , efi obtenrum 8c obfervatum in Terra Asyl- 
Ji. quod forum ibi exercearur in die fabatho, ad hoc ut 
'IH. S"! ibi morantur , pettine j/ì fui* artibus vitam duce, 
re compercntem, & ex mine videtur eir, quod iftud bene, 
ficium cis non congrue aufciatur, cum circumflaiwr* non 
audeant ad diflm Tcinm cum fuir mercimoni!* , & adii* 
viflualibu* pervenire, Ac maxime proptez eerrorem ftipen. 
diariorum Comuni* Tarvifii, q B i dieunt quod aliquid pot- 
tari non debtt de valla in villana bladum vel legumen, vel 
aliqua alia viftuaha , ficut hafteno* confuevcrunr a tempo. 
« fuperius nominato declararo, Ét fi per r«i eis non pio. 
videarur , h.benr neceffe dirtan, Tcrram derelinquere , & a. 
ilas terras aplicarc. 



Die XXVI. Augufii! Confilio XL. Civ frati* Tarvifii 
m.non Falatio dilli Comuni* co, am prefaro domino Potè- 
fiate, ut moti* eft , folemnirer congregare, », nonni. 
domino* Pomftac . Sr C.U! P , 0 P°mt '«H 



domi nu * Foretti*, & petit fibi Confilium exhiberi o„ìd 
facete habeat fnpet pernione predirta , cum fi ’ 9 é 4 

PeX , CurÌ H-n d0InÌnÌ - P ' , ' ta,,i ' * Ancianorum At Confu hi m‘ 
quod predi Aia perni, in preftati Confili» proporla™ *: 
pofito pattini per tandem domfaum Poteft,, tm P 
* ballota* firmar. m fuit per XXXI. C.nfilia‘™ s fn no 
die nerume diferepante, quod ipf a petirio c °ncor. 

ccc. Ita*!. £ SSSS'àz 

* 1 Die 
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Die XXVI. Augufti Conli lio tert ncorum Civitati! Tarvf. 
fu in minoii Palano dirti Comuni!, ut morii eft, ad (o. 
num rampane, <bc voce precaria coram ptefato domino Po. 
teliate folemniter congregato, proponi! idem dominus Po. 
teftas , Se petit libi Coniìlium exhibeti , quid facete habeat 
fup.r p. linone fupiafctipra , rum fitmarum lit per Curii! 
dirti domini Poteùatis, Ancianorum , St Conlulum, Se pei 
Coniìlium X L. quod de ptedirtis fiat propella in diftum 
Coniìtium. Dominus Benvenutus de Caftegnrdo Ancianus 
Comunis xatvifii prò fe , & allis fuis foeiis Ancianis d fti 
Comunit conia bit, quod eligantur quatuor fapientes de 
farcii, tis de utroque gradu , qui vifis primo ftatutia , St Re. 
formaci ombus Ccmunis Tarviiii fup.*t ipfa petitione debeant 
piovidcte , Se quidquid ptoviderinr ad ptcfms Coniìlium 
aeducatur, Se quidquid poftmodum i pii Confi Ito placuerit 
obeincat filmi rat; ai . Super quo polito oartiro per dirtum do- 
aninum Potellatem ad bufloloa , St biHotas iìtmatum fuit 
pct CLXXXUU. Coniìliariot in cnncoidia, XVm. difere. 
pantibus, quod fiat ut confutati dirtus Ancianua , Infrifcri. 
pii Sapiente! in ipfo Coniìlio teicentorum coram predirto 
domino Fotcftatc, ut piemiditur , cururrctunt per foitem 
exerartam de liciteti! provifuri fupct ipfa pctitione fccor. 
dom fotmam rcformitionis, videlicct dominus Setavallusde 
Camino, Albrigerus de Rairaldo , Mapheus de Cataldo , 
Scmptcbenc della Capella, 

Die Veneti* decimo pmrante Seprembti Coniìlio teicen. 
totum Comunis Tervifii in minori palatio dirti Comunit 
rotai» nobili St potente vito domino Frareifco de Mino, 
vilanis de Bononia honorabilc potevate Tervifii ad fonai» 
campane, St voce pteconia , ut moiis eft folemnitcr congte. 
gaio;, ptopofuit id m dominus Poteflas, Se Cibi petit confi. 
Jium exiiibeti quid agrndum fit fupcr prov fione farta pei 
Sapiente! eleftos ad ptovidendum fu por quadatn ptoviiìone 
Comuni! Se hominum de Afyllo ptefenti Confitto ferta pet 
toc notatium vulgaritet Se diftinrte, cnm alias rrfounatum 
cxtitcìit pet Coniìlium tcrccmotum Comunis piedifti,quod 
ipfa pioviiìo pioponi debetet ptefenti Corliljo teteento* 
tu ni , cujui tenot talis eft. 

In Chrifti nomine amen. Providerunt quatuor Capiente* 
elefti ad ptovid ndum fup«t petitione porierta per hominw 
de Afyllo ex vigotecujufd m teformationis fafte pet Confi. 
Jium tetcrntorum Comunis Tervifii feripte pet Fedetitum 
de Ecelo notatium domini Portftatis , Se habito refpertu ad 
poftulata pet hominea de Afyllo humiliter lequitentri pet 
comune Tetvifii provideti deber; indemnitati eorum , orca, 
(ione imp dimenti Se moleftie, que fibi videntur incife uU 
tra motem liartenus obfctoarum, St habita diligenti confi, 
derilione fidclitatii eorunetfcm , quam habent Se hibuernnt 
hucufque erga ftatnro Comuni! Tervifii, Se eonfetvationera 
Caftri Se Tette Afyllir Quod liceat hominibus habitanti. 
bui in Tetta Se Borgo Afyìli , li alili locis circsmft»n"« 

bus 



/ 
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boa p*r quinqoe miliari* difte Ture Afylli libere te imj 
pane abfquc aliqua littcra polle ferie . conducete, Se ferì! 
Se conduci facete quodlibet biadino Se viilualia c; n c libri ad 
diicam Tcrram Afylli, & ad fomm loco foKrtt celcbraróm, 
& inpoficrum celebiardum , dum tamen illa viflual'a tic 
conduca in fraodem ad loca alia non feramur fine iittrris, 
te llccntja diili domini Potefiatis , Er predilla provident 
eoncorditcr dilli fapicmes, <ii prefati ltominei de Afyllo 
fidclioies Comunis Ttrvifii exiftentea ad Confervarionem di» 
fle Terre, & Caftri Afylli cflìciartur rUctitis pronhprvotes . 
Dominua Joanries alaecr de Grandonio notarmi artc'anu* 
pr» fe, Se alii» collcgis fuis Andari: Comurtis Tervifiifu- 
per dilla proyifione conialuit, quod dieta piovifio p!enam 
obtineat firmitalera . Oeruum ih reformatiune dilli Confilii 
polito panilo per di&um dominum Foteftatem ad bufloloa 
éf ballota! obtenruni Se te formarum fuit per centum Se no 1 , 
ragirta feprem Confinatici conrordirer tribuj difer. parti, 
bua ab cildem , ut fupra confuldit Ancianus predillus. 



Nora. DCCC1V. Anno rjt«. aj. Agofto. 

Lt Ville di Sclegne , di S. Negete , e di Cenigliene de fide, 
rende di fettrerfi dalle giurifdiejene de' Bejfeneji rimate* 
he le lere prettnfienì nil fedefii di Bejfene i Ex Archi*» 
Ci» itati* Raffini j 



Id nomihe domini noftn Jefu Cbrifli Àmen. Arino ejuf* 
dem nativitatis milìefimo treccntcfimo fexrodeeimo, Indili, 
quartadrcima , die vigefimo tcrcio intrante Augu fio in Kaa 
xano fupcr Falacio Comuni» Baxani . riefentibu» domini* 
Bartholottieó Judice di Tetradùra quondam domini Trentini 
Judiet Se Affeffore domini Galvani de ferradura Potcftatia 
BalTani, Donato quondam Domini Buvolini, Dominici} not. 
quondam Jacobifii Fabri , Sigilfredo rior. de Trabucho , Ro- 
betto quondam Joannil de Sanilo Nazarió, Johanne not. 
quondam Domini Rallini de Avancio teflibus ad hec rogai 
ti* Se alila. Ibique deminui Andulfu* qu. domini Paci» d- 
Andulfò tanquam Sindieui Se Sindicàrio nomine Comunis", 
& homirura de Baiano ad h 'c fp.-cialiter conftitutus , ut 
conftat t* irifttumento findicaric fallo mànu Venture "nor 
qn: Guidóni! ed patte ora ; Se Gabriel diftus Mazocltusquw 
Fixali de Sanilo Nazatio tanquam Syndicua Se (indicano nomine 
Cammunium Se hominum Vtlfarum Solagnc Se Sanili Nazari j ,4 
infraferlptagerendafpccialiter confi irutua, ut conftat ex infir*. 
Mearo fallo marni Johannis nor. qu.Baflani de Avancio ex altera 
prefentibui Brema qu. Retri, Benencafa qu.- Andrei , Gai-' 
fidino qu. Peregrini , Face diilo Fabro qu. domini Jarobini 
Beffato c/tu fratte, 9e Icario qu.Riprand', Ri piando not, qo. Sa|l 
* • 1 ve. 
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veltri dilli farcnns .Jacobo ejus ltatrc, Bonifacio qB. 'fitti', 
Sen. v L nuto cju. Gofmcrii, Cala tju. Mucii, Bartolomeo ejus 
Itane i Gofmetio ejus ftatte, Martino Vaje , Martino qu. 
Italiani, Se Guiscardo li 1 io Gofmerii omnibus de balagna, Se 
aiientiemibus comproraiflo inftaferipto , fponte , libere & e* 
c.ua Icientia comprttmiferunt le fe in nobilem Virum do. 
luitium Galvanuiu qu. domini Aylini de Terraduia prefen* 
lenii Si arbitrimi) fponte fufcipicmein tanquam in arbitrato, 
atbitiatotcm , & amicabilcin co .ipolitotem , comunalem a- 
inicuni Se bonum virum, fpecialiter de queSions Se con* 
tiovcilìa , que vcrtebatur leu veni potcrat, & fperabatur in. 
ter Comune Se luinincs de Basano, Se Comunia Se homi, 
nes ne Solagna, òr Saniti Nazarii, in eo quod Comune Se 
homines de Basano dicunt quod Comunia, Se homincs de 
Solagna , Si Sanilo Nazaiio debent fubirei Se fuftinereom. 
ma huncra, Se omnes falliones Comunis Se hominunl de 
Basano, Se dacia live thelonca Se collccìas folvcre ipfì Co* 
munì Basani, lìcut fuitnent, Se foleunt i pii Itabitatotes Ter. 
re Basani, & omnia alia honera.Sc angariai , & perangarias Se 
publica lacere, St fullinctc licut faciunt ,Sa Calimene liotnines. 
Se habitatorcs live Cives Terre Basani . lit ex oppofito di. 
Sa Comunia Villarum Solagne,£< Saniti Nazari: > & homi, 
ncs didiatum Villarum dicunt fe ad '.predilla non ceneri , 
ni là ad folutionem fatali ■ poteilatis Basani. Et gcncralieec 
de omnibus litibus ..quellionibus , controverfiis, Sz quereli:, 
que effent, vel effe polfent inter diSas parres , live dilla 
Comunia, tam cs caufa predila, qujrn ex quacunque alia 
caufa, que otta cifet , vel otiti potuilTet inrer partes predi* 
elas; Se ille intelligantur lites , quefliones , conrroverfic, Se 
difeordie elle vel elle potutile inter ipfa Comunia (ivo par. 
'res, fupcr quibus dictus ' atbitcr , atbicrator, feti amicaoilis 
rompoluot eoropofuetit , dixerit, ptcceperit , arbitratus fue. 
rit, fentenriaveiit , condepnavcrit , abfolvrtic, laudaverit , 

■ jnrerprctatos fu eli t, declataverir, vel aliqoid predi 11 ox uni 
dixerit vel feccrit. Ita quod aiuodo di&us arbiter, arbitra, 
tor, Si amicabilis compoftror poflic , & debeat de predili is 
litibus, controveifiis, Se difcotdiis, que team vel effe po- 
tatane inrer dilla Comunia , live partes predillis cccaftoni- 
bus , vel aliqut picdiltaruni , feu ali qua alia ratjonc, vel 
occalìone ut dicium eli, omni die, hora , Se tempore fetia. 
to. Se non fcriato, Se in quolibet loco fedendo, Se pedi bus 
Stando , io fcriptis.'Sc fin* fcriptis, partibus ptefentibus , Se 
abfcntibus, una prefenre, Se altera abfente, ciiarjs partibus 

. & non ciraris, fervalo juris ordine, & parirer non fervalo, 
tam de jure, quam de fallo prò racione. Se concordia., ad 
iplìus arbitri, arbitratoris. Se amicabilis compofitoris bc. 
neplacrtum Se voluntarem, dicere, prcciperc , ditfinirc, ai* 
birrari , fenrenefart, componete, pronunciare, abfolver», 

■ condepnate , tntetptetari Se declarare . Promitcente* dille 
partes per flipulationem follepnem nomine Se vice diltorùm 
Comucium , Se houiioum picdiltoium, Se vicinilo per pa. 

Itum 
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Aon» fpecialc attendete, obfeivaie., adimplere, de cuccù - 
tioni mandate omnia, Se fìngala fuptadida, de que didus 
■tbitei dicet, atbittabitat, fentcnciibit , condepnabit, diffi- 
oiet , ptecipiet , landabit , ordinabit , declarabit , & dilu. 
cidabit. Et quod {enunciarli , pronunciacionem , diffinitio. 
rem, arbitrai ionem , laudum, atbittinm , & cxamiraiioncm, 
declaiationcm , coricftionem , matationem , precepta , & or. 
dinamenta ipfìat arbitri non direni iniqua, feu injufta , feu 
nulla, {co corrigi debere , {fu mutati, {eu reduci debete 
ad arbitrino! boni viri.Sed volucrum expteffe didt parte», 
quod hoc cempromitlu» lite arbitrium vietati, vcl intrin- 
gi nunquam polfìt in totam , vel in aliquam fui pattern ta. 
rione perfone arbitri, vcl| tarione ’perfonarom compromit- 
tentiutn, vel tarione rerum , de quibua eft comptomiiTum , 
Tel benetìcii alien jus legis, vel dectetalil, vel confìitutio» 
flit, vel itfcripti , vel privilegii, vel ftatuti , vel icforma* 
tieni», vel iati» alicujus Comuni*, vel fptciali* , taciti , 
vel expreifi . Et quod non percnt aliquid ptedldorum vel 
infiafciiptorum reduci ad arbitrium boni viti, &etiamin a. 
liquo non contravcnienr per fe vel inictpofìtam pctfonam , 
aut fuo* hetedes vel fucceiTores aliquo modo vel ingenio, 
aiiqua tatione vel caufa , que dici vel excogitati ullo modo 
poflìr. Et quod adverfus predica vel aliquid predidorora , 
mfraferipta vel aliquid infiafctiptotum non appellabunt , 
non fupplicabunt , ncc reftituttone m in integtum implora, 
bunr, nec citcumveoros, lefos, feu deeeptos ultra dimidiatn 
fe effe dicent , vel allegabunt, nec officium Judicis petent , 
vel implotabunt conrra predida vel infraferiptu, vel aliquid 
forum . Sed omnia de lìngula in hoc cOntradu contenta lan- 
dtbunt, conhrmabunc , approbabunt , emologabunt , atteri, 
denr, Se obfetvabunt plenarie cum effeftu curo obligacionc 
omnium bonorum fili Comunium ptedidotum , Se fìngala, 
tium petfonarum predidatum tritatura, Se villarum, mobi- 
lium, & immobilium , prefentium, Se futurorum, que fe 
una pars prò alia , Se nomiac fìngttlarium perfonarum di. 
tìsrum partium procuratorio eonltiruir poflìdere. denuncia, 
veiunt infupet dide parte» expreffe, Se per fpeciale paftum 
lcgibus digeftotum pio focio lega fi focicnt {. arbitrorum 
duo font genera; Se digeftit de cortttahenda emprione deven. 
dm one lege nen verdino ,8c bigelli» de Opcribus libertorum , 
fi liberta» jativit Sec. Et omnibus ferii» , diebus feristi» , 
llatuti», icibrmatiooibus, Se ordinamenti* conditi», de con. 
dendis, litterls Se privilegii» impetrati», g< impetrand s , 
eonliitutionibus , confuetudinibus noti*, Se veteiibuSr fpe. 
citlibu» Se gensraiibu»', beneficiis, remedii» appellstionis , 
{application!, reflitutionl , exceprioni doli, mali , de in fa. 
dura fraudi, fidioni, lefìoni., beneficio reftitationi» io i«r* 
tegtum eondicioni fine caufi , de et injofta caufa , dereprta- 
ri, privilegio fori, portedioui libelli , liri* conteftdtiorii , 
termino decera dicium, St cuilibet ali» delalioni, de o terni. 

a 4 bus 
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bus cxeeptìonibui dilatoriii, a clinatotiis , de peremptoriif 
{e omnibus defcnfionibus de auxliis jutis,rel fidi, legala, 
vcl (mommi, jarii coni ucrudinum, putibus predirti: vel 
allori earurn unquam competenribus , voi competitori! pre- 
dirtorum omnium, de lirguloium , aliorumque auxilta ex- 
prede, & ipontc i.miitcndo per parturo fpeciale. Er prò. 
mittente; pei partum fpeciale , & per ftipulationem libi ad 
inviccm (c- nunqusm uri eia vcl aliquo ipforum centra pre- 
dica ve) infraferipta, vcl aliqua eorum. Predica vero om. 
nia de lìngula patii, renunciationes , de promifliones , & a- 
lia furnfcripta , & infraferipta difte parrei intei fe de libi 
ad invite. a tclepni ftipulatione interpoliti caprette promit- 
•ente* inviolibilliei attendete, adimpiere, de obfervare quo. 
■^ibet tempore in futurum fetiato & non fcriato, & in allo 
nnquam contrafacerc, vcl venite per fe,‘,'vel interpofitam per. 
forum , »at fuos h redet fub pena, de in pena librarum mil- 
le denaiioram Venctorum parvorum pio qualibet parte fea 
perfora diftarum partiuir , ftipulatione ad invictm imeripfas 
partes, de ab ipGt partibai in fingali! capitali! hu;ut con. 
traftus in folidum premilTa. Quam penam una pars alteri ad 
inviccm per ftipolacionem follcpncm folveic promifit j de 
que pena in ttrgulis capitulit hujus contrartus rotiens com. 
nittatur , de exigi poflit com eftertu, com plenaria refertio. 
ne dapnoruin omnium’, Intcreffe, & expenfatum liiis,dc tx. 
tra , quotitm centra predilla vel aliquid predirtorum fuetit 
eontravemum, tei contrafiftum , & quotiens denunciarum 
fuerir per anam pattern alteri, nec fucrit obtemperatum fu- 
pia dirti! , de infra dicendis. Itaquod liceat illi parti, que 
fiabit eomproraifle de fenteneie ab ca patte que cnntrafece- 
ilt',, tei conttavenetit ullo modo , vel ingtnio , aliqua ca- 
tione vcl caufa , dirtam penam fernet & piotici exigere to. 
tieni quoticnt committetut in eam , Credendo ad inviccm 
inter te diftis expictte dapno & immette, de earum quanti- 
tate folli terbis partii fervami! predirti contri pattem non 
obfervanrcm fine facramento , St alia probarione. Et ca pena 
Coluta , vel non folura omnia de fìngala in hoc inftnamento 
comprehenfa in fua nichilnminus maneant firmitite. Froqui- 
bui omnibus & finga lis fìrmiter obfecvandi! , Se adìmplen- 
dii partes predi rtc vicittim, & imer fe ad inviccm oblisi- 
verune omnia fua bona tc dirtornm Comunioni , ac fio. 
gulirium perfonarum dirtarum parrium, prefentia & futura, 
mobilia , de immobilia , habita quam habtnda , de omnia a- 
lia bona, que de generali obligatione tacite excipiuntur , & 
fupelertilia appcllantut- Er io fpoote , de per partum fpecia- 
le obligaverunr fe fe ad invicem una pars alteri ad forban- 
niendum , de accipicndum reoutam de fuii bonia fernet de 
plorici, vendtndum de alienandum , ubicumque de omni tem- 
pore, donee predirta omnia de lìngula fuerint per ipfas pai. 
tei cfficieitet adi'nplrta. furante! ipfe parta! ad Sanrta Dei 
Evangelia uftis facrofanftis Scriptum omnia de fàoguU ob. 
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ftmre \ Se execurioni mandate in lorum» Ac in oitiniBus te 
per omnia, or fu pciius d lift uni tft. Et de hoc debeot effe plori 
inlhuincnu confonantia unius Ac e jufdem rcnotis . 

tgo Migificr Caftcllanu» qu. domini Sjmeonis Ariti Giara» 
raaticc Profcilor, te iteti palacii notarius hiii omnibus 
intetfui Jc rogatus a predittis pattibus hcc indcfcripfi. 

Anno domini millofirao rrecentcfirao fcxtodectmo, Indili 
<|naitadccima , die duodecimo fepierabris in Basano fapti do. 
mum Gomunis Risani } preferir ibus domini» Rubco qu.domi- 
ni Sigilftedi de Allignano , Donato qu. domini Buvolini a 
Sardo qu. domini Aibctii Scali a Vuotata noraiio qu: Guia. 
donis, Srgilfrcdo qu. domini foannit de Trabucho , Martina 
nor. qu. Thomalìni de Pifcatotibus, Benedico qu: Alberti « 
qui fuir de Valrovina , & rune habitat ,in Cifmone > ban* 
ieri tiiio domini Donati, Bolengi , Ac ailis teltibus ad hoc ro- 
gati* . lbiquc dominus Andulfus judex qu. domini Bacia un» 
quam Sindirus, Ac S odici rio nomine Comunis Ac hominuna 
de Baxano fetipta catta findicarie per Vrnturam not. qn.Gui- 
donis ex parte una. Se Marchus qu. Zilii de Carrillano un» 
quam Sindicus, Se Sindicario nomine Comunis Ac liominnm 
de Cartilaao fcripta catta findicarie per Bilinafium r.or. qu. 
Zafece ex altera , prefemibua Bilìnalio not. quondam Za» 
fere , Dorainicoqu. Lacari , Andrea qu. Btnevcnuti, Ac Guer. 
riho qu. Simconis omr.ibua de Cartilano, Ac allenticntibua 
compromilfb infraferipto , fponte , libere Se ex certa fcicn- 
tia, compromiferuut fe fe in nobilem virum dominum Gal» 
vinam qu. domini Apiini de Terradura prefentem , Ac ar» 
bitrium fponte fufeipientem tamqnam arbitrarti « arbitrato» 
rem. Se amicabilrm compofi rorem , comunicai amicum Ad 
bonuro virum , fpecialiter de qucliionc Ac Conrroverfìa , que 
vertebatur, feu verri porerar , Ac fpcrabatur intet Comune Ab 
horaines de Baxano ex patte una , Ac Comune Ac homincs 
de Cartilano ex parte altera . In co quod Comune Ac heminci 
de Baxano dicunrquod Comune Se homincs de Canilano de» 
beni fubire Se fuAinere omnia honera , Ac fattioncs Comu- 
nis, Ac hominum de Baxano.Ac dacia five rhelonea , Ac col» 
icttas folvcre ipfi Comuni Baxani, ficai fubeont, fuftincnt , 
Se, folvunc ipG habitaiores Terre Bi.xani ; Ae omnia alia ho» 
nera , Se angaria» Ar pcrangarias , Ac publica facete Ac fu Iti- 
nere , ficut faciunr Se fuftinem homincs Ac habitatotcs five 
Cives Tetre Baxani « Ac ex oppofiro dittato Comune Ac ho. 
tnines de Cartilano dicunt fe ad preditta non teneri , nifi ad 
folutionem falatii fotellitis Baxani , Ac gencialiicr de ora. 
oibus Jitibus, queftionibus , Are. ire. i dm ut fufr* in tm. 
Uillhl . 

£ go Magifter Cartellane* qu. domini Simeonis Artis Grato» 
maticc Prof.floi , Ae imperiali auttotitarc not. hiis omisi. 

bus 
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bus intcrfai, Se regima a picdillis partitali: hec inde 

feti pii . 

Anno domini millcfimo trecentefimo fexto decimo, indilt. 
qnartadecirpa i die teicio decimo innante Septcmbris, in Bif- 
fano fuper domo Cdmunis Baflani, piefentibus dominis Van. 
Bino domini Bortaventute judicis de Foilivio, Beto qu- do. 
mini Gtriidi de Luca ftipendiaiio Comur.is Pidue, Bartolo, 
meo judice qu. domini Trentini de Tcrradura ,| magano Jo. 
fiatine phiiìco quondam Fratria Andreo, Antonio not. quon- 
dam Gerardi, Nicolao not. quondam domini Toti , Johan- 
ne not. qu. Italiani de Avancio , Badano not- qu. domi, 
ri Gualputti, Sigilfrcdo not. qu. domini johannis de Tra. 
bucho teflibus ad h e fpeciaiitet coovocaiis. Se alias . Invo. 
cato omniporentis Dei auxilio, de cujus vultu re cium dici- 
tut piodire judicium, per quem juftic» confcrvatur in tei- 
aia, Si judicium animi ad telila fetendas jufticias provoca, 
tut, ut iitei que intei hominea plctumque moventur, non 
folum pec tiamires jufticie fotciinttir ellcltum , veruna ctiam 
intetdum pei atbicios feu compofitorcs amicabiles fopiantat, 
Not Galvano: de Tertaduta qu. domini Aylini judicit de 
Terradura della: arbitcr, arbitrato!. Si amicabilis compoli- 
tot a domino Andulfo judice qu. domini Paci: de Andulfo 
laoquam Sindìco , Se Sindicario nomine Comuni: de homi, 
rum de Banano fctjpta carta (indicane per Venturam noi. 
qu. Guidoni! a me not. vifa Se Iella ex pane una , Se a 
Gabriele dillo Mazocho qu. Pisoli de Sanclo Nazario tan. 
quarti Sindiro, de Sjndicatio nomine Comunia Se hominum 
ViUarum Solarne. Se Sanili Nazatii fetipta catta fìndica. 
tic per Johannetn not. qu. domini Balani de. Avancio a me 
not. vifa Se lelta, Se a Manlio qu. Zilii de Caitilanw tan. 
qiiam Syndico, & Sindicario nomine Comunia Se homi- 
rum Cartiiami fetrpta catta Siadicaiie pei Biiinafium not, 
Zafcre a me not. vifa Se Iella ex patte alteta, piefentibus 
omnibus Sindicis fu pia d i His , ncc non piefentibus, volcn- 
libus , Se confenticmibus magli ru Etnevenuro dillo Zaio. 
ro qu. Avanti! , Pace dillo Fabro qu. domini Jacobinì de 
Sanilo Nazatio, Scnzafraude qu. Dulìi , Gofmetio qu. Ma- 
cii. omnibus deSolagna, Se ptefentibus lini ilitei, volentibus, 
Se confentientibus Di ! 1 natio not. qu. Zafcte , Viviano qu. 
Guiiiclmi, Zambono qu. Guatienti, Viviano qu. Albcitini, 
Thomeo qu. Coni , Nicolao qu. Danieli: omnibus de Cattela- 
tvo, fuper lite , feu quellione , ac contiaverlìl , que verte- 
batur , feu veiti poterai, Se fpeiabatur intct ipfas parte: , 
fpeciaiitet de co quod Comunia , feu Ungulate: perfone di. 
Haium ViUarum Solarne, Sancii Nazatii , Se Cacrilani vele, 
banr fe eximctt, feu fubttahete de ptotellione Se jutifdi. 
elione Comuni: Baxani concella dillo Comuni Baxaai Se 
fui: Poteilatibu: jp.-t Comune Padue ; Se geneiiliter de om. 
nibus iitibus Se controvctfìis , que otfem , vel effe poflcrjt 
intcr ea: patte:, vel fingu late* pccforue dilla rum partimi) , 

qua. 
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■jtiicaniiie ration; vtl caufa, quc aita effet , ve! orili puf. 
fòt , ite plenias conttnctur in compromiffo in N'os fa fio feti, 
prò per Magillrum Caftcllanum Arti* Gtammarice Ptofeflo- 
rern'Sc noratium infraferiptum , habita diligenti delibetationc 
fu per ptcdiflis, inveftigata Se cognita diltatum partium vu. 
Iurta re prò bono paci* & concordie ex vigore compiami#! 
in Nos falli , Dicimus , pronunciamus , fentcnciamua , arbi- 
tramar, badatmis, prteipimus, diffinimus, Se mandatv.us in 
hunc modum videlicet : Quod Comunia Se habitarorcs & (in. 
gulatrs perfonc diflaram Villarum Solagne, Sancii Nazarii , 

Se Cambili rcneamar. Sé debeant fervare, facete .attendete, 
adimplefe , Se executioni mandare omnia Se Ungula conten- 
ta in decreto faeTo , Se Condito in millelimo trccer.tclimó 
duodecimo, Indie, decima , die feptimo mentis Januarii per 
olio SàpieAics a Credentia de voluntate, confenfu , Se au- 
llorltate dutninorum Ancianorum Comanancie, Se Fxatalca- 
ram populi Padaani , Se quindecim Gaftaldionum , feu majà- 
ris parti* eotum *(upet cuflodia Tette Eaxahi, Se aliami» 
Villarum cfrcumftantium dille Terre, fcripto per Hcngcnol. 
fatta diltum Zanchanellam not. , in quo contìncturnora for. 
ina eligendi Potcliatcm Butani cura tua familia, Se jutifdi- 
Ilio eidem conceda per Comune Padae, Si omnia contenta 
in (latuto Comunia Padue coflfitmantc diltam Decretum , 
fcripto diilo Statuto per Ottonellota net. qu. Dominici Sai* 
tori!, quod facianr ad roborarionem , Se confìrmarionem di- 
eli decreti . Cujus decreti tenni Se forma talisell.f /nti il 
(mure Hit dienti riportai» Hit turni untictdcnte ). Et quod Comu- 
ne Se homines de Baxanocum Comrnunibus Se hominibu! difla- 
rum Vii bruni. Se TerUrum Solagne , Sanili Nanni, Se Car- 
tilani, line Se e!Te intelligantur unum velie , Se una ftater- 
nitas . Et inrer cas panca amodo tic pax, finis, temiflìo, de 
omnil».i! lìtibuS, queflionibur, contiovethis , Se quetelis que 
ulto modo effe poffent , feu potaiftent Intel tUSlaa pattes 
ufque ad hunc ptefentem dieta . Et qsod dilla Cornanti di- 
clarum Villarum, Se Tettarutn abfolura fine ab omnibus.», 
penfis hucufque fafl s per Comune Baxaoi occafionc dille 
queflionis Se conttoverfu. Et hcc omnia, Se lingula lauda, 
mas, «ibi tramu r , dieimus, pronunciamus , ditììnimus , man. 
damai. Se fentenciamus , Se obf.rrati , ac adimpleri, Se 
executioni mandali precipimus in pena libratimi mille d<- 
nariorum paivotum in compromiffo in No! fall* adirila in 
fingulii capitali! laudi, Se complòtti!!? , fi concia falla ih 
farcir 'cotnmittenda , que conrniiffi , Se i*»cìa , ve! nero 
orile parte* nihilamirius attendere , Se obfetvare rcrtdar.rut. 
Et >juo'd Sindici predilli hanc fentcntiam, laudano, di dirti- 
tioncao, «tbit/ium, prnnuncrationett , Se deelaratfoAem ra. 
titìcenr , Se afSrraent fub pena predilla, Se jurenf ad SanAa 
Dei Evangelia tallir faetofanflis Sctipturit omnia Se fingala 
fuptafcxipta attendate, Se obfetvate, Se non comrafattre irti 
rveako-ojiqua aatione, de iute tei de fallo. Et codean die . 
.Ivo, Se jeftivas, prefeuribus fupradiH» , pttdtOtts domina* 

An. 
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Andult'u» qs. donlini Pieis Sindicaa , Se Sndieario nomine 
Comuni! Se hominum de Baiano pio parte fui; Se |fupra- 
Jtiemorili Cabrici diltus Mazochui q a . Pizoti Sindicai , Se 
Sindicaiio nomine Comnniam & hominum Soìigne , Se San. 
Ài Nauti», Se Marchoi qu. Zilii Sindicos Se Sindicario noj 
mine Comunis Se hominum Cairilani prò parte alia prefeh* 
te» ad diftam fentenciam audiendam, qulcquid per diltura 
dominum Galvanum arbitrum, arbitritórem , Se ainicabilem 
Compoli totem fentcntiitum , arbitratum ,diffinituru, lauda, 
tum i Se ptonunciatum eft, emologavarunt, confirmavtrunt * 
approbaverunt, ratilìcavetunr, ae hrmum , ratum , Se conra* 
tum haberc promiferunt, Se nunquam contrafacete, vai te* 
(lire alìqùa ratiohe tei canfa fub pena predilli a Sed omnia 
Se lìngula fie adimplerc, Se czecutioni mandare promife* 
xunt. Et juraveruhr ad Sanila Dei Evangelia tallii facrofan- 
Aia Scripruris omnia Se lingula Tic attendere . Se adimplerc * 
Bt fuperiui dilla m eft , Se ut fentcntiatum , difliniru n , Se 
pronunciatum , ac arbitratum eli per arbitrum tapradiltum 4 
Et de hoc debent effe plum Inftiumenia confonantia anitra 
Se ejufdcm tenòtit . 

Zgo magiAet CaAcllanua ijn. domini Simeonii Artis Grani* 
tnatice Profrffor Se faci! Palacii «or. hiis omnibus in ter* 
fai, Se togatua a predilli; pattibus hec inde fctiplì . 



Num. DCCCV. Anno rpi«< 14, AgoAo. 



tnftntéxjittu A’ «no letttr », ti tfftfixjmt J' én tmiafclé* 
té iti Jtt At' Jtimééi él C tuffili Ai Triviji, ti tlt\itnt 
Ai Sévj ftr vtrfarvi /ifra . Dalla Raccolta ScottiTom. V. 
pag, ufo. 



Die XXIV. Manli» Augnili Curii* domini fot,, ccrrim eo. 
dem domino Poi. Antianorum, Se Confutato in camino 
«Orfano ,ut mori» eft folcmniter congregati» pioponit idem 
Domina» Pot, Se petit fibi Canlìlium ex i beri quid facete 
habear tapet infiafcrijpris litterii Sereoiffìmi Principi! domi* 
ai Eliderle! dei gtatia Romanorum Regi» femper Augniti 
•et ma notatium coram ipfi» curii! leAia vulgaritcr. Se di- 
ftinfte: Se criam fu per ambaxtta coram iplìt curiti fapirnrei 
tetra A» per honorabilem tirum dominum MigiArnm Jo: 
Ambiaitotcm infraferiptum , qui Dominai JO: ultra ca que 
inlrafcriptia litterii continentur , dixjr, Se expotait ex par. 
te ipCui domini Regi» quod inclita domina domina Carte*' 
lina foior ipfiut domini Regia fubito eft accelTuraper partet 
iftì» per diàri Aura Ter*, aogant Comune Se borrirne t Tee 

quod 
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qaoi ipfsm dominano quando venetic debeant houorar: am- 
quam *;rfonim ipfius domini Regia» Tcnot aatem ptedirta- 
tum littcratum talis eft. 

Fridericus dei grafia Romanorum Rex fempet Auguftua 
omnibus ptincipibus lam Kcclclialticis quarti fccularibus , 
Ducibua. .. Maichionibus .. Comitibus... flaronibus.. Vi* 
carila, Potellaribus. . Capitanti!, Commanitatibus, Officiali, 
bus , Se universa Sacri Romani Imperii fidelibus per Italiani 
cenliitutis gratiam fuam , Se nmnc bonam . Konorabilium 
virorum Magiiiri Joannis de Verona Phifici Canonici Eccle. 
fi e Metenfis Confi liarii , Se Seereraiii noftri , nec non Frideri. 
ci de Gloyaco Canonici Frifacen. Magiiiri Camere inclite Eli* 
f.bcih Romanorum Regine Confortia cofirc cariifime , nobis 
dilertorum , per noi Zelante! falurem, Se paeem omnibus in 
quibufdam nofiris.Se Imperi! negoiiia.ae adcaqu. line ho. 
noria Dei, EccLfic , Imperii , Se Status profperi Italie ab aula 
Regia ad parrea ipfius Italie rranfmilTorum indemnttatibuà 
precavcrc, fuifquc comoditaribua provider: cuiliber inten. 
dentea, vobia univctfaliter fingulis, Se fingularitet univerfia 
cofdem , in quibus honoramut , Se comemnimur, recomit* 
timua diligenter , univer forum,', Se fingulorum veftrorum fin. 
cetitatem , Se fidclitatem rogantea pteniflìmo cum aff.rtu , 
quiienua eofdem Magifirum Joannem , Se Friderieum cum ad 
voa venerine, benigno recipiatis affedu, Se grato pertrartetia 
favorir aftertu , non prominente! ipfis quicquamin perfonia, 
fimilta, vel rebus foia interri molcfiiam , vel gravamen , fed 
i 11 a prout vos in genere, vel in fpecie requifitrinr condu. 
ftui veliti prefidinm impendatia , in co noftrc cxhibcntes «el- 
fitudini oblequinin valde gratum . Prefenrium refiimonio lic. 
teratum regalia noilri figlili fignaculo fignatarum . 

Data Scafo fi e II. Kal. Julil anno domini MCCCXVI. Regni 

veto ooliti anno fecuodo . 

Tenor aliarum litieratum talis eli . Frideticus Dei gratta 
Romanorum Ree fempet Augulius , Nobilibus, Se dilcretit 
virts * .. Fot.... Antianis . .. Confulibus , Se Comuni Ciri. 
T«t. fui, Se Impelli dilertis fidelibus gratiam fuam, Se orane 
bonum. Intet cetrra quorum nos quem Reip. Se Romane gl o* 
rie promototem prefccit Altilfimus pcrvigil cura follicitat , 
quorum defiderabilis expeditio mentirò noliram cxagirat in. 
ccflaotet! iilud potilfiitinm regina acuir cogitami, qualitce 
glorino, Se deeorem , Se iaudem Romani Imperli atiollamus', 
nualiterquc cunftis nobis. Se Imperio fidelibus , ac devotis 
ptocurctut tranquille beatitudo quiesis, Se felicitar S. Pacis. 
Et liett ad fiogulas regione! in Romano Imperio conliitutat 
«olire mentii mtaitum diffnndcmus, precipue tamen fu per 
(tatù Nob. Italie partii utique dirti Romani Imptrii pretio- 
fc jatndudum multia hine inde guerrarum conrUrtarionibm 
in petfonia. Se rebus pie eeteris Imperli partibusafflirte gra. 
viter , Se attrito faiubriict icfotmmdo , prout ex officii no* 

Ari 
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ftii tenecnur debito, nc ralentutn nobis ereditarti negligenter 
abfcondcre vijeamur: nos convenir ronfulciua cogitar: ur 
gravibtis turbarionum pcriculis , quibus ipfa Italia jugircr 
didrahitur extindis» ampia (emina paci», Se concordie* que 
timoni, Se qon aliud cxccllerc qucrimu; in fubie$js fic 
partjbu; ipfis fruiluofe valeamus inferere , ut oprare paci! 
jocun.ia fertilità; podi t in tellure Itala otilirei pulluliate. 
Et quia buie fereniratis . . . fa labi i prtipofito nova qnedam 
federa per Magniiicum Frincipem l’.oberium Jerufaiem , Se 

5 cilic Regera nupcr ì majedatc noftra perirà, Se per roarr • 
monii vinculurn inrer illudrcm Carola m primogenitura (unni, 

6 preclaram Carhcrinam (ororem r.odram canili mim con- 
trada affedande nobis paci;. Se quieti» aminieula fune , ut 
urediruus, immo noti ambigiraus , quamplurimiini allatura , 
fidelitatem veli ratti rogamus atìtdu (Incero , quatenu; dida 
federa per que prefados . . Rpgerp, Se . . Ducetti nobis, Se 
Imperio difpoluimus atrahere , bilicete, Se nupeiarum pia» 
care probabili blandimento debrai compiacere. Il, la quippe 
ad laudem tantum S. R, Imp. , Se comoda falati irta princi- 
palitct vedrà, Se aliorum noti roruin peregiuius fubditoruin , 

f ‘ro quorum quiete inquieta; nodes elegtmus ducerei Se in» 
onjnet , Se e* dido quoque federe nobis coronarti glorie , 
vobifquc (olacio paci;, Se deledamenta quieti; tanto (irmius 
c redimus provenire, quanto vesiCmilius illa nobis preeoo- 
ccprc fpei preludia repromiltunt . Et ut paci; tranquillila; 
v obi; eflìcaciu; procurettsr, (aria vedrà Confi lia de viii , Se 
modi; ad hoc congrui; vobis noyitjnns oporruna . Et prò re- 
quibtione vedri Conftlii mitrimus ad vos honorabiles viro; 
Magidrum jqr de Verona Phificuoi Canonicum Ecc Ielle Me- 
tenfis Confiliarium , Se fami 1 i arem , nec non Fridericum Ca- 
nonicum Ecelefie Frifacenfis Magifiruni Camere inclite Ca- 
therine Romanorum Regine CJonfortis madre catidime dile- 
'ftos nodros, quibus fuper premi£Dt,Sc alija (idem placcar ad- 
hibere . Requirente;, Se rogante;, ut per vedros certo; min- 
erò! fuper prelibati; nobis curctis vedrum mitrerà confi liuirt 
Se refponfum, cooptante; vos obedientit, Se fidelirati nobii, 
Se Imperio debite tatti prompre, tamque devote , ut petfnde 
nodra majedas gratiofa vobis per omnia inveriti debtar , Se 
benigna. Data ScafuCe X. (Cai. Julii Regai noftri ano» fi' 
curdo. 

Furane rìmejfe u’ Configli de 40. , t fOo. 

Die XXVII. Augnili Concito CCC. Civi. Tir. ia iaaiOfi 
Palatio didi Comuni; coram todem domino Por. oc (apra con- 
gtegaro proporle idem domino; Pot. Se patir Gbi Coflfilwm 
ea hi beri quid facete habeat (oppi litteiis,. Se «mbaiura ptef- 
eripris , ledi; par me, Se expo (ita ptr Msgifltdtó ->»: »ntr- 
dìdum, in ptefenti Condito, cura firtnatuiai fuerit pai Cu- 
na; pomini Pot. Antiaasrum , Se Con(ulum,Se per CpnClium 
XL. quodde predidii £ar propella in preferiti ConClio £CC. 
Dominus Albertus de Aprugno Amimus Comuni; Ter. prò 
. fr> Se alii? foia Socjia Antiaoit Conni®»! predilli «onfoluit 

quod 
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quod per Curia» domini Por., Antianornm , & Confulutrt 
eliganturlv. Sapienccs de uuoque grida, duo Sapiente» Juti», 
& duo Cupragaftaldione» , qui fimul Caper omnibu» conten- 
ti» io ipfis litteris 5 c ambaxara debeant providcre , Se quid- 
quid providerint ad preCens Confilium reducatur, & quid- 
quid poftmodura dido Confitto plicuerit obtineat fitmira- 
tem . 

Et polito partito , ut Capra firmatum fuit perCXCVIl. Confi, 
liatios in concordia, V. difetepantibu» ,quOd fiat prouteon. 
fuiuit didus Antianus. 

Die XXVIII. Augnili Curii» Capradidis iti Camino confueto , 
Ut Copra congregati» ipfi omeri de didis Curii» elcgetunt in. 
CraCcriptos odo Sapiente» ad providendum fuper contenni iti 
jefoimatione preCctipta . Sapiente» vero Cuna hit 



Dominus Zeralduc Calza 
Dominus Bartholomeu» Zauatoto 



> 

> 



Ptiipl Gtadu» 



TJguaonus de Pagnano 
Pafius de Fohtanis . 



* Sccundi Gradui 



Domina» Geritdinas de Bragie 1 Tudices 
Dominus Jacob de Bonomo ) J T 

Domino» TodcCchinus de Todefchiait ) SupragaflaUio- 
Bonincontius Magiftri Paci» ) nr» 





Nubi. DCCCVI. Anno tjris. jt> Agofto. 



!» - V . • l *•* . ' ' 

Biffa fi a al Re da' Romani ftakillta «ri Confidilo i\ Trrvifr , * 
friino ptpff menta ftr trattai Canterina fina forella nel fua 
tnffn&l't • Dall» Raccolta Scotti Tom. V. pag. »e«. 



Die penultimo Augttftf Oonfilio CCC Civ. Ter. in minori 
palatio didi Comuni» , eqrara j»m dido Domina Fot. ad 
Conum Campane, & voce preconi» more Colilo congregato, 
proporli idem dorai nus Por,, Si pfCcit libi Confi 1 ium ealù- 
be ri , quid lacere habeat Caper jofiafcripr» provinone , cum 
alias fir rqatunj fueric pei Confi!,. C€C> quod quidquid fcarer 
per infraCcriptes Capienret ptoviCum deberer reduci ad pre- 
fetti Confi li uni CCC, Tenot «arem cjufdem ptoaifioOi» iali* 
eft . Io Dei nomine Amen. Prqvident Sapiente» ad hoc eie. 
Ai, quod ad littcns, fc ambaxatajn Seteniffimi Principi» Do. 
miai Ptidfiiici Romanornm Regi» Ccmpcr Augufti fiat re<- 
ponfio in hane modani per Domioum Fot., Antiauos Cam. 
lule», Confilium, & Comune Ter.. Folcane Oamque Cnppli- 
catione precipua, ur T»injus individua, & Caper ccleftes 
Incoia» ipfi domino Principi «ite loagcue* ic optare Calati» 
gaudi» confetam, ipfiu» dtfiderium , Ac pinm propefitum «•- 
roborcl ad litium iocomoda dtcidrnda, goertaium difcrimina 
removeoda, 4c dafiderande paci» ob lede menta qniaeiCo popu- 
lo Chrifliaoe religioni» Cuaviret conte renda . Jtem quod non- 
doro Ictitia Cederà n novità» ««qua dorate cum Magnifico 

Ptin- 
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Principe Dottino Koberto Jetofalcm , Oc Sicilie Rege fir» t 
ma'oram rinculo ouptiali inter Illuftrem Carolum Dueeai 
Calabrie Primogenitum fnura , St Sereni ffirnam Carharinato 
(ororem ipfius domini Principi» Romanorum Regia Ter. Com. 
commuoittr , Se divifira mulnfaric dicit, 8c declarat, cum 
cadmi federa prefentivir , ad nnirerfi Romani Iroperii Prinei. 
pem Italie regioni! quieterò pacem , Se concordiam falubriree 
redundaio . Itcm ad id quod qneritur Confuti cidem domino 
Regi de villa, Se modis aptii, & utilibus ad fue inrentioivis 
propolitum exequerdum, offerunt feTervifini pre cereria Ita- 
Irp Civitatibus Romano imperio fidelea, Se devoti, ac afte, 
ilmni , Si devotioni regali conformea juxra polfìbilirarcm 
•tegligcrrtie ipforum eidem domino Regi in fuis , Se Roma, 
noium Imperi i agendia, ut proridenria divina permiferir , 
Confili», & obfequia opportuna fidelircr impetriti. 

Itcm quod domine memorare tempore tranurus fui per Ci. 
vitatem, St Diftriftum Ter. exhihcantur prò Ter. bonaria , 
Se letitie tantus culrqa , quantus utriufquc Regia esce I Un. 
riunì decer, St congruir, fecundom quod per domùium Por,, 
fc curiam, & Confili uni CCC apropànquanic tempore delibc. 
ratuin exfiirerir , prehabita confiderationc ,Sc dottrina, quali, 
ter aire vicine Ci viralo* in honorem hujufraodi fe habe- 
bunr . 

Dominui Benvenatus deCaftagnedo Anrianus ComuniaTer. 
prò fe, Se aliii tuia focili antianis jam ditti Com. confului't , 
quod ditta provifio in omnibus , Se per omnia obrineat fir. 
mlrarem , Se polito pattilo pei Idittura dominum Pnr. ad 
box. & Ball, firmatimi fuit per CClX.'.Confiliatios concoide», 
VflI. diferepantibus, quod fiat prout confutati ditta* An- 
tianus . 



Nutrì. BCCCVir. Anno >ji<. tu. Settembre. 

Stria di Itili ì mantggi , cantala , » fucctjf ftl ftff'aggit rii 
Cttttrìna ftrtlla riti Rt di’ Rimani Mtflic iti primigeni- 
da/ Rt di Sicilia . Dalla Raccolta Scotti T, V. p. aj*. 

Die Dominico XII. infrante Septcmbti Cuti* Antianoium » 
h Confutalo in palario Comunis Ter. in Camera infrafetipti 
domini Pot. ad fonarti Campanelle coram Nob. St potente 
viro domino Franctfeo de Mezovillunis de Bononia honoran- 
do Por., ut moti» eft, folemnirer congregata, propofuit idem 
Xtominus por., Se fibi petii» Confilium exhiberi , quid agen» 
dura fit faper quibufdam litterir, Se novi» noviter deftrna- 
tì* Domino Pot., Se quibufdam Nobilibus Civibui Teivifi- 
ois IcAis per me Not. in difta curia vulgarker , St diftin. 
* n quibus licerli conrinetnr quod dicami trattamm ad 

S iefens fieri per aliquos in ipfi» literi» nominatos de rradco» 
• Civitirem Ter. in adventu Uremie domine Soroti* Stre* 
«il*, domini . , . Duci* Atftrie io Rtgcm Pyomanoiunt eletti. 

Dd* 
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• Dominili Aldr. vandinui de BcraJdi. Dominili Mali fie'oruiri fu. 
pei ditta propofta confuluit, quod per dittum Dominutn Fot. , 
Oc prcfemcni Curiam eligantar fapientet in et quantitare > qua 
placacele eidem Domino Fot. Se rjus curie , penes quoi fine, «e 
dii: debeanr aliqui de fupergallaldionibui Scolarum Ci /itati! Ter., 
qui omnes una cum ditti Curia fu per ditti! li iter is , & novi, 
ronfulanr , Oc deliberenr freundam quod cis p>0 Stara , 5t ho. 
note Comunii Ter, puraverinr convenir*, Quotuin (apiemum fic 
elcftotum habito Confilio potici per dittato Curiam proccdaiur , 
lecundum quod ei utilius videbieur expedire . 

Fu prefa, e furino cititi a < , Sapienti, 

Eodem die Doininico Cutia Antianorum Se Confulum Comu- 
ni! Ter. in palatio Comunis in Camino foiico inferiori coiaio 
ditto Domino Por. ad fonum Campane , ur mori» cft folcmniter 
congregata , habito Conlilio , & deliberinone ed i li tc mi Sapienrum 
pteictiptorum propofuic (idem Domino Por., dt fibi perni Con. 
dì; i > >11 exiberi quid fupcr co, quod cum natura dir tidam Domi, 
no Poi., Sì fue Curie Antianorum, & Confulum, ex plurimo, 
rum relattone, quod cum rempua adventus fij tranlitus Itrcnuc 
Domini* Domine Sororis Serenifs. Ptincipii Domini Oucis Aulir;* in 
Regem Romanorum eletti, quem fattura eli p.r Civitatcui Ter. fc 
ditlrittum, ur ferrur, appropinquet, 4c per Conlìtiuin CCC.Co. 
muori Ter. alias reiòrma'um cxrirerir, quod appropinquante rem. 
potè fui rranfirns, li contingar Bandi per Civita rem , Stdtfirittum 
Ter., ipfi Domine per Comune Ter. honoria , & glorie ramua 
eu I tu s cxibrri debrai , quantus decer utiiufque Regia cxccllen. 
nam, ferundum quod per dittum Domjnutu Por. ,Sc ejusCuriam, 
ac Confilium CCC- exi'lerir declaratum: cumque etiam ex noti. 
Beinone fatta ditto Domino Por., Se quibufdam Ci vi bui Ter vi. 
fini* per linerie eifdetp a quibufdam eorum amieit proximc de* 
ftinatai, quarum tcnor in ditta curia per me Not. cit per ordì, 
rem. Se vulgariter declaratum , ad ptefens iinuitncat periculutu 
Civitati Ter. non modicum, nifi de bona, Se felicita cullodia in 
ipfa Civirar* fienda provrdearur in brevi; quo m*do , qua fori 
ma. Se quo ordine fu per preditti! procedi dcb.at , rtdelicer in 
exibendo debito honore ditte Domine, St in cudodiendo Civit. 
Ter., Se difirittum, Doininui Rrzoliquidc Aionious Antianuicon. 
fuluit, quod ditta propolla proponatur Confilio XL. , & quod 
Interim cligatur unni difcreius Nunci.ui Comuni! Ter. iturui 
obviam Domite fopradittc ufque Tridenrum, qui fecum ciocie 
IV. Nuncioi , live Spiai , Se inquircrc debeat diligcnt i , Se 
fupeividcre quantitatem comitive geminiti ditte Domine, Se ip. 
fatum conditionet, & tam quod de conditiombui eaiutn gcntiun: , 
quam de quantirare ipfarum ceitiorare debear Domiruin Por. , 

Se ejui curiam per fuai lincia! , fi< nuncioi illue cum co ita. 
los. Qui Ambaxator, live nunciui habeiedcbcat, Se p icipcicpra 
fuo premio. Se labore XVIII. denar. in di*. Se ditti nuncii VI. 
demi, grofl. in die prò quolibet. Et ibidem in cootincnn pie- 
ditti Anriani, Se Confai» Marcum de Alexio Not. concordile! 
e'egetunt ad preditta exequenda. 

fu prtfa , r dal Canaglie di 40 fu mandala a auilli de' CCC, 
T*r. Vili. b Ea 
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Ea Die Lune ( XIII. S.ptcìnbris ) Confido trecentorum 
Comunis Ter. 

Dominus Rizolinus de Azonibu* Amianus Corri n n is Ter. 
prò fe , Se Collegi* fuis Anrianis Comuni* Ter. fuper diAa 
propoli) confulu r in hunc modmn , vide licer: (hi od fuper ho. 
norando diAanr Dominarti tempore fui tianfitus . per dicium Do* 
mfnura fot., Se eiur cutiam eliganrur alio Sap cntes viri providi. 
& difereti, Se duo fapragaftatdione* uttiufquc giadus , qui die 
cfadina arte noram conveniente* in unum providere debeanr do 
modo, & forma prebendi munera diAc Domine , Se honoiandi 
canrdem , feeundum quod excellentie ipfius Domine, Se honorl 
puraeerint convenire, tam (team contingar faeere fuum tranfitum 
per Civir. Ter. , Se diftriAum, quam non, qui etiam Sapiente* 
piovideant unde tuberi polfir , Se reeuperari pecunia nccefaria 
prò diAi» rauntribus c.vhibendii. Se prò Salario predando Am. 
baxatoribus iruti* obviam ipfi Domine, Se alii* Ambaxaroribu* 
Padut genti domini Regi* Roberti obviam dtftinandis , pt'out pa> 
rebir inferius , Se quidquid provifum fuerit per Sapientcs.eofdem 
reduci, Se proponi debear dicìa die cuadina poli nonam Conci. 
]io CCC. , Se rune feeundum quod diAa Coniti io videbirur ira 
procedatur, Se obtineat fiimitatcm, 

Dcmum in reformarione diAi '^Condii fuper diAa piopoda, 
fi ve Confitto perdiAum Amianum predirò, polito pattina per di. 
Aum Dominano Por. ad bux. Se ball, propofira negativa, perle. 
Ao Statuto loquentc de Sapientibus forte creandii , Se Statuto 
(otre de fachi* exrtaheodis per me Not. , Se lirailitet Starato de 
ronfetvando avere Comunis, Se quod pattici de avere Comuni* 
penarne fcpatatim vulgaritct , Se didinAe ante ipfam propofium 
tn diAo Confi lio feeundum quodprtcipit ferie* Sratutorum, ob> 
tentum , Se teformamm fuir pct CC1. Confinario* concorditer, 
XII. difciepantibus ab cifdem, ut fupra confuluit diAut Ancia» 
fu*. 

Item eonfoluir quod deflinentui VI. folemnes Ambaxatores , 
intcr quo* unus fit Judex prudens, de utroque gratfu , viti dif- 
ereti irmi obviam Domine fuptadiAe , qui proficifcemes ad do. 
minam camdcm fupravid^a r.t gentent, Se comirivam ipfius . Et fi 
diAi* Ambaxatoribus vidcr-tur quod diAa {Domina vcoiret , Se 
tranfitum facctet cum ingenti gentium arnutorum comitiva, de 
qua fi comingcret ipfam rianfue pet Civir. , Se didriAum Ter. 
poflet tmraintri prriculum Civir, Tei., quod tunc ipfi Ambaxa- 
tores , faAa falutationc ipfi domina congrua , Se decenti , proni 
ipfius Ekcellcntie cangtuir , ex parie domini Por. , Se Comuni* 
Ter. dicant. Se natxcnt qualiter Civir. Tee. dudum tirannide con. 
diAa gravibus gucriarum laboribns, Se expenfis., Se pet paci* e- 
roulos diirtius agirata de fcrvitute ad pridinam iibcrtatcm, Df 
favenre , a modico tempore citi* rcduAa , adirne cxpenfaium o» 
ncribus , Se atiquorum influii* , qui paccm odiunt indebite agi. 
tatur, ptopret quod dubiiant Tarvifini ne pioftcifceote tam ma. 
gno agmine gentium ipfius Domine’ ttanfitus in illa modica Ci. 
vir. Ter. quod poflìt de facili violari, Se cadant in laqueari) fervi, 
luti*. Quod quidem fi evusitet quod abfit crea focct deca*, ini. 

ma 
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»o dedecus Domine fupradittc , Ac iplìus tim nobilis comitive , 

Quam velie preclara fuc Sereniratis benignità* per loca 

alia fuo itioeti congruenti! funi» tianiitum cxrrccrt . Et dignr- 
tur Teivifinot , (1 obliane eàufara eidem nrqueunr compiacete, ha- 
bere , Jvelut fai fideliflìmi Zelatóre* , ratiorabiliter txcufato* 
Circa que diccnda, Ac narranda prefitti Ambaxatores infttuentor 
per Dominum Pot. , & fuam curiam fapieme! , qaos fuper hoc 
puraverint evocandos. Verurp lì videretut eifdem AmbaxatotibuX 
oculata fide , quod ditta Domina fuum tianiitum facefet curii 
modica geotium Comitiva, de quanullum dubiura generati poflet 
in Clvltate Ter., rune referre debeanr Ambaxatores preditti Do- 
mino Pot. , Ac Comuni Ter. quanritatem , & conditionem genti* 
Domine fupradittc . Super quibus in agendis fe valeanr falubti.- 
ret informati . 



Et limiliter eligantur duo a lai difereti Ambaxatores per Do. 
tninUm Fot., *t ejus curiam fupradittam , Ac uuus Nor. qui ire 
debeanr Paduara ad inqatrendum de adveota gentis Domini Re- 
fi* Roberti venicntis obviim , ut fertur. Domine fupradittc , & 
u aliq.ua Padue de adventq iplìus gentis habere poterunt veridi- 
ca, itla debeanr Domino Por. , Ac Comuni Ter. qiiam cirius de- 
ttatale, Ac lì cis videbitur ulroeius procedere obviam genti pre- 
ditte, Ac illa falis gena effet ventura Tervilium in ram maxima 
quantitate , ut fertur , rune Ambaxatores prefatti Conduttori, Ac 
Correttoti iplìus genfij ex patte ditti Domini Pot. Ac Comuni* 
iti., fimilem , ut fupta faciant Ambaxatam , filmati one pre- 
mi ff a congrua. Ac decenti. 

Super cuftedia vero Civitatis confutine in hunC rnodum , vi. 



delicet quod mandetut, & proclametur in loc* Civit. Ter. con. 
lutti*, quod omnes qui funt fetipti, Ac deputati fupet portis , 
& poftis Civit. Ter. Ac burgorutn tempore occurremis no vira tis,' 
Ac rumori*, quod abfit , cuftodiendis fecundum ordinem preraxa- 
turo, lint, Ac effe debeant (larati, A C munir) fuitarmis.Ac ire, Ac 
carrere ad fuas portai, Ac polla* cuftodiendas quandocumque eia. 
ruarum, Ac preconizatum eflcr , fub pena, & binnoauferendis ar- 
bitrio Domini Pot. 



Item quod ad cuflodiam Civitatis ad unamqulmqne portara 
iplìus Civit. poni debeant decem boni, Se legale* hominrs , in- 
ter quo* effe debeant duo Capitanri de uttoque gradu ad cullo, 
diam uniufcujufquc porte tam de die, quam de notte , fecundum 
quod per Doitvnum Por. Ac cfus curiam fuerif ord niturn. 

Item qood de diftrittualibus Comuni* Ter. tequirantut MM. 
pedites probi, Ac bene muniti arm’s ad cuftodiam Civit. Ter. rii 
delitti * Paflonufa infetta*, qui d'ftribuamnr, Ac dividantut pti 



porta*, Ac poftas, Ac platea* Civit. Ter. cuffodiendat die nottua 
que, fecundum quod per .Dominum Pot. , Ac fuam Cutiam ex- 



titetit otdinandum . 



Item quod non veniente*. Ac non mittente* viro*', Ac pedite* 
fufficitntes ad Cuftodiam Civitatis preditte, punian'ur Se conde- 
mnentut arbitrio Domini Por., infpetta qualitate fitti, Se p;tfp- 



Oarum . 

Itém quod proclamimi limiliter in loci* confueti* Civit. Tei. 
• b * ex 



/ 
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c* pa ite Domini fot., quod o.nne» , St lìnguii qui funt fcrlpti 
in numero quingentoruin , qui cuftodire deoeat veeiìlutu Comu- 
ni il f qui Dominum Fot. od piattoni , pollini, & debeant fette 
lui amia , Se fimrlitei qui fune in ConfilioCCC. Comuni» Ter. , 
curante ttaniitu iAius Domine, Se gemi* fuc prò cuftodia Civit. 
Ter. 

Super cuftod'a Caftroram, Se diftrillu» Ter. confulaic talem 
ordin.m debere fervati, videlicet, quod deftinentut duo, boni , Se 
legaics viti pei Calila diftnflui Ter. eligendi per ditlum Domi, 
rum Fot., Se cjui curiam, cum quibusìrc debeantduo, tei piu. 
ics pieconei de inagis idonei» , qui rifilare debeant cali r a , Se 
Capitaneoa ipfontm fuper bona, Se diligenti cultodia in ipfir fien. 
da, aiferentes cifdeiu , Se finguti» ipforurn caufas imminente» : ad 
quam cuftodiam lequirantut, Se debeant icquiri homines de Vii. 
Jis cireumftantibus confucri ad uniufrujufque Caliti cuftodiam 
petagcndam, fecundum quod ipfia Capitaneia, Se corona cnilibec 
reccfie videbitui facicndum . Quibus ctiarn Capitaneia , Se eu. 
llodibu's iplorum Cafttoiutn precipiatur ex patte dilli IJomini Fot. 
quod a euftodia inltantilfimc iac tenda nullarrnu» fc difeedantlub 
pena. Se buina auftrcndis arbitrio Domini Fot. 

Fu pttf*. Fai eletti furane a Sapienti per verfare fu fuefla ma * 
»*>•;.« « 

Die Mania predillo (X(V. S pt.-mbris ) ConfilioCCC 

, , Cujua piov finis talis eli. 

Sanili Spiritila adfit nobit gratia. Hee cft provifio falla per 
renos Sipientes clellot per Dominum Fot., Si ejua curiam An. 
lianorunr , & Confulurn ex vigore reformatiotiit Confilii CCC. ad 
previde nduAi fuper honorc faciendo Ululiti Domine Domine Ca. 
tneiin Regine, que remora eli per Civit, Tel. que provifio 
{cripta eli per llunftancilcuin Zane N*t. dilli Domini Fot. vi- 
delie. t quod prò honore dille Domine, Si Comuni» Ter. provi, 
dinar de bavere Comunis Ter. eid-.m Domine ufque ad fumicar» 
M. librarti n din. par., de quibus denariia cmator una copa ai* 
genti deaatara valoiia XL. fold, grolT. , rei ibi ciica, Se unum 
pnliuna valoris XX. fold. gioir, quod palium pnneiur fuper IV. 
atiis per c.rioa bonos, fufficitntcs nobìles homines Civit. Ter, 
(upet caput ipfidt D mine Regine, antequain inttaverit in fa. 
burbiis Ci vitati» ufque ad hofpirium Domine jam dille. Refi* 
duum v.ro dillorum d.nariorum in d-nariis aurei» in dilla Co* 
pa politomi» dille Domine ptefentetur ex patte Comuni» Ter. 
per il lot , per quos Domino» Por., & ejua curia duxciit eligen- 
do». Que mille libre den. r.cupcrentur mutuo per Dominum Fot., 
& ejua curiam Anriaoorum, Si Confulurn media omnibus , Se 
a quibus melina poterit accordate , Se cum illa fecuritate quam 
mutuante» petete volucaint de bonit Comun a libi fieli deberc , 
non abfcor.dendo fummara fcx den. pto libra , curri dilli Sapiente» 
non potlinr alio modo pecuniam inrenire , Se per eoa fallum 
Inerir toro luo polle. 

Iie in prò Salari» Ambaxaromm, qui itali fuot verfus diUxm 

Do* 
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Dominarli, & Paduam afque ad fummim VI ir. librarum drn. giolf* 
conflringar.tut omnino per Domimi m Por. babentes ftario-es de 
fubtus patatium Comnnis Ter. ad affittino , com ditti Sapien. 
*t» certi firn, quod preditti folvere ttncnrur Comuni Ter. dittain 
p cunie quanritarem , Se ultra , Se cum terminai ditte foluriont* 
ucicfldc per eoi fit tranfattus per duo» menfes elapfos, & ultra. 
Continui Joannes Alacre de Grafldoni'o Nor. Anriànus Couyinis 
Tei. profe, Scfociisfuts Antiani» Comuni» Ter. fuper ditta prò. 
viiione confuluir, quod ditta provifio in omnibus , Se firguii» 
Capitulis plenim obrineat firmitatem, Se procedami , ut in ea' ple- 
«ius eontinetur. 1 

Demuin in rcfoufiaiiohd tTfti Confi li? , fuper particula five Ca» 
pittilo provifionis loquente de honorandd dittain Dominam, Sede 
esibendo munera ipri , pofito partito per dittimi Dominum Por. 
ad bux. Se' ball, ( ptopohta negativa ) reperrc fuerunt in buxolo 
Jazuro evi», ballote, Se In bui. albo XCVI. ballote, ita qood 
videtur effe reprobarum dittum, Se Confilium Antiani preditti. 

lretn Jup t partieula. Se capitulo ipfius provifionis -loquenti* 
de falario dando Ambaxatoribu» ifuris obviam Domine fupraditte, 
te Paduam fitaiditer pofito partito per dittum Dominum Por. ad 
bua. Se ballota» ( propaliti negativa ) reperto fuerunt in bux. 1». 
luto CXIX. ball., in box. albo LXXX1V., ballota ila q u od vi. 
dcrut «ffe teprobarum dittum Antiani preditti . 

Die Mercufii XVI. intranre Septembri Curia Antìanornm, Se Con. 
(ulum Comuni» Ter. irt minori palatio ditti Comun-'i in Carni, 
no inferiori palatii ejufdem cotam blob. Se por. viro Domino 
Franclfco de Mczovillanit de Kononia honorabilc Por. Ter. ad fo- 
rum Campane, ut moti» eli, folemniret congregar! propofuir i. 
dem Dominus Por. , Se fibi perlir Conditura exiberi fuper p e. 
tir/ooc fapergaltaldionum, Se eorum Confillariorum Se Giflatd : o. 
•tra Scolarum Civit. Ter. Ietta per me Nor. in ditta curia «ni. 
garirer, Se diftintte, cuju» tener tali» eli. A vobis tramino Fran. 
cifco de MezovilUni» honor. fot. Ter. Se vellri» Curii» Anria- 
norom. Se Confulum pettini , Se fuplicanr revetentcr Supergaflal. 
diontt cotum Coniiliatij, Se dattaldione» Scafatnm C'vir. 'Ver., 
quaterna» vobi» placeat , Se veliti» inree vo» firmate. Se ad Con- 
filia XL., Se CCC. proponete infraferiptam ptovifioneni fitmatam 
pct ipfos cu jus tcnor talis eli . 

A vobi» Domino Fianeifco de Mrzovillania borio, fot. Ter., Se 
velili» Curi» Anrianorura, Se Confulum , pctunf. Se fuplicanc 
reverenttr Supragafialdiones , eorum Confiliarii , Se Gaftaldioncs 
Scolarum Civit. Ter. quatenu» vobis placcai. Se veliti» infer vos 
filmare. Se ad Confida XL. . Se CCC. proponere infrafcrip'am 
provifionem fitmatam per ipfos, cufus provifionis tcnor tali» cft 
providertint SupragaflaldiOnei , eorum Corfiliatii , & Gaflaldio- 
nes scolarum Cirit. Ter,, Se d ftrittus, Se Domini Por., Se C-. 
rfiunis Ter. , Se prò honor* HluAris, Se preclare Domine Domi- 
ne Catherine Regine nune venrure ad Civit. Ter. , quod per I>.-. 
minum Tot. , Se (jus Cariarsi Anrranorum, Se Confulum , Se 
per Conili. XL, , Se CCC. providcatur , quod de avere Comu- 
ois Ter. (marnar XII. cop» argentee dcauratc cum armatala Co. 
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munti Ter. ufqu* ad fummam XL. fol. gioii, proqnsllbtt copi, 
t^te qaidem Copt (ìe empie porrentur corsiti Domino pot. in Con* 
(ino CCC. , Se per dillam D. minuto Pot. cani duobus Anrianis, 
uuobus Confulibus, duobus fupragaftaldionibus , de duobus Gallai, 
dionibus Scolatum Civir. Ter. ailociatura ad voiumitem Domi, 
ni Pot. , Se ejus curie dille cope ex patte Comunis ,'Ter. eideot 
Domine Regine pte fent.ntur cum hac addinone, quod de dilla 
quantitatc diUorum denatiotum cmatur unum palium XX. , vel 
XXV. (old. gtoO. quod portati debeat (upta caput difte Regi, 
oc pei cetroa Nubile! Civit. Ter. 

fu (rifa , t demandata al Cmfitlia di X L. 

llem pctiit (ibi Conlìlium exibeti quid agendum fi r de ad. 
ventu llrcnuc Domine Domine Cdtharine Sororis Sercr.ifs. Prin- 
cipi! Domini Ducis Aallrie in Rom. Rege.n clecli, cum notum 
iit eidem Domino Pot. , Se ejus curie pei littetas Alarci de Ale. 
xlo Not. qui ed deftinatus obviam Domine memorate prò Co. 
munì Ter. . quod d eia Domina kodie inrendat in ccnis renile 
•J Civit. Ter., quid placca dillo Condilo ordinare fupcr pre- 
dilli: . 

Fa demandata al Cen falle dì XL. , t da quefie a quella da' 
CCC. 

Die Mrrcurii predillo Coniìlio CCC. Comunia Ter. in majori 
Palati» Comunia Ter., coram fupradilto Domino Por. ad ‘fonum 
Campane , Se voce preconia, ut moria eli folemniter congrega- 
to, peopofuit idem Dominus Por. & petiit conlìlium exiberi, 
quid agendum (ir fupcr fupraferipris propofìtis lellis per me 
Noe. in diclo Coniìlio vitlgariter , Se dillincle cum tefoimatum 
vxtirerit per cuiiam dilli Domini Fot, Anrianotum, Se Confa. 
Jom, Se per Conlìlium quadraginta Comuni: Ter., quod ditte 
propofire proponamur prrfemi Coniìlio CCC. 

Dominus Rizolinus de Azonibu* Antianuspro fe. Se Colltgit 
fuis Anriania Comuni) Ter. fupcr dirla provinone fupragaftal. 
dionuin , eorum Confiliaiioram , Se Gaftaldiomrin Scoiarum Ci- 
vir. Ter., confuluit quod dilla proviiio plenam obtineat firmi- 
rateiti cum hae condirionis addinone, quodlìr, & clic debeat in 
arbitrio , & provilìonc dilli Domini Pot.dc ejus CuriefAntiano- 
rum, de Confulum de inveniendo , Se repericndo dillara/peconie 
quantiiatcm nrcelTariim prò predilli! exequendis modis omnibus, 
Se viis , Se ab illis , cure quibus prò urilitate Comunis Tet. 
melius potcrit convenire: obligando de bonis , Se pofleflìsnibus 
Cornati s Ter. iliis non obligatis pio licuiiraie dille quaoriraris 
pecunie mutuate Comunis Ter., quibus (ìc routuaqtlbus predi- 
ciate! quanriratem pecunie providetsur de proficuo , de^ militate 
diUoiutii denariorum (ex denariorum pio libta(fecundum forma® 
provifionis predille. 

Demum in reformatione dilli Condii , polito partito per 'di. 
lì u m Dominum Pot. ad bux. & ball. , propoli® negativa , de pie. 
lellis llatutis tangentibus propofnum ftcicntibui mcntionem de 
tenendo, de confettando avere Comunis, de quod partita de do- 
rando av.ie Comunis ponarur fepararim, obtcmum, de rcfoima. 
hi ni fuit per CXX1X. Confiliarios concorditcr, XVII, difcrcpaml- 
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boi ab] cifdem , ut fapciius cunfuluit A tu finis prcdittut. 

Irem fnpta di dia propofira fidente mentionem de adventu De. 
mine fupradìfte confuiuir Domimi! Ugutio de Pignano Noi., 
qui conluluit , quod remaneac in provjfionc Domini Por., & 
ejui Curie Antanorum, Se Confulum.de recipicnde dillam Du. 
minam cum gente fua in Ci vitate , Se eam lionotando , proutei. 
dein Domino Por. de ejus curie prò honore. Se Stani Comuni* 
Ter. videbirur convenite . Er fccundum quod per ipfuni Domi. 
Rum Pct. Se ejus curiamfupet hoc ordinatum fuerit, habeat tir. 
mirate:'.! . 

Dcnique fapet dilla prnpofita, pofito partito per diUuqi Do- 
rainurn Por. , od bux. , Se bill, obtentum , Se reformarum tuie 
per CCXVI. Confiliarios in concordia. X. difeiepanribus.ab «il» 
dem, ut confuiuir di&us Anrianus. 

Die Sabbiti XVI 11. innante CSeptembris) Curia Ant anorum 6cc. 

Ircm nrmuum fair per XVII; Confiliarios in concordia , ne. 
min.- difcrcpant.-i quod pedites, qui fune de diftriflu Ter. ad cu. 
fiodiam Civit. debeanr hodie licentiari , Se proclami-tur quod fine 
palati cum perfonis , Se armis fui] venire ad mandata Domìni 
Por. quories fuerint requifiri. 

Die Sabbati t|. trinante Settembri Curia Antianorum , Se Con. 
fulum Comunis Ter. coram fu-pradilto Domino Vicario . ut fu* 
pti, folemniter more folrto congregata, ptopofuir idem '.Dominus 
Vicariai, Se libi peti i r Confi'.ium exiben, quid agcndum fit fu. 
per petitione 11 renne Domine Domine Cattatine Regine .fuper 
tarceratis iliquibus relax-indù Iella in dilla Curia per me Not. 
vtilgatirer. Se diftinfte. Demum in reformatione dille Curie, po. 
firn partito per difluin Dominum Vicarium ad bux. Se ball. pio. 
pofita negativa fitmatum fuit per XV. Confinario! concorditer , 
III. difcrcpamibui ab eifdem , quod dilla petftio ’pioponatnr 
Confilio XL. , ut confuluit Dominus Rizolinus de Azonibus. 

Fu demnndat a 4/ Configli» di CCC,< 

Die Maitii ai. infrante Scptembri Confilio CCC, Coinunis Ter. 
in minori Paiano dilli Comuni! coram Nob. Se por. vico Domi, 
no Francifco de Mczovillanis de BononU hono. Pot. Ter. ad fo- 
rum Campane, Se voce preconia, ut morii eft folemniter coni, 
gregaio, propofait idem Dominus Por. , Se libi p.-tiir confilium 
cxibeii , quii agendum fit fu pèt peritìonc predille Domine Re- 
gine infrafetipti tenori! per me Nor. in dillo Confilio Iella vuj- 
garittr. Se drflirtdl ■ . Cum per Curum dilli Domini Por., Anna, 
nonni, Se Confulum , Se Confilium XL. reformatum exiircrit, 
quod dieia perirlo proponatur ptefenti Confilio' CCC. , cujui qui. 
dem petiiionis tenor talli eft . A vobis Domino Francifco de 
Mezovilianii de Bononia Por. Ter. Se vfttis Curiit Anrianoru m , 
Ce Confulum, Se Confi! is XL., Se CCC. petit, Se eominftancia 
icquirit Scrcniffima Domina Domina Carharina Regina , quate. 
nus ftyis precibus, Se intuita pierò t re t-idem gratiam veliti s con. 
cedere de aliquibus earceratis , Sé ipfos de carcéribus Comu. 
rii Ter. Tacere tclazari , cognofccnres quod fibi ad magnam gra- 
tiam repurabir . 

' Dominus Jet Alacre de Grandinio Nor. AnciiAtu pio fé • Se 
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collegi» fu?» Amiant» Comuni» Ter. fupcr dirti pernione Confile- 
luitquod decem relaxcmur circerari de carcttious Co.i.uni» Ter. 
de iis qui poffnnt relixati , fceundum formasi reiorniarinni.s 
Conditi CCC. fupcr hoc loquentis, lerte in prefenti Conlìlio per 
me Nat. vulgariter, fit diftinrte, fcripte per OgnibCnum de Mi. 
riro tunc Not. Domini Petti de Branca olitti Tot. ’t' r. , cum 
li ac conditionc , quod non intelligatar de iis , qui fuifltrrr con. 
demnatì tempore dirti Domini Por. prefenti» , fic quamvis non 
Ite te tini, & peimanfetint in carceribus Comuni» pei tempi»» fc« 
Mrr.fium , piout in dirti reformatione cominciar. 

Fu prefa 

iti*, ai. Settembre /» decretate che il fili» riavuti dell'end 
1 r.it* di Fante di quej V anni faffe implorata par fare il Panie del - 
la Piave . 

ijid. il. Settembre fu dibattute eie (afferà demolita cene Bai • 
terne fatte fu ganti di S. Leonardo , e del Siletta • 



Num. DCCCVIÌi. Anno ijid.ai. Settembre. 

Canfulta da' T rividi ani f opra una Intera di Ceneda inforna a far 
certi lavari in fucila Ratea, ed in fu*' contorni , a rifelutjena 
di fpedirvi muratati da Trivigi . Dalla Aaccolta Scotti T. V. 

F- *70. 

■ i 

Die Martis XXI. intranteSeptembti Conlìlio CCC. Comuni» Ter. 
in minori palatic dirti Comuni» coram Nob. Se potente viro Do- 
mino Ftancifco de Mee-ovilani» de Bononia hono. Fot. Ter. ad 
forum Campane, fic voce preconia, ut moliseli, folcmniter con- 
gregato, ptopofuit idem Dominus Fot., fic (ibi pctiit Coniatimi! 
txiberi , quid facicndum fit fupcr inftaferiptis litretit Domini 
Po'. , fic Comuni» Ter. ex parte Nob. viti Domini Addgetii de 
Ceneta d. dinari» , Icrtis per me Nat. in dirti Curia vulgarirer , 

& diftinrte. quartini- 1 iteratimi hcc eli forma. Kob., & potenti 
M liti Domino fuo Domino francilco de M.xovillani» honorab. 
Po',, Ter, Antiani», Se Confulibus Comuni» Ter. Adtlgerius de 
Ceeeta, Marcolinu» qn< Domini fiorii de Magnafctro Capitanci 
i> R.orha Cenere prò Comuni Ter. cum omnr recomendationc fe 
ipfo». Cum fuper opetibu», fic laborcriis fiondi» in Roch» Ce. 
rete admodum opoirunis prò monitionc, & cuflodia dirte ROche 
fie noftia bonitati» fidelirate, fic follicitudinc quam geriti» , & 
habetis circa utilia noftri Comuni» no» prcelegiiTe videturprom. 
pto» ciica pr-.dirta officaciter prò complenda , ut in veftri» litre. 
ri» alacriicr recepti» vjdebatur contin.n, fuper quibu» nobilita, 
li , fic dominationi veftre , & Antiani» , fit Confulibus prefenti- 
bus duximu» deciarandum, quod immediate habitis, fic recepii» 
dirti» liner» , una cum certi» hominibus , fic Magiftris Cenci* 
ivimus ad dirtam Rocham , fit magna voluntate, fic folieitudine 
circa predilla ptovidt oua, cu piente» in fiatu , fit honorc veftri , 
& Comuni» Ter. pto cuftodia, fic munitione d fte Roclic lupcr 
opetibu», Ac laborcriis dirte Roche , fic expeolìs ipGus aliqru 
* ’ vo- 
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vobi» dei tarare, que quidem prò ncccflìrarc MagiftrOrum , Sciti., 
xignorum . quibus nos, Se reir» Cenere careniti» ad preferì] , de 
fpccialitcr in piedini» vos cer cimare deliberate non poffumus . 
Oliare vobis, Se dominarioni «dire, Aniianoram , Se Coofulum , 
in quantum pofiumu», pttfentibus duximuj fuplicandum. qua» 
tenu» vobi» placeat ununn vel dqos bonos Magiftro] bene aptoe 
ad predirla nohis tranfoiittcre , cuin quibu». Se alili Magiftiis , 
de hominibu» Cenere poflfìmus d liberare fupcr diflij aperibus , 
labnreriii , Se expenfis admodum lìend a in dilla Rocha , ue 
voi deliberare (ertinrarc poiitrons fupcr predilli] Se quolibet pre- 
diclorum . Super fallo aurein biiifredorura eoniliuendorum fu. 
per colle bruirlo , Se fu per Colle Marognc intellcximu» rul* 
I.vcnuj elle bendo], qui potirt] in damnum, qaam in ntilitarrm 
po^ent redundare , fod aliquatii forteti» eli, de dicitur effe fa- 
< ienda in dìAis collii , de loci» , ftìlummedo pio fuffentarlonc 
Cuflodum , & expenfe poncnde iti dilli» duobu» birifrcdii po- 
nantur in duabu» turrexcll s non mago s , ncc magni preti i , Se 
expenfatum in duobus cantoni» Domai . Verum qu a Magillet 
nomine Scraxinua eli in Belluno, qui eli bonua , Se multi co. 
gnofeir in aite tnuratic, prò quo mlttere non piocitravimns li. 
ne vedrà liccntia, Se mandato . Super qu : bus , Se qaOrum pre- 
dillo rum riobiì ramquam parati» mandai»: nam in hi is , Se o- 
ninibus aliia funiut, Se femp.r effe inicndimut ptompti, ,Se pa- 
rati ad omnia vedrà beneplaciti , Se mandata ■ Se orane onua 
fubire in honorem veliti , Se datu» Comuni» Ter. 



Data Cencte Die VII, Septembri» XIV, Ind. 

Demum in refotmatione dille Curie, polito partito per diAum 
Dnminum Por. ad box. de ball, ■ obrenrum fu i t per XXtf. Con. 
liKarios concordlter , nemlhe diferepante, quodpai ComuneTef. 
mmantor duo boni. Se legale» homines murarii, qui feiaot lu- 
pe r laborerii» prediAis previdere, iruri Centrila ad videndum 1a- 
borcria neccffaria in diAa Rocha facienda , qui una cum fupra- 
dilli. Domino Adelgerio, Se Capitanco in dilla Rocha, Se aliis 
hominibu» de Cenerà apti» fupcr hoc deliberate debeant , de prò. 
vidcre, Se in (cripti» redueere quantirattt expenfatum btndarum 
occafione laboreriorum prediAorum , fccundum quod ci» prò 
Communi, Se munitionc diAe Roche urtliu» videbitur expedirr. 
Et quidquid per co» rune deliberatum fucrir circa ( fie ) reduci 
debeat coram Domino Por. , Se cittì curia . Et exinde proceda, 
tur fccundum quod dille curie vidrbiiur providendum . Qui qui. 
<Sem Amimi , Se Confulcs poli predilla infraferipto» ad d Aaia 
Kuciura Cenete ieur^fs , ut diAum eli , concordlter cltgertrnt . 
Quorum nomina hcc funi. 

Magifter Mainatdu» ) M .. 

Jacobu» de Moniello > * 

Stephanu» qu. Zeni Veroocnfia , 
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Nura. DCCCIX- Ann» ijitf. io. Ottobre. 

Lettera del Conti di <lor'n.i a a'Trivigiani privandoti ibi glicoli, 
cedriere il pajfaggie Ubero per il Torneo che far fi doveva in 
Vìctn\d da Cangiando • Dalle Memorie d.l E. Enrico dì Mo n- 
fig. Avogaro p. &s. 

Magne nobilitati! Se fapientie vitis domino poteftati , Ancia- 
rii, judicibui, Canfilio , Se Communi de Tarvifio amici: dite, 
flii Htniicus Com a Gocicie, & Tirollii, Aquil-jenfii Ecclcfie 
Advocatus , Se Cip tentui gencralrs falutcìn , fi amotjj petpe. 
iuum incrementici! . Intendente! Vinrentinn ai totniamenti fo- 
latium, quod dominu: Cani! ibidem celebrate tntendit , pt i/o* 
nalitcì pioficilci; amicitiam vellrain, de qua piene confidimu:, 
affertuofe rogamo! , quod dei'trerioi meot , Se ipforum condu* 
rtares per vellros diftriclus affidare, & fecurarc veliti!, mandan. 
re! diftiiclualib»! vefltis , ut ipfoi abfque Omni impedimento 
trafilile pentii. tini, nobifque vedrai, fi placet , fupet hiii affi, 
dancie deftinetis, ut vobis ad fimilia, fc quelibet voliti grata di* 
Ikirtws obligctuur. Data Goticic die XI. exeunte Oftubrio. 

■ - 

Notn- DCCCX. Anno jjta. ai. Ottobre; 

.Anbafctria fpodita dalla Comunità di Con egli a no a'Trivlriani, 1» 
lui jf t/penrtne alcune cirreftantj interno al Caminefe . 

Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 1 $;. 

Ilec eft forma artibaxate fìende per domfnum Ftancifcnm de 
Marcorago, & Mugardum de Conegliano ambaxitorts dirti Co^ 
munii domino Fotcllari, Ancianii , & Confulibui, Se Confili!» 
dirti Comuni: Tarvifii. Primo diedrtt 8c exponanr predirti am* 
baxatorei, premifTa deeeoti recemendarionc , quod Comune Co- 
regoni fern per fuerunr, funr, Se erunt parati ad omnia bene- 
placira & mandata Civitati: & Comuni: Tarvifii, Se quod con. 
tìnue faciunt, Se facient bonam & diligemem cuftodiara ad ho- 
norem Se Ila tur» Civitati! Tarvifii. Item diunt Se exponant , 
quod Comune Se hominei Coneglani Irbentcr vellcnt , Se libi 
plaeer t, dum piacerei ipfi domino Potefiari, Se Comuni Tatvi* 
fii, qaod ipfe dominus Poteflas, Se Comune Tarvifii mitterer ad 
tuftodiim Terre Coneglani ufque ad XXV. de fua chavalata, do. 
nec irte novitates tranfirent. 

Item quod ofiendar ipfi domino Poteftati , Se cjus cutii! , Se 
Confilii: Civitatis Tarvifii, id qood eli nereflatium ad rcap'a- 
lionem porte Caftrt vcteiii , Se alia dicanf Si exponanr ,- q«e fi. 
bi videbuntur ad honorem Se ftatum Civitatis Tctvilìi , Se Terre 
Caneglani, Se ultra predirtam ambaxatam expotuerunr orctenus 
ex parte dirti Comuni: Coneglani, quod dominai Come! Gori- 
eie aorte proxime preterita holpitatus fu ir in Cotonaon , Se ho. 
die debet elle penitu: in prandio in terra Sacrili cura comitiva 
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CC. hominum, equuuai bene armaiorum,- & celata expofuciun(, 
quod dominus Gu. cello de Camino eadem notte venie Seravai» 
lam tuia nujori comitiva, qua potuit tatti Felcicniium , quam 
HcllnnenCuni , Cadubrcnfium , Se omnium fubditorum ipfius i flc 
quod ipfe dominut Gu- celio nupcnime tee i c impolìcioncm pc- 
oitum in tota Tua jurifdittiooe. Nobìliratem veftram tenore pec. 
Pentium facimus manifeftum, quod dittis Ambaxatoribus deeo, 
quod vobis dìxcrinr, cifdcm fidern cndulam adhibcrc dignetni. 
ni, & vciitii. Et ultra preditta ctiam conftct prediftis domino 
Poteftati, Se Curiis tatti per fpias Comuni! Tervifii , quam jgz 
alias fide d gnos ipfum dominum Cotnitem cum predida gente 
pervenifle io loco preferipto ; providerunt idem doiuinus Potè» 
ftas, Se Curie fue (uptaditte quod proponatur Confiliis IL. Se 
irecentotum quid fuper hoc fit faciendum . 

Dominus Paului de Zanfario nor. Antianus Comuni! Temiti 
prò fe Se aliis lociii fui! Antianii didi Camitnis confuluit , 
quod cligantur odo Sapiente! de utroque giada , duo fapienret 
juris, duo fapragaftaldioncs, qui intcr hodie Se cras per diem 
fuper piedidii debeant proridete , Se quicquid providerinr , r«. 
ducatur ad prefen» Confilium rrecentottim die dominico piosi. 
me venturo ante tettiam, Se quod interim in arbitrio domini 
Foreftatis , Se ejui curie remancat de faciendo fieri bonarn cullo, 
diam tam in Civitate Tcrvifii per ilio! de Cavalada, quam per 
alio! de dcccnis, proni cognomini expedire. 

Die XXI. Odobiii Sic. quid facere habeat lupi; cuftodia Ca- 
ftri Se Tetre Cooeclaoi , propter novitatet que in prefenti oc» 
curtunr. 

Dominus Tanarui de Tanaro confuluit quod incontinenti mie. 
tantut de illis de cavalcata ad tettam Concclani ad fummam 
quinquaginta militum cum . , . . . de fociis ditti domini Potè* 
fiatis prò cuftodia ditte Tenet, Se quod ctian mitrantur tot pe- 
ditei, qoot fucriat ncceftarii ide Viilis de ultra plavim tantum 
qui fiate debeant in ditta tetta > Se Calicò Concclani prò cufto* 
dia ditti loci, Se obedire mandati! domini Potcftatii , Se Coma, 
ri» Temiti. , . 

Die XXV. Ottobri! Sec. CutHi ditti domini Poteftatis Sec. prò* 
viderunt ditta! Dominus Potcftas, Se ejus cucie Anrisnorum Se 
Confulum , quod cum per Comune Tarvifii milfi finr quinqua- 
ginta equitcì de illis de Cavalada ad Caftrum Se Tciram Cone* 
ciani pio cuftodia ditti loci, qui quidem milite! fccundum fot* 
mam ELeformatìonis habeie debant a Comuni Tcrvifii XVIII. 
fol. parvorum pio quolibec die, Se apud malTarios Comunis Tal» 
vifii ad prefem non flc pecunia pio fatisfacùndo predittis mi» 
litibus, quod proponatur in Confiliis Xl>. Se CCC. unde 'qua. 
liter polfir, Se debrai recuperaci pecunia prò fatisfacicndo pre» 
ditti: militibus Sec. 

Fu ittrt tata mi Ctnfiflli di' CCC. chi fi elt[£tficri juÀttro Sd m 

fumi , 

! Naia. 
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Num. DCCCXI. Anno rjr*. 14. Ottobre. 



tafaperte de' Trivigiani eencedute a' avalli e gente dii Cerne et 
Geriti* , che intervenir veleva ad una giefira fati* da Cunei» 
Vicenda. Dilla Raccolta Scotti T. V. p. jm, 



Die XXV. Ottobri* «re. 

Curii* Domici Por. ÀnrlafiOruiti , & Ctlnfulum io Camino 
Conflitto coram ipfo Domino Pot., nt mori* cft congregati* • 
propofuit idem dominus Tot. «c petiit Chi Confu'iuin rxiberi 
quid facete habtat fuper litteri* eidem Domino pot., Si Coma' 
ni Ter. mirti* e* patte Domini Comici* Goritie , quarum lit. 
teratum tenor tali* eli. Magne Nobilitati* & Sipientie viri* do- 
mini* Por., Ancia ni* , judicibu* , Se Confilio , & Comuni de 
Tir. Amiti* diletti*, Henticu* Comes Gonfie, & Titoli* , a- 
quilegienlis EceUlc advocatu*, Se Capitaneus genetaiis falutetn . 
8c amori* perpetuimi incrememum . Intendente* Vincentiam ai 
totniamenti folatium. quod dominui Cani» ibidem celebrare in- 

tcndir perfonalitet proficifci, amicitiam vertram, de qua piena 

confidimus, affettuofe togamus, quod dentario* noftròs, 8c ip- 
forum Conduttore* per vertros diftrittu* affidare , Se fecurare 
teliti* i mandante* diftriftqatibu* veftri*, #r ipfo* abfque omnf 
impedimento ttanlire permittam, nobifque veiiris, lì placet fu. 
per hiis affident'e defticcti* C fic ) ut vobi* ad fìmilìa, Se quei ; . 
ber vobi* giara diftr ttio* obligemur. Data Goritie DìeXIexetm 
re oftubri. Er pofirO partito p.r dittum Dominum Por. ad buxl 
le ball, firmarum futt per XVII. Confiliario* in concordi» re- 
mine d'fcre'parite, quod predice lirrére pioportantur ConfiljoXL, 

Dal Cenfigìie di XI.. fu rlmejfa a quelle ite' CCC. , dal i„h 
fu flaUlite di ceridifccnderee 9 



Num. D^CCXII. Anno ijrtf. j. Novembre. 



CemniJliene de' Trivigiani di far gelefa guardia a Cafre! franca 
per le neviree alle m ctrrenti. Dall* Raccolta 
Scot i T. r. p. ja/. 



Frineifcos de Me/ovillanis de Eononia Patella* Tarvi/ii, An. 
frani Confu le* , Se Collimane Tarvilìi diletti* fui*. 

Previdi* Se difereris viri* Attero de la Rof» rrmfmiflo prò 
Comune Tarvilìi ad Cuilodiam Caftri franci, rlec non Philippo 
Cardafeno, Jc R-rro Marco de Baroncino Confi, libri* in ditto Icr- 
<0 prò Comuni Tarvilìi Francifcus de Meeeoviilarfi» Poterti* 
Taivifii fuam gratiam . Prnptcr novitates qaampfure* in proai. 
mo imminente* providentiam veflram frquirmu*, Se precamurl 
ut circa curtodiam bonam. Se per fertili; ma m tam in cadrò ipfo, 
quam etiam In circhi* fiendam de die, Se notte penrigilem <-«- 
tam, Se folicitudinem babearii , fìcut de vobi* piene Iconfidi. 
mui, & fperamus. Data Tarvilìi die cctrio Novembri*. 

Num. 






Diqitized 



Documenti. ** 

Nam. DCCCXIII. Anno tjtf. 4. Novembre. 

Cetnende it' Trivigianl ad uni fi’ tra mi Rirfi di file 41 / fi , 
dire , e cangiare igni piarne gente fir frejidit dell a Ricca di 
Braida, Dilli Riccolta Scotìi T. V. p. joj. 

Fiancifcus de Mcczovillanit de Bononia Foteftas , Antiani, Se 
Confulci, Se Comune Tatvifil fuo dii. ciò ranadina de Strivi* 
fuim gratiam, Se omac banura . Tibi tenere prefentit coimiit- 
tinroi, Se mandamut , qaatenui viGt prefentibus , quolibet die 
nuttete debrai duos ex illia de Cavallata , qui tccuot funt , de 
duodecim de meIiorlbu9 , Se magis idoncis hoininibus ditti loci, 
de villarum ciicurailautiura i pii loco in Kocha Brayde, & piu. 
lei il fuerit oppottunum , qu( cum Capitane* diete Roche per 
diem, Se notteru Hate, Se permanere debeant ad euftodiam ditti 
feci ipfos de die in diem omnimoJe cambiarne! , Se ipfos Cu. 
Godei eligere debeai de Confitto meliorum hominum Burgi Aiyl- 
li bottini Se vigilem euftodiam faciendo fi.ri . ut faciebat l)t. 
minui Mcncgaldui . Data in noftto Comuni riletto die Jovii 
quatto Novcmbrii, Indili. XIV, 



Nam. DCCCX1V. Anno ijt«. 4. Novembte. 

Rifiluy, line pref 4 nel Cénfigllt di' Trivifanì di f*r teenfeen eli* 
Ricca di Braida il frejidit, cangiande igni firmi juifiiac cn- 
[cimenti . Dalia Raccolta Scotti T. V. p. jo«. 

Die quatto Novcmbrii Scc. 

Curiii Antianotum, Se Confulum Scc. Dominui Albertus de 
Renalde Judex confulait fopet fatto cuftodic Roche de Braidi • 
quod mittatur per ipfum Dominum Por. una litteie Panadinodf 
Sttaxio, qui eft in Burga Aiylli , cum certii alris de Cavalcata 
Comunii , qui quolibtt die mitteie debrai duos e« illii deCavalca. 
ta predirti , Se XII. Cuftodci de rn.lioiibus , le magli idonei! 
ditti Burgi, vel Villarum circumftantium , de qui tenentur ad 
euftodiam ditti loci , ad bonam , Se vigilem euftodiam ditte Ro- 
che faeicndum ipfos quotidie cambiando, Se alia utilia prò Co- 
muni Tar. facicodo, ut facerc poterai dittai Dominui Mcnegaldut: 
Se quod mittatur etiam una alia fitteti Capirmeli ditte Roche qui 
i.cipere debeant diftos Cuftodei, Se dittos de Cavallata in ditta 
Rechi. Et quod mittatur etiam una alia litica homirsibut ide 
Aiy’lo Se Villarum citcumftaniium , quod ditto Fanadino de- 
beant in otnnibui obedire,, fecucdum quod cii ptecipier circa 
euftodiam ditti loci,. QjioJ quidem, polito partito pel dittum Do. 
minuto Fot. ad! bux. Se ball, fìtmitum fuit per XII. Conliliarios 
concoide! Vili, cxiftentibut in contiatium ptout fupctiui con. 
fuluit ipfe Dominai Albertui. 

Nil Libri ftejfi a cittì $a. tergi 11, Nommbrt nelle Certe di-, 
eli ^dn tieni fu prefi di ft’ivtre sili Capitani di Mefite , t en- 
fici. 
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i.lfranct >i rifili, da licenziar li prefidli de rufiìei eie dtvtjf.rt 
Htirnar a 7 rividi , « etti furi ni licenziati que'dtl p refidii diTri- 
■vigi comandando lin , che fiijfen in frinii [per riamarvi fe fif. 
fin timandali . 



Num. BCCCXV. Anno i ji«. +j Novembre . 

Cintando di' trivigidnì ai Capitani dell* Bieca di Braida di ri. 
ctvere aecrefcimonti di f refidii , e di fare una diligenti g**r‘ 
dia. Dall» Raccolti Scotti T. V. p. J04. 

Trancifcus de Jdetzovillanis de Eononia Foreftls Tarvifii, An- 
«lini, Confulcs , & Comune Tervifii dilcflta fui» Capitanets Ro- 
«He de Braida de Afyllo prò Comuni Tarvifii fuam grattata cutn 
fallite. Vobia per prefentes iungimus in mandatis , quatcnu* peni 
& hanno noftro arbitrio auferendo quolibetdie per diem, «no- 
«lem duos e* illit de Cavilata, quos mifimus Asyllom pio eu- 
fitìdia dirti loci, 4 e duodecim Cuftodes , quos vobia mtttet Fa* 
nadinus de Stranio, qui prò Comune Tarvifii ed. in burgoAsy!. 
Il , ;n dirti Rocha prò cuflodia bona fionda reelpere defecarti : 
Ibi die nortuque bonam 8c folicitam cuftodiam factenre» « 
etiatn piare» fi fueiit opportunum, Data in noftto Comuni Pa- 
latio die jovis quitto Novembri» , Indirt. XIV. 



>Num. DCCCrVI. Anno ijitf. 5. Novembe . 

Leliera della Cimuniid dilrevigi a Guglielmi da Campifampie- 
ri ringraziandili delle nitide date , e raeeimandandigli ■bili- 
Un za della euftidia del fui Cafielh. Èx Cancellarli Comuni! 
Tarvifii Rcgiftro littertrum an. iji 6 . 1517. 

Nobili it potenti viro Domino Cuilielmo de Campo Stnrti 
Petti fuo Givi dilcrto trancifcus de Meiiovillanis de Bonnnia 
Fotcftas Tarvifii , Aoriani , Confai*!, St Comune Tarvifii (nata 
gratiam cura falute; Nobilitarera veftra'm in quantum valemu» , 
iegratiamns de hi» que nobrs per iirreras explicatis; quoniam a- 
pette videmus vos fequi vedigli anteceflorum veftrarum , qui 
continuo fuerunt Cive» honnrabilcs Tervifii fetrpet perfonas 
ponentes, & bona prò honore , & ftatu Comuni! Tarvifii con. 
ria tebellei ipfius, & «obi» Se illi* de domo vedrà , fio mul. 
turo «onfidimus, & fperamus nobilitarera vedram quanta prece 
po Humus deprecante» , quatenu* circa cuftodiam vigilem loci 
velili catara folliciram habcatii. Data Tarvifii dit Vcn«i$quin.v 
«o Novcmbtu Indili. XIV. ■ 




Num, 



1 
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Num. DCCCXVII. Anno iji«. ». Novembre» 

Ultimi* a! Ctnle di Gerle. ia di aver elette perfette eie dlpnifftta 
certe differente tra Telberte da Cantine > e Bcrtelamie da tra» 
ta. Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 30$. 

Egregio, & potenti viro amico Cariflimo Domino H«nrico 
Corniti Goritie , Se Tjrxolii, Se Aquileg. Eccl. Avvocato & C** 
piianeO G nctali , Fiancifcu! de Mezzovillani! de Bononia Por. 
Tai., Antiani, Confules , le Comune Trr. votiva gaudio cum 
falute . Recepii: vefltia li ttcris , & peti. Aia ad cognofcendana 
queftionem que vertitnr inter Dominum Tholbertum de Carni* 
no, Se Iiatrhòlomeum de Prata , Se fummatie tetminandum de 
voluntate difti Domini Tholbeni juxta Iittcrarum Iveftratum re* 
notem prò parte veftra Sapiemcs clcgimus ad locum quem or. 
dinaveri tis congruum deftinandoi , quocirca potentiam vcflram 
requirimus. Se rogarcus attente, quatenus circa diflum negotium 
exeeutioni mandandum vcllitis locum abiltra ordinare , in quo 
Sapiente! pattium debeant convenite: nobis diétum locum , Si 
nomina Sapicnfum vefttorum per veftra: Jirtcras deelarantes. 

Data in noftro Comuni Palatio die Martis IX» Novembri* . 
Indici. XIV. 



Num. DCCCXVU 1 . Anco 131*. 19. Novembre. 

Mfelut,iene de' Trivijiani di rivedere le fartele > « le ’pretilflinl 
dei.Caflelli e della Città per avviji avuti da Cintali atte . Dalla 
Raccolta Scotti T. V. p. 310. 

Die XIX. Novembri! ite. 

Confitto CCC. Civit. Ter. in minori palatio Comuni: Tir. to- 
tem Nob. , Se por. viro Domino Fraocifco de Mezzovillanis de 
Bononia hono. Pot. Tar. ad fonum Campane , Se vece pfeeo- 
nia, ut itictris eli, folemniter congregato propofuit idem Domi^ 
Cu! Por., Se petiit libi Confilium cxhiberi , quid facete ha- 
beat, Sic quid fit faciendum fuper dìftis vetbii, Se novi! expo* 
fitis per_ Marconi de Alcxio Noe., Se fuper. hiis que conthicn* 
tur in Imeris Domini Gerardini de Pranza Jud. Por. in Cane- 
ciano prò Comuni Tar. miflÌ! Comuni Tar. Cum Armatura fif 
per curia! Domini Por., Se Confilium Xl. quod disia propefln 
preferiti Confilio ptoponitur . 

Ego facobui Joaoois Vache Not. Antlanus Comuni! Ter. prat 
me. Se aliis focili tneis Anrianii dici i Comuais csnfului fa por 
difta propofta , quod per Curi» Domini Par. eligantur in Saà 
piente! de Mclioribui Se Saptcntioribus Civit. Ter. ftatuto , vet 
reformatione aliqua non obuanre, Se duo fupragaftaldiones, qui 
bene. Se fagaeirer ridete, Se cxaminare , ac provjdere debeanf 
fuper munirione tam Civir. Ter. , St buigerum, quam diftti- 
Aus , Se CafUoiBm ipfiat fienda pio Comuni Ter, , tam pe tf li- 
na- 
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faiuin, quatti virtualium, ptouteispro d tendone, k S'irtt Co- 
muni» Ter. videbitur exp due. Et pene» fe haberr debeam prò- 
vifionei al as farti» per ceno» Sapiente», fc magiaro» fuper mu- 
dinone plcb:» Quei! , k fuper ipds examinatis atbeant prOvidc. 
ic , adjungcndo, k minuendo, fecundum quod cis pto utilità, 
te, Se bono Comuni» Ter. melina videbitur convenire propr.t 
novitate» undique imminente». 

Et quidquid dirti Sapicntes fuper predici» provìderinr die 
Lune nupet venturo ad CCC .Confiiiutd redueatut , Oc ruac li- 
cuti placebit ipfi Condilo, fuper ipfis polita ptoccdatur. Quod 
quidem pelilo partito per diftum Dominum Por. ad bux. kball. 
firmatum , Se obtentom fuit per CCXV. Confidano! concorde», 
tribui exiftenribus in contrarium, ut fuperiut confutate . 
Segntnt li Sttfitnti tinti . 

Die Lune XXII. intrinte Novembri». 

Confiiio CCC. Civit. Tar. in minori &c. 

He funt piovifioncs fafte p et certo» Sapiente» elertos per 
Curiam Domini Pot. fecundum teformationein Conditi CCC. 
ad protidendum fuptr culiodia Civit. Ter. & Caflcorum, Se ad 
, xaminandum teformarionea alia» farti» fuper iptirionc , ti la- 
borerio de Quero , Se ad alia facienda , ut in ipfa ptovidone pie- 
nius continetut feripta per Jaeobam Joannit Vactic Nor, dirti 
Domini Pot. Qua rum ptovifionum tenot tali» eli. 

Providerunt predirti Sapicntes unanimiter, remine difetepan. 
te, fuper labotetio Caftrorum . In primis quod in continenti 
filmata preferii ptovidone per Dominum pot., & ejus Curiam 
Anriàoorum , & Confulum , millantar Qucrum duo boni , k 
legale» homine» Civit, Ter. eum uno Magiftro Kcnxegnario a li. 
gnamtne, qui fimul eum Capiamo de Qnero , k aliis boni» 
hominibu» dirti loci providcre , inquirere , k eliminare de. 
bcanr omnia necedaria, k utilia dirto loco pto confcivatione 
loci predarti , qui ad prefent per Comune Ter. poflunt duce, 
re ad effertum , k ca omnia In fcripris reducere; k quod per 
co» provifum fuetir ad prefen» Concilium redueatut . Et rune 
cum firmabitur obrintat firmiratem. Et hoc cnm provifio alias 
farti de dirto labarcrio ad prefen» modo aliquo non peffir exc. 
turioni mandati, cum in ilio tempore non pulfit fieri aliquod 
inftramentum de Maro. 1 •- , 

Item providerunt , quod predirti Officiale» teneantur , k de- 
beant ire Cornudam , k ibi cum Capitando k alti» hominibut 
dirti loci providerr de d'rto loco k omnia occellaria , k url- 
ili de dirto loco inferi pri» reducere, que ad prefen» per Comu- 
ne Ter. pollini fieri pio confervarione dirti loci, k quod p i 
co» ptovifum faerir, teducatur ad Coefilium CCC. ut fuperiut 
dirtum eli , k quod .rune firmabitur per Conlilium obrineae 
firmiratem • 

lrep provid-runt quod per Dominum l’or. , k eia» Curii» 
Anriinornm, k Confulum mirtaatur IV. boni k difereri viri 
Civit. Ter. divi firn in duibu» mudali», qui ire debeant ad o. 
ionia alia Cali r a Civit. Ter. feeundum quod (ibi iniunrtum far. 
tir per Curia» Domini Toc. , k eliminare , k viderc oraria u. 
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ti Ha , de rcerffaria didii Cali rii lam in virtual'bn! , qunn irt 
Balifìit, Filimi! , Cairn. , Cuftedibui , de aliis indigeni ibui di- 
ftis Caftris , 8c in fcripto reduccre. Et quod per eoi provifum 
futrir, & in|unclum fuerit , redacarur ad Confilium CCC. de 
rune quod placnerit ipfi Confilio habear firmitatem . 

Il m pioviderunt prò «inferratone Civit. Ter. Se terre Afjrl. 
li, quod mùtatur unus Sapie'i, dedifcreiU! vir ad terram A f y ! - 
li prò Comuni Ter. prò cuflodia di Ai loci, A quod hominem 
dirti bntgi debeanr ipfi Capitane# obedire ficut otdiratum fu e, 
/il per ConfilinmCCC. Se durare debear, fecundutn quod pia. 
cuerit Confilio CCC. cum {alarlo quod placnerit ConlilioCCC. 
& durare debeat {eeundum quod placnerit major) parti Curie 
Domini Por. 

Item quod eligantur quaruor Sapiente! , & duo fupcrgaftal. 
diones per Curia» Domini Fot., qui videre , temprare, & exami. 
tiare debeanr omnts porrai. Se muto» Civ. Ter. Bilfredos bur. 
gurum, & cireas Civit. Ter. & providere omnia que funt ne- 
ecffaria {upradirtii porrii , muri! , bel{redii. Se circhi! , de in 
{criprii reduccre, & quod per coi provifura {uerir reducaturid 
prelcni Confìlium CCC. Se quod rune placuerit ipG Confilio 
obtineat firmitarrm . 

Irem quod eligantur per Curias Domini Fot. de meliotibui . 
& {apienriofibu! , de magi* Idonei» Civ. Ter. cum IV. bonii, Se 
idoncis Notarili , qui eii delato Sacramento orami boritine* a 
XIV. anni! {ripctius, ufque ad LXX. annoi Civit. Ter, debeane 
in {cripti! reducere. Se co {arto dividanrur omnei per Sapiente! 
eligendo* per Curia! Domini Fot. ad pofta! , & ad porrai Civit. 
Ter. ad vcxilhim euftodiendum per XX. quinquenai {eeundum 
formam Statuti Comuni! Ter. Et quod unui ex ntiJiribus Do. 
mini Fot. fcroper debeit erte prop; vcxillura, rei bindcriam fu. 
per Scalai Filarti cum peditibus fi rumor aliquo tempore tìcter, 
quod Domina! averrat . 

Irem quod reformationei de Sutura loqueotia de {calis , ma* 
nariii , de lampigonii faciendis per Comune Ter. exccutioni 
mandentur. 

Irem quod Dominu» Fot., de ejui Curia Cenfnlum , Se A n. 
«ianorum poflìnt recuperare denari#! de boni! Comuni! Ter. ad 
omnia. Se Ungula adimpltnda, ut cii meliui vidrbitut expedire : 
de quod per <os provilo m fuerir obtioeat firmitatem . Com alia! 
leformatam fit per Confilium CCC. quod dirte provifionei ad 
prefi ni Confilium redueantur , de fecundum quod piacerei ipG 
Confilio fuper ipfi* procederatut . 

Dominua Marcolinui de Magnaferro Antianui Comunis Ter. 
prò fe, de aliis focii* Anrianl* dirti Comuni confutare fuper 
dirti* previfionibus , quod dirte proviiionc! fine firme de véli, 
de. de prout jarent, Se {cripte funt executioni mandentur . Et 
quod falarium Capiranrorjain , de iliotum Officialium eligendo, 
rum per Curia* Domini Por. fecundum formam dirtarum prò. 
vifionum remancar arbitrio dirtarum Curiatum. 

Quod quidem pofiro partirò per dirtum Dominato Por. ad 
bui. de ball, firmatum, de obtentum fuir per CCXV. Confi lia. 

Tvw». Vili. e rio» 
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tiss eoneordes , XXIV. exiftentibus io contrariarli , ut predilla* 
confuluit Antianus. 

Segnane te elettimi di <j «a* , eh devevaiee efegeire jnefie ri- 
fe-natiini > 

Die Veneti* XIX. Novembri . 

Cooiilio CCC. Ego Jacobul Jeannit Vache Not. AntiaruiCo- 
munii Ter. pio me, Se alila focili mcis dirti Comi, ria confu • 
lui fuper dirti provinone , quei Domihus Tot. Ac . jui Curia 
Antianotum, & Confulum adhuc pofT nt dipendere de avire 
Corounis Ter. pio Mcnfe ptefenti XX. Librai den. par. pio Spii*, 
Ac explorarótibus per Comtire Ter. mirtendit pio honorc. Se 
Sraru ditti Comunia , ulna id quod cxpendirum cft prò diti» 
menfe, oceafione predilla. Starli to , fi w e r fouratiore aliqua 
non obliarne. Qned qnidem polirò partito 'per dittum Dorr.inum 
Por. ad bux. & ball., propolita negativa , firmatum fuir pel 
CXCIX. Cor.filiarios cor.coidei , XIX. cxiAcr.tibui in conturium, 
ur fupra confului • - 1 



Num. DCCCXIX. Anno rjad. *5. Novembre. 

Prevvedimenti de'Trivigtahi fer narì^ìe ricevute » che a Serra vai- 
le giurile fodere milizie dette Scaligere , Dalla Raccolta Scotìi 
T. V. p. Jt7. 

D : e Jovis XXV. Novembri. 

Curila Artisrorum, Ac Confulum Cìvir. Ter. in camino itu 
f.riori paiatti Comunis Ter. eoram Nob., Se por. viro Domino 
Frsncifro de Mi zzovillanii de Borvonia honor. Por. Ter. ad fonata 
Campanelle , moie foliro , congregati! , propofait idem Domi, 
ras Por., Ai petiit libi ConClium exhiberi, quid facete habear, 
Ae quid (ir facierdum fuper co quod , rum ram per lirteraa 
mtlTai Domino Por., Se Comuni Ter., ac eriam Nob. viro Ram- 
baldo Corniti Tir., qoam etlam per Cspitaneum qui eli in Se* 
«vallo prò Comuni Ter. notum lir Domino Por., Ac efua Cu. 
riii Antiarorum, Ac Confulum, qnod beri in fero vtnerunt tir 
terra Seravatli CC. Equitei, Ac plutei cum armii fub una ban. 
deria Domini Cania de Lafcala , Ac Igrorclur ad quid veniant, 
quid placet Confiliii XL. At CCC. fuper predirti! in amnibut 
ordinare , 

Fu rimrjfa al Coa/ìrlie di XL. « da tjueftc a amilo de' CCC. 

Eodem die Coiifilio CCC. Domirut Trivifiui Odorici Fur- 
lani Nor. Anrianu* Cornunis Ter. prò fe , 3c alila foeiia fuis 
Antianii dirti Comunii confuluit fuper difla proporti , quod 
icgratietur Nob. viro Domino Rambaldo Corniti Ttr. de eo quod 
obrulir fc pararum prò hnnore Comunis Ter, ire cum L. pedi» 
tibus ad enflodiam Corcglaoi, Ac quod flatim cum dirtis pedi» 
libus ire debear , Ac elle cum Domino Gerardino de Franza ibi 
Por. pio Comuni Ter. ad faciendom ca que perrinent circa 
enflodiam dirti loci . Et quod per Dominum Por. flatim mirti, 
tot Bom nus Guiliciirul de Volnico Qucrum cuoi lineria Co- 
muni» 



v 



Digitized by Google 



IÌocumémt^ 3$ 

ftdnlt T«f*i qB*d homines plebium Se regularutn eircumilan- 
«inni plebi Quei), ipfi , Se Capi urico difti loci circa vigilend 
tuftodiam facicndam debeant obedire j Et in Civfr. Tei, hodie 
élametur quod homines Clvil,, St difttiftus Ter. {(aie debeant' 
parati (uis Equi», & Armi*. Et qood pel Curias Domini Fot. 
tligamur Xlt. Sapìentes vidcliCet iex de ano gradu , Se fe* de 
aliò. Se duo SupragalUldiones , dui fupei diftis noviratibus , raat 
fupei ambaxatoriBus mittendis Patinarti, in Foramjulium , quim 
Felttum , fi*e ad DoiiJnum Gueccl onrm de Camino hodie dew 
heant providele , ac etiam providerc debeant eiica predica alia 
Éceeflaria qtle prò Comuni Ter. videbuntur, Se uride prò predi* 
ftis, Se quidqnid fuprt prediftis proeiderint era» teducatur ad 
Con’filium CCC. & ture fico! placcbir ipfi Confilio, fu per ipfi* 
pnftea pioecdatue, Quod quidem polito partito ad bux., Se ball, 
pel Domlnuni Fot. predi«um , firmafum, St obtentum fuit pei 
CCLXXX. Confinario» in concord a , XI II. cXillentibus in con- 
trariarti , ut fupradiftu» confuluit Antianus: leftis, Se abfoluti* 
flatuti» iti eontratium loqueiitib'uS. 

Item confuluit d'ftus Antianus, quodelametur foldua Ili Cf- 
*lt. Ter., 8c per Comune ter* Se ejua expenfis folderttur C. 
pedi’ef mitterdi ad Curtodiam Conerlani j Se quod fupradiftl 
Sapientes ptovidere debeant onde poffit ricuperati pecunia pra 
fofutione ipforunl . Et quicquid fuper prediftis proviJtrinc era* 
teducatur ad Cónfilium CCC. Se rune lieuti plaiucril ipfi con- 
filio proredatur, Quod quidem polito, partito per diftum Fot., 
ad bua. Se ball. , propollta negativa, firmatum , Se obrentumfuit 
per CCL1I. Confilialics eoneoidet , XLV11I. ex Heoribua in con* 
trariifm , ut faperius diftus confuluit Antianus t leftis, ic ab- 
folart» Statati in contrariami loqueritibu» v 

Dominu» FrancifcuS Por. plediftus prefemibus Domino Otho- 
ielino dè Corona, Domino Guilielmo de Btrtramo , Franeif- 
thino de Ctdroeucco , de volumate , Se confenfu fuarum Cuiia- 
tum pr<c’pir perfonalirer Domino Guilielmo de Vuln co, quod 
pena. Se hanno ad volqntarerti Comuni» Ter. ftatim vadar Quo- 
rum prò coadiutore Se focio Capitanai difti loci prò Comuni 
Ter, feeundum refbrmationem Confili? CCC. faciendo ibi con- 
gregar) homines armaros fufficientjr plebium , Se regularum cil- 
èumlHntinffl plebi Queri prò' bona Cuftodia difti loci.- Et dedie 
♦erbum. Se liétnriam eidem, quod penes fe fecipere, Se habe- 
*« debeat untfm Nor. de illis contrarili, qui fCribat difto» pe- 
dites , Se pieCepta eis fafta per Dominar» Guiliclmum piedi- 
Htum. Àftum in Camino diftorum Antianorum, 

Oli otni .iénì Wt/.ra XII. Si fiotti, t dot Sifri S i/Uldì i 

ftprl ordiniti , 

Die lune pcnoltimo Novembri» . 

Confilio CCC. , , 

In Dei nomine Àmen. Hec funi plovifiontS fafte pel quOf- 
dam Sapiente» eleftos fecundum formam reformationis Corfllir 
CCC. feripte per Jaeobura Joannis Varhc Not. ad ptovidendumf 
furti i t s que in preferiti refotmatione ronrinerur. 

Primo piovidcnt quod mittanfdr ad Civir. Pad. duo dilfretf» 

c * Se pro- 
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& prò. idi ambaxator s eiig ndt per Dominum Pot., Se *l«» C«. 
litio Antimoni in , Se Conialum piopute Comuni» Tct. leftnnt, 

& exponaot Domini» Por., Se Coi*. Pad., quod Dom. Poi. Se Comu- 
ne T t. contemi ^ffent ut ipfis videittut expedlre ulumum , 
quod uterque Poi., vel Vicatius uttiufque Poi. cum decenti co- 
mitiva Sipientum vnorum uttiufque Civit. in aliquo comma, 
ni, Se idor o loco ad conferendoti! , Se traftandurn irnmul , 
quidquid pio confetvatione , Se fecuiitate libeitatls, (tatua , Se 
iurium uttiufque Comunil videtint expndirc, dummodo nafta- 
ta , feu traftmda p.i ipfoa Confiliis uttiufque Comunis ptopo- 

"Vem'quod IV. Ambaxatores fapertes , Se ptovidi eligendi 
modo pied fto mutatimi ad Dominum Comitem Gonne, Se ad 
panca de Foiojulio ad ttaftandum. Se ptoeurandura nommcCo- 
munii Tet. pacem, Se coneotdiain, »el tregua» , ptout roeliua 
lieti potetit imer Dominum Comitem Gonne, Se Ino» adveria. 
lios, Se alia in ptemiflìa facicndum , que ipfia ambaxatonbu* 
melius expedite videbitut. 

Item quod Domina» Por., Se efu» Curia fieqnemer mmant 
Nuneios, Se Spia* ad omnia loca, Se parte» obi neceffanutn pu. 
fa veri nt, & quod per futurum roenfem Decerabri* expendi poflit 
prò Nuncirs, Se Spii» ufque ad fummam L, Librarum den. par. 

Se pia», ptout placueiit Confilio CCC. Et quad Pot. Coneelani 
ex pendere politi de c®ndentnatii>nibus » & facicndis m o« 

reclino ptO Nurciis, Se Spiis in ca quamitate , que placuetit 
Confilio CCC. Dummodo omnia nova, que habuerlt , tefetat Do. 
mino Pot, Se eju» Curie. , , _ , 

Item quod de C. Soldati» peditibus foldandi» pio Comuni 
Ter. L. effe debeant Baliflarii , Se L. cum lance)» longn apito- 
ic», Se meliotc» qui potetunt repetiri , Se quod per Curiani 
Domini Pot. eligantur IV. boni , Se utile» Coneftabile» fi ve Ca. 
pitanei Civei , duo de uno gradu , òc duo de alio ita quod cui* 
fibet Capitaneo fttbfinr XXV. Soldati. 

Item quod Doroinus Pot., Se curia Antianorutn , Se Conlulum 
accipeie poffmt mutuo pecunia™ ncceflitiam pto predirti» di 
omni pteania exiftente ubiqnc in Comuni fi potetit reperiti » 
Se fi non teperirciur in tanta quanttate» quod alinnde .reperti, 
tur cum melioii cond rione Comuni» Ter., que pecunia retti* 
tuaiur de prim» denariis exigendis de mutuo inftaferipto . 

Iiem provident quod in Civit. Se difttiftu imponatur mutuato 
in huuc modum, videlicet in difttiftu in rattone IV. Libtatum 
patvorum pto qunlibet foco feenndum impofitionem faftam tem- 
pore Poreftarie Domini Albettini de Canoxa olim Por. Ter. , 
& f teundum quantitatem focorum tunc fcriptoriim . Et in Ci- 
vitate fecundum impofitionem faftam tempore piedi fto. Et quod 
babitan'et in Civitate, Se burgi» non fetipti in collefta predi, 
fta de novo fetibantut , Se per IV. viro» eligendo» in leerero 
per Dominum Pot., Se eju» cutiam eia imponimi juflo modo , 
ptout ipfi» qnituor videbitur expediret Se inope» , Se imlcr*- 
bile» p;tfnne habenres de ipfa impofitione IV. groffo» , u* ,0 * 
ira, ron tcncaocut ad folutioncm mutui predirti. 

Item 
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t rem qood de dcnatiis dirti mutui nihil expendi po/fit . lìn* 
fpeciali conftnfu , Ac volumate Confilii CCC. 

Itera quod flint duo voluroin» de Cartis pecudinis in quibus 
ftribanrur impofitionts dirti mutui , ufiuru quorum volominum- 
ftsre debtat pene* Maffarios, & aliud pene: Jodicem havaria , 
in quibus< Se arroqut ipforum fetibantar omeri recepitone! , 
ir «alla fratta , Tel errar in crecutionc dirti mutai commina, 
tir . 

Itera qaad futura: Fot. infra dui! trenfet ab inrroitu fui Re. 
zimini: rene! tur Ac debrai faeere prò polla m fpeciilrm in Con. 
Èlio CCC quilirer, Ac onde debeat fleti reftirutiode dirto ma'* 
tuo: ira tamrn quod quando reftituetur, leftitui debeat eo or. 
dine , quo appatebit effe folvenditth, videlicet , quod iili qui 
primo fotecrir primo fiat redimirà, fine aliqua exartione , vel 
extorfione facienda per lliquos Officiale!, vel aliqaam aliane 
perfonam Comunit Ter, 

Item quod Nor. Mail. Ar iodi haverii aecipere debeant a fol. 
ventibna dirtum mutuum VI. dcn. tantum pio qualiber Ceduta , 
Ac non ultrai 

Et predirta omnia pravidecuot dirti Sapiente! concordi ter, ne. 
mine difcrcpante, eenfiderantes grave:, Bt ardaas novilate! pre» 
fenrialirer occurrentes, que ptobabilirer poffunt Comuni Ter,, 
plora after re dife rimina, ob quarum preludi eia, Ac pericola e. 
vitanda, Ar fortilieiatum non poruetuet magli conveniente!, Ac 
utlliue providere . 

Ego Jarobn! Joannii Vachi Nor, Antlanui Comuni* Ter. prò» 
(ne, Ac altia fòe-iis meis Antianit dirti Comunii confulai fupee 
provifionibus , Ac Capitulo dirtatum provifionum ioquente de 
mutuo imponendo, quod per dirtum Dorainum Pot, ponatur par» 
rirum in primis in dirto Confilio in hunc modum videlicet quod. 
volente! quod murunm, Ac Capiculom mutui, prout jacet , Ae 
fcriprufn eft , Tir firmum , Ae exeCurioni mandemr, ficunapart. 
Ac ponanr in uno bui.. Ac nollenres ponanr iti allume Ac fi ob* 
tentoni fuerit quod mutuum imponatur, ficur in dirtis provi» 
fionibus , 8c Capitulo- contincrur i quod rane provifio fifta d« 
folnrinne fionda Domino Jacobo de Canaria per Comune Ter. 
pendeat , Ac eidem Domino Jacobo, Ac alits Nobitibus de Fa. 
dua habenribus reprtlTalas centra Comune Ter. Ae homines 
Civir. Ter. fit integre fatiifartum de primi! denariii dirti mu» 
vai de eo quod habrre volunr a Comuni Ter. Quod quidem pò» 
filo per dirtum Dominato For. ad bux. Ac ball, in hunc mo- 
dam, quod volente! , quod dirtum mutuum imponatur, ponanC 
ballota! in bux. albo , Ac nollentes in bux. acaro, invenrefue» 
rnnr in box. albo CXL. Ac io bux. acuto LXXXVI. Ac iìe dir- 
ena eu nn , Ae obtcnmm fair ut fuperiui confu tu i . 

Fu frtfr pai di fftditt lAnkafcìutiri s Ptdth* , t nel Friuli 
ét Cu: di Girici*, ed •' futi utntrfurii, eh fi fttrjfe ff indire 59. 

kits in Sfi * • 



< 1 Num, 
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Num. DCCCXX. Anno iji i. *j. Novembre. 

^Ambafctria fped il a da Cuecelli da Camino a Trevigiani invi* 
condoli in f olici elio n*x\t di fiit^ardo fui figli* con Verde 
Nipote di Con dalle Scala. Ex Anna). Camald. T. V. p. joo. 
«iclumptum ex Cod- membranaceo Rcformationura Comuni* 
Taivilii tignato E. fub anno MCCCXVI. p. «$. 

Hcc eli forma ambax are, quam debent facere Domino! Ab* 
bis Falline, Dominas Adelgrrius de CaficJIa , A: Dominus ,o* 
aoritus fubprior Fullinc capellanus magnifici viri Domini G. 
de Camino Comuni & Uoi/criitati Civiratis Tarvifii, pureftati, 
aniianis , Ac confulibus ex parie .fupradidi Domini G. In pri* 
mia congrua falutarione prcpciìia, fcquatur , qualiter Civitarit 
Tarvifii omnium bonorum & fidelitans full iemp;r fedulut pio* 
tecuior ram i pi c , quam pied«celfores fui , quorum pia Ac lau. 
«labil.» memoria faris exiftir . Pretura con mtemionis Domini 
Canis de la Schala Ac i pii u s Domini Cuczclli, Ac alioiom ami* 
corum utriufque partir lit, roarrimonium comradam lini dudura 
intei neptem e|uid-m Domini Canis , Ac unigenitutn fuorn fine 
laudabili ter .mare ilio intianri die nacivitatis Dominice , Ac in 
civirate fua Fcltr.- iolempnes nuprias Ac cutiam celebrate , pre* 
faram Civitatem, ut civit, ejufquc concives ad prefaram euriam 
Ac nuprias afledantet invilir. Difcerncns quod ram infianrcsnu* 
prie Se caria, tjuam ranfia alia fua negona (inr femper in co. 
rum prefedus, l.titie Ac honoris augmenium . Hinc eft quod 
jpfos audaCler requirir , ques femper intendi! profequi in cun. 
dis profferir Ac jucundi». Data Saravalli die lune penultimo 
Novembri!. 



Num. DCCCXXI. Anna ijid. i. Decembre, 

oAmba/eiat a a Padova por ejitir un eongreffo do' duo Podofladt, a 
per ijeufar la dilettone do' pesamenti de' dotiti, por croi tram 
ettfe rapprefatlie , con p con offa dì farlo (refi », Dalla Raccolta 

Scotti T. T. p. jay. 

lionorabili. Ac potenti viro Domino Jacobo de Carraria imi* 
co diledo, Francifcus de Mezovillanis de Bon. Por. , Antiani , 
Confules , Ac Confi I su *n , Ac Comune Civit. Ter. falutcm ad va* 
ri felice»!. Ecce difercros, Ac providos Articurn de la Rifa, Ac 
Fafium de Fonranis Nor. Ambaxarores noftros fuper fado fola* 
tionis veiire, Ac aliorum Nobitium de Fadua roftrc inrentionis 
inftrudos ad vos mittimus confidente! coram amicitiam vcfttam 
precibus deprecante!, quarenus fuper hiis, que vobis prò parta 
rollìi daxerint cxplicandum velitis fidem plenariam adhiberc. 

Data Ter. deprimo Dccembris Ind. XIV. 

In Chriili nomine amen . 

Forma arobixite Comunis Ter. quim fidati funt Nobilibui 

Ac pò* 
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Se po'cmibtn viri» Domini* Poi., Anrianii, Confi ! 'o . Se Conili, 
ni Vii. Nob. vii Dominus Attieni d la Rota, Se dil'cierus vii 
F ifius de Foniinis Nat. Civet > & Ambaxaiorei Comuni! Tu. 
pio pmj Dominorain Fot., Antianotum, Confulum, Se Confi* 
ìli , & Coraunis Ter. 

Nitn premiffo decenti filutatinnìs honore dieant, & exponant 
Ambaxatote! predi fli quod ptapter invitta» coloquia , Se tratta* 
lui infoino!, Se novos apparami hominum atmaiotum , Se aliai 
atduai novitaiei , que in circaiuvicinii paiiibui nuper fatta, & 
bibita funi. Se cominue habtntur & tinnì, Se propter vario! ru- 
marvi, qni frequentili!, Se divctfimode andiuntai , fi Comuni Pad. 
placet, Comuni Ter. utile, ac expediem videretur, quod Pot.u. 
triufqne Civit. vel ipforum Vicatii cum decenti comitiva fa* 
pientum vitotum bine inde perfonaliter conveairent in aliquo 
communi, Se idoneo loco, proot Comuni Pad. videbitur ordì, 
nandum conditali, trattaturi , Si diligtntiut provifuri conte, 
lentia fceuritati, Se confcrvationi libettatit , (lami, jurium , Se 
honorum uttiufqne Comuni! , fuper. quibui placeut Comuni Pad. 
f ue intentionit, Se propaliti bcneplacitum Comuni Ter. per di. 
ttoi Ambaxatote! referre . 

Item dicane. Se exponant, quod tardatio fatiifattionii facies* 
de per Comune Ter. Nob. virii Domìni! Jacobo de Carraria , Se 
{alito Civibus Piduinia habèntibui reptefliliat contri Tarvifium , 
teundura formam compofitionis fatte per rrattator f utriufque 
c omunii non exiftir ulque modo propter defettum fidei , Se vo. 
lu n-aiit in integralitcr faciendo juxta formam trattami predi, 
fti j fed propter necelfitatem. Se juftai caufas , que ipfum Co. 
®u ne invitum eamdem folutionem dift'erte compulerunt . Sed 
nane inventai eli modut per quem fiet fatisfattio celcrii , Se ex* 
pedita, quam velociui fieri poterti. Qpare rogent ipfi Ambaxa. 
rotei Comune Pad. quod non vellint habere molefiam dilatioreui 
famfattiont! hujufmodl , eum Comune Ter. paratura fit fupplete 
defettum opetis pet effeftum . Et alia dicant, Se exponant , au. 
diane , Se intelligant que ipfii Ambaxatoribus fuper premiflìt u. 
tilia videbuntur Sic* ( fic). 



Num. DCCCXX1I. Anno ijr s. a. Decambre. 

f/frorra di varie ntl1i.il ptlfi da «n Uhi di Kifima gititi dilla 
Città di Ciinglì*»i- Dalla Raccolta Scotti 
T. V, p. 33 j. 

Anno domini MCCCXVI. Inditt. XIV. die Jovii fecundo in* 
frante Dicembri in camera Comuni! Caftri Colligiani , congre* 
garis Curii» ad fonum campane more folito conni domino Ge* 
lardino de Franta Porcftate In Coneclano prò Comuni Tervifii, 
petit. Se propenfr idem domioui Poteftai fibi confiliitm exibe. 
ri, quid faciendum fit fuper Ambaxata fatta per Ambaxatorei 
domini Gaccellonii de Camino ex parte ditti domini Guecello. 
ni domino Poteftati, Confulibui, Se Sipientibas Curie Coma. 

c 4 dii 
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nii Coneglani In bone modum falla , quod convitabant Coma* 
oc univcifum Tette Coneclani per fe , Se inftaferipto] ilios ho. 
mine] Tene ConecUni, qui effe debeanr ad honorificandum ip. 
fum dom Bum Guecclloncin ad Tetram Feltri pio ruptiis fiiii 
fui pet duoa dies in feftum Nativitatii domini proxime venta, 
re. Nom na fupradiltorum hominum de Coocclano convitato, 
rum infetius deelarantut. 

Fu portata di Cenfiglie de* CCC. 

A C. a*. Vi i und letterd . in cu! il Ce. Rambalde (fedite dd 
Cenegliane ^imbaf datore et T rivigi fer effe ree certi bi fogni felle 
fortifica K.iet‘1 non fi P*» cefiarld fer effe te fmdrritd la cartel. 

A C. »7. Si trtvd che hnegl.ano aveva li fiuti fiatati fatticce 
lari e 

A car. 30. ja. Le Certi erano cemfefit del Pedefid , Confali , » 
Sapienti, e quefte rimettevano al Configlio maggiore , ma li Cene 
fieli fi dicevano prò Comuni Tarvifii. 

^4 c. 3?. r. MCCCXVII. XI. Fcb. In Domo Comuni] Ca- 
lili Coneglani in Conti lio tnajori tee. coram domino Gerardino 
frani, de Pranza judire, & Fotcllite in Coneglano prò Comuni 
Terviiii Sic. quid facicndum fi r fuperco qnod adventum Rome, 
riorutn, que multitudo debrai peimitti hofpitari in burgo Co* 
neglani, & extta burgum, & que multitudo debeat permuti iti 
tam cquitum, quam etiam pcditum per terram Coneglani, rum 
iirmatum fit per Cariai Confulum Se Sapientum. quod pcrvtni. 
re debear ad prefent ConGlium. 

La dteifione di quefio Configli» è correla. 

*4 car. 40. Die Veneti] XVlII. Februarii in Camera Coma, 
nii Calili Coneglani in Curia Confulum & Sapientum Scc. co. 
rim domino G.tatdino Franca Scc. quid habeat facete fnper fa- 
fio guardarum Terre Coneglani, nttum drbeat reduplari propter 
multiplicationr m Rouietiotum nec ne Scc. 

Demum in Reformarionei diflorum Capitulotum Scc. firma* 
rum fate Sic. quod Sapiente] delti fupcr Romeni] faciant fuutn 
oflìcium, Se quod Schifaguaita Calili fiat ad volantatcm domi* 
ni PorclUtit predirli. 

A C. 44. Vi fieno certe condanne fatte di alcuni eh» n»n erano 
intervenuti al Cenfiglie. 

A ear. 50. Vi è la d ivifieni del Territorio di Centgliant in 
quattro centenari ee’ itemi delle Ville ad ognun ajfegnare . 

^ A ear. J». Dovendo fi in Cenegliane eleggere Sapienti fieno d/» 
finali nettai del C a felle, e mezzi del borgo . 



Num. DCCCXXIII. Anno ijid. S. Deeembrc. 

Proibizione de* Triviglani thè alcune di C afte!/ rance , Mefite, Min. 
t ebelluna , ed cifoli non inttrvtnijfie alla nozze del C am ine fit . 
Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 337. 

Nos Ftaacifcui de Mezovillania de Bononia Potelias , Amia- 
ai. Confale], Confi liuto, Se Cornane Ci vitati] Terrifii Fciro- 

mtr- 
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marco de Baroncino, Se Phiìippo Cardalino Confu libus in Ca* 
ftioframo pio Comuni Tatvifii • Frefeniium trnoic mtndamus, 
quatenus vifis prefentibus , in Caitrofranco proclamare lacere 
debeatis, quod nullaa homo, vcl perfona audear , vcl prefurnae 
ire ad Curiam live nuptias Domini G. de Camino prò aliqui. 
bus convittationibus , vcl icquifitionibus per aliquos libi fattia 
p na Se banco noftro arbitrio aufercndis. Se hoc cum in coltra 
majori Gonfilio fu firmarum . Data Terviiìi die Mcrcarii Vili. 
Decembris, Inditt. XIV. 

Item mille fuerunr lirtere Capitaneil de Mefite, de Montebel' 
luna , Se de Afyllo prefetipei rcnotis die metcutii ottavo Dc- 
cembris . 

Sitm « Jacefi Or f ttntllì , e Fu pina j Sfintda Capitani di Mifin 
fi fpidinn » di’ Sitimi tir cimfittdfindt dì antri \nna d! lift fila 
fu ardii . 



Num. DCCCXXIV. Anno sjt ». sa. Deccmbrc . 

Ha firma di’ Trevigiani dii eiHgrtfiì da tinirfi in Cittadella t « 
rìchitfia a' Padivani del giirni prtcifi. Dalla , Raccolta Scotti 
T. V. p. Jj». 

Fratribui peramandis Domini* rrgiminibus Citrit. Pad. Fra n. 
rifeus de Mczzovillanis Por, Anriani , Confale», Coofilium , Se 
Comune Civir. Ter. falutem , Se dilettienii argumenrum . 
Quia nu per nobilem Virum Arricum de la Rof» , Se Pafium de 
fonranis Not. Ambaxatorcs noflrns ad vos iranfmiiTos, amba*»* 
te corum veflras recepimus Jitteras refponiìvas, acetiam quamdtm 
reformationero vcftri Confilii majoris inter cererà continente» t 
quod in ipfo Confilio firmarum erat fuper fitto,par!an>enu , fise 
iraniani s fiondi perDominum Pot. Pad. & Dominarti For._ Ter,, 8i 
trattatores utriufque Comuni», quod ipfe trattarus fieri debear 
in terra Cittadelle i St quod Dominus Por. Pad. ibi effe debet 
affociatus cum fex Sapieuribus hominibu» Ambaxatotibus ad 
terminutn per uttaqne Comunia otdinandum , examinando , prò* 
ridendo, & ordinando in ipfo quecumque prò fiata, Se Aber- 
rare utriufqoe Comunis utilia putabuntur . Ideoquc dilezioni 
vefire fignificamns quod limili modo firmarum , Se ordinatalo 
eft in Confilio noftro majori , quod Per . , Ter, affociatus cum 
fcx ambaxiroribus prudentibus, qui jtm eletti funi ad dittata 
rrrram Cittadelle una cum preditti» Fotefiate , Se trattatoribus 
Pad. debeant intere!!*. Quare fratetnitatem reftram pet preferì, 
tes requirimus, Se precamut , ut pei vcflraa litteras robisdi.ro, 
qua ad dittam terram debemus inlimul convenite , placcar affi, 
gnare : rum inrendamus ad dittam lotam , Se diem |affignatum 
«de flit ad preditta peragenda, Se complcnda , qualibet occaCono, 
& eaeeprione celiarne . Data Ter. in noftro Comuni Baiarlo dia 
Dominico XII. Dccembrit XIV. Ind. 

■ » • 

Nam. 
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Naro. DCCCXXV. Anno tjii. ao. D.-eembre. 

Credenilelì de' Trlvlgleni degli emlefciederl / 'fediti ài Celti di 
Cerio* , ed •* Cdfitllen i del Friuli . Dilla Raccolti Scotti 
T. V. p. } t j. 

Magnifico, Se potenti viro Domino Henrico Corniti Garitte , 
ic Titoli», 8c Eccitile Aquileg. Advocato , Se Capitanca gtnr. 
tali fuo amico ditello , Francifcus de Mezxovillanis de Hononia 
Fot. Tal., Confule» Coniìlium , Comune Civit. Tat. falutein Se 
Cuccetta s ad vota felice!. Ecce difcjetos, Se ptovidos vitoiAn- 
dream de Elico judicem, Mencgildam de Menegaldi», Marcum 
de Alexio , & Viviinum Zitte nuncios , Se Ambaxatore» no- 
ftros noftte intentionit inftruAo» ad vos mirtirmit in fidentiam , 
potjmiam, le fiduciam , & vefttam amici tiam adfcAione qua 
poiTumu», deprecante» , quatenut eifdcm ambaxatotibu» noftti» 
fuper hiia, que vobis pio patte notiti duxetint cxplicanda ve* 
liti» fidtm plenatiam adhibete Se babete. Data Tatvifii in noftto 
Communi XX. mentì» Decembtis XIV. Indizioni». 

Item miflie fucrunt lirrere ijutdem tenori» Domini» Poteftati , 
ReAotibus, CaftcHanis , Se Communantlis Fotojulii date dilla die, 
Item Die Dominico XXVI, menti» Decembtis mifle fuetunt 
litttte ex parti Domini Fot. Domino Jacorainatio de Caftrocuc- 
co Capiranno in butgo Atyli pto Comuni Ter. quod mittete de- 
beat cufiodes ad cuftodiant Calili diAi loci, quoties per Gatta!- 
diones Domini Epitcopi tequifitus fuerit tot quot (utficiant ad 
cutlodiam diAi loci . 

Item co die mifle fuetnnr littetc Domino Corniti Goritie re. 
fponfivc , quod Cornane Ter. non intcndh date anxilinm,' 
vcl favotem Cattcllanls de Forojulio tee. 



Nura. DCCCXXVI. Anno ijttf. 30. Deecmbre. 

f enfui te di' Trivigiàteè fer rif fendere » Vedeva interne ed ki> 
■ Cengrtfe tre II fue P’dejli , e quelle di Trtvlgè in Mefite . 
Dalla Raccolta Scotti T. V. p. 345. 

Die Jovis penultimo Decembtis . 

Cutfls Antianorum. 

Item quid facete habeat, le quid tir ficiendom fupet litteti» 
Comuni» Faduc miflis pio parte diAi Comuni» Domino Fot. le 
Comuni Tei. quatum tcnot tali» rii. 

Regiminibus Tetvifinis petamandis frttribus Rcgimina Civit. 
Fadue quam libi falntem. Die craftina inrendimus, qeodnoAet 
Foreftas, curo notiti» ttiAatetibn» in tétta de Mefite fìr , ut 
cam vcftto Potevate , le vtfttis traAatotibus fuper deliberato 
tiaAatu ennveniat, onde ipfos vefito» ad locum prefatum vifi» 
Veliti» prefentibns d t Binare . 

Data Pad. Ili, cxeuntc Decembri XV. Ind. 

Fu 
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fu rimtjfa a Configli di XL, t CCC. ti in quofìo 
Andreas Captiti; Amianti* Communi» Teiviiìi pio fé'. Se t. 
liis focus fais Ani unir ditti Communi» confuluic fuper prima 
propolia iirrcrarum Communi» Paduc, quod (iarim per Domi, 
num Poteliatem , Se Coinmune Ter. millantar traflatores Com- 
inunis Ter. Medie, Se ibi Domina Por., Se iiadtaroribas de Fa. 
duafapieorcr praut decer excufarc debean; Dominuip Por. Tervifii 
de co quod ibi interelle non porclt propter introìtum novi Po. 
rellaris , qui die Sabati nuper venturi peuitus ibi cric ; Se quod 
ditta die Sabati poli prandium diflus novus Porefta» tcnearur ire 
ad diflum traflatum. Et quidquid ibi tiaflabimr , Se Set, prò. 
ut alia» tumamm fuit prefenti Confiiio rcducatur . Quod qui» 
dem , polito partito per diflum Dominum PoteQatem ad buxo» 
le», Se ballota» Armatura fuit per CXCVI. Confiliarfo» concor, 
de» XXVIJ. exiftentibu» in contrarium , ptour fuperiut diflus 
coofuluit Antianus. ' • * 



Num. PCCCXXVIl. Anno iji 7 . 5. Gennajo. 

Confu Ita io' Trivifìani fopra un trattato feguit* in Mtftra tra 
• li Podtfid di Padova 1 di Trovici co» altri d‘ ambo lo Citta . 

Dalla ^.accolta Scotti T. V. p. jqs. 

Die quinto Januarii . 

Confiiio CCC. Comunis Tarviiil in minori palatio cjufdem 
Comuni: coram Nob. Se por. Milite Domino Andrea de la 
Kocha de Afillo Civit. Tat. honorabili Fot. , ad fonum Cam. 
pane, Se voce preconi» , ut moria elt , folemniter congregato 
ptoponit idem Dominu» Fot., Se fibi periit confilium cxhibetl 
qutd face re habear, Se faciendum fit fuper traftatu nuper fa. 
flo. Se habito in terra de Meftre inter Nob., Se pot. militem 
Dominum Ucrardum de Cornio Fot. Pad., Se Nobile» virus Do. 
minos Jacobum de Catraria , Macaruftum de Macaruffis , Se 
Domino» Vanni de Scotnazanis , Albertinam MulTatum , 
Dominum atanfredum de Manfredi;, Se Saurum de Bclenzaoia 
traflatores Comunis Pad. ex una; Se ipfum Dominum Andrcam 
Pot. Tar. ac Nob. viroa Domino» Rambaldum Comitcro Tar-, 
euccclionem Advocarum Tar., Dominum Joanncm de la Vaz. 
zola Judicem, Petrum Orfatum , Bonapafium de Ecello , Se 
Andreara Coprium Tuffatore! Comunis Tar. ex altera, Se in 
prefenti Confiiio per me Ortonem Nor. difli Domini Pot. leflo 
vulgati ter, Se di (linde, rum reformatum fuerir alias, quod 
dirtus tra flatus pioponeretur prefenti Confiiio CCC.cuju» «a- 
flatus tcnor inferius declaiatur. 

In Chrifti nomine amen. Forma Traflatus habiti in tetra de 
Meftre ioter Nob. , Se potertem Militem Dominum Betardum 
de Cornio Pot. Pad., Se Nob. viros Domino» Jacobum de Car. 
mia, Macharuftum de Macharuffii, Vanni de Scornezanii, Al, 
bcrtinum Muflatum, Se Dominum Manftcdum de Manfredi», St 

Sau» 
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Sautùm Domini Beienaani ttaftarores Comuni Pad. (X OKI, tt 
nobilcm, Se poitntem militcm Dominum Andream de Io Rechi 
de Afillo Fot. Tar, , Se Nob. viros Dominoi Rambaldura Co* 
mitem Tar. , Se Gueeellonem Advoratqm Tar., Dominum Jo, 
de Lava/. Jud. Petrum Otfatum , Bonapafium de Eccito , Se 
Andreim Coperium mftatotes Comunis Tar. e* alma talis cft a 
Ih primis ntmque dicunt, ordinant, Se provìdenc ipfi Foie., 
fiate! , Se rtaOitórci communi concordia nemind di fc re par te 
quod Hga, Se focietai, Se unita! fimul intcr ipfa Comuni» de. 
btar perpetuo inviolabilircr obfctvari , proui alias ànici ipf* 
Comuni» tramata extitit, ir firmata. 

ltcm quod quilibet Pot. utriufque Ciritatìs qui prò tempore 
fuctit infra ftes Menfes a tempore ingreffus fui rcgiiuinis te. 
ncatur, Se debeat procurare quod ipfi ambo Por. Pad., & Tar, 
infimul in Ideo congruo edmmufli eorumdem concordirtr or. 
dimando debeant convenire aflociati Civibua Sapientibai utriuf» 
que Civiratii in ea quantirare, que videbitur convenire, ad tra* 
Àandum, conferendum, Se ordinandolo ca , que ad ftarum , Se 
confervationcm cedane urriufque Civitatia in fiata comuni. Se 
fine Tytahia, & Dominio confervandura , Se hoc pena C. Lib. 
den. par. prò quolibet Pot. predilla facete negligente Comuni, 
Se Civirati, cujus Por. fuerir apllcanda. 

Item quod trillami alia! faftui in Ciyirete Pad. per ìpfam 
llgara Infer Dominum Francifcura de Calbulo , rune Pot. Pad.. 
Se dillo! Domino! laenbum, Se Machatuffura , Se Domino! An» 
toni uni de L: 0 , Se Aibettinum Muffa tura ex una pio Comune 
Pad. Se diltum Dominum Rambaldum Comitem , Se Dominoa 
Gctàrdinum de Dragis , Albettum de Gaulello, Se Boncncentrunr 
qu. Magiilri Pacis prò Comuni Tar. ex tirerà, Se firmami pel 
Confilium . ut conftat in quatcrnii raformationum Comuni! Tara 
fetiptarum per Pafium de Fontani! tunc Not. Domini Por. Tara 
ihnovetur, Se firmetur, Se per utraque Comunia inviolabiiirer 
Obfervetur.Cujiii traHarus tenor ralii cft. Vetba trillarti! habi* 
li in Civitate Pad. intcr Nob. Viium Dominum Ftancifcum de 
Calbulo Pot. Pad., Se Domino! Jacobumde Carriria, Macharuf* 
fum de MaearufiÌ! , & Domino! Ànronium de E«a, Se Alberti- 
hum Muxatum per trallatorci prò Comuni Pad. deputato!, So 
Illulhem militem Dominum Rambaldum de Colalro Comitem 
Tar. Se Domino! Grrardufn de Bragis, Alberimi! de Gaulello 4 
Se Bonencontrum Magiftri Paci! trillaiore! per Comune Tar- 
vifii fimi liter deputato!, taira facete . Quia ulva femper liga a 
Se foderare qUam habent in fimul dilla Comunia , Se quam 
communibus defideriii «mpleltunrur, Se inviolabiliter obfervatl 
intendunt, volunt, Sr concorde! fuor eommuniter trillatole* 
predilli , du modo placcar uttique Comuni , quod in omnibu» 
eafibus neceiTar'it ad defenfionem , 5 : prò confervatione flatu* 
fine ulto dominio, Se Tjrrano utriufque Comuni! , (ponte , Se 
libere ex (pecùli pallione cenere inftaferipta! militili Se pedo., 
nari**, videltcet Contane Pad. continue parato! habebir mili- 
te* DCCC. inter quoi fine CC. fliperdùrit- fourvtr!, Ac olio mil- 
le pedice! : ictelligtndo fpecialitcr quod in u(u pedina ranevrlTau 
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lieto m Comune Padue habeat DCCC. bene munitos omnibus 
arnia, Se CC. ftipcndiatios foienfcs peditcs : Comune veto Tal. 
habeat milite* CCCC. intet quos fine C. Hip ndiatii forenfes ; 
habeat quoque pedins MJ1MM., fed de deputatis ad ufum CCCC. 
peditcs Se C. fttpcndiatii foteofes. Et infupet dicunt ditti Do. 
mini Fot. Pad, Se trafittole» , quod ultra predittas cnmpolìtio- 
net omnes , fi occurrctct calai, Se necclfe eflet plora , & ma* 
iota lacere pio definitone ntriufque Civit. , Se Comtjnis quod 
omnes vires Se teifiduum ponanrut libere ad ipfam defenfionem 
esponente» ex nunc quantum pio parte fna , Se fui Comuni* to. 
tum quidquid pofluot ultra predilla. Et quod didli milite*, Se 
peditet conduci debeanr, Se habeii ufque ad K^l. matti! proxi* 
me fccuturas . 

Itera quod pet uttumqae Cornane eligentut decem viti 1 prò. 
vidi pio qualibct Civit. intet quos prò Civjtate Tar. eligendi' 
elle debeant duo Supiagafialdionet, duo de Curii* , ali i tr Ida li- 
cei de atcoque grado de ditta Civit. qui deccra in fimul cura 
fuo Por. fue Civitatli, vel etiam utetque Por. cum dilli* cjus 
Sapientibus decem Civibui fupradiclis fimul habeant poreftatetn 
mlrtendi Stipendiano! ad ufum communem uttiufque Civitatis 
deputando* lceundum fotraam ipfius rraftarua , quocumque Se 
quandocumque eia pio honore, dira, confctvatione , ferviti» 
Se deferitone utriufque Civitatis videbitor convenire . Ec quod 
ditti decem Sapientea , Se eoium offici um fupradiftum dutene 
tantum per unum menfcm , quo menfe finito , in eotum locum 
fir.gulia menfibua fubfequcntibus ali i dectm debeant modo fimi, 
li fubtogari. 

Item quod de ceteto pet tinam Civitatem contta alterato , Se 
ejua Càvea impofierum tepreflalee non concedantur, nifi hee fot* 
ma faetit obiettata: quod pet tot. «ode fuerit Civia qui pe- 
tit tcprcffaleas, rcqulratut legitime Poi. illiua leci vel terre . 
conila quem tcpteffalie concedi poftulamur, quod infra X. die* 
a tempore requifitionia , unum Judicem eligendum debeat idei- 
vi t. cjus que petit tcprefialeas drfiinarc, qui in fimul cum alio 
judicc eligendo per Fot, Se Comune qui petit teprefiileas per 
uoum menfcm in dilla cititatc convcniant, cxamioent, Se deli, 
niant, lì porctunt concordati. Alia* fi non potcrunt concoidi* 
li, rettiti* communitet eligatut pet eofdem duo* Judices , fi po- 
tetuot de ipfo tertio concordati. Aliai pio Tarvilinis de Civi. 
tate Pad. tre* , Se de difttiltu Tat. pet Paduanos tic» olii con- 
fidente* Judices cligantut , quotato confidentium fortt eligi de- 
beat tertius fnpiadiltua , qui in fimul per unum alium menfcm 
cum dilli* duobus in alia Clvitate contta quam petanrur re- 
prefTalee convcniant, examinent, definianr , Se ’quoj pet ipfo* 
in predilla fuetit definitalo ptenam obtineat firmitatem . Et fi 
olirer teprelTaUe impofierum per aliquam Civitatem conni aliam 
concedentur, ipfo iure non valeant , Se nullam obtineant firmi, 
rateai . Et hoc Capitulum locum Habeat tantum in fallii, cali- 
bus, Se negotiis futuri*. Se non preteriti* . 

Iterai quod banniti unita* Civit. prò proditione , vel afiiGnio 
moa debeant in ali* Civitate vel cjus difiiiltu dtinecpt aliqu*- 

re- 
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fcnus habifite, le fi aliqui habirarcnr, quod Par. eìua lari fri 
quo habirabunt ad requiGrionem Par. teli;, de qua baneitifue* 
tinr , omnis fibi reniitteie tcnearitur, G ros capete poterir , Si 
haberer ad quC in quanrum porerir tequifirus data tcneatur ope* 
tam c'ficaciter . Et hoc locum habeat tantum in de cererò bara 
Oiendia, Se condemnaridis . 

Et preditta dlrnnt. Ordinane, le provident communiter , Se 
Concordirer ipfi domini Por. , le trattatole* fi utriufque Civt* 
ratis placebir hortiinibus, & Comunibu* , fitmitet dognofce'ntcì 
preditta rtcdnm utili*, fed ncCeflarid prò rsnfervatione utriuf* 
que Clvittris corfidetitis iis que in predittia veniotit. intuen* 
da, 8 £ preditta ad bonuni, le fiatarti utriufque Civitati* firmi* 
le< tedundare. _ ... 

Dominus Beraldiriu* de Cafetitf Antianui prò fé, le atiit fo'j 
dia foia Amianti Cnmunis Tar. fu per ditta propella confulait , 
quod per Dominum Fot., Si eius Curiain Antianorum, le Con. 
fulora eligantut XI f. Sapiente*,' videlicet otto de utroque 
grada, duo indicci , le duo fnpiagaftafdione* : le quaruor atii 
Sapiente? tollanrut de Sarhedolis, qui omnea Sapiente* fuper di* 
tto trattata debeant dominare , le providere hine ad decerli dica 
proxime venrutoa, qufdquid fuper ipfo trattato, le contentisid 
eo prò honotC, le utilirate Comuni* Ter. putavernt convenire, 
le quidquid per ipfo's in premilfis cxaminatnm , le ptovifum 
fuerit reducato r in fct'pria, le poftea prefenti co'nGlio ptopoa 
natut : Et dr Capitalo ad Capitulum legatur. Et interim ditta* 
trattitus remati rat in Cancellarla Comuni? ad hoc ut qu'ilibet. 
fuper verbi* ditti rrattatu* polii t dare deliberare* 

Quod quidem poGro partito ad b’ux. le ball, fecundum . (otj 
rnam fiatmotum Comuni* Tar. per dittarti Dominum Fot. firma* 
rum fuit per CCXXXtl. Confinario* concorde* L. exiftentibux 
in Contrarium, fecundum quod confuluir dittut AntiaAui . 

Stg ut fai V ehtjtnd fatta de’ Sapienti* 



Num- DCCCXXVIlf. Anno 1J17. j. Gennaio. 

Lettera del Re di' Remani , in cui ringrazia Trivigi de' (urne 
trattamenti fatti alla ftrtlla , e le ragguaglia deità ima* 
na pefitura de' futi a fari e Dalla Raccolta Scotti T. V. 
p. JJ7* 

Friderfeus tìef gratia BLomanorum' Pie* femper Àug. pruder, 
ribui viri* Por., Antiania , Confilio , Comuni le Populo Tir. 
fui*» le Imperli fidelibn* diletti* gratiam fuam , le omne bo. 
num . Infinuame noGro culmiai irtefita , le preclara! Catharina 
Duchiffa Calabrie fsror polirà carili» ma lineria, alioromque no> 
(Irorum fami lini a m , le fideliuin prefenrium didicirua* e* rela* 
tu, quod preditte forori no Ore veltro* tranfeunti difirittu* ctf- 
rialibu* , cnrialitatibua , honoribu* honorificis • mulrifque alirV 
virtuntm, le folatiorum indiciis fidei , ac dilettiooia veftre , 
qua» ad no* habccit, ut pater in pluribua conictturir vOaoOen. 

di. 
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difiii affìtttnofe opeiis in efftttu > fu per quo veftre lìnctritati 
evi mie gtatiaium rcfciiniui itiultiplicnas attiones, volente» ibi 
inde in omnibuk, que vefttam honorem fi* comodoni fefpiciunt 
irrenili beri àvoli , nliionei, fic patiti. Et ut av di tviditati ve. 
lira in treflrorum fcl icltrtn fucrefluum ptofperitatia sudinone fi. 
tibunde liiqoaliter (aiisfiaf, vobis ad gaudsum nurciamus quod 
craoium regentis gratia noftra , At lmpctii negotia fu* potenti* 
tittutia potcntia ubique potentialitet (e dfponunt , fic qnòd vo- 
bis (ua propiciatiooe propina vitium polle juxta Moliti defide- 
til adettum circa pioctcationem non folum fidelium in idi* 
panibus, vèrum etiam io veftrit boni flatus eflentiam quieti* 
comoda, & pacis pulctitudincrti confcqui noa fpctamua . Dal* 
Scaffufe Non. Jan. Regni r, eliti anno ìli, 



Num. DCCCXX1X. Anno IJ17. r«. Gennaio . 

Kìff.fta del Cenprlit di Trivi*! *d Un* li t ter* di Psdtvd ftprd 
il tr*tl*te Je^uitt in Mtjìre etn qudlcht limit* eviene di 
90 ejli. Dalli Raccolta Scolti T. V. p. | s s- 

In ChtilU nomine amen MCCCXVII. Jnd. J*V. tire eft formi five 
tener cjus qnod per Cop.filium CCC. Comunis Tar. teformatora 
rxtìtit die Veneri* XIV. Januatj fupet Traflato, fic capitulo ip. 
lì u s traflatus noviltime habiti , fic falli in teli* de Mefite per 
Nobiles, & potente! vitos Dominum Brindarti de Cotnio Par. 
Pad., & Dominum Androni de Kocha de AfyGo Poi. Tar., fic 
Tfaflatotes hinc inde. 

Primo quidem ptimum Capitulam ditti ttattitus , quod inci- 
pit in primis namque dfcunr, & ordinane , fic providert &e. 
refoimatum fuit per ipfum Conl'tlium duro tamen Coniane , & 
hominei Civitatis Padue tcntantut , & debeant dare, fic preda- 
re Comuni, & hominibus Civit. Tir. qaandocumque neceffe 
fuerit reale, fic perfonafe auxilium fic juvameA conila qaoftum- 
que eorum inimico! in terrilorio, & diftrittu Tir. fic non alt. 
bit & e convello , quod Cornane, fic homines Civit. Tir. (e- 
neantur fic debeant in difirittn, 8 1 territorio pad. Codioni , fic 
hominibua Civit. Pad. pteftate, Se dare fimilc auxilium , fic ju- 
vamen . 

Secundum veto Capitulnm quod incipit. 

Item quod qailibct Por. atriufque Civitatis . Ffrmamm foie 
effe vslidum ucat jaccf Cam additione ifla quod qaicqaid pet 
ditto! Potcflates , fic ttattatores attiàfqoe Civitatis tane dittanti* 
trattatami , fic otdinatam fait primo proponimi ad Confinare 
CCC. Comunis Tir. , fic quicquid per ipfum Confiliam tane 
firmabitut obtlneat litmitatem . 

Tcrtium vero Capiralam quod incipit . Item quod trattata* 
alias fattiti in Civitat* Pad. fied. rcfoimaram fuit quod pendear 
hinc ad Kaf. prosi me venturi!, ad qaat Kal. pretete» ad ipfamr 
Confiliam proponimi. 

£( quattoni Capitulam qaod incipit . Irta qaod per «tram- 

que 
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que Comune tee. Eodem modo fuit fufpenfum ufqtte «d dirtal 
Xal. Marni curri pcnd-at a ccrtio Capitalo precedente. 

Quintana autcm Capitulam quod incipit. Item qaod de cete. 
I* &c. Firmatum fuit cum hac addizione, quod primo de debi- 
to , irte aliquo ncgotìo propter qaod repreifalec peti poffim , Se 
dtbeant cognofci debeat fumarie, Se definiti de iute per Indi- 
eem competcntem, Se exeentio debeat Seti trititi per Jadicem, 
competeatem , p:t quem d.bcbit fleti exetutio fnpradirta : que 
fi non fueritf.rta, tane procedatur fupcr re preffaleij, fecandum 
formam in ipfo Capitalo denotatam , Se hoc iocum non habeat 
in tcprcffal.is jam concedi; fed in hiis fiat, quod de Jjure fue- 
lit faciendam , dummodo fuprafciipta non vendicent (ibi lucani 
in aliquibus queftionibua qae faetint. Tei ad prefens fini aac 
moveti poflinr imet Comune Tat. ex parte una, de hcredes qs. 
Domini Tyfonia de Campo S. Fetri ex altera quacumque tatio. 
ne, vel caufa ufque ad prefentem diem . 

Sextum , & ultimimi CapitHlum quod incipit. Item quod ban- 
triti uniu* Comunit 8ee. Firmatum fuit enm hac addinone , 
quod non vendicct fib locuna in iltis de Tar. , Se ejua diftrirtu, 
qui bannirentut Tel cnndemnatuntut prò aflaflinatu , Tel prodi, 
(ione per Comune Pad. Se rriam non habeat locum in illi* de 
Pad. , Se ejua diftrirtu, qui bannirentut vel condemnatentut pio 
aflaflinatu, vel pinditione p t Comune Tar. 

Regimioibu* Citi. Pad. futa fratribua piediteft'* , Regimina 
Civi. Tar. cum fraterna dilertìtaoc fa lu tetti. Ecce diferttura, Se 
ptovidum vitnm Marcam de AlexTo Not. Nurcium , Se Amba- 
xitorem noftrum , Se Comunia Tat. noftre intentionia fupet re. 
fponflone ttartaru* alita intet voi , Se noa habitì in tetra de Me- 
fite, Se refnrmatione filmata in noftro majoti Confilio fupcr co- 
de ni inftruftum td voa mittimua , eonfidentet potentiam , Se 
ftatetniratem vefttam prece, qua poflumus, dcptccantea , quate- 
«ina eidem ambaxatori noftro fupet hila que fupet ptediftis, Se 
aliia vobis prò patte noltra duxeiit explirandum velitis fidtm 
ctedulam adhibetc. Data Tar. in noftro Comuni Pai. die XVI. 
Jan. XV. Ind. 



Num. DCCCXXX. Anno r J17. aa. Gennajo. 

Confuti* do’Trtvifianl fopr* I a rlfpolt* di fadov* o fonti* di 
Trivt(i de' td. Gennajo. Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p. jdj. 

Eodem die Sabbiti XXII. Jannarii. 

Curii* Artianotum, Se Confutarti coram difto Domino Por., 
ut fu pta , rongtegarft , ptoponit idem dominua Pot. , Se petit 
libi Confilium exiberi 'quid fit facirndnm fupet infrafnipta 
Ambaxata tam per Marcarti de Alexto Not. Civcm Ttr. fapien. 
ter expofira, quam etiam in fcriptit redurta , Se ltfta per me 
Joanntm de Foffalonga Not. dirti domini Por. t cujua ambaxa. 
te tener tali* eft. 

Ref* 



/ 
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JUfpon(I»i quam faciont domini Por. , Antiani, Deftnfor.xV. 
Gaftaldionrs, Se alii Sapiente! Comuni» Pad., & ipfi-.m Comu- 
ne prudenti viio Malto Notaiio rancio, & Arabaxareai Comuois 
Tar. , Se ipfi Comuni Tar. tali] eli. 

Quod , ficut ipfi amici , Se fracres notiti Domini Tarviiìni 
bene feiunt, ad cornin initanriam Se fuorum foluinmodo amba, 
earoram, quoi Paduam mifeiunt , Se quorum ambaxara a pud 
noi cft in publiea forma, fuit ordinatati), quod Domini Potè. 
(Urei rum lapicotibui, Se ttaftatotibus utriufque Comuni] de. 
bcrent fimul convenire prò tramandi] honoribas, Se u t i ! iracibas. 
Se confcrvarionibus utriufque Comuni], pio parte Comuni] Pad. 
illarirrr, Se libenrer acceptaruta fuir hoc , Se conreotum in tet- 
ta de Mefite, Se unanimirct cuin fuo Por., Se ejus fapienribut 
coni bona diligcntia aliqua ditta, Se trattata faerunt ad bene, 
ptacirum fernper utriufque Comuni], fed quia per magnas , Se 
laudabile] provideniiai Dominoriun Taiviiinomm , qui fine du- 
bio melius feiune conditiones occurrente) , Se que occutrerc 
poffunt per parrei cireum dante* , traviata, Se ordinata apud Me- 
drc non videntur fic urilia , ut putabantur , de quibui voiunt 
Faduani dubitare ubi dubitane. Videtur Ipfis Paduanis ad hoc 
or plenioa deiibeiari poifit per utrumqoe Comune quid meliu* 
faerit faeicndum p r tempora , qaod adhuc fuperfedeatur omni- 
bus apud Mefite ditti], Se trattari] , quoufque condirionea ne- 
gottoruro tequitcnt quid fieri poifit meliora, Se utiliora pio 
urroque Comuni . 

Ego Marcus qu. Domini Viviaoi de Calcatetiis Cancell. Co. 
mani» Pad. predirti fertpfi . 

Data Padae XXI. Januari! XV. Ind. 

Fu rimtjft » ul C enfigli* de' XL., e de juefio e quello de' CCC t , 
t de q ut fio furene eletti fepienli che difemineffitrt le ne eteri « . 



Nam. DCOCXXXI. Anno »jt7. a«. Gennajo. 

Lettere circolare di Pepe Giovanni XXlt. e- tutti 1 Pitnelpi , . 
Citta di Lombardia , e Marca Trivigiana ejerteudeli antere fo- 
rnente elle pece, t elle concordie fre lire. Ex Annalibus Ec. 
clcfiafticls Odorici Rapnaldi T. XXIV. pag. »a. col. a. 

_ Diletti] filila Nobiliba* viri* Univetfis Marchionibui , Carni- 
tibus , brrenibos, ceterifqut Nobilibui ; pottdatibus quoque, Ca. 
pirancif, aliifque Rertoribus ; Comitiumtatibui , Se Univerfita. 
tibus, ic pctfonis Civitatum, Caftroium, Se alioram locoium 
per Lombardie, Marehic Trivifane, Se Vtnetiaram, ac Aquile, 
jenfii, Se Gradiniti Parriitchatanm , nec non Archiepifcoparus 
Januenfij terrai ae pure» eonftiratis. 

Srfi divine legis teftarar auttoritas parentum in filioi diletti#, 
ni* propagati duleedioem ; nature nmen id eongruir, fenfus ef. 
fiagitant , ac vigor id rationis expofeit, Se ipforum fotiritudinis 
Audio communi] parentum pietas affettarti apertius manifedat . 
Quid naraque nature magi] perccptqm iiiabitur ? Cui fenfauo* 
Tom. Vili d vi- 




jo Documenta. 

«'ics m ’is afTcfttium! Aur quid patcntes tidem libentlus mini. 
piea..r p of.quunrur , qua.n amare i;aos gcncrant , foyeic quos 
panant . difcordelque concordare quoti conjunxeiunt , cofdcm. 
qua riducete drvios quos ladarunt ì Nu/ujuid , juxta prophe. 
rieri. n uidum . oblivtfci pottft muìier inf Antem fuum , ni non tni~ 
ftreatur fili» uteri Juii Uoi ex p rfona Òiunipotentis Dei , cu» 
jes (.piemia rondili (umus, Se providentia gubetnamur , indi, 
lare fubjungitur : Et fi ilU oblila fuori! , ego tamia aia oblivi . 
fc or tui , 

Quo tir , ut Nos, quos (uum univerfaiem in tcrtis Vicatiura 
dipnit .ine Tua , non nOUiis ex gemibus meritisi parreroque mul» 
taium gnciim ipfe conditure ,• ac (aero(arda Romana , Se uni* 
verlalts Eccitila, & unica (ponfa ejus cui pt fiderous indigni , 
c'urttoruni Chrtili fùl.lium vera quidem non carne mater , (ed 
(piriti!, quos lid. doe-t , (aframente rigenerar, (pe refovet , cha* 
aitate vivificati tire habet tnim aliquod viriditatis tartina boni 
opcris, lì non manca in radice chili tatis ; nequaquam vos no* 
flios , & eiufdcm Ecclcfic fp rituali] benevolcntie filiot negle- 
tti relinquamusj (ed indetefie «igilanrie cura vias queramus 
prudentir, quibus ptocellolis t.rraium , Si partium veltraruna 
guetraium tuibtnibus , rcrum jaduris, Ammarum , Cotporam- 
que p.ricuhs , ac ver.enofis pattialitatum diflidiis prodigar!» , 
vpbis ac ipfis tcrris & paitlbus quietiti Si falutie ti pacis pocula 
jnopinemus . Nani trburatior.es Civitan.ni vettrsrttm , & partium 
audivimus, quas palle (unt, rum non (olum lioftilium bcllorum 
(evi, fei Se Ci v illuni feditionum tuqiuìtuofa , quinimmo p!u(. 
quatti civiltà, (elicci fiattum, propinquo.-um violato ncceifiru» 
dinis jure intellina b>e 1 la muli pitti (un; afflittone perpelTe a 
ar in tetris ptedidis domus concia dautuin , conria Civirarcna 
Civitar, gens cot.tra gentem , pars fuilexctit cor.tra pa ( tcm ; ex 
quibus fqereruinc, d predationes, depopulationes , incendia , alia, 
que ani.narum, Se damnofa p ricala , rcrumquc nociva di(pen» 
eia (ubfecura . 

Yeluin quia , pater finis Dei notam faciet veritatem , ut feti» 
ptura proloqu irti r ; fittoli, quos itcrum patturimus, doncc for- 
rnetut Chi ftus in vob's, d'iigcntcr advertite , quod ptedidis a* 
(\ibus, nimo r xc. Ili bus indubic Deus offendimi : pcccatur in 
prrximum pert'epe Itdumur innoxii, ac nonnunquam judo Del 
jud ciò in culpatn pena redundar, duro tantorum adori etimi* 
num atr, , chiunque ftelcrum patratorcs quietrs tutbatorcs. Se pa- 
tir tnt.teunt, orciduntur, & (ugiunr, co aiti dcfciunt propri* 
qqi ccci cupidmc inhiaverant alienti . Naip diflìpar Dominus 
genti s qu. b. Ila volunt , qui etfi permilfione Dei (uperaverint 
ptnximos . (rparavcrini, Se < xprobra verini Se ejeccrint tanquara 
mslos; pii tan.en vidotes fui in quirite vincuntur, dum juxr* 
b ati Augult ni Dottori; egregi! didum , remo injuftum habec 
lucrum fine judo damro; ubi lucrum, ibi Se damnum; lucruttt 
Ì 0 Arca, damnum in conferenti* : tulit vedem , Se perdi d ì c h- 
dem : arquirtt pteuniam, Se pctdit juditiam . Nec minus in* 
ttrduni circumagirata irdabiliratis rota (ublìdunt, qui atra con- 
fundcianr; optane pater fidi! dudnm micoiibus, quos ciati de» 
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rpfxcraflf : ftipplictlquc fuper fc il!cs cvedto? {finnico? csoranp^ 
quia: Depifuit polente! de fede, & exaltavit ttumi'ei : efurien~ 
ni implevit finii, or dìvìlej iimìfit inaiti > cuoi de dives ili.' 
gurram aque pcrierit, qui roicus pani! La /.aro negavit. 

Nec lamum liogulaiitr» lìng'tll ; f.-d quod perniciofiui cft , 
univcrfalitcr univetfi gravatimi ex talibm : crete t quippe nefas 
in publicum, de daxinum in commune ridondar . Suis non eft 
rerminis contenta nrquitia fed univctfiim eommaculani , ingre- 
ditur aliena: nani dum fe invicem parrei preponere nituntur a!» 
terutri, ambe dcficiunt: de que humilirate , de charitate pmfice- 
rent , oditi li jartantia conuunt ,• quia ut parve rei crefconc 
concordia, de tic magne difeordia dilabuntur ; dumque partii 
bine inde nomtn alle m i tu r » tornir» enervatur , & deperir , cani 
ree totani inibi confidar ex partibui, que non ipfum earo m ad 
Ioviecm aggregatione vivendo condcinnc, fed potius ipfutn ea- 
ramdcm dtfgregatione dividendo confundunt . Ergo in i llis di- 
vifus di eli ridai, qui fecir ntraqae unum , qui curii fi e jaRui 
Jud-.x, fortii, itqne longanimi! , reddet retriburlone. ftipcrbis : 
Ctadium fuum vìlrravit , arcuiti teteudit , CT paravi t ilium , tir 
ia ipfe mirili vafa paravit. Manet naroque illos , fi non reli. 
pucrint , ignis gehenne perpetuili, cxtcriorcs tenebre , fietus , 
& (Iridar dentium, reinordeoi confcientic vcrmis fecundamori, 
horrida focierai demonum, profundum bararrum, anime peren- 
ni!, & corporii cruciami. Hortainur itaque Univcifitatem ve. 
flram in Domino , dilertiflimi fi li i , & moncmui , ac per af- 
perfionem pretiofì fangninii, quali agni incontaminati , Se ira- 
maculari Domini Nodri Jefa Chrifti , qui ptndens in cruce Pa- 
ttern pio iuii petfecntoribui exoravit , obfrcramm artentiui in 
Jcniiflioncm percatorum injungentei, quarenus Sic. Stlicitat ut 
firi&a in mutuai radei arma alrjìciant , penati! ìnlmicie lai , exfin. 
£uant ed! a , leieionej prateritai dìffelvant , atque ardUJJìmi ameni 
fadere fua i vineiant veluntatei . ( fio ) 

Date vduin, IV, K^alend, Fel/ruar. ^inne A 



Nutrì, DCCCXXXII. Anno rjt7. 17. Gennaio . 

fi ap pre faglie eeneejfe da’Trivigiani a Pietre Benaparte cantra Fel- 
tra, eve era fate Pedefa . Dalla Raccolta Scotti T, V, p. J65. 

Die Jovts XXVII. Jaouarii, 

Curili Antianotum , Se Cor, fu luna, cofani dirto Domino Por, 
ut fupea , congregati! produrti fuir icfoiinat:o intralci pti re. 
notes, Hec eft qoedam teformario farti per Dominarli Po' . de 
et»! curili Antianotum, de Confulum, Se per duos ex Juoici- 
bus dicìi Domini Potedatii , & per IV. burisp ritoi fupec 
furto Domini Petri de Bonaparrc , qui petit rr preda li as , leu 
pignora fi b i diri per Comune Tir. contri Cetnure , dt h o - 
minei Feltri occafione datnni quod fudiruit tempore, quo fuir 
CXptilfui de Pote-daria Civitatii Feltri , cuius tenor talit ed 
Cum ex forma cajiifdam (lauti Comunis Tal. peliti fub rubrj* 

da ca 
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ri de pignorìbus dandi* noliiit Cixibus occasione deblterum , 
*ci damnuium. quod incipit; $i aliquis de Tar. , vel ejus di* 
(IncTu vult aliquod debitum ite. FotcUas, Se Rcrtorej, & Comune 
Feltri fucrint rcquifiii per J irre r** Domini Francifci de Mczzoril. 
Inni» ohm Fot. Tal, quod c dem Domino Peno Ciri Tir. falli- 
tici! faccrenc de fui* rebus, Se uno Equo , feu de ipfainm riti- 
milione! qaam faciebat D. Libri, denatiotum parsomeli, dequi- 
bus rebus ipfe Domimi: Petrus eititit fpoliarar dum efTet l’or, 
dirte Civir, Feltri , tempore quo Dominus Uaccello de Camino 
aeccpir dirtam Civit, Feltri, prout de ipfatum lincrarum pie- 
fentaiione cpnflsf in aftis fcrip is per p. ttum Joannis de Camr 
po Nor, Quam fatisfart'onem- predirti Por., Rcrtores , Se Comi, 
ne Fulcri ex vigore dirti Statuti ufque ad duos Menfcs eidem 
Domino Petto facete tenebantur, Se non feeerunt. Cumque di- 
rtus Dominus Petrus probe verit fe dirti* rebus fpoliatum fuif. 
fe, quas hab.bar in domo feu palati* , in quo habitabat tempo, 
le, quo fuir expulfus de Cifir. St porcflaita predirti , & de ti. 
Jore, feu estimat one dirtarum rcrum piene non potucrit con. 
piotare ,• videtut dirtis Domino Por., Se Calie , Se fapìemibo 
furi*, abf nte Dom no Jacobo de Bonomo Jud cc , remine e* 
aliis diferepanre, quod dirtus Dominus Pettus habet jus petcndi 
lupru (Talea, contra Comune , & homines Cirir. Feltri , & tjai 
dilirirtus, Se infperta perionarnm Se negorii qualirare , dirtai 
D. Lib, denariorum rrartaverant in CCCCL. Librai den. par. Et 
ouod fuper iplis eidein Pomino Ferro facramenlum deferarur , 
Et fi ino m ri mento declaraveiic tantum damnum fubfl inuiffie in 
borni, Se rebus fa ’ s occaiiotiibus fupradirtis ; quod ufqae ad 
dirtam futjvnam CCCCL. Lib. den. eidem Domino jpeero re* 
prcflalie ronredantur lì placucrit Confilio CCC. 
tu rimrjfa al Ctrt/glìe di CCC , 

Confili* CCC. Set. D. Sinieon de Yidoro Antianns Cornatili 
Tar, prò fe, Se aliis fujs loris Antianjs dirti Comunis , fuper 
dirti propnfia confuluit quod rcprelTalee, feu pignolo tìnr con- 
velle ex nqnc eidem Domino Pccro eonrra Comune , de homi- 
ncs Feltri, com hae conditione, quod per Dominam Por,, 4e 
Comune Ttr, requirantut Por, , Confilium , Se Comune Fel- 
tri, quod debeanr farisfaccre dirto Domino Ferro de dirti» CCCCL. 
Libris den, par, ufque ad unum menfem proxime Ttnturum ; 
Quod fi non feccrint , tane licirum fit dirt» Domino Petto poffe 
intromirrere , & ircìpere de bonis liominum de Feltro, Se pof. 
feffiopibus extflcmibus in Cieitare., Se diftrirta Tar- primo , 
pfque ad fstisfartionem fui debiti , Se rxpenfarum inde farti* 
luro , Et fi pofltflìoncs , Se bona non porcrunt inveniri, de di* 
rtuni ed , ufque ad faiisfartiontm dirtarum CCCCL, Librarunt 
dtrariorum, Se exptnfarun inde farti tu m , quod lune dirtus 
pnminus Petrus poffit ari dirtis teprtffaleis, & pignoribus coa- 
rta bona, ics. Se perfonis Cjyit. Feltri, Se .difteirtas leali ree , 
pcrfemlitcr. 

Fu prif» 

A* **• di Giugno Jt learde Snelle da C amine , PeJefiri di 
fri latti»/ feti un» liner» ni Cernerne di Trtvili , eie /«/èro 

fi*- 
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f ih tintele ttàpp refusiti « Pietri Benipirtt, t Guglielmi d' Onh 
gl eentre i Filtri ni, dicendole frittile dii giure divini , e ci* 
Bile* 

’ Mum. DCCCExXiìl. Anno ijif. 

I tudivdui efumlhàni in con figlio là màterid del Se. le , è quell 
provvedimenti far fi dettano fio fra dì . tu Tlbaluio Ci vita- 
ti* Biffini < 

proridetunt te detretrerant faptenrcs « ertdencia id hot ut 
folutìo fi»t illis pctfonis qae dtderunt & cor.fignavtrunt fuunt 
fileni Comuni Padue . QUod per Domihum Viciriom & Aneli, 
noi elligintut quatuor (ipitntcs, filicet anni ptoqulrrclio qui 
«ni cum itlii qui confìgnitretunt ei drdetunt t'uum falciti Co* 
«inni Fidile piovideant Ut eximintnt de cirri» qamtìtiribus di* 
Ai fili» dindi» cuilibct Ciri Fidue lubftinenti oneri & faftio*- 
nes Cum Ciritite Fadue fic cuiliber Comuni Villarum Paduani 
diftiittas- Et fiftì difta prorifione tomm fil qui eft in Cornac 
Oc Fadue qai etnptns firn i mereitoribu» fili» f eundum re- 
fotmatioflem Confi lii Comuni» Fidue juxtidiftam prorifiontm per 
ilio» mereitoie» qui vendidetont ipfum fileni Comuni Fidar 
Aoe iliqua filario habendo 1 Comuni Fadue detur & diftri. 
buitur Intel Ciré» Fidue hibinnte» in Ciririte k Borgia, k 
imer Comunii Villitum paduini diftrirtu» precio groff, orto 
Veneroruru prò fillio k in licione finii. Iti quod qnilibetCi- 
*i« Fidue, ic crii m quolibet Comune eujuiiibct Ville Fadaa. 
•i diftriftu» pattern fibi eootingentem feu afigOitam de ditta 
file emere & recipere dcbeit pio difto precio i Comuni Fi. 
due ufque id qnindecim die» póftquint ex pirte Domini Foie, 
flati», fen cjut Vitati! fuctit publicc proclamata m in peni li. 
brirura ddcem cuilibet Ciri Fidue, k libnram vigimiquinque 
pirvorum cuilibet Comuni Ville . Et pignonridi k forbinnic». 
di. Et de predifto precio duo Veneri. grofiì de quolibet fillio; 
diÀi fili» firtt 8t effe debeant Comuni» Fadue . Et fex Veneri 
grotti fior & e fi» debemf illorum qui rcndidetunt ipfuin filem 
Comuni Fadue pto precio fui fali», quo» in fe polli nt Se debcdnf 
tttinere. •fineamur ipfi ♦cndiioies falis ptcdiAi plenam Cor. 
mani Padne rrddcte raciooem, It hoc decretata freetunt Sa. 
piente! a Credenti» in omnibut Se pct omnii fecundum leu*, 
rem Ueformacionii majoti» Condii , 



Num. DCCCXXX 1 V. Anno 1J17. 

Lee (teff* màuri « del Sàie ecctrpà i penftri de' Pàdevdtei net hri 
C enfigli! . Ex tibulliio Ci vitati» Baflsol < 

Provideront Sapiente» eletti ptt Domine» Fofcftirtm & Air* 
timo» fecundum Reformicionem m»ioiis Ccnfilii. Quod dihrij 
bacio fili* flit pei Villa* Fidami diftriftu» hoé modo . Quod 

di *ui' 



5*’ OtlCt/MEUTI. 

tuniber Ville afficni-iot uimidius fcxtarus falis prò fbco Se tu 
clune- faci Si quel: tei Villa rencatur acci pero falcili fibi confi, 
gnaium pii ditto» Sapiencs infra tcrminum fibi aflignatum t 
fecondimi lontani Rifornì. rioni» ir.aiciii Confini . Sub pilli» 
i* uccicio tallo per iapienre* a cieUintta fcUundum Refouna- 
cionem majotis Corfiiu contenti». 

freni piovidcrunt dilli Sapiente» quod diftribucio falit in Ci- 
virar, P.Uuc Se baisi» hoc modo, quod cu libri qui eli in da- 
cia pio Comuni Paduc pio libi!» quinquaginra demi unum 
quanciium falis ; & cuilibet qui cft io dacia pio libiit cen. 
rum detut dimidiu» fcXtarius , Se ab inde fupia ufque ad du- 
ccnias derur unus frtctariu» . Et cuilibci qui cft in libri» due 
centi» Se »t> inde fupta dentut duo fexrarta . Etruilibet qui cft 
in dacia pio libii» mille, li ab inde fupra dentar quatuot lia- 
na (ali» infra tciminoi libi allignalo» de allignando» pet ditto» 
Sapiente» fub peni» in decreto tallo per Sapiente» a credenti* 
fceundum Reforroacionem majotis Confili! contenti» • 



Nuib. DCCCXXXV. Anno 1 J17. aj, Febbtajo. 

I Pad etani concedane a' Bacane fi di fette ette per art ducente waf- 
er di Had « nel ttrrileri » Padnant . Ex Tabulati» Civiiaii» 
Baffani . 

Fon fiate nobili milite Domino Berardo de Cornia de Peiufio 
niiilcfimo tierentefimo decimo feptituo Ind. XV. alt vigilili:* 
lercio incnfi» Fcbfuatìi. 1 

In R.foimanonc majotis Confili] Civiiaii» Faduc fallo par- 
tito pei fuptauidum Domina in Potcliatcìn Fadur adì btixuloa 
culti baiati» intei Confi l arios qui numero fuctunr li petti per 
numeratori» aC hoc cllellos in ntajoti Confili» tticcmi Se quii» 
quaginta plstuit omrrbus txccpti» quinquagtnta uno quod pio- 
cédatut ad faciendum pattirum de Cicli» aiengatoium divcafimo- 
de confukrcìum l’upn propefitiorc pioviliooii Baxar.i . Et de- 
tino tallo panno de dilli» atengaiomui unus conila al ud pia. 
cuit omnibus cxcrpii» f'.xdcclm quod liccnciaconceda'ut & cui», 
cedi debeat Se concilia effe intelligatut Comuni \lc hominibus 
tene Baxani emendi Se conducend» ad didatti terram Baxani 
modici ccnmm frumenti , Se medio» ccntum ami 1 lei Se filigini». 
lia quod didum bladum non execdar ulna fu mam predilla® 
ducenrorum niodiotum ut dicium eli. Et emani didum bladum 
extra termino» Se burgoi Civiiaii» Faduc, Se conducane ad di- 
dant renani Baxani. 

Ego Petrus de Clenito nor. Se Reformator Comuni» Padue i* 
majorì Confitto inteifui fcripli Se acfotmavi. 



■ > % Nutrì, 
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kutn. DCCCXXXVI, Anno 1J17. 15. Febbraio. 

Sì tratta nuovamente de! Sale fra i Baffanefi e i datjarj di 
Badava . Ex Archivo Cìvitatis Baffoni . 

Anno Domini millcfimo rreeentefimo decimo feptirr.ò I n d : -■ 
f|u : rti decima die vigefimo quinto Ftlaruari , in Civitatc Fadue 
juxta plateam Comunis Paduc apad ftationcs , ubi vendirur Tal ; 
ftefentibus Jacobino fi 1 io magiftri Dominici Salaroli de con. 
«rada Sanrfi Àntonii, Marcho qu. Uliveti de Filtoba , Domi- 
no Zambcllo qu. Domini Johannit de Ttabucho , Magifiio Ja- 
cobo Zopcllario qu. Federici a bobus de Basano, & aiiis. Ibi- 
C u c Dorr.irius Nirolaus nor. qu. Domini Tot! tanquam S«rdi- 
*us, Se Sindicario nomine Comunis & hoioinum de Basano ad 
infraferipta gercnda fpccial ter eonftiturus, ut confiat pubhco' 
rifinimento fciipto per magifirum Coradinum not. qu. Domini 
iened fti. de Tanabcne de Baxano, dedit , locavit , arque con- 
teifit Domino Henrigero not. de Ambrofino de conttarta Sanrte 
Agnetia, Se Domino Johanni qu. Domini Uberti aSale d con. 
fiata Sanili Nicolai tanquam daciariis, Se fociis dacii falis pio 
Comuni Padue prò fe, Se nomine fuorum foeiorum dirti dacia 
lati* Comunis Paduc recipiennbus dacium falis , qui vendirue 
in terra Baxani, Se villis fubiertis Folcitati Terre Baxani; Videi!* 
ter Catrilani , Roifoni, Povedi , Solagne , Sanfti Nacarii, Se Cifmo- 
nis, partis, rood.’s , Se conditionibus , ac terminis infraferiptis. 

In primis fcilicer quodipfi daciarii Salit, Se orum nuncii pof- 
iint conducerc fafem ad Tctratn Baxani ad coram volunrarem , 

Se libitum, ita quod Comune Se hom'nesTerre Baxani, Se viL 
iarum fubicrtarum Pottfiati Baxani habemt ad fufiicienriam de 
difto fale prò fuo ufu. ira quod fai conducarur omnibus ex- 
penfis dirtetum dariariorum ad Tortaio Baxani: Se debqarr dare 
dirtum falem predirtis Comuni Se hominibus Terre Baxani ti 
Villarum fubicrtarum «lidie poteftarie Tetre Baxani prò folijis 
decem Se denariis orto denariotum parvorum pio flatio , Se in 
tationq flarii.Sc non ultra toro tempore fut lorationis . Et 
quod predirti daciarii per fe ve! p r aliqnam imcrpofitatji per- 
forati; non polfint , nec debeanr rneanipate falem , nifi intra» 
Terram Baxani a Cittadella foperius. Et quod Comune Se ho. 
mires Baxani non dtbeant vend.rc, nec vendi facete , nee in- 
Caniparc falem in dirta Terra Baxani , nec in aiiis villis fubi~. 
ftis rote fiati Baxani, n.c aiqua alia perfora, nifi pred rti da. 
ciani; aut eorum nuncii , nec almndc polfint cmr re, r fi a di.- 
Aii daciariis, Se fuis nurciis. Salvo qu 6 d fi bulla Comuni# 
Veneciarum , vel Clugie levaretur, quod dirti dariarii ad dai 
rtlonem dirti falla non tcncantur . Et quod dirti' daciarii Se feci - 
ae eorum nuncii polfint mirtere de dirtn falc, Se vendere , Se 
dare de ipfo fale omnitins, Se fingulis emere volenrbus . Se 
portare ipfum falem extra diftrirtum Faduanum prò ilio pre» 
ciò, quo vendere volent , Se poterunt fine alicujus comiadic'tio-f 
aie. Er quod dirti daciarii tcncantur. Se dtbeant dare , Se folle 

4 «ere- 
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vele ditto Comuni Se homioibus Terre Baxani , fea cjdl Cani, 
patii: pio prceio ditti dacii fibl locati. Se concerti per dittimi 
Syndicum librai fex denariomm venetorusn grofl'orum in otto 
pagis, fcilicet quolibtt merle pio rata ufque per torum men- 
lem ottnbrit nnp:r venturi; videlicet quindecim foldos Veneto, 
rum groflortira prò quolibct menfe . Salvo quod lì immunità» con. 
cella Comuni Baraci ex forma ila t moni m , & ordinamentorum 
Comuoit padue , & edam ex forma vetcrum pattorum durarec 
ultra terminum ditti mentii ottubrts, Se ditti daciatii de ju- 
re deberent folverc ditto Comuni Baxant, quod iplì daciatii te- 
ncamut , Se dtbeant Polvere etiam ultra dittum raenfem oftq. 
brìi prò rara tempori: fue locacionis integre > fcilicet quinde. 
cim loldos grofforura pto menfe, Se tatione menlis . Et 'falvo 
quod li ptopier guetram ifto medio tempote cnrfus mercanda. 
rie falii canalii Brente itnpedìrerar , tal iter quod mercandaria 
preditti falli mirti , fieri, Se uri non poffet per ditto» dacia, 
rio», Se eorum nuocici, quod tane ditti daciatii non tencan. 
tot ad folutionem dittorum dtnatioium facicndatn co tempore, 
quo ditta mticandaria, Se cutfus canali: Brente impeditemi ; 
& de impedimento Se tempore, quo impeditemi curia: merean* 
dalie per dittum Canalem Brente lattone tempori: impedimenti 
prò tata menli: leeundum mtliotationcm , Se d. tttiorationem 
tempori:, quo impeditemi diftus cuifus fecundum quanritatem 
page dittatum librarum fex grofforum. Et quod finito tempore 
jocarionis predittorum dariariorum, lì fai remaneret in Baiano, 
quod Comune Sr homine: Eaxani tcncanrur accipere illum fa- 
lem per decem foldos parvorutn prò ftario, Se jplì daciarii te. 
neanrur eis dare fub pena infraferipta ; promittentes ipfc parte» 
preditte ad invicela una alteri rieiiTim per folepncm Àipulacio. 
nem, Se obligationtm omnium fuomm bonorum Sec. attendere. 
Se obfcrvare Sec. fub pena librarum quinquaginra Sic. Salvia 
femper Se refexvati» ante iftnm roarrattum, Se in ipfo centra, 
ttu , Se poft, omnibus Se fingulis patti:, fiatati: , promilfiofli. 
bus , tefoimationibas , Se declatationibus fatti: tempore , quo 
Comune Se homine: Baxani feeerunr pitta, unionem, & frater. 
ciratem cum Comuni Se hominibus Civ itati: Padue ab ipfotem. 
pore citta ofque ad prefentem diem. Ita quod pei hanc taltm 
lieenriam. Se concelhonem nullum prejudicium genemur di. 
fto Comuni, Se hominibu: Tetre Baxani in quantum clfettt , 
feu effe poflent in eorum favorenti Se etiam falvo amni hono. 
re, Se omnibus jntiba: Comuni: Padue. 

Ego Cafiellanus aor. qu. domini Symeoni: qui moror in Ba- 
xana in contratta porti hi/» ioterfui , Se rogami hoc Sode 
fciiplt . 
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Num. DCCCXXXV1I. Anno ijj 7 . a. Marzo. 

tritura di’Trivìg Sani per pagar! meli!, ehi a vivano minuti 
da f adiva Rapprtfaglie coniti Trìvtgìt Dalla Raccolta 
Scotti T. V. p. j+ 7 . 

Coagregato Confilio CCC. Clvif. Tar. In palarlo minori Co* 
munii Taf. ad fono m Campane, Se voce picconi! folemnitcr , 
ut tft morii, coram Nob. , Se Fot. milite Domino Andtea de lo 
Roca de Afillo Ci vir. Tar. hunor. Por. In quo Confillo ide- 
ili nt C,C. Se ultra Confili! fuprad fli , ipfe Domìnus Fot. nomi, 
ne, & vice Comunls Tar. cum confenfu , & voluntiteofnniam, 
& fingulorum de ipfo Contìlio, Se ipii omnes, Se finguli Con* 
fitiarii cum decreto, autori tate, Se confenfa ipfiu» Domini Fot., 
remine diferepanre , fecerunt, conftituetunr , ordinaverunt , St 
creavcrunc difcrciuro virnm Fermili Bencdiftom de Bedoja Not. 
Civit. Tar. de iplo Confilio, 8a in ipfo Conftlio prcfcntialiree 
eziftentem , Se fponte volcntem, St recipientem fuum , Se di Ai 
Comunis Tar. Syndicum , aflorem , Se procuratotela , St nun. 
cium fpecialem , fpecialiter ad recipicndum fine! , tcmiflìorlet , 
quietatione!, rranfaftiones , libfiatiortes , St pena! de ampline 
non perendo a Domini! Peti? de Maofo, heredibos qu. Domini 
Falchi de Ruzzacarinis , beredibui qu. Domini Guiliehni de 
Campo S. Ferri , hcredibui qu. Domini Batrholomci de Zachis , 
heredibu s qu. Domini Viraliani Dente, heredibu* qu. D. .Ferri 
de Peraga , heredibu, qu. Dom. Alberti Bibi , Dom. Mezocenre, 
Domino Zamboncto qu. Dom. Taradifii , Dom. Carolo de Zaehi,, 
Magiliro Marco Calcetcrra , Domino Tetro de Frarit Se ejnt 
qu. Ultori!, Se eiui heredibu! , Se ab omnibui aliii hakemibua 
teprelTalias contra Comune Tar. , »el ab ipfo Comuni aliquid habere 
debentibus de omnibus, Se fingali! debiti! , promiflìonibus , ob- 
bligationiba» , fortibus, ufuris, damnis, inrerelle , Se penis , St 
cmnibui, Se lìngulis quibufeumque , in quibus Comune, Se ho. 
nrvnea Civir. Tar. , Se diftriflus univcrfaliter , Se fingulariree 
eifdem , ve! cornm alieni, feu alretiut, eujui vei prò eia, ve! 
corum aliquo quomodolibct teoetcntur , ve! oblieati eflent qua* 
cumque tarione vel caufa. Se de omnibua rcprtflalei» qtat ha. 
bertnr vel habere polTcnr contri Comune, Se homincs Civitatia 
Tarvifii, & diftrlftus oecafionibus prediali!, Se alio quacumquo 
lattone, ve! caufa, Se de omnibus, Se fingali! , que ipfi , ve! 
corum aliqul, feu altquis dicere vel pctere pofTet a Comuni 
vet hominibua Civitatia Tar. Se dlAuAus univcrfaliter , vei fin. 
gulariter Set. 

Sgo . . . . . . . 
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Num. DCCCXXXVIIl. Annó 1317. »». Mandi 

Cor. tulli il' trtvìgi*»! fqrà «»* lettera del ttUUrc* d' 

Irjt, ì » e«* paritiifo U fua elezione . Dalla Raccolta Scotti 

T. V. p. 379. 

Die decimo non» Marti i . . • 

Cuiiis Aniianotutn , Se Confulum Colarti difte Dòmino Por, 
loco. Se more fóliio congregati* Armatura foie per XVII. Conti.’ 
Jiarios concoide* , remine difetepante, quod infcafciipie «M‘ie 
ptoponantui in Condilo CCC. quaranti teoor tafis eft . Nobili- / 
Bus , Se prudentibus viti* Domini. Por. , Conful.bus , Se Co. 
munì Civir. Tar. amici* fuu caiiflìmi» Caftonus De; Se Apodo. 

lice fedis erario Sartie Sedi* fuccefluum incrementa y 

correlativa dilclio, Se inderttita* ..... cotdts dulcedmc noi 
e.nfttingnnr fmeeritati Vtdre promònonem doftram . . ... • « 
familiarem ricftium dilelum piefemibu* intimare, H me vedrà- . 
fincera devono novene gutiofe , quod Sanfìiflìmus Patet Domi- 
rus roder Joannes Divina provanti. Papa XXII. in fedo Bv 
djlvedri proxiinc preterito de Arch.tpifropatu Mcdtolanenfi ad 
Patriareatum S. Scdis Aquileg. mota proprio noi l.ranftulit , Se 
piomovit , decima die iridanti. merli* Januani , in pfenitudi- 
rem pontificali* Offici* facren* paltum nobis rudi . No* enim . 
liret ad tanti oneri* faicinom fuppoitàndam huirase fra g liuti? 
ìefpeftu infuriente* noftro, humero* cogoofccntes fimus in 
exrafi quodammodo conditori; in lilius .amen qui Ibalbut «mi 
loquachatem formarti , rud bus fpirttum prophetie , Se debil.bu? 
potemiam tribù 1 affiuenrer , mìfer, cordi grana confaci* , ve- 
Coite devoriom* potenti condanna , Se glonofa potenna con- 
Udente* Pauiarchat. hujufmodi vedili Ccnfilii. , favonbus , Se. 
«uxil'iis riaorofis gubernare taliter atblframui, quod tam vede», 
nuam nodi» nod.orumque Omnium amicotum tìa.us , Se condi- 
cio ptofperétur, Se vobis Se ipfis die nobis equahtei fit provlfut/i . 

Ad hoc ieitoi dudiis efficaciòus, Se fumrtiis viglili* trter- 
A me* cla'am, Se devotam dileflionem vedram fuphcile 1*0. 
“ guaterai provifiònem hujufmodi vrftumpropt.am upu- 
carne* ?n rxecutione ipfiu* nObt* veliti* affidcre w*|liif , 
Confiliis & favoiibus opportuni*, qu antum velili in hoc lacup. 
propri» faciali*, prudenti, Se p.ovldo pondeie ponderante* . Porro 
huiu* Patciarehali* dignità* figillo nodro proprio quod fieri fa- 
cimo* non completo, prefente* nodri antiqui fecietl figlili im. 
Arditone fecimus cornuniri'. Dati Aviftiou. die Xl. Jan. 

* Dal Con figlio do' XL. fu rimeft a quello de' CCC. » ilqunlé 

D Gabriel de Villa Not. prò le, Se focus fui* Anturi* Co- 
muni* Ter. confuluft quod Drmiro PatriarChe predilo fiat re.- 
foonfio honorabilì* prò Comuni ftcnrdiim quod IV. viti* , 84 
duo bus fu pragadaldronibus eligendi* per Curia* Domini Por. 
«idebitur convenite, dummodo refpc.nfioSe Imeje formande per 
difto* sapiente* debeant legi in Coniilio CCC. «e pcdta rranf. 

mitili 
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ftilìtl dirti) Damino parriarche . ,Et quod Pot. ctm fu* curii' 
pollini, de'valeant pioviderc de avere Comunis Tcn Domiccllo 
dirti Domini Paniaiche poriirorì dirtarum lirterarum , fecun* 
dum quou cìs vid^biiur, dummodo non pollini , ncc valeanc 
p ruvide ir. , n.t facete cidem Donucello provilìoncm ultra funi» 
inani XX. fui. gioii., de hoc fecundum Confiiiutn piudcnti» 
viti Domini Jarobi de Bonomo ]ud. 

Fu prefa in ambe le [ut perii 



Num. DCCCXXXIX. Anno 1517. jo. Marzo. 

Bella dì Papa Giovanni XXII. in cui flebUifce che vacante 
l 1 Impero ninne efi aJTurnere il Beare di Vicarie nelle Città d' la ■ 
t alia fcn\a la licenza dal Somme Pontefice cene ejfa . Ex Bui» 
lario Keviarorum Pontificai)! Caroli CocqucIÌAes T, 111 , p. 
II. p. 14+. 

Joanrres Epifcopus fervo* ftrvorum Dei ad futuram xfti me* 
tuonarli . Si frattum de Coepifcoporum nofitorum Se alioiuu 
quotumlibet jura illibata fervali , Bc ab omni foie difpcndior 
uiminutionis cananea cupimus, de ad id libentet noflre folli* 
citudmis (ludium adbiboius, multo foitiua equidem prò no* 
ftris & Romane Etclefie , fponfe noflre, jutibus Se honotibur 
confcivandis ex injuntìo nobis oflicii debito , Apoftolice pio* 
vifionis panca tenctr.ur impendete, tre temporibus nofttis u* 
iuipatiortis .injuriam fubcanr , aut dcrirmcntum cujufvis deio. 
gationis incurtant. Sane in noftram & fratturo nofttorum de* 
durtum eft , fama divulgante , noritiatu, quod licct de jute fit 
liquidum, St ab olim fuctit inconcufic fervatum , quod vacan*» 
te Imperio, ficut de none per obitum quondam Hcntici Re* 
Hianotuin Imperatoli! vacali* digrofeitur , cum in ilio ad fecu* 
latem indicem nequeat habeti tecutfus , ad Summum Pontili.- 
cem, cui in petfona Beati Petti teiteni fimul & celcftis im* 
perii jura Deus ipfe commifit, Impctii predirta jorifdirtio re* 
gimcn & difpofluo dcvolvnnttd, de e», tempore duraste ipfiuo 
vacarionis Impetri per fe vel alium feu alios exrtcuiffe nofei* 
tur in Imperio mrmorato. Nonnulli tamen in Italie pattibus 
poteftatis & digniiatis faftigium illicite ambiefltes , in noftrum 
de fanrte Romane niattis Ecclcfie, quantum in ers cft , preju* 
dicium cvidens ac diminutionem hortotis de juris , Vicatiatuo 
feu alrerius cujufcunque nomrnis officium , quod ipfo Impera* 
tote vivente , ex ipfius commiflìone gerebatn in cettis Tettisi, 
acititoiris, frve locis , poft deeeflum ipfius abfqoe noftra , vef 
apofloliee fedis pctita vel obtenta lieemia tctinete.fibi J de non* 
nulli etiam de novo aflumeic, quod non gefletant, aut geftunx 
mica, pofleaqnam dimiifum, refumere temerartis aufibus pie* 
futnpfcrunt, quo vel quibas adhuc non verentur abuti , ae fub 
cjus vel eotum colore multa facete de feciflfe nofcuniue , quo 
in noftram de Ecclcfie ptedirte injuriatn aperte icdundant ; noti 
abbonente* pea. id vatiis inveivi ciiiuinibus-, oc* divine ma* 
. ; 'efia- 



Digilìzed by Google 




io DoCUMEÌÌfli 

tcftatii formidantei offcnfam. Qgia igitut ttiot , col non 
ftitar , appmbati videtur , Se latom pandit dtlinquentibui fi» 
flum qui eotum petverfil conatibui non refiftir ì Noi volcnics 
rodila & Eccitile fponfe noftre juribus Se honotibui in haC 
paite ptofpiccte, 8t malia ac fcandalis, que ex tetentione, af-- 
(umptione . (cu lefuroptione hujufmodi otta flint hartcnus, Se 
que peiiculofc poffent in antea fuboriri, celeiitet «baiare, nec 
roft periculis animarum hujufmodi rctinentium , affumtniium , 
Ceu rcfumentium nomina , & cis abutentium< ni prefeitol, fa» 
lubiitet occorrete cupieni»! , prcfentium auftoritate mcrftcmua 
fub excommunicati ofiis pena omnes Se finguloi cujufeunque 
flatus, pieminemle, dignitatis, aut conditionlt txiftant, etiamfi 
natriaicbali > vtl quavis alia fapeiiotij, aut Pontificali, vel Re- 
eia, leu alia quacunqut prefolgeant dignitate , qui poft vaca» 
tionem lmpciii abfquc noflta. rei fedii predirte lieentia hujuf» 
modi Vieaiii feu euiufvii alttiius offici! nomert Ubi ubilibtt 
ictlnuelunt , affumpfetunt , feu refumpferunf , Se tetinerit ! St 
qui affumcnt vel refumcnt /ottaflii impofterum , Se fub talia 
d'nom flationii pallio abufi fune Se iburuntut, vel cium abu. 
ttntur , pentiate vel jutifdirtione quacanque, ftu citta tacici-' 
tio poblice vtl occulte , quatenus de cctcto • denominationc 
huiufmodi, feu nomini! affumptione, tefumptioile < ac tetani 
lione predirti!, nee non ufu, poteftate , & exereitio fopradi- 
rti* ptorfus ibttintaot Se omnino defittane . Inhibentei infupet 
fub pena predirti omnibus Se fingulii Patriarchi! , Sic Pre atir 
«laro atiis fupctiotibui Se infciioribul, ac Regibui, Ctvtt att^ 
bua ■ Communitati bui , Univcrfitttibui . Capitanti! , Poteftati. 
bui Refloribus, Comltibus, Vicecomitibui ,■ Barortibus oc •» 
]iil ’omnkrat, cuiufcunque fini dignitari! , conditionii , aut 
flatu! , ne pttdirtos huiufmodi nomen , feu aliud qnodlibcC 
in «oden» Imperio utinentei , ut prefetti! » , a Or affumerttei 
tei refumemc! > *el COtum aliquem fub denominatiOne vel ti» 
Calo huiufmodi nominom , feu PtocOiatores ; Commiffatiòs , 
Tudscei , aut vice! eOfum gtteme! quocunque colore qtiefitot 
iteipiant , vel admiaant , nec ut Vicarili feu Vicario sue 
officulibm Imperil parcint vef inteOdanr , aat pareti vel in- 
tendi faeiant ve) permietant, nec in in e», vtl ei quomodo- 
Kbct auxilfum , **nfiliant , tef favore» 4 Alioquin 

?n omnes Se fingalo* Patriarchi! . Prelatoi .tiara fupe.iore! Se* 
inferiore! , Se cttcroa denomitìatione prtdirta , « ptemiflom 
«Il retinenc» afiumemes feu refumenrci , ac tlllua prctcxru! 
exeteenic! qoecunque officia , poteftarel , feu jOlifdiftioflca 
Se in recipiente! eoi , aut Vicario! vel officiale! Imperli tue 
Comtniffari° s corniti ut ralium . te in patente! feu obedien. 
tei eii ut talibui , aut preftantt* in hoc fibi auxilium . con- 
flitti!» vtl favorem , nifi infra duomo» menfium fpacium , * 
die date stefentium numerandum , penimi rtlipsveriot , ver 
{* licaotio Sedia Apoftoliee fuper hoc oflendcimt communi» 
ttìt, txcomoiunicationis in Ungulate! perforai , & in Terra» 
Se loca ipfotum , Se quatliber Con-.mutwutei , Univerfita» 
u» , Civiutcf , aut villa* interdirti feoteotias de Fratturar 
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poftrnrum confili» publice promulgamus contri tot nihilo- 
minai fpiritualiter Oc tcmpoialiter gravius proceduti , prout 
incòtti lentia comm cxegeiit , Se qualitat fato fuaferit . Se 
«iderimus expedire . Et ut quibutlibtt parcndi talibus toliatut 
occafio i omnts Se fingalo! , qui hujufmodi Vicariata! nomea 
retinentibus , iffumentibui ■ feu refumentibus juramenro fi. 
delirali! tcnetur attrito > a juramenro hujufmodi , quanrum 
ad lioc de potiftaris plenitudine abfsìvtntei , ausloritate ap». 
(lolita fittnircr inhibemus eifdcm , ne talibus ut Vicariis vel 
Ofticialibus Imperli aliquatenus pareant Tei intendant . Et in- 
fu per o ranci patoone* , «bligationes , con federar iones , Se 
coliigationes , a quibufeunque fupcr hoc quolibet iniras ju- 
lamento , Tel quacunque firreitate Tallatas , omnino d i do 1 Vi- 
lnus juribus , vacuamua , irritamus , & quarcnus de fato 
proccderint , revocamus ; oc hujufmodi , ac quelibet alia 
juramenta a quibuslibet fupcr hit* predila , per que podi t in 
prtditos > nodris de {Ecclefic predice juribus derogati , pre. 
fcrtim curri jutaraentum vincolino iniquitaris ede non de- 
beat , relaxamus . Ceterum ut hujafmodi no (ter procedus ad 
communem omnium notitiam deducatur , cartas feu membra- 
ras procedus continenrem eundem in Eccletia Avenioncnfi ap- 
pendi Tel aifigi editi feu f uperliminaiibus faciemus , que prò- 
cedum ipfam fuo quafi fonoro picconi» , Se patulo inditi» 
pab/icabunt , ita quod omnes & fingali , quos procedus ipfe 
contingit , & conringerc por et! , nullam polita polfinc exeu- 
fationem pretendere , quod ad eoi talis procedus non perve- 
netit , vel quod ignoraverit eundem , com non fit veri fimi, 
le remanerc quoad ipfos ineognitum vel oeculrum , quod 
tam parenret omnibus publicatur , Darum Avenioni in Domo 
Spifcopali (ecundo Kalendas Aprilis , Pontificami noftri ano» 
pria». 



Nura. DCCCXL. Anno ijn- i)> Apiile. 

CtnfuHo dt'Trivtgioni fipro noo lift ero ciò cui il Pidifid di 
Serromlh ptl C ornine ft riffe fi olio Intero di Trivifi. 

Palla Kaccelra Scoiti T. V. p. jg*. 

Anno Domioi MCCCXVII. Ind. XV. Die XIII. Aprilis Co- 
ari ìs Anrianorum, & Confutarli Civi. Ter. in Ramino Palati! 
confuero, coram Nob. , & por. Milite Domino Andrea de la 
Xocha de Affilio hono. Por. Ci v. Ter. more foliro congregati* filma, 
turo fuit per XVIU. Confiliatios eoncordes , «emine diferepanre, 
quod litrere infraferipte ptoponantot Confilio XL.i & fiplacue. 
rit Confili» XL. quod proponamur Confilio CCc! , Se fteun- 
dum quod Confili» CCC. placuerit ita proceda tur , que littete in 
ditos Cutiia Icfte fuciunt vulgariter & d i (tinto , quatum re- 
no! talis eft. Ree ed nfponfio Doro. Ubcrti Por'. Seravallis prò 
Magnifico, prudenti, Se potenti Domino fuo Damino GueceU 
l»ne da Camion Corniti Ceoertnfi, Civitatum Feltri , Se lellufli» 

Sa- 
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Sacili , Can'pe , Se Domino Generali fuper litteris eidem pre. 
fentatis per joannem Carem Precon.-m Comunis Ter. ex parte 
Nob. viri Domini Andrei de 1» Kocha de Attilio . Didus vi- 
delicer D. Ob.rtus Por. didas lirteras eurialiter recepir in quan. 
rum eas ree 'pere debuir, non pte indicando tamcn juri , llatui, 
8e honori didi Domini Guecellonis , ncque etiam juribus Se 
honoribus Comunis Se hominum .Seravallis, dicent fe veriiarem 
ioquendo effe ex roto una cum Cornane. Se hominibus Secava!. 
Jis effe fubiedi fpecialicer dido Domino Guecelioni . Lirteras 
autem fupradidas didi Domini Por. Ter. ipfe D. Ubcrtus Pot. 
Seravallis dido fuo Domino facict prefentari , Se fecundum vo- 
luntatein Domini, qui femper tridavit, rradat, Se rradare in- 
tendìc homi net, Se ftatus Comunis Ter. lìc eidem Domino zef- 
pondebirur quam citius poteri t refponderi. 

Die XV. Aprili: Confìtto XL. Civir. Ter. in minori palario 
Comunis Ter. ad fonum campane coratn Domino Joann: de 
Mezavillis Vicaria didi Domini Por. more (olito congregato 
firmatimi fuic per XXX. Confìliarios concorde! , uno difcrcpan. 
te, qaod dide lirtere proponantar Canfìlio CCC. , ut eonfuluit 
Dominus Guido de Monreclis, qui erat de dido Confìiio XL. 

Die XV. Aprilit Confìiio CCC. Civir. Ter. in minori palacio 
didi Comunis ad fonum Campane , & voce preeonia cotam di. 
do Domino Pot. more (olito congregato proponit idem Domi, 
nus Por,, & perir fìbi Confìlium exiberi quid faeiendam fìr , 
Se quid facere habeat (upet didis littetii live refponfione per 
ordinem in prefem} Confìiio vulgarircr, te ditlindc leda per n;e 
Nor. infraferiptom ad imeltigenriam ipfius Domini Pot. , Se 
illornm qui eranr in dido Confìiio, Dominus Mapheus de Ca- 
taldo Nor. Antianus Comunis Ter, prò fe , & aliis ejus Sociis 
Antianis didi Comunis eonfuluit, quod eligantur fìbi TV. Sa- 
piente: de Sachct's Se duo ludices, Se duo Supragaftaldiones per 
curia: didi Domini Por., qui debeant fìmul fu per dida amba, 
nata providere, Se id quod ptoviderint redncarur prefenti Con- 
fìlio, Se fecundum quod polha dida Confìiio placuerit, sta pio- 
ccdatur, Se fìr firmum. Se qaod per didum Dominum Por., Se 
jyus Judiccs, Se Officiale! procedami, Se inquirarur eontra di- 
dum Ubcrtum , quia dicit fe Por. Seravallis pio dido Domi- 
no Guecellone de Camino, fecundum quod melius poterir , Se 
videbirur. Se in quanrum dixiflet, Se feciflet , Se lorutus fuif- 
fer contri formam fìaturorum, Se ordinameniorum Comunis T r. 
fuper quod quidem pnfito partito per didum Dominum Pot. ad 
buxul. Se ball, fìtmatum fuit per CCX1I. Confìliarios concorde!. 
Vili, diferepantibus, ut eonfuluit didus Antianus. 

Oruiflìs . 

Die ultimo Aprilis Confìiio CCC. Civir. Ter. loco-. Se more 
predidis roram dido Domino Vicario folemnirer [congregalo , 
proponit- ideai Dominus Vicarili!, Se petit fìbi Confìiium exi. 
beri quid faeiendam fìr, Se quid facete habeat fuper infraferi- 
pra provifìone leda , Se vulgarizara per me Nor. inftafciiptnm 
coram ipfo Domino Vicario, Se Confìliariis, qui erant in di- 
fio Confìiio ad iotcUigcntUm coturni, cujus tenor ralis eli. 
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In C h rift i nomine amen. H;c di quedam provifio fada fuper 
quaiiam ambaxata fada occafione niude SeravaTlis , Thodcnc , Se 
Canali» S. Baldi Domina Fot. Confa liba s , Se Comuni» Ter. ex 
parte Ubetti, qui aderir fe Fot. in Seravallo prò Magnifico mi. 
lite Domino Guecellone de Camino per quofdam Sapiente» eie* 
dos per Uaminum Fot. Ter,, Se ejus Curia» Antianoram , Se 
Confulum, Se etian de Sachettìs feeundum refarmationem Coir- 
ùlii CCC. unde vita quedam Inftrumento in quo contineri ai* 
detu», quod dum Fulcetius de Scotìi de Consolano , de volun- 
tate, Se mandato Aulivetii de Militi, Se aliotam Sociotum fuo. 
rum, qui habuerant mudam magnani Comunis Ter. ad fidum 
a dido Comuni, leu ab alio habente caufam a dido Comuni 
anni proxime preteriti, ivi ile Seravallum occafione procutandi , 
vcl affidindi mudam Seravalli, Thodene , Se Canali» S. Baldi 
didus Ubertus de Confilio, Se voluntare fuorum , Se Comunis 
Seravalli Confìtiariorum, Se vicenorum non perniili» , nec fub- 
ftinuit didum Fulcerium pio fe , Se Sociis fuis antedidia pro- 
curare nec affidate mudam fupradidam : vifo etiam quodam 
fiatato , quo cavctur quod' nùllus tam magmi» , quam parvus 
de diftridu Ter. jmpediat, nec impedir! faciat aliquem, velali» 
quo» , qui habent , Se de eeteto hab buri a Comuni Ter. mu. 
da» Seravalli, Se Queri, Se aliunde in diilrldu Ter. Src. vifis 
etiam padis, Se conventionibus fadis inrer didum Comune Ter. 
Se mudarios predidos, quibus, iotcr cererà continetur , quod fi 
per aliqurin Magnatem, vel Religiofum dida muda , ant pats 
iplìus in aliquo uccupareiur, vcl detinetetur, tali ter quod ìpfi 
Mudatii non pofl'em bene, Se de cererò habere, Se extreere di. 
idim mudam, ut didum eli, primari! procurato» Comuni» Ter. 
prò fc , Se eju» focio nomine didi Comunis audoiitace Judicis 
Mudatio, Se Sociis predidis reficere illud damnum , aut deli, 
nere eidem de predo dide mode tantum quantum elTet illud da. 
innum Scc.: vrfis ncrnon quibufdam 1 i tre ris Domini Fot. , Se 
Comunis Ter, niiffis eidem Domino Guccclloni nquirendo Se 
admonendo tumdern, quod d.betct fatisfacerS, Ceu .facete fatis. 
fieri tnudariis predidis de dida muda , Se fi de predidis fenti» 
r t fe gravatum' certa die coram Domino deberer campa, 
«ere: vifa etiam quadam protefiarione , Se prefenta rione de Xla. 
fol, gioii, fada coram Domino Pot. Tar., prefenribus dido Aa» 
livciio, Se Bonifacino de Cavobello Nor. Nludariis predidis prò 
folu rione, Se in folutionem mude didorum locorum per Ga- 
bridem qu. Campi de Scravallo procuratorio nomine predidf 
Domini Gueccllonis ex parte ipiìus Domini Guecetlonis , ut 
condar de predidis proreftarione , Se prefentatione , Se etiam de 
rcfpor.lionc didi Domini Fot., Se Mudarorum predidorum in 
carta fcripta per perrum Joannis de Maferada Not. vilis etiam 
quamplutibus Se plutibus alile litteris citatotiis , Se adpioni* 
torii» miffis dido Domino Guecclloni, Se quibufdam aliismif. 
fis Comuni, Se hominibus de Seravalli» , ex patte Domini Fot., 
Se Comunis Ter. fuper dida muda folvenda Mudariis incedi* 
di» , Se etiam fuper co quod fi predidus Dominus Guccello , 
9e Comune, Se homints de Seraralio Jvellcnt uri aliquo jote , 

e*» 
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exccptione vel defenfione leghimi* contri admon, rione* , Se 
requlfuiones alia» plaris. Se pimi* faftas eifdem Domino Gue- 
cclloni . Se ciiam Comuni , 8 c horainiba* de Scintillo occafion* 
difte Mude pctfolvende, debetent ptedifta fa» juf» in termini* 
iim alias fibi lUbilitis, Se allignati* per Por. , Se Comune Ter. 
producete Se alegare per fé , rei per leg.rimum refponfakm . 
Ouaie vifis diligenter, Si esaminati* omnibus , Se .finguhs fu- 
pradiftis. Se pieoa habita dtlibtratione , dirti Sapicntes unammi- 

rcr, Se concorditer, ut omnis materia . . . . pcnitu» 

atnputetur. Se radicitus amoveatur , prò Tidertint q«od dirtu* 

Dominai Por. ad omnera contumaciam i fc inane* ca» 

villat onci ex patte dirti Doniini Gueccllnnis. Se Comuni*, Se 

hominum de Seravallo exeludendas . . 

Ter iterato de rovo unus terminus peremptorte afltgnetur di. 
fto Domino Guecellonì, Se Comuni, Se hominibus de Scraval- 

. produxifle, Se probaffe omnia lui iuta , defenfio- 

net. Se exceptioots coram Domino Pot. Ter. feu . ....... 

dirti Domini Por. fuper jam premiffis citatione. Se admormio- 
nibu*. Se farti* probationibu* , vel non, rune ...... fuprr 

diAo nccotio femper juftitft prcdiftls omnibus reflervata» oc 1 '* 
gatur dirta ptoteftario dirti Procuratori* dirti Domini Gucccllo- 

ni* in Confilio CCC. . . .. .. 

A carte «I. Il Caminefe een una anebafaata r.p.gl.a juefi 
t ff éT , , , prepene r eletjene di dut giurecenfulti per parte , Ite. 
tìe viene accettali da Trivìgi, eie elegge li futi due. 



Num. DCCCXLI. Anno 1J17. a». Aptile. 

fenfult* de* Trevigiani Apra una rifpejta ad un *mbafciat*fped,ts 
s Psdeva ftr li crediti degli eredi Cdmpefarsptert * Dilla 
Raccolta Scotti T. V. p. 395* 

Anno Domini MCCCXVII. Ind. XV. Die XXVIII. Aprili* 
Confilio CCC. Civit. Ter. in minori Palano Comuni* coram 
Kob- & poto inil^c Domino Andrea de la Rocha de Auiio yi* 
v|r. Ter. honor. Por. ad fonum Campane , Se voce pteeoma . 
more foliro, congregato proponi idem Domina* Por. , Se petit 
fibi Confilium exiberi quid tir faeiendum. Se quid tacere ni. 
beat fuper inftafetipta refponfione farta per Dominutn Betatdum 
de Cornio Pot. . . Antianos . . . Gaftaldiones , Confilium , oc 
Comune Pad- diferetis , Se fapiemibus viris Domini* Albertode 
Renaldo Judici, Bctaldino de Cafetio, Joanni Alacri de Gran- 
donio , Se Joanni de Foflfalonga Ambaxatoribus Comxnu Ter. 
retiarta , Se capofila in prefenti Confilio fimul curo ambaxara 
ci* eommiffa per Comune Ter. Comuni Pad. per diftum Joan- 
rem Alacrum de voluntate lliorum fju* fociorum , que quidcm 
refponfio farta ipfis anrbaxatoribus fuit lefta , Se vul gai i zita per 
me Jo: de Piombino Not. infrifcriprom in prefenti Contili* , 
ad ime'Iisentiam illorum, qui rrant in dirto Confuto; que re. 
fponGo en» figillata figlilo Comuni* Pad., cujusufponbopi^te. 

\ 
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nor tali s c(t . Hoc di rcfponfìo quo tic per Dominarti BerirUum 
de Corrilo tot. . • . Antianos , Gaftaldìonct Conlilium , & Co- 
mune Civir, Pad. diferctis, Se fapicmibus viri: Ooniinis Albci- 
re de Renaldo Judici , Berald no de Caferio , Joanni Al.cn de 
Grandonio, & Joanni de FolTalooga ambaxatoiibus Civ. Ter. vi- 
dcticer quod cum pubticum , Se notoiiutn fir in Ciritate Pud.. 
Se veri r;i fio (e liabear , ac ctiam conila: pei publica Vnliru- 
mcnta quedqu.Nob. «ir Dominus Tyfo de Campo S. Peni predo 
iibiaium tiium millium den, vcn. par. judo, Se Icgiiiiuo tiru'o 
emptionis acquifivcrit a Comuni Se hoiuinibusTer. podere tcrra- 
rani Romani, Muxolcnri, Se S. Zcnonit a Syndicis , Comuni , 
Se hominibus diile terre in Tuo generali Conlìlio ad hoc leg> 
«ime confìirutis, Se prò predo etiam Librarum fex millium Vcn. 
par. acquilìetint ab Illuftri Domino Rizardo de Camino ejufdcm 
Civir. Domino g.nerali , Se hahrrc plenam , Se libiram potè- 
Harem a Comuni Se populo Tttvifino conttailui hujufmodi fa, 
ciendi fccundum quod etiam appatrt in pqblicis ordinamenti , 
Se conccflìonibuj Comunis, Se pop. Civit. ejufdcm. Quibuv o. 
mnibus Guilielnius, Se Tyfo novelliti fune jamdiu uè l'aflo , 
Se non de Jute contea Jui, Se juilitiam fpoliari, Se ... . dica 
Comune, Se homines Civit. Pad. , Se amici donms d Campo S. 
Petti amore , Se caritatc Comunis, Se hominum Civir. Ter. fe 
i nterpofuerunt Se roluerunr quod receptis rantumodc diflis pre- 
tiis cum fruflibus, Se reditibus diflarum pofleffionum non per- 
cepris per ipfos hetedes a tempore didle fpoliarionis eirra , rc- 
mififlTcnt eidem Comuni Sefhominibus terris.J Se pofTeffiones predi* 
fiat , quod quidem non vidcnrur potuilTe coofequi ufque modo , 
Se mulri magni Civcs boni Civ. Pad, obligati prò dilli* hcredi- 
bus intendetene ufque nunc de diflis pecuniis potuiffe petfolvl 
debita, in quibus obligati fant . Ea ptopter aquificrunt juta , Se 
aélionts tam in pecuniis , quam in poffefliambus anttdiflis , 
quod cum Comune , Se hominti Pad. nullo modo intendane ha. 
bete eontrovetlìam cum Comuni Se hominibus Ter., fi eam c. 
vitate pollimi, requirantur , Se togentur ut placcar cis quod vi- 
deantut Se cxamincntur jtira, Se probationes uttiufque partii , 
Se quod vedine Hate confiliis datis fupcr il» , que omnia fa rccu. 
faverint adhuc rogentur. Se ex forma Srarutotum loquentium 
de reprefTaleis, Se aliis remediis habendis pio indemnieatc Ci. 
vium Paduanornm requirantur inrtantcr Comune > Se homines 
Tervilini, quod infra dies XX. ab hodic in antea computandas 
rrftimant ipfis Citibus Paduanis, Se rtflSgncnt bona , Se pollef. 
fiones ptcdiflas libere , Se expedire, vel Cnr in concordia cum 
eifdem: alioquin cum conftet difla bona , Se poflefliones elle 
valoris libraruin v'gimitnilHum parvorum , Se ulna i licent a , le 
au (fiori tas Ubera fir conccfla ipfitCivibus Paduanis obligatis prò 
eifdem hendibus, feu eorum crcditoribus pignorandi , Se apre, 
hendendi in hav*re , Se petfonis bona, rcs , Se perfonas Comu. 
nis , Se fingularfum hominum Civir. predifle , ufque ad fum. 
maro prediflam , ufque dum cis Se euilibet eorum futrit ime. 
graliter perfolutum , Se cum fine multi boni civts popolarci , 
r*w. VIH. C Si d« 
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Oc ac commónàntia qui eonqueiuntut ex divetfis caufis quod 
Comune , Se homincs Ter. bone, Se jura fui derincnt injude, 
& ndebite occupati, facili Domiti» Fot. elìdati in palatio, Se 
per Civitatem in locit eonfuctis , quod orare, debemes aliquid 
a Comuni Se hominibus Ter., feu etiim iingulatibut perfonis 
ptodnctnt jura fui bine ad tettiam diem, que fi vera, Se evi. 
dentia produxctint mittatur difio Comuni , Se hominibus Tei. 
ut cis fatisfaciant, uditomi. Se folvant intra difium teim num 
XX. dietum ptout poftulat ordo jutis . Quod fi non fecetint , 
vet in ccneordia coni cis non fuetint, ex none , ut fupta di. 
flum «d , de heiedibus domus de Campo S. Petti in corum fa. 
voiem pignora , Se repr. Calce fint concedei. Data Pad. die XXV. 
Aprili» XV. Ind. 

Dominai Mapheus de Cataldo Noe. Amianus Comuni Ter. 
prò fe, Se aliis cjus fociis Anrianis dirti Comunis roufuluit « 
quod per precones Comunis Ter. ex parte Domini Por., Se Co* 
monis Ter. fiant proclamationes in locis eonfuctis Ciaf. Ter. 
& in porta de Medre, Annoili , Cidrofrinco, Afytlo, : Montc. 
bellona, Romano, Coneglano, Op rergio , Se in aliis loci» Ci- 
vir. Se didrirtus Ter. f.cundum quod Curiis dirti Domini Pot, 
melius videbitur Se placucrir ordinare, quod quilibet Civis , Se 
didiirtualis Civ. Ter. volens aliquid dicerc vel petere a Conni, 
ni Pad., vel ab aliquo homine vel perfona, Civc , vel dldri. 
rtuale Civir. Pad. quacumque de caufa infra X. dics pod pre. 
diftis proclamationes faftaa , debeant tomparere coram Vicario 
dirti Domini Por., Se producete, feu produci facete , vel pe» 
fe, vel per legitimum Nuncium vel Procurarorcm omnes fuaa 
rationes, Se jura coram ipfo Domino Vicario , quibus uii in- 
tendit contri dirtum Comune rad. , vel conta qurmlibet Ci» 
vem , vel didrirtualem Civir. ejufdem, ram per tedes , quarti 
pei lndrumenta, Se eas rationes feribi faciant per Not. dirti 
Domini Por, cognofeentes, quod d rtus Dominus Por. perenti, 
feu perentibus rationem fummarie faciet de predirtis. Qui Vi. 
carius d rti Domini Por. terrai» Se debear ipfa jura. Se ratio, 
nes producenrium ram per tefies, quam per lndrumenta futu- 
ro aIl c , Se fine drepiro. Se figura judicii recipere. Se eas feribi 
farete per Notarios dirti Domini Por. , qui Notati! dirti Do* 
mini Por. teneantur, Se debeant ipfa iuta. Se rationes fic pio. 
durtas per unitnquamque prrfonam de prenominati! friibere . 
Et quod tranfafto difto termino I. dietum dirtus Dominus Pot. 
prefens Confiliom CCC. teneatur, Se debeat more foliro faeere 
coadunari, Se in ipfo Confitto facete d.bcat Itgere nomina prò. 
ducemium, fiveillorum, quorum produxciint aliqufd d» piedi* 
ftis , Se nomina illorum , conira quos produrti fuetint dirtt 
jura. Se fpecifioori faeere eriam illud quod ptritur contri ali. 
quem de predirti!, Se caufam quare pctitur , Se fuper predirtis 
tcneator ipfe Domino! Pot. proponete. Se faeere fieri ptopo- 
dam , pctens fibi Confilium cxhiberi , quid facete habear fu. 
pra ipfis , Se fecundum quod dirto Corfilto fuper premiflis pia. 
cuerit ordinare, Se firmare, ira proceda!», Se flt fiimum , Se 
validum, Se obtiocac roboiis firniitatcm . Et quod nibilominut 

pe». 
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jtót piediftor precorri ex patte ipfius Domini Pat., & Comuni# 
Ter., in fupradirtis locis, & alibi, fcrondum quod Curii* di- 
ai Domini Fot. placa»» ordinate, fiant ptodlamationcs , quùdf 
hallo* homo, vcl perfora de Civir.,vtl diftriftu Tei. a clama* 
tionibut predirti* in intea , andeat, nec ptefumat ite cnm per- 
forai tri bonis Pad., tei in Paduano diftrirtu, Se hoc pena . & 
hanno C. Libtaram puvoinm infcrendottim Comuni Tei. pio 
«isolibet tontiafaeierte, Se qttillbef pofiìt tceufaie cohliifacicn- 
tes , Cbi accufatoti adh bcaiut fide! tura duokas leghimi* te* 
Atout, Se tentata* accufatot, Se refi s , qui fuper prediftis ac* 
bafationes deponenr, in eiedentid , Se habete debeanc acculato- 
lo medietatem barni , Cte condemn ationis , que fequentar ex 
iccufationibut predirti*. £t quod fi aliqois homo vcl perfora 
a diAis eia mationibus in antea cura petfonis vcl bonis iter Fa- 
tatili, vcl ih Paduano diftriflu , Se fibialiquid datimi orcurttte# 
quod fibiimt imputate debeat. Se Comune Tei. nunquam tenea* 
tut nec debrat'ei aliquid reficere de predirti*: tramo nihilomi- 
nut leneatur ipfc Dominai Por. ipfura fie conderanaie , Se pu- 
nite ut piediaum e(V. Et quod ex parte dirti Domini Fot. ci* 
tentai diai heredei de Campo S. Ferri tamquant Cito Ter. 
qood ad certum terminum, fecundum quod Curiis ipfius Domi- 
ni Pota platoetit ordinare , ipfi h redes per fe , tei per leghi, 
indm nunciutn , procutàiotem , tutorem, aaoiem , vcl curato, 
lem coram ipfo Domino Pota, tei ejus Vicario, taraquam co. 
«am fuia Judicibus debeant Iegit'lme comparete , Se producete 
Coram ipfo Domino Por. , tei ejus Vicario omnia fua fura « 
quibni uti imendunr fu per dirti* lerris , Se polle (li onibus Ro- 
mani, Muxolrnti, Se S. Zenonii, Se etiaro fup reciti* aliii ter* 
rii, Se poffefTianiòus pofitis in Villa' Fonti, Se ctiam ad uten- 
dum de iute fao fuper predirti* , rum ipfe Domina* Por. fit 
prefio eifdem heredibus ,• feu xliis Iegitimis perfonis eorapa* 
rentibus prò eis , de predirti* làcere juftitie eomplementum t 
Et fi dirti heredes, vcl alii prò eis coram ipfo Domino Por. , 

♦ ei prediffo eius Vicario legititne comparebant , eum jatibat 
fuis .... jurc fuo fuper predirtis, ut dirtum cft , rune ie_- 
tiearur ipfe Dominus Pot., Se predirtusejas Vicaria* . . . . tri- 
bù*, Se petenti bus lacere juftitie eomptomentum , nt ptedirtana 
cft , Se fi non fie compatertnt rune , . , . dirto Domino Por., 
Se eftis Vicario prediao faeere hertdet éirari ferrei , 'Se pluriee 
dd cOmparcndum coram ipfis, ut predirtum cft , Se imponete eia 
penam unam Se plutes , ufquc ad quantitircm quaa dirte Curie 
Domini Tot, melici placuerir. Se videbitur convenire, Se ipfaa 
pena» luere. Se eXigere, tanquam a quibnfeumque aliia Citi., 
ku« Ter. faeere poifer . Er nihilominn* , quod ptovifio , Se re- 
formatlo predirti Confi!» CCC. fcripta per me Joannem dd 
Tlombino Nor. infraferìptum die XV, tonante Menfe ptefenti y 
In qua eonrinetur quod reqoiri debeant dirti heredes , ut ve- 
Xlixrit legitime ad recipiendum SIMM. Libra* den. par. infoia- 
finii Se prò folotione denariorum pio qufbus ipfi habert pnf* 
fefliones Comuni* Ter. de Romano, S. Zenone, Se Muxelento * 
fon tedila* ipfarum poffeflìonam , fit firma. Se valida , Sa >** 

e » pi* 
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ptoe-datur , ut in ipfa plcnius contineiur; Et quod per Carli* 
quii pomini Fot. cligantur XXIV. Sipicnrc» videliccr IV. Ju„ 
dice 5, IV. Supragaftalaiones , & Vili, alii pio quoliber giadu, 

? ui fimul elle d. brani, de videi* , ,de esaminare icfponlionem 
upradiflam tartara per Comune Pad. Ambaxatoribus Comuni» 
f:t, fupradiftis , de lupcr ea providete, & id quod pioviderint 
picfcnti Conùlio prop.natur , de fccundum quod dillo Confili» 
placunit, de in ipfo firmabitur ita procedatur , de obtineat io. 
boiis finnitatrin. Super quo quidem pomo panilo ad box. de 
ball, pei dirtum Dominum Fot., fccundum confuetudincm , de 
fccundum formali) Statuti Comuni» Ter. lirmarum fuit per CCXV. 
Confiliarios concord:» VII. difcrcpaatibus ab cifdcm , ut con. 
fpluit di il us A niianu» . 

Eo die Coni» Anrianorum, de Confulum Civir, Ter. in Ca. 
mino ralatii Comuni» cenfucto catara dillo Pomino Fot. ad 
formiti Campanelle more folito Congregali» firma tutti fuir per 
XYI 1 I. Confiliarios concordes, ncmine difciepanrc , quod io. 
fiafcripti fini Capiente» fccundum immani dirte Rcfotmarioait 
Xidelicet . 

Situimi li Sapienti cht fi emettine. 



Num, DCCCXL 1 I. Anno U17, 7, Maggio, 

(enjult* de' Trivigìanì fep ra nutve ijlant^t di Padeva fi eredi* 
ti degli eredi C ampefampiere cen intima t^„ne d* Httpprefaglie . 

Palla Raccolta Scoiti. T. V. p. 4 “l. 

Pie Sabbati VII. intrantc Majo , 

Curia Ant anorum , de Confulum cotam dillo Domino Fot, 
In loco foliio folcmnitcr congregata fiimatum fuit pct XX. Con. 
filiarios contoidc» ncmine diferepante , polito pct Pominum 
Tot ad bux. , de ball., quod ioftafcripia litrera proponatur ad 
Confilium XL. cujus tcnor tali» eli. Nobilibu», de Sapieotibua 
viti» Pomini» Andrea de Laioca Por., AOtìanis , Corfilio, de 
Comuni Civir. Ter. permanili» amici» , Beiardus de Cornio 
fot, 1 de Comune Cir. Pad. falutcm, de fincerum amotem . Cuna 
fuper requifitionibus alias vobis , de velilo Comuni faftis ad 
inllantiam licredum dornus de Campo S, Fctri, & omnium Fa* 
duanorum obligatotum prò eit nupcrcetias, de determinala» re. 
f ponitori?» fecerimus ex itfotmatione Confilii ooliti majoria 
ambaxatoribus vtfliis ad hoc fp.cialiret dell nati» , ‘quorum re* 
potetti ad nus debraiti feimus , ex cujus foima tequifiti fuiftia 
quatto*» vobis placcar , de veliti» ut vidcanrur , de cxarainen, 
tur iuta paitium pei Confilium Sapirmum , live Boronie five 
Taiifii», uve ub cumque iunt fiudia juris , de inducantut juta , 
de raiion?» uttiufque patti», de velliti» Hate Confi! is dati» fu» 
per hiis - ad que nobit rallatetm» refpondifii» . Vos igitur re. 
fitumque Comune, urgente icfoimatione predirti , de Statuto, 
fura, de ordinamenrorum forma, intlamei tequirimus , de picea» 
fput quod intra diemXX. a die refptipatip.ii* in ante? computami 

da 5) 



Digitized by Google 





ù 6 6 i f'ii £ tt 1 it 6<i 

(Jirrt feftimatis ditti» noftris Civibus Paduanis , & fefignerfV 
bori , Se pofleffioncj prediti»» libere, & expeditc, vel clic ve- 
liti* in concordia eum eifdem, alioquio cani conftet dici* bo- 
ba , Se poffclfionti effe valori» Librarnm viginri millium par. >R 
birra, eifdem fuifque ereditoribus , feu fidtjuflbribtr» pio eis 
oMigatis plenam, Se liberato auttorirarem, & licerriam conrC* 
dima» pignorando 4e apprehenderdi in avere, Se perfonis bo. 
da i re», Se perfora», Se fingolarium hominum Civir. predia 
fte uf<{ue ad furaraaot predittam , tifane dum eit , Se cuilibct 
Cdrom foetit iotegralitcr perfolorum . Data Pad. vf. Maj . 

Fu riMtjjk el Cenfiglie di XL, e de tjuifte a quello di CCC; 
dui quele fu decifo i' eleggere Sepientl f.r efamindrle , e por * 
tarar H ter ptnri al Configli! dì CCC. ■ 



[Narri. DCCCXtllf. Anne ijtp, a';. Alaggio. 

Prepefixjene fette mi mdggitr Configli» di Trtvlgl di manumrtti. 
ti le Me fne.de di’ Signori dn gomena por le ctnfervez, iene dele 
le liieridi 

Die XXV. Mafi. Curii» Antianórum Se torifulum Scc. Item firu 
(naturo foitqued proposito! ad Confiliom XL. infraferipra prov fio 
Cu jo» tenor tali» eft : Cui» libertari» tranquillila» femper deli- 
detet ampliar!, debent cunffi fumptu» ponerc ae labore» , utili 
òmnibus laudabilitet amplietur ; Se or omri» livori» maceria 
decidami ne de flato liberati» Comuni» TerviCi , qni» fnam fer- 
ditotem corifideran» Solcar ; proridcrunt Antianì, Se Confute», 
quid fit faciendum , fapcr Malnati» quondam dominorum de 
Romano manamicrtndis , Se Conditati» gaudio libertari* , Si con. 
flltuendis, Se refermandi», Se peculio corom. Se liberiate , &z 
bona flato pacifico Civìrati* Tervifii gaudeant , Se (ettntui » 
ficot ConfiliO rrccentoruro placuerir ordinare. 



Nurrt. DCC CXtìV. Anno 1^17. io. Giugno*. 

trepi/ft dì rinnovere gl! efiìtti, ti 1 livèlli delle tetri fiere itene 
dure al Carnune de Jectpe e MerfilU de Cere ere, t menumite 
tere le Mefnedi de' lete fervi pure Venduti a Dalla R accolla 
Scotti T. V. p. +n. 

' Confilio CCC. Tei. in minori pafatio ditti Comuni» Corani 
di^lo Domino Por. ad fonarti Campane, Se cocepreConid orme* 
li» eft fofetaniret congregare proponir idem £>ominus Pot. pi* 
ten» libi Confilinm exhiberi quid facete habear fuper irtfrafcriu 
dii* provifioaibos , com alia» firmatom ftferit per Confilinm 
CCC. qttod ditte provinone» proponantur ad Condium CCCV 
quarum reno! tali» eft . Hoc eft quedam provifio falla per 
for ®« Condii CCC. ad providendum lupe# 
poSefìionibo» , fendi» , Yaxalia , fervi», mafnadit Se pceulji* 

* i ipfev 
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ipfuium, que futiunc otim Uomini Jacobi de Cartaria , Se Mar* 
filli ejus Nepocis , Se nane font Comuni* Ter. • 

Plinio cerconi) irr providerunr , ormine difetepame , fuper 
ditti* polle ffionibus , quod clatnetur publice ex patte Domini 
l'or., Se Cuinunis Ter. in Civit. Ter, in loci* conluetit. Se io 
ViiliS) Se loci* inftafciiptis , videiicct in Villa de Nogaiedo , 
de Cumuda , in Viltà Cornude, in plebe Vedciojbe , Se legali* 
diete plebi* . in plebe Cavaxii, & (egulis ditte plebi*, in pie. 
be Quoti , & in r.gulis diete plebi*. Se ilii* Villi* , & loci* 
ubi lune ditte poilcilione* , quod qaelibet perfori*, qae hibet 
*d Itvclluin , de affictum de ditti* pofleffionibu* debear coro, 
parere a tempore clamaiioni* , ufquc ad XV. die* cum fai* In. 
ttiumemi* livclUtionutn , vei affittationum coram oflìcialibu* 
depurar, dis per Confìlium CCC. & illi*. qui eoropatuciinr cum 
fui* inftrumentis livcllationum in teimino ordinato fiant live), 
latione* pei Syndicum Comuni* Ter. ad hec fpecialiter depu- 
tandunj de illf* pofleffionibu* fecundum pitta , Se tenore* , Sf 
folutionc* livellorum , prour in inftrumcnto livellorum conti, 
netur. Et illis qui oft.ndcrint inftiumcnra affittationum per di. 
ftum Syndirum a S. Mattino ptox ; me venturo in antea ufqut 
ad X- anno* fìanr inarumema affittationum iplìs volenribus cum 
i H|s patti*, conditioniba s , tenoribus , Se penfionibus fecundum 
quod in ipfi* infttumcnti» affittationum continerut . Et ufquc 
ad feitum S. Martini proxime ventati debeant folvtte Comuni 
Tel., fecundum quod folvcie crani confarti in anno preditto. 
Ita tamen quod peniìo prò affittarionibu* , que etit folverd* 
quolibet anno, ufque ad dittuip tetminum X. annoruro , folva. 
tur in pecunia numerata, videiicct pio quolibtt (tati* ftumen. 
ti XII. grolT. p'O ftatio militi VI. gioii., pto Ratio diligici* 
4X. • foli'. pio Ratio fabe XX. pio fugatia XII. par. , pto Salina 
cum avi* IV. fpl. par., prò patio pullonum unum grofif. pio An, 
fete HI. fol., prò patio Caponoium III. grolT., pio tuedro O. 
lei XVIII. gioii. Et idem ad felvcndum in pecunia , ut fupr. 
ria* dittum cft obfcrvctut per Livellano* qoibus fient livella, 
tione* per dittum Syndicum, lì ei* placuerit. Ee quod aliqua 
petfona que babuerir de pofleffionibu* predittia ad affittum . 
con porti t eat livellare, ntc edam locare , & affittate «ficai 
alii fine voluntate Condii CCC. Et quod qaelibet pctfoua que 
Irabuetit ad livellum , vel ad affittum de ditti* pofleffionibu* 
debeat facete idoncim fecuritatem per homines Civit, Ter, vcl 
butgorum, vel aliunde, lì modo poITcnt habete , qui pio eie 

f iomittetcm in Civit. Ter. apud Maflarioi Comuni* Ter. de 
olvendo fingali* inni*, Se ufquc ad dittum terminum X. **• 
ootum quo ad ilio* qui Habuerint ad affittum ditta* poffeffionq* 
ptefentationem Livelli, Se pendone* locationi* in pecunia nu- 
merata , fecundum qaod fuperiu* eli txptefTam ad fcltum O* 
mnium Sanflotum. Si veto contingetet , quod aliqua petfon* 
vel pctfonc diccient fe hibete aliquid de ditti* pofleffionibu* 
ad affittum , Se de hoc inftiumcmum live ioftiumenra non ha* 
betent vel contingetet quod fupcr ptcdieìi» poffeffionibu* vcl 
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altera co rum , feu fuper fervi* , niainadis prediAit, ve] aliquo 
corura cum peculiii fin..* utionc pruprieutis , vcl polleifioni* 
quelito tliqui ex quicumque «afa inferatar, in te ramai , vcl 
inferetrtur per aliquam perfona n Comuni, Ter. ve) ipfum Ca- 
ntane dii] mferret, ve) infette vcller , quod tunc OHiciales e. 
ligendl per Confilium CCC. cognofcaat de prcmilfis , velquo* 
li ber prcdiAorum luminarie, & line ftrepitu , Se figura judicii. 
data tamen quali quali pernione fupra premiflis, Se convocali* 
advocato , Se Syndico Comuni] Ter., Se fiaAa cogniriane dili* 
gemer cxaminemur omnia afta. Se procetlus , Oc omnia alia 
jota parcium per Vicarium, Se aliot Sudice» Domini far. cum 
qaibu] effe d.bec Dominai Zambonua de Matarellis, Se quatuor 
fupcrgailaldionei de urroque gradu, Se per predillo* ...... 

Cxaminarione per Vicarium Domini Fot. de Confilìo predillo. 
rum 1 Judicum Domini Fot. , Se dilli Domini Zamboni , Se di- 

Aorum fupergaltaldionum fed quod de jure fucrit 

faciendurp. Sin autera repetirttur aliqua poffellio de prcdiAis 
poffcfftonibua livellata, occ affiftata .... ipfa polle dio a Sì II e. 
tur per diAos Sapiente* pei Confilium CCC. Se per curia* Co- 
muni* Ter. , fecundum quod ci* .... melina , Se urilius vi- 
debitur expedire. Et fi poli terminala diAc clamationi* XV. 
dierum aliqua parfona comparucrit cum infirumento aliquo a 
livellationis , vcl affìrtationis , qut non comparucrit in rcrmino 
XV. dierum. fi non habuerir jnftam caufam non compareodi , 
rune ipfa livtllttio , five affiAitio nil ci profit , fed fi fila 
perfona accipere de novo voluerir diAam poffclfi onera ad livel* 
Iiid fi crat livellaria , vel ad affiAum fi erat collosa , vcl ini 
quiiina, tunc fit io arbitrio, Se provifione diftorum Sapienrum 
ellgendorutn per Confilium CCC. Se procuratoria Comuni] Ter. 
livellare, vel affiAare «idem perfette diAam poficlfioncm fecun- 
dum quod prò militate Comuni] Ter. radio: videbiiur expe- 
dire . Si vero iuliarn caufam habuerir non comparelìdi in dirlo 
termino XV. dierum cum diAis fui] infttumentia , ea Ciufa pro- 
bità > fiat (ibi fuper allivellarione , Se affiliatone prout fupra 
diAum cft in illn t qui cum futi inftrumenri] compaructint in 
termico fupradiAo , Se de diAa caufa five impedimento prò- 
bent ufqoe ad aliot XV. dica a tempore primi finiti termini . 

Ittm providernnt diAi Sapiente* fieri debere in omuibus ■ Se 
per omnia fuper fendi* , & vadali* predirti» fecundum quod 
diAum di fuperiut, Se ptovifum fuper diAia pofieiKonibus , ter. 
ria, Se mafnadit, Se peculii* eorum. 

Ittm providernnt diAi Sapicoict , quod ob reverentiara Domi- 
ni nodi! Jefu Chrifti, & ejos matti] Virgini) Marie, Se ad no. 
nnrera Bea'orum Ferri, & Paoli, Se Liberali*, Se omnium San. 
fiorami Se SanAarum de Faradifo , Se ut jpfc Deut per fuam 
bieratem, Se mifetreordiam , Se ut ipfa B. Virgo, Se alii predi. 
Ai SanAi, Se SanAe dcprecenrur eumdem , quod Cidt. Ter., Se 
diftriAum cum «morbo: habitantibut in cifdem in bono , Se 
pacifico ftatu , & perpetua liberiate longevi: temporibu: , Se 
perpetui: confctvare dignetur, clamctut in tribus loeis eonfue. 
rii C vit. Ter,, Se io Villit, Se loci» fup.*tius nominiti] > quod 
*• c q omnea 
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buine s fervi . & ferve, five mafnade Comunis Ter, fpeflante! ti 
diflutn Comune Ter. e* venditione fafla Comuni Ter. per Do. 
mimmi Jacoburo de Cararii, de Matfilium ejas Nepotcm debeont 
perfonaliicr compirete, de fé fcrìbi facete rotam diflit officiali, 
bus eligendii per Confilium CCC. ad tcrminuto onias mentis 
incipiemis a tempore clamationit predifle fatenlcs fe effe fer- 
vo! , le fervas, five de Mafnada Comunis Ter, Et fi effett par. 
vuli, parenti! eornm ptcdifla pio eit fatemet . de fi Don habe.. 
rent parente!, tane duo de ptoximiotibus eorum ptcdifla prò 
eit afferente! . Et illis qui , de que in diflo t rinino compa» 
ruetint, de fe fetibi fecettnt , Se ptcdifla confeflì fuerint , vel 
alii eit, ut fupcrius tft expreflurn detut, Se ttibuatur libertà* 
per Comune Ter., feu per Syndicum per Confilium CCC. fpe* 
cialiter ad hoc deputatimi . Et quod illis , qui non vcnciint 
five rondufli non fuctinr perfonaliter in termine anrcdiflo , de 
fe fcrìbi non fccerinr per fc, vel parente! fuoi , vel alioi prò. 
pinquo! fuos, ut fupctius piemittitur, de fe effe fetvot, de fer» 
vas, five de Mafnada Cotnunis Ter. non fatebuntur , Vel difli 
parente!, vel propinqui prò eit, nunquam ttibuatur libererà , 
fed fervi, de ferve permaneatit Comunis Ter. Super autem pe. 
culiorum eorum qui compaiuccinr in termino ordinato , & feti, 
bi , de alia fecetint per fe, vel per alio: , ut fuperius eli pie- 
miffum , fiat fecundum quod placuerit Confilio CCC. Et quod 
falatinm tax tur per Confilium CCC. quod Notarli debdant per. 
cipere, de hahete de fcripturia, de libetiarlbua preftandis. 

Et fi placuerit Confilio CCC. quod procedatur ad livellarlo, 
nem de diflit rerris , de poffeflionibus non livellati! , quoad 
livellarionem predifltm viditnr diflit fapenribui , de fie pio. 
videtunt, vidcliecr quod in Civir. Ter. in Iocis confuetit , de 
in Villi* , de locit inftaferiptit in Vili* de Nogaredo, de Cor* 
nuda, in Villa Cornude , in plebe Pcderoybe , de regulis difle 
plebit, in pleb Cavasti, de regulis difle plebi! , in plebe Que* 
ri, de regoli! difle plebi!, de In aliis villis, de iocii , ubi fune 
difle poffelfionci, quod queliber perfora , que vulr ad livelìum 
de fupradiflis tetrii non livellati! per formato Infrafcriptam a 
Comuni Ter, infta unum menfem a torpore ptoclamatioritco. 
ram Judlre Domini Por. fuper bavere Comunis Ter. deputato 
debeat comparere ad ipfaa terrai, de poffeflìonea aecipiendas ad 
livelìum , dummodo fit perfori, que non habtat alias pofleflio- 
nei Comunis Ter. ad livelìum in pted fili locia , de rcgulia , 
quod livelìum five extimatio ipfius afeendar fummam X> fold. 
den. gioff. Ir rune faflis proclamationibui pct fotmam predi* 
flam, judex fuper bavere deputami cura foia conforiia officia* 
libus Comunis Ter. hibcat dirla! pofleflionct diflraflas ab illia 
que fune livellate , de ipfas (aclat incantati , ptitts fatila dilan- 
ili One , de divifione de ipfis tetris, de poffeflionibus: ita vide* 
liert , quod Livellus, five refponfio non excedat fummam XV. 
fold. groff. , de ab inde infcriul, de tunr plus offerenti dare 
ufqur ad prediflam fummam ; cum hia paflis , de eonditioni* 
bus. qu*d illa talis pctfooa , que ratei poffefliones voluerit ed 
Livelìum per fiumani prediflam , jurtt ad SanfU Dei Evtnge. 
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)U fe fio» habere aliquas poff.ttiones Comuni» Tet. polita» id 
iocit prcdictis ad Livellai» , tcfponfid cajas Livelli excedac 
fummarn k. fol. gtoff. ic quód ipfas volt id Livellai» fuo Do- 
mine, & fuoram heredum, ex fe leghiate defeendentiam , vel 
rx quibus ipjt leghiate dcicehdillcnt tantum , Se tune ei fic ju« 
tanti polita dentur dirte poflelfiones: Se qubd ipfe Jpoffeflìonea 
(ic tradite non polline Vendi, donati, nee aliquo modo alienati , 
Dee telinquì ex Teftamemo, vcl ab inteftato, vel aliqua aitimi 
voluntate > nifi legitimis hetedibui ex fe defcttidentibus , vel 
illh quibus legitime defeend i ffient tantum . Quibus deficienti, 
bus dirte poffeflìoncs pitveniant in Comune Ttr. Et quod te- 
(ponfio, Ève li veliti* folvatur Maflatiis Comuni* Tei, in pecu- 
nia numerato ad feftum S. Mattini! Et quod fiant ttia volumi. 
»a piediAotuni kivellotum, aflìrtatlonum, Se Livellotum Se te. 
fporlionum , Se nomina illoruiii, qui iccipicnt diftos Livello! , 
& ipft L velli , & tefponlìonet fetibaniut fupet dirti» volumi, 
tiibus .quorum voluminum umlm feneant Maffatii Cotnnnis Ter. 
oiiud ftet ad Cancellariam , tcttlum flct apud Supetgaftaldionef 
ScoUrum Civit. Tei. co falvo quod allivclìatio habeat lorum 
poli tetmlnum locationum illis , qui baberent aliqua de dirti» 
poltelfionibus ad affirtum, dammodo illis qui afferent ipfas , vel 
aliquas ipfatum habete ad aflìrtum ófteedànr Inftrnmenta affitta» 
tionum i vel idoncam (acianr (idem de ipfa affirtatiofte , alio, 
quin eis nuilatcnus credatur , iittiua proccdatui ad livellatione» 
ptedirtas, ut fupradirtum eft. 

Fu prrfa, che qutfli farli drvejfero ftar tfpofle all a rama» caia 
federatone, e foffero pii pinate al Configli! di' CCC. 

17. di Giugno In <fut{i funhi fi abiliti di' faf itati ptr dio 
{aminarle 1 



tiara. DCCCXLV. Anno 1J17. at. Giogo». 

tlrlileraiiine de' T * ìvigiani {opra un Trattati tra invilii Bui' 
nHint da Camini per ti dar^j di Serrani all 1, tivena , e Canal 
di S. tildi , t fibra il Cafteth 1 II piffrfini di Sella . Dilla 
Raccolta Scotti T. V. p. 411, 

Die Matti» XXt. lutili. Confilto CCC. Civ. ter. io minati 
paletto Cemunis T t. conni Nob., Se potente milite Domina 
Andrea de la Rocha de Afifio honorab. Tot. Tee. id forum Canta, 
pane, Si voce preeelnia, ut noi eft, foJemniter congregato pio. 
pooit idem Domina» Fot., Se petit Cbi confilium exibeti quid 
facere habeat, & quid facirndum Ct fupet ttartatu farto intcf 
Comune Ter. , Se ejus Sapiente», Se trattatati» ex una patte p 
Se Sapiente», te trattatole» Domini Guecelloni» de Camino età 
altera fupet quo ipfìs trartatoribu» non valenttbus concordare , 
«■dentar ipG trattatoti» Damini Guecelloni» velie tantummoda 
in hoc ultimo finaliter convenite, videlicet, quod pio Modis , 
Se Daciis teirarum dertmatam pet ipfum Dominam Guecello. 
ocra fol tatui tanto m Contatti ter,, qaamam a malto tempore 

diti* 
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CÌtia fol vi ronfuevit , Se ejus minor quanti ras , Se quod { tas 
qaod ipfe Dominus Guecello habct in Callcllario Sitvc prò duo. 
bua millibos Iib. par. dandis eidem per Cornane Ter. detur ci, 
dem Comuni Ter. Se quod redditus poffedionam de Silva inttr. 
dilli > Se fcqueftiati predila fccurìratc per ipfum Domioum 
Gueeelloncra , relazentur Se denmr ipfi Damino Gueeelloni. 

' Cum alias firmata rn frt per Cariai Domini Fot. Anrianorum , 
Sr Coofulum, Se per Confilium XL. quod dilla proporti prupo- 
natur ad prefens Confili uni. 

D. Rizardus de Eavazola Anrianus Comunis Ter. prò fe , Se 
«liis fociis fais Antianis diai Comunis Confuluit Caper traila, 
tu Cado intcr Comune Ter., aSc Dominimi Guecelloncm de Ci* 
mino, quod cligamur IV. fapieotes de facheitis , Se duo Sa* 
piagaftaldiones oretenus per curia* diai Domini Por., qni effe 
debeant cum Ttaaatoribu* Comunis Ter. ad providendum , Se 
cxaminandum Caper dillo trillata , Scquidquid providerinr , quod 
icducatur ad preCens Coniilium CCC. quam clrius potell . 

Fu prejs , # furtnt ilttti i SupUmti, 

Die Marris XXVI. Julii . Confilio CCC. Civit. Ter. in minori 
palarlo Comunis Ter. corara dICcreto viro Domino Alberre de 
Arnofiis de Baronia Judice, Se Vicario Nob. milltis Domini 
Uberei de Caaceleriia de Fiilono Ter. honorab. Por. ad Conura 
Campane, Se voce preconia, ut mos ed Cnlcmnirer congregato prò. 
ponit idem Dominus Vicaria*, Se petir (ibi coniilium exiberi 
quid facete habear Se quid fit faciendum fuper infraCcripti* 
provifionibus quarura renor effe p:r nrdinem pater . 

In Chridi nomine. Hee ed proviiio Sapientum cleltorum ad 
providendum Cuper trillata fallo inter Sapiente! Se traflatorea 
Comunis Ter. ex una parte , Se Domini Guecellonis de Carni* 
no ex altera fqper Mudi! , Daciis , Se fallo Silue, Se de aliis , 
de quibus effe' vel poffet oriti quedio inter dillas parte» . Nani 
vidi reformationibus Confitti CCC. Statutis , Jurfbus , Se alila 
omn bus. Se dngulis tangenribus fupradiUa, Se fuper els habi* 
ta diligenti deliberinone, dicane in concordia ipla sapiente! , 
nomine difcrèpanie, quod idem Dominus Guecello , Se Coma* 
nia de Sfratali#, de Thovrna , Se Canali S. Baldi requirantur 
per lirteras Domini Por. figlilo Comunis Ter. figillandas, quod 
infra tcrminum XX. dierum eifdem ptrtmprorìc prefigeadum 
denr, Se folvant mudam Scrivali I , de Tovena , Se Canali prr. 
dilli S. Soldi juxra formato litrtrainm , Se requifitionum , Se 
lirrerarum alias fallarum , Se .mitfarum fuper prcdiUis eifdem 
Domino Gueeelloni, Se Comuni de Seravai lo ex parte Domini 
Fot., Se Comunis Ter., vel jura fua omnia, Se quelibet prò* 
ducant , Se inducant infra tcrminum fnpradillum coram Domi* 
no Por., vel ejus Judice , cui eomiferit comitrendum, fi qu« 
habenr, quara predilla facere, Se adimpterr minime teneimur . 
Irem codem modo requiraiut ex pane ipfìus Domini por, , Sr 
Comunis Ter. ipfe Dominus Guecello Se terre, Se rrgole, Se 
Ville per ipfum detente prò Daciis ipfarum terrarum , Villa, 
rum, Se Regularnm per Comune Ter. catti matis , quod ipfa da* 
ci* ttfqtfe ad quaotitaccm extimationis ipforum datiorum , Se 

luxtq 
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(sxra fpfam cxtimationcm concenti m in Libri» , Se Quitcrni» 
Comanit Tervifii > cu jus cxtimitionis tenor tali» eli . 

pacium Suligetl . , . XXX. fai, grof. 

Diciura de Mianif foJ. gioì. 

— - de Setavallo , . . . , D. Lib. par. 

>.•• Godege • • . . . . X. fol, grof, 

de Bibano de Campardo . . , M V. io), grof. 

de Ciudignano .. .. , XX. fol. grof, 

de S. Flore de fupra . , . XL. fol. grof, 

De S. Leonardo de Sivario . ... V. (a), grof, 

. — de Ciflro Regeniudo , . , XV. fo], grof, 

de Coliee ... . « . X. fol. grof. 

.... de S. Daniele de Campardo , . XXV. fol. grof. 

de Formeniga ... . . X. fol. gtof. 

de Baro de apud bufeura ... V. fol. grof. 

Que dacia prò preteriti! temporibus a tempore fatta rum ipfa. 
rum extimationum foluta non fuerant quod iofta termi nuita 
XX, dierum eifdem etiam peremptorie prefigendura dcot , Se 
folvant Comuni Ter. feu Maifariis ipftus Comunis vel jura o- 
innia. Se queliti producane, Se inducane coram ipfo Domino 
por. vel aliquo ex ejus judicibus, cui duxerit coinittendum , 
fi qua habent, quale preditta facete., Se adimplcre minime te* 
OCantur. 

Item fuper Daciis libre , Se belWarum rivirimi, Se morrei, 
rum , Villarum , Se Rcgularum detentaruin per ipfum Domi* 
rum Guecellonem , Se pani» , Se vini tetratura, villarum, Se 
regularum per ipfum detenratum, que non apparcnc per Comu- 
ne Ter, cariatati , requiratur etimi ipfe‘, Dominai C uccello, le 
ditte terre. Ville , Se B.egule per ipfum decente ex parte Do- 
mini Fot., Se Comunis Ter., Se |per 1 i t mas figillo Comuni» 
Ter. figillandas, ut ipfa Dicia rempoiibu» preteriti» non fola- 
ta infra terminum XX. dierum eifdem ptremproric prefigen. 
dum, dtnl, Se folvant Comuni Ter., feu Miffarihditti Conia- 
ci! , vel habentibus canfam ab ipfo Comuni, Ter. vel juit fu* 
omnia, St queliber producane, Se inducane, qutrejpreditta face- 
re minime teneamut. 

Quibat terminis clapfis, nifi fuetit fatitfattum de prediftil , 
fuper ii* de quibus fatiifattum non fuerit, Se juribus proda, 
fhs fuper ei» , fi qua produrti fuerint , vel edam fi non far» 
xint produrti per Dominasi Por. procederne contea predictoa 
Dominum Guecellonem, Se Villa* , Se Regalai , Se terrai non 
folvcntes, Se habitantes in ci» , fe'cunduni formirn iati» , Se 
Statutotum, St Rcformaiioocm Comunis Tervifii Se pactorum 
initorum inrei Comune Ter., Se fuper predicci» caufara haben- 
tibus p Comuni . 

Item fuper facto filve, Se polle flionum’, Se jurinm ad ipfarq 
perrinentium , quod per Comune Ter. , Se nomine , Se vice ipfiut 
Comunis de omnibus denariit Comuni* deberet preferitati duo 
prilli* Lib. den, par. Domino Guceelloai de Camino , v*l eju» 




•ji DoC1/MÈSÌ'(j 

procuratori i fecundum formuli provifioni» fatte (upfi preferii 
(atione facienda hetedibus Domini Thyfoni» de Camp* $. Ferri i 
& reformationis etiam fuper hoc fatte per Cornane Ter. fub 
Domino Andrea de La rocha tane Fot. Tertifii feripte ptr Bo- 
nipifium de Eeello Nor. Se de ipfis denari is debeat fieri depo* 
fitum feeundum quod in dieta provifìone contioctur. Qua fi. 
Cto poftea pioponarur in Confìlio CCC. quid fit facicndum fu* 
per modo , Se via eligendi frurtus prerefitoi t prefente», & fa-* 
taro» terratum, Se pofleffionum preditratum , Se de afficran- 
di> terris > Se poffcflionibuj fupradictis . 

Cam alia» reformatura fuerit per Gonfiliam CCC 4 qaod 
quid quid ditti Sapiente» providerint . Se cxaminavrtint quod 
rcducatnt ad prefens Confilium, & quid quid dicro Confìlio plaa 
Caeric oblinear firmitatera. 

D. Ceiardus qu. Joanni» Miti Nor. Ancianu» Comuni» Ter* 
prò fe, Se ali i fociis fui» Aptiani» difti Comuni» confuluir * 
quod diete provinone» fini firme , Se valide prout jacent, Se 
feiipre fune rum hac additione ubi dicit terminum XX. die* 
rum . dicatur, addatur. Se prolongetut terminu» uniut Mentì» 
Auod quid-m polito partito per dietom Dominum Vicaiium ad 
^Jx» Se ball, firmarum fuit ptt CXCVI 1 . CoofiliariO» toncor* 
4 e s ■ 11 - diferepamibus proor confuluir dieta» Antixnus. 

Ego Nafeimbene de Claretto, Sar. .Fallati Nor. Se none nota 
Domini Fot. ftripfi a 



ftum. DCCCXLVl. Anfio 1J17. 4. Settembre . 

fidivi putii /io il Ctthune di Bdjftni , t 1 daziar; dii Sdii H 
f udivi . Ex Archi vo Civitaiit Biffini * x 

Artno Domini millffimo freeentetìmo decimo feptimo Inda 
qtìimadecima die quarto inrrante Seprembri in Baxano in tona 
ciati platee a fritftibn» in domo habitationis magiftri Johanris 
qu. Fratti» Andree ; prefentibus ipfo magiftro , lohannt noi. fi-? 
lio' magiftri Simeonis dottori» Otamtpatite , Petto qu. domini 
Nicolai de Compoftellis, Rolandino fpeciali qu. Pcirocini , Se 
tliis . lbique domino» Antonini noi. qu. domini Girardi tan. 
quatti Syndicus Se attor Comuni» Se hominum tette Baxani ad 
rnfraferipti gerenda fpecialiter ennftitufu» , ut conftat publico 
inftru mento fatto manu Hendtigeti not. a Nogitii filio Jacobi 
not. a Nogitia, dedit, locavit, atqoe coneeflìt f-tarcho not. qu. 
foh'anni» de connata Savonarole tanquam procuratori , miffo, Se^ 
afiori, Se quicquid meliu» appellati , Se effe poteft , Alexiinot. 
qu. magiftri Otolini Catratii de Contrara Savonarqle Conduttori' 
li» dacii fili* Comuni» Padne anni pr.-femi» p r fe , Se nomine 
fuorura fociorum dacii ditti fati» recipienti daeium fili». , qui 
vtnditut in Tfetra Baxani, Se Villi» fnbieflis difie Tette Baxani* 
pafli», modi», Se cordirtionibu» , Se termini» inftaferipti» la 
pfimis quod nulla perfona poflìt vendere falcm in Baiano > u 
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»(Itis fafaieft's Tene Bixani , ncc incolpile fi lem , nifi daciaiii 
Comuni* fiaue, mt corum nuncii, liem quod d Ai diclini fa. 
]is teneamur , Se debeanc due filcm Comuni , Se hominibac 
Tene Balani ad fufficicnriam ufque pei torum re.npts fue lo. 
«ationis ^ Se pei undecim foldos ad daiium , Se in tallone ftaiii, Se 
omnibus aliis pcifooia pollini vcndeie dillum falcm ad fuom li- 
bitum, Se voluntatcm. Itcm quod cinipi falis debeai fidi folum 
imta tei Tarn Balani a Cicadclla fupciius. fieni quod dilli dacia, 
sii tcncaniui, Se debeant daie Comuni Baxani ufque pei totani 
tempas fue locationis quindccim foldos gtoffotum pio quolibet 
menfe. Se in licione menfis a die, io quo conducimi fai in tei* 
la Baxani in amea pei dillo* daciaiios. Item quod fi finitotem- 
potè dille locationis fai fupciaiet in fetta Baxani dilli, daciaiii 
teneantui date dillum falena Comuni Baxani pei decem foldoi 
paivotum llatio , & Comune Bixani teneatut accìpeie dilluro 
falera fub pena infiafciipta , duminodo funtma falis non exce. 
dai alila fummam quindccim plauflioium , Se plus ad , volanti, 
tem pattium, Item quod fi bulla Comuni! Vcneciaium vel clu. 
gie levaietui dilli* diriariis, quod i pii daciaiii non teneantur 
ad dandum dillum falcm, ncc ad denaiioa folveie a die levatio. 
nia in aurea, Se illud idem inttlligatur , li pioptei guenam fai 
non poffct conduci cuna Teiram Baxani: Se. quod paitei nome, 
neantur ad dilla palla obfcrvanda in idi: duobus cafibus, vclin 
altero corum. Et quod omnia fuptadiUa palla patte! predille te* 
neantur attendere in pena librarum quinquaginu pio quolibet , 
Si qualibct patte. Si pio quoliber capitulo non obfervaio » prò* 
mittente! pattes predirle ad inviccm uaa alt. ri vieilfira pei fol. 
Icpncm dipularienem , Se obligationem omnium fuoium bono. 
lum tee. attendeie, obfeivare Sic. in pena Sec. icnuneiamesjptr 
pallum lefoimationibus , oidinararncii Sic. privilegio Ioti, ap. 
pellaiionii remedio. Se omni legnai auxilio Sec. 

^_Ego magiller Caflellanus qu. Domini Simeonis, qui moror in 
Baxano in qnaitcìio Sanile ciuci! , Se in coutiaia pulci facii 
Palaci! net. hi is iniettai , Se rogami fctipfi , 



Num. DCCCXLV 1 I. Anno 1J17. 7. Settcmbie . 

» 

trtptjìtjtnt a' Tri viri ani iti un mtrctddnte di ialini ia^Mtini , 
Dalla Raccolta Scotti T, V. p. qjj. 

Congregati! Cutiis Amianoium , Se Ccnfulum Domini Por. 
Ter. fuptadiUii in minori Palatio Comuni! Tei. coiam dillo 
Domino Por. ad fonum Campanelle in camino Antianomm , ut 
morii ed, fupei hiis qur diUus Dominui Fot. piopofuit, Sepe. 
liit fibi Confilium exibeti , videlicec fupei piopofitis infiafcti. 
ptii quid agendum fit. 

In piimia fupei inftafetipta petitione infrafciipti tenoiii. Vo. 
bis Nob. Se potenti viti» Domino Uberto de Caocclleiiis de Fi. 

folio 




<j% OdCtrAiÈNfii 

Aoiio hoootab. fot. Ter. & veftiis Curìis Anrianorum, 6 c CdfU 
fulam* ac ctiam Confili!» XL., & CCC. Comuni» Ter. dieit 4 
txponit , & notificai quidam bonus , Se legali» Mercatoi Civir 
Ter. , qui diligic honorem. Se btìnum fiatum diAe Civirati» ,■ 
quod’ confide tana penuria m, Se neceffitattm monete parve , vi» 
delicet Uagatinoium, qUc quiderl) moneta haberi bona non pò» 
teft, nec invetriti, Immo bianchi de Veoetii» ,1 St alie peffimtf 
monete parve cxpcnriuhtnf pio bagarini», & male ìnveniuntut , 
licer pcfiìmc fiot , Se parato» eft facci* Monetam bagatinorum . 
«el fieri facete fui» expenfi», bonam, & melidtèm, quim fiat ad . 
preferì» in Verona, eec in Sitisi* , cum figno quod placarti* 
Coniti io CCC. Et hcc habita liccntia , paratu» eft faeere fa tv 
sum, Se monftrara diAe Monete Domino Fot. Se fui» Curiis, Se 
Confiliit fnpradirti» : St fi dirta moneta placuerit Domino Fot. ,• 
te fui» Curii» antedirtis parato» eft facete bonam i te idoneità 
fecntiratem de facierìdo monetam predirtam ad fazzurb • & mona 
ftrsm ptedirtam, cum hiis parti», & eonditiOnibus ', vldelieet ,- 
quod dirtUm Comune Ter. teneatut St debeat per V. anno» acci» 
pere, Se accipi facete de dirta moneta pio fui* expenfi» facieor 
di» in folutione (alariorum officialium, Se expeniarum cxrraoi» 
di natia tu iti qoolibet artno Vili., Pel £» millìi libtarùml, doceS 
dirta moneta habébit cuifum: Se vult quod dirtum Comune Ter. 
d.bcat ictinere pene» (: dirtum fizzom monete predifìe paxve 
fiende, co quia ipfe continuare intandit, & legaliter faeere , quef 
promiferit dirto comuni ter. ciré* dirtam raonttaìm faciendan» 
•'Stf fa zza m anfedirtOm. Et prediti* ottit pio honote Comuni* 
Ter. prò fe, St fui» heredibu» de faciendo , ve! faeiendor fieri 
ipfam monetam patvaiò in co fazto ,■ ut fuptrìus dirtum eft. 

£r fi alitcr corittafaceiet , dicit quod debeat, Se vult puniti 
in duplurti de eo, quod promiferit dirto Comuni Tir. 
fu rlmiffd di fan/gli* di' X L. 

I 

I | , ^ v - 

Num. DCCCXLVIll. Anno rji7. ri. Settembre» 

Dìfcujfiont dt' Trivi fieni fiprd unti (rcpi/ld di GutctUtntjJd Cd* 
mini intimi a' pdgdmmtl di' daxj , * /*f« •>»<« ricbirjtd dii 
Vitarii dii patriared. Dalla KacColt* Scotti T. V. p. 41»- 

Die Sabbati X. Settembri» .• 

Congtegatis COtii» Antianotum , Se Confutane dirti Domini 
fot. ad {unum Campanelle in minoti palati© Comuni» Tat. co» 
rara eodem Domino Por. Se eju» vicario, ut moti» eft ,• propo» 
foit idem Dominu» Fot. libi Òonfilium exiberi peten* quid fa-< 
ciendum fi? Caper inftafetipti» ptopofitis, videlicett _ , 

p t i mo fuper ambaxata Domini Guecclloni» de Camino eapofì» 
fa per diferetott», St fap emetti virom Dominarti Panfum de Su- 
1 ima no juti» peritum ex parte dirti Domini Goecelloni» figillato 
figlilo ipfiu» Domini Guerelloni», Se in fetipti» porferta, cu jo* 
ambasate tenot tali» eft • Hec eft ambaxata exponenda per Do- 
mino» Pantera d* Solimano legsm profcfEorem , Se vitaiiur» 

ma. 
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ftugnifìri vili Domini Gurccllonis de Camino Comitii CcncteR* 
lis, & Ci vi tatù m Feltri , Se Brlluni Capitarci geocralis , & Ja* 
cobum de H'bano tjui Notaiium ex parte ipfiui Domini Gue- 
tei, unii honorab. militi Domino Ubcno de Cancclciiis Poti , 
Amianti, Coofulibus, Conli lio, & Conmni Civit. Tei. 

Primo recoinendent predirti! ramqaam Dominic, & amicilprea 
cipms predif^om Dominum Gucccllonem , Se falutfnt ilio* 
i«]u fanone condigna ex ejui parte. 

Sten ndo prò madia, te duiii , pio quibm dittai Domina* 
Gucccllo, oc cene ejas iene per predittot factum requifiti per 
eotum li etera* jfifle prejaditio ipfioi Domini Guccillonia , de 
funum lèreaium efferant folitam qaantitatem pet illam , per 
Iratiem, per patrem hattenui preftitam, flt iì forte de illa fola 
y ' r ' lti non " r effieax fundanientum de |uie, Se dicanr illuni ad 
aliquid pio preditti! prefiandum non tencii, ulna dittam foli* 
tam qaantitatem. Et fi contraiium afleratur patatai eft, fi vel nt 
picditti , quod ceitas oumetui fapiemum ad eotum bcneplaci. 
tum communitct eligatut in loco Communi juia pattiam cxcu* 
tientei, predirti debclnt retminarc. Dittii auiem Oominis no* 

1 ntibtti, rum non d;Ceat in caufa fui aliquem indicate ex nane 
pioteftatur quod jjura fua de predirti! totaliret comroitit 'exami* 
n, oc protemoni Sacre Romane Eccitile, fummo Pontifici, de 
tjn Frattibui , Se Sacrofarito Romano Imperio, & Cai meliti! , 
« efficacia! elle poteft. 

Teriio petant , Se «qniraflt , quod frnftui pofleffionnm de 
Sjrlva, ce de Boflago indebite dintiul iu fcqueftris decenti , fa* 
jisdatione prefitta relaxeotur, Se dentai ditto Domino Gocce). 
Ioni, quod clamant jura , Se etiam fiatata rcqairant. Et dicanr,' 
Se exponan t, qae circa pttdicta cenema videbuntar. Quod qui. 
dem polito partito pet fupradiftum Dominato Vieitinm ad buff. 
& ball, fitmatnm fuit per XVIH, concoide!, uno diferepaote a 
quod ptedlcta propofta , Se afnbaxara ptoponatut Confilio XL. 

Die Sabb. X. Septcmbris Congregati! Cattili Antimo, 
finti Sec. Ittm quid fit faciendam faper litterii miflìi Domino 
Tot., Se Comuni Tar. ex parte Domini Ravnaldi deLaturcThe* 
fiorarli Reverendi in Chrtfto Patri! , Se Domini Domini C. Dei 
& Apoilolica gratia S. Sedia Aquileg. Partitiche Viearii gene* 
«Ila , quarum lmeiaram tenor calia eft. Nobilibui , & potenti* 
bui vini Domimi Fot. , Antiaoii, Confilio , Se Comuni Civir, 

Tar. Raynaldus de ia Torre Thcfaararini Aquileg. Eeclefie Re* 
ttrendl Partii , Se Domini Domini C. Dei Se apodo ìica gratia Sanile 
Sedia Aquileg. Patriarchi: Vicariai Gene, faluf; m profpetam, Se fé. 
ficca, Cam vii Nob. D. Carolai de Ragonit Aquileg. Dicccfia 
nrmiter habear, quod quedarà ejut mailer de Mafencia nomine 
Leonatdma ad habltandum venerit in terra de Mefite iTervifine 
Biecefii , ad ipfiai mftantiam voi rogatemi , quatenus , ordinale 
ttlitii, qaod dittare molielem fervam faam, & demafenata catti 
ommbai borni, Se rebui, qae de /are , & |confuetudine Foro- 
julieni. id Domtnum rnineot iccupeiaie raltat, Se habexe. **■ 
M Unni die X. Settembilt. 

Eli, Stinabie, 

Ce*- ' 
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Confilio CCC, Sec, Guidus qu. Frati» Jacobi Aurifici* Amia, 
cus Comuni* Tar. prò (e, Se ali» fuis fotti* Antianis confu. 
l*aic fuptr predictis propoftt» in hunc raodutn. 

Icem primi* confuluit fuptr ambaxara fupradicra dicci Domi, 
ni Cureulioni* de Camino in hunc modum: videlicet quod ; pel 
curia* Domini Fot. predicri eligantur duo jurii periti una cum 
Domino Vicario prodiero dicci Domini Por. Se Domino Zamb”. 
no de Mararellis, Se quatuor alii Sapiente* utriufque gradus , Se 
duo Supragsftaldiones , non obliarne flaruto loqueorc da Sapienti, 
bu* eligendi* de Sacehi* per forcem. Qui quidem Sapiente* in fi» 
mul vcl prò roajoii patte corum diligcnier, Se fapienter, ac ma. 
ture difeutete , videro. Se examinare debeant ambaaatam fupra. 
dictam, Se apellationem ipfiut Domini Gueeellonii, fi qua eft , 
& vidcre etiam , & examinare poftas firmata* , h factat alia* in. 
tet ipfum Dominum Guecellonem de Camino, feu inter cjntan, 
tcecUores ex una parte , h intcr Comune Tar. ex altera , Se lì 
dicrits Dominu* Guccclto , Se tetre contente in reformationo 
Confilii CCC. Comuni* Tar. (cripta per me NaGmbene de Cla* 
rollo Net, oljm Domini Fot. , Uve etiam contente in fittene 
milfis per Comune Tar. ditto Domino Quecelloni , Sedictisrcr. 
ri* contenti* in ipfis littcxis tegiftrati* Se Conni ribus, Se homi, 
elibus cotura ex vigore, ipfatum poftatum, Se ptctoium, vcl alio 
quoeumque modo cogi potei}, Se debtt pei Comune Ter. ad 
adimplerdum, Se folvcndum, vel folvi, Se adimplcii facitndu.ti 
ea que in teformatione Se ordinamenti* Civit. Tar. commentar. 
Se que in predicta ambaxata etiam conrinentur . Infuper etiam 
a teme, & conftringere debeant Notarium , qui fcripfit Telia, 
mtntum Nob, viti Domini Rizardi de Camino olim fra- 
ni* dicti Domini Guecellonia , ut dictum Tcftamenrum pre-« 
ftet dicto Domino Fot. , Se Comuni! Tar. , five Curii* Ami* 
norum , Se Confulum dicti Domini Por. totum, Se integrum fi. 
ne aliqua diminuitone alicujus particuie teftamenri prtdicti .duna 
tamen (idem Notarlo ptovidtarur , Se fati sfìat prò fuo labore fe. 
cundum quod dicti* Curi», Se Domino Fot. julium, Se «quum 
vifum fuctir de haverc Comuni* T*r,, fatta diligenti taxationc 
pei ipf*« cutias de labore , Se forptum Tcfiamenti predicri , Se 
quidquid rune per ditto* Sapiente* vifum fuerit , Se inventari* 
de iure propanatur Confilio CCC., Se fccuodum quod tute di», 
cto Conni io videbitur ptoponatur , 



Nam. DCCCXLIX. Anno iji 7 . n, Settembre . 

Confuti A do’ Trivi finn', fofr a il f*r ball tre moneta minuta ! • 
proibizione ai nota) di far i frumenti di prtltfi a riebiefra dal 
Capolnefo (tilt difftrontf fut eoi Comune , Dalla ^.accolta 

Scotti T. V, p. 444. ' 

Item fuper pernione illiu* qui petit polTe facete moneta™, 
parvità ) 7 ac fupta diftuiq eft , fupra diflus Antianus confuluie 

q«Qd 
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qtoa p;f Doni team vetrini* fup/*di&ura pqnjttr psrtjium 
Oli modo, vtdeliect , qaod qui yolunt quod «lontra bar 

per modum, 6c foxuum fupcrins nominatalo , uc in ipfa pe- 
rnione continenti , panane jd uno boxalo fm» ballorts, & qui 
nolunt, quoti /ìat f ut dì#aoi cft fupra, ponant in allo buxu- 
)P. Et fi contigetit quod ditta moneta debeat fitti, quod 
tunc eligantur p« Dominarti Fot. Tir. Se firn Cutias Amia, 
ootuni , « Confittimi quamer aiti difercti, Se fapientes, ani. 
•on obìtanre Statuto Jpqaentc de Sapjemibas elìgendis p_r fot. 
rem de faclutti* , qui fapientes fic ciotti ridere debeanr , et 
«il igen ter dlfcurere. Se cxaminate, declarare fazzum , & fot- 
m»m, Se modum. Se conditionem ditte monete ficnde, Se quij- 
qutd viderint, Se cxaniinavetine fuptr ptedittis proponenti ad 
Conliliunt CCC. de fecundum quod tane ditto Conlilio vid;- 
bttut Se piaciteli! ptoccdaiur & fi trac tur. 
fu p'eftt . • 

Itera eodein die , Se loco , prefentibu» Petto henedi- 
t.o de Bedoja No».. Zollano de Ponzano Not-, Dondedeo Gui- 
douia Peliparii Nor., Nafcimbcne de Liberi», Nafeirubcne <ie 
LUreilo, Guardo Joannis Merli Notarti» , Se aliis malti» , f u - 
pradittut Domino» Vicaria» ri»» voce clamando precepit , Se 
mandarti omnibus exifteotibus in Confilio CCC. ptedifto.ouod 
oc tuo Nor. rei privata petfona audear, rei piefuwat facete in- 
Itrurnentum aliquid , ve! fetiptutam de »liqaibu» proteftarioni- 
ou», leu appellattonibu» , qoat Dominu» Paului de Sulimano 
leu aiKi» qai»is numia», ptocurator , rei ambixaroi Domini’ 
(■oecellonu de Camino, »el aliqua alia privata petfona vcllet 
facete, rei facetet contt* jota , Se honores , Se magnitudine» 
«aiux Civit. Ter. pio ditto Domino Guceclloue rei aliqua alia 
penosa , Se uniecifitau tam de jure , qaam de fitto, pena, Se 
fiatino milite Libia tur* den. pai. , Ac pimi» (ccundiun quod vi 
dcrettt» Domino Fot., Se Comuni Ter. 



Nmn. DCCCL. Anno IJ17. ij. Novembre ,. 

1 faduvaat frtrtgant a' Baffanefi i'tftuehnt di igni gratta- 
ptr altri. Ire anni, acciocché ( affiti « ftrtificar la terra . lt a,. 
chiro Ci vitati» Baffani. 

Repperi ego not. infmfcriptu» in libro Reformationora fatti- 
rum in maj'oti Confilio Civitatis Padue , in poteftaria nobili» 
Vin Domini Oppici de Oppicingis honorabilta Foteftati» Padue 
icnpro ftt Jacobinum filium qu. Domini Hentiei de Ronchi» 
Cancclfarium ellettdm per tnajus Confilium, Se depuratum al 
reformatione» & ftamta , proponente ditto Domino Potevate , de 
difctero, de fapiente vito Domino Johannino de Parma Judic. 
Se Vicario ditti Domini Poteftati» ad Confi lia deputati cutren- 
te anno Domini millefimo treccntcfirno decimo {eprima Jnditt. 
quintadecima de menfe Novembri» unam tcfarmatiorxm , Se re. 
feimationis Sctrpturam fcxiptara fub ditto millefimo , Se fu fi 
Trn. Vili. f d ; e * 
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die quartodecftno dirti menOi Novembri», cuja» terior ralis eft. 

In Refottnatione majotis Confilii Civititil Padue fafto par- 
Ilio pct Dorr.inum Johanncm Vicarium Domini Potefiatis Padue 
ad buxulos cum balotis inter Confiliaiios qui oumero fucrunt 
reperti per numetaiotc» ad hoc elicilo! duecnii & unus , pla- 
tuit omnibus txiepto deeem & novera quod ..... ftatotaiil 
de novo eligantur, qui condam (iatutum in hunc modum: Sta» 
tuimus & ordinamuj , quod immunitas pei Comune Padue oiim 
concefla Comuni le hoininibus Terre Bafftni tempore regimi» 
nis Domini Poncini de Ponzonibus olira Potefiatis Padue in mil- 
iefimo treccntefimo quatordicefimo Indift. duodecima die ulti, 
ino mrnfis Ortobtis, in qua inter eetera continenti, quod Co» 
mure & homines de Beffano non debeant inquetari ufque ad 
ttts annos, 8c ad hoc ut pollini fortificare > & fortilicias de 
muto facete , quas facete teneantur ad voluntatem Comunis Pa* 
due circa Terram Baffani, prout itr ftatuto de hoc condito pie. 
njus continetur, capitata dìe ultimo menfis Ortobris nupetpre- 
telilo ptotogata fit , & pioiogna effe intelligatur vigore dirti 
Statuti Comuni 8t hominibus Terre Baffani, in omnibus & pe* 
omnia, ut iti dirto fiatato pleniui continetur , ufque ad ttes 
annos proximos, ftatutis feu Refformationibus aliquibus in con. 
natiti m loqutmibus non obliarne s que omnia 6c fingula ha- 
beantur pio abfolutis 8c fpccifieatis ac fi de ipfis , & quoìiber 
ipfotum fpecialis abfolutio fafta foret . Et quod per emenda- 
tfonem dapni , quod palli funi occafione vindemiarum, per Do. 
mino» ronfiatelo, Aneiino», le deffenfores, Se quiodeeim Ga* 
(ialdiones mittentur viti boni , le legalea , le fufficientts ad 
Tetiam Baffani, qui videant le cxaminent dapnum per horaine» 
Biffini habitum, & quamum eft occafione ptef.ntis Vindemie. 
& reducatut in (cripti» , le de meditiate vini eia ablati fiat 
reftitutio per Comune Padue ad rationem iibrarum decem pio 
plaufiro, dummodo predirti fammi dapni non afeendat ulti* 
librai duo raillia parvoium; & farti eis fotutione difte eraen- 
dationis dividantut denari! inttr homints Baffani fteundum quod 
Confilio Comunis Baffani videbitur ordinandum , le ordina, 
bunt , le ut eia fiat folurlo le emendum de dirto dapno pe* 
Dominati» Poteflatem, Anelino», defenfores, le quiedecim Gx- 
fialdionct providtatur, onde ei* fiat folutio-, le prorifa pei co» 
anrtotitare piefcntis Confili! It Statuti executioni mandentur , 
quod obtineant fitrnitatero. .... 

Ego Johannes not. filius Domini Nicholai Jud. de plebe , 
qui habito Padue io quartetio Sanrti Martini io contrita Sanfti 
Canziani Comuni» Padue , prout in fupndirto libro itpperibo* 
■a fide fcripfi le eiemplavi. 



Muto. 
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Kami DCCCLI. Anno i j 17. ultimi Decemb. 

Varit toti^lc prefi dal litro dillo Ri formazioni di Trevi zi firn*, 
to lab Domino Uberro de Cancetleriis Potelhre Tcrviiìi mi, 
Menti Decembti. Dille Raccolta Scotti. Ti V. p. +j7. 

tufiodia dilla Citta p*r nnvìtà * 

XIX. Dicembre . 

*'car. Il e 1 . Nei Confidilo di Trevigi (I dibatte , tomo 

fi dovtffc tu fiodlte la Citta ftr certe novità a Hot correnti . 

XXi. Decembte . 

• CaC. J. Si Vedo rbe allora lavorava/! nel fendaci , e che le Co. 
tenne rioofeivano si debifi, eh' era per cader la fabbrica > indi 
fu piefi di fare è pllaftri di Di arino o 

XXf, Dcccmbte. ■ 

• C. i$. Si pensò alla cuftodia di' Pafielli , 

XXI. DcCembre . 

• Ci 19. Si decreti l di Ricavar U cerile , ove fi • vede eh' elTt 
crani torte fo/fe . 

XXIII. Dicembre . 

» t»r. J. Doveva/i fp.dire molta Cavalleria * Cadeva , e fi provi, 
de di ducente fanti pel prefidlo di Trcvirì , 

XXIV. Decembte. 

A Citi 7 . In ejuefia congiuntura fu prefi di licenziar dalla Citta 
e borghi tutti II fm/Heri. Item firmaverunt XXV. Confìliarii 
concorde;, remine diferepame , quod prò defenfione , & eu- 
ftodu emirati; Temidi porta Alrllie, porta Girade , Se por. 
ti S. Theonilli claudinmr, & «eflt elaufe fn die de porrà S. 
Bonet porta S. Barrbolomei, de porrà S. Marie Majori; in die 
ftenr in catena , de porrà S. Auguftini, Se porta SS. Quadra, 
finta, de porta Terra lai (lem aperte in die , donec Domino 
Portuali , & Curila aliud ridebirur otdinandum. 



Muro. DCCCLII. Anno tjiS, Gertnajo, 



Confulta fopra un' ambafeiata dell. Scaligero, 1 del Coi di Co- 
ri«,,a , in cui tentavano minaccicvolmcnte di fiaccar Trovili 
dall a,utar Padova-, c rif.luz.iono di rlfpondorc , di voler offe,, 
var l untila lega diftnfiva ; f fedendo intanto ambafeiata a 
ruoet,ia, ed al Vicario del Patriarca per averli mediatori . 
Tratta dal Cod. documenti TriWgiani delCo: Scotti fium- t. 



Die Veneria VI. Jannaril Cura, Artianorum , Se Confutimi 
Comun.i Ter. in camino’ ronfutto ad fonum Campane corata 
ditto Domino Po t, ut mona ed congregali, ptppofuir idem 
Dominila Por. penna Cbi corfilium exbiberi quid faciendu» ft 
fuper infrafetiptis lirtens, & imbacata, per me Not. in ditta 
Cuna leftu, quarum tener tali. ed. Nobilibus, de Magnifici» 
omicis , , . . Pot. .... Adriani; , Sapientibus n rCnrfili» , 

f * & Co- 
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Comuni Civit. Tar. Hcnricus Tytollis, Se Goritic Cornee , 
A^ailcijicnfis Tiidtniine Erifciner.fij Ecclefiatum Advocatus , 
Se Cani? grardis de la Scala Imper. Aurtor. Vicaiias Verone, S( 
Vino ntie fa'utem . Rchgiofo, de bonetto viro Fratti Francif. 
co ordinis M noru.n latori preicntium jnrentianis noftre pie* 
r.c conferà , de inllmfto, de ad ipfatu explicandsm fpccialjrer 
per nos rniffb, fu per ila que vobis ex parte noftra narrabit > 
tamquain nobis velitis lìdem indubiain adhibere • Paia Monte* 
lice oie Manta XXVII. Dicembri*. 

In Chtifti nomine Amen. H.c cft ainbaxara , quam facete 
debet Frater Frar.cifcus ordinis minorum Dominis ...... 

Fot Antiaris, Sapientibns, ConGlio, & Comuni Civit. 

Ter. ex parte poininoruin Comitis Goritie , Se Vicini Veto* 
pe , de Vincenti:, 

Fmr.o, decenti falutatione preroiffa , dicar, & exponat quod 
dirti Domini Comes , & Vicarine rum cormn cxfortiis , Se 
gemibus armigeri? viri mes , ficut univcrCs notorium cft Se 
cenuro , quod Faduani jutamenta, Se prorpiflìones , Se fidem 
frecciane dirto Domino Vicario , Se noluernnr eorurt) fubgc- 
fliq'ibus, Se dolofis fubterfugiia fervale promilfa, nifi Dominq 
Duci , Se Comuni Yenenarnrn et dcre in fatisfaciendo , Se f»L 
vendo pcnain , quam rncideiunt dirti Faduani occafionibus fu* 
pradirtis, quamquam foltmncs Ambaxatorei dirti ÌDomini pu- 
cis, Se Comunis Venetiarqtn, qui promiferant , Se fid.juflores 
fucranc prò utraque parte iidem Paduani de hoc inftantiflimq 
rqga() fuerint , Se nihil profaerint , mentibus piu ribus expe- 
rtatis ; Faduanum Ter/arprium afeenderunt , Se plora Caftta , 
fottilit’a? , Se tetras fu per ipfo Paduano renarono inttaverunt 
deponente? dirtos Faduanos pio vjtjbus fi c arrtarr , quod ipfo* 
Paduano? reducanr ad quictem, Se ad faciendum que rentnt Se 
dtber.t . Igitur ortetnr Se roger tpfos Dominos Poteflatcm , An. 
(ianos, Sapienres, CpnGlmro , Se Comune Ter. ex J>i|te dirto. 
rum Dominorum Comitis, Se Vicari, quod ab omni conili io, 
auxilio, Se favore preftandis per co*, nccpetfuum remronura 
diftis Faduanis omnino delift ni, alioquin intenderent dirti Do- 
mini Comes, Se Vicariai’ , quod i pfi TarviGni faccrcnt noto- 
r e , Se indebite coarta eos . 

Fu rinejfa al Configli» di X L. $ da quefie a Rutila di CCC. , 
e da Que ft, furano de fi ino ti li Sapienti per ver far e [apra quefia 
affare, 

Eoceni MCCCXVIII. Ind. I. die Veneri* VI. Jimiarii Confi- 
Jiq CCC, Civir. T?r. coram dirto Domino Po», io minori p a la- 
tra ipGus Comunis ad fonum Campane Se voce picconi* , ut 
mqris eft , congregato , propofuit idem Dominus Por. pctens, 
libi confilium cxiòeri quid faciendum fir fupcr rafpafrripti? 
ptqvilionibus, cmn filmatimi 6t per Confiliam CCC. quod pro* 
poneipntur Se fierec propofta in Confilio CCC. quarum tenpr tu. 
li? eft. 

(n Chtifti nomine amen, Hec ?ft provifio farti pet retto? 
Capiente*. fup r tefponfiont ficnde ambaxaie farte per E.cligio, 
(um Vitum Fitttcm Francifeum Ord, Minorarti ex p?(tc Dot. 

mino*. 
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ftniiòfum Comitis Goritic, & Vicarii Verone & Vibceritic Do- 
minò Fot» Se Comuni Ter. 

Primo, piantila falutatióne decenti Se rceitantut, Se exponant 
èmbaxataài fapitnter expofitam per dittum IUligiofuni Vi.-um 
Frattem Fiantifeum Fora Se Comuni Ter; ei parte dittorumCo. 
miti# , Se Vitarii, die Mercurii IV. innante Januario, qua ex- 
pofirx per eos , dieant quodFot.,' Amiani, Confiliotn, & Conni- 
«e Ter. cfcduht fatanti ita proceirìlTt intcr ipfum Dominum Vi» 
warium ex una partt; Se Faduanos ex altera, prouc ditta amlia- 
iata per dittai!* Frarrem expofita , Se in fcriptit data plcniua 
èonrintiurj Se dolent qnod tratiara Se firmata mter eos non obfew 
«ara filerei & minime foréitrunt effeftum : Se qaod Comune , 
Se hòmines Ter. aftettant perpetuo veiam patena effe Se bo. 
tram concordimi inter omneii Se fpecialitcr intcr ipfos quos 
habent , & femper habere dcfidcrant , Se inttndant prò verix 
ètnici», 4c Vicini» ; 

> Ultime Vero patri ditte imbaxite, in qaa ditta» frater Fran- 
èifeus ex parte difloram Dominorum Comitis , Se Vicarii ro- 
divi» Fot. i Se Confiliam i & Comune Ter; quod defillant ab' 
ètimi duxilioi & favore preftandis per eos, nec per fdnirf ter» 
datoriali» l'iduani»; alioquin ipfi Domini Comes, Se Viratili» in» 
tcndetenr quod Tcrvifini notorie, 8t indebite facerenr Contra 
tos &c. Dieant, & exponant primo ditto Corniti qubd piceni V 
Se èoncòrdiam initam intcr ipfam ; Se Comune T.-r: VaTarim 
|>enis, fidejufforibus, ii rinculo' Sacramenti ; Foreltas , Comu* 
*e. Se homines Ter. ipfi Domino Corniti inviolabilirér obfrr- 
varunt , inrendentcs perpetuimi obftrvare, 4c contra ipfum, Se 
bacem predicata per Tervifinos nunquam fuetit fattum noro- 
*ie vel occulte , quod piopter verbi ÌJlttC estendere valcat 
Centra eos. Ipfi vero Domino Vicario fefpondeanr & dieant,- 
quod fitur nòtorium eft Se refrum , iiga fuit anni» pluribut 
jam tranfadis inrer COmime Tad. , & Comune Ter. federe, Se 
patlionibus pluribus per utrumqac Ctanfirmatx Comune quod 
Ctiam dittus Domimi» Vicaria» fe feire, Se cognofcerc Comuni 
Ter; piaries deClaravit, fcilicer de fe inricem defendendo, & 
filami tenendo contra Olirne! homines, Se perfonas , Comunia, Se 
tmiverfitates in cernia Civitate ètforh Se ubiqùe . .. . . quam- 
quam fic fit initum inter eos, ramen obfervatum per Comune 
Ter. ob amorem ditti Domini Victrti , qnod qaandocnmque 
per Comune Ter. datum eft auxilium Faduanis , illud datum 
*ft ad dtf-nfionem, Se toirionem Ci «itati» Padue ipfiufque di. 
ft ritta», Se fic noviter fitmatum eft per Coofilia Comunis Ter. 
<)uod oallus Tervifinus , qui ivetit nuper in fervitium Comu. 
ni» Pad. fub pena baveri» , & perfone ultra diflrittum Fad. iiofi 
ixtendere gretto» fuos. . » 

Quarn rogtnt dittum Viearium prò lionore fui, ScamnreCò* 
fiumi» Ter. in ii», que modo preditto per Comune Tri. Comu. 
fii P»d. fatta funi haberé velit Comune i Se homines Tervfincsr 
cxeafatos 8t fi quam indtgnarionem habercr contra Comune 
Tfer. a fe ex tam jufti» rarionibus removcre ; Se ofteranr fc pttf 
Comune Tel. ad omnia , que fptttinr ad utriufque parti» fta.- 

f j firme 
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rum pacificam , de honorem . Se ad prcuuiatn itfpoefiaeem h- 
ccndain li placet ConUlio CCC. ctedunc quod IV. ambaxato- 
lo de idonioribus urriulque gradui line ii.iitcntri . Item vide, 
tue dilli» Sapient.bus , quod li piacer Coolili» CCC. fupradilto 
quod duo» folcmntv ambaxatotc» minane duci, & Comuni Ve- 
ner.arum, de duo limili rei Vicario Domini Parimene de la. 
penribus ejufquc Conliliariis tum dilla ambaxau jiriotumDo- 
minoiuat Corniti», de Vicalii , de caia rcfpanllone picfenri in. 
fin- rii quid diceie tkb.ant, de perde a Domino Duce , & Cn. 
munì de a dillo Domino Vicario, de cjos ConliluiKS fccun. 
dum quod Cune Domini Far. Aarianotum , de Configura vi» 
d.bitttt convcniie, i 

Alia ptovilio . r •• 

In Chrifti nomine amen . Hec ed quedam ptovifio falla per 
inftalcn pio» X. Sapiente» eicllo» vigore acfonuationit Conliliì 
CCC. falle di. Mttcurii IV. januatii ad piovidendum fupet 
ambaxata expolita in dillo Conlilio pei Fiatici» Fnncifcum ou 
dima minorum ex patte Dominotuni Comitis Corine, de Caois 
Grandi» de la Scala. Providetunc namque dilli X. Sapiente» eoo. 
cordite! , remine difcrepantc , infpccli», de diligcncei examina- 
ti» tenore, de forma diite auibaxate & quibulcumquc alili |u • 
libus, fciiptuns , de infttumcntis Comuni» Tel., qund pi» 
patte Dominorum Fot., Amianotum, Confulum, Conlìlii , de 
Comunis Civit. Tei. minantut IV. Sapiente», de dilcicti aroba- 
xatotcs utiiufque gradui eligendi pei Domiamo Poi. de c(u» 
Cuiiam Amianotum , de Confulum, de per Supergallaldiones , de 
olio Sapienrcs deputatos ad euitodiam Civirati» ad predillo» 
Dom ini» Coinitem , de Canem grandetti , qui pio parte dirii 
Comuni» Ter. fapirntet informati fupcc ambaxata iofiafcripli 
tenori». Fremii!* decenti falutatione, rectrent, de exponaut pre- 
diriam ambaxatam fapicmcr expolitam pei dillum Fiatttm Fra». 
cifcum cura immilibus , de placatoriis verbi» enanent iplìs 
Domini» qaalitcì Comune Ter. f.trpci foie de elle intendìt in 
onmi paia de bona amiciria cum eitdcm fempei . Zelar» hooo- 
icm, de bonum Ilacum ipfoium, quod • pii Domini bene feiant, 
de pluries fui» Iitteii» dillo Comuni tranlminìs , de verbi», de 
falli» iccognoveiunt, quod citarti indicant mani fede ferviti* vi» 
cilTtm impenfa videlicei pei dillo» Domino» dillo Comuni , de 
e convello , quotiefeumque poliulata fuetum . Qui ciiam tra» 
/ baxatoics dicane predilli» Domini» Corniti ■ de Cani grandi , 

quod non habeam mol.llum, nec turbectur , ncc lurbari de. 
benr, ncc moledum habere , lì p:i dillum Comune Ter. aliqoid 
fubfidii vel Conlìlii falluni eli , vcl fiertt Civit. Pad. Se fu» 
Comuni , quia ad hoc tcnct Comune Ter. vincalo paramenti , 
de lige Inter iplura, de Comune Pad. jatn dia initc , que lig*, 
quibus de cauli» ex parte di Ai Comuni» Ter. inita fuit , de fa- 
lla alias ipli Domino Cani prò parte dilli Comuni* Ter. ex. 
titii explicatum, de hoc non faclt ncc facerct Comune Ter. in 
damnum diriorum Dominotum , prcjudiaium , vel jafturam , fed 

follata 
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tatara esalta p:ediftii, que eoi conltringunr , ut efi predtftum, Se 
taluni ad eonfcrvationem Ci*ir. Pad. Se ejus diftriftus, io quo 
tranfmifiì , ex injunfta ejus mandato per Dominum Por. , de 
Comune Ter. debent foJummodo permanere. Novcrint enim Do- 
mini fupradifti, quod volentibus cianfuc pei difìsiftom Tei. ad 
«orum fubfidium, eonfilium, vel juvaraen pet diftum Corauno 
Ter. numquam fati imp. d:tu» ac vetitua , nee tpfi tranfeunte: 
aliqualitet peiturbati . Et quod difti ambaxatores vice , Se no. 
mine Comuni, Ter. imciponant parrei fuas & opera ad conipo- 
Dtndum , & rraftandum pacem intei Comune Pad. & Dominarla 
Canem prediftum, fi d; ipforum paiiiom procederi! volunrate : 
St Comune Ter. offerant ad omnia que fpcftcot ad utriufqne 
partii datura pacifìcum , & honorem . 

Item provideiuot difti decenti Sapiente! , quod ad Dominimi 
Duetni, & Comune Vcneriarum minane quaiuoi, Se ad Vica. 
riunì Vencrabil. Pattis. Domini . . . Parriaicht Aquileg. duo 
difeteti ambaxatores eligendi modo , Se forma prediftls , qui 
die.™, Se exponant grave! difeerdias , & imbottane! que otiti 
videnr in Marchia Terviiina, Se tenore lirteiarum, Se ambaxare 
prediftotum Doruinorum Corniti! , Se Canis grandi:, rogante! 
ì pf os Domino! Duce.» , Se Comune Vcnetiarnm, Se Vicarium, 
quod ad infiantiam , Se ob amoretti Comuni* Ter. dignentur ta. 
Jiter providere, Se in predirti! interponete patte! fua! , quod 
Civit. Ter., Se ejus diftriftus, Se tota Marchia Tet. in fiata, 
pacifico confervetur : dicentcs etiara in ptediftis. Se circa pre. 
difta, que viderint expedire. 

Item providetiuu difti decerti Sapiente!, quo duo diferetiviti 
Civit, Ter. eligendi modo predifto mitrant ad Dominum Gue- 
celioncm de Camino ramquam ad Civem Ter. fapientem. Se df. 
fcretum cum tenore prediftamm lirteiarum , Se Ambaxare ad 
requirendum fuper ipfo tenore Confutarti ipfius Domini Gnecel. 
Ioni! ramquam boni. Se legali! Civi, Civit. Tar. feienti: , Se 
debentii in omnibus arduis negotiis faum Comune confutare 
puro corde. Er hoc dicunt piovideot difti Sapiente! , fai vis Se 
reicrvatis femper faniotibus confitti! quotumeumque Se bene- 
placito Condii CCC. 

Sqj lui i turni de-' Séfifti elicti. 

Tetro! de Viliorbi Not. Antienus Comunis Ter. prò fe , Se 
fuis Seciis Amianis ipfius Comunis (upct difti: provifionibus 
confutali, quod pet Curimi Domini Por. , A ntianotum , Se Con. 
fulum, Sopctgafialdiones, Se Sapiente! elcftos fuper cufiodia 
Civ. Ter. eligant IV. Sapì-.mes , intet quos fint duo Judiees.quì 
diftasduas piovifiones debeant cximinare , Se videre, Se ambaxatas 
inde firmare , fccundumquod eis mclius videbitur convenire , 
non mutando fententiam. Se quod per eos provifum fuetit ob- 
line» firmitatem . Dcmum in tcformationc difti Confilii polito 
partito per diftom Dominum Por. ad bux. Se ball, fupet difti: 
provifionibus, exeepto quam fuper expenfis Comunis Ter. fir- 
matum fuit per CCLIV. Confiliariod concorde! , XXI. difciepan- 
tibus , ut confutai! diftas Antianas. 

Itero reiterato partito per diftum Dominum Por. ad bux. Se 

f q. bai'. 
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bai). fnper ditti» provifionibu», Se Confili! ditti Anriani , in quarte 
tum tangit de expeodeodo bavere Comuni» , videiicet de amba., 
xatoribus per Comune Ter. mirtcndl» , prelettis Stafutis , Se 
propolita negative, firmatum fuit per CCLlVi Confiliarios con. 
cordes , XXX. difeiepaoiibus ab cifdcm , Ut coofuluit dittila 
A ariano». 

A' 7. e 9. il Gennai» furino eletti li Sapienti per d tfe - 
minare (fue/Ie Tifertnatleni , ili amhifciate’1 al Ce: ii Gerirla, 
ed a Cane grande, t epue’ al Dege di Venezia, & al vicaria iti 
fatriarea. 



Naie. DCCCLIll. Anno rjif. *. Gennajo. 

Cenfulta de’ Trivif ioni per rif/eniere favorevolmente ai uni yAmta* 
/cinta, cen cui Vedeva rif pendeva ad una dìTrivf/ interne alla lefd 
traile Sceli[ere, d il Ce. ii Geritala : dande necitjÀ de’mevimenté 
ii metta Vitti * lece ftccerje ,ed animande T rividi a centinuar in 
lo r ajntte Tratta dal Cod. documenti Ttivigrani Cd. Sedffl 
N. Se 

Die Dominici predirti Cdrii Aorta romiti, & Confutai* Co- 
muni» Ter. coram fupraditto Domino Fot. ad forum CathpaoC 
in Camino eonfueto , ut moria eft, congregati propofuit Otta 
Dominui Pot. petenj fibi Conlilium exibtri, quid facienduta fit 
fuper infrafetipris litteris , Se ambaxaia pet me Not. iti ditta 
Curia leftis Valgar ter, Se didime, Quatnm litterarumj Se am* 
baxare tenoi tali» eli. Strenuo viro Domino- Rolandino de Fo- 
llano Pot., Anrianis, Gaftaldionibus , Supragaftatdionibus , Con- 
fi 1 io , Se Comuni Civit. Ter. Regimine Civit. Pad., quim fibi , 
faiutem, Quod nobilito» viri» Dominis Jótde Vigontra. Se Man. 
ftedo de Manfredi» legum dottóri» cari» ambtxatoribus noftris 
veliti» credere quanta tot poflumus afitttionc rogamo» < Data Pad. 
tu. Jan. I. Ind. 

Tenof Ambaxate . • 

Rcfponfio, quam faeiunt Domini Por. Antiani , defenfor ,quio- 
decim Gafialdiones, Capitancos guerre , Se Sapiente» prò ipfo , 
«X ipfum Comune ad ambaxatam retrattam per prude mem viro m 
Eonfraneifeum ambaaarorem Comuni» Ter. ralis eft • Premilla fa- 
tatatione decenti, dicane, Se exponant ambaxatoiet ad hoc mif.- 
fi, quod fati» dare, Se manifefte Sapiente» viri Domini Tervi- 
iini , qne <ft Iruntio Pomir.oruro Cornili» Gorirl* , & Cini* 
crandis fi fupcrarrtt Civit. Pad, , q«e>d Deu» advertat , Se eam 
iiaberent in fu» potenti», qui» fitut 'palam eft notóeiunt , non 
ad aiiud contraxerurr foeitiatem , nifi ut confatetene Civitaie* 
Pad., Se Ter., quas fibi jim in fui» Claris propofiti» pattiti font. 

Ittm feire debeanr Domini Tervifini quud quamquam Civit- 
Pad. de certi» lui» Caftris, Se tetris damnum receptrit , tanr'um 
«fiat pottntic in bavere,- Se perfori» eoturo , quod non modo 
Bucdunt ad reco pernioni, m tritatura araitfaium, vciura auailio' 

Dei , 
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Dei, Si amicorum ad vinditta incontra hoitcm fuuffl r«JaÌ(Tuiiunf 
Se comra fuos. 

Iftm dicant, Si exponanr, quod omnia propoAra per Dominarti 
Canon, & que dici! (e a (fu ni pii (le eaafim conira Comune Pad. 
fa Ili lit ma funr, & ornili Vefirafc carenila r rara revera Paduanl 
volncrim, Se contenti fueiitlt apud Daminum Ducerti , Se Co» 
tnunc Venctrarum de pattibu: ruptis, feu que rupte dici potuif» 
fent per utrnnq. paitem, recufanre femper Domino Cane predi» 
«fio , Se nolente di fc rni de veti tate corniti « Se or raatliftlle Ce. 
piobat, quod miflum eR Dominio TerviAnis , fup t hoc iada.' 
cunt in reReni ipfura Daminum Ducem, Se Comune Venet. im- 
ir, a cantra idi quod popoAtum eft per Domiituiri Ctnem verità! 
cR , quod penderne trattato, qui flebaf fuper hi is per Comune 
Venetiarum, & fui» atnbaxatoribas in Pad. exìAentibus, 8c hinc 
inde ftiàftantibua, Si trfponfum Domirii Cadi* elfitttantibos » 
ipfe Dominui Canìs feditiorie, magno dolo. Se xufu occupiti fa- 
cir Caflrum Monti: Silici:, Se ad alias injuiias pioccffìt , que 
lati: notoria funr; de quibu* domini Bui, Se Comune Veneti:, 
rum turbati funi vcbementetr Se erte debent, eum plcditta fatti 
lì ri* in magnam fui dcrogétiofiem honoris» 

ltem dcant, Se exporiant ad exorationem Dominorum Ftatrum 
Tetvifìnorum, quod lolemnc: ambixatorei mifli funt Paduam per 
Comune Rononie, Se infu per ambaxatOrei Paduin! redtrrunt de 
ferri: atf.icofuib Guelfbrum Ferrari: , Eononia , Fiorenti: , Jenisy 
Se de tertis Romaniole , a [quibut habeot liberura rcfponfum , 
quod ipfi amici. Se rota pài: Guelfa de Titfci* continue paiant 
le magnis copi': mititum. Se expeditioriibùs ad fueeùricnduiu 
riobis in hoc fatto, de quibu: iam multi naoverunr , Se alfquc 
pai: eR in Comitati! Redigenti cxprttans alia auxilia ptop.rc' 
Vtnicrtia » 

Jteln ali! amici Lombardi, feilieet Rrixicnfes , Se Crcmoncn* 
ftt famuritmodo conferì incepefunr urani guettam' , Se j:m ex. 
rurrerunl ad damna* Se incendia in Vcrorenfetn , Se Marituanurrt 
diAtittum, ad qua: parte: jam Dominus Cauis intcnderi: diroiiit 
fuas gerite: prò fucCurrendo Ab) in partibus illisa 

ltem dcant, Se exporiant, quod tanto: cA fervor, Se ristavi 
luntac Paduànofum, quod petfonai fuas , Se habete luum totum 
«xponunr, Si exponere vnlunt ad vlr.dittam ptedittyn , Se jam 
prò aqufrlndis fibi Aipcndiarii: , Se rebus bellici: preparandif 
etexerunt unam daciam , Ave collettam Ccntum millium Libtarum . 

Quare coni nubi: iti Cnmrnnnt'tate vivcritibus nulla At ,- nec 
cAc polli t eum tyrqnnis focictas, in quibu: nulla tA fide: , nul» 
li canta:, nulli ftabiliras bcnevolcntie poteft efl’e polfeAIo , or. 
(antuf, Se rogatft Paduani Domino: TetviAnos deAdcramcs in li»' 
ber tate manere , cum jam funt ciperi! dominium Angnlariuni , 
nollint credere, nec fperare, A de Padua coritingeret , quodDcur 
avertat poffe manere Cum Domini* Cane, Se Comite Goririenon 
alltid intendentious , quam ad fnbjugationem , Se vomionem ip* 
forum» Et intendane ad deienfìnnenf fumi , Se noRtam , que 
communi: eR, cum Padoan! valline vetfa vice fubìte omne d : » 
Icrimen hivetis, Se pcifonarum Se multum , Se lupe: muli un» 

re» 
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regratianntr de tanto honote , & auxitio mirto in hanc recediti* 
tem, in quo pio fature (uà , Se nortra prefervare v citine . 

D mum in refortnatione d : de Curie, palilo partito per didarn 
domina m Far. ad bux. Se ball. , Caper elida prò porta firmata in 
fair per XVIll. Conliliatios concorde! III. exiftentibas in con* 
trartum, quod propanantur diete littere, Se ambitati', Se fiat pro- 
palla in Confilio XL. ut eonfulait Jo: Alacer de Grandonit» 
Not. Ant. 

Fu r i m tjfa al Sen/iflie de'CCC. In quefte fu prefe. 

Eo die ( X. Cruna/# i Confi Ilo CCC. etc. Severus de Gerardis 
Not. Antianus Comuni! Ter. prò Ce , Se alias (uis fociis antia- 
fii$ didi Cotnanis (uper proporti didaram Littetarum , Se am* 
baxate eonfuluit, quod per domimi m Por. Se cjtts Cariarti An- 
tianorum, Se Corfutum, Supragaftaldionum , Se odo Sapientone 
Caper curtodia Civit. , Burgorum, Se diftridus Ter. Se vidoati. 
bus refpondeatur didis ambaxatoribos , quod ire , tiare , Se ma* 
nere tir ad fue libitum voluntatit . Et quod Comuni , Se ho* 
min bus Pad. bene reCpondetur pet Comune Ter, perCuas litrerasa 
vel Cuas ambaxatas Sic. 

£ pai f uront tlttti dodici Sapienti per ver f art fopra rpuefla ima. 
feria , 

In diritti nomine amen duodecim Sapientes eiedi fteundum 
formam reformationis Contilii CCC. ad providendum fuper ref* 
poofione fada per ambaxitores Comuni! Pad. ad tmbaxatam Co. 
munti Ter. per BonfranciCcum Zaire tranf:r.i(Tum concotditcc 
providenecs dicunr. Se eonCulunt, quod Comune Ter. laudar. Se 
comemJat bonum propofitum , Se intentionem laudabilium Oo* 
minorum Paduanotum in rcafumendis «iribus prò defendenda , 
Se eunfervaoda liberiate ipforum, Se rogar, Se ottatur didatti Co. 
mune , Se ipfos dominai Paduanos , ut in dido propofito fottcs. 
Se conftantei jugiter perfcvcr.nt, cura Tctvifini ad confetvatio. 
nem libertatii , , Se rtatus Comunis fine aliquo dominio utriufq, 
Civiraris exponant , Se ex potute intendane affcdualiter onice! 
virci Cuas* 

Item ptoviderunt didi Sapitntei , quod equites , Se peditec 
mirti pct Comune Ter. in Cublidiutn Civit. Pad., ficut deftinatl 
focrunt, videlic.r Colum prò curtodia Se defcnfionc Civit., Se 
diftridu Pad., ibi debeant permanere ad volunratem , Se bene, 
placitum Contilii CCC. donec ipfi Confilio exigentibu! futuri! 
conditionibus aliud vifum fuerit ordinare. 

Fu profa incaricando fli ambafeiatori fpediti a Cane , ed al 
Sente di rnr/irar a* Padovani le lor eommijfieni . 

Seguono pei molti ordini pelli prcjidj de 'C a felli . 
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Num. OCCCLIV. Anno rjr*. i«. Gennajo . 

Supplica <f nudità di un Nun\io , * Curfirt, che fpodìto da Trìvigì 
a Verona fu p'ofo ed imprigionalo dalia genie dello Scaligero , 
e del Co. di Gorizia . Tutu dal Cod. documenti Trevigiani 
Co. Stolti N. 6 . 

Ea die Calia Antianorum , Se Confulum coram Domino Por. 
congregata ai fu pia, propofuit idem dominui Por. peiena libi 
conlìliuin cxiberi, quid taciendum iìt fupcr infraferipta pttìiio. 
ne. cujus tenor talis eft. Vobis domino Pot. , veftreq. Carie 
Antianorum Se Confulum fuplicat Nicolaui Guereius Pcllipaiius 
nuntius, ót curfor vefter, Se Comanis Ter. , quud duro novitec 
ipfe mifius fueric per Cornane Ter. in fervido dirti Comunis 
verfus partes Vicentie, Se Verone, Se con effet in Villa oova 
diftiirtus Verone, Se velici notificare Por. Se Comuni Pad. quod 
dominus Canis, Se Comes Goritie cani fua gente Se guatniraen* 
to cquitabanc verfus Mootefilicem , Se captus fair in via (a no. 
eie. Se durtus Villanovam , Se Veronam , ibique acrirer tormen- 
tatui, Se incarceribus pofitus, inquibus fleti t XX. diebus,- vobi* 
eidem placcai providcrc de haverc Comunis Ter. in aliquo ad 
hoc, ut fit magia folicitos in eundo prò fetvitio Comunis Ter., 
Se hoc petit amore Dei, intuita picca r i s , Se ad hoc ut Deus 
perpetuo Civit. Ter., Se diftrìrtum in vera pace, Se tranquilli, 
tate confcrvet. 

Fu rimrjfa al Configli o di X L. , e da epuefio a quello dt’CCC,, 
che gli accordi Lire dicci. 



Nam. DCCCLV. Anno rjiB. ai. Gencajo . 

Rifoìuejìone di far lega col Patriarca di .aquileja , ed alcuno Co- 
muniti del Friuli ciuf a l’ infnuaeion e di un ^dmbaf data di 
Padova. Tratta daf Cod. documenti Tiivigianl Co. Scotti N . «. 

Eodera die Curii Antianorum , Se Confulum Domini {Pot. In 
camino folito, ur niotis eft, congregata ptopofuit idei* Domi- 
nai Por., & petiit libi confilium exiberi quid faciendum iìt fa. 
per infraferiptis littcris, Se ambaxata per Comune Pad. Comuni 
Ter. tranfmilTis, quarum tenor talis eft. Caria fuis ftatribus , Se 
amici» Dominis Tcivifanis fui Faduani , quam libi , falutem. 
Quod prudentibus viri» dominis Manfredo de Manfredis legum 
dortori, Se Jaeobo de Alvarotis Jod. noftris ambaxatoribus de 
oollra intenrione plenius informati! , quanta nos po humus afte, 
rtione rogamus 

Hec eft forma ambaxare, quam difereti , Se fapicntcs viri do- • 
mini Manfredus de Manfredis legum dortor , Se Jarabus de Al- 
varotis Judex faccre , Se cxponerc debent .domini» Potei!., Se 
regtminibus Civit. Ter. ex patte domini Capitane! , Se regimi, 
aia Civit, Padue. Fumo nimq. , premifìa falautione decenti, di- 
- - ein» , 
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tan( ■ Si exponant cum gratiarum anione qualitcr imbaviti mtf; 
fa ex catara patte ditti* regi minibus, Se Comuni Pad. , & (a- 
pienter ex polì a pet «otum Ambaxatetcs fuit gratinimi Comuni 
Se hominibu* I*ad, 

Secondo dicant , Se exponint , quod fi vidcret utile ditti* fui* 
fratribus de fervifio, Cr;dcrent ditti cotum frane! de Padua effe 
ùtile, Se net.lTarium prO definitone (latut Civitarum preditta, 
idm Ter, Se Pad. facete ligam , focictatera Se fratetniratem cu m 
Coen munì ut ibujj Se aliis pcifoni* renatura y Se Catlrorum de 
Forojutii , qiios utile putavetir dlttum Comune Tei. Se circi 
hec dicant , Se cxpcùant , que circa predirti putavetint Con- 
venite 

Fu riart/a di Confi? liè di XL tt e de CCC « 

Confilio CCC. .... a Joannes Alacet de Graedonio Not. An- 
tianus Comuni* Tei. prò fé* Se alias fuis fociit Antianis diftf 
Comuni* Ter, fupet ditta prò polirà confuluir quod liga , focie* 
tii ac fraternità* in prefenti Confilio filmerai iorer Dominarli 
patritre barn . vel e pi* Vicariarti, Se alias communiratibus Se pet- 
fonis Caltiotum , Se locotum de Forojòllii ex una- patte, Se Co- 
mune Pad,, Se Comune Tei. ex altera. Se iemaneat in difercrio- 
Ae Domini Por. y Se ejus Curie Àntianorurh, Se Confuldm, Sn- 
ptagaftaldìonum, Se Sapientum fupet cuftodia Civit; , Se diftri- 
ftu* Ter, elertorunl eligendi Sapiente* ttaftatores in ex quaotiti- 
te. quamei* vid.bitut convenir, qui una cum trattatoiibui, Se 
Sapientibus pet Comune Pad, eleftis , vel eiigendia trattare de.- 
beant tignò con* ditto domino Patriarchi vel ejas Vicariò , Se 
atiis Communiratibus , Se perfora* Ciftrorum de Fòrojulii y fc.- 
dunduin quod èia merini videbitur convenite, Se quicquid per eof 
provìfurfl , traila tum , vtl deliberatum fuerit, proporne Cunfilio’ 
CCC. Cortuni* Ter., Se fecondare quod ditto Confilio placue.- 
ait, fic procedat Se fiat. . , 

Fu prefd , é furetto eletti due Sapienti . 



Num, DCCCLVI. Anno tjr 8. 17. Gennaio. 

tìfpefd dei tìege all' dmidfcUià di friviji accanata qui fopra,' 
in cu! premette medi ditene , e fi quercld che no» venijfe a* K,.‘ 
noti fdttd giùfiitid. À{ fpejfd fdvorevele del Vicdrlo dì àquile. 
}H . Nuova ambafcìdta iecretatd » Veneti», e deliber d^ioue pelle 
f,rt:/icdt.ioni della Ciitd .■ Tratta da! Cod. documenti 1 Trivigra- 
ni Co. scotti N. *. 

Eodem die Curia predirti ( degl : -Amja*ì , e Confolì) congrc-' 
data ut fupta , propofuit idem domino* Por. peten* libi Confi. 
Irum exibcri, quid facieridum fit fuper infrafetlptis rafponfio.- 
nibus, & littetii, qiiaruro tenor tali* eft. In Cbiifli nomine 
amen. HeC eft tefponfio lìluftri* domini Bué : * Vencriarum prò - 
fc, Se Comuni Venetiarum ad ambaxatam ptudencum virorunv 
Riiolini de Azzonibus , Andaio de Rexio, Bonineontri Magillii 
f-tii e Se Mònadi de Fiapoita Ambaxatòmm Comuni* , St ho:- 

minuta* 
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minuto Ter, quatti eidem domino Duci faconde , Se provide re» 
tplcrunr. (jaooiam ipfi domino Duci , Se Comuni V.netiirunj 
difpliccrcr , Se difpltcer quatumlibet novitarum adverfu» fta- 
tum pacificum Marchjc Tervifine Se precipue Civitatis , 6f 
hominum Ter., quos coniungit libi afitttio camaris poffet aliqoa» 
cenila perturbare, nam fempcr dafidcrium ipfius domini Duci* 
Vcrfatura eft hattenus , St vctfat, ut provincia ipfa, & Ciricaie* 
ronrtitute in ca profferii fuccciììaut potirentut , Se in hoc in» 
tcipofucrunt folicitudincm, de tavorem , Se ite parati forent ope- 
rati temporibus quibufeumq, , Se hoc patere cvidencer potuit tam 
Comuni, Se hominibus Ter,, quatti omnibas Marchio Tetvifine . 
Nam Se ante ottani novitatis , folcitine* fuos ambaxarores per 
dies piu timo* prò tramanda concordia incec Paduanos , & Domi- 
num Cane tu , lìcut novirer (ranf/niferunt , Se ucinam rune non 
potuiffet in aiiqoa pattium norari defettus , quia fic crrdir ipfc 
traftarus finem percepilTe pacificum, Se quietuiri • Et adhuc ipfc 
domino* Dux ab incepto, Se confucro more nondefinene, ftatim 
ìpfe novitatibus intelletti» , mifit quatuor fune folemnes amba, 
xatores ad parte* predittae, in hoc non parccndo laboribus , ncc 
expenfis, per quorum erattatum , & opetamin Domino Jefu Cltri» 
fto , qui eft vera pax , quod ditta negotia per ipfius ntifeticot- 
diam porerit concorditi terminari , 

Saper fallo vero Ambaxate mifit Comuni Ter, 'pet Cornitela 
Goritie, Se dominata Cancra , refpondit domious Due quod de. 
fiderantet appetir , quod omni tempore ad eos imbacate fonna 
petvtniat, que grata fine ei»; Tamen , ire inde fapicntet piovi* 
dere curabunt , ficut p*o fuo honore Se bono videtint expedi re; 
fed fpetat domina» Due quod. Deo auttore , finis gratus fibi , 
St hominibus Ter. emetfis novitatibus iraponctut , fuper quo 
follicitudine attenta labotat , Se laborare intendit omni vice in 
fionorcm. Se (latum pacificum Comuois Ter., Se hominum , quo* 
amico* reputar fpeciales. 

Super tatto Bartholomei Longo fidelii ipfius domini Duci* , 
refpondit dominus Dux , quod ipfc conqucftus eft .libi , quod 
Comune Sf bomines Tel. ei in iuftitia defeeerint , quod fi ita 
effet, difpliccrcr gtiviter ipfo domino Duci, qui hominibus Ter, 
fieri decir continue expeditum, Se imegrum juftitic complemep- 
tum ; Propter quod molcftiu* fcrre poreft quin Veneti per con. 
trarium difpcndiofe «pud eos trattaptur, Se debitum fibi juftitic 
lion predar, Se non eft folus, qui conquerttqr deeis, fed multi 
fuot fidcles ipfius domini Ducii, qui de injuftitia fibi fatta , vel 
de prorogata juftitia, quam obtincre non poffqnt gravius eoo. 
querantur. Se ideo placcar Comuni'Se hominibus Ter. prò honore 
(no. Se amore juftirie Se ipfiós domini Duci*, tam in fatto di- 
tti Battbolomti Longo, quam cliorum fidclium fuorum fic prò. 
vidcrc , Se facete cum effetto , quod iufta cis non fupeifu mate* 
ria conquetendi cum perfoni* fubditis, nifi in quantum juftitia 
fuadcac intercedami, Data in Ducali Palatiodie XYH. Jann. l.lnd. 

Nobilibns, Se potenti bui viri* dominis Roland ino de Foliano 
de Regio Por, , Antitnis , Confoitbus , Confilio , Se Comuni Ci* 
VÌU Tat. ayoicis intimi* , RjtynaJdoa de ia Tutte Thcfaurariu* 

Aqui. 
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Aquilegenfis Ecclefie Reverendi Patri» , & Domini Dotiiiol C< 

Dei , 8t Apoftolic» grati* S. Sedia Aquileg. Pattiaiche Vie* Oc* 
neralis falutem , & profpero» ad vota fuceeffus. Littccìt vefttia 
gratiofe rcceptis ac diligenti affertlone inrelleftis nobia expofiti* 
ic ambaxatores veltro* Domino* Nicolaum de Claretto Jud. , ie 
Marcum de Alexio Not. fic Nobilitati veftre , 5c ette amicitie 
ptefentibn» refpondemut: quod noftre iotentionis eft fopet »e- 
(Iris honoribus, ic beneplaciti» compiacete . ac dardi operano 
efficacem ad omnia , que veftrum ftatum prorptrum infpiciant , 

&1 honorem . Confiderai!» agitar proc.flibus cmaloruin veftto- 
rum ic fratturo veftrotum Paduanorum ad omnia ea .. qae Cnf 
faroribaa, ic auxiliis eia optata ite promprc, fic patenter ic vo. 
tive vellitit iotcndere , quod prefati emuli nuli* potenti* , nul* 
lifq. ptoditionibua, vel ctulìs fubgeftionibus fubvertere valeanl 
vos ic eoa . Data in Civitate Auliti* die XfX. Jan. I* Ind. 

In Chtifti nomine amen. Hec eft refponfio Corniti* Goritie. ic 
Vicarii Verone, ic Vincentie, ad ambaxatam Comuni! Ter* ite* 
Primo eoram f»lnt»tione, qua decuit, acccptttione recept» , ref- 
pondent dirti domini , quod ea que fecit, ic facit Comune Ter, 
in favore Comuni* Pad., quamquam fafta firn, ic fiant indigne, 

& indebite conti» difto» domino» non multum giavia , nee mo* 
letti* pottare difponunt diili domini , tamquatn dirta Comune 
habuit ambaxatam, diftorum Doroinorum ti faftam ptr Fratrem 
Erancifeum ordini» minorum, ic habent prefentem tefponfionem, 
quibu* potuit, & poteft aprchena'ete rotnifefte ptefatum Coma* 
eie Tei. offendere, ic gravare difto» domino» in mietendo gente» 
difto Comuni Pad. , ic «idem preflando favorem , nollunt nt_c 
poffunt difVi domini aliquatenu* perttanfiie, qnin nOtificent di* 
do Comuni Tet. , quod nifi de preferii revocent gente» illa» 
qua» in fubfidium, & favotem difto Comuni Pad* ifto tempore 
deftinaret Se ab omni favore diilo Comuni Paduc preftandi defi* 
ftat, non potetunt dirti Domini cum animi tranquillitate_ por- 
tele imam neceffitate rogeot eotum rcftìftenttam opporrtrnis re* 
inedii* obviaie , ic nifi gentibu» Comurtis Ter. per ipfum Co* 
mane Ter. revocati*, non confohticrtt dirti domini, quod per tp- 
fum Comune Tet. , inter ipfos domino» , ic Comune Pad. de 
compofirore aliquatenus traftetur quamquam ipfi domini femper 
pacem . & quierem afteftavetint, ic aftertent. 

Fu rimejf» al Ctufiglh di XL. , e da epuefU « quelle di CCC. , 
iti quale furine desinati Capienti. ... 

Die Veneti» XXVII. Jamtarii. Confilto CCC. et*. In Chrtfti 
nomino amen . He funi p.ovifione» farte per certo» Sapiente» 
eleftos per Domtnom Pot.. Se ciò» Cutiam Aotianotum.icCon- 
fulum vigore eujufdam teformatiom» Confila CCC. ad provi* 
jupei refponfionibu» Domtnorum Vietiti domini Fa* 
ttittche Aquiteienfi» , Duci» ic Comuni* Vmet- , C#mim Go- 
ritt» !c Cani» grandi» de la Scala , it vili» , ic efaminatts , « 
confiderai»» diligemer ambaxatr» quid eft refponfum, & fuptadi- 
tefsonfionibu» , ic alita eircumffanttt» vtfi», Se anditi* per am- 
baxatore* qui fecerunt ambaxatas predirta», ptoviderunr Sapien- 
tcs predirti quod pel Comune Tet, minane duo pio*idi »mb*- 
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aratore» ad dominum Duccm, iSc Comune Venetiatum eutn reno, 
le refponfionis fatte p i domino» Comitem Goiiti» & Canem 
g tandem de la Stala, qui ambaxatorcs, ptemifla decenti faluta. 
tione, & olìcnfa refponfione prcditta , ac etiam induttivi* cauli», 

8c uiotivis allegatis gtates rcderemcs domino Duci , & Comuni 
Venetiatum de bona voluntate , & affi-ftione, quam habtru io 
fatti» «t bono ftatu Civit. Ter., & de bona, 8c curiali itipoo. 
fione, quam nupcr feeeiant ambaxatoribus Comuni» Ter. fit_ me- 
morando bona» operariones pluries fatta» per ipfum dominum 
Ducein,cum predifto domino Comire Goritie tanquam cum 
fuo Cive in utilitale Comuni» Ter. , rogtnt inftamer ex parte 
domini Por., Antianotum, & Confulum, Confilil , & Comuni» 
Ter. ipfum dominum Duccm , et Comune Venetiatum , quod 
eia placcat mitttre fuos folemne* ambaxatorcs ad dominum Co. 
miteni Goritie, qui eft Civis Venetiatum, et dominum Canem 
cum iila ambaxata, quam fuper nunc imminentibus novitatibus 
fuo honori , et utilitari ftatu» Comuni» Ter. videtint. conveni- 
re, et togent, quod placcat domino Duci, et Comuni Veneria- 
rum dimittere, ptrtranfire per fuum diftrittum, et aquas folda- 
tos equiit» , et pedites , et alio» quo» quandoeumq. Comune 
Ter. potetit invenire , et habere prò definitone Civit. Tei. , et 
fui diftiittu» . 

ltcm provid.erunt, quod omnibus modi», quibu» (fieri poteft , 
et omni mora poftpolica , exequatur id quod provifum et per 
focium domini Por., fieri debere in Caftris Comuni» Ter. ram 
de vittualibu» , quam de Uboreriis fiendis , et poncndis in ipfis 
•Caftris, et fecundum quod eft reformatura per Confilium CCC. 

Item providcrunt quod per turregnaries , et alio» Magiftto* 
muri», et lignaminis, et alio» fuftìcientcs homines Civit. Ter. 
eligendo» per dominum Pot. et Sapiente» deputato» ad enftodiam 
Ci virati» vidcant, et cxamincnr flumioa, etiche , bilfredi et alle 
forti licie Civit. Ter., et burgorum, et deliberent qut laboreria 
fmt eieceflaria in fiendis noftris ( fic ) de lignamine vel muro 
caufa tlevandi, et reftringendi aquas circa Civitatem etburgos , 
quam in fàciendi» fpalti», fpinalis, et Jailfredi», et pomibus de 
Grabo, quam «tiara pio omni ili» defenlione et fecuritat* Ci- 
vit. Ter., et butgorum et quod pcr^jpfos fuerit deliberarum in 
fetipti», ac etiam refotmatum por dominum Poi. , et tejus cu- 
riara , et per Sapiente» , et Supragaftaldiones deputato» ad Cu. 
flodiam Civit. io preditti» quam citiut fieri poter» exequatur. 

Omiflì» t 



F» prtfd . 

Die ultimo Januatil* Curia Antianorum , 6c Confulum Do- 
mini Pot. Supergaftaldionibus , & otto Sapientibus fuper eufto- 
dia Civit. , & diftrittn» Ter. elcttis coram ditto Domino Por. 
in camino conflitto ut mori» rft congregata ptopofuit idem 
Domina» Pot. petcns fibi Confilium imperlili quid faeiendum 
fit fupet inftaferipta ptovifione, cujus tener tali» eft . 

fievidciuot Sapiente» una ... Domino Epifc. & Por, Ter. fi- 
fe 1 
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pt icfo tfficacionc Civif. Ter. In primis quod ani palati fiat 
per medium Syleretn vetfus Cirirarem a capire porre Girarf: uf. 
que ad tetsalcum Civir. , & fuper ipfo remico in capite pala, 
de fiat unus bitifredus a duobns baraglis . 

Ircm quod a patte Altilie nfque ad Monafterium S. Fanti 
ine Manta i omnes arboree exiftentes in ipfo reraleo fuper circa 
Se tapcr ipfum «errai uin unum palancadom cum bitif'edis ne. 
ceflatiis. Se quod porta S. Pauli murati debear de qaodambono 
muro , & ibi deiupec fiat armatura prò defenhone ditte 
porte . 

Ircm quod fuper Malcantonum fiat unus bitifredus a duabut 
bataglis Se poftmodum e ditto Malcantono ufquc ad Jocum 
S. Martini fiat palancadum catti bitifredis ncceflariis , Se arbo- 
ics incidantur exiftentes in. ipfo terratorio. 

Item quod murus Civitatis a ditto loco ufque ad . portarti o. 
mniam Santtorum ttaprerur i ita quod fuper ipfo iri, et (lari 
polfic : et quod fcalc fiant neceflatie ad afccndendum dittum 
murum , 

Item qq,od omnes totcfelle etbettrefche exiftentes fine aliquo 
taxello taxcllentur, et tctptentar ita quod flati poflìt fupct ipfts. 

Irem quod omnia fupraditta fianr arbitrio duotum Magiftro* 
rum eligcndorum per Doininum Fot. , ut ejusCuriani, cr plus, 
et minus ptour videbitur eis. 

Fu prefa ì a deflinati tilt Sapienti* 

A* JJm ili Genntjo fu deftinatt , che due, giorno , e nette flefere 
falla terra del Palagi» del Cemune par J piar* e*\tli gli accidtn . 
ti, eie accadtjfere nel eiarada. 



Num. DCCCLVII, Anno tjt*. 7. Febbraio. 

Supplica di un Mafire petite nell' arte della ftrtifiedtjint di ef - 
fer rilafciate di frinirne, ed impiegate in yue Inveri eie aliar 
avsvàft Jt a fare nella Città . 

Tutta dal Cod. documenti Trivigiani Co: Scotti no. t. 

In Cbrifti nomine amen. Anno eiufdem MCCCXVIIJ. Ifld. I. 
die Matti* VII. Ftbruario. Cd ria Antianorum , et Confulum Co. 
munì* Ter. . otto Sapientibus, et Supragaftaldiooibus eletti* , et 
Deputati* fuper cu fiodia , et definitone Civir. Ter. coram Nob. 
et potente viro Domino Rolsndino de Follano de Regio Por. 
Ter. in Camino palaeii Cumunft folito ad fonum Campane , ue 
moria eft , ’foleranirer congregati; propofuir id.m Domirus Por. 
et libi peeiir confilium exiberi quid agcndum fit fuper pctitio. 
ne infiafcripti tenori*, cnju* tenot tali* eft. A vobi* Domino 
Rolandino de Follano vcftrifqne Curii* Antianorum , et Coo. 
fulum , ac «riam Supragaftaìdionibus , et otto Sapientibus eie* 
,ttis fuper cuftodia, er eonfervstione Civitatis Ter. et ejus di» 
ftrittus huroìlltrr requirit igarinus, qui fuit de Baiano , et 
nunc eft in carcerlbus Comuni» Ter., quaicnus cum jam fune 
f !«r«s dici quod ipfe intellexerìr, quod prepeet nova, et con. 



Digilized by Google 





Documenti. 97 

ditiont s que occutrerunt ad prefens in Civit. Ter. necelle fir 
dillo Comuni Ter. ad fuiniendum Civit. butgoi > et Ca(ira di. 
ite Civitatia Ter. pluribua er diverfis hedificiis, ficut ed de 
Mangani!, Cagafotis, Manganelli!, Spingardis, Baladoris, Cara- 
fudii, rrogii , éiatis intcrloiibua , qui fune contrari! ab exterio- 
ribus armamenti! ad tutres , de pedrinis de raanu , et de equia, 
de domibut matis prò manganis , deut ed eriam de aprando 
turno! a baliftii, et ligarc, et facete cordai, et aptando folla», 
clavcs, et nuces , et ou.ne atnedum a baliftis , et iiuballonan. 
dum, et mantellandum mutua tuttium , er murotum Cadtotu n 
pio defenfionc, et feeutitate pillototum , et lapidum inimico, 
rum extrinficotum , et quamplutium , et diverfotum heditìcio- 
rum necedatiotum ad ptedifta, que eflenr diffidila ed naran- 
dum. Et idcirco , cuin ipfe Segaiinus de magidet , et expetma 
in predirti:, et quolibet ptedirtotum , taliter quod credit fs 
elle utiliotem, et peifertiorcin, ac magis necedarium , et ydo- 
neum in predirti:, et quolibet predirtorum, quam L. hoinine: 
ab amia , et idem Segatinus ofFetat fe patatum ire , date , et 
tDanetc ad fuiniendum omnc, et quodlibet ptedirtotum tain in 
Civit. quatti in Cadris Civit, Ter. ad voluntatem er beneplaci. 
tum vedruin et Comuni! Tei. ad rxpenfa: dirti Comunis, cuna 
de fua fubdantia non habeat , unde polTct fatisfacete ad predi» 
rta • nec prò alimenti! fuia propriis faeicndis, vnbis placcar, 9c 
vellitis tam pietatis intuito , quam benignirare vedrà confuera , 
ipfum facete de dìftis Catcctibuc , et Omni onere;, er conditio- 
n: Catcerum tedimi , le relaxati, ad hoc ut polfir predirti , Bc 
quelibet ptedirtotum liberaliter adimplcre , & exinde gratiam 
adertale gtatie, Se beneficii a Comuni Tei. ptomoveri . 

fu rìmeffa al Ctn figlio dì J IL. poi a quelle di' CCC. che eltjft 
de' Savi! per »/ sminar qut/ia fupplica , 

1 ti 

[Num. DCCCLVIII, Anno ijr8. ti. Febbrajo , 

t artici? tijtm della pare tra Padtva , e Cane etile fut rendi • 
trioni , e delihcrax.lene di fpedir a Padova per ringraziar di 
quefle avvife. Tratta dal Cod. documenti Ttivigiani Co: Scot. 
ri nu. 6. 

Eodem MCCCXVtll. Ind. I. die Dominici» XII. Feb. Curii» 
Antianorum , Se Confulum Comuni» Ter. Supragadaldionum , 
Se Vili. Sapiemura elertorum prò eudodia, & munitione Civ. 
Ter. Se didrirtus coram Nobili viro Domino Rnlandino de Fo- 
liano de Regio in camino confueto palatii Comuni! ad fonuin 
Campane, ut moti» ed, fokmnitcr congregati! propofuit dirtut 
Dominus Fot., St perì i c libi Conlìlium ex i beri , quid facete 
habeat, Se fit facienduro fupcr inftaferiptis litreria mirti» pio 
parte Domini Petti de Bonaparte Por. Pad., quarum renor tali: 
ed. Nobilibus, Se potenti bus v iris Domini: Rolandino de Fo. 
liano de Regio, Cutiis Antianorum Cenfuhbua , Se Su. 

Tette. tW e pia. 
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ptagaflaidionibu* , & regiminibu* Civit. Ter. Petrn* Ai Boni- 
parìe Pad. Poi. falnttm , & ptofpcros ad vota fucceffu*. Veftre 
difcrtiioni preftmibus patehit pacctn firmatati) inttr Padna. 
nos , & Doininum Canem de ia Scala, in qua pace ttiarn Co- 
mune Ter. eft appofituiu formi paci» ift bet . Quod Dominus 
Canij deber liabtrc teropote vite foe forti I icf as Montis Silici*. 
Montagnane. Turris de laguarda , Se Caftrumbaldum , baffia- 
num rcman.t Paduanis , & ornnes banniti prò patte de JCivit. 
Pad. dtbent ledile infra duo* menfes , & ilio medio tempore 
debent poflfe molari in Monttfcillice , & Montagnane, & ime* 
rim debet trattari parentella ioter iotrinfecos, &c extrinfeco* „ 
In confilio Faduanotum fueiunt numero MDCLXX. oinni- 
bus placuit , quod pax fieret excepris CLXVU. PoUeOiones irte 
in iftis locis debent remancre C vibul Paduanij , quorum fune 
de earum ftuctibus facete prò libito, nec debet habere aliquam 
jurifdiftionem in difli* Caftris, vel loci* , nifi tantum fattili- 
cias . Jotisdiftlo hominum , & Villatum debet remancte Padua- 
nis . Catceiati hinc inde dtbent nlaxari . Et quidquid veliti 
Nobilita! defiderai in predifiis mihi pei vefitum nuncium , Se 
fitto** denotetis . 

Data Pad, die XI, Februaiii , 

Fu prefo dì proporla al Cenfiglio di Xt. i da qeeejle a quell» 
di CCC. nel quale lAftvtlt ^ lielmarì prepife , ehi fi fpedijfero due 
„ Imbafelateri a Padova per ringraziare il Fodefia , e fu ftefe il 
confinilo ì ed eletti fli amhaficia tori delle Corti. 

A cat, S9- del libro feffo furate eletti due ara hafcladeri a Kr- 
n«t.ix pe' ringraziar il Doge del maneggia che aveva avuto 4 
prò di Trivigi nella pace fatta. 



Num, DCCCLIX. Anno ijr8. rj. Febbrsjo. 

afeiat a Veneta per partecipare la pace fatta tra Cane . e 
Padova . e per chiedere che Trivigi cerne interejfate manti affé a 
Venezia un Sindico per ratificarla « Tratta dal Cod, documen- 
ti Trivieiani Co; Scotìi no. 6. 

Eodcm MCCCXVIIf. lnd. t di* Lune Xflf. Feb. Curii» An- 
tranornm, & Confulnm Comunis Ter. Snpragaltaldionum ele- 
fio rum ex vigore reformationis Confilii CCC. fupcr munirlo» 
ne, & defenéonc Civir. Ter. & diftriflus in Camino confuti» 
palarii Comuni* Ter. ad fononi Campane coram fapiente vii» 
Domino Bendino de Brunetti* de Regio jud. AfTeffore ,_ 6t Vi- 
rilio Nob. viri , Domini Rolirtdini de Follano de Regio Por. 
Ter., or motia eli , folemniter congregati* , piopofuit ditto* 
Domina! Vicario*, St petit r fibi Confilium exibeii quid face, 
r babtit, Si fit faei<ndum fuper ambaxata ibidem retrafl» pei 
difeictum rirum Joannem Marehefini Nor. pio parte Domiti 
Duci* , Se Comuni* Venctiirom inter ceraia dieemem , quod per 
Comune Ter. eonftifnator Sprdieu* fpeeiali* ,qui ire debeat Ve» 
ectias, coram Domino Duce wf latifkafidum ea , que per am- 
bii a- 
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klXatòrcs ipfius Domini Dacis pio Comuni Ter, ptomiffa lunf 
fn pace cum Domino Cane de la Scala , ut infenus coaiinciut 
in infrafcriptts fctìpturis fine exempfis quammdam lUtcìaium 
pet ipfum ibidem datis , & produrti» , & vulcanici ei politi» 
liujus tenotis . muftì» i Se Magnifico Domino fuo Domino' 
Joanni Superando Dei grati» Venctiatum Dalmatie atqttr Ctuoa- 
tic Duci, Si Domino quarte panis, Se dimidic toius Impeti! 
Romanie Stephanus Gradonico , Marinar Maurocenus , Henncus 
Michael, 8e Petto* Contatenusde fuo mandare» amba*, ad Domi, 
fium Ciancili, Si Paduam omni recoinendatione feipfos fcriplimus 
vobis hac nofte preferita quod liodìc mane dcb.amus Sapiente* 
Padue, Vicatius Potcftatis , Se Synd, Fadue de nos equità te ad Doa 
faina ni Canem ad ponendum Capir, pac s adpunftom* none auiem 
Magnitudini veftie denotamus, quod fuiniuson nes predici! cum 
Dom. Cane bodie circa dimidram tcrtiam, Siufbreviter rranfea. 
in us de omnibus fuimus in concordia fotta Capitala, qne Do. 
fninafiont veft|T rrartfiniflimus noftti» fitteti* intetCiufa a Vetom 
quia Dominus Cartis, fi ipfum acccptafe volebamus Temifinos in 
pace, volebat peniti' s quod Tatvifitii non' polTent r ceppare Ranni, 
tos fu os Ve:*nc, 8t Vineerttie in Ter., ti diftrictu , ficut Fa» 
doani ipfos tfCeprare non polfunt in Fadua, St dittriclu, Se qui* 
dee Padoani, rtec rio* habebamu* ad hanc promiifionem man. 
datnm, Faduani prò parte fua , Se no* pfo noftra prumifimus 
Catare, Se facere rtortro [porte , quod Tarvifini hoc accepta. 
aent , Se citdebafanS firmitet quod fi ter. Se fìc Domrnus Caoif 
foit coritentui , quod pax fiefer, Se fatta fu» , Se furata , Se 
clamata in eieteim , Se miffum eli Paduim ad fdcicndum ibi il- 
land clamati, Se hodie ad otto dies debent effe fui Sapiente* , 
Se rioftri* cotam veltri prefenti* ad ficieridum illa* declaratio- 
nes, que fuetinf ficnde ficai in ultimo Capitalo conflnerur a 

Data apud ponrem S. Nicola! in elercitu Domini Cani* die 
Ìli. Febbr. irt bora tenta. 

Itemi pródufcntera litiefa* Ctedentie figillataf tfgilfo pfum. 
bi pendente ibidem pcftettu , quarum littetarum tener tali* 
eft. Joannes Superantiu* Dei gfatia VenetiaruM , Dalmatie at- 
que Chroatié Ddx , Dòmino* quatte parti** Se dimidic fotiua 
impetii Romanie Nob. Se fapienti tiro fot. ac prudentibu* vi- 
di* antianis, Confulibu*, Sapicntibn* ,• Confiiìo , Se Cam. Ter* 
amici* fu!* difetti* falliteti» , Se fincere dilettionis affettum .- 
Cum providum, St diferetum »irum Joannem Matchefini Cu- 
fie noftre Not. Se fidelem rtoftrum latorcm prefeAtiuor ad Voi 
P ,0 _ quibufdam negofits in noltrum ambaxafotem , Se Ounciumt 
detinemns , ncbilitatcm vcftfam rogamus , qnatenus ii* qui; di- 
ftns Joannes vobis prò patte noftra duxerit orcenus cXponenda? 
fidem ctediiam adhibete vellitis , ipfaquC cftettu profcquenre 
Complete . Data in noftro Ducali palatìo die Xlll. Febbruatii 
Inditi. I. 

Fu rimifd ufo CtnJ fgfi di XL. t CCC. 

ftem die matti* XlV. Febb. Confitto CCC. Domirtus Jeanne* 
de Aeoalo Not. Anrianos prò Ce Si al ì s foeiis fuis An.rianis 
Cornile i * Ter* coafaluit fu per ditta adulata quod primo' pen 

ft » pfe- 
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ptcfentem ConGlram firmerai quod Sjrndtcu* fiat , Se conflitti*, 
tur in predilli* pei Comune Ter. de ibrctim noilri Ambaxato. 
ics, qui fune Padue pio Comune Tet. , veni.nt aut mittent, de 
qae reportabunt aut initienr, Condilo CCC. Comuni! Tet. pro- 
ponimi quomedo, de qualitct Syndicatus ordinari debetadrai. 
)orem feciifitatem pio utilitat. de donate Comuni* Ter. 



Nudi. DCCCLX. Anno iji 8. 15. Fcbbrajo. 

/lìcliemata delle Milizie, che ertine in Padove , e fende f dette 
Iti pace cen Cane: t dtlibererfiene di fipedir ^tnobnfcieteri , ed 
un Sindice « K««fv* P tr ratificarle . Tratta dal Cod. docu- 
menti Ttivigiani del Co: Scotti Nu. 6. 

godetti MCCCXVI1I. India. I. die Mctcntii «V. Febb. Cu. 
tilt Antianotum, & Confutarti Comuni* Ter. coram Nob. de 
potenti vito Domino liolandìno de Foliano de &.egm pot. Ter. 
in Camino confueto Palai ii Comuni* Tet. ad fonum campane , 
ut niotis eli, folemniter eongtegatt» piovidetunt namque ditte 
Culle, quod millites de Cavallada, de peditcs Comuni* Tct.qul 
funt pio Comuni T»t Padue ad euttodiam , de defenlionem c 
jufdetn Civitatis Padue, venire debeant , & redire Tar. pio ma- 
dori utilitate Comuni* Ter., flc hoc catti pax fit fatta ioterCo» 
mune Pad. & Domìnum Canem de la Scala. 

Fu rimtjj'a ni Cen fi glie di CCC. del tjutle cel eenfiglie di ~ifc. 
vele ^tdelmere fu jtebìlile che dovefere qutfie milizie partire il 
Mercoledì prejfrre venture. 

eer. ). 16. Filili. Nelle Certi fu prefe , che li difiritluall 
potè fere per ter fi elle Cefit lere le rotte , e vii luerie, eht aveva- 
no per timer delle guerre ripefte in Trivigi . 

eer. $4. iS. Fehh. fu prefe nelle Certi di fer Sindice , ed 
.A m b a foie tori per fpedire e Ventrje per meggior utile, e decer • 
ttl Ctntune fop*e il trattele di pace feguile con Cene della Sca- 
la . Fu rimefe a Configli di ii. e de' CCC. ed in ijuefio . # 

Itera die Vcneris XVII. Febb. Marcobonu* Maphei Aurifici* 
Nor. Antianus prò fe , de aliis focii* fui* Amimi! Comuni! 
Ter. confu tu i r , quod quatuot folemnc*, f < Sapiente! ambaxa. 
tote*, de unus Not. Domini Pot., qui eligantur per Curia! 
Domini Pot. Antianotum St Confulum , Supragaftaldionum, de 
Vili. Sapientum fuptt cuflodia , deferfìone, de tnunitione Civ. 
Ter. de diftritttii, mittantur Vtnetia* Domino Duci, de Comuni 
Venetiatum inibitili quid faceie habeant pto tnajoti utili rare . 
Se honot* Comuni* Ter. fuptt tiaftatu paci* fatte pei Domi, 
num Carem de la Scala Vicatii Vetone, de Vieemje , de Pa- 
duanos fuo nomine, de nomine Tatvifinorum , de quodSindicus 
fpccialis conllituatut in preferiti Ccniìlio ad facicndum, coni, 
plendum , de iniendum paecm cum Domino Cane de Lafcala 
Vicario Vetone, de Viccntie, de olii» nominati* in pace de non 
off. Adendo Tairifinos , de T-.ivifini de non iffendcpdo diftua» 

Do- 
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ftotfcjtìutn Cincin , & alio* nominato* in pact Se omm ali* 
/acienda in predirti*, Se etica piedi rta , que neeelfaria tuefinr , 

Se qnod lnftrumenrum dirti Syrdicatus cuiu Confilio Domini 
Bettolini de Bruneliis de Regio Juelicij, Affefforis , Se Vicari! 
dirti Domini Fot,, &c Sapicntum ad majoiem uciliiatem Cemu> 
ni* Tar. ditemi Se fiat. 

Fu ftefe , « furono flotti gli ^Ombefeiàtori, 
curi « 4 . tergo dirto die Veneti» XVII. Febb. Curii* An* 
tiarorum , Se Confulum Comuni* Tar. Supragaftaldionum , Se 
orto Sapientoni clertoium fu per cultodia, munrtione , Se deten. 
fio ne Civit. Taf. Se diitrirtus conni Nob., Se potent» ( viro Do. 
filino Rotondino de Follano de Regio Far. Tar. in camino con- * 
lucro Palatii Comuni* Tar. ad fonum campane, ut moris eli , 
folcmniter congregati» , ipfe Curie providerunt , decievcrunt , 

Sa ordinaverunt pio conferva rione, Se defenfiane Civit. Ter., Se 
diflrirtu» , Se ut per parta , fionda , Si firmando per Sjndìcos 
Comuni» Tar. Se ambaxatores ipfiut Comuni* in Civitate Vcne- 

J iarum prò pace fienda intcr Ipfum Comune Tar, ex una parte r 
c Dominum Canem de La (cala, Se etram Dominarti Cornitela 
Gnritic, prout potàbile erit, ex altera, defendatur jur fdirtio , 
te flatus dirte Civit» Tar. Se dilirirtu», Se caute . Se ordinate , 

Se cum (uri* folemnitar* , Se folcmnibis ftipularionibu», cavea» 
tur iplì Comuni Tar. pio pace predirla confervanda , qnod de 
avere Comuni* 'far. dentur XL. fold. denar. Venet. grolT. Do» 
mino Rizaardo Malombre, qui pred rta pifla, Se eautiones pre* 
dirtas componat, Se foiemnizari faciar juris vinculis, Se etian» 
pio amore Comuni» Civit. Tar. part » fu»» interpEmat pene* 
Dominum Dueem prò confetvatione , Se ad confervationem Ci* 
Viti Ter., Se difttirtu», Se ne parta vel declaratione» alique fie» 
fenr in ipfa pace que vergereot in pt.iudic um Comuni» pie» 
dirti . 

Fu prefd o i 

'■ 1 “ — — 

Num. DCCCLXI. Anno ijit, is. Febbrajo .■ 

fio tefta dì iiuectllone da Camino S ig. di Feltro t di Belluno ten- 
ero i Triviginni; i qu dii volevano aggravare le fue Ville dì 
una colta infoi ita. 

Tratta dal Cod. documenti Trivigìani Co, Scotti N.ie 

Eodem MCCcxVlfl. End. I. die )ovis XVf* Frebb. Curi?* 
Antlanoru m , Se Confu lum , Comun't Tar., Supragaftaldionum , Se 
Viti. Sapientum elertorum fupef cuftodia, monitione , Se de. 
fenfione Civit. Taf. Se diftrirtus, cotam Nob. Se potente viro 
Domino Rolandino de Follano de Regio l’or. Ter. in camino 
confueto palatii Comuni» Tar. ad fonum rampane, ut moriseft 
folemniter congregati», ptopofuit dirtus Domimi» Fot., Stprtiff 
fibi confilium exibeti quid facere habeat , St quid fir faciendum 
fuper infrafer : ptis littetis Domini Guecellnnis de Camino bu» 
jus tenori». Nobili, tc difcrcto viro Domino Rolandino ’i- 
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Follano de Regio horoiabili Fot. lar. , Atiiianis, Confulibu* , 
Calìaidionibus , & Supragaftaldionibus ditte Civir. Guerello de 
Camino Comes Cenetenfi* , et Capiraneus generali* Civitatura 
Pellanj , 4c Feltri falureni ptofpcram . & felicem . Recepimu* 
Jjrretas Vedrà* , Tea quamdain fcripturam , in quibus commrba- 
«ur , quod homincs et r.gule noflri dilirittus dtbcanr eligctc 
linum MafTarium, unum i.-pler»num , et unum alium haben. 
lem tettas, qui imponete debetent unam collectam IH: libra» 
>um prt> nuoliber toro. Quaproptcr vobis notum faciinus per 
prefentes, quod quidquid vobis renemut de tatione faeere , fa. 
cete volumus, et a! : ud non, Etfi aliquid nobis facete v.-litis , 
pili de ratione ptotrliamur, et d'eimus , quod nolumus faeere, 
apcllando nos ad fnmnujm pontificcai» live ad Ini paratore m , 
»»l quibufeumque pollumus . 

Pommus Gualprrtus Calva unni de ditti* odo Sapicntibut 
confuluir fuper ditti* l'rtr ais , quod ditte littere ptoponantur Con. 
fi 1 io XL. E da quefio furono rimejfe a quello di CCC , del quale 
u ft abilito che fi efi'aejfero dal Secco q-, Sevi , e due Giudici fef 
ftifarninarlc , e furono fletei * 



Num. DCCCLXII. Anno ijt8. ai. F.bbrajo, 

Peereto di bandire dal Trivtfieno li elicili di Venezie • Tratti 
dal C»d, documenti Trevigiani del Co, Scotti Nu, 6, 

Eo die Cutiis Antianotun», et Confulum Comuni* Tar. Su» 
pragadaldionum , et otto Sapientoni elettorum fuper culiodia , 
et munitione Civit. Tar, et dificittus eoiam ditto Domino Por, 
in camino confueto Palatii Comuni* T»r.*d fonti in campane ut 
moti* eft fol n.nitet congregati* ptovidetunt ditte Curie , quod 
prò defenrionc Civit, Tat. omnes prod torcs alias banniti per 
Comun. Venctiarum licenrientut de Civit, Tar, et diftrittu, et 
voce ptecont'a clametut, quod non audeat babitate in Civ. Ter, 
et diftrittu, et li funi debeanr incontinenti recedere, et hoc 
fecundum reformationem Condii CCC., Comuni* Tar, aliai fuper 
jioc fittam . 

Super quo qiiidcm in reformatione ipfarum Curiatum polita 
partito per dittum Dominuin Por, ad buxolòs , et ball, firma» 
tum fuit per XXVII. Confiliatios concorde*, IV. in conttatium 
cxifient'bus , quod fiat fecundum quod in ipfa provinone con. 
rinetur, ur confuldit Oominus Gualpertqs Calza unus de dittil 
etto $apitntibus. 



Num. 
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Man. DCCCLXIII. Anno iji*. ai. Ftbbtajo . 

Xifffia de' Trevigiani al Batta» di ertatela , cbt tbiedtva ajutt 
ttntn il C». di Geritja , al yualt dichiara Trivigi di voler »/. 
fcrvar la face altera fatta. Tratta dal Cod. documenti Trivi, 
giani Co: Scotti N. t. 

£0 die Cutii» predirti» coram difto Pomino Pot. ut fupra 
congregati» propofuic idem Dominu» fot. 8c petjir .fibi Conti- 
lium exibeii quid facete habeat fupec infrafenpta ambulata Ai. 
fta pei Gitolamum de Anchona ex patte incliti Piincipi» Don.', 
ni Melandini feeundi Cioatie , Se Bofne Bini intet cererà dt- 
centem quod intentio Domini Bani eft Oominum Cornitelo Go- 
xitic, St ejus diftriftura quantum poterli dammfieare , Se quoj 
placcar Comuni, Se hominibus Tar. fuuiu ausi lium , Se Confi, 
lium «idem Domino Bino pteftate , Se produxit infrafetiptas 
Jittcras huju» tenori». Egregiis viri» amici» fui» Cariflimi» Do. 
mini* fot., Confitto , Se Comuni Tar. Mclandinu» fecundus 
Ctoatic, Se Bofne Banus honori», Se felicitati» cootinuum incie. 
mcntum . Super nonnulli» agendit ftatu profpcrit Guelfe par- 
ti», de qua patte voi forc fentimus , Girolamum de Ancona Farai, 
patera nofttum dilertum pref««tium latorem ad veftram preftn. 
tiam duximu» deftinandum, vo* rogante» quatenu» dirti» ipfiu» 
ex parte noftra.vobis propefitis ei placet ve lliti» fidem o- 
mnimodam adliibere . Data Tyfuuum die a*. Januarii. Super 
qua reformatione ipfatum Cuiiarum polito partito per dirtum 
Dominum Pot. ad bux. Se ball, Armatura fuit per XV. Confili», 
rio» concorde», XIII. diferepantibu» , quod debet dare fuani am. 
baxatam in (cripti» , ut confuluit Dominu» Thebaldu» de Bove* 
rio Jud. Conful. 

Item die Jovi» XXIII. F<bb. per ipfas Curia», nomine difere. 
pante, Armatura fuit quod fiat decens refponfio dirto Domino 
Bano regrattan» ipfum de oblatis per ipfum Gito!, nobi» ex 
patte ipfiu» Domini Bani, Se quod Omni» difeordia eft remota 
intet Comune Tetvifii, Se Dominum Comitem Goritie , Se quod 
Corranone Tar. vifii non vult rompete Saeramentum fidei ptout 
videbitur convenire . 



Munì. DCCCLX1V. Anno rjtg. aj. FebbrajoJ. 

Jtìchiefla del ftdcfld un tutti gli tediai del Geverno fatta al 
Vefctvt , ei a’Cantniel, che a'Trivigtani etnferiffere li ben tfitj 
vacanti. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co.ScomN. «. 

Die Marti» XXVIII. Febb. Nob. vii domino» Rolandinus de 
Pollano de Regio Pot. T»r. affociatus a difereto viro Domito 
Bertolino de Btunelli» de Regio Jiid'ce , A(TeiI*te , Se Vicario 
iplius Domini Pot,, Se ab infraferiptis Antianis, Se Confulibc» , 
Se Sapicntibu» Comuni» Tar,, vidrliret Afevolo de Adclnurio 
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Net., Miteobooo Nor. Maphei iutifici*, Andini* ComonisTaf.* 
«ioini no Thcbaldo dt Rovetio Jod., Domino Gctaido de Balda* 
chini* Judfcc, Rarobaldo qu. Hendrigtti Confuiibus Comuni! 
Tar., Dom. Zafano de Sanfis fuper malefici)* , Petro de Valle 
Mot. , & Bene de Anoali Supragaftaldionbus , Domino Bernardo 
de Veiooa, & Mapheo de Calando Mot. Sapicnribus Antianis , Bc 
Confuiibus ivit fecundura loimam Srttutorum Comuni* Tar- 
ad Veneiabilem Pattern Dominum Caftellanum Dei gratta Epif. 
cop. Tar., & ipfum Dominum Epifeop. in P.alath» Ep. tunc 
«xiftentem , Bc inftafcriptoi Canonieoa Ecclesie mijntit Tar. ibi 
ptclentes elidente* , vrdelicet dominum pieibiterura Coifium 
dteanum dille Eccltfie Dominum . . • • • » • 

Canonicum dille Eccidi*» rogavi* quod beneficia vacamii ad 
ipfum Dominum Epifeop., Cc Capitult.m Canon itoru in, & p'e** 
biteros dille Ecclelie peitinentia libi placcar dale, & conferì* 
presbiteri*, Bc Clericit Tarvifinis otigicis» 



Num. DCCCLXV. Anno rjiS. a. Marca. 



Determinazione in Configgo di Trtvigi di far ctnu.ta.rt dui 
Patri zj fuggiti da Vinti. la , e confegnarli a' Mini/tri Voteti 
n eli' ac<jut falft , giufta la riflicata richiefia dii Doge. 

Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co; Scotti nu. o. 

Die Jovis lf. Martii > Calia Amianorum , U Canfulum Co. 
munis Tar.) in Camino inferiori dilli Comuni* coram dillo 
Domino Poi. ad fonum Campane, ut moti* ed, folcmniter con- 
gregata , ptopofuit idem Domimi* Por., Se petiit libi Corfilium 
exiberi quid facete habeat , Bc quid iit faciendum fuper liete, 
ria , & ambaxaia alias deflinatis ex parte Domini Duci* , Bc 
Comunis Venetiaium Domino Por. , Se Comuni Tar. lelli* in 
pieifcnti Confilio eulgariter, & diftinfle, & fuper eo , quadre; 
rulit Domina* Regempettus de Btajda Judex novitcr delfina* 
tu* ex patte ambaxatoium Comuni! Tat. ejus Sociorum , qui 
funi Vcnetii* fuper pace benda cutn Damino Cane de la Stala 
& nominato* ex parte ipfius in ditta pace, qui inter ccreiadi* 
xit, quod infrafeiipti Joanncs, Bc Andreas eontentis in dillis 
1 i t te ri s Domini Ducis predilli capianr, ir in fortiam Comuni! 
Tar. dttineantur ad pctitionem, Bc requilìttonem Domini Du. 
ci* , Bc Comunis Venetiaium. Tcnor quarum litterarum ralis 
tft . Jeanne* Superando Dei gtatia &c. Nobil. Bc fapienti 
viro Pot. , Amimi*, Confilio, & Comuni Civitatis Tar. ami. 
cÌ 9 diletti* falutem, Ce finccic dilellionit aficttum . Vedili nu- 
per reccpimus litteras refponbvas cobi* inter cererà continen. 
te* , quod Statuti*, & Rcformationibus vefirts obdamibtti , ca. 
pi, Cc detineri, Cc nunciis nolirorum fidelium in aqais nsftrìa 
confignar* facete requiveiatis Joannem Venerimi) dittum Va. 
chini, & Andtiolum de Molino Cives noftiot qui cum multo 
bavere quampltuium neftretum r.obilium * Ce alioium no (ito. 
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fnftì Civiutn de Venetii» clardeftinc «.Ifng.ium, vós amie*' 
bilirer duximus requirendos, nifi hoc ptius veliti» confili)» XL. 
Se CCC. cititeli! icfatiiiatum . Sed quia per latoicm predica- 
rum ventatura littcraium fucrat vobi» intimatum , quod fuper 
hiis olttrius non proccderet, nifi alitcr vobi» declaiarcmui , ul- 
tra procedere quicviftit . Quale nos cupiemca quod dilli noftri 
fidcici ad fuam debitam fatisfaliionem pcrreniant , at eft ju- 
fium, confulimus aliquos fapientcs , quod ordine! confuetudi. 
hi», Si {lattiti deliri plenarie feire dicunt, quii modus poffir io 
hoc fallo per vos teneri! ut dum reformatio compleatur predilla, 
predilli }oannes, Se Andreas illam prefentieetes deTar. fugam non 
artipladt de habemus per Confilium piedillorum Sapientoni , 
quod ex rigore arbitri! regimimi trobis Poti, Se A n tuoi» col- 
lari bene poteftis fi placet dillo» Joannem , Se Andream colio- 
diti facete taiiter , quod de veltro dillriltu non fugianr , quo. 
tifqUc relirit Confili!» predilli» XL. Se CCC. hoc quodpetimu» 
fuerit refotmatum. Et ideo toi inlianter requiiimua , Se atfe- 
fluofe rogamo», quatenu» vobis plaeeat tam pr* favore juiiitic 
quam noli ri amori» intuiiu hcc feereta pene» va» retinenres » 
Se Joannem , Se Andriolum prefallo» faciente» ut convenir in. 
tetim culiodiri, ne fugam irrlpianr, uteftdillum, veliti» Con- 
filiis rcfotmaie, quod capianrur Se Nunciii nolirorum fidelium 
predillorum in aquii notiti» fecure confignenrur , ut ipfi nollio 
lufftagio mediante, ad fuam fatisfaliioheth valeant pervenite , 
fle ut no» qui in fimilibus precibut veliti» , licer paltum imcr 
vò» , Se noi initum expitavctic, duximus annuendum , fentia- 
tnu» pet v*s ooliti» verfa vice affellibu» refpondete . Data il» 
nolito Ducali pilario die XXIII, Febb. indi I. 

Fu p »/ tU rimtffa al Configli» di CCC. 

Item co die Confili* CCC Dominus Otrebelinn» de Cbtond 
Antianu» Comuni» Tar. pto fe , Se aliis ferii» fui» Antianis 
dilli Comuni» confuluit fuper dilli» ljttctis , Se ambaxata dilli 
Domini Duci», Se Comuni» Vencriarum, mlllis Comuni Ter., 
Se tavoliti» in pttfenri Confilio , quod incontinenti dote fepl.- 
tationem dilli Confili pet familiam Domini Por. requirautut 
predilli AndOeasj Se Joannes, Se capfantur, 8e detineanrut pet. 
fonalitet, fi tesemi poretunt, Se ipfi » Ile capti», Se definii» , 
deb.mt detineti in fornati) Comuni» Tal. ad petitionem , Se 
requifitionerts predilli Domini Dacia , Se Comari»; Tene». , Se 
quod remaneat in provinone Domini Pot., Se Catte ipfias dd 
lenitendo eos dilli» Domino Duci, Se Comuni Veneti, vel te* 
lixandi fecundum quod eia meliu» videbitut de iute convenire. 
Fu prtfa . 



q 1 .. 
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Nure. DCCCLXVI. Anno jjij. j, Mario. 

-djft^namtntt di ftldt giornalieri fatte agli -dml/afciatori , t Sin- 
die* , i Notaje 'Jpediti a YtnrO* f ,r i* t* ct e,H Cane dilla 
Scala, td il d, di Geritjà , Tratta dal Cod. documenti Trivi, 
gialli Co. Scotti N. 6. 

Die Vtneris VII. Mariti Curia Antianorum, Se Confalum Co. 
munii Tir. io camino predillo corara dillo Domino Fot. ad fo- 
nam Campane > ut morii efl , folemniter congregala, propofuic 
idem dominai Fot., Se pe ri i t Cbi Conùlium exiberi quid lacere 
habeat fupcr bollctii ficndis domini! Jacobo de Bonomo , Gelar, 
dino Franca de Franca , Jeanne de JLavaiola , Se Regempreto de 
Brayda Ambafl'atotibui Comuni! Ter. in Vcnetiii fu per paccfien* 
da cum domino Cane de Lafcala, Se alito nominati! per runa 
in dilla pace , & Zanaiegra de Grandonio Not. Syndico dilli 
Comuni! Tar. fupcr dilla pace firmanda , Se Bonfrancifco Zaire 
Not. domini Fot. , qui cft Vcnetiii cura diltis ambaxatoribus pio 
fuo Salario: cum reformatum fit per Coniilium CCC. quod eif. 
dem fìat bollerà de iii diebus. in quibui flabunt Vcnetiii pio 
Comuni Tar, dilla occafìone. denta m in reformationc dille Cu. 
rie. polito partito per diUuin dominum Fot. , ad bull. & ball, 
firmatom fuit pet XIX. Conliliarios concordei , li. exiftentibus 
in contratium . quod eifdem ambaOatoribui fiat bolleta. Se etiam 
Syndico, Se Not. predilli! de X. diebu! prò qualibet in ratione 
XII. gtofs. prò unoquoque in die , fteundum quod cosfuluit 
dominut Ottobellinui de Corona Antianui Comuni! Tar. 



Narri. DCCCLXVII. Anno iji!. 7. Mano. 

Cenfulta per fpedir ^ imba filatori a Padova per trattarvi la quie- 
ti tra attediai iijf.icnti , t per trattar di tetti rapprtjj'aglie 
ceneeffe contro il Comuni di Trittici . Tratta dal Cod. documcn. 
ti Tmigiani Co. Scotti N. *. 

Die Martis antedilla . Curia predilla in Camino antedicìo , 
corara dillo domino Por. ad fonum Campane, ut morii eft.fo- 
lcmnitcr congregala , propofuit dem dornious Fot. , Se pctiit 
libi Confi lium exiberi qu’d fit facicndum fupcr infialciipta prò* 
vrlìone, falla per d'ilam Curiam infraferipti tcnetii , ptovidt- 
rune Antiani, Se Confules Comuni! Tar. quod cum ex relatio. 
ne quamplurium Civium Civit. Tat. ad corum notitiam nuper 
advenerit, quod inter ciuci paduanoi fcandala, Se jutgia ad prt. 
feni otta «ideantur, que pofltnt fiatarti Civit. Ter. infringerc , Se 
per confcqutnt fuotum itdcltum amicorum, quod per Comune 
Tar. ad dilla fcandala removrnda, Se rolenda folemnes arobaxa» 
torca Faduam prefcntialiter tranfmirtamur inllrulli fuper imoitn. 
dia reprcffaleis per Comune Fad. quibufdam Civibus Faduania 

con. 
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centra Cimane Tu, concerti s ; (lieti ambaxatores dicant , ira. 
siculi H narrcnt, que libi commenda videbirur Conlìlio CCC. 
dc.nuni in rcforinatiooc dieie Culie , polito partito per dietimi 
dotninuin Poreitarera, ad buffalo*, Se ballota! firtuarum foie per 
HIV, ConGliatios concorde* V, exiftemibus in contratium , quod 
dirla ptovilìo ptoponatut Conlìlio XL. , Se deinde ti plaiuetit 
dirlo Conlìlio XL., quod ptoponatut Conlìlio CCC. , ut confa* 
luit dominus Albertus de Gaulello Antianua Comunis Tar. 



Num. DCCCLXV1II. Anno iji8. g. Mario. 

I 

C infitti dclh Senile da’ Militi, t dilli *Artì intorni ad ammalar 
/•Idi. Tratta dal Cod. documenti Trivi giani 
Co. Scotti N. 6. 

Die Mercutii Vili- Mattii Confilio CCC. Comunis Tar. co. 
ram difeteto viro domino Bettolino de Brunellis de Regio Jud. 
Atlcrtorc , Se Vicario domini Rolandici de Follano de Regio Pot. 
Tar. in minori palati» Comunis Tar. ad fonum Campane, Se vO. 
ce preconia, ut moris rft, folemnirer congregato propofuit dirtus 
dominus Vicatiui, Se peti ic libi Conliliuin crib ri quid facete 
habeat , Se iit facienduin fuper infrafe riptis proviiionibus fartis 
pei Scholam militum Civit, Ter. fuper pecunia confercnda ne» 
cellatia pto Comuni Tar., Se hoc cuin refoiinatum Ut ptedirtum 
Conliliuin CCC. , quod diirte proviliones ad prefens Conlilium 
ptoponantur. t^uarum ptovifionum tener talis eft. Hecfuntpto. 
vilìones fafte pet certos Capiente* cleflos per Scholam Miiiium 
fupet modo pecunie tecupitandc prò tebus neceflariis Comunis 
Tir., que furrunt examinate Se approbatc in dirti Srhola. In pri- 
mis provid.tunt dirti Sapient s , quod per dnminum Fot. Se cjus 
Cuiiam eligantut duo ptovidi. Se difercti viti , qui procurcnc 
in Civitate Tar. , ac eriam extra difttiftum Tar, de accipiendo 
p cuniam mutuo crini omnibus petfonis, quibusmelius porerunt 
convenire Stc. (ounflìs). 

Itero die Lune XXVII. Mattii Confilio CCC. Coro. Tar. coram 
dirto domino Vicario domini Pot. in majoti Palatio Comunis 
Tar. ad fonum Campane, Se voce preconia, ut moris eft fale- 
mniter congregato piopofuit dirtus dominus Vicarius, Se pcriit 
libi Conlilium exiberi quid facere habeat. Se (ir faciendum fu. 
pel fupradirtis proviiionibus fartis per Scholam militum Civ.Tar. 
fuper pecunia ircupcranda prò t.bus necertiriis Comunis Ter. 
Jcctis in ptefenti Confilio ut fuperius fcripte funr » 

Irem fuper infraferiptis prov fionibus fartis per Gaftaldiones 
Scolarum artium populi Civic. Tar. quarum ptovifionum tenor 
talis eft. H.c eft quedam provifio farta per Gaftaidiont* Scola, 
rum ariiutn Populi Tar. ad providendum fuper qu bufdam prò- 
yifionibus alias faftis per Antianos, Confules, Supragaftaldiones 
Scolarum, Se orto Sapientes clertos ad faciendum impofitionem 
hominibus Civit. Tar. Se Butgorum , .Se Nobilibus facientibus 
caro Civitate, Se aliis de diftrirtu qui potuetunt reperiti apri 



io8 Documenti, 

àd pretiirta nfqne ad fumniam ilM. Libtatum d<rar. par. , ilf 
quibu! contioebatur quod fcola inilitam dibeat providcrc fuper 

J tccnnia recupcranda prò Comuni et fimiliter Gaftaldioncs Sco- 
arum deberent ptovidere fuper difta pcrunia recupcranda. 

Froviderunt dirti Gaftaldioncs, quod fupcr dirta pecunia "re* 
caperanda ormi mode fuperfed. arar Se nullo modo procedarur ,• 
coni nulla pecunia reftat ad exigendura tam de mudis > dacii? 
affirtibus &c. 



Nani. DCCCLXIX. Anno ijil. j. Marzo. 

Deliberd\iefle eie gli , ed il Sindice fpediti d Venta 

C.I* peli n pece celle Scaligere, ed il Ce. dì Gerirla fi rimette fa 
fere intertmekte •! cenfenfe, ed alla vetentd di yttel Geterne t 
Tratta dal Cod« documenti Trivigiani Co. Scotti N. «. 

Die Mercuri} Vili. Marti}. Curia Antianorum, Se Confulutn 
Comunis Tat. iti camino consueto infetiori Palati» dirti Comu- 
ni! cerarti dòmino Bendino Judice, & Vicario predirto ad fo- 
rum Campane , ut mori! eft , folemnit.r congregata propofuit 
idem dominus Vicariti*, Se petiit libi Confilium exibcri quidfic 
fatiendum fuper ambaxata farta, Se retrarta in prefenri Confilio 
per diferetum vitum dominum Joanncm de Lavazola . Jud. am- 
baftatorem, Se trartatotem Comunis Tar. in Venetiis fupcr pace 
fionda feti firmanda prò diflo Comuni Tar. ex una parte, He do- 
fainum Canem de Lafcala ex alfcra.cum ali is contenti! in Ca- 
pituiis dirte paeis lertis , Se expofìtis in prefenti Confil o An- 
tianotum, live Cutiarunt . 

fu rimejfa et' Configli di XL. t e de'CCC • ed i» qùefio . Domi- 
nus Albertus de Caulello Amianti! Com-nnis Tar. piote, itaiiis 
fociis fuis Amianti dirti Comunis cor.fuluit fuper ambaxata fa- 
rta, Se retrarta per dirtum dominum Joanncm de Lavazola Jud, 
Ambaxatorem predirtum , quod per dominum Fot., & ejus Cu- 
fias Antianorum , Se Confulutn eltganrur in Sapiente!, vidclicef 
IV. Sapiente! jatis periti. Se li. Supragaftaldiene) , Se duo d< 
grado majoti , Se II. de fecondo gradu, qui S.pientcs hodie per 
diem e(fc d.bcant iti fimul cum donami* Jacobo de Bnnomo , 
Se Joannc de Lavazolla Judicibus ambaffatoribus, Se rrartateribu? 
In Venetiis prò Comuni Tar. fupcr pace prrdirta fienda, & ho- 
die facete debeant dirtam fuam provifionem , Se quod cras ad 
ptefens Confilium CCC. reducarur; Se tane fecandum quod pia- 
tuctit dirto Condilo obtineat fitmira'rem a D ittiti in icfoitr.ario. 
ne dirti Conditi, pofito partito per dirtum dominum Vicariarne 
ad bull. Se bafl. drmatum firn per CCXLVlIi, Condliarios con- 
coide! , nemine diferepantc , prour ut fupia confuluit dirtu* 
Antianui, prelefto ftatuto loquentc de modo. Se fotma eiigen. 
di Sapiente); i n fraferi pri flint Sapiente! clerti per dirtas Curi» 
vigore refotmarionis predifte videlicet. 

Domimi! PJzolinus de Azzonibus ) piimi 
Dominus Gcraidus domini Palmcdelle 1 Gradua 

Do- 
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Dominai Guilielmus de Botiamo; lecundi 
Pafius de Fontani! ) gradui 

Dominai Bernatdai de Verona ; fup „ glftlldion „ 

Ognibonus de Manno ) 

Dominai Mclior de Atpo ) 

Dominai Tebaldas de Rovello > T ud : ,, 

Donfflus Albertus de Renaldo ) ' 

Dominus Thomalìas de Galvcllo.; 

Die Jovii IX. Mattii Ccnfilio CCC. Comurii Tar. in minori 
palario Comunit ipGus coram diilo Domino Fat.ad ionom Citn. 
pane. Se voce preconia! ut morii eli , folemnirer congregato , 
propoliair idem Dominua Fot., Se petiit libi Confilium ex'beii 
quid fit faciendum fuper infiafctiptis provifior.ibus fallii per 
dillo» Sapiente! eleftos vigore leformationii Confrlii CCC. fu* 
predille fuper atnbaxata ex polita per dominimi Joinnem de La, 
vaiola Jud. ambalTatorem in Venetiii prò Comuni Tir, oc c a fio. 
ne pacii Geode curri domino Cane de Laica! a Se aliis nominati! 
io dilla pace, tenor quarum provifionum talis ed . In ChrilH 
nomine amen . Providerunt Sapiente! delti fecundum fotmam 
icfotmationis Conti Iti CCC. quod procedatat pio parte Comunii 
Tar. ad pacem habendam, fiendam, Se laudandam rum magnili, 
cis vidi Domini! Cane de la Scala Vicario Verone , Se Vincen. 
tic, Comite Goritie, Se aliis in pace nominati! juxta , Se fecun. 
dum declararionem IUuftris domini Ducit Venctiarum , ejulque 
Confi liariorum Se traflatorum, Se fecundum eai Syndicatas Co. 
munii Tar. ad predilla prrfieienda dicrtur, Se firmctut . 

- Itcm fuper fallo Bannitotum Verone, Se Vincentie peritoium 
non receptari in Civitate et dilliillu Tar. fiat, Se ptocedatui le* 
cundum quod domino Fot. Se Curie Antianorum, Se Confutarti, 
Se diftìi Sapientibus prò uonor.-. Se urilitare Comuni! Tat. ri. 
deblrur convenire, latva femper rodioti , Se ftniori previsione 
Confili! CCC, 

Fu prefa . 

Vie Jovis IX. Martii Curia Antianorum, SeConfuIum, Se XII. 
Sapientoni deltorum per dillam Curiam Comunis Tar. vigore 
reformarionis Confili! CCC. fcripre per me Not. infraferiptum 
coram dillo domino Por. ad (onuro Campane, ut morii eli , lo* 
lcmnitcr congregata propoluit idem dominai Por., Se petiit fibi 
confilium exiberi quid fit faciendum fuper fallo bannitoruia 
Verone, Se Vincentie, cumnuperper Confilium CCC. reformatura 
extirerir, quod fiat. Se procedami fecundum quod damino Pot. 
Se Curie Antianorum , Se Confulum , Se dillis Sapientibus prò 
honote, Se utilirate Comunii Tar. videbirur' convenire fecun. 
dum formato provinomi per dillos Sapiente! falle , Se firmate 
per Confilium CCC. Demum in reformarfone dille curie, polito 
partito per dillum Dominarti Por. ad bufi*. Se ball, firmatum fuit 
per XXIX. Confiliarios concorde!, tremine diferepante quod! uri- 
balfatoret Comunis Tar. qui funt Venetiii fuper pace fienda cum 
domino Cane de Lafcalli , Se aliis nominati! in dilla pace poi. 
fini libere, Se expedite licere. Se firmare dillam pacem in ho. 
ooicm , Se bonum ftatum Ci vie, -Tar, de vduntatc , Se confenft» 

do* 
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domini Duci» Vener., Se cjns Csnfilii , Se confnlnif dtfmi ria# 
Mtlioc de Arpo Judex Sapiens eleftus fuper predirti». 



Num. DCCCLXX. Anr.o iji8, 9, Marzo, 

Iteci ite de' Trivialoni dì fpedlrt un a compagnia di /ridati d Cd • 
fitlfranco per accomodare certo tumulto, ed uno de* Sip. del Md* 
lefitjo per formai iti proecffo , Tratta da) Cod. documenti Trivio 
giani Co, Scorti N. s. 

freni co die curia predirti in Camino predirto coram domintv 
Bertolino Judice, Se Vicario predirto, ad fonum Campane , uf 
mori» eft, folemnircr congregata, ptopofuir idem domina» Vi. 
«aria», Se peti t (ibi Corfilium exiberi quid £r factendum fu-» 
per co, quod quedam rixa , Si rumor nuper fartut eft in Caftro 
franco per Civ s dirti Caftri, quod poffc elle maximum damnum* 
& piejudirium Comuni» Tar, . Se dirti Caftri. Oemum in refoi* 
mattone difte Curie , polito partito per dirtum Dominum Vici* 
riom ad bulT. , Se batlor, , fiimarum fu ir per XIX, Confinario» 
concorde» , nemire difeiepanre , quod per dominum Por, mitri 
debeat unum ex Capitanti» Stipend artotum equitum de elmi» 
cum fu» malnata ad Cafttumfiancum prò cuftodix dirti Cfftri , 
Se caufa remìrfendi Certo» inu’tiaros , Se qui injutiam fecerunc 
contri cerrot alio» in dirto eaftro. Se cos prefenrarfdi in forriarrt 
dirti domini Fot., Sd Comuni» Tar., Se quod unu» ex domini» 
Maleficiorum cum uno ex Nonni» Maleficiorum ire debeafcunr 
dirto Capitaneo, Se alti» de (tra mainata ad iriqufrendom de pfe. 
dirti» prò bono ftatu, Se honore Comun s Tar., (ceundurh qfuotf 
confuluit Domina» Albertus de Gaulello Adrian'. Comuni» Taf, 



Num, DCCCLXXf. Anno rji». io. Marzo* 

Jbclìberaxjanl per avvljt dvuti da Bajfandc tht Cane t lucdmtni 
nava per ferprendere Bdjfanoi Cadeva , « Triv igi , Tratta; dal' 
Codt. documenti Ttivigilni Co, Scotti N. d. 

Curia Àntianornm, Se^Confulum Couiunis Tar. roram fa'pien-’ 
re viro Domino Bertholtno de Brandii» de Regio Jud. , Se Alfe». 
aC Vicario Nob., ac porentis viri domini Rolandni de Foliano’ 
de Regio Fot. Tar. in Camino' inferiori Palati? Comuni», ad fo* 
num Campane ut mori* eft , folemniter congregata , ptopofuir 
idem dominns V’icariijs , Se libi petiit Confilium exiberi fupef 
lirteri» ìnfnfctiptit , quarum renor tali» eft , Regiminibns Civi. 
rati» Tir. fratribu»,- Se amici» dilertidimi' , Rolandus de Guar. 
netini» prò Comune Pad. Por. in Baxano, officiale» fapientes, Se 
Comune Baxani fa luterò placidam , Se jocundam , Notificatola»' 
vobi» quamdam mulicrem vagabonditi! prò nomine Futlaram , 
que dixit fe effe nunciam, Se fpiam Domini Cani» de la SCa* 
Ha, Se fponte iurta blanditiis dixit dominuto Cancm dtbeae va* 

r. ito 
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fife die Domlnico, «el die Lune nuper venturo in Civitatem 
Vicenrie, & die maitis proximo venturo tot» fuo apparata , Se 
sforzo velie vanire ad tcrram Baxiani, Se cam accipcrc violen- 
ter, fi poterir, Se fi non poterle haberc te. rim Barimi , quod 
Partir. intnJit equi tare Tatvlium , quod credit h.bere de roto. 
Se polimodum babere Civitatem Fadue de fub'ito, quod Deus ad- 
Tettar. Et hee efl tnulicr, ur dicit, Se nobis videtur • doraefti. 
fa multum domini Canis , Se cjus Familiaris, Se multum fette 
de negotiis cjus videtur Se miflimus eam fub fida cuftodia do* 
miro Fot, Se Comuni Fad. Quarr folecttamus vos tanqdam fra. 
tres de bona cuRodia Civitatis, Se totius diflriftus, Se adverta. 
tis vobis circa veftrain ruftodiam , Se diRriftos meliul » & fa. 
pumius quatn adveteetint Faduani . Et hcd malie* veniebat Tir. 
ut dicebai . Data X. Marrii. . 

Fu rimtjfa e’ tonfigli di XL., e CCC. , V de qùefto fu decretalo , 
thè fi oleggejftrè due flhrìfp trìti , due Sopregeìeldi e e epudttr* di 
emltedue li £ radi eie prohtdefftro elle gue miglene dtlld Città , de 
Capitili, t del territori, , che fi ordine fir e d un C a pitdnio , che de. 
Vrjfe «li U {ud g ente rtfier ditte dìfefa di sfitte j * che ejurftd. 
lettere fi fpedijfe egli emidfeidtori , eie erano in Venet id ìor In- 
ferendo in liberti di comunitàrie , o no 4 yucl governo , ftcondoeke 
et loro farefft più efpodiento . 



Nam, DCCCLXXII, Anno tji8. ro. Marzo « 

M ifolutfione di fpedir ad oAfolo un Sopracapltano , per gelofe novi* 
ti occorrenti . Tratta dal Cod. documenti Trivigiani 
Co. Sccftti N. «. 

Die Veneri* X. Martii Curia predica Iti camino’ predico eo. 
fam difto Domino Fot. ad fonum Campane , ut móris eli, fole* 
mniter Congregata, propofuit diftus domitius For. , Se petiit libi 
Confrlium cziberi quid iif faCiendum fuper eo quod rreceffe eft 
mittere unum bonum, Se leguleio eivem Cìvit. Tar. pio Capi, 
taneo fuperaddiro pio culiodia CaRri, Se burgi de Afylo, Si hoc 
prò ednfetvatione difti loci , cum multe novitatei ad pfefens in 
dubium oeeurrtnttur, Demum in reformatione difte Curie pofit* 
partito per diftum dominato Por. ad bux.. Se bali, firmatum fair 
per XXI. Confiliarios concorde! , uno exiRenre in contrarium , 
quod domina: Gueceflo qtr. domini Bonaverfii de Monftimo Ire 
debeat Afylntn prò CaRodix difti loci prò Comuni Tar. , Se re. 
quilefe debeat Nobile* viro» Dominos Jacominatium , St Guar. 
ti ttuttr fratres de CaRroCueo, qui prò honore fuo , Se Comuni» 
Tar., Se bona Rato, Se cuRodia difte terre de Afylo debtaot 
«Ite fimul cum difto domino Guecellone ad diAam euflodi am 
faciendam , donee aliud eis impofìtum futtit per diftas Curi as . 
fccundirm quod confuluit Guido Sertor do 1* Frati Antianisct^ 
moni» Tar, 
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Nani. DCCCLXXIII. Anna ijr8. u. Milza. 

-4 gli lAfsUn ì, ehi Aviv* no f*tt i un g njfo Inviti nelh firtlfita • 
l,iini ili tjutli a Terra fu cince fa a hr ricbiifta la pir^unc tan- 
genti a 'jutl Phvanati di una impreftant,* impafla , perdi l' 
impiegateti in nuive fortificatimi . Tutti dal Cod. documenti 
Trivtgiani Co. Scotti N. i, • 

Die Sabbiti XII. Matti! Calia Antianotum , Se Coafulum Co» 
munii Tir. in Camino inferiori Palaci! dirti Comunii coniti di- 
rto domino Aolndino de Follano de Regio Fot. Tir. ad tonum 
Campane! ut motit eli folemnitcr congregata , ptopofuit idem 
dominai Fot.. Se petijt libi Confidino cxibeii quid fit facien. 
dum fupet inftafcripta petitione Malici. Comunis Se hominum 
de Afylo, tenoi cujui talli eft. A vobis N»b. , & potenti viro 
domino Rolandino de Foliano Tar. bonoiab. Fot, , Se a vclliis 
Cuiiii Antianotum . Se Confulum Comunis Tar. fuplicat leve* 
icntet. & pctur.t Maticus, Comune, Se hominct de Afylo, quod 
cum ob diUordiam olim ortam intei Comune, de hominei Ci* 
vitatis Fad. ex una parte, Si Dominum Canem grandetti de la 
Scala ex altera patte, predirtum Comune, Se hominct ipfiui pie» 
banatui de Afylo gravati funt laboiibus maximia Se expenfii in 
faeiende fieri bilftedos, fpinadai, cavar! follatoi, muros fitos , 
ac etiam in facicndo rajadas de atbotibus, Si claufuras citcum» 
ftantes F rie de Afylo, occafione defenfionii, 8c confetvationii 
terte Se loci de Afylo , & omnium hominum , Si pctfonarum 
rotius pedemonti!, quod laborcrium revcra fieri non poflent prò 
D. Libi. den. par. Idcoque occaGone predirti predirtum Comu- 
ne, & hominei de Afylo poftulant, Se tequirunt de grati* fpe. 
tiali eifd.m mttruam nuper impolitum prò Comune Tir. regale 
Capiti! plebi! de Afy lo, & regulis ipfiui plcbanatui concedi ». 
Se largiti debete, quod inutuum capii, Se eli CCCCV. Libratane 
par. ciuf* faciendi ncccllitia pio deflfenfione , Se confetvarionu 
terre. Se loci predirti in lodi circumftantibui dirte terte, Se lo- 
ci, ubi melius cit videbitur expedire. De quo mutuo fic exato 
Maiciui, Comune, Se Hominei de Afyllo, feu i Ile qui elcrtus 
fuitit per dirtum Comune de Afylo ad difpcnfaodum pccuniara 
predirtam in laboreriii de cctcro ficndit. Comuni T»r. teneamur 
plenam reddete taronem. 

Fu rimejfa a* Configli di XL. i di CCC.\ 

Die lune XX. Marti! Confilio CCC. Dominai Petrus Flas 
de l'gnamine Antianus Comunis Tar. pio fe , Se aliis focìit 
Antianit dirti Comunis confuluit fuper dirti petitione Mitici,, 
Comunis Se hominum de Afyllo , quod fiat cifdem Malico , 
Comuni Se hominibus de Afvlo fecundum quod in. dirti fua 
petitione continetur cum hac additione , quod dirti dinarii mu- 
tui predirti expendantur in laboreriii de novo ficndii in forti- 
liciii ipfius loci de Afyllo pio eonfervariene , & fiaru dirti 
loci . Et completo dirto opere eligantur duo boni , Se legale* 
hominct per Cariai dirti Domini por. , qui debeant dirtum o- 
, pus 



r 




Documenti. iij 

pai videi?, Se esaminate, & id quod per eoa vìfam , & ex», 
minaium fuerit, infciipiis redar arar, Se id qued teduftumfue. 
tir in fcrip:i>, per ditto* ho.nioc* tic eletto* coinpenfari dc- 
beat in ditta quamirate pecunie matui prediti! , & preditlum 
opus predieti de Afytlo teneantar tacere infra duo* menfes pio- 
cime venturo). Demani in refotmatione dlcti Confilii polir» 
partito per dierom Dominum Par. ad bue. Se ball, fnper dieta 
pernione iltsram de Afyfio firraatum tuie per CCXXI. Confili*, 
rio* concorde* XI. exifientiba* in contraria m , fecondarti qaod 
«onfalait diciat Antianui, proporrà negativa, Se ptcellcftit fia- 
tati) rangentibus ad dietim propoftam. 



Num. DCCCJLXXIV. Anno ijil, tj, Marzo. 

Fife Intime di fptdin ^imhfe Uteri a Venezia , a P adivi pili» 
fece colli Sciligero , pel Cipitolo di non poter in Trivigi te. 
nere li hnditi di Veroni , 0 Vieent,i . Tratta dal Cod. docu- 
menti Ttivigiani Co: Scotti Nu. «. 

Die Lune XIII. Marti!. Caria predieta in camino prcdicto 
cotam dicto Domino Por. ad fononi Campane , ut mori* eli , 
folcmniter congregata, propofuir idem Domina* fot., & petiic 
libi contìliam cxib.ri , quid face re habear fupct atttbaxata fa. 
età. Se retracta in picfenti caria p't diferetom , Se fipientcoa 
viram Dominum Gcrardinam Fraazi de Pranza Jud. amoaxat*. 
rem , Se rraoracorem in Venetiia prò Comuni Tal. prò fe , Se 
aliia focili fui* AmbalTatoribiat , Se rractirotibus ibidem prò 
dicro Comuni Tar. ad tractandum , Se fitmandam paoem rum 
Domino Cane de la Scala, Se aliit nominati* per cum in dieta 
pace ,demum in reformatione diete Curie pofiro partito perdi, 
ctom Dominum Por. ad bux. Se ball, firmatoti* fuit per XXII. 
Confinario* concorde* nemine diferepaote, quod predicta prò. 
ponantur Confitto XL. fecundora quod confuloit Domina* Al- 
bertus de Gaulello Nor. Antianu* Comuni* Tar. 

Fu rimtjfi il Configlio di CCC . 

]fem eo die Lane Confilio CCC. Comuni* Tar. Domino* Ai. 
berta* de Gioiello Antianu* Comuni* Tar. prò fe . Se alti* fuit 
fociii Antianis dicti Comuni* confoluir , quod per Dominum 
Por., Se ejas eoriam Antianorum , 8t Confu lum cligantur IV. 
folemnes & fapiente* Ambaxatorc*. qui in continenti ir.lrtttti. 
Se informati per dittam Dominum Por., SeejusCariam de Con- 
fili» illerum fapienram alias elettotutn per diti»* Curia* fu per 
falla dille pici* firmande , Se traftande Se per duo* alio* fa- 
piente* jari» eligendo* per dittam Caria» debeant ire ad Do. 
minato, & Comune Ve»., Se ibi cotam eo , Se fui* Confili», 
rii* , Confilio , Se Cornane Venrr. esponete fuara ambaxatara 
fapee fallo ditte paci*, fccoadum qued eia impofitum Se ordi- 
natam fuerit per caldera pio meliori Comuni* Tar. Et duo ali! 

T«». Vili, h fo- 




Iti toocu MENTI. 

folcir.nes, le fapicntes ambaxatoics cligantur per dittàs Partiti 
qui in conrinemi ire debe.nt Faduam ad Dominum Fot., Anna* 
nos Se Comune Pad. ad exponcndum & notificar, dum fuam am- 
baxatam ex parte Comunis Tar. fecundum quod eis impofitum 
fuetti per dittum Dominutu Fot. , Se cju» Curiai , Se ptedittos 
Sapiente! fuper fatto ditte pacij fiende, & rompionde , fteun- 
aum quod prò mrliori prò parte Comunis Tat. m.lius videbi- 
tut convenite . Ircm quod fuper fatto ditte pacis eomplcnde « 

& fitmande, tencaneat in ptevifione 8o difcictìonc dittatumCu. 
liarum , Se diftotum Sapicntutn fie elcttotum in deliberando , 
tractaodo, firmando, & componendo omnia n«c tifarla , & uti- 
li?, que eis videbitur icelius , Se utilius convenire fuper omni- 
bus predictis, Se dependentibus ab cifdem pto bono fìatu , & 
lior.ore Comunis Tat. et quod quidquid per ipfas Cuiias , Se 
dictos Sapiente! Ile clcctos , Se cligcndos facrum fultit Se or* 
dinatum, plenani obtinc-at fitmitatem, Se quod ambaxatotes fic 
clccti non peifint repudiare aliquo modo. 

Fu pre/a, < /fallili r» il fatar!» agli ^4mliafciateri , e I] w <ft i 
eletti 

Die Martis XIV. Mariti Curia Antianorum , Se Confulum , Se 
XII. Sapientum predictotum in Camino preditto coralli Domi» 
no Bettolino de Btuncllis de Regio Jndice , Se Vicatio dicti 
Domini Fot. ad foourn Campane ut niotis ed (olemnitet con- 
gregata, propofuit idem Dominus Vicariai, Se peti it libi Con» 
lilrum exiberi , quid fit ficiendutu , traciandum , Se complcna 
dum fupct detcrminatione , Se divifione pacis bende , Se con» 
.plcr.de per tractatoics, et ambaxatotes Comunis Tat. qui funt 
Venctiis pto dieta pace ttactanda, et complcnda intct dicrum 
Comune Tar. ex una patte, et Dominum Canem de la Scala 
Vicatium Vetone, et Vincentie, et ccttos aliot per eum nomi- 
naros in dieta pace ex alteta , et precipue fupct Capitulo Bare- 
nitorum Vetone, et Vincentie, et iplìus Domini Vicaiii non 
rereptandorum in Civir. Tar. , et cjus diilrictu . Et quod pei 
ttactatores Comunis Tar. , qui funi Venctiis pioccdatur hat 
modo, et ordine, vidclicct quod fi potei! habcri , et completi 
pax pura , et fimplcx preteimilfo Capitulo Bannitoium ad ipfim 
fic complendam , et habendam pioccdatur per tiactatotes sof- 
dem; et fi hoc non polfet haberi , incili gatur et declaretur i. 
pfum Capitulum folum de Capitibus et magnatibus bannitisfpc» 
clficandis , et nominandis in ipfa declaiatione : ita quod pel 
Comune Tar. ignorati non pofiir que firn illa espira. Et li hoc 
non pqteft cbtineti, declaretur, et fpccificetut de Civibus, et 
difltittualibus Vetone, Se Vincentie, a tempore Vicariatns iplìus 
Domini Vicaiii cltra. Et ad ultimum , fi aliquod predittojum 
non polfet obtincri , declaratio , Se detetminatio ditti Capituli 
relinquatur le difponatur per dittai trattateies in totum Dorai» 
no Duci, qui rogetur pto lionoie fui , Se amore Comunis 
Tar. velie facete ipfam declarationem ita lucidam , clsram , Se 
apertam, quod nulla ambiguitas relinquarut, fub ejus vclaminc 
Comune Tar. ignorantcr, Se fine cauta, Se culpa polli: incide- 
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|é in ptejadicium alicuju? pene vcl damni alegato, & nlWnfd 
Statato Conmnis Tai. Domino Daci prt didos cradatores . 

Fu prefa . 



Nutri. DCCCLXXV. Anno rjai. 17. Marzo. 

Fr§ptfa al Doge, che fpedifea xXmbafeiateri a Cane per difprol- 
td nate nel trattate di pace, e rifpejla del Doge che n; fpei 
difea Trivi?, , eie egli pei avrebbe deliberate gl afta la rifptjìa , 
eie avellere ripenàta . Tratta dal Cod. documenti Triviaiar.i 
Co: scotti N. 6 . 



Die Veneti? XVII. infrante Martin. 

Curia Anrianorutn , & Confulum Comuni? ^af. éoram Nob. 
oc por. vito Domino Rolandino dt Fallano de Regio Por, Ter.' 
in camino Palatii Comuni? foliro ad fonarci Campane , ut mo- 
ris eli, folemniter congregata, ptopofuit idem Dominus Por. , Se 
fibi pe r 1 1 c confilium exiberi quod agendum fit fupet verbi?, & 
refponfiooe in preferii Curia didi? Sccxpofiti?, ac narratis per 
difcretum virum Jacobum de Ciancilo Notar. Ambaxaiorem 
Comums Tir. una cum cju? Sociis Venetias deft.natum fuprt 
trafìatq nuper habitaì cnm inclito Dominò Duce v<net. ejuf. 
que & Comuni? Venctiarum Conlìliatiis , Se tra&aronbus , Se 
nunciis, & rtadatotibus magnifici Domini Cani? grandi? de la 
Scala Verone, Se Vicenric Vicarii , Se Comunium ' Verone , Se 
Vinccntie , nec non cum tradatòribu? , ScSyndici? Con uni?, Se 
nomindm Fadue fuper pace intenda, Se firmanda pet diStos ria- 
datore? , 8c Syndicos , cum tradatòribu? , Se Syndict? Corau- 
fit? Tar. fupet predida pace ad didum Dominum Ducent , Se 
Comune Venetiarmu deftinati? per Comune Ter., fecundum for- 
mam reformationis fuper fioc fade per Confilium CCC. Se nec 
non fuper verbi? fapienter expofitis per ptovidum vitnin Do- 
minum Regemprctum de Brayda Jud. traduor.-m ad ipfnuiDo. 
mi rum Ducem , Se Comune Venctiarum fuper predidi? exe- 
quendis cum aliis eju? focii? deftinatuffl per Comune Ter. , 
tx vittore refonnatiani? fuper hoc fade per confilium CCC 

Fu r,mtjfa al Conjiglio di JTL. é da quefio a quello de * CCc\ e 
da queflo fu decretate che XV. cteggefl'ero de' Savj, ì quali confu- 
tarono l elezione di mbafeiatori per informare 11 Dee, lo che fé 
efeguito . ° 



Die Lune ptedido f XX. Marti! ) Antianorum , Se Confu- 
1 “f n j r,a Comuni? Tervifii, Sapientibus odo rovirer eie. 
flis ad providcndum fuper dida pace eomplenda inter didum 
Comune, Se homrnes Ter. Se Dominum Cancm de la Scala Se 
Comune Verone , Se Vincenrie Se ^ìatnòr tradaforibo? Se 
Syrd co deftlnaris Veneria» fuper predida pace fienda , Se quaj 
ruor ambaxatoribu? pòli e os rradatores deftioaris Venetias fuper 
esdem negotip in camino Palarti Comuni? folito, ut moti, efi . 
Corani didn Domino Pot., ad fonum Campane folemnitet cor.’ 
Slegati?, p.-opofult idem Dominus Por. . & fibj p et ijr confii»- 
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Mura liberi, quid agendum fit Capei inftai'ciipt» imbiuta fi. 
Cta , & compilata pai dido: V. elido! , Se depurato! pei co. 
liam Sapieotum tradatoias , Se awbaxaroiee pradiAos , cotam 
cis leda , Se vulgariter declarata , coiai renai talli elt. 

Hec eft forma ambaaatc Comuni! Ter. exponende inclito Do. 
mino Duci, Se Comuni Venetiarum per ambaxatorei Comania 
Ter. predidi, Primo, premi ih falutatione decenti , cubi d.bi. 
ris reverentia, de honore, Se gratiarura retribationibus dicinr , 
Se exponant arnbaxatoret predidi , quod intantionÌ! aft Coma, 
ris Ter. piceni per ipfum Dominam Duccra , traditole! , Se 
Comare Venetiarum grariofe , Se laudabiliter fadam intcr Ma- 
gnificum Dominnm Vicirìnm Verone, Se Vicentie. Se Comuna 
Ter., Se d clirationes ipfìus pacis ficiendas per ipfutu Domi, 
fiuin Duccm ampi dati , Se eam ipfo Domino Vicario picena 
perpetuini , amicit’am, Se amorem habrrc. Et quod placcai ipfi 
Panino Duci, Confiliirn: , & rradatotibus , Se Comuni Vene, 
titrum quod dubram Banniroram debeat drclarari , ne jipfum 
Comune Tir. illaqaeari podi r ab aliquam ignorantiam, vel ei. 
roteiti . Et fi videtetur ipfi Domino Daci , Se Comuni Vene, 
riamai effe prò meliori , viderctur, Se piacerei etiam Comuni 
Ter. , quod laper predidii clarius, Se melius expcdicndii di. 
di Domini Ducis providi ambaxaroras , Se cum ciCdera etiam 
ambaxaror.i Ter. Domino Cini Vicario Cupradido Cup r hits de 
coruni Conlìlto informandi mirti rcnrur , Calva Cemper orimi , St 
qualib.'t meliori. Se Canfori del iberarione , Se ptovifionc Domi, 
ni Ducis, Se Comuni: Vencr. , quibus precipue in hiii Se aliti 
intendic Comune Ter. perpetuo ad he re re , item citta predilli 
tee. 

Fu frtfn . 

Die Marti! XXVIU. l'ottante Minio. 

Curia Antianorum, Comuni! Ter. .... Ambaxatam fadam 
illi. Se magnifico Donino Jo. Supcrantio Dei gratta Verterla» 
rum , Dalmarie , atque Chroarie Duci inclito, nec non quarte 
pitti: , Se dimidie Se totia: imperii Romanie, Se Cuo Confi I io 
par diCcteros viro! Dominum Jicobum de Bonomo }ad., Se ]a. 
cobum de Claretto Noi. Circi , Se Arubaxarores Comuni: Tei. 
fuper eo vidclicci, qdod repoCuerunt quod intenrionis eli Co- 
muni: Ter. pacem per ipCum Dominum Duccm , traditore!, Se 
Cornane Venetiarum gratini», Se laudabiliter fadam intcr Ma. 
gnifieum Dominum Cancm Graodem de la Scala Victrium Ve. 
ione, Se Vinccntie, Se Comune Ter., Se declarartones ipfius pa« 
ci: facienda: pei ipfum Dominum Duccm amplcdi St cum |ipfa 
Pomino Vicario pacem perpetuarti , amicitiam , Se amorem ha. 
bere. Et quod placcar ipfi Domino Duci, Confinatili , tradì» 
toribus. Se Cantoni Vcneriarum, quod dubium l'annirarom de» 
bear decimar), ne ipfum Comune Ter. illaqueati pofilr ob ali- 
quatti ignoraiwiam, wel eirorem. Calvo, Se refervaro iure. Se 
porcilarc pi fato Damino Duci declarandi, Se illuminandi alia 
dubia, Se fi qui orirentur feu reperirentur in ipfi pace . Et quod 
fi rideterur ipfi Domino Duci, Se Comuai Venetiarum effe prò 
(Utiiori, ndctsiut , Se piacerei triiro Comuni Taf. quod Cupe* 

pre. 
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jSfedilìis meliui, tc cliriuj rxpcdicndis Ipfiui Domini Buffi 
prò» idi ambaxatotts , 8c Cum eifdcm etiam ambaxatores T«t< 
Domino Cani fupradirto de fòrum Confitto rairrercntur &n. <fic> 
Kcfpond. Dominai Dui, quod habita confiderationc , St delibe- 
rinone fupct hiis , que difti ambaiaióiei expofocrunt , vidc- 
tut & prò meliori , qood Comune Ter. cligat fnos folemnts , 
<t providos ambaxatores, & eoi mitrane ad prcfentixm ipfius 
domini Carri] fum I Ili* puleris, Se deccntibus rerbis , que eia 
tidtbuntar prò bono farti, & ab eodem requiranteum illa vera 
bararti decenti*, que cit videbitut, declarationem dubii ■ quam 
ab ipfo Domino Duce, Sr fuo Confilio declami pttunr . Et fi 
per dirtum DofniOum Vleitium fiet fufficiens declatarie fupef 
dubiis , de quibus deelaratiònem petunt, bene qoidem • et fi 
non fieret , et atiud iti roto vet in parte rcftatft ad dcflaran- 
dum , renient poftea ad prefentiam ipfius Domini Dueis, et fu? 
Condii cum refponfione, quam habuerint a dirt# Domino Vi. 
Cario , et ipfe Dominai Dux cum fuo Confilio , audita refpon- 
fione ipfius Domini Viearii , providebtr fupet Itili, que prori- 
denda fttcrìnr, fieut libi prò bono pacis, et amoris perpetui fir- 
mitar» , «t confervatione inter parres melias, et utilius appare* 
tir. Data in Due. Venet. Palano die XXVI. Martii pred. Ind. 

Ego Jaeobos qa. Jo. de Piacenti* Nòt. Domini Duci* hoc fuo 
mandato, et aurtoritatc fcripfi. 

Fu r ini offa ài Ceufiglié di Xt. a da quefie 4 quelle di CCC. * 
da quefie fu frefio, ebe il Podefid etile fui Ctrl! deveffe drfiinare 
due , a flit lAmbnfcidirrì a Cam , le che fu efegtiitt il giorni 
fitfti 



San. DCCCEXXVI. Anno i jr!. ài. Marzo , 

Parte frifa nel Con figlio di Padova, là quale ordina, ilo le ville 
del terrìterie Baffanefe debbano mandar lo guardie , e far le 
fatìtni reali e firfenall in Bajfano, è fi e manda al Podefti dì 
quel luogo, ebe obblighi i terrieri a venir dentro alle mura . 

Ex Archivo Ciri tati] Badimi. 

Anno Domini millefimo trecentefirtio decimo Oliavo, Indili, 
fiima , dìe vigefimo primo menfij Marcii Padue in Camino no- 
»o domus doro inorimi Anrianotum. 

In Ecformatione Confifii Dominorum Potefiatis, Arcianorunv 
Capitine! populi, Deffenforuin , et qnindeCim Gaftaldionum Ci- 
ritatil Padue congregato] more folìto , qui numero fucrunt tri, 
ginra quatuor fallo partito inter ipfos per diferetum et ftpitn. 
rem virum domirium Gefardum Judicem et Vicaiium f domini 
Poreftan] Padue ad buxulos cum baiati] placnit omnibus pt ■' 
rei quinque, er ile extirit firmatum, fiarutum, provifum , et 
Ordinatimi rigore , et aurtoritatc bay ! ie «fi per Comune Padue' 
concede . ... Quod emne* Ville cirfunftantev Terre Bafiani 
fieut lolite fuor teneantur facete Cum ipfa Tetra Baimi eu- 
ftodias, er guardai , et ire ad fimi publicos , et omnia honeMI * 

h‘ } labi- 
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fubirc cum ipfa Tetta .... Sub cod.iu millennio , et Indili, 
aie vigtfimo quatto m mi* Maxell Padue in Sala magna domus 
Dominomi!! Antianoium &c. 

Et fecunduin quod .xpofucrunt ambaxarotes Comuni* Baxani 
fie fiat, & mandttut executioni ,• vidclicet piimo quod procu- 
rerai omnioo per Comune Padue , quod hominea de Baxanoex* 
trahantur.de bannis Citicatis Vicemie , Se canccllentur, & quod 
po flint habete fuoi redditus de poflefliunibus , quas habent in 
Vicentino tl'ftriftu , 4t co* conducete Baxanum . 

Itcm quod homincs de Baxano , & facienres cura Comuni Bi- 
xani honcra , & faAionet haDiiantcì exrta foitilicias Terre Baxa- 
ri jntct vignale dirle Terre, compellantur per Dominum Potè- 
flatem Baxani ire ad liabitandum intra fortilicias dirle Terre 
Baxani , Se Poteflas Tetre Baxani teneatur lutate in mtroitu fui 
regiiuinis piedifta mandate exceutioni (uh pena lib. quinqua- 
ginta patvotum ; & quod ipfe Dominus Poetiti* Baxani habear 
in prcdiAis, & circa predirla arbitriura & b a ì li a ut raandandi 
exteur oni predilla, de facicndì predirlo: venire ad habitandura 
intra dirla* fortiliciaa . 

Irein quod diAu* Poteflas Baxani poflir, & d.beat cognofcero 
de ilio qui vulneravi! quendam in ipfa Terta Baxani, Si iptain 
quiftionem di tinnite , Se debito fine terminate 8cc. 

Ego Sachcto* qu. Domini Jacobi de Campagnola, qui habii» 
Padue in conrrata Sanile Malgaiitc noi. DominoKtm AntianoxunS 
iiiu iotesrui Si fcriplì . 



Num. DCCCLXXVII. Anno tjt8. jo. Marzo. 

limitazione de' C avalli agli ^Ambafeiaterì fpediti a Cane Grande , 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani del Co: Scotti num. s. 

Die Jovis penultimo Mudi Curia Amiaoorum , Se Coniatura 
Comuni* Tat. in camino predillo cotam dillo Domino Fot. ad 
fonum Campane, ut morì* eli, falcmniter congregata , propo- 
fuir idem Dominus Fot., Si petiit fibi Confilium exibert quid 
fu facicndum fuper fallo Ambaflatorum Comuni* Ter., qui ire 
drbent Veronam ad Dominum Canem de la Scala prò Comuni 
Ter. ad traltmdum, Si firmandum patera inter Comune Ter. ex 
una parte, Si diAura Dominum Canem ex altera , tana de nu- 
meta equorum ipfonun Ainbaxatorum , quam de cqrum comi- 
tiva. Dernum in refotmat ione dille Curie polito partito per dìclu m 
Dominum Fot. , ad bufi. Se bali, firmatum fuit per XXI. Confi, 
Jlarios coneo tdet, uno exifltnrc in contrarium, quod Domino* 
Kimbaldu* Comes poflir conducete ferum XX. equo*. Domi- 
pus Odoiirut de Fofiauta VII. Syndicut Comuni* Ter. ttes -, 
omnesalii ambafiatotes IV. Equot prò quolibet, & Notarti duo* , 
dum ibunt pio ambaflatoribus Comuni* Ter. ad Dominum Ca. 
ne m de la Scala canfa traAandi , & firmaodi pacem prcdiAam 
Infe r ipfum ex una parte, $c diAum Comune Ter, ex altera ad 

expen* 
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expenfas Comunis Ter. , fccundum Jquod confuluit Domimi! 
Albertus d_- Galuello Noe. Am. Comuni! Ter. 



Num. DCCCLXXVII1. Anno iji*. jo. Marzo. 

Tagliai e condanna contro chi »«»» ferina uno lettera al Dora 
di Veneriti in dif capito di Trivigi. Tratta dal Cod. documenti 
Trevigiani Co. Scorti N. 6. 

Item eo die Jovis, Curia predifta in camino eonfucto co- 
ram fupradifto Domino Por, ad fonum rampane, ut morii eli >. 
folemnitcr congregata , propoluit idem Dominai Por.» de petiit 
(ibi Conlilium exiberi quid fu faciendum ftipcr Infrafcript* 
provilione fida per Curiam Domini Fot. Antianotum , de Con- 
fulum inlrafcripti tenori! . In diritti nomine amen . Provide- 
runt Dòmiiius Pot., de ejus curia Antianotum. de Confuluin , 
qut>d proponatur ad Conlilium XL. Se lì placuerit Confilio 
XL. ad Conlilium CCC. quid faciendum lit Caper lai is que di- 
rta, de expolita nuper* fuetunt per Matcum de Alcxio de litre. 
ir* , que noriter tranfroiffe dicuntur Domino Duti , deCotnuni 
Veneriarum in detrimentuna Comuni». dcCivium Tarvifinoiura. 
tam fuper excufatione Civium Ter., quam etiam fuper inqui- 
rendo , de puniendos illum vel illos , qui tranfmilTerunt latte- 
rà* fupradiftas: cum per Siatutum Comunis Ter. tam io predi- 
ftis inquircndis , quam debite puniendis non videatur fufficten. 
ter piovi fu m . Et hoc prò honsre, de Data Comunis Tcf. , cuna 
talia comitterc lk feminare zisaniam, de propalare feeteta .De- 
mani in r.-formationc dìfte Cuaie polito partito per Doroinum 
Pot., ad bulk de bali, firmatum fuit pe» XIX. Conlìliarios i on_ 
cotdes III. exiftentibus in eonttatium , quod predirti ptovilio 
Cmfìlio XL. ptoponamr , feeundum quod confuluit Dominus 
Albertus de Galuello Antianus Comuni» Tar- 
po poi rimejfa al Configlio di CCC . 

- Die Veneri» ultimo Martii Coolilio CCC. Dominus Albertus 
de Galdello Ant. Comuni» Tar. prò le de aliìs fui» foeiis An- 
riani» dirti Comunis confuluit fupet dirti provinone farti pce 
Curia» Domini Por., quod Dominu» Por. clamali fidar in tu. 
bu* loci» confuetfs Civir. Ter. , de in palatio Comuni» voce 
preconia , quod fi aliquis venetit ad manifeflandum Domino 
Pot., vel ejus Vicario, de eidem dicere infra quintam dtem a 
tempore difte clamationis ad eujus vel quorum infianMarn lit- 
tere predirte feripte, de tranfmilfe fuetunt Domino Duci , oc 
Comuni Venetiarum, (tu altcui ali! de Civir* Vcnetiaruiu, -5c ca 
de caufa dicrus Dominus Pot. poterit Cc re , & cognolceie * 
qui fuetinr cuipabiles de predirti* , Porcftas date poflìt » oc 
d beat de avere Comuni* Ter. predicto, ftu predicci* tic mani- 
feftan ribus C. Libr. den. par. & reneatur in credenti! . Et re- 
perto* cuipabiles de prcdìcti* Dominus Por. reneatur » oc de- 
beat condetnnare de punire in milliuro Libr. den* par. ^ eOS 
privare *b omnibus otèciisi honoribui » Conti li is & & ere 

h 4 ( 1 ul H*« 



tiò È> o c v a e k f I, 

ttfqut ad V. annoi proximc ventino! . Ita quod nulla patiti* 
coniti pr.jjittam ton.crnrationem non poflit tteipi vai pn pori ' 
ad aliqua Confili! Comuni! Tal., & fi piopcnctctut , ulque ad 
dittum tetmirum non v aitai , me lar.tat tn CC. Libili den. 
pai., de illua quod labium fuict pio nihilo habcatui . Sancì 
quibus omnibus, & fingulis diftus Dommui fot., feu tius Vi. 
caciai puifit inquirut formuli e fine fttcpitu Judicii piout fibi 
mehus vidcbitui cunvnire. Et quod remaceli in Ipicvifione 
Domini Por. , de ejus t_utie dt tuiinndo, Vcl non A nbtfi.iotes 
ad Dominun Duc.m , de Corono. Vtnet. quandorumque cis vi. 
debirur tap.dite; & quod latta mani tettante s nifi toicnt piinl 

eipaki abfolvamur. 

Fu prrfa , 

v'I e. 9). ultima Marta . VuA fiamma del frettata* fatta in 
Trivìg! Jafra futjla materia. 



Num. DCCCLXXIX. Anno tjiS. } . Aprile., 

IJtant* dell’ Imprecarla della Zecca di Trevir! , perché ne feffi 
compiuta la fabbrica . Tratta dal Cod, documenti Trivigiani dal 
Co, Scotti Nu. 6. 

Die Lune predillo HI. Aprilii. 

Cmia Artianotum, & Confuium Comunis Ter. eoratn fapitrt- 
te viio Domino Bcrrhalino de Biunellu judice Vicaiio fupradi* 
ifti Domini Tot. in ramino Palati! Comunis foli» ad fonato 
rampane, ut motis cft , folemnitea congregata , ptopofuit idem 
Dominai Vieatios, Se fibi peti» Confilium eaibcii quid igeo, 
dum fit fu pet petit ' o_ne Lanzelori rinttoris letta in Curii ptefenri 
vulgaritcr , & diAinde Hujus tenotis . A vobis honorab. vito 
Domino Rotondino de Foliano Por. Ter. de veftrls Cutiis An* 
tianorum , de Confuium dicir, de eaponit Limatomi tintor de 
borgo S. Btitholamti , quod rum alias habuerit pitturo com Co. 
munì Ter. de fariendo mon.etam parvam in Civir.,Tar., de ipfum 
Comune fibi promiferit date, 6c pttflatc domum , de locun, 
ubi poflet predittam monetam faccre, de fieli tacete , dt ditta 
domus fit fibi deliignari in caritè Pòrtici Comunis Ter. e* fot. 
ma B.cfbimation's Cenfilii CCG. que non ett completa , dt ob 
hanc ran firn quia non eli ipfa domus completa , non potei! la- 
borare , nec laborari facete, ipfe ftìbjaeet , «e incuneie poflet 
de facili multiti Se magmi per.is pio obligationibui , quibui 
obligaius eli multi! & div.tfis Magifltij , q„i f ccnm faboiatt 
tencntut, de dicert fc piratos laborne, fecunditro patta, que 
habet rum ipfo Linealo». Ideo fupplècando requirit ipfe Lan. 
leelouii , quod vobis placeat ipfam Domum farete fieli, de com. 
pleti totalittr , quod poflit, & valeat in ipfa domo fiate, Ubo. 
rate , de laborlri facete * ftcurdum patta, que habet culti ipfo 
Comuni. Et fi Comune rune r«n habetet conoditatem pecunie 
pie ditta domo complcnda , ipfe Lacaalstut oliti t fc mutuare ditto 

Ce. 
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Comuni pecnniim nccctTatiam pio i pfa domo complenda ultra 
lapidts , & lignamina, quc nane habet ibi , file compì t» Domo» 
tunc libi fiat bulLta de <a quanrirate pecunie, quain mutuave- 
zit dicto Comuni & quod tane libi deputtrur aliquod dacium 
lite redditus comuni» quibus tane peflir ipfam bulletam com* 
peniate, fit dtrtam pecumam recuperare fecundutn bcneplaci* 
rum Confilli CGC. Er predilla petit prò honotc Comuni» Ter.f 
fie ut non (ullintat damnum prò cafibu» predilli» .* qui levltcr 
intervenire portene* 

Fu tìmiff* al Con figlio Hi XJL. t di I fuefia a fluita da' CCCt 
ad in quefio fu profo , t /labilità , che almeno uno de' f opra fi an ti elet- 
ti alla fabbrica del fontico devtjfe iefiinarfi per [opra intendere 4 
fotefta fabbrica, e farne filmare, ed tfantinate le fpeft per rifar > 
enne pei Lantellote • 



Num. DCCCLXXX. And* iji8. f. Aprile • 

w Hmbafciata dì Padova a Trevigl, in cui fi eiufiific a fella difficol- 
ta nata intorno al Capitolo domanditi , e promette if effere forno 
pre per Ttìvigi , Tratta dal God» documenti Ttivigiani Co* 
Scotti N. 6. 

Die Jovis fexto Aprili»* 

Curia Antianotum , fie Confulum ComuniiTer. eocim fapieflto 
♦ irn domino Bettolino de Btunellis de Regio Jud. Vicario Nob*, 
& potenti» viri domini Rolandini de Foliano de Regio Por. Ter. 
in minori palatio Uicli Comuni» habitatiatii» ipfius domini Por,, 
>0 camino (olirò ad (onum' Campane ur mori» eli, folcmnirtr con- 
gregaia, propoiuit idem Vicarius, flc libi periit confilium exibe. 
ai quid agcndum fit fuper infrafenpta ambaaata Comuni» Pad* 
novitcr de ilirara ex parte domini Fot., fit Comuni» Fadue domi, 
ni» Fot,, & Comuni Ter. in prefenri ernia fap en- et ex polita pdf 
previde» viro» domino» Aidrevandinnm de Campaniti* , « Fetlur» 
de Cimpagnola Jud. Ambaaatote» Comuni» Fad, tujus reno» ta- 
li» eli . 

In Chrilli nomine amen . Hcc eft formi ambazitc, qaatn face* 
re debent dfcieri , fit Spiente» diti domini Aldi. » andina» d«C*m- 
panati» , & Fetrnt de Campagnola Judicct Ambaflatore» Como* 
ni» Fad. nobilibu* viri», fit (rattibui carilfimis Domini» Regimi, 
■libus Civitati» Tar, , fie Comuni, fit condito, ipfiut Ci vitati» eX 
parte ragiminuro Civitatit Fadue . In primi» (alutatione decenti 
premifla ut moti» eft , dicane , fit exponant , qualitei Comune 
Fad., & Comune Ter. funt fit effe debent unum velie, fit unum 
nolie, fit femper fuerunt , fie maxime poflquam novitate» Impe. 
latori» Henrici ocrurrerunt In Marchi» Tcrvifant, 

I tem qu od neceflitate occurreore , fit cafu finìflro occurrenfe 
Faduani» , oporrutt hil» conditionibu» quibus potuetunt , non 
qu.ous voluerunt facete pacem cum domino Cane pio minori 
tuo incomodo , fit totiu» Macchie . 

Ite» 



! 




in Documenti. 

Item quod in dilla pace politi fuerunt TciviGni , ficur Pi. 
daini , ncc pacem f.cifl'cnt aliquo modo abfque Tervifint, . 

Item quod ad pontem S. Nicolai dominus Canis, Se apud Ve. 
«cria* imballatore* iplius contcndentes de ilio verbo, qnod dixit 
quod Tervilìni fune in pace, ficut Paduani , pciierunt indimi (fi- 
me, quod Comune Ter. deberct expelleie Bannitos , & (ebellci 
iplìus domini Cani*, Se Comunium Verone, de Vincentie, ficut 
tacere debebant Paduani, de quo Paduani multum dolucrnnt, & 
juxta polle fuum fecctunt, quod ptedirta non ptocedcrent ; fei 
tane fieri non potuit Se quii producebatut in lontani non fine ina. 
ximo pericolo, prò meliori vifum fuit apud Pontem S, Nicolai 
procedere ad pacem firmandam (uper arriculìs trartatis . Et ira. 
rtatares Padue promifferunt facete fuum polle quod Tarvifinicx- 
pellerent banniros, Se rebelies predillos: ramen femper dicebant 
tacere predirti non pofie. Traftatores vero Vcnetiarum dicebant 
fc firmicer credere, quod facete poUcnt, & promiflerunt domi- 
ne Cani, quod predilla facciane, inumo quod volebant fe obli- 
gate in M. Lib. fi predilli non facetent . Sed apud Venetias , 
dum trallatores Paduani efient prò declarandis articdlis pacis , 
dirtum 4uit eis per imbalfarores Ter., quod non difplicerer Pa- 
duanis fi poffenr conditionet Comuni: Tar. facere bonas, de ref- 
ponfum fuic eia, quod multum placebat Paduanis. Qui atnballa- 
tores Tar. allumpferunt libi illuni traelatum Bannitorum expel- 
lcndorum, comi (fiore falla rrallaroribus Padue de duobus, vide, 
licet quod Terviftni nominatentuc in pace , Se quod non tene- 
icntur ptoptet fartum Paduanotum : fed illis atticulis nec tunc 
non potuit expedifi fecundum intentarli partium . Undc dominus. 
Dux nollens, quod pax remaneret impellerti, voluit illum ar. 
ticulum libi lefTcrvare , Se Comuni Vcnetiarum , Se quod pax 
procede tet fecundum trallatum Vcnetiarum, Se apud pontem S. 
Nicolai faltuin declararione illius articuli libi, Se Comuni Ve- 
netiarum reflervara , qui videntar hibere bonam Intentionem 
in negorio predillo. Et Comune Pad. apud dominum Ducem, 
Se Comune Venetiatum continue infili ut predilla pcificiantur 
fecundum intentionem, Se votum Comuni* Ter. 

Item quod quemeunq. exirum res habeat. Comune Pad. nun. 
quam imendit d.ficctc Comuni Ter., fed femper faverc eidem 
cum perfonis , Se rebus, tamquam caris fratribut , Se amici*, Se 
tamquam fibi ipfis, qiibus in omnibus aflrtllt funr , Se effe per- 
petuo intendunt, U femper dillum fuir Se domino Cani , Se 
Comuni Vcnetiarum, fi dominus Canis dimitteret omnia caliti 
Paduanotum, quod non deCercrent Tetvifinos , ncc effent in pace 
fine ipfis . . 

Item fuper fallo domini Bocgoleti de Ubertinis Civis Pad..di- 
cant. Se exponant quecumq,- putavetit utilia , Se proficua , Se 
In predirti;, Se circi predirti dicane, Se exponant qnicquid pu- 
taverinc convenite pio honote Comunium Pad., Se Ter., Se pio 
veritate negotii dclatanda. 

Infuper dicant quod dominus Tot. Pad. piratns eli iuftitiam 
exibere fummatiani Benedillo dillo Rcpoctllo Civi, Tervifino 
juxta litterarum contincntiam , 

fu 
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Fu rlmrjf.i al Con ,fig Ho di KL., t da tjuejlo a lutilo do’ CCC . , 
! da ijuejit fu rìmojfa i' autorità di effondere all' amiafcidta dii 
fodtfta , ti allo fuo Corti . 



Num. DCCCLXXXI. Anno rjrj. 7. Apiilc. 

Drenti di fugar duo Notai, tic avevano of tran mila congiunta, 

ra dilla faci conchiufa tra T riviri , t lo Scaligero . Tutta da! 

Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. «, 

Die Venctis fupradifto 

Curia Anrianorum , de Confulum Comuni! Tar. corara fupra. 
ditto domino Vicario in camino inferiori Palati! Comuniaad io. 
num Campane, ut moris eli , folemnirer congregata , ptopofuit 
idem Dominus Viearius , de libi petiit confilium exibcri quid a. 
gendum lìt fuper iafraferipris provilionibus fatti! per ditttm cu- 
xiara tenori! hujui. Piovidctunt Antiani , de Confutes Cornunis 
Ter. quod c«m providus »ir Domimi! Bonaventura de S. Sophia 
Nor. , de fcriba magnifici Domini Canis de la Scalia imperiali aa. 
cloniate Vicarii Verone, de Vincentie fuper pace noviter trafta- 
ta, de firmata inter ipfum Dominuoi Canem ex patte una, de Co- 
mune Ter. ex altera, graia fervitia, de faaorabilcs laudabile! am. 
basata! prò Comune Ter. ad ipfum Dominum Canem desinata* 
exibuerit, quibus mediantibus predilla fic tradirla bonum, denti, 
lem finem habem , de qua Comune Ter. gerir bonum frattura , 
prò quorum meriti!, & rctributione videtur convenicnt ditte 
Curie, quod eidem Domino Bonaventure prorideretur de avete 
Comuni! munera deceotia prout Condito CCC. videbirui con- 
venire . 

Irem providerunt ditti Antiani , & Confale! quod Nicolaa* 
qu. Joannis de Magiftro Liberio Noe. magnani laborem fublti- 
nuerit in eundo Venciias, de Veronaro, de in feribendo pluia In- 
Uni menta , de varia! fcriptuiat in fivorcin, dr fervitium Comu- 
ni! Ter. occafionc paci: noviter trattate , de firmare per ambaxa- 
ro refi Comuni! Ter. cum ditto domino Cane , de Communibus 
Verone, de Vincentie; de prò predilli! inflruroentii , de feripta- 
ria eidem Nicolao non fic in aliquo provifum , eumq. etiam oc- 
cafione preditta fit fatturui plura, de varia infiraracma io favo, 
rem ditti Comuni: , quod proponente Confi liis XL. • de CCC. quid 
agendum fit fuper fatiifattionc fienda eidem prò predilli* , fe. 
cundum quod ditto Confilio CCC. videbitur convenire . Cum 
paratura fe oft.'iat ditta inftrumenta in publicam formarti redige, 
re, de Comuni Ter. configoarc ad volunratem, de bcoeplacitum 
Confilii fupraditti. 

Fu ritntjfa a ’ Config li de' XL, , e do' CCC,, il tjuale ordino ih 
fife a tjutfii duo benemeriti ict ordito eòi eh fcjfo forvio a torto 
ftrfont a rii disinoti. 



Nnm. 




« 
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Nani. DCCCLXXXI 1 . Anno ijif. 17. Aprile < 

61 indo di Baj intinte Tieptlt e futi elmpigni dii Territori • di TtU 
vigi . Tutto dii Cod. documenti Ttivigiani 
Co. Scoiti N. 6. 

Die mittis XXI.Febfaatii Ter. in Palatio Ca-nariis prefentibus 
Mirtino de Piombino , Petto de Valle, Francifco deCi glano Noti 
& aliis . Dominai Beriollnui }ud., Se Viearius ptedirtut pteccpir 
& eommifit Antonio Quetcio de S. Bona preconi Comuni» 
• Ter. quod clamare debeat alta voce fuper lapidem Carubii dia 
ceni tale fate mindatum dirti Domini Fot., quod omnci infra- 
fcripti, videlicet Symonctus Quirinus, Nicolaus Quirinus, Du. 
ratus Andteas Dautio, Nicoletus Barbanus , RizagsluS Quirinus,' 
Nicoletus Batoci , Thomas Badoarius qu. Bant, Nieolaos C^ii» 
rinus Zotus , Nicolaus Qpiiinus filias Marci, Bayamontus Tie. 
polis, Petrus Quirinus de domo majori, Nicolaus Vendilinus ,■ 
Nicoletus, St Andteas Tiepoli , Thomas Quirinus de S. Trinita- 
te , Se Petrus Bidoarius de S. Qiuftina de Venetiis non fintaufi, 
nec debeant ire, Ilare, nec habitare in Civir. Ter. it rjus dia 
ftrirtu , Se fi quis éllet in ipfa Civitat. ter, Se rjus difttirtu in 
continenti recedere debeant . Et hoc pena , Se hanno arbitrio 
Domini Fot. , Se Comunis Ter. aufcrcnda , Se ex vigore refora 
mationis Confilii CCC. fetipte per Pcttum B.-nediftum de Ecdoa 
ja tunc Nor. Domini Fot* 

Item co die, Se loco pitfentibus Francifco de Ziglano Not., 
Ittiolo de Crefpano Not., Se Zirardo de Ctefpano Nor., Rizar» 
do precotte. Se aliis. Anronius Preco predirtus gaarentavit mia 
hi Not. infraferipto, quod hodie de precepto Gbi faflo per dia 
rtum Domipum Vicatium ciamavit alta voce fuper lapidem Ca- 
subii in omnibus, Se per omnia, nt faprrias contìnetur . 



Muta, DCCCLXXXIII, Anno ijrS. 17. Aprile . 
frittiti di'Trivigìinl per fegnir , i concludere li pici tri Citi 

dilli Sali, t Trii/igì. Tratta dal Cod. dercumenti 
Trivigiani Co. Scorti N, e. 

In Chtifti nomineamen. Arino ejufdem nativitatiiMCCCXVIIIa 
lod. I. die Lune XVII. innante menfe Aprili Ter. in palatio mia 
cori Comunis, prefentibus no&ilibus, Se diferetis vi ras domini» 
Ruolino, Si Altenerio flatribus de Azzonibus , Gherardo qu. 
Domini Datmadelle, Gerardo de Rragis, Jacobo de Bonomo Jua 
dicibus, OttobelUno de Corona , Morando de Fraporra, Palio de 
Fontani» flor. , reftibus rogaris, SS vocatis , St aliis quatnpluri- 
bus Civibus Tervifinis , mafori COnfilio CCC. Comuni» Ter. co- 
urt} Nob. , Se potenti rito Domino Rolandino de Follano de 
Regio Poi. Ter. in minori Palatio Comuni» Ter. ad fonum Canta 
fané Se voce preconia, ut moti» eli, folcmnltei congregato , i- 
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dem Oomlnns Por., eam voluntarc Se capretto confcnfa omniam 
Confiliatiorum exiftentium in ipfo Confili», qui faerunt nume, 
(o CCCXXXII., Se ipfi Coafiliirii omnet , «temine difercpanre , 
Se cum voluwate, decreto, Se auAoritate ipfius Domini Pot. , 
pio fe, Se fuis fuccefioiibus , Se nomine, Se vice Comuni s Ter. 
fecerunt, eonftitucrunt. Se ordinaverunr diferetare viramDomi. 
rum ]o. de Maunieo Civera Ter., Se de ipfo, Se in ipfoConfi* 
lio exiftentem fuura , Se diAi Comuni: Syndicum , procuralo, 
rem, Se aAoretn fpeclalem , fpccialiter ad faciendum, laudandum. 
acceptandum , Se confirmandum paccm , amiciriam , Se bonem 
voluntatem cum magnifico Domino Cane grande de la Scala In, 
periati auAoritate Vicario Civitatum Verone , Se Vincenrfe fe. 
cundum formarti , Se Capitala infraferipra trattata , St ordinata 
concorditer per ipfum Dominum Vicariare, Se ambaxatotei Co. 
mani: Ter., fuper hiii ad ipfum Dominum Viearium deftinttos , 
quarum renor deferibitur elle tali:. Hec efi forma pacii fatte , 
inite, Se firmare, inrer oobilem, Se magnificum Dominum Ca- 
nera grandem de la Scala Irap. auAoritate Viearium Verone, Se 
Vinccncie prò fe. Se Comunibu: Verone, Se Vincentie ex parte 
nna , Se diferctum virum Dominum Jo. de Maunico CivemTer, 
Syndicum Dominorum Por. Aatianorum , Confulum , Confili! , 
Se Comuni! Ter. pio ipfo Communi Ter. tx parte altera . Primo 
quod bona, erra, Se perpetua pax, amicitia, Se bona volumi! fir. 
Se effe debeat, Sefetvetur perpetuo inrer prediAa: patte!. 

Item quod omnia damna, iojurie , Se oft'enfe libere icmitrao. 
tur, Se ex nune remiffe intelligantur efteAu hine inde. 

Item quod omnes repreffalie feu pignora ex roto tollantur, Se 
fufpendantur , Se ex nunc amotc , Se fufpenfe intelligantur 
hine inde. 

Item quod omnes ftraAe, Se vie teneantur aperte , Se fecure 
rutrant, ita quod per cas tote polfit ire , Se redire cum mercati» 
danciis, perfori!, Se rebus hine inde, daciis, mudi! , Se pedafit 
debite perfolutis. 

Itera quod fi Tervifini teperiantur exttinfeci vel banniti'occa. 
fiore parti» vel guerre de ipfis libere eximantnr, Se ex nane de 
Jpfii intelligantur exempti , Se ad honorcs Civltatis, Se bona fui 
reflituantur in integrum , Se ex nunc teftituiti intelligantur ef. 
fcAu : cum ditta m fuerit, Se dleatur per nobile! , Se Sapiente! 
ambaffator s Comuni! Ter. quod alìqui Ter, non funt extrinfc- 
ci, vel banniti occifionibus fupradittis, quod feiverinr feu ere» 
dant. Et quod fi reperti fuetint exttinfeci feu banniti oecafiooL 
bus pr diAis reddunt fe eertos ambaffatotei prediAi quod Comu. 
oc Ter. eorum banna libere faeiet cancellati , Se ipfoa catti n. 
feeos. Se bannitos ad honor.s Civir. Se bona fua in integrimi 
reftitul . ^uod prefaAo Domino Vicario placet , Se xontcntatur 
in co dumodo hoc fiat, Se intclligatur fieri cum efteAu . 

Item quod Comune Ter. non dabit , feti preftabit pub lice vel 
occulre confilium , auxilittm , vel favorem aliquibus communi, 
tatibus, univerfitatibus, Callegiis, Communibus , vel fpectali. 
bai perfonis, cujufcumque preeminentie , flatus, feu dignitari! e- 
siftant injuriam facicnttbu: , feu frette ooleotibua , fife mi- 
ri» 
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feitamibus, pel minilari volentibus prefitto Damino Vicario 
fica Corounibus Verone, vel Vineentie . Et c eonvetfo quod 
dittus Domirur Vicariai, feu Cornanti Verone vel Vincemie 
non dabit, feu pteftabit publiee, vel occulte confi lium, auxi- 
lium, vel favorem aliqnibus Communiratibus , Dniverfitatibus,- 
Colegiis, Comunibus, vel fpccialibus perfonis Cujufcumquc pie. 
eminentie, ftatus, feu dignitatis exiftant infurimi faciontiUus , 
feu' faeere volentibus live minitintibus , feu minitari volentibus 
prefitto Comuni Ter. 

Irem quod dittum Comari*. Ter. non permitret tranfire per 
Civitatem , feu diftricVum Ter. genica aliquas , pedes aliquos ,- 
vel equites in damnum vel ofieniionem prefetti Domini Vica- 
rii , Se Comuniuin Verone, Se Vineentie, fi ferii , Se prohibe- 
ri potette per dittum Comune Ter. Et e eonverfo quod idem 
itominus Vicarius, Se Comunia Verone, Se VinCentie fi fc i i i v 
& ptohibeii poter» per dittum Dominum Vieatium , Se ipf* 
Comunia non permittet tranfire per Civitatem ■ Se diftiittum 
Verone, Se Vineentie , gente» aliquaa pedes, nec equites in da* 
mnum del offenfam ptrfati Comunis Tei. 

Itèm qood ptedittum Comune Tei. non teeeprabit , n:c tene- 
bit bannitos, feu tcbelies prefitti Domini Vicini, 8c Comu. 
nium Verone, « Vineentie in Civitate, vel diltrittu Ter. banni- 
tos utiqne , & rtbelies qui banniti , Se rcbellei fuetunr ditti 
Domini Vicatii_, feu Cumunium Verone, Se Vineentie a die n- 
tjvitatjs Domini Jef. Ch. cirra. Inter quos bannitos , Se rebel!, f 
fpecialitcr , Se cxpretfirn intelligantur omnes , Se fingati vifra- 
fcripti, videlicet Comes de S. Bonifacio, Se amnes de Domo fua 
emnoS de domo Domini Crofne de Lendenaria , omnes de doma 
Dominorum Baleanelli de Migolis, Sic Baleanelli de ftefea novella,- 
omnesdedomo illorum de Cavalcai», omnes de domo illotum 
Zeri», omnesdedomo illorum de Grefis , omnes de domo illorum' 
de Porcitit, omnes de domo Domini Boe.avunrare Jud- de Gra- 
dar, omnes de domo illorum de Firaxia , omnes de domo ilio, 
rum Domini Boni Jud: de Montorio , omnes de dnmo illorum 
de Tardenellrs , omnes de domo Icerini dcMufto, omnes dedo.- 
mo illorum de Creffentiis , omnesdedomo iVfontanaril , de M«n- 
torio, omnes dedomo illorum de Buellatiis , omnesdedomo ilio, 
inm de Magnadtvolo , omoes de domo Domini Poncintlle , Se 
illorum a Carceribus , omnes de domò illorum de Turifendis ,• 
omnes de domo illorum de Malcapeliis, Fifcarifius de Dalfinis, 
Se omnes de domo fua, omnes de domo Jacobi de Ccnfarina , 
omnes de domo Domini Boniftcii de Trefana , omnes de domo' 
illorum Leonardi de Bonitiaflario , omnes de domo Domini Re- 
prendini de Ariano , ac omnes qui fuiflent banniti prò morte 
nobili». Se magnifici Domini Mattini de la Scala, fed eos expel- 
let de ditta Civit. Se diftrtttii Ter, infra unum menfcm , poft. 
quam fuerit eum denuntiatum, & nominatim expriflum : non 
inrcltigcndo de Civibus Ter. qui banniti fuerint a ditto tem- 
pore cirra per ditta Comunia Verone, Se Vineentie, fi qui re.- 
pctianrur , quod non crediti», forbanniri . Hoc addito , Se ex-- 
ticfliro ditto, quad dittum Comune Ter. non reccptabrr nerte- 
T nebib 
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frfblt in Citinic ve! diftiiflti Ter. aìiquvis Veróntnfes , vel Vi* 
tentino! . qui c-sfelleicnrur , vel cxpulfi futsint de Padua Ve- 
ioni, Se Vicenda. 

'ì 1 ' omnia lupradifla, & alia comingentia fucrunt per fole- 
mn.s Syodicos panium opormne 3c prò fiatato obfcrvctar fub 
P' n * tmllium marra.nm argenti. Et ad promirttndum ci. 

dem Domino Vicario, & jarindum corporaliter ad ,S. Dei Evaa- 
gvha . & preraifiìonem 3c juramentam ab ipfo Domino Vicario 
recipiendum de prediftis ornibua comentis in difta forma, & 
Gapimlis pacis perpetuo obfervandam , Se non contravenire ali* 
qua ratione, vel caiifa, de Jure , vel de faflo , fub pena predi- 
ita m difljs Capituhs comprchenfa Et ad omnia alia Oc lingu- 
la taci end a , & romplenda , que in diflis forma pacis , Se Ca- 
pimi!! continetur, Oc que in prediflis, & circi predifta , Oc 
colierentibut , dependentibas , Se comicxis neceffaria, Oc utllia 
vidtbtlntur . Datìtes , Se concedente! eidem fub Syndico,& Pro-* 
curatori liberam, plenam , & gencralem adminiftrationem , ac 
cturu Jiberum , fic generale mandatum diccndi , gore ridi , irci- 
piendi, ftipulandi, & promittendi omnia, & fingala, que io 
ptediflis, & circa predifla, vtl quódji bef prediftorum vifa fa e. 
rìnt dulia , feu neceflaria, vel opportuna. Et que hujtlfmodt 
negotu materia exigit, fc requirit ; ac etram oblisardi boni 
Comunls , Oc liommum Ctvir. Ter. prò obfervatione paci! pie. 
dirte . Prom itt cn res ipfc Dominus Por. cum volumate ipforum 
dmrium Coniilianorara & ipfi omnes Confinarti, remine di 
fcrepame, cum volumate, decreto, & autotirate ipfius Domini 
Por. prò i fe, Oc fuii fucceffonbus , & diflò f u0 Comuni mihi 
Hor. Infrafcrtpto recipienti, Jcflipulanti nomine, «c vice ipfius 
Domini Vicam , et omnium eorum , quorum intere», ve! pò* 
rem mtercITe, firma, er rata habere , cr tenere , er ofcfervartf 
omnra, ir fingala, que idem eorum Syndicus fecerit in predi* 
ftts , et circa predifla , prò quibus omnibus , et fingulis firmimi 
obfervandri obltgavertlnr mthi Noi. infraferipto rvctpfemi no- 
mine fupradifto omnia fua bona tam habira, quam habenda. 

Ego Ntcolaus, Jeannis de Magiftro Liberio S. Pai. Nor ei 
none Nor. Domini Por. ptediftit ompibui inierfui , et fclipfi* 

Num. BCCCLXXXIV. Anno jri . Apri i e . 

El'Vin, di Ciurifii che efaminajfer. ! capitili della face farei. 

fcr,n» . Tratta dal Cod. documenti Trivigiarli del Co. Scotti 

Ma tf, 

' ,,f m firmata m fai t per XV1U. Confi!, concordile» , duo- 
bus di {crcparci bus ab ci s, q U od pei dilani COriaro elteintu* 

KambónoT^'' t 1«i una cum Domino 

«.imbotto de Matarello utrmfque jtn'« doftore videre, Se exa- 
mmarc debeant Capitola , Se foimim pacis nuper fafle intef 

a m Xt“ m v? 0m,0Um v Ca ' Ìe ' n ?r,ndcm de h Sca! * Imperiali 
auftomate Vicanum Vnooe, Se Vintemi*, ■ & Comunia Verone,, 

te Vitv 
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& Vinccntie e* una pine. & Comune Ter. e* altera ad line f 
ne propter aliquam ignorantiam Comuni Ter. pollài pcricuffiro 
aliquod imineti. Se quoti per eoa proeifura fuerir , & cxamina- 
rum , reducatur Curie dirti Domini Tot,, St polka procedatur 
ficut dirte Curie videbitur proeedendum, quorum Sapientum no» 
mina inferi» deferibuntur. Qui quidem Antiani , Se Confulca 
fecundum formato reformationis prefentis infrafetiptos urani- 
mitei & concorditer elegcrunt videlicet. £ frguont ■ nomi. 

A c. 51. a. Febbrajo . Fu fiutili r. pagamenti a dui 
ftiateri , chi divivana andar al Vicaria dei Patriarca > 
cefi! ^dmbafdatiri , a trattati ri di Padtva . 



Num. DCCCLXXXV. Anno iji 8. j». Aprile. 

Frefmtc Un t dii Saggii fatti dal Deputate fepra la Ztcca di 
Trtvigi. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scorti . 
N. f. 

Die Dominico ultimo Aprìlis. 

Curia Anrianorum, Se Confulum Cotnunis Ter. eoram dirto 
Domino Fot. io camino folito ad fonum campane ut moti* eli 
folemnitcr congregata , eomparuir Dctemarius Campfor elertus, 
& deputatua fuper infunditione monete fecundum fotmam re- 
formationis Conti Ili CCC. fuper hoc farto , & confìgnaeit fazuuo 
dirte monete Domino Fot., Se ejus Curia quod fazum con- 
ferrari debet penes Dominum Fot, , & ejus turiam fecundum 
formati! , reformationis Se tcnorem Condii CCC. quod faaum 
fuit, Se eli ponderis fex unciaium metalli. 



Num. DCCCLXXXVT, Anoo iji8, 5. Maggio. 

Citnmijpme al Sipracapitani di -Afeli di ritirarfi da quél cari- 
ci , « lìctnxjart i fildati dal pn fidii feci lui aggiunti . 

Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. «. 

Rolandinus de Fotiaoo Fot. Ter. , Antiani Se Confilinm Comu* 
nis Tar. Nob. viro Guecclloni de Monfum fuam gratiam rum 
falute. Cum inter Comune Ter. ex una patte, Se mtgnifieutn 
virum Dominutn Canem de la Scala ex altera parte, pax Se con- 
cordia fit firmata, ad evitandum expenfas Comuais firmavimat 
removeee omnes fapraeapitaneos cafttorum nolirorom. Unde ti. 
bì prefentibas intimamus quod tuum offici um fupereapiranaiie 
finivlt, ita quod pOtes smodo a ditta fttprxeapiranaria difec. 
dtre, dimettendo cuftodum de Afyllo Capitaoeis dirti loci . 
Ftererea tlbi mandamut ut licentiare debeas omnes cuflodes , 
qui fuerunt fopetaddit tempore rumori* nuper tranfafti , ref- 
fervando fnlummodo coftodiam confuetam . 

Data die Ventris quinto Madii pr. Ind. 

Jffd 
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%A* fri /# flejfo l’odcjia ferivi «•' Confili di Coflelfranee , che 
debbano licti.^iart lt guardie fopr aggiunto in tempo delle prefenti 

turbolente •] 



Nura. DCCCLXXXVU. Anco ijij. ai. Giugno. 

JI elèttene thè era difficile in Conegliano l'efaxjtn diun'impreftan- 
*.« nuova , e che que’ dijirittuali erano renitenti a pagare fin- 
ta la fapura del Camiuefe ed ordino rifoluto di rifa; or ere 
quell' imprestante dal Territorio Trivigiane, Tutta dai Coi. 
documenti Tiivigtani Co: Scotti N. «. 

Cstia Domini Fot. Antianoium, & Confulutn , coram dirto 
domino Fot., in camino infittoli Ealarii Comunis ad fonum 
campane mote (olito congregati: , propofuit dirtus Dom. Fot., 
Se peri it (ibi confìlinm ex'bcti quii tacienduro fit & quid fa- 
cete habeat , fupcr litteris infraferipti tenotis. N ab. Si potenti 
viro Domino Rolandlno de Foliano de Regio P„r. Tat. nec non 
fapientibus viti: Domini: Antiani: , Confulibu: , Se Supiaga- 
tìaldionibu: Comuni:] Tat. Michael Socius dirti Domini Fot., 
Auliretiu: de MiGti, Si GuliJmusdc Goafredo, confale: cura 
fui rceomendatinoc fe ipfos. Noveriti: per prefentc: no: die 
Lune XIX. m.enfi: ptefentis faiffe in tetta Cancellai tequirendo 
in continenti Pot., Comune, Se homincs Caliti, & flurgi dirte 
tette, quod ip(ì deberent nobi: pio Comuni ptedirto pitfentibu: 
folvetc mutuum novum , de vetus , fciltcet DCCLXXXV1, Lib. 
pio mutuo novo. Se MXLVIII. Libia: pio mutuo veteti , a qui- 
bu: citea predirti teiera habuimus tefponfìonem , quod ipG pte- 
fentialitet hoc facete non pofTuoc occaGone gravaininum expen- 
fatum fartatum pei co: in fottiljtiis dirte tètre in honore Co- 
muni: Ter. Secondario , quod ipft crcdebvu, de credane dirtutu 
Comune Tar. hahere, Se hartenus habuit. Se folitum eli hab.-. 
te compallionem de dirto eorum Comuni de Concclano , vidc- 
licet non gravando co: ultra pofle. Et finalitet dicunt non ob. 
finendo predirti fe foie patate: infra campctentem tciminum 
omnia cotum bona vendere , Se fcnciatotibus obligare , ufquc 
ad integtam fatisfartionem omnium predirtorum ad voluntatetn 
Se beneplacitum Comunis Tar. Ne: autem in ipfo infialiti (ciré 
voJuimus ab eis fi prefatam refpenfionem faciebant pio eit. Se 
prò eorum ccntcnariis, qui refponderunt folumodo proti:. Foli 
nec die fequenti fummo mane habuimus piccone: Comunis Ter. 

3 ui nobifeum flint, 8c etiam tre: preconcs de Concclano, Se 
ali fecimus in mandati: cuitibee Malico regularum circuiti- 
flantium , quod hodic pei diem quilibtt Maiicus cum quatuor 
vicini: coram nobis in terra Coordini comparate deberct pati- 
turi nofiiis et Comuni: Tar. mandati:, vide licer quiliber in 
folrendo fuum mutuum, fctibtndo quantitaterti cettam eis , Se 
euilibcr eorum, quam folvetc debeat , a quibus omnibus, ex. 
centi: tribù: , talem habuimus icfponfioncm : videlirct quod 
ipfi , nec aliqui: coram noa fervatene predirti ab f qua verbo , 
rem. rnr. i «eli. 




i3© Documenti* 

Se licerti) Domici GueCellenis de Camino . Et quidam toflL 
cas de Colle dixit ditti: noftiis Nunciis , quod pio ptuto 
fe abfiincbat, quln eia faceiet villaniam . Subfcqueortr , habi. 
ta non pluta icfpocfione ftu tclatione noftrorum preconam , 
requidvimus Fot. Comune, Se homincs de Contclano, ut no. 
bis predate debetent auxilium militata , & peditum caufa eun. 
di ad extinguendam , & leftenaodum malitiam ditti Ruttici , 
& aliotum de Colle: tamen hoc facete nolcbamua abfquc ve* 
dii licentia, & mandato, fed Ile odendamus > qtti fàc nobis te* 
fpondetunt, quod ipd male ctant parati equit, de atreia , ti* 
mendo nos non velie ducete Ipfos in comitato ditti Domini 
Gueeellonit, Undc quid vultia noa fattuioa in ptedittis man* 
dalia nobia paratia vedila obcdiic mandatis. 

Data Concclani in Vcfpetia dia XX. Jttn. Nobilibua , Se po. 
tcntibus vitia Reglrrinibus Tar. Michael fociua Domini Fot., 
Se ejua comitiva, Aulivctiua de Miilìri, Se Guilielmus Con* 
folca cum rcromcndationc fe ipfoa . Hodie die Mattia XX. pie* 
fentia menda a Fot., Comuni , & horoinibua de Con. in hot* 
Completori! talem habuimus tcfponfum, quod ipd omnea paia, 
ci rtam , ntmine difetepante, nodria omnibus cqnes , Se pedea 
patere mandatis taro in comitatu Domini Guecclionis quam [alibi , 
Data Coneelani , Se fcripta cum fedinanrii pod eoofetiptio. 
ntm aliatum nedratum littetatum Fobia tranfmiQatum pet Fe* 
cium preeonem Comuoia Tar. 

Mapneus de Cataldo Nor. Antianus Comuni) Tar, confutati, 
quod ditte littetc ptoponantur Confilio XL. Quod confilium 
filmatimi fuit pei XVII. Condliatios eoncetdet , uno in con. 
trarium txillcnte podto pattito pet dittum Dominutu Fot. ad 
box. Se ball. , ptout confuluit Maphcua prtdlttua . 

Fu rimi//* fi a 1 C tn/:fin di CCC, 



Num. DCCCLXXXVIII. Anno ijit. ai. Giugno. 

I 7n«!(i<ai ntl Itrt ctnfylìt frutti» furti di dur Ardimi rifu* 
luti ftr rifeutttre unu nuciiu imffi\~mt frpru il ttrriturh . 
Tratta dal Cod. de' docum. Ttivjg, del Co; Vittore Scotti N.»« 

Confilio CCC. Jacobus Domini Paoli Antianus Cornanti Tal, 
pto fe, Se aliis foctis fui s Antianis ditti Comuni) confuluit , 
quod unus ex militibul, Se fociis Domini Fot. ite dcbtat pel* 
(onalitet per Villas didtittu) Tat., que non foivcrunt mutuata 
tis Impofitum per Comune Tat., Se corftringtre debeat borni* 
nes ipfatum villani m ad folrendum dittum mutauta ; Se fi a- 
!i<jui tcvclarenc ipd militi, quod debeat teduCcte eoa in feti, 
pria, Se dare nemica iflorom , qui tcvclarent Damino Fot., 
Et rune contri ilio! per dittum Domlnum Fot. debeat 'proce. 
di. Se condemnaii dcbtant in huoc modani, vWtllcet quclibet 
Villa que revclatct , Se Comune ipfiua Ville in L. Librai 
dcn. Et quilibct Maricus ipfiua Ville que icvclaret , Se miti, 
cus qal comtafaccm, Se Jcveliatet , fca nonobcdiiet io XXV. 

ìibiaa 
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iititai den, , & quclibet Ungulati* pctfena otfe fe'féliatct iif 
XXV. lib. den. pi r. 

( Item confuluit quod detur f;rminu* fili* de Coneclano ad fol-' 
àèndum rautuum novum impolìtum Comuni, dr hominibus 
Acclini p«r Cortmné Tar. ufque ad ifnum menfem proxime ven- 
tutum: St xd folvendum mutuuró Cetus ufqùc ad fcllum Nati- 
vitati* Domini noliri Jefu Chrifli proxtme venturi. U nde poli,' 
to partito per dirtum pominum Vicarium ad bux. tt ball. fir J 
Matum fair per CCL1V. Conftliariof concoide* , IX. exiftenti- 
t»oi in .tontrarium fecundum quod confuluit Antianu* piedi* 

flttS a 



Num, DCCCLXXXIX. Anno rjfl. 7 ,- Luglio . 

dall* Jlepublie» dì Veneti* •’ TriiìgUni per 

ttttneré li diminuzione de' dd\j ìmpofii »' mèrcAtantl Veneti», 
ni. Ex Codice Reformationum E. an. 1 jt>. Civitati* Tarvifii,- 
Copia tratta dal Sig. Dott. D. Giambatrifia Rodi. 

Die Veneri* feprimo Julfi. Curia dirti tiomini Pdteftatis an- 
dianorum Se confu tuoi coram dirto domino piteliate in camino 
inferiori mort folito Congregata , propofuit dirtus|dominos potè, 
ftas Se petrit fibi confilium exhìberi quid faeiendum Se quid fa- 
ce re hab'eit fuper inftafeript» ambaxata vulgariter & diftinrteper 
Johannenr Matcbeftni Ambaxarorem Domini Duci* Se Comuni* 
Vcnetiarum coram dirto Dominò poteftare Se curia fupxafcr pta 
Cujua imbaiate tcnor tali* eft . Hec eft forma ambaxare quatn 
facete deber riob. Domino . . . . poteftarl . i . . Ancianir, con- 
fu libar, confilio Se Comuni Tar.Jobannes Marchefini Ambaxarot 
Domini Duci* dt Comuni» Verier., videlicet falutatione premif- 
fa ficut decet dici* St dxponit ouod Dominnr Dux de Comune 
Venet. confideranter q'ualiter antrquirua cuoi Comuni Se homi- 
nibtjs’ Tar. vivere folebant Cura omni puntate in amore Se di.- 
loft ione, & Crant cum eis in parto antequam civitas Taf. per. 
♦eriret ad ftfbjertionem Domini Gerardi de Camino Se edam 
confideranfes gravirates St novitates que Domino Dadi & fui* 
farte fuerurtt centra ipfa parta' tempore dirti Domini G. in da-> 
tir* & airi* multi*. Ét etiam ren potè Domini R. Se Dòmini 
Vedi. de Camino que difpliduiflc Se difplicere puraverunr de 
purabat Domina* Dud Se Comune Venet. Comuni de Comuni- 
co* Tar, qui non erant fn eorum li berta te . Et licet predirti 
forenr grtvia Se molefta Domino Duci dt Comuni Venet. ficu* 
debebant , rimeri córifidcrato fta'tù dirtorum de T*r. Se bona vra- 
fonrare Se interitione, qnam ture videbantur habere etga Do-' 
flainum Ducetti de Comune Veri r. nec non ipfotum de TarvifirV 
fmpofTìbilitate qui dirtis domini* de Camino in ea parte, rune 
contradicere non andebant dirtui domimi, Dqx dt Comune Vej- 
riet. cum omni pur ira te perfranfiverunt fperante* quod predirti 
*1 prr ipfo* domino* de Camino modo debito reformarenrnr v*f 
pea comune de hòmioc* Tar.- fi ad ftatum libcrum divitn Taf.- 
. * 1 pe»-r 




ili Documenti. 

peivenirct ut pervenir -juc nam folurn peli libectarem civJcatJa 
Tu. de mina tirannica lucrunt Ac funt reformata Ac aroma at, 
que r.dutla ad fta'iun debiium Ac anciquum per Comune Sc t ho. 
mines T iv. ui fperabant dominus Dux Se Comune Venet, fe4 
quali duplicata Ac per eos funt audite gravitate' giavitatibus Do- 
mino D..ci òc iu s in daciis Ac alili uiultis Si continue fìunc 
contta fpem Ac inrentionero eorum , n.c lìc fperabant a dirti* 
de Tarvilio recipere vel habere curri Dominus Dux Se comune 
Venet. o. .nera DOnaro caufatn eia dederint vivendi cura eis io 
amore Se quiete. Et cura pluries eos amicabtliter requifiverunt 
rogando ut predica ad Ilatum debitum Se amiquuiu tedue rene 
Ce refotmar nt illa temovendo, {c dirti de Tat. cenar fusa cau. 
fai Se necelTitatc» all.garent de dicerent fe non polio predirti 
ad modum Se Ilatum antiquum reducere. Se fuper adirv cniendta 
tiovo modo vivendi eum Comune Venti, in quiete dieerenr fe 
paiatos velie li placebat Domino Duci per trartatores utriufqua 
comunii limai convcnircnr Se cllent in trartstu de quo Domi, 
nus Dux Se Comune Venet. eupicntcs culti eia vivere in amore 
Se quiete licer predirti eis fotent gravia fuerunr inde contenti 
fp rantea quod rplì T*>viftni (e reduccrenr ad id qqod eonveni. 
ret . Verutn trartatores urriufque Comuni; taro in Venet. quali) 
in Tat. poli multo; trartatua bine inde habitos litigati que tra* 
rtata fuctant inter eos ducere, non potuctunt ad cSlrtum ob de. 
f.rtum Se eulpam ipforum Tarvjfii qui continue domino Duci 
Se futi non ceffaverunt ntc ceffant dacia cxtocqucte Se tacerò 
cavitate! Se gravamina. Se duos traslatore; non mifrrunr Vener. 
ut facete promiferunt jam eli annus elaplus. Et li i pii Tarrilì. 
rii rcqniiiti pridie fuos ambaxarores Se trar'tatore* miferunr.noa 
tamen i pii fui trsrtarores volucrunt effe contenti de hi* que 
trartatores Vener. oliai amicabititer condefccndere voluerunr 
quod dirti de Tatv. certa datia poffent collere que anriquitus 
acciperc non confucveranr vel debebanr fed de Venetiis reeeffe. 
rune dietntes fe non poffc ultra Venetiis manere prò predirti* 
propter quod dominus Dux Se comune Venet. id grave (ferente* 
Se raoleftum Ite merito poflunt A: debent ntc fperantcs fic re» 
c.pere ab cis, 8; quod dirti de Tarv. effe non debetent imme» 
more* fervitiorum Se beneticiorum oliai Se nune libi Iropenfo* 
rara ptoviderunr dominus Dux Se comune Vener. dirtum fu um 
ambaxatotem ad ens mittcre ad requir ndum Se feiendum ab cis 
fi ipfi volunt elle contenti Ilare di f a 1 cari oni fuorum dariorura 
feeundtim collationem olim per rrartacores Vanetos cum fula 
habiram Se gravamina farta per eos Vcnetis Se fidclibus domini 
Pati* coriigere Se emendare vel non. Quod li (lare volane di- 
fte defileationi contentus etit dominus Dux vivere in amore & 
quiete eum eia Se dare ftbì de rebus fuis more foliro Si fub 
datiis qui nunc cxigunrur reducendo falem ad libra s fcxdecim 
fi dirti de Tarv. voluerint Se cis corigcmibus Se einendantibua 
gravamina per eos farti Veneri* ex fidclibus Domini Duci*. Si 
vero dirti Tarrifini voluerint in fuo propolito '{lare firmi Se 
rolnerinr intendere Se eondefeendere ad fupradirta iufque ad 
qcindecim die* proxiraos poli dirtam ambaxatam «xpolitam, eia 

habet 
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nibtt diéere Se exponere ambaxator prcdirtus qaod ex nunc ita 
Fetmatum eft per dominum Duerni Se fua confitta quod a di, 
flis quindecim diebus in antri non intendane ..dominus Dux & 
Comune Venet. ulto modo rrcipeic net Irci pieni in Vener, »cl 
tiiftriftu aliquas de rebus dirtorum de far. ree eriam cjne na* 
rcuhtur vel laboraiitur in Tar. & fub diftrirttr, nec eriam in- 
tendimi vtl volunt quód alique alie res cóndufte aliunde pct 
‘taib. Se diftrirtum ventini vcl condlieantur Venti* veJ in di, 
fitiftu per aliquam perfonam itilo modo fub pena perdtndi il- 
ias, Se dominus Dux 4c Comune Vinci* de rebus fuis là c Se 
quomodo eis videbitur dare intendati! ipfis Tar., bte Se circa 
hec habet esponete idem ambaxator ptout £bi videbitar expe» 
Mire . 



*r i ti- . 

Num. 1JGCCXC. Anno ìjtJ. io. Luglio. 

kiffflt dati da’ Trlvifdni dj/i ^dmla/eìifirl de ’ Venexjarii * 
nella gitale fi feiefano p t nuovi datj impofri J ma viri U 
credine nectfarj per mantener le tante fpefe che avevi in 
quel tempi il lei Comune. Tratta Onde ia precedente* 



Die ture decimo infrànte Julio. Confiìio treecntOtum Civita* 
Vaf. in minori paladia Comunts toram dirto Domino porr.* 
Hard ad fonti in Cimofanc Se vóce pretonis more folito congre- 
£ato propofuir diTtus dominus foteflas Se pctiit fibi tonfilium 
cxniberi quid ficiendum fir & quid face re habett fuper infra, 
•cripta ptovilione cujus teoor talis eft. 

. In Chi irti nomine amen . Sapiefifcs nupef ele&i p<r Comune 
ar * fccondu rii forrfiaftì icforinationis confiJii trcCentorum ad prò* 
▼la end tiro fuper a i .baiata c kpoCit* & Sfrata per diferetum viiunt 
P* Zaninum de marchili no nuncium , 6c ambaxatorcrn domini 
Ducis , A: Comuni* Vener. domino Por. , Se Comuni Tar. pid 
parte Eiòmini Duci», & Comuni* Vener. hoc modo concordìr.< 
ptovidetunt . Vtdelicet quod per quatuor folemnes Se idoneo» 
ambaxaiores eligendo* & affumendds pet Comune Tar. fi piacue* 
m concito treeentonim prò pane dirti Domini Poreflatis, Ali. 
Clan, confu lum, confilli, & Comunis Tar, ad illuftrem Dominata 
Ducerti , Se ejns Confiliarios it)a;us Confilium Se Cornuti Ve* 
jet. deihnando* premino folito , & decenti faluratiooi* honofe 
oc fap enrer ac diferere fìaruris, & expofiris rationibusat^ue cau* 
fis que jnrer Veneto*, Se Tar. tam antiquis quam moderni* tcrr.* 
poribus verum amoretti, & perfeftam amieitiam Comunia . & 
hommes trrtufque Comunis mvicem fervavemnr, idem an baxa- 

& » < ’ u0d « que rrarta.oiev 

Comunis far. nuper redeuntes , traflaru farto. Se habito in Ci- 
vitate Vener. inter tpfos trartatores ipfi BS Domini Ducis, & Co- 

mr«' ri™"’ d 'v nr fc / efcrU 1 nr p r.' & *«!"•»' P er tpfos trarta- 
' Tt " et - fo P“ d " ra «' one & diitiinutione mudi* 
x»m, «t datiorum Comunis Tar. poflbnt Se debeot non intente 

. ‘ K - ad. 
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tJmuarionU affette materiato caijibec rationablllter indienti , 
(«Ivi» femper Domini Dacis, Se Comuni* Venet. reverenti* Se 
fiunorj, cum Comune Tir, Se conduttore* fitte procuratole* ip- 
lius Comuni* prò ipfo Comuni i nigtntaquinquc anniscitra con. 
tinuato curfu, modo, Se ordine peteep runt Se perripi fecerunt 
jpfa dalia. Se muda* fecundum modum Se parttitares qua* rxi. 
gum in pref nei, excepto qood anno nupei clapfo de folito, Se 
l.ivato modo Se ordine oh amoretti Se contcmplationem domini 
puets tf Comuni* Venet. quafdam in ipfi* madia diminulione* 
fecerunt, qua* credebat Comune Tar, domino Duri Se Comuni 
Vene;, probabiliitt placuific. Se quod Comune Tar. line mut* 
mure Se grayaminc patienter fubltinuir plutei augmentatione» 
fatta* ultra folitum per Comune Venet. mcrcatoribua Si civibus 
7* a», in ipfqrum datiia tam fupcr lata quam fupcr alili mete*, 
tionibus. Chiare ambaxarore* predirti cum decenribu* Se honp- 
rabilibus pr ciba* poftulent Se. requirant « prelati* domino Du- 
Ce, corlìiiariis Se majori cenfilio Vcner. quod honorc fui Se a, 
tpore Coiponi* T*r. dignentur Se r.lint non hab.re molcfium 
lieque grate qopd Comune Tir. exigat Se exigi laciar (uà* mu* 
da* Se datia fecundum modum Se ordjnem obùrvaium obfnra» 
ri* diminutiombbi i> cut ptediftum eli nupet tatti» per dittum 
Comune Tir. cum multe Se varie expenfe orrurranr Comuni 
Tar. tam in filari'* ipfoium poreftati» Se olficialium Capitane#, 
tuni Se cuftodum caftrorum quam alii* molili qua* oponet de 
ipfi* datile miniftrati, cr alia dicanr et exponanr que in predi, 
fli* c| circa prcdkta fucrinr opportuna, pollìnt edam et debtanr ipfi 
pixibixatorci fi ejs vidcbitur expedire confeireer trattale cum dom, 
puce et eia* corfilitri s live cum alito cemiflionem habentibu* 
fupcr qutbufcumqqe fpcttaniibut ad conltrvaiiontm mutui amo. 
yi* et bencvqlcntie hinc Inde, et quod in revitfionc ipforumam* 
paxatorum trattata et fatta ptt ipfo* Se refponfionem quam re. 
ferent in conlilio trccemorum proponantur , fupcr quibus tono 
f.cu ndum dcliberationcm et difpoUtioncm ipfiu* conia 1 i i prore, 
datar , cuin firmatum fuerit per eoplilium trccemorum quod 
ditta ptovifio ad prcfeni c< rli'ium reducanr et proponant, 
Vivianus de Albertino putaiiul ancianus Comuni* Tal, prò fe 
et alii* fociis futi antianis ditti Comuni* confuluit fuptr pro- 
vinone predìtta quod ditta provlfio fit firma et valida pront 
fcripta eft , falvo «o qorxf hec verba in ditta ptovifione eoo, 
tenta que funt hec obfervati* diminationibu* ficut ptedittum eft 
yiupct fatti* pei diflum Com.ltollintui et eximaotur de ditta pio. 
vinone, Se quod loco illottim vcfboiunt ponantur et addantut 
hac verbi , et fecundum modum et oidinem per Comune Tar, 
de cererò ordirandurn. Et quod ditti quaruor ambaxatores eli* 
gendi et dpftmandi id ipfum doininum Ducetti et ejus ronfili*, 
yio* mijus coofilium et Com, Vene», pio patte Com. Tal, 
tiligamut ad ai ptt cu»iira domini poicftari* antian. et confulum 
pan obliente aliquo fiatato quod erfet in conttarium, demani In 
fefonoationc ditti confili! polito pattilo per dittarti dominam 
nptfftlttm *4 bax. fi bili, et paletti* fittati* tjngcntiba* prò. 

pofttm 
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poRtm firmatum et obtcntum tuli pet duccnio» et mi codili». 
ii 05 concoide: feptem exiltenùbu» in cootiaiiam fecundum quod 
confaluit inrlanu» prcdiAu» . 

Dominut Ant»niu» de Roveri» > Arubaxatotc» elleAi p r cariarti 
Dominut NicoliuJ de Ciucilo ) Dom. poteftatis antianorum de 
Taiamxntut de Scorxadis ) conlulum fecundum tonnara di- 

FaGui de Fontani» ) Ac leioimatiooit . 



Num. DCCCXCI. Anno rjrl. i«. luglio. 

Duriti di dggi«£»rrf tri ptrfoni aili ~dmba/ciatori , clu inni in 

Ventai* pir trattarvi li difftnnsj scannati di /apre. 

Trina dal Cod. documenti Trivi giaci Co. Scotti N. «. 

Die Dominico XVI. Jolii Caria Domini Fot. , Antùrio rum , 
de Confutala eora.n diA» Domino Vicario in Camino inferiori 
Falarii Comanit more folito congregata cura Pattuì de Fontani» 
not. nupct rediens a Cìvir. Ven. expofuerit prò patte ambaxato» 
rum Comuni» Tir. , qui funt ad prefens Venetii» , quod Domi» 
rus Dui, de traAatores ipliuj, de Comuni» Venctiatum dicunt, 
& exponnnr diAi ambaxatotcs quod Comune Venct. pto parte 
fu« jam firraavit, de oidlnavit quid facete habeat fuper hii» 
que traAata font inter Comuni» Venct. & Tar. de lì quod diAi 
ambaxatores Comuni» Tar. volani aliquid dieerc , vcl patere pio 
patte Comuni» Tar., quod dcclaient, de dicant quid pctere in- 
rendunt, quia parati funt co» aadire, de quidquid dixerior vel 
peticrim facienr proponi catam Domino Duce, de majori Con. 
lilio Vcn. Cumquc diAi ambaxatore» nihil percre intendunt, fi» 
ne informinone Confili! CCC. ut diacit idem Pafiui, ptopofuit 
d Atti Domina» Vicatia», de pctiit fitti eonfiliam exibeti quid 
facicndum fir, et quid facete habeat fuper ptcdiAis expoiìti» 
pet Pafium , de quid placet ditte Curie quod fiat in prediAi» » 
de citta ptediAa. 

F» rii tuffa a' CwJlgR di X L. I CCC, e da [quifli furino il itti 
Vili, Savi ibi divtjfin Vtrfar in <ju>fta piatirla , td il giara» 
fitfuenti davtjftrc portar a jntfii Cin/lgt il il lin paura. 

Die nuiitis XVIll. Julii Confitto CCC. Ftovifio £»Aa per Sa. 
piente» nuper elcAos pet Comune Tar. fapcr faAo imbacate ex* 
pafitt de narrate per D. Fafium de Fontani» Not. pto parte con. 
focioium fuornan ambaxatorum Comuni» Tar., qui ad preftn» 
Venetii» funi occafionc traAata» habiri , de habendi intcì Comma- 
ni» Vene»., de Tar.. Qpia dicunt concarditet Capiente» prefa ti , 
de providcor, quod pet Dominum Por. Tar. de cju» Curiam An- 
tianorum, de Confulum eliganrur de afTumantoi tre» de mclio* 
liba» , & ftplcntioribn» Conciviba» Comuni» Ter., uno» de pii» 
no grada, ano* Judex de anat ptovidu» , de difereta» Noi. i- 
turi , de defiinandi Venetii» apud diAo» imbixatere» Comuni» 
far. , de tum ei», qui una cum diAi» «mbixa aiibus poflìnt de dr» 
beane convenire, de riaAarc fimul curo ttaAitoiibus Domini n«- 

« « cit. 




*3<> ÌJoétrMENTl. 

eis, l< Comuni» Vi.net. que cedane honori , & ftarui utriufque 
Conmnis. Et quod dirtus D. Paliti» , live unus ex iplìs amba* 
xatoribus , qui ad prefens Veretiis funt prò Comuni Tar. con* 
ftituatur legitime p t Comune Tar. Syndicuj dirti Comunis » 
prout alia» faftum fuir oceafiorie dirti rrartatus, ptour dirtave* 
rit ordó furia, Se exped cns appatebit, Se arile . Qui. quidem 
Not. de dirtu Syndicatu conficcrc polTit Se debeat publieumln. 
ftrumentum unum, vel pinta , Se fcriberc , 8r notate edam que* 
cumqu- nccelTaria fuetint pio dirto Comuni de trartatia , feu 
ttartandis p.-l eoa ambaxatores, & per predirtos , qui fin elefli 
fuetint, Se aflumpti per dirtum Dominimi Por. , Se cutiam fu* 
pradirtam. Et quod quidqbid per eoa trartarum fuetit de predi* 
rtis , Se in pr.dirtia plenarie obeineat firmiratem . Et hoc non 
obliarne teiormatione alia» farta per Contiliura CCC. fclipta pef 
Petrum de Campo Not. Et qaicquid dirti ambaxatotes fecetint « 
vel rraflaverinc reduci diberet , Se proponi confilio fupradifto. 
Dominus Marma Gajotus Antianu» Comunia Tar. prò fe , Se a. 
liis fociis tuia Antiar.ia dirti Comunia confuluit fuper dirta 
provicene , quod dirta pioviCo fit firma, Se valida prout jaccr, 
Se fetipta c/l, rum hac addinone , quod illi qui elerti arane 
non poflint renonciare. Se eompeifi debeant ire Venetias ad fa* 
ciendum ea, que in dirta provinone continenrur ftatuto aliquo 
non obftante . Dcmu m in rrformatiohc dirti Confilii , polito 
partito per dirtum Dominum Viearium, ad bux. Se ball. Se per* 
lertia Statutis tangentibus piopoftam , firmatimi fuit per CXCvif, 
Confinario» concorde», XI. difctrpaAtibua abeifdem prout cuna 
fuluit Antianu» ptedirtus . 

Dominus Rambaldus Comes. 

Dominus Getaidinu» de Bragia Jud. 

Joannr» de Maunico Noi. 

Elerti fuetunt predirti tre» !ad eurdum Venet. , Se facìenduih 
ea, que in dirta ptovifione rontinetcr, fccundum formarti dirte 
reformatioms per curiam predirtam Domini Pot. Antianorum , 
Se confulum concordile! . 

Perche due di quefli non vollero ajfumerc f incarico contentati* 
dofi di pagar la pena di lire dieci né in più potendoli condannare 
il Pedtfti , il Con/lelio di t'CC. con ceffe a qutjle la facolta di ea 
leggere due altri , è di condannare fine a Lire cinquanta . 



Num. DCCCXCl. Anno ijt*. 17, Luglio. 

Jclexjont ai perfonc per arhmajfar mille foldàti diftriituali , ,e ria 
vedere li liifegni delle Fortif cagioni delta Citta. 

Tratra dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scorti N. 4. 

Die Lune XVlt. Julii. Curia dirti Domini Pot. Arrianormn, 
Se Confulum , in camino inferiori Palatii Comunis eoram di* 
rto Domino Vicario ad forum Campane moie /olito congrc* 
gata. 




DoCUXEMtt; *if 

fcèminus Bodofchimis de Bodofeo ) de quartierio de 
Dominus Morftanatius de Ravagninis ) u ltracagnonum . 

Domimi* Auliverius de Nitoloiio ) de quaitieiio 
Andreas de Sale ) de Ripa. 

Kambaldus Fare ) de quartierio 

Tholomcu* de Cartola ) de medio 

Dominus Bonaeurfius da Refio ) de quariìeiio 

Dominus Lconaidus de Hcrmiao ) de Domo 

Eletti fucrunt predicai per diftam Curiam |ad imponendola Mi 

pedites in quibiifdam plcbibus diftritlus Tar. & ad reduceodura 

in fcripris habenres equos, le roncinos in Civit. Tar., fccun. 

da in' formarti cujufdam refotmationis {cripte pei Michaelem 

oc Cigìano Nor. 

Dominus Guido de Moncelicit 

Dominus Ottobelinus de Cotona 

Dominus Albertus de Caladio 

Dominus Gabriel de Villa . , 

Eletti fuetunt preditti quatuor per dittato [Curiarr ad vident 
dum, Se examinandum omnes patta* 8c portas Civit. Tar., Se 
inquirendum ad quamlibct pottam , Se poftam fi in ipfis, veliti 
barbacani! {unr aliqui defettus , &c ad reducendum ipfos djfe- 
ttus io {cripti! , le ad preftandum Domino I*or. Ac ejus Curie, 




tJum. DCCCXCtlI. Anno iji8. aj. Luglio. 



ìnttrt arhltrle ctnetfft agli *4mi*Jclaterl , < eruttateti ff editi i 
Vtntt,ia fer confette la differenza dell! daej . Tratta dal 
Cod. documenti Tiivigiani Co. Scotti N. «. 

bie Dominìco XXIII. Juiii Curia domini Fot. Àntianorum , 
le Corfulun , coram ditto domino Vicàrio ad {onum Campane In 
camino inferiori Palatii Comuni! Tar. more {olito bOngrcgatd 
jpiopofuit dittus dominus Vicatius petcna fibi confilium exiberi 
fuper éo , quod ctam dominar Beraldinus de Ca{erio ambaxatot 
Comun s Tar. in Venrtiis prò parte fua , Ac confociorum fuorum 
ambaxatorum, le tratlarOtum Comuni* Tar. nupec rediens ad 
Civit. Tar. à Civir. Vener. expofuir afierendo , quod intentio 
(uà, & aliorum {ociorum fuorum, qui fune Venctiis , eft, quod 
ipfi nihil inrtndunt firmare inter Comune Vener, , & Comune 
Tar. abfque informarione Confili! CCC. Et hoc maxime quii 
Dominus Dux, le Comune Vccet., Ac trattatole! ipfius Domini 
bucif > Ac Comuni! Vener. dibunt , quod volunt quod d c. 
trahatut de muda magna Comunis Tarrtimidietss ipfius mude , 
<c aliter nolunt audire ambaxarnrci, Ac tratlatorcs Comunis Tal, 
Fa rimeffa alti Configli di XL . , t CCC. t In qutjlo 
Die Lune preditta Vivianus de Albertino Not. amianns Comnj 
Ais Tar. prò fe , le aliis fociis fuis antitnis ditti Comunis con. 
fuluir fuper ditta propofta, quod nihil reformctur de novo, ti ifi 
quod remacear io orbitilo dittoium ambaxatorum, & iratlatorum 

do 



,jt Documenti. 

rft faciendo in predirti! , St circa predifta , fecundum quod me. 
lius vid.bimr convenire , dum tamen qutcqaid componcm , «e 
facient, incipiat in kal. Matrii proximi ventati. £ fu prr/i . 

*A'x 7 , di L U [lii fu fnfé rifilmjim d» ff'di’ un nmbnfeiatn a 
Binami d * Carrara difinfire i Capitana di Padana a diftrilli, 
a ai Pidtfid, td *Antjnni, "•* nm ni appari/Va il Marina . 



Nato. DCCCXCIV. Anno tjil. a». Luglio. 



tétte puf* mi Cinfiflli il’ Bili f ni fi di firlificnrfi , a di difender » 
fi fertili Cangrnnde al fui tfercìti ir» andata [atra Midenn . Ex 
libro Frorifìonum Civitatii Bononie Agnato B. pag. aa«. 

Coofilium populi Sec. In primii quod plaeeit ditto Confilio 
pattis proeidcic generalitei flt firmare Caper litren* ^Communi 
Bononie tranfmiUis in ptefenti Confilio partii letti], in quibus 
jntei alia continetnr, quod nuptr dominut Cani] de la Scala cum 
magna militarti comitiva, Se inimicorum, Se rebellium Comma* 
irti, Se Civitatii Bononie venit ad Civitarem mutine , Se ibi 
motim ttahit, 8c maltltudinem gentiam congregar. in obbrob- 
btium , dipnum, Se verecundiara Communi!. Bononie, Se partii 
Ecclefie, St in detrimcntum Civitatii Bononie, Se per hoc yide- 
tur turbare paci Scura ftatum ditte Civitatii, ad hoc ut viiiliter 
tefiftatur ditto damino Cani, Se fuit fequacibus turbantibui. Se 
turbare volentibm dittato picificum ftatum ditte Civitatii , Se 
dittai flatus pacificai ditte Civitatii confervetut illexus, eteaftr* 
Se farti lttia ditte Civitatii euftoditntur, Se defendantar, Se ma. 
nianrur ne poffint occupati per dittato dominum Canem , Se 
Cuoi fequacei, Cuper qaibni omnibdi, St fi ngnlii connexii , St 
dependentibaf ab tit, d'ftui dominus Poterti! petit (ibi pio Com» 
mani Bononie utile eonfilium exhiberi. Sec. 

Itero quod placet ditto Confilio , Se mafie populi Coiftuni* 
Bononie Sec. quod dominut Gtbtiel de Cajltmatoribui maffatiut. 
Se getreiaiii depnfitatiui Comuni! Bononie , poflìt , teneatur., 
It debeat date, Se folvete , St folutionem facete Domini! Ni. 
cholao de Bettallia, Se Venefico Mlcluelts Aytutii anbaxatore» 
Cnmunii Bononie eleftoi pei antiinoi et Confulei , populi mafiam 
ituroi io pttrribui Romandiole ad Vicariato Domini Romindio. 
H prò eetrit faftii Se negotili Comuni! Bononie pcrtraftandii , 
prò fcxdecim diebai, quibai ire Se ftire debent io ditti! parti, 
bui cuilibet eorum vrginri quatuor foldos Bononenorum prò qua. 
Itbet die; Se domino Neeio domini Michaclit Adami ambaxa* 
tori eletto per ditto! antianot , Se confulei truroi in parribut 
Lombardie ad Civiratem Pidne prò cectii faftii feetetii Coniu- 
nta Bononie, Se ditti Cornami Padae prò dbtodeeim diebai qui- 
bui ftire deb r in ditta ambaxaria gd mandatati! dcccm Se otto 
Col, Bononenorum prò qaolibet 4U . 



Vidi. 
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Kum. DCCCXCV. Anno 1318. dopo Luglio, 

Secreto dell a PepuhUca Padevana eh flaiilifee il corfe il Cavala 
li t'I Pallio per folenniz,t,are il ( imi i» cuiClacom 0 da Carrara 
fu eletto Capitan C mirata di Padova , Ex Archi ro Papafabt- 
rum riunii . 

Statuito» , de ordinatimi quod quolibet «ano die vigcGmo 
quinto julii quo die in millcfimo trcccntefimo decimo aita?* 
nobili: njiles domintts Jacob» de Cartaria turni quond. nobili» 
viti domini Mariilii de Canaria elevai firn proiettar, & gaber. 
rator, ac Capitanem, de domirmt generali» Padue , dediftrirt», 
& populi Paduani , Commune Padue prtfcntare tenearur in di. 
fla die ante rerciam in platea biadi Comuni» Padue uoam pe. 
tiam de Samiro, unum odiatalo, de unam nottata , ad quod fa' 
mitum, «a tu m , & zoctam curicre debeant dextrarii , qui In. 
cipiant fuum curlum juxta voltato bcrocii reniendo ptr portam 
pontii turbi 1 Se illiui, cujus fuerii dexrrariut, qui primo me. 
tam curfui attigerit, ftt famittura predittum , de illint cujua 
fuerit dcxtrariu! fecundus, qui fecundo metam curfui attigerit, 
fit ochatut predili», de illiui cuju* fuerit dexrrarini ttrciut , 
qui ttreio metam curfui attigerit , fit zona , Ita tameo quod 
currtre non dtbeat ad curfum piedittuto dextrariui aliqui» ■ qui 
non fit extimatus librai quinquagiota parvorum ptr judicem , vtl 
railitem poteftatis . Et dilla die» ficai fefiara Apoftoli cele. 

btetur . 



Num. DCCCXCVI. Anno iji*. 

C oavoa^ioni fra Oiacrmt da Carrara Capitanti dì Padova , o i 
datiarj dot Sale, Tratta dall' autentica dal Sig. Ab. 

Doti, Giufeppe Gennari, 

Kob. vir dominai Jacob» de Cartaria capitane» generali» 
Clritatit Padue, de difttitt» nomine de vice Comuni» Pad. ex 
parte ana, de daciarii falii prefentet ex altera ad talem compo. 
ficionem, de concordimi inrer fe voluntate fpontanea deveneruar, 
de paflo fpeciali, & captefle firmaverunt , Videlieet quod pct 
dittum dominato Capitaneum dillo nomine elligantui duo vcl 
plutei ant pauciorei fapiente» qui de celerò continue fiate de ef- 
fe debeant fimul eum ipfii daciariii tam in ftacione ubi vendi, 
tur fai quam alibi ad ptovidenduin , & dandum operata roto pof. 
fe quod fai difiribuarur & vendatur in Padua, le paduanodiftri, 
ftu in quo majoti quantitate difiribui ac vendi poterit per ipfoa 
fapiente» , de daciario» pio folidii XXXll. dea. par. prò fiatici 
tam perfoait aut univcifitatibui de padua , de paduano (liftritta 
f ponte tmete volentibui, quam aliis pcifonii aut univcrfimibuit 
quibu» fict impoficio per Comune Padue que fieri dtbeat Omni, 
no fab hac forma vidclicct quod fallii cxfiimaciooibai bonorum 

om* 
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Hó . ÌJoCUMÉNfi, 
o. tienila habiratornm Civitatis Fadue, que aftcndcre debent 'tifa 
quc ad lummani librarum fcxccntarura miliura > de redatti; ili 
le a i pei s focis vilarum omniam Faduafli dilìrittus libere fubflincna 
cium honera de iattioncs cum Comuni Fadue fecundumquod jarn 
otaioatuin cft per Ila tu tu m Comunis Fai. imponatur de irnpofij 
rum clic intelligatur ex mine prò tempore prefentis locacionit 
dacii (alia feu prefeneium daciariorum, quiliber habirator tivi* 
ratta campanee Fadue rencatur, Oc debeat accip.re, de pinete de 
file predittotum daciariorum duo ftaria (.li; prò ottimo libiamo! 
cent un,, de fic plua rei mirius prò tentcnaiio , & in racionò 
centcnarli, aicendtndo vel dcfccnderdo, de Combnia Vilirdmac* 
cipero i de erocre tcneamur unum fcftariuin falis pio quolibct fo* 
co inremo feu impulito cuiliber ville in terminum ve! termino* 
tam habitaronbus quatti coraunlbus villarum altigbarum vel «fR- 
gnaroa per Comune Fadue fub perir* , bannis, & ordinameritis ta- 
rila da irupoiiiis, (co lieicndis, de impon rdis pir Comune Fadt 
conria (ingoiare; pcifona'. de Pad., de P. duino dllliittu , vel Co. 
munii Viliarum non aceipitncium dicras quinttratcS fili; propte* 
ciò anred fto . Et quod omnes donarli habiri de didio (ale vena 
dendo , ut predittum e(t , Comuniter tceipiantur & confetvenrur 
io uno loco per ditto; (apiente; , de per ip(os daciatiO:, de fin- 
gali; quindccira dicùus vel alio termino prbut limili convcnerint 
dlvrdantur, de parricipcnrur hoc modo prò tata , v delicet quod 
ditti 1 spiente; nomine Comunis Fadue pereipiant d£ perrrpc re 
debeant (olido; duodecim parvordm prò quolibct (ifiariofalis vena 
diri (eu ditinbuti mudo preditto, & ditti daciarii perc pere d > 
beant alios (olidos vigilili par., ficot modo (altm vendere tene* 
bantur , de quibua live prò quibus (ol. viginci icneantur, de dea 
beant ipii daciarii fingulis menfibu; u(que ad compietti. nrutn 
fue locatiOnis facete (uas pagas prò rata fecundum quod bacìe* 
nus (aciebant , Bc facete ftnebaiitur. Et quod illnd quod a di. 
ttis fuis pagis invcneiint (uperhabundirt iingulis mcnfibus eiC 
dem cortiputetur in merituiu live cmendationefa dampni quod 
palli (unt de mcnftbus feu diebut preteriti; quibus teriuetunt 
dittum dacium , u(quc ad certam , de ltgiptimam fatisfaftion.m 
ditti dampni in determinatione ditti domini Capitanei , de duo- 
tom fapientnm pio parte Comuni;, de dtiorUin prò parte di(i<>- 
runi daciariorum . Dcmum vero de omnl co quod finalitet fa* 
perefle (eu itabondire rrperiverint ditti; diri adii* de dittis fu'r 
XX. ultra picdittaa fuas pagai de ectero faeichda; , & ultra prc- 
dittam emendaùonem dampni faciend m, ut dittum vii , dittai 
domino; Capitancus in arbitrio de d (erettori fua poflìr & d.-- 
beat ditti; diciatti; providere de ci; dare , de eligere facere de 
ditto lucro prò cotnrii laboribu; de expenfi; quo; , d£ qua; fub- 
liinuerunt de (ubftinebunt in pred ttis, de prò fpe eeiam ipfo. 
rum quam habebant luciandi de ditto dacio , qmCqoid fitequan* 
rum ipfi domino Capiianco vifum fueiir convenite, de icGdouni 
uifti lucri devenire debear in Comuni Parine. Infuper quod dia 
ftus dominus Capìrantus p<r (e, de per dominutn poreftarem , Sd 
(no; de onine; Comuni; Fadue officiale; modi; omnibus, de fot* 
mi; quibus melius fieri poteri cum virorum confcilio fap.cn* 

tu da 
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turn prfhbit operarli toro polle quod fai non defetatur per ali» 
quam viaiii ad cintatoli Pad. vel nini luoitflas Comuni Pad. , 
ncque vendami in eia aliquo modo vel jngeniq per aliquamper, 
fonati) conrra banna , Si oidinamcnta iafla vel faciende per Co, 
illune Faduc in favorem Comuni:, de iploium daciarioium . Et 
q u od predica omnia, & lìngula iicnt & obici aabumur Si man, 
dauunrur executinni per Comune Pad. rea li ter , Se perfonalitet 
conrra quofeumque fingulaics , & comuni: villaium inobcdien, 
rea vel inobedicncia leu modo aliquo tacienrea feu faciencia con, 
tra predica vel aliquid predicrorum , procedendo vel procedi 
facicndo fecundum ordinamenta, de banna facta fuper prcdictis 
per Comune Pad. , f u eciam facienda. Hoc (alvo quod fi pet 
Comunia Vencciarum, & clugie ante complcmemum prefentis 
locacionis denegetur dari fai die tis dac; arila modo aliquo vel 
jngenio, quod dicri daciarii ad predicra non tencantur nifi fe« 
cundum formam fuorum paciorum , que ad prefena habebant 
eum Comuni Padue, que pacta omnia in fua firmitate perda, 
tent. 



Num. DCCCXCVII, Anno ij» 8. a. Agofto, 

r lune a al Trattala fe^ultc tra Trìvifl, t Vincila Un materia 
di datj . Tutta dal Cod. documenti Tlivigianl 
Co, Scorti N. 6. 

Hec eft provifio facta pei certoa Sapientea cleetos pei Curias 
domini Tot,, Antianorum, & Confutum ex vigore itformatio. 
pia ConClii CCC. fcriprc per Perium de Campo Not. tunc di, 
cti domini Pot. fuper deelarationibus tractatua habiti inrei in, 
clitum Ducem V«net. ex una parte. Se dominam Por. , Si Co, 
urline Tar. , feu Syndieum, & rracratores dicci Comunia ex al- 
tera parte. Dicunt, provident declaiando fuper ttacraru celebra, 
to imer dieiaa panca, vidclicet , quod verba promiffionia feri, 
bantur hoc modo , poft verbum tavìtlahUiitr , vidclicet promi, 
ferunr tatti prò fc , nomine predicto, quam pei dieta Comunia, 
& quam per Qfficialcs dicrorum Comunium , u t de rebua , de 
aliia mercandariia, de qnibua fcmcl muda fecundum moduli) fu, 
praferiprum recepra fuerit .ampliua intra eumdem diftricrum mo« 
do aliquo aliquid non tollatur , nec de rebus htne inde deffe- 
tendia ultra predictam mudam directc vel indireetc , per diete» 
Comunia , vel corum Officiale* , vel habenres caufam a die tis 
Comunibns infra difttictum dictorom Comunium quo mi fl u> lì- 
bere defferantur impedimcntum aliqund publicum, vel occultum 
prdtcrur fed libere hinc inde deferti permittantur , folutit daciis 
& mudia fuperiua annotatis, dummodo conductorea dicratum rc- 
rum habeanr litterar fecum dictorum Comunium , feu officia, 
]ium de condoctionc carum , Et poft verba ubi dicitur. Et hec 
fnb fina M. Uh. din.auri, dicatur totient cominitenda , quotien* 
ccntrafactum fuerit in ptemiffis. Se pena foluta, vel non 8ce._ 
lttm dicri Sapientea ptovidetunt dcclaiimca , quod fi aliquii 



14* , ' OoCWMÉtìfJ. 

Veneta», Tel «lini defferens rei, leu mctcandatii» Ventilai, vrt 
de Veuetil» pia difttictam Tir., de qoibus folvlffet mudarti fi. 
ve diiiam impeditemi per «liqacm de ipfi» rebai deffércndil 
propter datiam, v«l madim aliquim vel dicleam qaim icelprrd 
vellct , fea recipeiet eontri jus altri pr;tiam fupnfcriptam , 
qaod tane Domina» Fot., 8t Cornane Tot. ipfi vel ipfii conj 
querentibus fe de predetta teneitur, Se dtbeit (il facete furti, 
■arie mionem, ipfam vel ipfoi eondemnmdo , Se pnniendo iti 
qaadraplum de eo qaod teeeprem faetit , Se ad reftirùtionem 
txpenfaium , & damnorum tefficieodotam fattatam ipfi de ciua 
fi ipfi vel ipfi» qaibui iieeptim furti» iliqaid contri ptedictam 
formiro, Se Idem dcbcaf permirti , & fieri per dorainum Ducetti , 
le Cornane Vcner. domino fot. Se Comuni T*r. 

Item qaod per domioam Tot. , Se ejui curiim , eliginVur anni,- 
ve! duo Sapiente» fari* itati Veneti»» cam Fallo de Fontani» 
Spedivo, Se Jo. de Mauereo Kot, idficicndum, & compiendo® 
omnia, & lingula ordinata, & traenti per traetatorei Comuni» 
Ter. Se firmata per Confiihna CCC. , Se rogenrar illi fic >Ieeti 
Venerili ad predici» compiendo fab pena L. Libi, par., fiatatunv 
vel reformatione aliqua non obliarne. 



Nani. DCCCXCVlfl. Anno r j 1 8 , a, Ago'fio. 

tlajt *i di terrari frtU Unto nrfiti di Trivi/;} j Tratta dal CòdV 
documenti Tiivigiartl Co. Scotti N. tf. 

Inftafctipta vero ptovifio in dicto Confitto eoram dfeto do- 
mino Fot. leeta, Se vulgarizatt flirt per me Noi.infrafctiptara’, 
<aju» tenor talii eft. 

In Chrifti nomine amen.- 

Hec eft quedam ptovifio factas per certo» Sapiente» Se Saprà, 
gillildiones electo» per Carla» domini Fot. , Antianotnm , St Con. 
falom Comanir Tir. ex vigore icformitióni» ConfilirCCC.fciiv 
pte per Guidone!» faCobi de Maroftied Not. tane domini Fot. 
lupe» elcctionem Doctorum otdinandotum , Sé extraordinariorunv 
fienda; Nam habita de . . . Ariore & «olinone tini plurihuj 
Doctutibus Juti* Civili» tara Bononie, quam alibi, rim de mo- 
do eligendi , quam etiam de eoram Salario feeundum formam 
diete tfformarionii decerti ex ei* piefenter, daobas tarato abfen^ 
liba» legitiroe citati», eligerant ad leeturam ordinatimi In mane 
in Ciri». Tar. , Videli'cet dominanti tTbettura de Cremona dor to- 
rem uttiafq. jarir fegentem Bononie catti filarlo CCXXV. Fio* 
renorura aari in anno, ufque ad tre» anno» prox. vent. inci. 
plendo a fello S. Luce proxime venturo St duminam Vfgilium 
de Fofcatinis dt Bononie doctorem Juti* legetttem Bononie eum 
filano CCCCC. Librar, den. par. in anno ufqae ad dietum ter. 
mioum triam innorum incipiendo ad 5 dietum feftum S. Luce 
venturi. Qui vero duo Doctore» debenr baio tari fai confitto CCC. 
St cadere in annua . Se qai piarci ballota» habuCrit etitprimus, 
fecondata formaat diete rcformttiodls. Item elegerunt duo» Do- 

tto- 
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etere» ad lecturam txtraordi natia m poli nooam in Civit. Tilt 
videlicet dominimi Hieolaus de Kubyi» de Tar. doctolem Julia 
cuoi Salaiio CCCCC. Libratimi dcnar.par. in anno ufq; ad tief 
anno» prò* ime ventaroi incipiendo a itilo S. Luce prò*, vesta 
4c dominata Linum de Fiftorio Dallorem utriufq. ]aris ad di. 
Dim le&uram iftraordinatiarn rum lalario CCCCC. Libia dcn. 
paf. in anno ufqac td dillum tcrrainam tiiam ancorotti , icci. 
p tendo ad diila m feftuni S. Luce pio*, venr. Qui vero DoltoTM 
debeat ballorari in predillo Confilio CCC., k cadere io una» » 
& qui piarci ballotis habnerir crii primai fecandam forarmi di. 
ile lefoimatìoai». Undc polirà partito per dillum dominata Por. , 
cacqaendo formasi diile provilioni» , die fecondata fermarti ip* 
ìiui ad box., & ba Hot. hec modo, quod videliret illi Confili** 
rii in dillo Confilio elidente», qui volum dillum dominarti Ul. 
berrum , & ei( placet ponant ball, fu» in bu*. albo . qui «erre 
vellunt diciatti dominalo Epìdium, ponant in Lasuio , tapettc 
fuetunt LXVi. ball. 

Itera fimiliter polito pairito pet diflom Dominata Por. hoc 
modo, quod qui volane dillum dominata Nicolaurfi de Rubrii, 
& eii placet, ponant ball, fuaa io ba*. albo, qui vero vollant 
dillum Deminum Ainum, ponant ball, faas in ba*. I aiuto, re* 
peitt fu c rum in buxole albo CLXVItL ballota , ,8c in Laaut* 
lepette fueiant XCV. ballote. 



Nate. DCCCXCIX. Aone ijtl. 14. Agofto. 

firmili dii Trattai* ira flDegtd , « Trivìgl ftr délj dWf* >» 
dui C rifilili. Offr/iicnt nd un di tjutfi , t diputitjim fi * 
ifumìntrlti . Tratta dal Cqd. documenti Tiivigiani Co: Scotti 
num. d. 

« 

Eo die Veneti» .quatto Augnili Confitto CCC. Cornanti Tar. 
totani ditto domino Fot. in dillo rainoti Palarlo ad fonai* Cam* 
pane, & voce preeonia, ut raorit eft folcranirer congregato , pie* 
ponic dillut dominai Por., Se petiir Cbi Corfiliam taibcri quid 
facete babeat, & fir facicndum fupn provinone infiafctipti te* 
fiorii curi aliai facrit icforraatum pei Corfiliam CCC quod di- 
lla tefotmati* prfoi prefenti Confilio ptopoaatuc. 

In Chtifti nomine amen . 

Sapiente», & TtaAarorei, ioxta commifTionem eli falla m pi# 
ufotmationem Confilii CCC. (cripta per Jacobttm Carello Nat# 
domini Pot. providetant quod ferma ftr pula rioni» , & ptomiftio' 
nit contiillai fiendi intet dominam Ducetti , & Cornane Vene*, 
ex parte una , Si Comune Taf. ex altera utriufq. Comuni» fciL 
bacar, k oidinarur pel bee vctba difeteti nirnq. viri Tanta» Du» 
tatui Veoer. Concilliirius Syndicui , & ptocuratot prtdiUotuai 
Dominorum Dueii , Cc Comuni», de hominura Vene tilt,, a* Fa- 
Jiu» de Fontani! Npt. Syndieu», & pieeu ritot Dominorum Fot., 
Confi li i , Comuni» tc hominum Tar. habente» ptocatatore» , 
dt Syndici predilli a loia Domini» potatatela r da maodaium («. 

P*« 
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per omnibus fupradirtis, Se ir. fi aferipri» , prout de prorur. Se 
Syndicatu dirti Tanti cordar publico Indumento fetipro marni ... 
de de procura, Se Syndicaru prefati Palli eonftat publico loft, 
fcripto marni Jo- de Maunico dtrtas conventiones > & parta in. 
vic.m nomine predirto foicmn: ftipulationc , bona fide. Se nnl. 
la prorfus escogitata fraude, fimulatione, ve) malitia attendere, 
oblervat-, fic adempiere ptonaifctunr, tam per fe nomine predi* 
rto , qnam pei dirta Coinunia, & quarti pet Oificiaies dirtorum 
Comunium. Ita nt de rebus , vcl meteatione d- - qui bus muda 
fccurdutn modum fuptafetipeum vei m dieras macie fecundum 
nfum aliatum rerum non fpecificatarum in Civitate five diftiirta 
dirtorum Comunium recepta fuetir ampi us infra eumdem di. 
ftrirtum pi ipfa Cornunia live per Officiale; ipforum Comunium, 
tei per aliquam petfonam pietextu , & oceafione ipforum Co* 
munium prò muda aliqu'd non lollatur . Et fi ultra , vel plus, 
quam fupra contin tur conftiteri t aliquem otficialem, five col. 
lertoreni mudt habrntem caufarn a Comuni teneatur rertor il. 
lins, qui ultra debirum pticcpcrit, infuri) compiere ad redini, 
tionem in quadruplum rei quantitatis indebite , ac contra for- 
marti predirtam percepre fine tarditate , Se gravamine litis , & ex- 
penfatum, nec rebus hinc inde defferendis ultra predirtam mu. 
dam , quod ipfa muda per dirta Cornunia vel oificiaies ipiorum 
Comunium intra diftrirtum dirto: uni Comunium, quominus libc 
te, ut folitum eft , deferantur , impedimentum aliquod piede* 
tur. Que omnia predilla procuratorcs , & Sy odici procuratorio, 
& Syndicario nomine predirto invicem libi attendere , & obfcr. 
vare ptomiferunt fub pena M. dueatarum aureorum > que pena 
roiiens committarut, Se exigi poffit , quotiens fucrit comrafa- 
rtum. Se pena commiifa. Se cxarta, vel non , nihilomiaas nm> 
na, Se lingula in hoc inftramemo live contrartu cootenta infua 
permaneant firmitate, 

fu fref* diti C'nfiflU di CCC. 

Eo die Jovjs (a‘ X. dì iXgtJIti') Cnriis predirti* Antianorum , 
& Confulum, coratn dieta Domino Virano in dirto Camino pa- 
latii ad fonum Campane, ut mori* ed , folamniiet congregatis 
proponir dirtus Dominus Vicariai, petens libi Confilium exibe. 
ri, cum per Sapienres alias elertos , Se aflumptos per Comune 
Tar. ad providendum fuper contrartu celebrando inter Comunià 
Vencr. , Se Tar. dicami quod per eot, cxaminatis , Se delibera* 
tis punrtis , fir addictionibus farti* per Comune Venet. nuperi. 
me reporiatis, per D. Pafturn de Fontani» Nor. Jyndicum Comu- 
nis Tar., Se D. Jo. de Maunico Not. nuviter miifos, Se deflina. 
tos per Comune Tar. Venetias cauta complendi , Se celebrandi 
dirtum contrartu ni- Er ctiam examinaio contrartu dirti Coma* 
mi* Tar. cum contrartu Comunis Vener. fuper eadem caùfa , Se 
materia additionis, & punfta addita. Se glofata prò parte Co- 
munis Ver. fuo contrartui ed ex roto ptejodicialis, Se prejudi- 
cialia Comuni, fic homin bus Tal. Ex co maxime quod lì quan. 
doq. cornigeri! , feu sceidcrir quod aliquis preter Comune Tar. , 
feu tjus oificiaies, vel habentes caufarn ab eodem Comuni prc- 
Kxtu dirti Comuni» Tir, modo aliquo ab aliqua pcifona aliquid 

muda 
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■inde Dirli, ttlnmi, vcl alteriti! exaciionis cxigeret, v«l auffcr. 
ter, pofier pio Comuni Vtnet. dici. ic peti, quod Comuni , flr 
homincs Tar. pena contenta, leu que contingctct , vel contine - 
aetor in àpio celebrando contrartupncidifict , & incntrillct. Quid 
Caper predi&is fir facicndum. Se tacere habeat diftus dominai 
Vicariai . 

Fu rimaff a al Canfialit di X L . , t da qutfte a quella da’ CCC. 
dal quali ae.fi. fu dejUnata ite da' favi fid tinti a dal Vira- 
rla del Padefia /'offe efaminato , t prevedute farete al Comuni di 
Trivigì non Ji pregìudieajfe t fi alcuna ejtgejfc altra la naifurt di fa. 
fra f taf trilla. 



Nano. DCCCC. Anno ijil. ij. Agofto. 

Jtifpefla di un Lattare aletta palla Studia di Trinici . Tratta dal 

Cod. documenti Tiivigiani Co; Scotti No. «. 

Itero firmarono fuit pel. XII. Confiliarios concorde!, VI. di* 
fcrepantibus ab cifdcm , quod infraferipte iittere xL. Conti lio 
proponantar . Magne Nobilitali!, tt potcntie viro Domino Nal. 
lo de Guelfonibus de Eugubitx Por. , Anrianis , Confulibus, Con. 
Alio., ir Comuni Tar. Otbertus Foliata dp Cremona Jegum do* 
flor , Se nane Bononit afta Icg.ns falarem , Se honoris, & Ita* 
tua felieia , ic perpetua mete menta . Dominatioois veflrc nu. 
pei recepì iitteras continente! quod vos iuxta vcftrotum conti, 
ncntiam ttatutortim prò tribut anois proxime venientibus ad le. 
Aurajn ordinariam rum certo falario , ic aliii elegiftii ut in 
cildcra plcnius cpntinetur. Quare defiderans velile patrie rotiu* 
prò potTe, ic veltri fieri fervens , fiedevotus, iettatura , ic ho. 
norem. vcflrj ptopottti augmentate , ic omnibus compiacere , 
i plani clcliioucin tic ttttnn in omnibus , ut Inpiiditflc littore 
continebaot in minibus piudentis viti D. Alberti de Aptuino 
Not. Ambaxatotis, & Syndici veliti , Se vefito nomine capicn* 
tis duxi de voti fiime afietftaodara. Et primi* ncceflarias cautelar 
de veniendo , ic ttando feci fyndico fupradifto . Et verfa vice 
de Salario per vefttam magnificcntiam conftituto recepi paiitet 
ab eodem, ut vidcrc poteritis per publica documenta. Kogans 
Nobilitateti! vefttam , ic potcntiam aftefijone , qua pofTunt , qua. 
tenus ea, que funt ad edificacioncm boni , ic nobilis Audìi o^ 
pottuna, ac etiam confdeta, ic que velila prudentia bene novic 
ve placcai preparare, ic cura diligenti folicitudine ordinare , 
quod fruftum uptatam confequamur ex Audio pcrpttuatn glo. 
riam, ic honorem . Et quod omnci volxntcs accedere tatnquatn 
filii a parentibus pertraócnrur. Significando per Iitteras ad Ci* 
vitate! ,fl8c terras de quibus videbitur convenire veftram inter. 
ttonem, Se propoli tuta “loriofum . Caia Eooonie die Domioica 
XIII. Augufti . . . , 




Ut Documenti. 

Nnm. DCCCCI. Anno ijiS, a;. Agoflo, 

Cnfuìti di' T rividimi ptr *p pianar* alcune difficoltà, « rUtìifu 
del Dori eb* f*ff* rilafciali dall* p*i.%iiin i un Becca/*. 

Tratta dal Cod. documenti Trevigiani del Co: Scotti No. «, 

Die Vfheris XtV. Augnili • Curia Anrianornm 8c Conftilum 
Comunis Tar. eoram d fto Domina Vicaria in ditto cimine ad 
fonum campine , ut moria »ft , folemnirer congregata , propofaii 
idem Vicarius , & petite libi eonfilium exibcri fuper provinone 
l'afta per furiai fupradiftas ttnorem hujnfmodi continente. 

Cum Comunia Venet. , éc Tir. viriffim videlicet intcr fé * 
leu ptr fyndicos fpiciales utiiufque Comunis carta patta, con- 
ver.tloma, Se pròmilfioncs novitet cclebraffcr inflrummialitcr 
{cripta per Jo: Lombardo vocatnm Calduetariom de Vtnetiis , 
& Jo: de Maunico Nor. de Tir. Se inter ccrcta ex ipfis paftia , 
Se corveiitionibus fi t , 4t appareat queddam capitulum fpecialc, 
quod fic jacet , videliect , qtrtod fi qua fiagularis perfana , vel 
univetGtaa nomine aheiius ipforum Coni.exegetiraliquidulrra patti, 
reftorcs illiua Comun : » in cujps rerrarorio exaftio indebite fi- 
lli fuerir, ttneantur infra XV. dica, a die fafte requifitionia 
eoram rettore ........ Cogereuniverfitatem, vel iingalarem 

perfonam indebite cxigtntem ad reftittttioniin ejns, quod illlci- 
te exafta fuerlt cum quadroplo , fic reflirucrdutn damrium , St 
txpenfas eia » quo ilficite aìiquid exaftum futrit. Quod fi Ri. 
\ fìores neglcxerinr reftituiionem fieri facere , vel qui exegerit 

/ non reftiruerit, or diftum eli, rune teneatur ad diftam penam 

tonveoram Comune cujua reftorea in prediftis fuerint negliger!, 
tea, vii cajui fubdirua , qui injufte exegerir . non reftitnem . 
Er fafta reliitutione predilla, per quemcumqbe fiar , Cornane in 
penam non incutrat lupradifttm. Er quare cum Comune Ter. 
intendat, & veilir ime» alia contenta in inftrumenro pr, ditto 
patto rum , & eoorveotionia capitulum obfervare prediftum juxta 
fegitimnm feriptom , ée Pretar pafta ferrare ad cu pus ob. 
fervaatiam Capitoli, ne Cornane Tar. prepier ntgligentiam ob. 
fervationia Capìtoli fupradifti, «ut mudarti , feu abenrem caa. 
firn ab eodem Comuni, feu ctiaro habenres caufam ab ipfis mo- 
dani», aut proeorafores Se gettarci corum ptopter illrcrram , 
Se indtbrtam exaftionem, feu cxrorlìonem , que ficret per eoa , 
rei aliquem eatumdem cantra diftum Capitulum, penam In ipfo 
Inftromcoto conrentam incurrat, quin potius pericolum , Se ce- 
fum eviter; cam fit utilius ante tempua occurrerc, quam poft 
vulneiatam raufam querele medicinam . Quare difti Dòmini Fot. 
Anriani &c. ture ralifer providerant , quod fi per negligcn- 
iiam alicuiua por., five Reftnrrs Ter. , in non obfàrvando Ce- 
pitulum fupradiftum penam quam incorrerei inde Com. Ter,, 
vel incidlffet , juxta formarti inftrumcnri predifti , drftus negli, 
gens fic Poe. de fuo fallilo , Se bonis realircr , Se ptrforaliter 
. Comuni Ter. folvete teneatur, Se pariter compellatur . Et fimi. 

Ima mudarli. Se corum procuratole». Se fattoio, feu habemet 
/ tata- 
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tànfam ab ipfo Camalli tempora contento in infttunitnte perdi* 
ilo in mudim Comunii Tir, aiiquid tor.txa dittum Capuuluiri 
exegetint, fea duxciint faricndum , ptoptet qaod Comune pe. 
tiam ìncuttiflct predi tt am, illi totaliter tenrantur, Et quod quatti, 
documqae eit , quotieframque incantabitoi ditta (nuda rumhac 
debeat celtditione incantar! etiam, & inciti & poni , & addi 
apud Statutari! Comuni] loqueni de tnudis , & datiis incantane 
dii. Et qaod idem inreiligatur de quibufeomque aliis, qui no.- 
fcincj Se ptetcxftu Comuni] Ter. aJiqaid contri dittam for-< 
nam pafìorum ab aiìqao exigeret, feu extotfcrit. 

A c. 57. Item faper lignificatione , & telatione fatta per ara- 
baxatorem Coir.unis Tar. que nnpet cam expeditione contratta 
habiti inter VcnetOs, Se Tetvifiooj de Venetiii redrerunt in. 
frifetipti tenoiis , 

Vobis Domino Por., Se Confiiii» Civit. Tei. fignifieant . & 
ltferant ambaxarotes Comunis Ter., qui rupe! Cuoi expedirio* 
r« eontiaflut habitiimcr Venero], Se Tervifinoj de Vcrcriis te-' 
dierunt, quod Domirtos Dux cum fui] Confinarti] poft confu. 
mat iontra conuaftui preditti ditti] ambaxatoribu s nomine Co- 
inunis Ter. leto arìrao, & laudabili modo mulras obiatrones fé.* 
eif Iiberaliter grafioias circa eonfervatiooem libertari], Se Co. 
munì] (tatua. Se pacifici Civit., Se diitrittai Ter., Se mutui 
amori], Se ver e amicitie hiOc inde diuturni] temporibus excol* 
lende . Poftmoduro vet» ipfe Domimi Dux Cum fui] Confiiii» 
rii] a ditti] ambaxatoribus Comuni] fcr. honeftiJ precibus po. 
Aula v ir Marcati! Galeottrm Bcccarium condemnatum, Se caie*» 
ratum Comani] far. de cateetibus idaxari , Se cidtm Domino 
Duci de rnunere gratie fpetiaiis rranfmitri . Unde fi placet t*fa 
ponfum ficai honoii, Comuni] Ter. expeditc at detut. 

Demum , pofito partito per dittum Dominum Vicariato a<f 
buff. 8e bali, firinatum fuit per XVlf. concoide], quod ditta fi* 
gnificario, & relaxario XlL.confilio proponimi , eom hac addi, 
rione, quod (tamtam & leformatio loquentia ia Conrtaridm pio' 
fafpenfii hibelrtrur; Se abfoltttis in hac patte fpecialr, ut eoo* 
fa 1 u ir Dominar R.e£cmprcrus de Srapda judex. 



I^um. bCCCCfi. Anno ijit. jo. Agoflo. 

Depota tiene per fàr Imene difpe/itjénl fette ftùdie generale dì Tri* 
vìgì. Tutta dai Cod.- doc^ltenti Tiivigiarti Co. Scotti ,N.«. 

Item fupet fatto littcrarum ditti Domini Oibertì Confo !u ir ,• 
qaod ciiganttir per Cutiai ditti Don) ini Por., Amiaroium , Si 
Confalum duo Jodices, Se duo Capei , qui confette debeanc 
euttf Domino Vicario preditto , & Cum Dominò Zambono de' 
Matareili] , Se providcrunt quidquid putavetiot utile, & necef* 
fatium prò Comuni Ter. ad ptepaiatìontm fludii , & ptiufquafey 
fecetiot, fimilitct Confilio CCC. propor.atur. 

Fu preft 
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Die quìndccirao Septcmbris 6rc. 

Providerunr Sapicnres eletti ex vigore reformariooi» Confili! 
CCC- fuper fatto Audì i . In primis videlicet , quod impetrerue' 
privilegium a fummo Fontifico alicui Ecclcf. . qui placucrir 
ditto Confili©, ad dandaro licentiam cuiliber volenti corvvcnrare 
in qualibet fcientia : Se quoti Scolarcs prebandici cum rdfidcn- 
tia peflìnr fiuderc in Civit. Tar. 

Irem quoti Fotefiarcs Tar. tenciRtur , & d.bcsnt dare Confi, 
liura Dottoiibus , five Rcttfortbu» fiodentlbus , & rxiftentibu» 
in Civitate Tar. prò utilnate fiudii, Se ipforura quociefeuraque 
lequifitus fuerit ab «ifdera, nifi Fot. prò Tribunali fiderei. 

irei» quod fi conduxerinr ditti doftorcs , velrettoies, & feo- 
larcs domum aliquam in Civit. Tar., vel burgis , quod finito. 
Tempore , eis inviti] non poffir domus, quair. fidi conduxerinr, 
au tetri fi volucrinr confucram folvere penfionerj . 

Ircm quod habear Bidcllus, Se Pteiarius , qui habere & re- 
nare debear omnes peri»! tam in testa quarnin glofis Bttiufquc 
juris habendas fuis expenfis, qui teneamur de ti» facete copiam 
fcolaribus rccipiendo a quolibet volente facete fcribere ipfum 
fex danniti! prò qualibet petia , & a quolibet volente facete 
«otri gire fuos libros duos den. par. pto qualibet perla . Qui 
Bidltas , Se Fceiarius habere , Se percipere debeat a Coir.urf 
Tar. XL. foldos den. groffi pio quolibet anno occafionc predi, 
tta fi placueric Coafilio CCC. 

Item quod per preconcs Civit. Tar. qui ibunr per Civitate» 
ad clamandura mercacum, five feram S. Michaclis de Tar. , mit. 
tantar littere ex patre Domini Fot., Se Comunis Tar. Rettori- 
bus, 4c Potcftaribus Civirarum , & locorum in quibus ibunt 
ipfi preconcs notificando crfdem de Audio Generali , quod eflfe 
deber in Civit. Tar. io utroqae iure a Fello S. I.uee in antea . 
Se quod in dittis litteris precenrut ditti Rettore», Se Foteftates 
quod de ditto Audio in ditti» fui» Civitatibus faciant procla- 
mali . 

Demum polito partito per dittano Dominum Vicarium ad 
bufi'. Se ball, firmatum fuit per CLXXXIX. Confiliarios concorde» 
XXVII. diferepantibus ab cifdcm , quod ditta provifio depona. 
tur Se pendear , ufque ad XV. die» provini, ventur. ad Cancell. 
Còmunis , ut eam poflir quidlibet videte, Se t xa minate . Et 
quod nihilominus eligantur per Curias fupraditta» Sapiente» ad 
ipforum bencplaeitum numerum, qui de ea , Se fuper ea provi» 
dcre debeant , Se quidquid inde prqyiderint, poA dittarti termi, 
num CCC. Confilio proporr tur ,r‘tt ronfulait Dominus' Bona» 
palìus de Eeello Nor. Antianus prò fc , Se airi» fui» Collegi» 
Antianit ditti Comuni» , 



Num. 
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Num. dCCCCUI. Anno iji8. 4. Settembre, 

-fcalvocondotto Concedo d a Trivi^lani ad. un Baff'anefe per poter 
comparir davanti al Podeftà , non ojt ante cerio ra pprefagUc • 
Tutta dal Cod. documenti Tiivigiani Co; Scòtti N. «. 

Nallus de Guelfonibui fot. Tar. Nob. militi Domino Pcrafi- 
*ano de Baiano, Tacque comitive, videlicer finitile vcmendi , 
flaodi in Clvit. far. Se dìttiiftu per Vili. die* a dati prtfer.tis 
computando» impune, & libere nulli* obftantibus tepieffaleis , 
«tee aliquibus aliis cbhtra ipfum prò quadam caufa farta con- 
tri cura, effe oporteat coram nobit , licentiam corcèdimus, Su 
largimur , in cujus rèi teftimonitim prefente* juifimus figilli 
Comuni* Tar. impteflìone muniii. Data Tir. in noltro Comuni 
Pai. die IV» Septcmbri» t. Indlrt. & Bonapatte de .Escilo Noti 
dirti dora, roti ipfiui mandato fctipfit . 



Nati». DCCCCIV. Anho ijtg. »8. Novembre. 

Lettera di Giacomo da Cirrata al Podisti , e al Comune di Bar. 
[ ino intorno 4 ' daziati del fate. Ex Tab. Civiratis Balfani . 

No» Jacobus d e Carratia Civitatis Padue ac diftrìrtnt Capita» 
iieus Gencralis .... Potcflati , bflicialibu* , Confulibu* , ac 
Comuni Terre Bax ani falutem Se noftris obedire mandati* . 
Animadrtrtentes quod profertus Se dampnnm confequcodum de 
dacia Sali* pertihet ad nos & Comuni Padue , mittimus vobia 
quatenus foldbj quindectm grefibrnm , quo* daCiarii Salii Co- 
muni Baxiani (insali* menftbu» dire promiferont , non petatic 
nec esigati*, donec fdper ipft» negbtjo-, «c aliis vo* tangenti* 
bus aiiud duxlrflut ordinandutn; 

Datum die JEVIII. Novembri*^ 

Pitta Potcflati Se Comuni Saltanti 

■ ■ ■■ - ' ■ ■ ' i . ; - . 

Nubi. DCCCCV. Anno tjt*. ai. Novembre. 

Lettera di Papa Giovanni a’, T rivifìani , raccomandando U’o imi 
ftantemcntc la conferva^ìone dolla epurete o tranjuUlita di 
’ Ferrara. Ex Codice Diplomatico in Bononienfi lcìcnuatuta 
'{nfiituto. ntim. 74. 

foaene* EpifCopn* fervps fervotum Dei dilertis Eiliis Pote- 
nti Capitanto Amimi* Confilio & Communi Tarvifinis falu* 
tem & Apoflolicam bettedirtionemt ne ■< 

In defide riis noftri* potiflìme getitur & inftahtia multe follfa 
tirudinis excitamur ut Civitatis r noftte Fettatienfis fiato* fi* 1 
profptte ditigaritut quod illa Beo propino ab ettmlotum infidi** 
prrfetvata in paci! Se quieti! pulthtitudine confi rvetut. .In J*" s 
cienim noftiis vota viftra conformare «oitfidimas , de in b"* 

'■ i » h } s’ cum 



»yo Documenti. 

film notili vcftrara fpctamus concorrere voluntatem nt Civita» 
j p f a rujuf.is tyramntdi labiati loimidine in ooftra Se Ecclefif 
Romane fidcliratis conltanpia perleveret . Cum itaqae de vobig 
iìcur de fpepialiou» nottua de ciutdtm Eccitile film eortfidamut, 
nottua f.mpei ad notiti Se ipiìus Ecrt.iìe beneficia fpcicmus 
invenire pinato» Univcrfiratem vefirain logamus , Se fionamnr ir. 
remius quat.-nus dligenrim tttcndentes quad pei tranquillità, 
teni Cintati» eju(4 m ntftn Se Civitatii vefire quieti» .cornino, 
pia ptocurantnr ncc cife pofletia fi quod abiit evenite cqniingc* 
per ipliu» inibationis ex per te» pio tuitiunc predice Cintati» Fcir 
la unii* cum ei vefìre detenùonia effe! ausilium oppoicanum , 
yofque per Venerabile» fratte» noftros Attrcbarenfein Se Bone* 
nlerfeui Epifeopos ac dilcclum filiunt Magiiiium Aymertcum 
de Cafirolucii Atch'diaconum Tianfingencnfem in Ectlcfu la. 
lonrpli Apoftplice Sedi» Nuo. los vel eoium aliqucm aut qu era- 
vii alium ex pafte noitra requiri contingetet prò nofira Se Se. 
di» ejufdi-m ifvgiemia lìc v i r t li rei pounter virium veftrarum 
fortitudinem xponati» que Advcifantium noo habtat molimin» 
formidare nofque ad ea que yeftra & cjufdem velile Civitati» 
inpiementa rptpiriunr fciventius invitemur . Datura Arnioni 
Decimo Kakndas Dicembri» Font fìcatus noftri anno terrio . r 
In cund.m modum poieftari, Capitane» , Coofil.e, SCjComroat 
pi l’adliro, 



Numi. pCCCCVI. Anno ijrg, a. Decembre. 

Alctiejla di aiuto al Comune di Trevi*! fatta eia G uccellane io 
Camino Inferiore , per difenile' Ji da Guecellene Superiate , che 
era in Odetto con mille trecento faldati, che faccheggiavane il 
patfe . Tratta dal Cod. documenti Tiiyig. del Co. ScottiN. t. 

Curii» Ant'anorum, Se Confulum ac Sapiemutn catti eia eler 
0omm fu per (latti pacifico Comuni» Ter. confervaodo i corem 
difereto; Se Capiente vfto Domino L»nodc Cortona Judice Vica- 
rio Domini Nalii de Gelfonibut Fot. Tar. in camino Palarii 
potè foliro congregata pioponit idem Dominus Vicaria» peteny 
fibi confilium exibeii quid lacere habeat fuper infraferipri» lir. 
feri», Se pelinone» quatum tener tali» ed. Nobiltbus , ac po- 
fentibus viri» Domimi Por.» Amianti, Se Sapientibu» lupe» pa- 
cifico fiata Civir. Tar. Guecello de Camino Comes Cenetenfij 
puro omni recomendatione le totum. Dominationi veftie mirto 
purciitm meuui fide dignqra latotem ptefenu» jote intentionis 
fie volontari» inftiuftume cui de hiis que ex parte mea yobit 
fftuletir fidem cr.dulam adhibcre digoemini velar mihi. 

Data Camini die II. Deccmbiis . 

Petitionis autem tali» eft tcnor. 

A vobis Domino Poi., Antianis , Se Confulibut , nec fon 
Sapientibu», Se trafìatoribu» Civit, Tar. petit , Se requirit hu- 
piliter, Se d vote Domino» Frater JGtcgotiu», p/ior Morali crii 
§• M s,t ' n > de Opitctgio tamqaan» manciù» Boro. Guccellenis qu. 

por 
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Domini Biaquini de Camino Comiiii Ccncrenfis, quod cum Do. 
minus Gueccllo de Camino Gc in Opitergio bene «am CCC. ho* 
minibus cqucliribus , Se M. peditibus cam arrala, Se mihi petac 
loca, Se calila mea , Se continue me derobet, Se villas meas , 
vobis placcai, Se dignemini mihi penieus flati m ftteurrere , cam 
non ciedam me poffe defendete: quod G non feceiitis , me e* 
porterei «am iplo melina poflem concordate , & volo ftmpct 
effe ad velila beheplaeita , Se mandata, Se ero fempei ulto polle . 

fu rimejfa al Cenfiptie de' XL. t da quefte a quell» de' CCC • 
eh e deliberi di’Jpedir un eemmejfe celle leetCcrc a Guecellené , 



Nato. DCCCCVlt, Anno iji8. a. Decemóic . 

far; prevedimene 1 per la difefa , e la fertificaejeue di T rividi 
cenere Cane . Ex libro iLeformationum faftarum rempote nobi* 
Jis vili Domini Nalli de Gucliooibus MCCCXY11I. in Ar- 
chivo Civilatis TatviCi. 

Die Sabbati fecunda tnenfis Deccmbris. 

Cuiiia Antianoium , Se Confulum Comunis Tar. in camino 
Pai atti , cotam («piente i Se difcieto vito Domino Lano de Coi. 
tona Jud. Vicatio Neb. Militis Domini Nalli de Guelfonibos 
Fot. Ter. ad lonum Campanelle mate folito congregarla piopo» 
fuit idem Dominua Vicarili* pecens Gbi Confilium exibeti , 
quid faciendum Gr pio bono ftatu Civir. Tat. Se ejua diflti* 
Àns, Se pio cuftodia dille Civit-, Se diflriflus, Se generai tee 
fupei quacumque militate Civit. Tar. cjafquc diftriftus confi, 
dcratit cafibus, qui occurrerunt hiis diebua , Se qui nane c- 
tiam petfcverant illatis, Se fafl : s pct iniraicoa. Se tcbelles Civ. 
predille, Se que adhuc licere conantur , maxime cum poteflare 
Se baylia alias data Curiis Antianorum , Se Confulam , Se ce«. 
ha fapirntiboa cum eia clcftis occafionibua fupradiflis, fcrun* 
dum forroam tefoimarionis Condii CCC. fcripte pei Ottonaria 
de Forra Not. Domini Por. afpitct die ciafflina , que cft tenia 
inenfia Dicembri* prefenris. 

Fu rimeff'a i'CenJigli di XL ., « CCC. 

Eo die Demimco renio Drcembtta. 

Confilio CCC. Sec. Dominua Ttglamcmns de Scorzadia Nor. 
Anrianoa , Coitine a Tar. pio fe , Se aliis fociis foia amianis di* 
Sii Comunis confuluit, quod pei dominum Por. , Se ejua Cu* 
tiam Ant., Se Confai., Se Sap. eligantui IV. utriafque gradua , 
cum q tribù s tetereffe debeanc duca ex fapiemibua , qui pane 
font in dilla Curia eligendi per dominum Fot., Se ejua Curiato 
Antianorum, Se Confulum. Qui Sapienrcs hab anr licentiam , Se 
poreflatem cum domino fot. ficiendi fieri cavaladai tantum ac 
Sripendiariis Comunis Ter. equirìbus, Se p.ditibus , ut de illis 
de Cavallada de die Se nofle. Se videre , Se esaminare omnia que 
rrcdidcrint ntilia prò recuperatione Caftrorum , Se in riunì di. 
(Influì Ter., Stai defenfiooem Cv. , Se difliiflus, Se inimico* 
rum defenfiooem. Se circa predilla, duroodo non potane cupe*. 

k o deee 
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dere de aver* Comunis Ter. fine liccnria dirti rum Cururbm , 
Er refida um dirtorum Sapientoni debear remantre ufque ad 
ctrrem dica proxime venturo* , qui habeant poreflatem , fieli* 
berta tem, fccondum quod habuerunt bue ufqae , fic dum (amen 
banderia domini Fot. prcccdat eoi, fic in condurta unius , coi 
piacitene domino Poteftaci de ejut tamilia ordinate. 

FU rimtJJ't i 



Num, DCCCCVIH. Anno r jtg. j. Decembr*. 

Vtliberdx^ione interno a rilevAT i erediti del Comune sì pfr lì futi 
titoli Antichi > come per il fifet publicato contro a ribelli • Tratta 
dal Cod. documenti Tiivigiani Co. Scotti N. e. 

In Chrifli nomine amen . anno ejufdem nati ritaris Ì.ICCCXVIII. 
lod. 1. die martit V. inttanre Decembri . Curia Antianorum , 
fic Confa lum Comanii Tar. coram fapientc vito domino Lino 
de Cotrona Jud. Vicario Nob. Sr potenris militis Domini Malli 
de Guelfonibus de Eltgubio honorab. Por. Tar. in Camino foli* 
To infetiori palati! Comuni? ad fonum rampane, ut morisfeft , 
folemnitcr congregata, propofuit idem dominua Vicariai , fic fi* 
bit petiir cenfìlium exiberi, quid agendum fir , fic quii modus 
debear obfervarì , Se quo ordine, fic qua forma procedi debeat 
fupcr inveniendis, fic inquitendis debiroribus Co munii Ter., fic 
aliis dare debemibus, Se obligaris prò aliquu debito qaacumq, 
occafione proditoribus, fi rcbellibus Comunis Ter., quorum bo- 
na furt in Comune Ter. publicata, fic debene publitari: fic fu* 
per predirti! debiti! Comuni! Ter. exigendis , fic recuperandit 
per Comune predirtum quod placet dirte curie ordinare , maxi- 
me cura ex forma ftaturi Comunis Ter., quod loquitur , quod 
debitore! Comunis volentes fa ti s làcere non pollini dcrioeri irt 
carcere Comunis , fed folumodo in palatio Comunis , fic fuper 
fnfpenfionc dirti fiaturi pofiti in primo libro tercio decimo [tra* 
rtatu , lubrica: Qnod debirores Cdmunis fi dederinr fccuritatcm 
idoneam non capianrur, quod incipit : Ordinamus quod fi ali. 
quis ficc. 

Fu rimeffa a! Con figlio de' XL, , r ìa quejlo A quello de’ CCCi 
Die VL intrame Deccmbri Confilio CCC. dommus Pernia de 
Campo Nor. Anrianus pio fc, fic fociis fuis Antiaois dirti Co- 
munis fupcr dirta propofta confuluit, quod per dictum Domi- 
rum Por., vrl ejus Judices , feu airi rum eorum flatuatur unua 
rerminus octo dierum omnibus Se fingulis dare, fic folvere de. 
bentibus quidquam Comuni Ter. prò daciis , mudi! , feu qua* 
cumq. alla occafione, infra quod terminum folvere rcneantur , 
fic debeanr, fic tranfacro dicro termino octo dierum dominus Por. 
ve! cjas Judices tencantur , Se debeanr ipfos non folventes , fic 
eorum fidcjuflbres aucrorirare prefentis Condii conlitingere rea. 
lirer , er pcrfonaliter , et ipfos in carceribos Comenis faecrrde* 
tineti, donec Comuni predieto per eos fucrir integre farisfartum, 
non obliarne predieto Hanno. Ita raiaen quod eoo molclieorui 
. - con. 
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fcolottt Jus ad jToiycndum a Kal, Ocrobris pxoxtmc prttenri cl* 
tra, prò aliquibus daciis, et pofieflìònibus Comuni! Tei. pel 
inimico! , et rebeiie! Comuni! Ter. predicti , feu corura com- 
plice!, cr fequacti occuparli, »el inabitati! proprer ioimìcorum 
«dventum, qne, et quoi habrrent ad affierum a dicto Comuni , 
feu ab habCotibui caufam ab ci», quod ftaruiura ptedictum au- 
ctomate prefentii condii fu fufpcnfum , et prò fufp*nfo ha. 
beato i. r 

F« prefa , 

Itera dieta» Petius de Campo Not. Afitianos prò fr, et foeiis 
fui! amimi! diftì Comuni! quo modo. Se forra» procedi debeat 
fuper invcmendis, Se requirendii debltoribu! Comuni! , Se alii» 
dare debentibus, Se obligati: pio aliquo debito quacumq. occa- 
lione , Se habentibu! de boni! , Se rebui ^pcrrioentibus ribelli» 
bui, oc proditoribu! Comuni! Tar. , quorum bona publicata fune 
in Comune Ter. , confuiuit quod per Dominum Por. , feu ciuf 
curiam Antianotum, & Confolum, Se Sapiente! cum ci» depu- 
tato! fuper confervatione Jftatus Civit. Ter. eligantu r duo ludi- 
res Coirgli Civit. Tar., duo Supragaftaldione! , Se duo diferni 
viri de primo grado. Se tondcm de fecundo , qui providerc de- 
beant fuper prediali , & qu.cqu.d providerior , inde proponi , 
& reduci d.beanr prefent. Confi no CCC. , Se rune procedale fui 
per prediali, ficur diao Confilio videbirur obrinendum . Et in. 
renm proclamrrar ex parte domini Por. in plartis, Se locii con- 
sueti! Civ. Tar. voce preconi», quod orane!, Se fingali qui ef. 
fent in aliquo obligati prò aliquo debito, feu debiti! , vel ali. 
qua occafione, feti haberenr pene! fc de boni!, Se rebui prodi- 
torum rebellium ufque ad orto dici venturo! , die proclamatio- 
mi proxime computando! in aurea denunciare, Se in feriDtiida- 
re rencantur, Sedebeant debita , quibu, forem obligati dirti» 
ptodltoribu! , Se bona , Se re! quas pene! f* haberem pettincn- 
tra elfdem prodi tori bus domino Fot., feu ejus Vicario in pref era 
tu unius de Notami diat domini Pot. , qui <j e denurri.tih™ 
prediai ficere pofiit , Se debeat publicum infiiumcmum . Et hoc 
Tub pena quarti ejus quod ceflarent denunciare Comuni Ter au 
plic.nd». Et quod quilibet pofiit accufare, Se denunciare con 
tra facente!, Se teneatur in credcntia , Se 1. abete debeat medieta. 
leni dirti quarti. 

Fu pre/d . 



Nom. DCCCCIX. Anno ijit. 

Stttut. interne a’dckiteri, che nen peffane dimandar e, fa alcuna 
fé kann. Jafc.ate trafcerr.r I. ffa^ie di dieci anni f,n K a far 
alcun paf,. S. eccettuane ! C, ed iteri di Eiachine da C amine ,di 
« d. Riarde e Ouccellene fifìì diCerarde 

i'.y. l ‘i/t'r". “ CHÌ C ** ST ‘ ndt guerra cenere 

Tt,u, s ,. Dallo Starato Triv.-giano Rub. + a. T «tt. i. lib. Ù. 

t 

Sutuimui quod fi quii aliquem fuum ditelli , tei diccre vo. 

lue. 
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taciic debitorem ex «aula legati , vel fideiconi'ntfll In fammi , 
le , Tel quantitate, vel in lebut niobi libai vcndirionii , vel tm. 
pruni» caufa, in pretti, fenientiis , jutamentit, Se ali is fccuri. 
tatibui coram Poteftate » tei eju* offieiilibas fartii de folyendi», 
Se dindi» dentini , Se pei deeem annoi continuo» liete ri t , quod 
per fe, vel fuma procuratorem illud non pctietit , vel Taluni 
«corico Poteftate, vel fttis indicibili, leu coram alio officiali Co. 
munii Tciviiìi non denunciavetit , vel, libi de debito non fuefit 
protettami , vel quod ad domum debenri» ipfi, vel illii de domo 
non fuerir protettami, de qnibui publicum habeal inftiumen. 
tum, exinde non audlator nee in pcrfonali , nec hypothtcatia . 
4 cujui ftatnti obfetvationc cxcipimui omnes, qui habete debe. 
iene aliquid q. domino B achino de Camino, Se a domino Gè- 
laido ejul filio, Se a domini! &izardo , Se Guecellone filili q, 
predirti domini Gerard! , quoi petete frode volumui , nulla pie- 
fetiptione obftante, quod ftatutum etiam ad pietcìita icferatur. 
Et idem intelligatui de quolibet debito, de quo fuerit iofttu. 
mentum, dive fctiptnia. live non fuerit infttamenmm, Se tran* 
farti fuerint deeem anni a tempore debiti centrarti . Et quod in. 
rermptio ptefctiprionii predirte poffit fleti coram domina Potè, 
fiate, Se ejul affefforibui , Se quolibet confulc Com mi! Tervifii 
yidelicet , quod fufficiac cuiiiber creditori , li de debito quod lì, 
l>i debetur coram aliquo judice domini Poteftatit , vel Corful* 
Comuni! Tervifii fuetir protettami abfque aliqua citatione fa. 
rta debitori, vel facienda. Et quod omnes creditores videl'cet , 
qui fint Civei Tervifii natione propria , aut patrit, vel mattii, 
quibifi cucurrit predirta prefetiptio deeem annoium, a tempore 
guerre domini Canii citta, que gueua inccpit in millefimo ire. 
centefimo decimo ortavo , indirtione prima , die fccundo orto, 
brìi dirti anni usque ad pteftntem diem poffint faa debita , de 
quibui eueurtit ci e dirta pteferiptio, pctere Se exigcie ut que ad 
annum proxime ìventutum non obftante lapfu dirti tcmpotii. 
Salvia fempei caufis Se queftionibus Sec. 



Nuro. DCCCCX. Anno iji 8, io, Decembre, 

Cmfults Jt'TrivifUnl di arnUr [alititi *Aujlriac \ , Tratti dal Cod, 
documenti Trivigiani Co: Scorti num, <. 

Die Domrnico X. Decembrit Curia predirta, Se fapientibus , 
ut fupra coram dirto domino fot. congregati! , idem dominili 
Por. petiit fibi confilium exiberl fuper modo. Se forma. Se un. 
de accipianmr, & vocemut CEXXV. faldati cquitcs eum Elmis, 
Se totidem eum fiali ff i s , Se toridem Scuriferi caia Koncinit , 
curo firmatimi fuerit per Confilium CCC. , quod remanerc de. 
betel in diferctione Curie domini Por,, Antianoftim, Se Confa, 
lem. Se Sapienrum predirtorum vecandi , Se inveniendi dirtot 
fiipendiariot , qualiu r, Se unde fibi meliut videbitur expediae , 
Demam in tcformirione dirte Calie, Se fipiearum predirtorum 
pqfito pattini pei dirtum Uomiouio Por,, ad buffi. Se ball, fupei 

dirta 
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d'rta proposta, obtentum & rrformatum foit pei XXXIII. Con- 
fidarlo» concordile! , uno ab eia dlfcrcpamc , quod accipiamut 
dirti Stipendiati! equite» de gente fcrcniffimj principia domini 
federici de Aufttia Dei grada Romanorum Regia, ScfcmptrAU* 
gufti ad foldum, Se feryjtium Comuni» Ter., Se quod remaneat 
?n difererione fcx fapicntum , qui deputati fune fuper «avallati* 
licndis de modo , St torma nutrendo ad ipfum dominum KcgCUi 
pio predirta genie, ptoat ei* urilias vidtbitm facicndam , 



Naia. DCCCCJCI. Anno rjr8. 15, Dicembre. 

Qìplttn a di Fedirle e Ite de' Renani , een cui cencede alla Città di 
T riviri /' Univerfti degli fttfdj . Ex lib. B. io Can. 
ccllaiia Comunis Tjtvifii io], j+i. 

Noe ed exemplum cujufdam prjvKcgii imperialii verbi iole* 
Si' , St non cerrupri, St omni prprfus fufpicione ebarentis cuti) 
iigillo cete albe cordala felici z*li, viridi» , & rubei pendente 
cura imagiue Imperatori» in folle» fedenti» habentis inmanudex* 
(era liliunt , Se in liniera pomuit» rotondum cum litteri* in cir. 
C«ttu figlili fculptis, videliccr Federica» dei giati» Romanprum 
P- c *> & fempcr Auguftus, cujus Privilegi) renar fequitar fub 
Mac forma. 

F.dericus dei gratta Romanorum Rex feqiper Aoguftus uni- 
verlis faeri Romani Imperli iidelibus preferite» litteia» infperta- 
f? 1 grada» fuam , St omne bonum. Imcr celerà viitutum infir 
gnij eriam munir! pofleflìo gencrofa, que fparfa colligitur , cr- 
rogata reverirur, humana corda nobilitar , St non mediociiter 
{ remltiplicata peritia fubiertorum) porentiam Principi» . exaltar ; 
quia tanto faciliti» imperi» flatus componitur , quanturo majori 
fapi ntum numero fccu ndaiur , femperque Rcipubiice profpcra 
felicita» affluir; quotieps illam penromm, Se proboium provi* 
denrja gubernavit. Ha« igitur conlìdetarione commoti, & in hoc 
Civitatem TARVISINAM, que prò debito fidelitatis propoliro 
fioftre celfitudini, ficut debuit fe fubiccit magnificare volente», 
eidcm diluendo concedimus, quod in jpfa Civitate utriufquc 

I uris traditiones, St feicnria quelibet folcmniter , Se generaliter 
(gì pollini. Se ftudere negotium audio in eifdcm concedente» 
tam fludenribus, quam legentibus in jam dirta Civitate , ut o- 
rnnibus St (ìngulis potiatur, quibqs in aiii« gtnctalibu» fludii» 
legentes Se ftudente» (oliti funt gaudete . Et quia ipfum Tarvi* 
finnm ftbdium tanquam virorum raduni nuir itiyum ad incremen- 
tum laudabile perdaci cupimus, Venerabili Tarvifino Epifcopo, 
qui prò tempore fuerit tenore ptcfemiuin trjbuimus aurtortta. 
tem , ut quotiens aliquit ejufdem fludii orcaitttit alumnus ali* 
cujus feicntie dottrina imbutus illum promprc ad gratiam prò. 
moveat. Se ad honorem Jibcnter extollat, lie li talis de faafcien- 
tia prefumens confondere ad Aaruni cupiar magiftrarus ipfum 
per dortorcs facultatis hujufmpdj in Tacyifino Audi» comma. 
Jantes congrcg»!»* io «natit io ipfoiqm preftnd* cxjmi«»ri fa- 

fiat 
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tilt cubi fammi diligenti» folemnitet Se difcrete; Se fi fufctli 
cntem éum inreniti in dirta feicntia eontigttit per eftaminatioa. 
rem publicam & ptivitam, Tape* quo dortotum confciectias in 
vittu te jutamenti ad hoc fpeCtilirer prediti Voluraus onerari i 
aliter quod .... fibi more» laudabile» fuffrigintur, ieécpro »& 
co corporali ad fanfta Disi Evangelia juramento, quod «iga r rt- 
giam tnajtftatem fe geret fidellter Se devote, fibi feilieet faenl- 
tate ipf» per maglftrum aliquem ipfid» dortorem , vel aliuAt , 
prout confonditi ìuerit fciehtie magiftratum , Se conventum con- 
cedi aurtorfiateprefemium faciat , ut lieentiam legendi faeulraten* 
illam ibi, & ubique fibi triboat,ut ex hoc promovenda» rei pie Ha» 
tu» honorififca araJSliatiohe concrefrat ; Se ut iiccntiafldu» , quid 
bonotum laborum gloriofus eft frurtus de fui» laboribus gloriata 
confequatur . Et in hajus rei evideO» teftimoniiim , & robut 
petpetuuih pteftn» fcriptum regali» ntìftri figilli fighindb duxi» 
rnus confignanduiti . 

Datum a pud Scorzato XVI II. Kal. Januarias anno Domini 
MCCCXVIII. Regni veto floftri abno quitto . 

t /i 



Num, DCCCCXtl. Anno rjtS. iy. Decefabre» 

Pi ftluzjtnè Hi fpedire precuratori , a ft ina Vindici 4 certi legati 
co fi ilici che in Èeitgha avevint a fermar precefo centre'Cane , 
, li nemici di Trtvlgi . Tratta dal Cod. documenti [Trivigiarfi 
Co. Scatti N. 4. 

Cuti» Amtinorum. tterti pròpofoii idem Domimi» fot. Se fibi 
petiit confilirim exibeti quid agendum fit fupet Syndtcó Coma- 
nis Ter. dedicando Borioniam ad Reverendo» vitos Domino» 
legato», Se fiuncios Domini Pape, Se fttper otfcnibùs, Se finga-* 
litopottunis exteutioni raaridandi* ,'occafione proceffus fiendJ 
pel diftos Domino» Legatos centra Domino» Canem de la Sca- 
fa, Se al o» nominato» in lifieri» Domini nodri fammi» Ponti» 
ficis , Se eorum fequaces , cara pet Confilium CCC. refotmaiuiri 
extitcrit, quód predirti per Curia» Antianorum, Se Confulum , 
Éc Sapientum cura dirti Caria ciertorum debeat esetutioni man» 
-dati . . . 

Demurn in refortrtaiione dirte burle , polito partito per dt» 
Aum Dominum Por., ad bufi. Se bill. , propofita negativa, fir- 
matum fuit per XXtf. Confiliario» concorde» , oeraine difcre» 
pantc, quod temaneat in diferetione ÌV. Sapientum, qui depn» 
tati funt cum dirto domino Pòt. fnper cavalcati» firndrs pro»i- 
dendi , Se deliberandi , Se txequeOdi omnia. Se lingula que n.» 
celfaria Se otilia videhnntur prò desinando Syndico , fed Syn^ 
dica» ComUnis Ter. fiori» ad dirto» dominos Nunc'os , Se Le- 
gato» fummi Pontifici» fidnoniafn occafiorie proctfifus Se muni- 
tionum, que fieri drbent aurtoritatt Àpoftolica pef eofdemNun* 
ciò», contri dominum CaOera Guecelloncm de Camino , Ugu- 
bonum de fajpla. Se eornfn fequaers , Se quod in predirti». Se 
circa predirti pt» dirtos Sapitntes arturà fuerit, d.libcrarum, 5c 
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provifutn, robot audoiitare ditte Curie Se Sapìeatttm cnm di. 
da cucia depuratomi!! obtineat ttrmitatis . 

Die Meicurii Vili. JanuatiiiCaria Antianomm , Se Confulam 
Comuni» Tei. , Se Sapientoni cum ditta Curia deputati» fuper 
data Civit. Ter. pacifico confervaodo coram dido Domino For^ 
in camino Colico palatii Comunis ad fonum Campane ur mori, 
eli folemnitcr congregata, propofuit idem Dominus Fot., Se 
libi pctiit confilium exibeti fuper pecunia invenienda pio de. 
ftinandit ambaxaroribus , Se Syndicis ad Nuncio» , Se Legato! 
Apoftolice Sedis habentes lcgatiooem auttoritate , Se privilegio 
Apoftolico fuper proceffu , & monitionibus fiendis contro le- 
belles, Se pctftcutoies Comunis Ter. 

Dcmum in reformatiane ditte Curi* pofito partito per dittata 
Dominuin Fot,, ad bua. Se ball, firmatati) fuit per XXXI. Con. 
filiarios concorditcr , nemine difetepante, quod de difta Curi* 
«ligaotur IV. qui ire debeaot ad Doraìnum Epifcop. Ter. ad 
confercodum cum co tam fuper petenda ab co pecunia necef. 
fatia pio ptedittis excquendis, quam fuper modo. Se forma in. 
veaicndi , Se pieparandi hofpicia deccntia prò ambafeiaroribus 
Domini ICcgis Romanorum venturi» ad Civ. Ter., Se fuper ex- 
penfis fiendis cifdem ambaxatoribui . Et quod per eos colatum 
ducrit cum ditto dom-Kpifcopo ; reducatur predide Curie , Se pio. 
cedatur, ficut ipfi Curie videbitur pioccdcndum qui Antiaoi , 
Cor.fulcs Se Sapientes exequentes formam difte reformationi* i. 
bidetn in continenti concorditcr elegerunr_ infraferipti IV. ita, 
ros ad didum Dominum Epifcopum vidclicet » 

Dominum Gueceilonem advogadum ) 

Dominum Gcraidinum de Bragis ) 

Set Albertum de Galuello ) ^ 

Set Uguzonem de Pagn.mo ) 

Item pofito partito prr didum Dominum Vicariato Wid bux. le 
ball., ptopolìta negativa, fiiroatum fuit per XXV. Confinario» 
concorditei , ncmioe diferepamr , quod quedim bolletta de 
CCCXXI. Libt. par. mutuatis Comuni Ter. per fupradiftom 
Dominum Epifcopum fubnotetur. Se apptobrtar per dominum 
Kicolaum de Tancredi» Jud. Supràcanccltarium Comuni» Ter., 
que per Maflarios Comuni» Ter. compenfctur, in folutioue noia» 
debiti BC. libr. paiv, fecutati peiMareum Zimatorem Senzabri- 
ge diflo Runze de Muxolento cqpdcnmato realiter , Se perfona- 
liiet'pto rebellc Comunis Ter. cujut bona publicatx , Se confi, 
fetta fuor in Comune Ter. vidclicet in CCC. libri* pai. ita 
quod didus Marca» prò Comune Ter. prò ditto debito vcl oc. 
cafionc ipfiu* ulterius non moleftetur. * 

Item pofito pattilo per dicrum dominum Vicatium ad buff. 
& ball., ptopofita negativa , fitmatum fuit per XXVI, Confili!- 
xios concoiditer, duobas difetepaotibu» ab ei», quod inftifeti- 
pti quatuor , vidclicet dominus Guccello advoeatut, Gabriel de 
Ottonello, Ugutio de Fagnano , Se Zambetlu» Hendricj Boatti 
predale debeaot fecuritatcra , Se fe obligate ditto Domino Epi- 
feopo de icftitucndi» tribù» libri» giolf. quas Domina» Epifeopu» 
mutuarit Civit, Ter. prò dcftiaandis Nttnciij , fiv« SyndieisCo. 

ma. 
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i'f~ is£^£StiSS^S: SS- «< obiigiii» , v?ì - 

tidcm domino Ef *\. Cnri|l ìn folidum piomirrant fole* 
* ta . m pred cto. oblìgato. indettine. ab obligatione 

“X,a fii" di e m domino EpiCcopo occaGonc predici. , /e. 

cnndum <1“°^ fo '^' f^'^n °Kf«ittatiene diete Curie Antiarrtn. 

D ’ t l OV ' VcTi.1T & Sapientoni c..m dieta Curi. deputato™ trt 
mm, & Cotlfulum. « sapienium c , is Jod , vicario 

eoi.m M«« : *|*® d ° tmiai J c Gae tf.nibu» de Eugubio fot. 
«tob. militi. fupr. congregate fuper eligendi. Syn- 

Ter. i ? Io . c " f “’"V,rad diete, domino. Legato, fedi. Apofto- 
dieii itati, B formationi. pofiro partito ad bua# 

'V" 1 “mi i" »»io" T "" * 

diaconi», « rreiw sondici per Dominum Stareum 

de Clarejlo Not. n Comune Tel. conftitu. 

Gaiomm Syndieu - & fi n o a l s , qne idem Domina. Mat- 

tati. loco eia, ai omnia - «^"8“ * ' 1 & vfec dirt ; comuni* 

cas habet rol( ’ da “ j j j ftincotar Bononfam ad diftos DO> 
irei. Qui ambo fubftituu a uttincn u f & fingulj , tiWem 

* ÌD "-&?S?di£f« Cordane fcSdundam quod per fapienre, ad 
contraiti* pct dJdt oref ritis Curie fuper exequtndi* pcnet 

a.?*.— . » Pi»' 

jrjfc ts 

poGta negativa , tope coneorditer, XI. ab cu difcrc.- 

ram e firmamm futi ^r ^XU.^ de nr , libi. dert. 

pantlbo. , qood fiat bo.Ie.a o « fm f.Utio XX. dte. 

gtoff. jb ut j re debent Bodoniana ad diftos Domino. Lesa- 

" m * v feft.t* & alibi , ubi nec effe fue.lt prò ptedtfH* 

poterli introniti • 

Som. DCCCCXflI. Anno tjt'p. j’. Geifnaib. 

■fiivigiatii Co; Scotti «. «. 

. r „ «.'.'tifa' Ht fu ora, firtnarbm fuit, propofita nega. 

ri« C Vr°XXlV Confinario.* eoncordìtcr. ili.; ab fi. difeteparfv 
tfc^Ud dementar X XV. pedi.» de Stipcndmn. Coma* 
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tifi f <t. a J fetvitlum, Sé defenfionenì tette Coneclini , fi dirt» 
Comiro RjmbiMo e spedite Se opormnuin videbitur ,■ permea, 
futi ad feivitiaiu dirti Domini Comitis [ad voluntitcm Catto 
fapudirte . 

. I. I .Ifl». n. i i I- i' il- 1> . 

| 

Nora. DCCCCXlV. Anno ijif. tf. Geotfti* . 

/Ufolatjent da’ TrMglant di e,galart gli ^ Amba fcìa tori dèi Iti 
de' Renani fiat: Svaligiati fee ifirada . Tratta dal Cod. dodo, 
menti T ti «igieni Co: Scotti N. tf. 

Dir Sabati VI. Janaxrii Curia Antianotum > Se Confa laro' 
Comuni» Tar., Se fapienrìbu» cara dìdia Caria deputarir Saper 
fiata Ciaitata Tei. pacifico conservando in Cantino palati! Co. 
urani» folito ad forum Campane coram Nob. Se potente Milite 
Domino Armano de Guelfbtìibus de Eugubio Ter. Ter. ur mo. 
rit eft i foiemnitet congregata, ptopofait idem Domina* Tot. Se 
fibi pctiit confiliam txiberi quid agendam fit fupet maneribur 
exi benditi ve! non ambaXatoribas Domini Regi» Rornanorum it» : 
itinete per inimicot dirti Comuni» rebus fair noyiter Sportati»» 
cam enngraum, Se deetns videatur quod eia muncra faitcn? pe- 
cunie debeat per Comune Ter. exibcri.- 

Demum in reformattone dirteCatie Antianotum, Sic Confu. 
lum , Se frpientum , polito partito per diftara Dominam Fot. 
ad bufi. Se ball., propofita negativa, fitmatum fait per XXVn. 
Coofiliariot concorde] , duobus ab eia difiticpantibut , qaod 
ex parte Comuni» Ter. td ptefena di Aia ambaxatoribu» exibeart- 
tur C. Floreni autì cura manetibas Cete in illaquanikare , qae 
dirte Carie videbitar convenire. 

Item polito partito per dFiftura Dominam Tot. ad box. St 
bai!., fitmatum fole per XXVIII. Confinarie» concordi tei, uno 
•b ci* discrepante qaod dirti floreni aari tCcipiantai mutuo • 
Domino Episcopo Ter., & qaod per ilSot de Cari» predirta r 
quo idem Domina; Eptfcopus daxerit eligendo», fiat idonea Se* 
eutlta» eidem Domino Episcopo cam inflramemo Solemni , Se 
cpiod dirti» qbligati» per dirtom Cornane fiat ballerà de C.fW 
reni* tari dtodis , Se refiitaendit tifdem do avoie a & peccete 
dirti Comunità 




ì 6 a Documenti. 

Nana. DCCCCXV. Anno tjtp. 6. Gcnnajj. 

Giuramento di fedeltà al Re de' Romani fatto dal Podtfti di Tri • 
i ligi t ohe prefo il carattere di fuo Vicario dal Ve/covo , dal Pedcfid 
e da tutti tfue' del Confi’ Ho d‘ trecento: • rilafcit di prigioni. 
Tratta dal Coi. documenti Trevigiani Ce; scotti N. s. 

Caria Antianorum , Se Confalum , Se Sapientam cura di fi a 
Caria depuratorum fapcr ftaru Civit. Ter. pacifico confervando 
coram nob. Se potente, milite domino Armano de Guclfonibus 
de Eogubio Pot. Ter. in Camino Antianotum palarli Comuni* ad 
fonum Campane , ut mori* eli, folemnitcr cong regata , propofuir 
idem doniinus Por., Se libi petiit confilium exiberi quid tg n> 
dum fit fupcr co quod requititui ex parte Sercniflìmt Pria, 
cipit domini Federici dei gratia R-ominotuin P.cgis . & Vemptc 
Augnili per infrafetiptos ejus Legatos litreras ejufdem domini 
Regia figlilo cere Amplici* commuaitaa dirti* domini* Par., Si 
Antico. , Confu libus , Si Condito, Si Comuni Ter. defereotet , 
quarum tcnor inferiu* declaratui; quod ipfe dominus Fot. tam» 
quam vieaiiu* elcftus ab ipfa domino Rege confitmatus in Ci» 
vitate, Se difteirtu Ter. lutare debeat officiam fui Vicariata* , 

Se fidelitatem ipfi Domino Regi pei tempo* fui r giminis frena, 
dum formata rrartatus farti, Se confirmali per ipfum dominata 
Rcgem . Kt qnod fimiliter omne* , Se finguli de Confilio CCC. 
jatite debeanr fidelitatem domina Regi predirto . 

Demntn in reformatrone dirte Curie polito partita per dirtum 
dominum Par. ad bux. Se ballor. obtentutn, Se firmatum fair per 
XVIII. Confiliirios concorditei nerume diferepante , quod fiat , 

Se proerdarur prout infrrius confuluit dominus Joannc* de La» 
vazola Judex ■ qui confuluit in hnne raodutn, vidclieet Quod 
domina* Fot, tamqnam Vicatius corfirmatu* per dirtum domi- 
rum Regtm, |u rare debeat coram darti* ainbaxataribus ipfias do» 
mini Regi* officiam fui Vicariata*, Se regere Civitatem , Se 
difitirtum Ter. , fec i adatti fiatata , Se reformationes Comuni* 
Ter. farte. Se fienda , approbata per dirtum dominum Regem , fé» 
cundum formam tiartatut initi poi Revereodum virum dominum 
Mathiam Plebanum in ftiliftide Capcllanum dirti domini Regi*. 

Se confilmati per dominum Rcgem ptedirtum, de qnibus Omni» 
bus Se finguli* canllat per publica documenta (cripta per Otto» 
nem de portu Not. dirti domini Pot., Se quod omnes, Se fingu» 
li de Confilio CCC. cotporaliter , Se fingulariter furare debeanr, 
rartis feripturis , fidelitatem ipfi domino Regi, feu Venetab. ir» 
Chtifto Patri domino Epifcop. Lavemino utriufque Juti* Do- 
ttori, Se egregio viro Domino Hertiudo de Valdonia Marefca- 
lio in Stiria , Si honotabili viro domino Magiftto Contado Pro. 
tonotario , Imp r. Aule Nunciis, Se legati* ejufdem domini Re» 
gis recipientibits prò ipfo dora no Rege de obfetvando ,8e atten, 
dendo omnia, Se fingula alias promifia , Se rtartata hinc Inde vi» 
ciflim nane eccepiate , Se confirmau per dirtum dominum Re- 
ge® 
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getti , feeundum quod pater pet publica privilegi* regie Mi;e. 
flati». 

Io Chrifti nomine amen. Anno ejufdem nati vitati» MCCCXIX. 
Ind. II. die Oominieo 7 . Januar. Teraifii In publica, Se genera- 
li conciono Civir. Ter. ad fonimi Campane, & voce preconia 
ut morrà eft, infala majori palatii Comunis Ter. coram nob. Se 
potente milite domino Armano de Guclfbnibus da Eugubfo Vica- 
rio Civit. Ter., Se ejus diftriftus prò S- tini (limo Principe domi- 
no F redi fico Divina providentia Kege Romanotum , & (empee 
Augnilo folcmnirer congregata , in qua quident concicne fuc- 
runt M. Conci ves , Se Coniìliarii, & ultra , prefentibus Rever. 
in Cluifto Patte. & Domino Dom. Caftcllano Dei gratta £pifc. 
Ter. . Rever. viro Domino Corlìo Canonico, & Decano ma/orit 
Eccleiìe Ter. Nob. viris Doininis Rizolino, Se Attenerlo de A- 
zonibus Frauibus, Zaffano de Zanzis, Gerardo qu. Domini Dal- 
madclle , Gerardino de Bragis Jud. , Civibus Tervifinis , tefti- 
bus vocat-s, Si rogatii, Se aliir quampluribus ad infraferipra 
fpccialitet congregati! . Nob. mile* Dominus Armanus de Guel- 
lonibut de Eugubto Vicaria! fupradillus delato libi corporalirer 
facr amento per Rever. Patrem Dominum Caftellanum Epifco- 
jium fupradittum in confpellu Vcnerabilis in Chrifto Patris Do- 
mini Difetti Dei' grafia Epifcopi Lavcntini Se honorablis viri 
Magillti Conradi de M.inroanc Imperiali 1 ! aule Proronorarius , 
ac nob. viri Domini H-ndtici de Valdonia Mt-r. fratelli Stiric , 
Secretarsi prefari Domini Regis , & legarorum ad i nftafetipta 
cum> piena Icgitionc fpjcialirer iranfmillorum corporaliter jora- 
vir ad S. Dei Evangelia-, talli» fetipturii , ad lionorem , Se ma- 
gnifitxntiam ipfius Domini Regis, Se Imperiali! Mijeftitis Ci- 
vitatem Te»., Se diftrillum ficundum datata, & otdinamenta , 

iuta Sc ! reformatiores Comuni! T«t. , fallai, Se ficndas per 
fex menf-i proxime fecuturos regere bona fide. Si officium fui 
vicariato!, feeundum fotmam fui Saeramcnii tradivi per for- 
marti flamtornm, Se fecundunt confuetudines di die Civit. appro- 
batai fidelitrr exercere, & juftiriam parvi!, Se magni» facete c. 
qua lance fecundum quod prò honotc , 8 t magnificenti! ipfius 
Domini Regis , Se ftaru pacifico, Se Comunis ipfius Civir, ere. 
didetic expedire. 

Poil hec, Se in continenti iterato Confili» CCG. in palarlo 
rainoti Comunis Ter., coram fupradiflo Domino Vicario ad fo- 
rmio Campane , Se voce prcconia folcmnirer congregato , ut 
morii eft , prefentibus teftibus fupradiltis , Se alili ad hce fpe- 
eialiter convocati» , delato per ipfura Vcnetab. Patrem Domi- 
n«m Caftellanum Epifcopum Tot. Sacramento unicuique de Con* 
diari is ejufdem Confili! CCC. ibidem aftantibus , coniìliarii 
fupradilti finguiarirer juraverunt, corporaliter ulHvfacrefanfl's 
fcripturis fideliiarem prefaiii legati* Domini Regis predilli ibi. 
dem prefentibus, Se rccipientibus nomine, Se vice dilli Domi- 
oi Regi» , Se honores , 8 c comoda ipfius Domini Regia fideliter 
pemallare, Se incomoda evitare pio polle, Se magnifìcentia 
hujui Domini Regis, cedere dignofcunruz, juxta eorum polli, 
biliratcs, te vite». 

Ttm. Vili. 1 En„ 



tèi Documenti, 

Eodem millefimo, & tnd. die Lune vili. Jan. Curi» ÀntianS* 
rum , Si Confnluin in Camera habitationis fapiadiAi Domini 
Vicari! Palati» Comuni?, Coram Domino Vicario ad fantini carri* 
pane, ut moria eli, falemnitir congregata , prefentibu* Nob» vi* 
ri* Domini* Rizolina , 8c A Irene aio de Azonibus , Jo. de Lava* 
zola Jud. Alberto de Gioiello, Palio de Fontanis Not. Se alii» 
pluribus ad hoc fpetialiter controcatis . Vèncrab. in Chrifio Pia 
ter Dotuinut Caftellanus Dei gratta Epifa, Ter. delato fibi Sa* 
crantcnto pct Rcvtr. Patrem Dominum E pi (copimi Lavanti* 
rum corporaliter, tamquim Vafialus prefati Domini Regi*. Si 
fìdelis Imperiali* Mairftatis iutavit ad S. Dt E. pararti fidelità* 
rem ipfi Domino Epifcopo Lamentino, Se aliis coni eo legati* 
ipfiu* Domini Regi* rcctptentibus nomine , Si «ire cjufdenl 
Domini Regi*, Se lionores, Se comoda ipfius Domini Regi*, St 
Regali* majefiati* fideliter petttaftare, Se incomoda prò viribu* 
evitare , Se quod non rie ubi rtaftetor ;, Se ordifletur , qood 
minaanrer honotes regali* majefiati* , vet qood ipfc Domina* 
Re* petdat vitim , feu membrum, fed quarti citili* poteiit di. 
Ho Domino Regi per littera». aut mtnrium indicabit. 

Die predica, Se fn continenti ptefatus Dominar Armarmi Vie* 
ipfias Domini Regia dclato e idem per diffam Dominalo Epif- 
rnpum Ter. corporaliter iuramento iarlvit ad S. D. E. fideliratenr 
ipfi* Domini* Legatis dilli Domini Regi* rtcipientibtts nómi* 
ne , Se vice d 1 eli Domini Regi*, Se ejus comoda , St honores 
fideliter perttallare, Se incomoda evitare prò polTe , it non 
elle in tralliru, quod minuanrur honores ipfius Domini Re, 
f.is , vel quod vitain feu membrum ipfe Dominus Re* perda» , 
nec quod tmperialis maieftatis fai* honoribus depr'Vetut . 

Die Lune Vili. Jan. Curia Antiaoorum , Se Confuiam Coma* 
ni* Ter,, Se Sapientibus cum dilla Curia deputali* fupcr fiata 
pacifico Ci». Ter. Se diftliflus confettando, coram fapieOte vi- 
ro Domino Jacobo de Capuciis de Forlivo J«dr AffefTore ; Nob, 
Militis Domini Arroani de Guelfonibus de Éugubio Vicar'o 
Civ. Ter. Se dtftrrllus pio Seremflìmo Principe Domino Fride- 
rico Dei grafia Romanomm Rege, Se fempcr augufto in Cami- 
no Palatii Cornimi* follto ad- fammi Campane , ut mori* eft , 
falemniter congregata, prcpofuir idem Dointnu* Jacobus , Se 
fibi petiit Confilium «cibori, quid agendom (ir fupcr Mi* , ove 
reftant agendom fuper rcpiratiooe ftaru* Civit- ter,, Se diftri*- 
Ifas . 

Demum in reformatierte dille Cure ptopofito per diUnm Do* 
mimim Jacobntn ad bu*. Se ball, firmaeum fuit per XXX. Con. 
filiarioi concorditer, duobus ab ei* difarepanribas , quod vece ne 
tur, Se requirantur IV. Sapicntes aliarelclli ad Conferendoti] cum 
Rever, viro Dom. Marthia Capellino, Si àmbanatorc faprad-iHi 
Dom, Regi* fupcr refoimatieme Civ., Se d'ftriltu* fé*, quo- 
rum nomina hce funt videlicet Dominus Ridolinus de Azoni- 
bus, Dominus Regeitipretus de Braida Jud., Dominus Alber- 
tus de Giaietto, Se Pafius de Fontani* Not, , cum quibuz efl* 
debeat, Dom. Joanne* de Lirazola Jud, ad conferendomi, rra&art* 
dum , Se ordioandum cum Reverendi*, St Egrcgii* viri* Dom. 

laga- 
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legati* Doni. Regi* Romanorum, quidquid eh vfdeuiruc prò 
fina, & refotmatione quieti* , de piti* Ci». Ter. de diliri.- 
ftus, Se reeupetariònc Cafttarum , de locorum occupitdtum de 
inviforum pel inimicò*, Se rebelle* ditti Comuni* , de quod 
per col cuoi preditti* legati* collatura, trattatimi , & ótdfne. 
Un fuerit in predifthj teducarui preteriti frutte; de fiitie prò* 
«editar fu per predittis, ficai ditte Carie prò HoflorC < de (latti 
Ci», ipfia* communi*, de pacifico cohtervando videbitur oblia 
«enduro. ... . , 

Die pteditto Caria Anttandrum , de Confdlttni Comuni* , Si 
ìapicntibus eam ditta CUria fuper cdnfetvatiotte' Civir. Ter. SC 
dtfttittu* depurati* coram nob. de pnt. milite tìomino Armano 
4e Guelfonibns de £ugub<o Civ. Ter., de diftrittus Vicario prò 
S.rcnifTimo Priocipc Domino Fridcrico Dei gratta Romadorum 
Rege, de femp'er augufto in camino palatii Comuni* (olito ad 
{onum campane, ut mori* tft, folcmniter congregata, propofuie 
Idem Domina* Virar a* , de fibi petiit Confiliam ex beri ,• fu- 
per eo , quod petirut per ambaxatote*; Domini Regis a ditto 
Dòmino Viearò, de a Couluni Teli, qui petunti quod placcai: 
domino Vicariò! de Cdmuiii Ter.; relaXate, de relaxati faccre 
de carceribu* Comuni* Ter. orane*:, de fingalo* carcerato* ; 
qui ad preferì* ad prrittoriem Comuni* Ter; funi in rarcetibus 
habentc* pacem; ubi pax requiritut, a fui* adverfarii* ; Se hoc 
perditi fibi fieri de gtaria fpeciali ob leverentiam domini Regi*; 
de dittorum Ambaxatorum ptecibus interventi] . Demurti in 
leformationé ditte Curie , de Sioientum predittorum , polirà 
putito pei dittane dominarti Vicariam ad bux. Se ball., prou 

S oliti negativa, reformatum fu ir p-r XXV. Confiliarios concor.- 
it«l , uno ab eh difetepanre , quod ditta propofita proponan; 
tur Confilió XL. ut co.nfuluir Jo: de Maunico Nor. 

Fa iti Ctnfirlli dt'XL. r',miJT* « fatiti di' CCC. 

. Die Marti* IX. Jan. Confido CCC. dee. 

Dòminu* Michael de Ciglano Nor. Antianu* pto fe . de al'ix 
focii* fui* Antiini* ditti Coroani* fup:r ditta ptopofita confa - 
luit, quod omnes de fingali carceriti Comuni* Ter. qui ad pre. 
fens funt in carceribu* Comuni* ad p-tìttonem Comuni* Ter.- 
tjqaeumquc ocrafione , habendò piccai , fi pix reqairirur hi; 
beri 3 fai* adverfarii* , quamdocu mque ob revefenttam ditti 
pomini Regi*, Se dittorum Ambixatolum preciba* intervenni 
((ebeanr de carceribu* libere relaXari , de quod corum co'ndcra- 
nationc*, de banna, de dacia ctncellentur ; de prò cancellarli 
omnimode habeanrnr, de prò predttti* five aliqui alta occafitf- 
OC,, qua forent obbligati de cettro non debeant raolcftiri . 

Fa frtf t i 
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Num. DCCCCXVf. Anno ijr». 9 . Genoijo. 

Dterete di' Triniglieli di lifeiir in libertà de’Sivi deputiti i eenfenr 
cingi! ^tmbeficieieri regi fep ra U rifirma dello Siile, ilrKefinr- 
lire li , e nè le letteti Pontificie fiiereveli pel preccjfe de f ti- 
mer fi in Bologne centri li nemici di Triviali Tutta da-1 Cod. 
documenti Ttivigiani Co. Scotti N. tf. 

Die matti» IX. Januatii Curia Anrianorura , Se Cònfu?«ro Co- 
muni» Ter. 8c Sapientibus eleftis, & deputati» fupet ftatu Citr. 
Ter. Si didtiftus pacifico confettando cotam fupradirto Dora. 
Vicatio in camino palati! Comuni» foliro ad fonum Campane , 
ut moti» eft folemniter eongtegata; in tefotmattone difte Co- 
lie polito partito pi dirtum Dominnm Vicattum ad bu*. Se 
baìl. obtentum , Se tefoimatum iuit per XXIX. Confilmto» 
concorditet, nemine difetepante . quod V. fapientes deputati a€ 
confcttndum eum legati* dirti Dom. Regi» , «"» cum Dom. 
Uberto, Se Zambono de Matatello legom Doftotlbtts lata itati» 
Comunis Ttr. conveniant, Se examintnt dìligentcr litteta» gra- 
tiofas Summi Pontifici» nupct deftinatis Comuni Ter. fupet nu>- 
nitionibus , Se procedìbili ficndis jiet Nuociti» Apoftolice Sedi» 
(oper hoc mandaturo habantes fpeciale , Se fiei6pt» melinrt vt- 
debitut quod difte iittcrc oltendamut , & exponantnr dirti» le- 
gati» DominiiRegis , easofttndant eifdtm , alitct fub iìlentio pto- 
cedant, ficut ci» utilius videbitur facierdum. 



Nuro. CCCCCXVII. Anno 1315, y. Gcnoajo . 

Kifolut,ìono de' Trivigieni di getter un imprefient^a prr fupplìr elle 
fpefe degli ^tmbifeiiteri del Re de' Remeni, per ricupenr li 
luoghi occupiti de’ ribelli e pel tretteto fieguìto col Re. 

Tratta dal Cod. documenti Ttivigiani Co. Scotti N. «. 

Io die matti». Curia Antian. de Confluiti , 8c Saptentibu» 
cura dirti Curia fupet confervatione flatus Civ. Ter. deputati», 
cotam Nob. milite Domino Atmano de Guelforibus de Eugu- 
bio Vie. Civ. Ter. Se dìtìriftu» pio Setcridimo Principe Dom. 
J-iidcrico Dei grati» Romanotum Rege , Se fempet augufto in 
camino palatii Comuni» folito ad fonum campane ficut moliseli, 
folemnitct congregata , propofuit idem Dorrinus Vicatio» . Se 
libi petiit Confilium exibcri quid agendum fit, onde habctl . 
Se pollit tccuperaii pecunia ncctffaiia pio experfis farti» . 8c 
ficndis pet Comune Ter. pto ambaxatotibus Sctenidimi Principi» 
Domini Fridetici Dei grati» Romanotum Regi», fc feropet Au- 
gufti novitet dedinatis ex patte ipfius Domini Regi» , pio zc - 
cupetatione cafìtotum, Se locotum Comunis Ter. oceopatoium 
pet inimico» , Se tebelles Comuni» Ter. , Se pio executione tta- 
ftatus initi , Se filmati pei ambaxatoics cjuljcm Domini Regi» 

«x 
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ex pitie uni. Se Comune Ter. ex licere , Se mire comirmai 
per iplum Dominarti Regcin, cani iti prefvrs invaniti non puif. 
(ir pecunia in Malfarla Comuni; Ter. piu piedi&is oportuna . 

fu rimejfa »l Canfiglia di X L. t ile’ CCC, e da. que/to fu ri • 
[aiuta di ricercare un imprecartela con guadagna , In quale V e l eli 
a c. i\. impajla *' X LI, perfette particolari, ad ernunn affegr.an - 
de la Jua, a chi a*aj giare, a chi minare tangente . 



Num. DCCCCXVlU. Anno ijtp. 9. Gennaio. 

Citrali di pagar li fptft fatte agli -dmiafeiateri regi, di pagar 
una ehi aveva periata una lettera del Papa a* Legati in Ha- 
lagna, 1 di pnikir i' tftrair cavalli dal Trivigiane per ven- 
derli a* forejtieri , Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co: 
Scotti W. a. 

Die mirti» ÌX. innante tannano. Curia Anttanor. Se Confa, 
fura , Si fapicntibus cum dilla Curia fpecialirct depuratis luptr 
ftatu Civ. Ter.. Se diftriftus pacifico confervando coram dirlo 
Domina Vicario in Camino Palatìi Cumunis lotico ad fonum 
campane, nt motis tft, foleninittr congregati; , polito partito 
per diliam Dominato Vicarium ad bux. Se ball, fumatimi fair» 
propolita negativa, per XXVIII. Confiliarioa concord ter , ne. 
mine ab eia difctepantc, qued fiat bulina Bonapafio de Eccelo» 
Se Albrigeto de Rcnaldo expenfatotibui deputati» pei Comune 
ad facicndum fieri expenfis ambaxaioribut Dom. Regia deCCXX. 
libi. par. prò expenfis fallii, Se ficndii ambaxatoribu» predilli» B 
qua bullcta folvamt pct Maflatios Comunis Ter. , & de pecu- 
aia ipfiua Comunis . 

Item propofuit idem Domina» Vicariai, Se libi pttiit Confi, 
liam cxibcri quid agendum fit fuper petilione inftifetipti re» 
noria « Vobia Domino Armano de Gaclfonibus de Eugnbita ho. 
norab. Vie. Scacniffimi Ptincipit Domini Tridetici Romanoium 
Regia fempct Augufti, veftrilquc Cariia Anrian. Se Confala™ , 
Se Sapientibui fuper bono fiata Civ, deputatis , fuplicat revc- 
rentet Joannta , qui fuit de Cenerà , Se nane morarur Ter. quod 
eum ipfe Jo. eflet in Curia Domini Pape, Se ibi ttaflaretul de 
littcrii mìttcndis dominis legatis , qui fune Booonir, & Coma* 
ni Ter, ex parte Summi Pontificia in reparationem Civ. Ter., 
Se difttlctus , (ed pioptei gaerrarum diferimina , Se riarma pe- 
t cala non inveni retai mirtei us futficiens ad dieta» Httetaa por» 
tandat tam domini» legitis , quam Comuni Ter., Se ipfe Joan- 
nei expofuetit fe omnibut peticulf», dir, noctuqae Se dieta» 
fitteti» integra» , Se incorupta» ad loca prefata defertet, qua- 
tenui vobi» placet!. Se vellitis eidem Joanni de Tuo labore, 8c 
expenfis In itinere factis providere, ut fimilia opcranrea fiat 
premuri ad ferviti», Se proficua Comuni» Ter. 

‘ Òli fa eriinata una Beitela di quindici ftldi graffi , 
Ommifiii . 

Ac. «j.. Iten petiir Gbi Caniiiiim **ib;ti quid agendoti (le. 

I f • fa* , 
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fupcr co qu od dicitur, quod malti Equi vcndurtn r , Se condu. 
tentar extra Civitatcm & diftiictum Tei. in auiilium inimi, 

co-'u«i . 

,M arC us de Aldcmaiio Not. fupcr dieta propofita eonfuluit , 
quod prociametur voce preconia in piateti , Se loeis confueti» 
<ìiv. Ter. quod rullai Uomo . vtl pctfona de Civ. rei diitiictit 
•fcr., vel aliquis Iiabiiatpt Civ. Ter. audear > vel ptefumet ven- 
dere al-quem Equum alicui adyene, feu forenfi fub pepa , & 
ianpo XXV. libi, par- P'° quolibet , Se qualibct vice , abfqae 
Ijfcntia dicti domini Vicafii , & dabtum paftium Carie (apra* 
òifte. itein quoi aliqui» non audeac conducete . feu conduci 
farete aliquem Eqaum extra Civ. «e diftrirtum Tet. (ine liceo* 
;ia in lineria bullatis cum figlilo Domini Por. fob d>rta pena, 
£t ptedj£li Vendente! , de jitedirti conducente! diftos Equo» 
conttam formai» ptedirtara , ipfo farto perda»» , Se a i ittant di- 
fìos Equos fic condurtei, Se vendito! . Et quilibet poffit accu, 
(are, & denunciale contrafaeientes , Se habrat meriietatem d_i- 
Aorùm Equorum, ytl corum tralorii , de condemnationum in 
eoi faftarum, Se teneatut in eredentia . Et Jicitum fit cuilibet 
poffe aecipcre, & anfette diftoa Equo! centra d rtarn formata 
extra Civ. condurti! , & habere debeat mcdictatcm dirtotum E, 
quorum, vel valori» corum , Se condemnationum inde faftarum , 
tu frif * . 



Num, DCCCCXIX. Ann* i;!?. i *. Gennajo. 

fi, „ Fui tu ài’ Trivir Uni interni » lettere ricevuti 4* Canrjfiaae (in 
nimi»* enti ribelli eli <juil /<••£•. Tratta dal Cod. documenti 
^tvigianà Cb; Scotti N. t. 

Die predirto Mctcotii XXIV. innante Ito. Catta Aotiaac, 
tum 8t Confulum Comuni» T«* c°”m <4*^° I“4- io camino 
nilat’ii Comuni! ad (onoro campane ut morii cft folemniter con* 
Itccata i propofntt idem Judcx , & fibi pelili condititi» exibe- 
quid astndum fit (upct luteiU novitet deSinatu Domina 
Yicaro , & Comuni Ter. ex patte piovidi viti Domini Nico- 
lai de Tineto militi» I & foci! dirti Domini Vicari! exiftentit 
Coneclapi ad cuftodiam , & defcnfionero dirti loci , m quibua 
litierii, intcr cererà, commentili nomina queturodaro , q«> P e * 
hpmines de Coneclaro nominantur tebellei, quarat» Httetawm 
tener in refoiroatioriibus; fcriptii p«i Cuidonem quondam J»« 
cobi Autificia Not. deferibuntut feiiatim. 

fu ’lim'f* “ l Ctmfiilii it Xfn • d« lutflt » quelle di CCC. 
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Num. DCCCCXX, Anno iji 9. 18. Gcr.najo. 

Beerete de' Trivìgian i interne alle fpefe da far Jì per le lettere Fon. 
tìfitìe a'iegati in Bologna a fa-vere di Trivigi, Tratti dal Cod. 
documenti Trivig ani Co. Scotti N. s. 

Die Jovif XVIII. innante Januatio « Cutia Antianorum , Se 
Confutato Ctnmtnia Ter. corno dillo domino Vicatio in pala, 
tio minoti Co 1 utiis in Camino inferiori ad fonum Campane, ut 
moria ed , folenmiter congregata, , ptopofuit iditn dominus Vi. 
catius. Se libi peti i t Contiltum exibeti quid agendum lit fuper 
faiisfaftione expenfarum falla tu m in Curia Romana per Federi, 
cum de Eccello Not. pio littetis favorii , Ac grarie per ipfuru 
impetratii a fummo Puntifice deftinatis nunciis , Se legati* ciuf, 
dem Summi Pontifìcia Fononie exiftentibus, Se Comuni Ter. in 
favotetn dilli Comunis , Se prò expenfts Nunciotum , qui ipfas 
Jittctas tuleiunt. Se portate debent in favotetn dilli Comunis , 
que expenfe ad fummam capiunt LXX. Florcnos auti , ptout in 
iàttcrìa milita pet ipfum Fedcticum pleniua conrinctur . 

Fu rimeffa a 'Configli de’ XL, , e dh'CCC, > e da quofie ultima 
fu p refa , 



Num. ®CCCCXXt. Anno rjip. 1*. Genoa jo. 

Detrito di fefpendtre uno fiatate centro jfce , che volute \avefftn 
alterar le fiate di Trivifi., fer trattar una tregua traili diffi- 
denti Trevigiani, e con Cane, e dar intanto Conciliano in efta . 
fio. al Re, e fptdirfi una bafeieta per chiedergli ajuli in 

ijuefia turbolenta . Tratta dal Cod. docum.mi Ttivigiani Co. 
Scotti. N, f. 

t)U Vtneria predillo. Curia Antianorum, Se Confutato Comu*. 
ria Tei., cotam dillo domino vicario in palatio minori dilli 
Comuni! ad fonum campane, Se voce pteeottia , ut mona eli , 
folcnvnitet congregata , propofuir idem dominua Vicariai, Se lì. 
bi petiir Confiliutn (liberi quid agendutn lì e fuper fufpenfione 
ftaruri loquentta qua pena puniti debeant , qui volueiunt Ci», 
Tei,, de fuo fiata movere, cum obliarne dillo (fattilo fuper hu- 
jufruodi fcriptura data ambaxatoribus , Se legatia dilli domini 
Regia non poifit fieri propofita per dillum dominum Vicarium . 
Cujua Scriptum reooc talis eli. Io Chriiti nomine amen . Me*, 
moria Ile. _ il 

Pi imo quod òb tevcrentiam Serenilfimi domini domini Roma, 
norum Regia, Se l.garorum fuorum honorem fiat tregua intee 
cxttinfecos, St intrinfecoa Tcrvifinos rnodis , Se conventionibu* 
inftafetiptia . Videlicet quod dilla tregua fiat. Se durcr, ac fer» 
•ctur hinc inde hinc ad exitum Mctìfia Febtuatii ptoxime ven. 
turi, confignato, Se dato ptiut cadrò cum forti licei» Coneclani 
in fonia, Se vittute nob. viri doro, Hendtici de Valdonia ilalefcalchl 

1 f ili» 
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ftirie nomine dirti domini Regi: cum monitione , A: expenfi* 
necclTariis pio confervatione Ac euftodia dirti Calili , & forti, 
liciarum ipfarum. Qind Caftrum, fit forti fiere debeant cuftodi- 
li per dirtum Marefralcum & gemes dirti domini IWgis, & in 
eorum polliate libera ronfervari, ufque ad dirtum tempori: fpi. 
tiam, videlicet exitus Fcbrnarii, cxpenlis omnibus Comuni* 
Ter., Civitatc Ter., Cartai* , Tairis, & foitiiiciis omnibus Terr. 
Tinnii Ter. in co fiatu manentrbus in quo nunc fune . Ita 
quod neutra partium porti r , vcl debeat de aliquibus gestibu* 
-equiribus, vcl peditibus, nec virtualibus prò perfonis, vai equi* 
infra dirtum tempori: fparium aliqv.atcnus (e munire. Et fi per 
«liquam dirtarum partium fuctir contiafartum , et nunc dirta 
tregua pio noti farta bibcatur. Script» die Luna XXII. lana 
nuarii. 

Fu r'imtjpn m! Ctr./iillt dt'XL.t t da yutjft a qutllt dt' CCC. 

Die Sabbati XXVII. intrante Jaruario Confitto CCC, Atc. 

Dominus Ziraldu: C a tea Antianus pio fe, Se cólltgis fui: An. 
timi: dirti Comuni: fuper dirta propofira confsluir, quod p'i- 
mo antequam ad alia ptoccdatur abfolvatur ftatutum lcrtum in 
ptefenti Confilio , qund loquitur qua pena puniti debeant qui 
volucrnnt Civitatem Ter. de fuo ilatu movere, quo abfoluto , 
ptoccdatur fuper dirta ptopofita , fuper qua confuluit diflus Ar- 
tianus, quod per dirtum dominum Vicarium , Se ejus Curlam 
AntianoTum, Ae Confulum eliganrur orto Sapiente: de urroque 
grado , Ac IV. Supragaftaldioncs . cum quibus nfe debeant domi», 
ri XJsbrtus, Se Zambonu: de .Mararclli s legarti dortbre: filaria» 
ti Comuni: Ter. qui citine: effe debeant rum domino Epifcopt» 
Ter,, Ac dirto domino Vicatio, Ac Sapicntibui deputati: ad con. 
fetendutn cum legati: domini Regi: ad deliberandoti) , Ac con* 
fercndura fuper predirti: una cum prefari: legati: , Se ’runcii* 
i pii u s domini Regi: , Ac fuper cifdem povldendutrl fecuhdum 
quod eis prò horore dirti domini Regi:, & fiatu pacifico Co- 
muni: Ter., videbimr convenire. Et quidquid pct eosfaperpre* 
dirti: dcliberatum , Ac ptovifum fuetit reducatur. Ac proponatur 
ptefenti confilio CCC., & ture fuper predirti: procedatur ficuc 
dirto Confilio videbirur utilius facienduin, Ac predirti fieri dé- 
beant inter hodic, Ac crls per diem . 

Dcmum in rcfoitratione dirti Confili! polito partito per di. 
rtum dominum Vir.-liun ad box. Ac ball, fuper dirto fta’utoab» 
folvcndo in prefenti Confilio perlcrto vuìgariier, Ac diflinrteob- 
tentum, Ac firmatum fuit per CCCÌ. C niiliaiios contordltcr Vi. 
diferrpantibus ab eis , quod dirtum fiatutum in hac parte folol 
tum fuper ditta ptopofita fit fufpcnfum, Ac prò fufpeafo aurta- 
finte prefenti: Co'ulii bibcatur. 

Ire m poft abfolutioneui ditt' (tarmi, polito partito per dirtatri 
dominum Virar um ad bux< Ac ballota: fuper dirta propaliti , 
propolira negativa , fecundum quod confuluit dirtu: AntianuS 
nbrenrum , Ac refstmatum fuir per CCOll. Confiliarios con. 
cordi'er, IV. ab eis difcrcpantibus , quod fiat , Ac exequarnr , 
ptout confuluit dirtu: Antianus, petlertì: ftaniti: de modo , Ae 
formi eligendi fapi<nics, Ac de tenendo, 8t falvando avere Co. 

ma* 
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ftlìinis alieni, ponamur fepataritn vulgaritcr > Se diftiertc, fccun. 
dura formarci ftatutorum Comunjs Tei. 

L i /le fu fiume furine eletti li Sdì/} . 

Die Doni inico XXVIII. intrantc lanu. Confilid CCC; corara 
difto domino Vicario in palar-io minoti dirti Comuni: ad fo- 
rum Campane. Se vóce preconia, nt moti! cft, folembitcì con- 
gregato, propofuit idem dominai Vicaiiut, Se Cbi petiit Con. 
filium txiberi quid agcndura fit fupet provtfione fafta pei di. 
rtos Sapiente! feeundum formam dirte icfoimarionis Coofilil 
CCC., cum per dirtam Confiliam reformstum farrit.quod quid- 
quid pei dirtos Sapienti s provifom , & delibcrirum, fueiitdebe. 
lei proponi, Se reduci Confilio CCC. , Cajaa provinomi tcnot 
taiis eft.^ 

In Chtifti nomine amen. Sapienrei clerti fecundum riforma, 
tionem Condii CCC. ad providcodum fuper memoriali rela o per 
Reverendo!, & ftrenuos iegatos domini Regi:, a domino Cane 
de la Scala, habita in fimul , & cum ipfis domini! legati! dili. 
genti dcliberatione , concorditer dicunt, Se providerunr. 

Quod intet co ideai domino! legato: nomine domini Regii pio 
fua Civìt. Tei., 8c fu is fìdeìibus Civitatis, Se diftrirtuì ipGus , 
leu Vicatium Reg'unt, 8c Comune Ter. ex una parte , Si do- 
nino! Cariem de Ja Scala . Si Guecelloritrm de Camino , Si co. 
rum fcquacc! ex aitera parte, fi cura beneplacito , Se confilio 
ipferum dominornm Lrgatorom fi. ri poterle , fiat tregua > cutn 
d-liberarionibu! facitndis per ipfo: domino: legato! , fecundum 
quqd prò honorc domini Regi:, Se minori pt.judìeio, Si iheo* 
modo Comuni! Ter. mclib:, Si caurim vidcrìnt expedire. 

Item qtiod ad volumatem, bencplacitum , Se icquifitierem ip- 
fotum dominorum 1 gatorum nomine domini Regii Caftrum Co* 
neelani cum fuia fortiliriii dcrur, Se corfignetur Itrcnuo vito 
domino Hcndticò de Valdonia Marefcaleo ftiiie confervandum , 8c 
cuftodiendum pei ipfum dominum Marifcalchum nomine domi' 
ni Regi* ufq. ad finera tregue. 

Item quod fiat, ire! non fiat tregua provideruAt , quod mira 
rantur cum dirti: domini! legati: ad dominum Regcm duo di- 
fetti , Se fapienres ambaxatoitt infttuendi , Se informandi per 
dominum Vicariarti , Se Curiam, Se fapienre:, quod ad hoc eie- 
gerint idem Vicatiu:, Se Curia de iJli: ambaxàti:, Se negotiif , 
que pio honóie dirti domini R-cgii, Se militate Comuni! Ter, 
videbuntur utilia, Se frurtuofa. 

Fu ftefd e s* elejfere fti ^Ambafcidteri e li Sdv] per i fruir ti . 

Die Manti penultimo Jsnua. in rel'ormatione Curie Antimo, 
rum Sec. 

Forme imbixate fiende Sefeniltìmo Principi domino Federico 
dei grafia Regi Romarortim femper iugufto ex parte Nob. mili'-it 
domini Atmani de Eugdbi* Vicatiì pto dirto domino Rege Ci- 
vit. Ter. Se diftrirtuì , Antianorum, Confulum , Se Confilii Se 
Comuni: Civit. cjufdcm quam ferie debtnt ambaxatorc: predirti , 

In primi! namque ipfoi Domino! Vicarium , Anrianoi , Con- 
fale!, Confilium, Se Comune Ter., Se diftrirtum ipfi domino 
Regi cum fammi, Se prona devotiore bumilitcì iccomendent- 

Se. 




17® Documenti. 

Scrunilo giatias rcferant ipfi domino furano Regi de co 
quod idem domimi» Rex dignarus faii eos tam honorabrliter vi- 
etare per fuos tanto» venerabile!, Se ftrenuos legato» fupct tea. 
prationc tue Civit. Caftrorom cccu patorum rcflìnuionc , h re. 
laxarione captivoiom dctenroium indebite pcmbelle», Sealiisque 
fpeftarenr ad honorem iplius domini Regia , Se botiura fiatimi 
-jamdilte lue refpienut Civitatis • Quoium Legatoruni peri ora» 
de magna fide Se indulti a plurimum recomcndcnr , Inopinatum 
calura dom ni Contadi etiam exponcotcs, Se qualitct cu nei tue- 
rune ex hoc ofque ad mortem amar illune contriflati. 

Tcrtio dicane, quod cum inimici, Se lebeller ipfiu* domini 
fumttii Rtgii, Se jamdifte lue Civitatis monìrionibus , Se prt. 
ceptit ipfus, Se fuorum legatorum odiente» obedire, qotid di. 
gnetur ad ipfam fuam Civìt. Se caftta, cieius, Se quorum tpcr. 
tal portai invenicnt quandocttmque , Se omnes parato» fuis man. 
dati: quibuslibct cune, Se femper iefi inaro potenti auxilio Tati, 
ter proludere, quod ad laudem celfitudinis Regie, Se . fiatoni ip- 
fius Civic. fufficiar , Se difttiflu». 

Itera circa perdila, & in ptediftis omnibus, Se fingulh a Se 
defendentibus, Se prorfus ex tranci t, Se counexis dicane , expo* 
nani, Se faciant omnia, que honori ipiìut domini Regi» con. 
veniant, Se ftarum bonum pertineant Civitatis. Que quidem are 
batata die martis predillo tn Rcformatione Cune Antianorum 
Se Corfulum dilli Comuni» cotam difto damino Vicario ad Io. 
num Campane, ut mori» eft folemnircr congregare, polito parti, 
to per iplum dominum Vicarium ad buxolos Se ballorss appr o* 
bata fuic per XIX. confiliatios concordircr nemine diferepame . 



Num. DCCCCXX1I, Anno rjr». a4. Fcbbrxjo. 

Il Re Federici fcrive a' Ceneglidneji eftrtandeh alla défiarix.a , e 
incor tgge'idcli , mentre ler premetteva /elleciti feccir/i cenere Gue. 
celle d.i Cantine de li meleflava . Dall' archivio della Cirri di 
Concgliane. Copia tratta dal Sig. Domenico dal Giudice. 

Fridericus dei gratta Romanorum Rex femper Auguflui No. 
bilibus Se fap’entibus viris Fotiftati, Confulibui Se Confi! io Se 
Comuni Civitatis Coneglani fui» , Se imperli ^fidelfbui dilefti* 
graiiam fuam Se omne benum. Nuper noftros legato» ex parte 
ncftrc rclfitudmis ad vos tranfuiìfimus . Intelleximus quod no- 
bili» vii Guccello de Camino vos obiidionibus , Se a fuisdamnis 
Se gtavaminibus incelfantcì occupar , Se petturbet in tfofttuta 
Se Imperli contemplimi non modicum, Se giavatnén ; fupet quo 
vobis non immciito condolentibu» , ficuti auxiliante domina 

fenrietis opetibus , Se notili» litteri» i fttiftif- 

lìme injunximus, ut a veliti» dtmnis, Se gravamihiba* eX rotò. 
Se abfque mora fuum animum retiahtr , Se refttoet , quaproprtr 
veftre fidei puritatem aftefluofe requirimos , Se rogamus , quatc* 
nut confolaiionis , Sa firmillime fpei animum alfervatis . cubi 
poltra majelias vcbis celetiret mano potenti ih auxilium coopt* 

urne 
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Finte roti 5 alrìffiuio fuccutretc lìr pinti > vobifqfl* ftadcbima» 
paci» 'Se tranquillimi» commoda pteparate, id qu« edam fura, 
dio ddidti o afpira ratti. 

Pai. in Stiri* VI. Rai. wattii regni noAre inno quinto. 



Mura. pCOCCXXIlI. Anno IJIV. aS. Pcbbtajo . j 

[nitrici Itt -di' Rumarti ferivi al Ctrmtm di Ctnegliani djfcuran. 
deli che in irne r eli * fcr venire evn forte affretta in li ali* « 
liberarli dall a ftrfetntjhnt de' futi nimici. Dall',! rchi vìo del)» 
Città di Contattano , 'Copia tutti dal *ig. Domenico dal 
Giudice, 

Tlidericu* dei luti* Romaaorum Re* feroper iugulili» ft tenui» 
(t ptadentibas vili* Portftati , Confutibus, Se Copiaci Tene Co» 
peglani fai», & irti perii fiflelibas -dHcfti» grattarli fu»m i Jc a. 
jjint bonum, 

Quemadmodnlti Irapet «oSw «cordami fcripfiffe fereoira», nc 
vcftie conftantiiTìme fidei puritatero 4e«uo affedtuofe icquiiimu», 
f lt hortamut, quatemi» ttnquira vili drenai, Scptadcnte», firmi, 
8c impeiteititum habentes aniraam »os contri veltro» emulo» vi* 
ji’liter Refendati». nec ptopter brevi» expifta rioni» moaujam gra* 
vi capiamini tedi», cara de confido, de anxilio noftiorutn . *C 
facii Romani Impeti! imicoiun», * fideliom di!eftotum , quo* 
j»m fup.i co cOnvgeivima*, vobù noftre mtjeiUtj* Se imperli 
fidelibas diletti» ceicti progieffu. Se abfqae pcicunttatione ili* 
uua ad liberandam vqj ab adveifarioram veftioruro raaniba* po* 
tenti brachio {accorrere feveme oobi» altifltmo fdiinema». Quid 
ad hoc collie mentis, Se confideratjoni» jugi mediutione l«ce(* 
faiter eotivcrtima». or vobis , Se roto difliittui paco , Se tran* 
qui llitatis valeamus comniod» preparare, proni noftram , Se itn. 
perii decer magnificenti»m Se honorem, 
f Dar. Stirie fecondo Kal. raartiì, «8°* noftil quinto. 

Ejufdem anni funi bine »lie ljttere ejafdetn iRegia Romano, 
pam. per qua» facit Comune Cooeglani «ettipt de ausilio |cum 
jniffion: Nemici Corniti» Corine , 



Musi. DCCCCXXIY. Anno *jt». jo. Marzo. 

gtridtri fatti per le Ville del Territerie di Bajfane per mettere 
all 1 ineanta il datale del Sale. Ex Tabulario Civitati» Baflant, 

In nomine Domini Notiti Jefn Chrifti amen E. Anno ejufdem 
pativttati» millcfimo ircetntefimo decimo nOno Iod. fecufldadie 
veneri» penultimo menfit Marcii, In Baiano in Comuni pali*' 
ciò ad difeum Leoni» prefemibus Martino nor. qu. Don». Tho" 
nu*>ni de Pifcarotibus , Tifio Notario fitto inajiftii Johann!» 
qu, Leonardi Polle, Uberto noi, qu, domini AHie«i Cordecita, 



!?t D O C U H E Mi» t. 

t ' Mti* n*t. Tolberti de Sanrto Nazario foci!» . Iblque fla 
L 'tinaJ picco Comuni* Bacini dirtus Miehttonui qui habitic 
* ol> BtI[ , no in contili* Cornimi! icrulit raih! Venture notati» 
-"fnfetipt® f* e * commilfione domini Duiii de Bucachatlnit 
Bix , n i publiee eridafle in Villi* Solignc . Sanili Nazarii » 
& p o»edi ir» placeis Se in loeia ronfuetia dirtarura Villaium . 
“ *. offlnes Se iinguli volente» «mete gtaciam veodeodi falcia 
^ U< o .ino fupei plateau» diile Terre, quantum volucrinr Se pò* 
,n 'nt dimii Se in Bacano Se pilli» fubjeili» temporalibut ju- 
.'i xene Hanoi, Se conducerc dirtum fileni de quoti- 
i. loro ad diften» Tetrirn die dominico primo mcnfi» Aprjlis 
b ft rim in palaci® d*&* Tene debeant compitele ad dicTain 
jtaeiam emendarti cognofccntea quod omnino dabitut ad incan- 

tum piu» itftibn» AntoniB» difta» Tintonn» preco dirti 

_ , n, . ini tetulit mihi Not. infiafcripro ie ex commi Gian 

C °^A don Duxii Vox. Bacini publiee Se alia voce etid.lTe 
"* villi» Cullimi & Rollini Paduani diftiirto» sujatr piatei» d - 
ftaium Viltain™, 8* io locis confoeti* quod omoc» volente» e. 
«t Cupi* Sic, 

metc *-* loco et tellibu» Boncadinu» qu. Alberti dé Faniliona- 
a “° romani» Bacini ictullt mihi notatio fe ec commif- 
•!* P r ‘/ 5 Ìi do m. Fot. publiee crd.de fupei fella» palaci Co- 
^° n *i ^R,«ani fupei platcam, Se in loci» eonfueti» dirte Tcr- 
“ ,"lod ornile» volente, emeie gtaciam Scc. ut fupra . 

, , feri oto inillcGmo Se indirtene , rn Falacio Comuni* 

mlup cibato ultimo mentì» Marcii eifdem teftibu». Ibi- 
B “ , "r»en ; d.rtu. qaa Alberti qui fuir de V.rovira Se 
t,UC 'k.kir.f in villa Cifinoni» conm dom. Duxio de Buzacha. 

nane habitat m c en » fc jffertn5 pcr facttnen<um f uum . 

die’ Veneri» penultimo dirti mentì» ivit p.r Villim Cif. 
Tni» ÒVl"™ dkenda omoibu. de d.fta Vi». , & eciam eri- 
dadcfuptr piate.™ dirte V«U* , quod omots volente, cmete df 
Baite »up p er j u , dirtum eli die dom. primo mentì* A» 

*'?■ 5 d b n? comparili in palaci» Tetre Bacani poli nona, feier. 
pll lS rnd b dirta etici» dabitut ad incamum plmdare volenti , Se 
LVcTc?t diftu» S »cnBdirtus , inquarti Decanus dirte fili.. 

Die dom. primo mentì» Kpxth* «n Bacano ,n palaci» dirti 
c'omnnU in maioti Cnnfilio dirti Comuni» ad fonum campane 
vnrTmeconia mote foliio condegno pò» nonara gtaciam ven- 
! 0C a! P f*t rn in Davano parti» fuperiu» nominati» fubiftara Scio- 

piccone* Comuni» Baimi , nullu» rep.ttua fult volen» «mere d!- 

A, ^o g Ve C ntTra‘ qu. Dom. Guidi a Playdi» de Bacano Not. dirti 
ftffiXbV «iu. mandato predala fcpfi. 



Ita ut. 
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Nato. DCCCCXXV. Anno ijip. j. Aprile. 



77 /?« Federici ferivi *' Cintglianefi avvifandili, ibi i un finiti 

di mandar! il franili in Itro ficcorfi , ficetmt rictreivan i , 

mandavi lori il Cinti Enrici di Gorizia fui Zìi mattrni . I 

Dall' archivio della Cittì di Concgliano nel libro degli atti 

del Cintìglio copia tratta per roano non pratica. 

Ftidericat Dei grafia Roroanorum Rex femper augnftm, lire. 

(tuia 8e ptudentibu: viri: Potcftati , & Canfulibus , Confino de 
Comuni Civit. Coneglaoi fuit , & lmperii fidclibus diletti: gra- 
tiaro fuam Se omne bonum. Qucmadtnodum noftre celfitudiois 
veftris litttri: Se atnbaxatoribu: fupplicatum tft , ut inum ex 
ftatribua noltri: curo potenti comitiva vobis in auxilium tranf. 
unirete dignaremur; bine veftte fidelitaris prefenrbus intima, 
mua, quod ptoptea varia & immenfa negotia nolitaro magnili, 
cetitiam utgentia ftattem noftrum juxta (tatua notiti , Se hono. 
ria noftti decentiam ad vos in tatti fuccinro tempotia fpatio , 
ptout vedrà. Se totius difttittus Tatviiini tequitir neretti tas , Se 
exigit non potuìmus dedinate. Idcitco multai nettcs & fortino: 
ducente: oolite mentii folllcirudinem > Se confidetationis intuì* 
tum , ad hoc dudii magno dedirau;, ut vobia tamquam nodri , 

Se impelli • fidelibua diletti! vedtorum adveifatiotum malitias 
«frenate polTimus, paci: Se tranquillitatii commoda preparate , 
ad ea que ctiam edicierdum fummo defidetio al.piiamus , Se 
cum in mentii noftre ateano undique fervaturo f.cerimua , tan* 
dem cogitaturo noftrum .... fpcttabilem virum HenricumCo. 
miteni Gotitie avunculum. Se fidelem noftrum dilcttum duxi* 
mua, exiftimaotes, quid ipfe pio omnibus alias , quoufque vo* 

Jet unua ex fratribus noftris tranfmittatur , potuetimus , quod 
co npetante nobis altidimo fiat brevitcr vos. Se vedrà nomine 
veftte contra otnnes vcfttos advetfatios manutenere poterli, de. 
fendere & tucri. Quapropter ipfum vobis preficimus , fibique 
ufqui ad ooftti frattis ttanfmiffionem regimcn , 8c gubernatio* 

■Vero vtflre Civiratis , Se totius Coniitatus duximus diroitten* 
dum ; rogantea veftte fid.i putitatetn , mandante: pariter & ve* 
ler.tes , quateius eidem coftto, St lmperii nomine ftudeatis in. 
tendere efiicaciter , Se patere, cum prediftus avunculus nofler 
fe ad hoc inviolabilirer obllgaverit, quoad noftrum honorem , 
commodum , Se utilitatcm debear juxra polle fuum fideliter pro- 
movete, vcftrifque effe debeat inimici! adveifarius quibufeum. 
que , quandocumque fuerir lioftis Se perperuus inimictts , vofquc 
ftudeat ubilibet benignis profequi favoribus, Se cantativi: af- 
fettibus petrattare ; Se fi aliquas perturbationcs vobis inferra , 
quod nullatenus concedimus, ptefuroerer diftimvlare Se roletare 
procul dubio non poffimuì. Cetetum fi ad ipfum aliquera ti. 
roetia motum ex quibufeumque cauli: habetis , vobia fecurita* 
tun facient fufficienteni , Se idpneam, qua nihil adverfitatia vo* 
bi: infetta, ad que per ipfum ©moia vedrò falva ctuot, & in roto 

fui 



Dìgitized by Google 
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fa» lollicitudine percnanebunt, qacqae veftra Cirtra per ?e(trd$ 
adverftriot occupar» per ipfum rettimi ordinano Set. 

Apud Granata 111. Mais iprilù ragni 0 altri anno quinto . 



Nura. DCCCCXXVI» Arino ij» 9 . tg. Aprile. 

Cine coti graffo tftrciit giunte alt a Terra di Mairi» minteci a va 
di pitta rfi nel dJftrette di Bologna a contro la Città ; fi freni» 
far» parte nel Cenfiglie di Bologna di eleggere Sapienti de ma» 
j eri» ut & melitril/ut , che cigli •Ansffàn i provvedano a' bifegr.ì 
delle State , finché le Scaligere /tari net territorio di Keggie , od 
all' aftedio dì Pattava . Archi?. Pub. <ii Bologna lib. B. prò - 
vifion. in Alfid. pag. jar. 

In primis qaod placet diAo Confili# popoli ptovidere ordii 
fra re Se firmare fuper infraferipta Se de infraferipra polla prò.- 
vii. per iplos dom. Pot. Capit. Ani. Conf. Se Ispirare* ab ci* 
eleAos approbara & confinala» Se reformata in Confitto parti* 
eeeiefie Se Teremfenfium cujus tenor rati* eft . Cam ad noti- 
tiam dom. Foreftatis Capitarci Anrianorum Se confai, pop. bon. 
Se fapieores crcdcnile Se arbitri! eleAos per eos veridica re* 
lattone pervénerit quod doro. Canis de la Sehala edm omni- 
bus fuis guarnimenris Se toto fnoexfofrib fitin terra Raeoli Se 
dicirar qaod inrendat venire vetftas civitatem Se dittriAum bo norie 
propter quod videtur diAis dom. por. Se capir, ani. confai. Sé 
Sapient. tote orinino expedien* provideti Se deliberar! circa de.- 
fenfionerti Civit. Comir. Sé dirtriAus bon. ac ctiam circa cattò* 
diam munitionem Se forrificationem eattrorum Se fortilftiorum’ 
Comunis boa. Se eriìm expedir invenire unde Scquomodo habeff 
debeat Sé poffit pecunia prò prediAis omnibus Se fingali» fa.' 
Ciendis Se execationi mandandis quid placet igfrur diAo Conili 
lio fuper prediAis omnibus Se fingali» Se etiam fuper omnibus 
Se fingulis ad ptediAa fpcAantibus vel cis Conneflts ve! depen*' 
dentibus ab cifderi geneiaiiter Sé fpecialirer pro'videre ordinare 
Se firmare. 

In reformationé euius eonfilii Se mafie pop. faAo pa retro per 
diAum d. pot. Se capir, de levando ad fedendum Se poftrooduri 
ad fcruptinium cUm fabis albis Se nigris placuit ponentibus fa- 
bas alba» qui fuerutit nuriejo qnatuorccnti quadraginra quituor 
quod fuper Ipf» provifione Se porta proccdatur Sé fiat hoc tnod* 
Se forma videlicct, quod per diAum pot.; eapù. anr. Se conful. 
aotediAos noriinenrur Se eliganrur Cerri fapientes prò qnolibet 
quarterio de majoribus Se mtlioribus diAe crviraris qui una 
cum diAis Dom. anr. Se conful. fapradiAis Se etiam fine ipfis 
d. ani. fi de ipforum dominorum anrianorum Seconfulum prò. 
cefferit volumatC, Sé quod ipfi vel major pars ipforum habea'nt 
le habere debeant ptirum merum Se tiberum' Se generate arbi- 
trium poreftar m jurifdiAiancio Se bapliam in omnibus Se fin* 
gulis in diA» provifione Sé porta conrentis. Se pto^ prediAis cir- 
ca prtdiAt Se prcdiAoram de caufi Se ettaro' traAmdi Se prò'. 
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Videndi effcSlui Se cxecutioni mandandi omne Se quidqBtd eisv.-f 
taajoii parti eorum vifum fuerit. cxpedirc in prcdiflii Se prd 
prediftis & quoiiber prcdielorum , Se eii« predirti Sé predico, 
rum omnium Se fiogularum occafìone Se etiiro adinvcnrtndi Se 
ptovidendi Se fumindi oniriciti moda-m Se viarn Se difponendfc 
circi et e* quibus Se onde partir haberi Se hibeitur pecunia prr* 
p redi Ars Se «tura occalione, Se rxpendendi Se expendi facicn- 
di de pecunie Se avere corri, boa. (tu quod corri, bon, dtbetur. 
Vel debtbitut quoquo modo prout aredideriftt expedire Se e* 
quibufeuroque occaiìonibus fu pridiSbis Se cufuslibet ipforum tee. 
oc- durate debett AiSlum atbitrium toro rompere quo dominus- 
Clnis flabit fupra renitor. Regianorum Se eriam circa Paduim 
Se nón ultra . liti vero quibnt predisi» difplicuetunt Sé pofue. 
iuor fabat niftrai iti commiato fucrunt numero vigioti tre* 
numerari ur fupra. 

■f. T. ad prediSla Nicholiui Doxii Se Michael Caxoti bandi» 
rotei com. bori. 

Ego Bandinus dim putii de Pcaro Se ounc pub. officiali! Se 
feriba di/li dom. Capir, ad refbtmatiories copiandum fpeeiali» 
fa* de pura tur predirti! refbrrtur. farti* de menfe Aprili! pre- 
fari prour feripr. man. Matthei Guidoni* fpszi.lis not. duora 
anziano*. Se confo!, prò disio menfe inveni ita mandato iplìuv- 
dom. Capir, tranfcripG Se esemplavi Se in publicam formarsi 
ledtgl te (ignoro me* manut appolui- confuetum . 



Nlam. DCCCCXXVJI. Anno ijip. ap. Aprile; 

frate fu fitta da Binila Lineata alta p rafani,* itti ftdeflii di 
Bajfàna per danara che quel Comune aveva prefa a eenjt da 
Lui . Ex Tabulatid Ci vitati s Baflaoi . 

Anno Dom. millefirno trrceoteiund decimo nono. ind. fecunp 
da die penultimo Aprili! in Baxano fub porticali lobanni) Bar- 
bere^ ptefeotibus dom. presbitero Nafinguerra qu. dodi. Pele- 
gtini de Roveri» , Bovolino filio dom. Guidonii , fer Catan : »' 
nMgiflri Vivianei , irr N.icolao nota qu. dora. Avancii , fèr SoJ. 
daao not» qu. doro. Simeonii de S. Paulo, Sealiis. lbique dom. 
Eiodai qu. Tyngi Lutarti qui fuit de Fiorenti! Se nun* habii 
tit i* Ci*. Ttfd if» prefemia Matthei qu. Brufoliri Procurato* 
li» Petti de Buffai h de Veficdis Carta procure fcripta pef A- 
thylicem no;, de Tarvjfio, ut diSlus Bindus dicebat , fecit u- 
nam proteftacionem dDm. Dnrello qn. dom. Alberti Sindieo Se 
fartquam Sindico- Comunii Se hominum de Basano » prefemd 
dom. Duxio de Buzaeharihis POteflare Terre Baxani , cujus re- 
no! talli eli. Coram vobis dom. Duxio de Buzacharinis 'potè* 
(late Terre Baxiani dieft Se proteftatur Bindus qu. Tyngi Eia- 
zarii qui fuit de Florencie, Se nunc habitat in Civit. Tar. Se 
òroteftando ponit dom. Durelo qu. dom. Alberti tanqaam Sin- 
dito Com. Se hominum de Baxiaoo ut dicit , quod cura alita 
Biodo* prediSlus contlaxerit cum Co a. Se heminibus Baia» 
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ne mutuando tis cert-m pecunie quanrirateni ufque adfummara 
fcptcm milja quingentatum & quadraginta duatum libi. dcn. 
Vcner. par. ut conttat publieit ialini menti» fcriptis pei Bolla, 
ridi uni not. filium d»ra. Jacobi de Buifio , Se predilli debita 
pctamui & icquittntur a Corti. Banani pei Fctium de Burlali* 
de Vencciii , uve pct ejus Frocurarorem , «legamo» ccffìoneni 
feu vendieionctn foie fallati» ptediUn Feti» de BurfaliS p i di. 
flutti Bindutn > dicit Se proiciiatut Bindus pud (tur quod ali* 
qua (ciucio in toto vel in patte de dilli» debili» fieri non de. 
beat piedino Petto de Buifalis vel ejus procuratoli pei Comu- 
ne & hominci de Baxano, cum leverà nuoquam fucili falla di- 
dia cedro, ncc vcndicio, vel aliqua alia alicnacio din» Fetro , 
«re alieni peifone . Quod li appaictet aliquaru ccflìonem vel 
vcndicioxem vel alienaciencm fallaiu fuiff= predillo Fetro de 
Butfalis, dicit & piotcflatut quod falla fuii pei metani & ex* 
torta per vim a dilla Bindo cum ipfe Binda» edet caiceratut 
& detentus pei dom. Anthonlum, Nitolaum, & Beoediltiam de 
Rovcno , & in quadam tutti continue & cotidie detincieruc ad 
eorum volumattiti, Se continue cidem Bindo minatentut piedi- 
ni dom. Anthoniut, Nicoltu», & BenediUut, quod fi predi* 
tìam cedìonem , feu vendicionem non faceret quod interfieeient 
Cuti), quod facete poteiant cum effer captivus picdiUomm pio* 
ptei gurriam que erar in Tarvilìno didtiUu , ut de kilt eli pu* 
blìca vox & fama in tota Matcbia Tatvifina, quaie nula folu. 
ciò fieri debet predillo Tetto vel alicui petenti pto ipfo . Hec 
omnia ptorefiatur Se dicit dillus Bindus omni Diodo Se fotma 
quibus melius potell, (alvo fcrop.t omni fuo jute in dilli» de- 
bili» , & fai vis libi racione & alegacione fuo loco & tempore 
dicendìs Se alegandis . Cui piotedaeioni Se cui Bindo dillus 
dom. Durelus nomine quo fupra , et pto Cora. Se homioibus 
Baxani , Se obligatis in dilli» debitis, icfpondit & proteftatut 
eli , quod Comune Se homincs de Baxano. ac eciam obligati in 
dilli» debitis parati funi folvete & foiucioncm facete ad pie* 
tram de fnpiadilli» debitis cui vel quibus de juie dtbtbunt , 
vel qui lioltendcnt de jure ha bete , Se tecipcie debere di&a de. 
bita . Et quod ab hodierna die in antea Coin. Se hominibus de 
Baxano «bligatìs in dilli» debitis non incurtant ncc incurrete 
debeant alique ufute vel intetcfTe pto dillis debitis cum offe, 
tane fc paiate» folvete dilla debita, lìcut Se ubi de jute debe- 
bunt, & de hiis funt pinta inftiumcnta hujus tenori» per rue 
infrafetiptum not. togatum a dillo Binda, Se Dom. Durelo, ur 
de ptcdillis debeatn facerc publicum infttumentum . 

Ego Andreas filius Magiilti Mathci de Baxano not. publicus 
hiis ioictfui Se togata» (ctipfi . 



Num. 
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Num, DCCCCXXVIII. Anno iji), j«, Aprile» 

Littira dii Conti di Girici* a’ CmegHanifi avviandoli , timi il 
Al F‘ dir ili lo aveva dtfiinato a difenderli da’ Uro Rimici , e 
f romiti indigli affimela e favori . Dall’ Archivio della Città 
di Conegluno , copia natta dal libi» degli atti dtICooGglio. 



Viri* nobilibu» & difctetì* amicit lui* eaiiffiml» Volpert® 
Calca, Capiraneo, Peieftati, Coofilio & Com.de Coneglan» » 
Htnricus Goiitie , Se Titoli» Comes, Aquilejcnfis , Tridentine » 
Brixincnfis Beclcfiarutn Advoeatot , Se Tetre Forijulii Capita- 
neus gentialia falotem. Se fincate dileAionis afleAum. Cum fe- 
xeciffimu» Se escellcntiffimus dom. Federicus Romanorum Do* 
Se (e moti augnftu», quem in dominum , Se gubetnarorem af- 
fuirpfiftì» non medico tempori» f patio fupetfcderit, volens vo- 
bis pioteAorcm , Se defenforem date , qui voi ab hoftibu» ve- 
fttia, a quibus citcomvallati efiia, poffet defendete Se tueii . 
placnit regie majeftati cum fumma Se matura deliberationc fot 
fapientii Confili! nobis vice» fuas in hac parte imponete , Se 
tradcre in mandati;, ut orni» prediAnm nobi» aflumere debere- 
mui. Nat veto nolente» tranfgredi regium mandatum , ac etiatn 
ob tefptftum , Se amareni pute dileAionis, quam erga vo* (em- 
per habuimua, Se habemus, nabit affumpfimus officiutn prole- 
Aloni», Se defeofioni» terre veftre , Se totius Comi tatù s , Se dt- 
ittiAu» Civ. Tarvifine, anhclante* vos ab hoflibua eripctc , Se 
tcriam vciltam ad ftarum priftinum, Se ttanquillom , & pacifi- 
curo reducete, Se «formare, iota Sr flatuta veflra, Se Terra 
veftre aumentando, non minuendo, capiente» fempe» obfetvarc, 
ad que petiraut, ut vo» ad mandatum regium , ficai in fui* 
Jitteiis, qna* vobi» traofmitto, videre poteritis , (ed inclinati 
.***-* °, tcn,e * no *> nt peediAum eft, ptomptos Se patatoa 
ad » eft te beneplaeitom volumatit intromiifianis diAi offici» » 
quandocunque vobi» placuerit. Se de veflra pioccfferit volun. 
tate, in quo nobi» nullam tarditatem impingete debeatis , quia 
no» ad piedi Aa fempe t ptomptos invenicti» . Super quibus pe- 
tlipu», ut no» de intentione veflra de predi Ai» fetiptione per 
•xibitorem pulenti» certificare velili». 

Data Gotitie die ultimo Aprili» . 

Ego Dalmafius Antoni! de Marco de Coneglano imperlali an- 
nottiate netarius fuprafetiptas littcra» prout io libro reforma- 
tionum Com. Coneglani inveni , fidelitcr Se bona fide nil ad. 
dendo, vel minuendo nifi punAum , vei littcram , quod (tatto. 
*»««, esemplavi. 



Tim. Vili. 



m 



Nora, 
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Nani. DCCCCXXIX. Anno iji». a’prlrai di Maggio. 

del Conte di r <t,ri K i* •' Coneilian.fi optandoli « 
*'*".,* ,r, ,1U di lui volontà, che "mandava in nome dell lm- 
r, mette f . do che Conciliano era Camera dell Imperio . 

BM Hbi'o dagli «ri del Configli» dalla Cittì di Con.gluno. 

’ • . s n libro Refnrmationum Com. Concglani infraferi- 

Bept h«ata ttnafta per doni. Bernaidum de Sttauno , St Al- 
pta a nuncios dom. Comfth Qorme. 

bertoni (crìbanum magnifici dom. H. illuftrl* 

Stt» Confo les, confili, tm & Con, d. 
Primo q-id.m tpfe tequuit ipfos, or fibi loco fé- 
C^U" 0 - r.idfrfc» ReS*s Romanorum obedire , & ad 
lenifliml Dom. cui S ipfe Dom. Re» ditftam caflodiata 

: ctfidetanr«’difli de Con.gl.no qoa.itc, memo,... 
TTeéie* «delirate debita f»"* con,onftl. quia terra t Con», 
dom. Regie* . j: & dienura eft or omnia membra ca. 

* hn r Cft com fpfc dom. £e* caput fit, ideo dignum eft. 

» a, -5?d.be.n , t ipfom P fcqoi. Quod qutdem fi dirti de Conegla- 
V P ci. d ot b ipf* doni. Comes iftt.ndit ipfos profcqoi honort- 
taa* favole, & ptomoeioniba. . ranquam fideles imperli, de 
boa , tavor. ’ - * & f, f cc us faceie ptefumcrein , quod non 
fooscaros . J diftj homincs de Coneglatio, quod manda- 

cred ’oinm bitendit adimplere tori» fois triribna, & prò poffe . 
tom regtoitl ,:u atus dom. Comes, ut dirti de Coneglano 

adempiete velli", Jre*ft. ranquam filli ob.dieotes , «e fui, io 
1,1 EMDtimaCos' Àntoriì'de Moto de Coneglatio Impellali aa- 

r rfVSssr. 

veTm^endo . nT. ponrtum v.l Htretam q.od fententiam nm- 

nt , «delire* fc*‘P fi > & «* cnl P lJ?, * 

Nom. DCCCCXXX. Anno tjij.7* Maggio. 

1 •reno a al Co. Jtambttldo) Collabo di andar al Co. di Gorilla, 
L 'Z K t. chiamai ad un . . conferenza in Saniti . Tran» daf 
Ced. documenti Tri.igiani Co. Scotti N. «. 

■ rnrlforibus Resius VicarioSi Antiani , C»nfule5. 
Armano, de Guelfor.bus R *% it0 Domino R.mbaldo Corniti 

* Sa 5n A*o Givi « Ó'falurém , «I «ncere dikrtionis affertum . 
Tar. d,,e fji Ia ' * pin , BS continente, Dom. Comttem Goririe 
Littcras vetltas ,cc litteras requififTe, nt vos ad terrin* 

mi» habìnri” fupet qtto noftr. voluma.is intemum , & con- 
filium poftulatl, . Ad qae btevirer tenore 

mui , quod fi acctfias Tette* »d Ipfam Don. CoBUtem^ vowa 
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iiathll «Iti li» , Se fccurus, not contenti fumus, in hoc de etf 
quod de veliti delibetatione confidi! * Ubi fi accidcrit verbi 
ungenti» fatta noftra dicete, & refpondete vcllitis quidnuid ho ■ 
noti. Se datai noftro prudentie veitte videbirr.r expedirc ficue 
lem pei fuiftis in omnibus confueti . Noveriti* iofuper Mai. 
theom de Ragonia robis prò parie Dom. Comitis Ambaxatam 
fecifle, quod rairatar Dominus Comes ei noti effe refpnnfumt 
fupei ambiasti fritte pei ipfurn ttanfmiffa . Cai lefpondemu* 
»]uOd Doni. Corniti fupet ditta ambaxata deliberatam tefponfio- 
ntm feelraas per nofttoj imbaxatoitj, qui de far. die V, Madia 
lerepeinnt ; 

Data die VU. Maj , 



N«m. DCCCCXXXI; Anna ijrp, i j, Giugno, 

t Cenegliane/i congegnano Contgliano al Cinte HI Berilli , ed ,fT, 
eiura t fremette di cenfervarli ne' lere priviteli , e taccia Imeni, 
di mantenerli liberi e fep arati dal domini, dì ^teélZquè Cind 
Dall’ Archivio della Cittì di Cooegliano copia ttatu dal rob * 
Sig. Domenico dal Giudice^ 

* ♦ 

f MCCCXVII1I. Indi fetunda die martts tettiti decimo Junif a 
frefctuibus nobilibus viti* dom. RambaJdo tornite Tarvifii 
dom. Ugone de Duino, dom. Valerio de nOro Cadrò, dotano’ 
Jacobo de Sanilo Michael* Spitrch , dom. Hoftafio de Meneela 
iio, dom. Revef.de Sttalfo, dora. Henritó GuajJarido, Aibet* 
to de Garitta feriba infrafetipti dom. Comitis , domino Alte- 
neiio de Azaortbos de TatVifib, d.om, Bertoldino de Caferio di- 
tti loct , dora, lòannc de tavazola Jndlfe ditti loci , 3c fife 
notano de Fontani! de Tarvifio , Se aliis jrturibus rogati» , J 
hoc tefiibus vorans. , * 

Cum per illaftrem Se éxcellehtiflimum don», dom. Frfde-icum 
D. G. Rominorum èrgerti femper augufttfm per litreras fuas fui 
quoque figlili mammine roboiatas nundatum , & iniurttum 
àinoutam pardlati; Confilio, Se Comuni Cénealani 
futi bdclibus , Se Im petti. Romani ,■ quod fpettabilis vir do. 
intnus Henttcus Comes Garitte avuneulos dui erat deffinan. 
dus, ut ipfius Comuni» Se hominutn Terre Conrglani , ac di. 
ftnttus conn, omnes fuoi adverfartos protettorem , Se defenfo* 
lem deftmabar, mandantes ei, Se jubenres ipfi Comuni, Se ho 
^minibus de Coneglano, quod ipfi dora. Htntico nomine fuo 
Se impelli effettualiter intendere, parere, Se obedire , volenre* 
etiam diftum Comune, Se homfnes Coneglanr mandati» dom. 
«xcellentiflìrai Integrai»*! obedire, Se parere. 

Et convocato Se clamato confilio maiori Corti. Coneglani io' 
domo Coro. Caliti Coneglanr moie foliro ad fonarti caropane die 
predltta dom. Leonardo» de Crufniga, Odoticus qu. dom. Co.* 
doms , 3t MoraDdus de Sctmiico Confale! Coneglani de volonl- 
iate ipfius Confili!, fie ipfum Confilium unanimiter Se ronror 
«iter volqeiunt, atque creivetunt diferetum viium Vivianurtv 

ih * not. 
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rm. q>< domini Cimbarati de Coneghno prclcntem , Se voleri» 
tem (anta, Se ditti Com':r.is (indieum , Se ptocuratorem , ac 
rmntiutn Comunit & univerfitaris , ac horoìnam Terre Conegla- 
r.i , Se diliriAns ad comparcndum coram prefentia preditti domi- 
ti Cornicia ad faa mandala , & facri Impelli obcUienda Se fa. 
crcnda. 

gai Vivianut (indica! Sindicario nomine Comunis, & homi- 
nani Terre Coneglaoi, & didriclus coram prefencia Magnifici 
domini domini Heoiiei Comiria, Vicari! Sacri Imperii Romani, 
fe preferitavi! nomine. Se vice Camunis, Se hominum Tene Co- 
dec Uni > Se diflriAas ejufdem , obrulit fe paiatum nomine ante- 
diAo omnibua mandatia , <5c preceptia ipfius domini imegialiicf 
patere. Se obedire, Se «idem Comiri nomine facri Imperli diAus 
Sindicua allignavi!, Se obrulit ad ejaa volunrirem Terram , tot. 
tilicias , Se clavea, Se jurifdiAiones Tetre Coneglaoi, Se ... . 
t^ui dom nus Comes andina verbia diAi Sindici nomine facri 
Imperli cuna prompta benignicate accepravit. Se ibidem inconti- 
rienti diAns dominus Come» nomine (acri Imperli Romani ci» 
dem (indico recipienti nomine, & vice diAi Comuni! , Se ho» 
n.inum , Se univeifnatia Terre Con.glani confirmavit , approba. 
«ir , Se rarificava onice pxivilcgiura , Se onirica jurtfdiAioncs , 

& loftorirarcs. Se omnes grarias, Se liberiate* , quod Se guardi, 
fiom Comune, Se homincs Concglarri haberenr , Se habere vide» 
aenlttt, feu (ibi co net Ut Se largire efltnt a facto Impeti* da- 
mano ufque ad piefentem dicm , Se ad gratiam Se benevolentiam 
fatti Imperii auAonratc (ibi conceda pttfentialiter reduxit Se 
peitnAavir, 

Infuper voluit diftus dominai Comes nomine faptafcripto ,8e 
(ibi placuit, ac corpoialirer ad facia dei Evangelia juravit raAi» 
feri piatii feci», ac etiam nomine (aeti Imperli piomific eidem (ìn- 
dico recipienti , Se agenti nomine Se vice Comunit ptediAi roto 
fuo po(fc, Se facri Impelli de fendere, Se manuttneic ipfnrn Co. 
mone. Se homincs Cooeglani, & diftriAus, Se jurìfdiAionet e. 
jufdem Comunis , Se honores a quacunque perfora , Se ntriver. 
tirare. Se iccupcrare a dcrintntibut, Se pollìdentibua contra vo. 
lur.ratcm dirli Comunis, Se juiildiAioncS, Se homincs fuos non 
minuerc, fed pot us in qoamum pocetit ampliate Se recuperare . 
Voluit coirti Se cammifit diAua dominus Comes nomine faci! 
Imperli Comune, Se homints , ac Terram de Coneglano cam 
foia jurifdìAionibns Se heooribos f>rc exemptam Se liberarti « 
dominio cujufcumqae Civitatis , Caflti, domini, feu cujufcam- 
que pcrfoae , Collegi! Se univerfiraris ram f.cularis, quatti fpiri. 
te alia , prereiquam facri Imperii , Se quod per totum rempus fui 
regiminis, feu fuoram fucceflorum , in qaibus poter», cangia» 
vabir ipfunt Comune , Se homincs Terre Coneglani , fed potius 
manutenebit , Se non pcinmrtr , vel relaxablr in diAa terra fuo 
nomine per ReAorem , vcl facri Imperii , qui fit de didriAa 
Cenetrnfi , feu Epifcepatus feltri , Se Belluni, ac Fori Jnlii , Se 
quod dabit operare omni cfieAu fuo polfe, quod quandocomque 
Ipfe dominus Kex per fanAam Roroanam Eccledam fueait coro, 
(tatua i ittificabit Se confiimabit de gratia conceda ipfi 'Comuni 

& ho» 
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Bthomlnibai Coneglani omne privilegium , Se omne, juriiaf- 
ftlOncs, gattonimi 6c honores, fiatata, & «forminone, fatta, 
& fionda,, quod , Se qua, ipfum OJmune, & hamine, Con c »la- 
tn haberent a lido Impeti* data» «e conceffas. Et ibidiftuisin- 
dica, nomine & lice ditti Comuni, , Se hominum Tene Cone- 
glani fieni gembas coiai» prefent a domini domini Corniti, no- 
mine antclctlptl Comuni,, & hominum nomine anteferipto cor- 
po." 1 tet luravir tatti, facii, ffclipturis ad fica dei Evan-elia in 
Inimabu, d.ttomm hominuld , & Comuni, Tene Coneglani pie. 
Buffe, Se dlftnftualiam cidem domino Corniti nomine premiffo 
Jperpetualirtr èbedite, & mandata fua obfervare, ac factum Ini. 
penarci, & ipfum defeOdete, Se eoiam honores lìdeliter tratta 
te, & marni, «nere tot* fuo polle centra quafeumque perfora,', 
& univcifitatc, ad fui beneplacito!» de mandatum. P 

A ““™ J’”' P'"^ Tf'"' n Coneglani fubtus Piviglonutu 

predilli domini Comuis Henrici. 

Ego Antonio, de Como Imp-tiali aurtoritite not. hi, omni- 
bus intcrfui, fi; iogatas fciipfi . 



Hum. DCCCCXXXII. Anno ,,i 9 . Luglio. 

frumento di convent^unt e di eempmimenti fra parano Patrtara 
tu d >si 9 ut U jm, od Enrico Conto di Corica Vicario tenerti' di 
U Umufi*. ,n *«W otheca Atehicpifcopa. 



,r cen^cLi 2 0, ? ide 4ra<n ‘ ,*?»? "«Wtari, eiafdem millcfim* 
In A 'a ^• ra “ "°J?° Ind,<;l,one »• die matti, XXIV, Julir 

btt| C & , P * rr,irch * ,i ; prefent bu. Venera* 

i'r 1 ’ Ta-iT P ' , J l91 . nnc Abbate Monaflcrii S- 
dlftrittu, Paduani Dee. Ree. Pater & domi- 

r u f, r; 5 ° ' * A P° ftolìCe !?"<«» saette Scd , 

uVnfiè * *• P V ft <a0 r,0mint < & Etcì effe A,ui- 

ri àa, & » u!* bl '* VU dom * no< Geiw'duJ dittu, Rao magifter 

•hi domini ‘‘o* d * Goric * procuratore. Magnifici 
tiri domini Hennci illuftm Comi,!, Gorieie Se Titoli, . ac 

^?non n riVi, l*Ì'^n' « Triden,ine E“lcfia»m Advoraii , 
eec non Civita, i, & dlftr.ttu» Tarvifii p,o Regi, Majeflate Vi- 

TallhVm'Vi 0, „ COnft * t P. obli «° inftrnmerro fcripto «inde 

ISiStai, ^med flii U u " v 1 ,V“' n d# CÌTÌt,te Auftric « 

indizione pted itti», die Eli. eieunte Tulio procuratoti» nomi- 

1,rer *’ P ro bono & concordie ad hand 

dòmfnil T/> & c ° ncord ." m devenetunt , Videlicrt quod il i * 

Comitem^ ’fcVa"" 1 — c ’ c & m>nn, " tbir ditto» dominola 

eabTt T’nf- ’ * ’c ' U " ba5 fois ’ & j“» ««•» Illibata fet- 
fe & Fcrl.fi C . on, " f,c, « t - *«?* ff“ 0 d idem domina, eletta, pi» 
e.lfl . & (o < ccir ° :ibu ’ fui, fecit eifdem prou! 

qVie« oném n| P,em ,u 5 °° m,ne <JUO fu P" finenl > "miflionem, 

pacUo de kmiik ™ li c " ' ‘? nem ’ & P tClam Jc ultetiu, nort 
paccdo de eainibu, de fiogai,, percepii, Se habiiii per ipfuai 

<» J - do- 
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dominum Comirem, fcrvitorei, & officitlei faoi * lat quofenit» 
t) ue alio: cjus nomine de redditibu!, bonis» & luribus Patrìar- 
chatui Aquiligenfis , quocunque modo ufque in dictn prclentem . 

Item quod didu» dominur elcdus eifdcm Procuratoxibui ieci • 
pipniibas nomine quo fupra, date & folvete debeat pio labore, 
rxpcnfis > ac dampnic, que htdenus didus domimi! Cornea fé» 
cit & fuftinuit in legenda, gubcrnando ite. Teltam ForijuliiSc 
Patriarchatum Aquiltgenfera fcx millia Matcharom denariorum 
OQvorum Aquilegenfii monete ufque ad fcx aonos ptoximoj ven. 
turos, fcilicet mille marchas prò qaolibcr anno, prò qua- fola* 
(ione facienda 8c habenda aflìgnavit £c di nitit eifdcm procurato, 
pibus &c. redditua omnei &t linguloi frudu! , provtnrus , muta* , 
juttfdidiopcra quamlibet, & garidum de tota Gafialdia Carnee, 
& ipfam Gatialdiam, & totam Carneam ad ipfum dominum eie» 
ftum fpedar.tem cura Caftris, et munitiooibus in ea conditati! ; 
vidclicct Tumetio, Invilino Se Mofcardo, Se omnes 8t fingulos 
redditus, ftudui , et proventus, mutim, garidum , 8c jurifdi. 
flionem quamlibet ad Capitancatura & Catirum de Atenfperrh , 
& quccunque alia juta ad predidum Catirum pettinentìa ufque 
fd tex annes proxime fubfcquentes integro! et completo! ; quod, 
s >He in fine eoiurdcra (ex annorum pt.dida omnia et lìngula ca* 
Ora pie. ad ipfum dominum elcdum libete rcrertartut , et tic 
'/tjétf f inculatole! nomine quo fupta juraverunt tidem domino 
riccio in fine termini re ili tu e re dilla Caftra Sue, ad hoc omnia 
Jbona riufdeiu domini Com tis obligantes, 

I«m cupi ptedidui dominu! Come! ptopter coni. rvationem 
Jtr tuxelam fui et negotiotum fuotum maxime ad prefena .... 
Ctceflarjp indigeat , et libi expediat habete Trrram Stelli in fua 
poteSatC/ fonia, et baylia, quod idem domina: cl.ftus de gra* 
pia Ipeciali, habfta et recuperata de manibui domini Guecello* 
dì! de Camino dilla T tra Sacili , ipfam conctdet etc, eidemdo» 
mino .Corniti pum omnibus munitionibu! , et fortilicii , ac ted- 
jditàbus etc. jurisdidionibus et juribu: quibufcnmque ad Ipfain 
Terram Sacili fpcdaotibu! ufque ad didimi teiminum fex anno* 
rum , et quod in fine ipfiu* termini predilla terra Sacili cuna 
p tedifkis omnibu* ad cani (pedantibus ad eundem dominum eie. 
flora abfolute et libere revcitanmr, quodque prò reftitutiooe ip* 
fiu: Tetre puoi omnibus full perrincntiia dillus dominua Co* 
mes eidem domino elcdo pretiabit idoneant cautionem cinti o* 
Lligarione omnium bonorum fuotum, cl ju lamento fuo vallaram, 
et ex nun c prout ex rune predilli procuratore! nomine: quo fu* 
pra corporali pretino farramento promifcruat in fine dilli ter* 
naini redimere ipfi domino dello Terram prefatam, ad hcc bo* 
na cjufdem domini Corniti! obligantei, ad quorum recuperano,, 
peti» .Cinipe, et Sacili idem dominu! tledus dabit operam fua 
polle, quodque ipfe domino! Come! hoc timile tacere teneatuf* 
{rem quod omnia et lìngula alia Catira, loca ere. ac juiifdtdinr 
pei Aquilejenfis Patriarchatui, que per ipfum dominum Comir 
peto, ve) ejuj nomine in prefemi tenemur ipfe dominus Cornei 
fiderà domino eledo , vcl cui mtndavcrtt infra odo dies ptoxi- 
mot venturo» txceptii Tulmino, Los, (» Tricefimo , que jnfr» 
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quifldeelm dics proximos diinittcre, ac dimìtti fae«e tcr.earur 
libere Se expedite. Prominente* dille panca ad iovicera intei fc 
fiipalatione foiempni predilla omnia Se fingala filma Se lata ha. 
bere, & non comrafaceic, vel veniie aliqua rationc vel ciuf a. 

No* Faganus miferatione divina elcllus Aquilegenfis fupradi- 
dia omnia Se fingula acceptamut & approbamui. Se cifdcra om- 
nibus, et Gnauli* confentimas marni propria fubfctibemes . 

Ego Ftaneifcus quond. domini Montanini de Villanova de 
Laude S. Palarti notatius predilli* interfui, et de volaorate par- 
tiam togata* hec fcripfi . 



Nubi* DCCCCXXXHI. Anno ijr*. a. Novembre. 

Ce* fólta fepra certe nevìtà fatte dalle Scaligere cenere Utente, 'ed il 
Cemune di Trivigi : piena facelld eouerfa a quello, ed a'fapien _ 
ti, ed alle Certi di deliberar cenere i nemici del Cemune, e del 
Cente i e cemmi/fene di ejferir a quefle ogni favor’ del Cemune che 
fi cendeleva delle fue avvtrfiti. Tratta dal Cod. documenti Tri. 
vigiaoi Co. Scotti N. 6. 

Anno Domini MCCCX1X. lod. II. die II. Novembri* Curili 
domini Por,, Anrtanorum, et Confuium fimul cum Sapienribus 
od hoc fpecialitcr convocati», in Camino inferiori Palarti Co. 
munì* ad fonarti Campanelle more folito congregati*. eoramNob. 
«t potente milite domino- Thebaldo de Cafteltiovo Civit. Tar. , 
« diftriltus honotab. Por. , proponit idem domino* Por. et pc_ 
ttit fibi Confilium exiberi quid fit faciendum , et quod facete 
habeac fupet fallo novitarum nupetime fallarum per dominum 
Canem de la Scala, et ejus fequaces domino Corniti, et fui* fi- 
delibu* comta fiatum. et honorem ipfins domini Corniti*, «Co- 
muni* Ter. quod polito partito per dillum dominum Pot. ad 
bux. et ball, firmatum fuit per XXXVI. Confinario* concorde*, 
«emine diferepante, quod dilla propofta teducatur Confilio XL. , 
ptout coofuluit fer Bonholamcu* de Lellis Not. , Ant. 

Bu dal Cenfigho de* XL. rlmeffa a quello de'CCC. nel quale 
Dominus Barrolameus de belli* Not. Antien. Communi* Tar. 
prò fe, et aliis fui* foeii* antiani* jam dilli Comuni* fuper di. 
Ha propella confulalt, quod dillu* domina* Comes , una cura 
dillo domino Por., aliifque fri fapientlbus alias eletti* fupet fa- 
llo Gucrie domini Gueeelloni* de Camino, aut cum aliis quod 
idem domina* Comes eligere vellit, habeant plenum aibittiam , 
poteilatem , Se. bayliam agendi, eonfulendi, complendi , prò. 
cedendi in omnibus, Se per omnia fuper iis que cootinct jatu 
dilla propolla , coatta omne., Se lìngule* Inimico», Se rebelle* 
ipfiai domini Corniti*, Se Comuni* Ter,, qui non funi, vel pio 
tempore fuerior. In omnibus, Se per omnia , prout fibi melia* 
placucrtt prò henore fai, 8e ftatu Comuni* Ter. Et rotasti id quod 
fteient plenam obtlncst firmitarem, Se quod idem domino* Por» 
fimul cum Curii* Anrianorum, Se Confalum , Se aliis Sapfenti- 
bus elellis per prtdittum dominum Pot, Se Curia* ir* debeat ad 
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fiidum domini» Comitera, & eidem ex ipfotnm parte , Se ta- 
tù: Comuni! Ter. profane omnia que poftunt tam «ria , quarta 
perfonarum ad bentplacitutn ipfiui domini Comirii , & fiatata 
Cornami Tar. de futi adverfiutibu» condolentei . Qood polito par- 
tito pct didum dominum Fot. ad bux. > le ball, firmarmi) fdit 
per CCXXll. Coofiliarios concorde! X. exifientibat , prò at 
ceofulait didai Antianai. 



Num. DCCCCXXXIV. Anno rjr». 4. Novembr*» 

l Padovani infili! rat! da Cane fi met fot fatti la frottoloni dii 
Cinti di Girila. Ex Archiro Ci tritati» BalTani . 

In Chrifti romio*. Alino nalivitaris ejufdem millefimo tri» 
trentèlimo decimo nono Ind. feconda die quarto latrante Novelli* 
bris Padue in Sala roajotii Confciiii, prcfthtibus nobiiibus villa 
dominti Matfilio de Palafrixaliij, Fulchone de Eernardii , Schi- 
nela de Doto, Johannc de Partenipeis, Marcio Cafctà , Sachtto 
not. de Campagnola Se alili. Io Refornaatione majoris Confciiii 
Civitatis Padue ad fonum Caropane more folito congtegato falla 
propofitionc per magnificimi Virum dominum Jacobumde Char. 
mia Civitatis Padue , Se diflridui Capitaneum generalcm prc- 
fenre Nobili viro domino Matcho Gradonico de Veneciii Padue 
honorabill Poteftate, Se fido partito ptr diferetnm Se fapienrem 
virum dominum B.rnardum de Cremona juaicem Se Vicharium 
didi domini Poteftatii de d'dis arengatorum , qui confuluirunt 
fu per ipfa propalinone ad bufuloi cum balotis intcr ipfot Con» 
filfatios, qui reperti fucrunt numero per numeeratores ad hac 
cledas fecundum formam ordinamentorum Comuni» Padue quin» 
genti 8c trigiota tres, placait omnibus exceptis frpruaginta quin* 
que, quod per dominos Poteftaiem , Se Capitaneum regtarientut 
dominai Dui, Se Comune Veneciaruro, ac Arobaxatores fui de 
bilia que quantum in ipfit eft parati funt in bonum Se pacifi* 
cum ftatum Civitatii Padue Se difiridui , Se dleatur eia , quod 
eonvenrionci Se pada , quai , St que petit doroinus Cani» , quia 
neque deccnttt funt, ncque decencia, Se nichi] aliud imporrant, 
nifi fui dominio Civitatem Padue fubire , Se dtftridum , non 
piacene dominii Poteftati , Se Capitaneo, neque Confcilio Se Co» 
mani, feu pepalo Paduano. Er quod ad lionoremSe reveiemiam 
omnlpotenris Dei Domini noftti jefu Chrifti, Se glorioft fero* 
ptr Virginii Marie marrli c|‘ui , St Sandoruro Profdocimi , le 
Juftinc, Anthonii Conf.fforh , Se Danieli! proredorum , Se de» 
fenforam in celcfii Curia Civitatii iftius. Se ceterotum Sando* 
rum, Se Sandarum Dei, Se :d rereientiam Se txaltationem Sacri 
Romani Imperli, Se Sereniffmi domini noftti domini Federici 
Regis Romanorum, St Auft i« Dacia , ae excellcntiflìmi domini 
H etici Dei gracia Boemie Regia, Se Charintie Duci», i ilio* 
Aria viri domini Henrici Goricie, Se Titoli! Cornili», Eccitila, 
rumqoe Aquile jtrfis , Se Brifiìncnfia advecari, nec non Civiutia, 
le diftiidus Tarvixii prò regia maj. fiate Vicharii gcneralia , ur 
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CtriMi Padue, ejufqu* diflriftui fub pacifico Se tranquilla ft st d 
perpetuo mineat » Se illefa a quorum»», & opprelfionibu. con- 
fervetar pet domino. Poieftatem & Capitaneum aùftoihare lo. 
£os domini Capitanti, Confeilii, Se Comuni., Se popoli PadaL 
*•',! p * d “« «iofquc diftriftu., & loca, & terre , Se fot- 

tilicle, St fc.ftre, qua., & qUe ipfa Civita. poffedit hlnc retro a 
& «lite etat poflidere ante qamqlte annoi proaime elapfo. , Se 
£ inde citta aliquo tempore fubjiciantui , Se fupponantnr core, 

S?«J Romani Imperli , St invirtiflimi 
do, nini nomi dorami Federici Romanorum Regi. feraper aaen- 
»'• * Aufttie Ducis; & qpod per Sindieom fiv e SindicV cSi 
taouie Padue ad hoc fpecialirei auftorita-e Domlnorum Potefta- 
*'*• ,n prefenri Condilo conftitoendoi , reqniri de- 

bcat i!l««r.a V.r , & dominai dominai Hemicat Carnet Goti» 
eie, & T roli, Ecelcfiarutnque AqulUg : enfi. Se Briflincnfi. idJ 
vocatai, aé.prefati domini Federici Rom.n.ram Regi. Viehf 
eia. m Civita, c Tareif.i & diftriftu tee. inftanter Se .ffeftaofe" 
C° 8 * o 1C C,d -'? denunciati , Se proteftari tanqaam fideli feeio. 
finftì Romani Imperli, Se prefaftì Sèreniffimi Principi, domini 
Federici Dei grati. Rora.n.rum Regii, Se Aaftrie Duci.jquoJ 
ob icv? remiam, amorero , Se £<Lm, qtiem, Se qaanl °eiit ad fa 
cium Romanorum Imperiarli, Se prelatura domino m Federicum 
Ro nanorum Regem , Se Aufttie tìucem , recideie velie in fe 
tanquira Vicennio dirti domini Romanorum Regi. , Se Sacri Ko> 
mani Imperi,, Se pro ipfo 'Rege , Se Imperio , pto.ertiontm 
curarn, cuflodiam, Se defenfionem Ciriiatii Padue , fuiqod di 
flriftui, St omnium Terrirum, Se loeoeum, fonill.iarnm Scrii 

* q \ é C ""*' habeb «* & 
bit, feu folira erat habere, tenere , Se poflidere amequinque in* 

noi proalme elapfo. ab inde birra al, quo tempore , hii. condi- 
tionibu. Se Cbnventionibu. adiertii, St parto fìrmandi, , videi]- 
cet quod omrt a confcilia , St officia difte Civitati. , Se fui di- 
ftfrtus in fuo follto ft„u , Se ordine tonfervenrur ; Se quod 
Pottftatei Se Rertoif . dtrte Ci virarli, Se diftriftu. Angolari»” Se 

r!" '* r f**. m /'k fiba, M d ^' an ' Ì ’ f* 1 maju» Confilinm more Io! ito 
cligantur; & fa&a eliciutone rrium Poteftatum lì»eRfA*rnm.i 
Icdio diac cino H^tico Gelide, & Tiie“i Co^ 
j va* 1 , Se Briflinrnfis adeocato , ac Civitaiia 

difii rtus Taivifli pio regia mijeflatc jam dirta Ylchario Gene 
tali, d-beat preferitati, Se queir! e« rribut elegeti t, ill e fi t Se cf 
fe dtbeat per fea menfe. Foreft,., Se Reftor Civitilir &• dilWl 
fluì. Qui dominu. Come. Vichatiu. , Se Potetti fic ’elfrt u, 1.1 
elemento teneantut dirtam Civintem Se diftri/tnm 
eionabiUter ibernare , .Se quem *be“ jr 

& diftiiftu in fuo jure & JuftT.i, confali Se / u . Ì ^ “fj 
Civitate Padue Se diftriftu r^ in CMlVbu. ’ ' ! t ,*", ** 

libu. fteundum formam ftaiu^rnmT refoimit’onum -Min "** 
torum, Se confuet.dio.m dift e CMrmU ? qa. hodU*^" 1 '» 
que Se qua. fiati connngerent in fuiurum, Se fteundum Tur’, o 
rama, ubi d.ficet.nt ordinamela r.formaiionil five ft m . : 
Salr» femper fol.nute, Se benepl,,!,. iieti C omi,i« 
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Vichtni dirti domini Romanorum Regis , & tencatut ipfe do* 
ininus Comes prcdirtus, ac Foteftas quillbet fic elcrtus , quarti 
cito fieri poterit, facete fatisfieri de bonis Comunis Paduc Omni, 
bus foldaris fise flipendiariis Comunis Padue taro equ:tibui , quam 
pediribus, & quibufcnmque aliis perfonìs hinc debentibus a Co- 
muni Padue tam curri inftrumentis, quam fine , ant per fiatata 
vai provifioncs, aut oidinamenra haftenns faftas, <c farta , Se il* 
li qui Ugnameli, ferium , Se alia hujufmodi Comuni dedetunt 
pio munitionibus in ptefeoti Civitari Padue faeiendis ipfo invi* 
rtiffimo Romanorum Rege domino Federico Auftiie Duce , da 
piefarto illuftri viro damino Henrico Coricie comite predirti» 
ejus Vichario dirto nomine rccupctantibus omnes Terrai, & lo. 
ca paduani diftrirtus, fortilicias. Se eaiira. que, Se quas dirta 
Civitas Padue Kabebat, tenebat, Se pofiìdebat ante quinque annoi 
tiupei elapfos, et ab inde eiira habuit , tenuit , et pofTedit ali* 
quo tempore, ira quod lint io forcia dirti domini Romanorum 
Regii , et Comitis anredirti , et Comunis Padue A, Que laca , 
tene, et fortilicie, (ire caftra funi hec : Lendenaria cum fua 
Curia; Rodigium cum cadrò et Villis Communitatis Rodigii , 
Terra Abacie cum Villis fue Curie, fortilicie pinzonis ab urto, 
que latere athtfis, Veneze cum fua Curia, Caftrumbaldum cum 
terra ex oppofito fluminis athtfis, Montagnana teitcnus et pons 
pafius Tetre de Elie, MonGlicis, et Caftrum Cittadela, et quic* 
quid aliud Territorli hodie occnpatum eli in Paduano difirirtu , 
ad que recuperanda dominus Comes predirtus tsnquam d irti do- 
mini Regis Vicarias bona fide faeramento proprio teneatut, non 
obfianre aliqua piftionc vcl lemifiìone pei Comune Padue farti 
de aliquibus ex dirtis loeis cuiquam petfone. Allie infupercon* 
ditiones ctiam infeiantut , que itartate funt per Ambaxatotcs 
Dominorum Pot.ftatis Se Capitanti , qui ad ptefens funt in Ci. 
vitate Tarvifii ; Se fi que alie addi poflunt , que fpcctent ad 
honorem , Se fiarum dirtotum Dominorum Regit & Corniti! 
tanquam ejus Vichario, Se Dominorum Poteflatis , & Capitane! 
Comunis Padue, falvo quod io nullo derogirur honeti & officio 
domini poreftaris Padue ptefentis ufque adfinem fui Rcgiminis ; 
& co falvo quod dirtus dominus Capitaneus fuura Capitancams 
officium exercere valeat , Se ejus durct poreftas, ic aurtoritas do- 
fitc dirta Reformatio fuerit dirto domino Corniti per iSindices 
dirti domini Por ftatis, & Capitane! ac Comunis Padue prefen. 
tata; & ipfe duxetit fuprafetiptis partii. Se conditionibus acce* 
ptandam , & ad Civitatem Padue venerit, feu roiferit fufiicien. 
tetn militum numetum in detetminatione ipfius domini Comitis 
pio defeofione Se cufiodia Civiratis Padue; Se ad predirta omnia, 
ut inviolabile robur obtincar dominus Capitaneus fuam aurtori. 
tarem interponete dtbeat. 

Eadcm die Se teAibus Se loco . Magnifirus vii dominus Jaeo- 
bus de Canaria Civitatis Padue Se uiftrirtus Capitaneus genera, 
lis ìpfam Reformarionem f«a aurtorirate roboiavit, flt valere juf. 
fit, ur fiatutura Comunis Padue provifum r Se prò fiatuto pro- 
vino acceptantc domino Comite fupraferipto modis , & condi- 
tionibus fuprafciiptis , deercvit inviolabilitcr obfervati , Se 
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fubftanc 1 picdilteruiu preeepir incontinenti {io arengo publicé 
divulgar! . 

Eadem die» Se prefentibut dilli» tcftibut » Se alias multi» io 
filano publieo Comuni» Faduc ad difcum pavoni» in prefentia 
ailtorum Oomiflorum PoccUaiis, Se Capitanti & Anzianorum Co- 
mo nancic popoli Paduani ad fonum Campanarum more folitocon. 
vocato publieo Se generali arengo de mandato di&orum Domino- 
rum Poteftati», Se Capitarci per dominum Kolandum de Plano, 
la Judieem capofila, Se divulgata fuit fortitcr fententia |fu pia- 
le npte Reformationi» aliante mnumeta moltitudine popoli Fa. 
duani , que dillo loco convenetat oecaficne piefctipta adclama. 
tum publice ab eis qui ibi convenetant fit fit fiat fiat. 

Ego Albcttin’us filini quondam domini Alberti a Porta » qui 
habrto Padue in Quarterio Ponti» Altinati» Se centenario ,& con. 
nata Saniti Andtee no». Sigilli ad reformationem deputatus, ut 
confu lt uni Se teformatum fuit in majoti Confcilio , Se ut )per 
magnificum virum dominum Jacobuin de C.traria Civitati» Fa. 
due, Se dilttiAus Capitancum robotata fuit dille Reformationi* 
fotma Se fententia in areogo publieo divulgata , Se approbana 
acclamatio fubfecara , quibut omnibus interfui , ita fidelitef 
feti pii , Se in publicam formatti redegi , mcoque figno follto 
figravi. 

Ego Granfionus not. filius Nicolai nor. qu. domini Avanci! 
autenricum hoc exemplum vidi» Se legi, Se id quod in co le. 
peti nil addent vel minu.ns, quod fententiam vcl intelleltum 
mutet bona fide, fine ftaude fcripfi. Se esemplavi » Se hoc de 
mandato» Se aulloiitatc difereti viri domini Johann!» de Plebe 
Judici» Se Aflcffotis nubili» mi litio domini Rolandini de Guar- 
r, crini» Fondati» Balani cuttente millefimo ttecentcfimo decimo 
nano Indili, fecunda, die foxtodeciroo Novembri» , prefentibut 
Andrei not. qu. domini Jacobini , Nicholao not. qu. domini 
Avanti! > Se Tifio de Tordejii» 
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Num. DCCCCXXXV. Anno iji». +. Novembre. 

Catti di procura de* Padovani fer fottopar/i al Conte Enrico Si 
CotìxJì . Ex Atchivo Civitati» BaiTani. 

Hoc cft exemplum ex autentico rellvatum . In Chtifti nomi, 
ne anno 'intimati» ejufdcm millefimo ttecentcfimo decimo 
nono, Ind. fccunda die quarto; intraotc menfis Novembri* Pi- 
due jn fila majoris Confi 1 i i| prtfentibus nobilibui viti* dom. 
Marsilio de Palafrixanis , Fulcone de Bernardi» , Sellicela de 
JPoto , Johanne de Partinipco , Martino Cafeta » Sacheto not. Se 
• lii». Nobile» Se potenies viri dom. Jacobus de Canaiia Gene, 
cali» Capitaneus Civitati» Padue , Se difirillus , Marchut Grado, 
xticus de Vcncciis honorabilit potefias Civitatis ejufdcm nec noa 
dom. Anziani, Se omoc* de Confitta dille Civitati» , qui fue- 
tunt numero quàngemi Se ttiginta ttes fccc/unt , ccnflituerunt , 
Jk ordina» e,ia tu pi avido» , ffc- difereto» viro» doario. Ducerti de 
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Buzacharinta & Aleardum not. de Baxiliia Civea Padae Hcettb- 
fente» tanquam prefente» fuos, Se dirti Comuni» Fadue lrgitti- 
h»os attore», Se Sindico» quemlibet cornai infolfdam; ira quod 
occupanti^ non fit meliot condìtio, Se quod unus cornm i ncc* 
bètit , alter polli t mediare profequi Se finire fp caliier ad requi* 
iendum llluftrem Virum, Se dom. d»m. tienricum Goritie , Se 
Titoli Cornitela, Erclefiarumque Aquilejenfi», Se Brifltncnfi» ad; 
iocatum , £c dom, Federici Romanorum Regia in Civitate Taf* 
oifii Se difttiftu Viearium gcncralcm. Se inftanter Se affertuofs 
rogandnm , ac eifdem denunciandum , Se proteftandum , tanqnanr 
fidcli facrofanfti Romani Imperii, Se prefati ferenillìmi Brinci* 
pia dom. Federici Dei graria Romanotam Regii, ScAuftricDu- 
eli i qnod ob reverentiam , Se amoretti , Se iìdem quem, Se quam 
gerir ad facrum Romanom Imperìom, Se prefatum dom. Fe- 
de ricarn Regem Romanorum, Se Anfirie ducerà, recipere Celie 
io fa, ranquam Viearium dirti dom. Romanorum Regia, Se Sa* 
cri Romani Imperli, Se prò ipfo dom. Regc Se Imperio , pio* 
teftìonem, enram, euttodiam, Se defenfionem Ci». Fadue futqoe 
difttiftu», Se omnium Terrarum , locorum , forriliciilum , Sé 
caftroruro, qua» Se que dirti Civitas habebar, tentbat , Se podi* 
debat , (eh lolita erat habere , rcnere , Se poffidere ante quinque 
tnnoa proxime elapfo», Se ab inde cirra aliquo tempore, condi- 
tionibua, Se eonrentionibus adicrtii , Se expr (firn fpeciali pane 
firmaria , quod in rcfotmarlonc mtioris Corfilii Civitatit ciuf* 
dem , ac die predirti. Se per me notarium infraferiptum fcripra 
fpecialiter contini mut j Se aliia iofuper condirionibua , Se pa* 
ftia, que trattate funt per Ambaxarorca dirtorum dom. Potcfta- 
tis , Se Capitanti , eoa leiliect quo» prtdirtoa Sindicoa dirti dom* 
Fotettati», Se Capitanti, Anciaoi , Se Confuiiatii cnnftiruunt ,• qui 
Ambaxatotea Sindici ad prtfeoa funt in Civ. Tar. Se aliia con. 
ditionibua, Se convemionibua, fi que addipolTunt, que fpertent 
ad honorem Se fiatum dirtorum dom. Regia Romanorum , Se 
Aufttie Dacia , Se Comiria tanquam ejua Viearii , Se dominomi*! 
Poteftari» Se Capitanti Se Comunia Fadue; falco quod in nuli# 
detogetur honotl , Se officio dom. Poteftatf» prefentia ufque ad 
finem fui Rcgimini» finiendi in menfe Dccembiia ; Se co falco 
quod dom. Capitaneua fnum Capiraocatus officium cxercerc »a- 
ieat , Se ejua dnret potetti» Se auttotiraa, donec ditta Refotma- 
tio. Se predirti fuerint ditto dom. Corniti ptt ipfoa Sindicos 

J refcnrat» , Se denunciata: Se ipfc que in ta continenti fu pia- 
criptia partii Se condirionibua duxtrit acceptanda , Se ad Civr* 
larem Fadue pcifonalircr rencrit , ftu mìfetit fufficientem nume, 
aum militarti prò defenfione & Cuttodia Cianati» Padue . Dante* 
Se concedentea dirti» fuia artoribas, Sf Sindicia , Se cuilibet eo- 
xura in folidum plenum, liberum . Se genetale raandatum omnit' 
Se lìngula faciendi. Se coaapleodi fervala reformatione piedirta , 
que in predirti». Sfc ciré» urilia vifa fuerint, recedati» , Se op- 
portuna , promittente» rollìi notarlo infraferipro recipienti , Se 
flipuiami nomine pttfati Sereni (E mi dora, nnftii dom. F. Roma* 
norum Regi», Se Auttrie Dueis, Se Cacti Romanorum impetii 
•c «tiara conine k vice predirti ilkftiifr. viri dom, H. Goriti» 

Se Ti- 
l 
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Se Tiroli corniti!, Se omnium quorum ìntererit ve! ir. ter tilt pa* 
teiit quacunque licione vai caufa, «tiam Sindicoium ipfoium > 

(e fe tirmum, ratum Se gmum habituros quicquid pei jam di. 
ttos fuoi Sindicoi (cu altcrum corum diaum (cu fattaci) facrit 
in ptedittis, Se cicca predirti, (ccvata carnea frfotmacione pie» 
ditta, Se con conccaveniic aliqua catione vrl caufa , fub obli* 
pacione omnium bonocum ditti Comuni:. Dtdccunt infupec Se 
cocceffctunt ditti: fui* Sindici j, Se cuilibcteocum licentiam Se 
auttocicaecm jucandi in animai dittocum dominocum Potcttatla 
Se Capitanti , A nzianotum, Confiliacioium , Se totius populi 
Paduani a (e oblaca , denunciata) pio tettata , Se pcomifla juxta 
fotraam fuptaditte (cpius Refotraarionis , attendete Se obfctracc 
perpetuo , Se in nulla unquam dittum Comune contcafacecc vel 
venite. 

Ego Alberine filini qu. dom. Albecci a Porta , qui habico pi. 
due in quactetio pontii Altinati , Se Cent. , Se contrita Santti 
Andtce not. Sigilli ad Kefotmationem depntatui preditte con. 
ttitutioni Sindicatne interfni , Se juttn dittorumd°tninorum Po* 
tettati: Se Capitine! , Se togato Anzianatum, Se Confiliariocom 
ibidem exittcntium fcripfi , Se in foirnam publicam tedegi , meo* 
que (olito figno (ignavi. 

Ego Benedittui qu. Viccncii (ac. pai. not. autenticalo hoc e. 
jtemplam vidi, Se peclcgi. Se id quod in co repperi nil ideoa 
vel minutm, nifi fotte pnnttum , littetam, aut fillabam aot in 
figlilo etando, quod fententiam mntct cnm figlilo a nomine meo 
me (nbfctipfi , Se exemplivi de mandato dom. Johann e de Plebe 
Judicii Se Aflcfiorit nobilis multi: dom, Dom. Roland! de fiati, 
tiniois honarabilii Pot. Tette Baflani cariente millefimo tiecen* 
tefimo decimo nono Ind, (ccunda die mania vigefimo (eptimo 
Novembtii prefcntibui Granitone not. (ilio dom. Nicolai q. dom. 
Avincii ,-TiGo oot. (ilio qu. lohaooit de Politi Se Nigtcto not. 
de Cattino. 



Non. DCCCCXXXVI. Anno xjt 9. 6. Novembre. 

Defuttejene di perftnt per ritrevtr etllegfi , e Utile per * m!h\te 
Tede [che, le fati i fi nfpetttvane in frrvixje del Cent e , {< del 
Comune . Tratta dal Cod. documenti Ttivigiaoi del Coi Scotti 
Nu. «. 



Die manie fexro Novembtit. 

In hoc fune quedaro Rcformationei Sec. Cntiìi Dom. Pot.eon- 
cotditer nemine difctepintc, in qnibns intcìfucinnt XVII. Con. 
fìliaiii elcgetnnt infrafetipto: fapiente: , qui debenr invenite 
dqmos pio Theotonicis, Se alito equiribue , qui venite debent 
ad Civir. Tu. cum equi:. Se armi: in fcrvitio dom. Comici! , 
Se Comnnii Tot. 

Mttcolimu de Aprotiro 
jqefcndifiua de Grandonio 



Dosi. 




i<j<j DoeuMiNffi 

Don. Jaeobua de Orfantllts 
Rubens de Cartello 

Thifo Benzeni prò Nat. ^ 

jtem dirti de Carli elcgerant Bninimiter, & concorditcr irt- 
fraferiptos, qui tim * n T,r * c l ulm i" difttirtu debtnt in» 

venire bladum quodlibce, tam prò hominibus , !& perfori* , 
(guani equis, de ipfura bUdam facete debànt venire ad Ci». T»r, 
ad vendendum. 

Dan. Joannes de Bragis 
Baroncinus de Baroncino 
Bonus de Millcmarchis 

Martino* Benvenuti ' 

Adelgerius de ì*orfu ) 

Gualpcrtus de Seraphino ) 

— - il 

Num. DCCCCXXXVin Anno 13 <9- *8. Novcmbiey 

Plìlitra^lone de' T rìt/lpldnl di liberar I condannati pecunia rU- 
mente celi’ esberfo del foie quarte delti condanne Iti, ; , eli d 
tlcbiefta del Co: di Gorilla Vicario Sepie di Trlvlpl . Tutte* 
dal Cod. documenti Trivigiitli Co: Scotti nano. «. 

Die Metcatii XXVIII. Novembri». 

Carla Dom. For. ÀntiaOorumy BeCotjfulum in Camino inferiori 
id fonnm campanelle, ut motiseft, folemnitcr congregata corasn 
dillo dom. Por. proponit idem Dom. Pot; flt pctiìt libi Cordi 
liam eiiberi quid iit faciendum, & quid facete habeat quod 
Cuti: per magniticum dom. dom. Henlicum Goritie y Se Titolili 
Cornitela y «t Civ. Tar. Se difttiltus prò rCgia majeftate Vita, 
lina Ipft Dom. Por. fir inrunftum, 8e conrmrilum, fic ipfi Dom; 
Corniti placcar, h vellet dumodo firmatum fit per Curias prc- 
diftat; quod Civet homines , & petfane, qui nci qae tlTenr in 1 
barino Com. Tar. vel bannrti y vel condlmnati in dilium Com.- 
in avete tantum, habendo pacem rum fuis adverfarns, ubi pad 
requi rifu t , Pc defetminatat , per formam Statutornm Com. Tar. 
le ali! banniti, & condemnati pct diftum Cornane ex quocum- 
que modo in bavere tamom, folvcndo. quattoni dtllaruro fua- 
ram oondcmnat!on.trm computando , fi per io 1 ma in ^ rtatutorum 
Com. Tit. cucurriflct ad quartata eorum conderonationuta , in/ 
diftis condemnationibus , debeant cxttahf de dilli* bannis , & 
condemnationibas . £t quod pòftquam dilium quattoni difta- 
rum eondemnationum per eoi fic folatatum futm folufum Ce- 
rtuni ter. feu Muffano dirti Comunit recipienti prò dillo 
Comuni , quod dilla banna & condemnarione» debeant cancel la- 
ri, flc de quarernis bannorum, & e condemnarionum eximi , Pc 
prò caocellatis habpri ; fifta foluriont dilfi quarti , ut dilium 
dft . 

Fu pre/a . 



&uni. 
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Num» DCCCCXXXVIII. Anno ijr». »7* Decombi*. 

Cut fili» d* C*mitu Cinti di Ceneda et de le decime ehi ejfl * VIVA 
nell* vili* di Virinovi * Miccile d* trut* , Ex membrani» 
cxiftentlbus pents Joftpham Coi Pmlilurum Se Ortemburgl 
S. R. t. Pnncipem . 

Anno Dom. Millcfimo CCC. decimo nono indictiooe fecund» 
4ìc quinto exeunte Decembri . Prcfentibus Nobili viro D. Peyo 
milite de Prati. Nobili viro D. Guccello milite de Camino na- 
to olim D. Biachini de Cimino. D. Martino de Chafiello de Ci- 
titate Belluni . D. Ardizono de Seravallo . D. S mone de Budrio 
& aliis plutibus. Confiderans magnificus & potens D. Guecel- 
le natus condam magnifici Se potenti* Domini Domini Gelati! 
de Chamino Comitis Cenctenfis dampna & expenfas que Sequa* 
nobili! vir D. Nicolaus natus condam nobili; viti D. Guecellet- 
ti de Piata habuit Se fubftinuit in fetvicio magnifici il poten- 
ti, Domini Dora* Rizardi fratti» ipfìus D. Guccelonis, & voler» 
ditto D. Nicolao de predictis , dampnis Se expenfis . fatisfaccr» 
que poter ttnt effe Se computati in quingenta». libtaj Se aiti» 
ptout diete patte» fuerunt concorde», ipfe magnificus Se poter» 
D. Guecello. per fe fuofque heredes dedir vendidit & ttadidit 8c 
inveftivit in folutum dict* D. Nicolao recipienti profe fuifqud 
que hetedibus. feudum pto feudo, ci ptoptium pio proprio, o. 
ranci decimai et iuta decimatura qua: et que habebat idem 
D. Guecello. & vifus etat habere tenere et poifidcre. in villa 
de Vigonovo Pattiatchatut .diftticto* ad habendum tcnendum 
poflìdendum. vendendum obligandum alienandum et quidqtvd 
dicro D. Nicolao et fuis hetedibus deir.ceps placucrit perpetuo 
faciendum de predictis Cum aceflibus regreflìbus et omnibus |u* 
libui et actionibui dictis decimi? et jutibus deCimatam. quo- 
quomodo pcttinentibus Jubeni dìetut venditor dictum empto- 
tera de predictii decitnis tenatim. et pofleflìonem intrarr con- 
ftituens per fe et vice et nomine ipfiui emptoris polli dere do- 
me tenutam et corpotalem poffelfionetn inttabit quaro iceipien- 
di et tetinendi auetoritatem omnimodam libi contulit promit- 
tcnt dittai venditor prò fe et fuii hetedibus fine aliqua exce- 
ptione juiii vel factt fe obliando dicto emptori fHpulanti pio 
fe fuifque hetedibus cura omnibus dampnis et cXperffis et ift- 
tcietfc teffictione et obligationc omnium fuorum bonorum pre- 
lentium et futuiornm predictam datam et venditìonetn perpe- 
tuo firmarti et latam habere et tenere et non contrafaeete vel 
venire, aliqua rariofte vel caufa. de jure vel de fatto preditta» 
decimai & iuta dtcimaium ditto emptori & fuii hetedibus ab 
omni homine perfona univerfirate & colegio legitimc dtffende- 
xe manurenere guarentare autoiizare Se disbrigare fub pena du. 
pii preditte pecunie quantiratia ftipulatiooc premifla que toeitn* 
comittatur & exigatur coriens conta-fattum fuerlt de piedifti» 
vai finguli» & pcoa folur» vel con prefens inftrumentusn Se o- 

awi» 
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»bì» in ipfo rannata furo» peiduicnt. Aftum Opitetgii in «lo. 
no Manfteéini . . . . , . 

Ego NicoUut iippuitli «uftontitt Manila» niu wtcìfui ^ 
togata» fciipfi • 



1 1 m i Bti tom» muri, 




j ì:v C ìooglc 
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